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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Contingenza: 
più 10, plinti. 
Quest'anno 
aumento-record 
di 38 scatti ^ 

Da iwvembre la centfopenta è scattata aT dieci punti t 
nelle butta page di queste mese ci tiranno W.W0 lira In 
più. In realtà, par affatto dalla rifornita pravldanilall e, 
soprattutto, par l'opera dal « K O I lavoratori > dlpandanti 

•: ti troveranno In butta matto mano. Far esemplo, un lavo-
: ratora che ha un reddito annuo di S milioni prtndtrè 
affattlvamanta 17.111 lira (circa * mila lira in mano 
ritpatto alla cifra lorda). 

Con quatto «catto, eòe canfarma un andamento del
l'Inflaziono superiore al * par canta, I punti di conilo-
ganza maturati net corta dai .liei tona ttati in tutto 38. 
Si tratta di un aumenta record Inr attonito. A PAG. é 

al CC del PCI 

Bisogna abbattere 

contro il PCI 
che blocca le energie del Paese 
e fa degenerare la democrazia 

Si delineano le direttrici della presidenza repubblicana 
X 

Prime dichiarazioni di Reagan 
i per il nuovo staff 

ROMA — H segretario ge
nerale del. PCI, compagno 
Berlinguer, ha preso la pa
rola mercoledì sera ai-ivrmy 
ne del dibattito del Comita
to centrale e subito prima 
delle conclusioni fatte dal 
compagno Chiaromonte. Del
l'intervento di Berlinguer 
pubblichiamo qui il testo in
tegrale. ;'. : . 

La elezione alla presi
denza degli Stati Uniti di 
Ronald Reagan, che ha rac
colto un consenso notevole, 
superiore alle previsioni, 
solleva interrogativi inquie
tanti sul futuro della poli
tica americana, sui suoi ri
flessi nelle relazioni inter
nazionali e nella vita mon
diale nella quale sono già 
cosi numerose, acute e pe
ricolose le tensioni. 

E' vero che alcuni prece
denti consiglierebbero cau
tela: non sempre la politica 
seguita dai presidenti, ame
ricani è stata quella da loro 
enunciata nelle campagne 
elettorali, spesso, . anzi,.. se 
na a disUccatMèatìbilmatik 
te. Quando si sU alIa^CaSr 
Bianca, infatti, tome quan
do si sta al centro di dire
zione di altri grandi paesi il 
cui orientamento può influir 
re in modo determinante su
gli affari mondiali e sulle 
sorti della pace, e quando si 
prende conoscenza dello spa
ventoso potenziale di armi 
che stanno negli arsenali del
le grandi potenze, si è por
tati — si dovrebbe essere 
portati — a misurare atten
tamente le proprie enormi 
responsabilità. 

• Tuttavia, allo stato delle 
cose, non si può ignorare che 
Reagan ha vinto sull'onda 
di una spinta di destra che 
egli stesso ha contribuito 
fortemente •' ad alimentare, 
utilizando anche gli errori, 
le oscillazioni, le inconclu
denze, e i cedimenti ' fatti 
alla ..destra, delle stesso 
Carter. •-• .- -- -v. - ' 

Non si può inoltre trascu
rare un altro dator Reagan 
sembra avere una visione 
degli USA e del loro ruolo 

Internazionale, che non cor
risponde più ai mutamenti 
avvenuti nel mondo negli ul-

: timi decenni e neo!i ultim? 
anni e specialmente a quei 
mutamenti determinati dal
le esigenze, dalle spinte e 

. dalla forza dei paesi in via 
1 di sviluppo, profondamente 
irritati per le ripulse ricevu
te negli ultimi tempi dai 
paesi. industrializzati (com
presi' gli Stati Uniti, natu
ralmente) e fermamente de
cisi a far valere i loro dirit
ti e a difendere la loro in
dipendenza e la loro sovrani
tà nazionale. .v; 
. Ma per andare incontro a 

queste esigenze sarebbe ne
cessario non solo che i pae
si industrializzati avessero 
di tale questione una visio
ne nuova, tendente a supe
rare il meccanismo perver
so dello scambio ineguale, 
ma che fossero soprattutto 
capaci, di introdurre modifi
che profonde nei loro asset
ti interni nel senso — per 
intenderci con una formula 
che è stata ed è nostra — 
w^'CMstfxytà e del-rinno
vamento. Ma» ini pare che 
H Si nqll» che M afrlétnT a 
questa consapevolezza in 
Reagan:. ve ne fu qualche 
segno in Carter negli anni 
passati, ma anche Carter fe
ce poi marcia indiètro! di 
fronte alle pressioni ; dei 
gruppi economici più: poten
ti e di fronte anche al sen-

Documento 
~ approvato 

dal CC 
NaUa tarda aerata di 

mereoledi il Comitato Cen
trala h* «pomato all'una-
- nirnità un ampio documen
to, illustrate lari ai gior
nalisti dai compagno Na
politano. Pubblichiamo 

, a pagina 8 H j testo 
' dal. documentar il reeocoo-
te dalla conferenza stam
pa a le conclusioni di Gè-
rardo Chiaromonte. 

tire di una larga opinione 
pubblica del suo paese, an
cora ben lontana da una si
mile <*nnwara>vnlR7.7.a. . __'.-,•.:_.' 

C'è poi ancora un : altro 
fatto: certe dichiarazioni di 
Reagan nei mesi scorsi han
no suscitato l'aperta simpa
tia e l'adesione di uomini 
che sono alla testa di alcuni 
dei regimi più reazionari che 
esistono nel mondo, in mo
do particolare nell'America 
Latina. • •;. •••;,• ^::s-, •. 

E' evidente, dunque, che 
qualora : queste linee che 
hanno caratterizzato la cam
pagna elettorale di Reagan 
— e che, ripèto, hanno avu
to un vasto consenso dal
l'elettorato americano — non 
fossero attenuate, si dovrà 
mettere in conto la possibi
lità di uh periodo di più acu
te tensioni e di più gravi ri
schi per la pace in diverse' 
aree del mondo: in Ameri
ca Latina, in Medio Oriente 
e anche in Europa. E del 
resto alcune dichiarazioni 
subito rilasciate dopo l'esi
to dèlia eiezione da, alcuni 
uomini .politici. europeV-tó-
dietnó già una preoccupar 
sione m tale senso. * .' > 

Quali potranno essére 1 
riflessi nei paesi dell'Euro
pa occidentale, della vittoria 
di Reagan? Per ora possia
mo solo fare una previsióne 
di breve periodo. Pur pre
scindendo, per u momento, 
dalla politica che sarà còn-
cretamente seguita dalla 
nuova Amministrazione . e 
sulla quale restano aperti 
molti interrogativi, l'ondata 
che ha portato Reagan alla 
vittoria crea indubbiamente, 
mi pare, condizioni più sfa
vorevoli alle-forze di sini
stra e alle forze democrati
che più avanzate nell'Euro
pa occidentale e dà in ogni 
caso un incoraggiamento a 
spinte di destra, a tendenze 
ostili alla distensione: spin
te e tendenze che sono del 
resto già in atto, in forme 
varie, in una serie di paesi, 
anche in Europa. 

(Segue a pagina 8) 

Nel gruppo spiccano i nomi di Kissinger, Ford e del democratico <c di destra » Jackson - Fino al 20 gennaio la respon
sabilità della politica estera resterà a Carter - Il premier sovietico Tikhonov propone un dialogo su basi di chiarezza 

LOS ANGELES — RMàjé*riceve dal vice.presidente élstto Bush la maglietta presidenziale: 

Dal nostro corrispondente 

NEW YORK - L'America, da 
ieri, ha due presidenti: Uno. 
il vincitore, senza poteri fino 
al 20 gennaio, giorno dell'ini
zio del mandato: l'altro nella 
pienezza formale dei suoi po
teri ma impotente, perché, se
condo il cinico gergo politico 
americano, è una « anatra 
zoppa », anzi, viste le propor
zioni della sua sconfitta, ad
dirittura una anatra morta. 
In questo limbo politico, quan
do il presidente in carica con
ta poco e il successore fa po
co, il tema del giorno è: che 
cosa- succederà nelle prossi
me dieci settimane? / 
-* Nella sua prima conferenza 
stampa da nèo eletto, tenuta 

: a Los Angeles a fianco del 
suo vice Bush; Reagan ha an
nunciato i nomi dei consiglie
ri che formeranno il « transi-
tion team*, la squadra che lo 
assisterà in questa fase che 
scade il giorno della inaugu
razione della nuova presiden
za. Ad occuparsi della politi
ca estera saranno l'ex presi
dente Ford, Kissinger, Alien. 

: il senatore Tower del Texas, 
il generale Haig. e due de
mocratici di destra, Jackson 

: e Stone. Questa equipe dovrà 
porre le basi della polìtica 

estera bipartita che, in con
formità con quanto Reagan 
aveva detto durante la cam
pagna elettorale, farà la pros
sima amministrazione, repub
blicana. Reagan deciderà i no
mi dei ministri tra la fine di 
novembre e i primi di dicem
bre. Il consulente personale 
della politica estera sarà, per 
ora. Bill Casey. Due sono le 
dichiarazioni di un certo va
lore fatte dal neo presidente."j 
Ffìfno, rùfrennazìoDe'che égli 
intende lasciare a Carter fi
no al 20 gennaio l'intera re
sponsabilità • della politica 
estera; secondo, che egli in- ; 
tende . tornare,-, nei ' rapporti • 
con TURSS, allo schema glo
bale kissìngeriano, cioè ad 
una •* trattativa che esclùde 
una impostazione separata dei 
singoli "problemi.. .. ,. 

L"équipe reaganiana assicu
ra che il nuovo leader è assai 
meglio. preparato per il go
verno dell'intera confederazio
ne di quanto non -lo fosse 
quando fu eletto a governare 
la California. Non che Rea
gan si sia curato di program
mare il da farsi nei prossimi 
75 giorni, ma se ne sono oc
cupati 1 suoi aiutanti. 

Il primo problèma che egli 
deve affrontare è politico. Si 
tratta di trovare un . punto 

di equilibrio dell'ala del par
tito che fa capo a Ford (a 
prevalenza moderata) con i 
conservatori duri che conside
rano Kissinger quasi come un 
sovversivo. Questa componen
te di destra, che nel partito 
repubblicano e maggioritaria, 
cercherà di limitare al mini
mo la partecipazione al gabi
netto Reagan degli uomini del 
campo opposto: da Kissinger 
all'economista Alan Green-
span,. ai due democratici di 
destra. ;il senatore e falco» 
Henry Jackson e la' politologa 
.neoconsérvatrice Jeane Kirk-
patrickia quale concorre, in
sieme con l'ex ambasciatrice 
a Londra Anne Armstrong, al 
posto che sarà assegnato a 
una donna e che sarà proba
bilmente o quello di vicese
gretaria di stato o quello di 
ambasciatore all'ONU. 
•< In rappresentanza dei neri 
verrebbe elevato a qualche 
carica ministeriale' l'economi
sta Thomas Sowel. 

Seppure qualcuno dì questi 

,r.:—•'.-'. l:'
:,v-:«."'e. 

(Segue in penultima) 

IL DISCORSO DrTIKHONOV 
E ALTRE NOTIZIE IN UL
TIMA 

SJÉÌJ^ 
nóiisie 

' E' ttU8 aprite* dtìReagan?\ Vistarla 
:<• portata del -, suo, successo, logica è M 
- tentazione , di valutare Hi risultato come 
•. < un'ondata. non soltanto : massiccia, ma 

coerente, e cioè come uno .spostamento 
. a destra organico e privo di contraddi-

zionù Ma questo giudizio, che purè, tro
va un sostegno, nelle cifre dei voti e' 

. nella qualità dei cambiamenti avvenuti, 
nelle due camere di questa repubblica 

: presidenziale con fortissimi poteri par
lamentari, non tiene conto di alcuni 
dati oggettivi motto importanti. In pri-

: ma luogo U bassa numero di votanti. 
L'astensione è salita di altri due pùnti 
rispetto alla, quòta altissima del 16, 

': raggiungendo Ù livello di 47fi%, la .più 
elevata da quando-sono state abolite 
alcune restrizioni che praticamente e-
scindevano dal voto, soprattutto net 

- sud, milioni di cittadini di pelle nera. 

Se non altro per il fatto -che un ame-' 
ricatto adulto su due non ha votato, 
èlesageraiq. parlare di un 18 aprile di 
Reagan. La vittoria a valanga è indub
bia, ma la valanga ha interessato sol
tanto una metà della montagna; l'altra 
metà è rimasta immota e,indifferente. 
..- À elezioni concluse, non si può di
menticare poi quello che è stato uno 
dei motivi dominanti della campagna 
elettorale: il basso indice di gradimento 
di entrambi i candidati Quel dima di 
insoddisfazione che investiva- soprat-

: tutto U campo democratico, ma non 
: lasciava immune U campo avverso, non 
può essersi disciolto nette cabine, elet
torali Perfino quello che è apparso poi 
come U principale assìtlo1 degli elettori 
(il malessere delVeconomia, che si espri
me netVaumento detta disoccupazione 
e dell'inflazione) suggerisce qualche cau

tela nel dare un segno univoco e com
patto al ribaltamento degli : equilibri 
politici '• •• .•••-; ••• « 

Un'analisi attenta porta ad individua
re invece nel voto per Reagan tutta una 
gamma di motivazioni E questo non 
soltanto per Vowia considerazione che 
ogni fenomeno politico, (compreso U 
trionfò degasperiano del 18 aprile 1948)' 
è taj risultante di un complesso di fat
tori, ma perché neanche il risultato, che 
è netto, può cancellare te sensazioni 
di una vigilia elettorale durata.un anno: 
gli americani si sono avicinati alle urne -. 
senza entusiasmo, spinti da motivazioni 
contraddittorie, con Videa che le cose 
d'America non andavano bene'e dunque 
bisognava cambiare, ma con molti in
terrogativi std loro futuro. 

-• Net blocco che Reagan è riuscito a 
raccogliere sono discernibili parecchi 
elementi Innanzitutto, una spinta di 
destra, una compónente anche reazio
naria, che ha organizzato su scota na
zionale una campagna contro i progres-. 
sisti, i tiberats,te idee avanzate, i nuovi 
valori che appena un decennio fa erano 

patrimonio di una minoranza e ora sono 
diventati senso comune per tanta gente. 
L'esultanza della « maggioranza mora
le» coagulatasi attorno a un messiane-
simo ; religioso integralista e politica
mente reazionario, u sogno di rivincita 
del conservatorismo, la nostalgia dett* 
America di.papà Eisenhower (che però 
ha avuto.un figlio.degenere come NL 
xon) sono incontestabUt componenti del 
bloccò polìtico reagariiano. Si aggiunga 
che WattStreet prevede che Reagan sa
rà il presidente più favorevole al « big 
business » dall'epoca di.. Eisenhower, 
l'uomo delle tre G: General Motors, 
General Electric «General Eisenhower. 

MaM blocco reaganiano comprende. 
parecchie còse. Ce la maggioranza si-.. 
ìenziosa, moderatamente - conservatrice 
più che„ aggressivamente reazionaria # 
rappresentata fanteria dell'esercito elet
torale. repubblicano. Ce là forte aliquota 
dei delusi di un Carter che, come dice 
Arthur Schtesinger, copriva i suoi in-

: Aniello Coppola 5 

; (Segue in penultima) _ .,.:_"';•:"•; 

Perché gli «amici potenti » lo hanno frequentato fino a ieri? 

Si sapeva fin dal 1976 che Masselli 
era a capo del traffico del petrolio 

La clamorosa rivelazione nel rapporto del col. Vitali reso noto •'- Documentato il meccanismo del colossale contrabbando 

ROMA — Eccolo qui fl fame-
ro e rapporto . Vitali ». E* fl 
documento scritto pel TB dai 
colonnello della Guardia di 
Finanza sul contrabbando de
gli olii minerali: invece di 
scatenare un'indagine a tap
peto in tutta Italia, fu la cau
sa del trasferimento di Vi
tali, (ora in procinto di es
sere promosso generale). 

Lett« oggi, cioè quattro an
ni dopo, queste cinque cartel
le con i loro allegati risulta
no esplosive. Non descrivono 
soltanto fl meccanismo attra
verso il quale è stato costrui
to il gigantesco «affare pe
trolio» ai danni dello Stato. 
Contengono già i nomi dei 
«cervelli» della truffa.. _ 

Tra i protagonisti — dice
va Vitali nel "76 — c'è Bruno 
Musselli. l'uomo ora rifugia
to in Svizzera dopo avere con
tinuato per quattro anni i 
suoi oscilli e cotossaH affari. 
E con gli affari, mentre qual
cuno nascondeva nei casset
ti la scottante e dettagliata 
denuncia, il petroliere pote
va continuare a intrattenere 
rapporti di amicizia e di col
laborazione con numero»! »o-
mini politici democristiani • 

r di altri partiti di governo. . 
E* risaputo ormai che Mus

selli era di casa nei ministe
ri. nei salotti di uomini po
litici e di una parte dei ver
tici della Guardia di Finan
za. imo ad essere uno dei 
personaggi non troppo «di 
contorno» durante la cosid
detta trattativa per Moro.-Tu 
Musselli che si dichiarò pron
to a mettere a disposizione la 
somma di dieci miliardi da 
offrire alle Brigate rosse in 
cambio della vita deuo sta
tista rapito. Sempre Mussel
li — è stato più volte scritto 
senza smentite — ha donato 
a Craxi una vettura blindata 
nei giorni successivi alla tra
gica conclusione del rapimen
to Moro. Ebbene, costui era 
fin da allora (e non da qual
che mese) indicato come un 
grosso lestofante. E* possibi
le che nessuno dei suoi po
tenti amici ne sapesse nulla? 

Su ogni pagina del suo rap
porto .Vitali impresse per due 
volte il timbro « riservattssi-
mo». Mai avrebbe immagi
nato che la sua cautela sa
rebbe stata presa tanto alla 
lettera da far occultare il do
cumento per quattro anni. 

Il titolo: «Costieri . Alto 
Adriatico spa - Sistema di fro
de all'IF sugli olii minerali ». 
Seguono HO righe nelle qua
li sono minuziosamente mo
strati i sistemi utilizzati per 
contrabbandare carburanti. 
«quanto meno con la compia
cente negligenza degli orga
ni finanziari preposti alla vi
gilanza ». -, 

Saltiamo per un momento 
le cinque pagine per andare 
subito all'*allegato A» dove 
è raccontata la « posizione fi
scale"» della società per azio
ni «Costieri Alto Adriatico». 
Il capitale sociale è di 300 
milioni di lire diviso m tre 
quote da 100 milioni, posse
dute da altrettante società 
con sede a Vadux nel Liech-
testein (Alpesyrenanstalt; Pi-
fingstroseanstalt; Bostranean-
stalt). Ma «in efretti i veri 
azionisti » - avverte VKali -
sono: 

1) Bruno Musselli. interes
sato anche alla Bitumcil, alla 
Sant'Eustacchio e aHa Bru
netto di Treviso (è quest'ulti
ma la società alfe quale fl 
servizio ispettivo centrale del 
ministero delle Finanze dedi
cò tra rapporti nel 1979, poi 

insabbiati in Senato dal ' de 
Remo Segnana. presidente 
T̂ fll̂ i conxnistìone Finanze); 

2) Mario Milani, ora m 
carcere, interessato alla «Ai
dea Solventi chimici di pro
prietà deBa moglie già im
plicata in illeciti traffici ». Il 
7 marzo del *74 Milani diven
tò procuratore speciale deBa 
«Costieri». -

3) Del terzo azionista Vi
tali non fa Q nome, ma k> 
definisce «un noto esponen
te politico (o suo parente) ». 

Con tutta probabilità VitaH 
sa chi è questo, uomo polìti
co. Non si capirebbe altri
menti perché lo citi ' tra i 
vari proprietari veri deBa 
«Costieri». A meno che la 
sua fonte informativa in quel 
punto non sia stata reticente. 
n jftxatiorio della società.e 
Vincenzo Gissi, ex ufficiale 
detta Guardia di finanza, at
tualmente latitante. All'inizio 
del "75 la «Costieri» rilevò 
i depositi di àtarghera della 

Golf, pagando una cifra tra 
fl miliardo e meno • i tra 

di Ere. 
nel rapporto la de

scrizione del deposito (27 ser
batoi)-con una capacità di 
stoccaggio-di 39.449 saetti co
bi di prodotti peti eiif eri. H 
deposzvO costiero e conesBaa. 
attraverso tuba rioni, ad on 
vicino deposito «boero», con 

Giuseppa F. Mvnncfla 
(Segue in penultima); 

Messaggio del PCI al PCUS 
ROMA — n Comitato centrala dal PCI ha, 
inviato al Comitato centrale dal Partito co-
munleu dell'URSS U attuante maaaacgio: 
«Cari compagni, in occasione dei 0 . anni-
versetto dell» Rivotastone socialista d'Otto
bre — taspm fondamcotala dalai tatto dai 
lavoratori a dai ponti oppraast di tatto H 
mondo par la toro BbeznatoM — ri preghia
mo di accogliere a di traavettore ai eoma-
nisti. ni lavoratori a ai popon deUTJRaV il 
saluto catoroao del ftftinnniftì Italiani. 
storio», riowranaa vi trova impegnati 
prepara stono dal XXVI Congreasn dai 
partito, «n momento importante neirattt-
vltà dal oomunJeU a netta Tito dal popolo 
•ovtottco. Vi auguriamo, aeri compagni, il 

xaggiuntlmento dal 
to dei compiti cba vi 

tn 
a --——-

dt ffonaa. dcrtazno, tn questa eUroatanaa, rtoanferasar-
TÌ la nostra volontà di sviluppare poaitrfm-
mante rapporti utili tra i nostri dna putiti, 
sulla aoaa di Quella piena autonomia eh* 
carantiaee 11 reciproco riaperto a atto affi-

rananteto • di 
sviluppo del rapporti di aatfebn* a A 
burlatone tra ritolto a l'Unione 
n«innterea*t dai dna paaat I M I ,_. 
a par operare inatome.a dare an contrlbnto 
•ffaTrernaantfdruna potttiem ni duitonatoM 
a# ejse< ^Fa^^aaja^anj^B^a^n^p^sa^a' ^ni 

poti daiTBwopn a d 

La deposizione del leader del PSI 

;oretv. 
alla Commissione Moro 
Distribuito un immortale - Non si chiarisco perché lo autorità 
non vennero informerò degli incotrtri avuti nei 55 giorni 

ROMA — a 

• t i partilo» La faaja N M M 

pam. 9ta tH tana eW, to aiav 

S*t>v«. 
del PSI 

ain 

Itosa dal... . 
tra le B», e ti caatoti* a 

wk 9 fw§c9è& e OTaVie I M I ^ 
», to pahaiica aparta a 

a iraa.a.aUta dw 
va gli interini pi* vitaK cel
la McpaeMicar Percaé. a». 
aeattnwa, a*m riffarl al 
a» a afte anatrila la 
totrfera.ari.ni, la 

. - . j , _.. „_—_—.— «Wa* «ne laniiana a lai' — 

I la Téapvto k^tsaaamaton^ • * ***** wAf9a' • •*» P»» 
f*mna da Crani di «certi | ($W in penultimi) 

n 
dipo-

affidali (aa* 
delk 
del 

>) . •" 
Ì M I F M mwm«* di 

g*t • «•• Zaeeacaiai. - eoa 
Fieaics C M Gi i» , ce* ali 
—waaii Frane* Piperà* • 
«•a Laafranca Pace, con pa
dre Toroide, era e*pee*atì 
del Vsikaacs della Chanun, 
dj Aawestjr, C H Fan/aai, c«« 

•te. Soae lata» 
da Craxi * -

.... • attraversa i wmuk 
pei mniii calUaaratari (Sé-
«aacfw. Di Vaga*, la Maga*. 
ni Maya). Dì «ai rtoterraga-
rivai anreké fl tamari» dal 
PSI ««Mi «aaai . , 

http://totrfera.ari.ni
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Dopo la riunione tra Piccoli e le sinistre j 
'• . * . t ' ; ; . ì 

Nella DC si delinea l'accordo 
Andreotti quasi certo presidente 

Lo scoglio' delle Giunte - Donat Cattin resiste a ogni modifica politica e di 
assetto - Galloni: « Il nodo da sciogliere è quello della ripresa di iniziativa » 

ROMA — Tra maggioranza 
e minoranza della Democra
zia cristiana si sta delinean
do l'accordo, che dovrebbe 
essere sanzionato tra quin
dici giorni dal Consiglio na
zionale. Lo scoglio non su
perato resta soprattutto 
quello delle Giunte — in 
primo luogo quella della 
Sardegna — per il quale si 
è data finora l'impressione 
di voler girare intorno al 
problema invece di risolver
lo stabilmente. L'ultima tro
vata della segreteria demo
cristiana è quella della par
tecipazione dei comunisti al
la Giunta sarda non con i 
propri rappresentanti, ma 
con « tecnici d'area »: un'i
dea grottesca che rischia di 
ritorcersi contro la stessa 
DC. 

Dell'accordo imminente 
tra le due ali della DC si è 
parlato ieri con maggiore in
sistenza dopo un ennesimo 
incontro tra Piccoli e i rap
presentanti della minoranza 
del partito (erano presenti 
Andreotti, Evangelisti, De 
Mita, Galloni e Gullotti). L' 
intesa dovrebbe comportare 
in . modo quasi automatico, 
ormai, l'elezione di Andreot
ti alla presidenza del Con
siglio nazionale. Una solu
zione osteggiata in modo 
aspro da Donat Cattin, ma 

non gradita neppure a Fan-
fani. Anche la riapertura del
le polemiche ^ retrospettive \ 
sul rapimento di Moro deve 
esser vista su questo sfon
do: è evidente che quando 
Donat Cattin ha rotto la so
lidarietà che fino ad ora 
aveva legato il gruppo diri
gente de senza distinzioni, ri
proponendo le tesi del «par
tito» del cedimento alle Bri
gate rosse in polemica con 
Andreotti lo ha fatto avendo 
Un occhio alla partita che 
riguarda la presidenza del 
partito. Nella stessa luce 
debbono essere visti anche 
certi risvolti del modo come 
sono state smosse le acque 
dello scandalo dei petroli. , 

Tutto ciò conferma che la 
battaglia resta eccezional
mente dura. Un mutamento 
dell'assetto : al vertice di 
Piazza del Gesù — anche 
indipendentemente ' d a l l e 
questioni di linea politica — 

avrebbe come effetto imme
diato la perdita di peso con-
!trattuale della componente 
donateattiniana, e anche di 
quella fanfaniana, le quali 
non sarebbero più determi
nanti nelle decisioni del par
tita Oltre ,al presidente del 
Consiglio nazionale, la DC 
dovrebbe nominare due vice
segretari: quasi certamente 

'De' Mita ih rappresentanza 
delle sinistre, insieme a un 
esponente della maggioranza 
congressuale (o rèsta Vitto
rino Colombo, o viene scelto 
un rappresentante di altri 
gruppi del « preambolo »). 
A fianco della segreteria del. 
partito verrebbe creato un 
uffieiò politico, una camera 
di compensazione dove do
vrebbe svolgersi il gioco del
le correnti. , - . . . . ; 

- Dopo l'incontro con ie si
nistre democristiane. Picco
li si è visto nuovamente con 
ì capi dei gruppi del «pream-

Manifestazioni PCI 
OGGI 

Barca, Bologna; Borghinl. Ro
ma (Teatro Centrale); Chiaro-
monte, < Col kferro (Roma); 
Guénon!, S. Donato (Bologna); 

< Minuti,. Calamaro; • OtcKetto, 
Verona; Perna, Ancone.; Seronl, 

Siena; Bracci Torsi, Fori!; Chia
rente, Pavia; Fibbl, Roma (S. 
Lorenzo); Freddimi, Viterbo; ' 
Gladresco, Mestine; Labate, Va- . 
nezla; Libertini, Torino; Milani, , 
Trento; Oliva, - - Aquiterme' ' 
(Alessandria) ; Tedesco, Areno. . 

bolo». Stavolta era presente 
anche Donat Cattin, che al-, 
la Camilluccla si è recato; • 
a quanto pare, soltanto pei \ 
rinnovare il suo rifiuto di 
ogni modifica delle decisio
ni e delle chiusure del Con-
gresso. , Anche le pocq credi
bili soluzioni affacciate per 
la Sardegna, lui » ha re
spinte. ^ . V. r-r.v,v;,t- • / - V 

Ma su quale terreno poli
tico dovrebbe avvenire l'in
tesa intema alla DC? Gallo
ni ripropone sulla Discussio
ne il tema del confronto eon 
i comunisti. Egli sostiene 
che, per la DC, il nodo da 
sciogliere è quello delia «ri
preso di iniziativa »; da que
sta ripresa dipende — af
ferma —- « se la politica di 
solidarietà nazionale ribat
tezzate da Forlani come esi
genza di una maggiore "coe
sione nazionale" vedrà un ri
lancio della DC come prota
gonista capace dt riprende
re il suo ruolo o se.invece 
ci vedremo ancora spettato
ri •'• subalterni dell'iniziativa. 
altrui ». A suo giudizio, nel 
prossimo CN vi saranno le 
condizioni per una « linea 
positiva e nuova». L'artico
lo ha dunque il sapore di 
un « via » anticipato all'ope
razione di ricomposizione in
terna. 

, C. f. 

Anche all'estero 
positivi risultati 

del tesseramento 
Al lavoro per preparare le inizia
tive per il 60° anniversario del PCI 
ROMA — Lunedì prossimo a Roma e . martedì'11 mi 
Napoli è a Milano si svolgeranno le riunioni nazionali 

, convocate per fare II bilancio delle prime dieci gior
nate della campagna dei tesseramento • reclutamen
to al Partito e alla Federazione giovanile. Vi parte
ciperanno I segretari delle federazioni, gli organizza
tori regionali e provinciali, le responsabili delle com
missioni femminili e regionali e gli organizzatori re
gionali della FGCI, e I responsabili regionali degli Ami
ci dell'Unità. Là riunione partirà dal risultato rag
giunto per porre i nuovi obiettivi In vista del CC che 
discuterà dèi • problemi del Partito e delle :\ Iniziative 
per II 21 gennaio 1981, 60. anniversario della fondazio
ne del Partito. 

Anche dall'estero giungono le notizie dell'organiz
zazione del Partito tra gli emigrati. La sezione di Algle 

" (Federazione di Ginevra) ha già ritesserato gran par
te dei compagni iscritti cui si aggiungono anche nuo
ve adesioni: 71 comunisti hanno già la tessera del-" 
l'81. La sezione si è proposta II raggiungimento del 
100% (76 Iscritti) entro la prossima settimana. Cosi 
a Zurigo, due delle più numerose sezioni dell'emigra
zione, la sezione Dletikon ha già relscritto il 60% del 
compagni e la sezione di Zurigo Centro il 50%. 

Particolarmente significativi I risultati della FGCI 
che a Torino he già superato II 50% degli iscritti con 
748 giovani di cui 152 si tono Iscritti per la prima 
volta. Inoltre sono stati costituiti quattro nuovi circoli 
aziendali. della FGCI alla Fiat Lingotto: •• 12 Iscritti. 
10 reclutati; alla Omnlplast: 16 Iscritti, 7 reclutati: il 
circolò della Lancia di Chlvasso ha raggiunto il 100% 
del tesseramento con 30 iscritti e 17 reclutati. 

A Musate di Milano il circolo della FGC! fin dal 
primo giorno ha ritesserato tutti l 28 Iscritti dell'anno 
acorso. Per il Partito la sezione Di Vittorio è al 71% 
con quattro reclutati; la sezione Mangoni al 58% con . 
6. reclutati; la sezione di Vlmercate 97%; Casalmaioc-
co 73%; Borghetto 56%; Gratella 66%; Grezzago 62%; 

: Cascina de Beccl 66% con quattro reclutati; cellula 
della Fabbrica Copeco al 100% con due reclutati; cel
lula della IPI 89%; cellula «Burgo» 84% con due re
clutati; la seziona aziendale della Standa al 76% con 
7 nuovi compagni; alla Philips sempre di Monza 69% 
con quattro reclutati; alla « Franco Tosi » al 60% con 
quattro nuovi iscritti; alla sezione Caloeci tono al 60% 
con 6 reclutati; Gessate all'86%. 

La proposta del PCI ai partiti laici e di sinistra, di fronte ai rinvìi democristiani 

Sardegna: Se la DC non decide 
questa giunta la facciamo noi > 

Ancora senza giunta ) 
la Regione Abruzzo 
Il PCI occupa l'aula 

Angius: urgenza di un governo autonomista - L'impacciato accenno di Pie-; Avvilente-contesa tra DC.PSI, PRI 
coli a possibili tecnici comunisti - Il PSI: l'ultima proposta de. è offensiva -^é;PSDI per la spartizione:"dei posti 

" " '^ " ' " " " " ^ ' %, " " " : Dalla nostra redazione • 
CAGLIARI — Il presidente della giun
ta Pietro Soddu e il segretario regio
nale della DC Mario Puddu, entrambi 
dimissionari, sono -rientrati • da Roma 
per comunicare agli organismi dirigenti 
della DC sarda (per tre quarti anch'essi 
dimissionari) \\ « compromesso » esco
gitato da Piccoli: ovvero la proposta 
di costituire una giunta cui possano 
partecipare alcuni tecnici; dell'area co
munista. Questa ' soluzione ' non è nep
pure definitiva dal momento che Pic
coli, dopo aver avuto l'assenso di Pran^ 
dini. il responsabile degli Enti locali 
molto vicino a Forlani. deve ore sentire' 
gli altri membri della Direzione. _ ; 

Tutto è ancora in alto mare, come 
si vede, alla vigilia del consiglio re
gionale in • programma per oggi. Né 
appare possibile pensare che si possa 
costituire una giunta credibile facendo^ 
entrare dalla porta di servizio i tecnic^, 

dell'area comunista. E' una soluzione 
press'a poco simile a quella che Soddu 
già alcuni anni fa. in occasione di una 
crisi nella precedente legislatura, prò; 
pose per aggirare un possibile veto della 
segreteria •• nazionale. Questa volta..il 
veto è arrivato in modo sécco. Óra 

*i de ' sostengono 1 chei. è ; « parzialmente 
rientrato » ' a seguito della levata di 
scudi delle forze politiche e sociali. La 
verità è ben diversa. In realtà il veto 
rimane. ; mentre > i • democristiani sardi 

' non si pronunciano sii quello che effet
tivamente intendono fare.- Intanto i 
dirigenti dimissionari si riuniscono per: 
decidere la linea da tenere nella rhn 
nione del consiglio. Una decisione defi- ' 

• nitiva sarà assunta. • a • quanto pare, 
nella mattinata di oggi, allorché si pro
nuncerà anche il direttivo del gruppo. 

La posizione degli altri partiti, delle 
"sinistre in particolare, è tutt'altro che 
favorevole alla proposta di Piccoli. 
- ' « Dagli incontri di Roma — sostiene 
il segretàrio regionale del PCI "compa
gno Gavino Angius - non è emersa 

• alcuna disponibilità degli organi nazio
nali democristiani a ricòrisidèrafe l'at
teggiamento assunto. Tale posizione con-' 
ferma il giudizio'da nói espresso sulla 
estrèma gravità dell'intentò degli or-" 
gani centrai» della DC. "sia sótto il pro
filo del. metodo che del merito. Occorre 
quindi respingere la ribadita limitazio
ne della autonomia regionale, andando 
avanti con speditezza stilla ' Ifneà .con
cordata tra "tutte le fòrze autonòmisU-

•.Fi che. A' questo fine- è opportuno che i 
partiti esprimano compiutamente la loro 
posizione nel consiglio regionale, in oc
casione delia elezione del . presidente 
della giunta ». hy.*<• - ' : ' 
." I comunisti, in mancanza di un pre-
- cìso orientamento de ' ripropongono - la 
costituzione di una giunta unitaria; sen
za la DC. Infatti è la DC sarda che. 

•subendo il veto, si autoesclude. Rite-1 

nuta assurda e impraticabile la giunta 
con i tecnici, è altrettanto evidente per. 
i comunisti che « nessuna legittimazio
ne politica e nessuna autorevolezza — 
sottolinea Angius — possono essere ri-

- conosciute a qualsiasi altro tipo di giun
ta nata dai veti e dalle manovre di 
piazza del Gesù ». ' • 

Il capogruppo socialista al consiglio 
• regionale compagno Emidio Casula dal 

suo canto afferma che e la decisione 
• di aprire 11 governo della Sardegna 
soltanto a tecnici romnnistì è anche 

più offensiva del veto. A questo punto 
- 'dichiara l'espónente socialista — la 
DC sarda "deve smetterla "di attendere 
le risposte da Roma, e deve dire chia
ramente cosa vuole fare». - ' • • - ' ' 
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A sei mesi dal voto 

Insieme al PCI e al PSI 

TARANTO — La città dì Ta
ranto • potrà ora contare su 
una giunta comunale che po
trà proseguire nell'attività 
amministrativa avviata negli 
ultimi cinque anni. La coali
zione PCI-PSI (minoritaria) 
eletta qualche settimana fa è 
stata sostituita da una coali
zione allargata al PSDI e al 
PRI. 

Comunisti, socialisti, repub
blicani e socialdemocratici 
hanno raggiunto nei giorni 
scorsi un accordo in tal sen
so. Ieri a tarda sera il con
siglio comunale ha affrontato 
il problema dell'elezione del
la nuova giunta. • 

PSDI e PRI in giunto 
al Comune di Taranto 

D primo . punto all'ordine 
del giorno della seduta — le 
dimissioni del.sindaco.— ba . 
visto respinta tale richiesta 
con 27 voti (quelli di PCI, 
PSI, PSDI ; e PRI).' mentre 
il gruppo della DC si è aste
nuto. Sul «secondo. punto, le 
dimissioni della giunta mino
ritaria di sinistra .— hanno^ 
votato a - favóre i '. Quattror 

partiti della sinistra: la DC sì * 
è ancora una volta astenuta. 

. E' stato Io stesi», capogrup
po repubblicano De Marzo, al
l'inizio della seduta, à legge
re in aula, una sorta di mo
zione di fiducia a nome dei 
quattro partiti della sinistra. 
In essa si sostiene «.la neces
sità di continuare l'esperien
za programmatica'*ed operati
va realizzata. nella. trascorsa 
legislatura comunale e, che ha 
già prodotto politivi risultati 
per la comunità tarantina». 

«In questo senso — prose
gue il breve documento — 
PCI. PSI. PSDI e PRI inten
dono dar vita a una giunta 
comunale democratica e dì si
nistra. espressione diretta de
gli stessi gruppi, che ricerchi 
ogni possibile apporto costrut
tivo di forze politiche, socia
li e culturali democratiche 
espresse dalla collettività. Per 
questo essi dichiarano di re
spingere le dimissioni del sin
d a c o » . ' ! '._.<•'.".< • ili. ".. \l) V--

Ieri sera poi. a tarda ora. 
si è proceduto all'elezione del
la nuova giunta sulla base del
la nuova maggioranza creatasi 
negli ultimi giorni. 

Dal nostro, corrispondente 
L'AQUILA — A quasi sei mesi 
dal voto, ancora.niente giun
ta e nessun programma per 
l'Abruzzo* cosi. i consiglieri 
comunisti1 hanno' occupato 
Tarila dèi Palazzo dell'Emici
clo é li.resteranno ancóra per • 
tutta la giornata di oggi a 
discutere con giornalisti e cit
tadini. E* un durissimo e j'ac-
cuse » .pubblico per la incre
dibile situazione che è all'ori
gine della mancata formazio
ne di un esecutivo regionale. 
Né. è la prima ' volta che il 
PCI sceglie questo metodo. 

E' da giugno infatti che DC. 
PSI. PRI e PSDI si trasci
nano penosamente alla ricer
ca di una intesa che non ar
riva mai: ì massimi, dirigenti 
di questi partiti si scontrano 
a suon di conferenze stampa. 
in cui ognuno ribalta siigli al
tri tutte le colpe e le incoe
renze. tranne poi > trovarsi 
d'amore e d'accordo nell'aula 
consiliare e infine riprendere 
a lanciarsi accuse il giorno 
dopo. 

« Una contesa - avvilente ». 
l'ha definita nel suo interven
to in aula il compagno Luigi 
Sandirocco. segretario regio
nale del Partito. Di fatto que
sta maggioranza « in fieri » è 
spaccata in due. Da una par
te la Democrazia Cristiana. 
decisa a far contare il suo pe
so elettorale (20 consiglieri 
su 40) nella.ripartizione degli 
incarichi di governo e a pun
tare all'isolamento del PCI: 
dall'altra il PSI. disponibile 
nei fatti a quel disegno con 
PSDI e PRI che lo spalleg
giano. -.-.-i- '*?••; ; ..-.- <*,:-

Ma la cosa peggiore è. .-ine 
sotto,tanta «dialettica». To
nica sostanza del contendere. 
resta quella sul numero dei 

. posti di giunta e dei vari entì 
regionali da spartirsi. 

Per spuntarla. la DC è giun
ta fino a minacciare di an-

miliare l'assemblea ricorren
do ad elezioni anticipate. Il ri
sultato è una mortificazione 
dell'istituto ; regionale, mai 
raggiunta, pur. nei suoi tra
vagliati dieci anni di vita e 
con te sue otto crisi di go
verno. «Tutto questo non è 
fatale — ba detto Sandiroc-
cb ^ le responsabilità politi
che hanno nóme e cognome: 
la DC. certo, ma non solo 'ei. 
perché c'è un nodo politico 
che accomuna anche altri ed 
è l'antica discriminazione a 
sinistra». • ;; v 

' Il suo intervènto ' è stato 
molto duro e chiaro. « Da tem
po — ha detto — noi abbia
mo detto che la via maèstra 
è un governo con la parteci
pazione della sinistra intera 
e che ponga al centro i pro
blemi della,gente; questo voi 
non-Io volete: fate dunque la 
vostra giunta, ma noi • non 
staremo qui ad aspettare i 
vostri tempi». ' 

• I comunisti non staranno a 
guardare: e Da domani — ha 
concluso Sandirocco -~ co
minceremo una campagna di 
consultazione popolare sui te
mi specifici della regione: per 
arrivare a definire m; pro
gramma, che poi presentere
mo a questa assemblea ». 

Nelle repliche, toni dimessi 
dai banchi della DC. e solo 
per annunciare (lo ha fatto fl 
capogruppo Crescenti) rbnpe-
gno di presentare un docu
mento politico-programmatico 
alla prossima seduta del con
siglio tra ma settimana. La 
difesa del PSI l'ha fatta il 
consigliere Marinaro. : - -T; 

Hannno parlato brevemen
te anche i due consiglieri del 
PRI e del PSDI: chissà, fbr-' 
se. fra una settimana la giun
ta ci sarà, se a Roma, benin
teso. daranno fl permesso... 

Sandro Marinacci 

PArmata Brancaleone della DC 
A BBIAMO letto con com-

•*•* prensibile interesse, ie
ri stu giornali, i commenti 
con t quali gli esponenti 
politici di tutto il mondo 

' hanno accolto la conclu
sione (invero non del tut-

. to inaspettata! delle ele
zioni americane e, natu
ralmente, ci hanno attrat
to in.misura particolare le 
dichiaraztcnl dei politici 
italiani, at quali il giorna
le di Montanelli ha dedi
cato un pezzo speciale co
si intitolato: « Cauti 1 par
titi di governo, rabbioso 
il PCI», e poi, nel testo, 
si legge che la dichiara
zione comunista, finora ri
lasciata, è ben lungi dal-
V'apparire «rabbiosa», men
tre, in verità, risulta pa
cata e problematica, qua-

: le non poteva non essere. 
Lo rileviamo perché i no
stri lettori vedano àncora 
una volta a quali stupide 
doppiezze solitamente 'ri-' 
corre a giornalismo di lor 
signori. •<-

. Ma non è su questo pun
to che volevamo sofferr 
marci. Ci ha colpito inve
ce la circostanza che tutti 

' i maggiori dirigenti poli
tici del nostro paese, da 

> Forlani ad AndreottU da 
Piccoli a Longo, dà Spa
dolini a CraxU a Zanone 
hanno espresso commenti 
in cui non mancano, più 

' o meno accentuate, per-
: plessità che fanno onore 
al loro senso di responsa
bilità e rivelano una- esh 
gema di cautela, comune* 
mente sentita. Con questa 
sola eccezione: che c'è, 

nella DC, una specie di 
Armata Brancaleone in-

• condizionatamente entu
siasta deWeleziàne del con- " 

. sefvatore Remean ed è ca
peggiata da Donai Cattin, 
attorniato da uomini che 
rispondono al nome di Vi
to Lattanzio, Publio Fio-. 
• ri, Giuseppe Costamagna, 
. Antonio. Falconio, Gianni 
Cerioni, Bruno'Spegagnl-

1 ni; tutti democristiani. 
'< ''Fra difficile raccogliere 
uria comitiva più autore
vole. Di chi si parta nella 
storia insieme a Disraéli, 
Taylterand, Bkmmrck, Ca
vour e Giolitti (quello va
ro)? Diamine, non c'è duo-

< bio: di Donat Cattin e poi 
di Antonio Falconio, a ce
lebre Falconio, a di Gian
ni Cerioni, del quale t no

ta t'opera omnia. Non par
liamo poi di Brano Spe-
gagnini. E" il nostro incu
bo: che dirà Spegugnini 
•— siamo soliti domandarci 
angosciati — come la pren
derà Spegagnini, sorride-

.rà Spegagnini? Macché 
Briand, macché De Gemi
le, macché TogUatU; mac
ché La Malfa: Spegagnini, 
compagni. Spegagnini vo
gliamo. t E con manofeb
brile siamo andati a con
sultare la « navicella », 
che contiene Telenco dei 
deputati e dei senatori. 
Ebbene, lo credereste? 
Spegagnini non c'è, non 
esiste, non si trova. E" una 
luce, una speranza, una 
chimera, Spegagnini, Spe
gagnini, deh, vieni giù dal 
cielo. -

Dibattito a Siena 
in difesa 

dell'oblio 
SIENA — Si estende l'inizia
va unitaria per la difesa della 
legge sull'aborto. Questa sera 
a Siena; alle ore'17. sella Sa
letta dei mutilati in via Mac-
dari.' 0 comitato provinciale 
di difesa della legge 194 (co
stituitosi recentemente) orga
nizza un dibattito pubblico ': 
.• Interverranno alla manife
stazione la compagna Adriana 
Sereni per il PCI; l'on. Maria 
Magnani Noya per fl PSI. Li
dia Menapace per fl PDUP, 
Isabella Guaeci per il Movi
mento lavoratori per fl Socia
lismo, Nicoletta Cappellini per 
fl PRI. Costanza Pera per fl 
PLI e Orietta Beilo per fl 
PSDL -•• •• i ... 

ScMovooo 
direttore 

del GroMsci 
ROMA — n compagno pro
fessor Aldo Schiavone è il 
nuovo direttore dell'Istituto 
Gramsci, n comitato diret
tivo dell'istituto, nel corso 
della sua ultima riunione, 
ha accolto la richiesta del 
compagno Paolo 8priano di 
essere sollevato dall'incarico 
di direttore, richiesta moti
vate da ragioni di studio e 
dalla necessità di riprendere 
l'insegnaroento universitario. 

X* stato contemporanea
mente istituito un comitato 
esecutivo provvisorio com
posto dal compagni Nicola 
Badaloni (presidente del 
Gramsci), Adriano Guerra, 
Aldo Schiavone. Paolo Sorta
no e Rosario Villari. 

Troppe quattro tappe 
prima di arrivare 
a riscuotere le imposte! 
Cara Unità, ,' .-:.,•, :•'•• >,,• ?-•_• -.,•..<•>] , • ^ 4 , . . , 
.recentemente ho Ietto un'intervista rila-l 
sciata dal compagno on. D'Alema — già { 
presidente ed attualmente membro della 
commissione Finanze e Tesoro della Came
ra — nella quale vengono mosse serie criti
che al ministro delle Finanze prof. Franco v 
Reviglio, tra l'altro per la mancata realiz
zazione di alcune riforme (abolizione delle • 
esattorie, contenzioso tributario ecc.). 

Pur condividendo le critiche del compa
gno D'Alema. ritengo però che una critica 
debba essere mossa anche al gruppo parla
mentare comunista che. di fronte all'inerzia 
del governo, non ha presentato (per quanto 
mi risulta) alcuna proposta di legge per la 
riforma del contenzioso tributario, la cui 

, importanza, nell'ambito della lotta all'èva-
'- sione fiscale, viene spesso erroneamente , 

sottovalutata. - -'. • V f i'- i 

Le Commissioni tributarie, tranne poche 
eccezioni, o funzionano male o non funzio
nano affatto è presso di esse si è già accu~ * 

: mutato oltre un milione di ricorsi. A-.* -;'• 
Se si vuole evitare un prossimo condono 

fiscale, non limitato alle sanzioni per errori 
' formali, occorre riformare con urgenza ti 

contenzioso tributario. • . '• -- r "; " r 
A mio modesto parere si dovrebbero ri

durre i gradi di giudizio (attualmente, uni- •• 
co esempio nel nostro ordinaménto proces- ' 

:. suole, ne sono previsti quattro!) e ciò per 
rendere brevi, o relativamente brevi. ì tempi 
per la definitività degli accertamenti e . 

.; quindi per la integrale riscossione delle im
poste. Inóltre si dovrebbe imporre la pub
blicità dell'udienza nella quale si discute t "• 

• ricorsi (attualmente le udienze si svolgono : 
• a porte chiuse). Infine si dovrebbe sciògliere . 
il nodo del "tempo pieno» per i componenti,. 

•• • le Commissioni tributarie, per i quali sono 
• insufficienti i ritagli di tempo della loro. 

normale attività lavorativa. 
La mancanza di una proposta di legge 

d'iniziativa comunista per Una più rapida. 
ed efficiente giustizia tributaria — specie 

• in presenza di una proposta di una decina 
< dì deputati democristiani per l'istituzione 

del ruolo dei magistrati tributari e per.il 
potenziamento delle Commissioni tributa-

•" rie — è Una nostra carenza che,.a mio pare
re, dovrebbe essere eliminata al più presto. 

. Dctt. MARIO PISCITELLO 
. (Verbania - Novara) . 

; • ' - ' • . •:: ' " . .A ' • V ' • .. ': '"-'"•' " ". ' '- : 

Residenza e data di nascita 
di un comunista ; ; " v ^^ :.j 
sono la sua sezione 

: Cara Unità, ^ ^ ' n : . 
- ; sono convìnto che la diffusione dell'Uni-, 
tà sia una dette maggiori attività del nostro 

• partito, però non mi pare sia tenuta in con
siderazione come merita. Il diffusore, que- ' 
sta grande figura di militante irriducibile, è 
spesso lasciato solo: i compagni dirigenti 
mancano all'appuntamento. 

A mio avviso il partita deve impegnarti 
ricordando loro che la residenza e la data 
di nascita di uri comunista è la sezione, . 
senza la quale il militante perde della, sua 
caratteristica, della sua tempra, della sua -
origine. .-'.•-'• ' v~ ' - • '•-•'•."•->'•>' 
• I compagni più qualificati del nostro par

tito non debbono essere chiamati soltanto a • 
svolgere mansioni di livello intellettuale. 
ma anche a catarsi niella realtà, tra la gente. 

' mettendo appunto a frutto la propria pre
parazione è la capacità di persuasione, as
sumendo nello stesso tempo quella funzio- ' 
he di stimolo e di orientamento sui compa-
gni che consolida in maniera profonda il 
legame fraterno fra noi. ^?;<-. ,L- . 

ERALDO VERGNANI 
(San Carlo - Ferrara) 

Se noi rinunciamo 
ci resta solo il mugugno 
aliai Casa del Popolo ; 
Caro direttore. • • - • . -

alta RAI è successo quello che è succes
so: la DC ed il PSI hanno imposto quella 
lottizzazione selvaggia che tutti conoscia
mo a livello delle reti e delle testate, ripor
tando in pratica la RAI sotto il controllo 
dell'esecutivo. 

Noi avevamo ed abbiamo dalla nostra 
mille buone ragioni per opporci e credo che 
le persone ragionevoli ci capiscano e ci so
stengano in questa battaglia; i «lottizzato
ti» avevano ed hanno dalla loro Inforza, la ; 
logica dei numeri ed hanno vinto (almeno 
per il momento).. . 

Allora, a mio avviso, qualche riflessione 
bisogna farla, perchè può darsi che qualche 
errore l'abbiamo commesso anche noi. E 

' l'errore fondamentale, secondo me. è stato 
quello di avere fatto un battaglia a metà, di 

' non avere dato fiato, sbocco, seguito air ini
ziativa (chi pure, è stata giusta e puntuale) 
dei nostri compagni del Consiglio di ammi-
mstrazione della RAI. Non si poteva e non 
si pud pensare di condurre e di vincere una 
battaglia di questa portata affidandone le 
sorti a4o5 compagni ed a qualche confe
renza stampa. 

Occorreva ed occorre dare continuità a 
questa battaglia; farla diventare Un mo
mento di impegno e di iniziativa complessi
va del Partito; in altre parole estendere il 
fronte di lotta, portare la questione fra la 

. gente, nel Paese. Questo noi non f abbiamo 
fatto, ma siamo sempre in tempo a farlo. 
perchè non credo che ci si debba rassegnare; 
credo anzi che dobbiamo proporci di non 
dare tregua a quelle forze che fanno deW 
arroganza il proprio metodo di governo ed 
usano le strutture pubbliche unicamente in 
funzione dei propri interessi di Partito. 

Del resto, quali alternative abbiamo? 
Se noi rinunciamo, ci reste il mugugno, ci 

resta lo sfogo di quando la sera, alla Casa 
del Popolo, incontriamo gli altri compagni 
e ci diciamo «hai visto che schifo, stasera, il 
Telegiornale/». 

PAOLO SATURNINI 
Segretario comesele del PCI 
(Greve ia Cawati - Firenze) 

Quanti sono che leggono 
quelle misere due righe 
fra le altre trentadue? 
Signor direttore, ... y •.-.),'* '' 

y>. una lussuosa rivista pubblicitaria a colo
ri inviata (gratuitamente, s'intènde) at far
macisti riferisce che in una recènte riunione 
tenuta ad Amsterdam da//'Association Eu-

. ropéen des Spécialités Pharmaceutiques 
Grand Public della quale, fra l'altro, è sta
to nominato presidente un italiano, è stata 

' confermata, una volta 'di più, la positività 
del ruolo che l'aùtomedicazione, e per essa 
i farmaci da banco, svolgono nel contesto 
socio-sanitario ed economico del nostro 
continente. Sia detto, per inciso, che tfar-

:•'. maci da banco «vannoforte» in Italia (45 % 
'-. in più del valore e 4% in più del numero di 
pezzi, nel 1979, rispettò al 1978, per com
plessive 84.679 milioni di lire, corrispon
denti a 133.968 milioni della vendita al det
taglio: v i ' . -• •'--.'- _ i-.'*: >'•:••& ' -..J-- -•••• 
' Chi sa perchè, quella definizione delle 

specialità farmaceutiche trattate dall'As
sociazione mi fa venire in "mente il pioniere 

t della pubblicità Barnum il quale, dopo aver 
[, fatto ammettere da un amico che il numero 

delle persone intelligenti che passavano 
giornalmente da una affollata via di Lon-
drà potevano èssere, al massimo, un centi
naio, su ventiniila, confidò candidamente 

' che lui-si rivolgeva», alle restanti, cioè al 
grosso del pubblico, al Grand Public, per 

'•': dirla con l'Associazione. In verità-non si 
'" tratta di persone non intelligenti o meno, 

ma semplicemente di persone credulóne, ol
treché non esperte nel campo dèlie voci ofi-

• ferte dalla pubblicità: -• : ' ; . ' ' 
' Orbene io'che, modestamente^perpròfes-

- sione, un esperto sono o dovrei essere nel 
' Campo dei farmaci, sostengo che la pubbli--
•\ cita dei prodotti da banco su cui appunto sì 

basa l'aùtomedicazione ha un ruolo tutt'àl-
'•' tro che positivo, è ben ce né accorgiamo noi • 

}' quando il pubblico viene a richiederli sug--
gestionato — diversamente non potrebbe 
dirsi •— dai messaggi pubblicitari. •-••-_ 

Faccio un esempio. La TVstàpubbìiclz-
" zando attualmente un antinevralgico a base-
- di paracetamolo. Ben è vero che il foglietto 

[illustrativo della specialità indica che «a 
dosi elevate e protratte può provocare alte- ' 

' razioni a carico del rene e del fegato», ma 
•':, che si vuole rriai che una persona del Gran-
'.'.' Public tenga conto di queste misere due ri

ghe. nel contesto delle altre trentadue, 
scritte'sulte avvertenze con gli stessi carat
teri delle altre.dopó aver ricevuto il mes
saggio pubblicitario! Ci dev'essere, appun-

• to, il vagliò del farmacista, si fa osservare: 
i'--: ma specialmente''per- i-prodotti dì [liberà 
-• véndita noi non possiamo}-salvo che rickle-
.X:sti^intrómetlercLnellé.richUstedeÌ£lUnte, 

quindi la pubblicità ha libero giuoco; anzi, 
-. ' anche se noi intervenissimo, ha più giuoco 
•'. di noi perché quando il messaggio è incul-

v. .iato netta mente è ben difficile rimuoverlol 
. • Concludendo, se la riforma sanitaria de
ve essere una cosa seria, si pensi anche (anzi 
si ripensi, perché, è stato detto tante volte) 

• -.; ad abolire la propaganda dei farmaci, quali 
. che siano, al pubblico! 

MANLIO SPADONI. farmacisU 
— (S.Elpidk) a Marc-Ascoli Piceno) 

Posizione privilegiata 
ma ostacolata nel cogliere 
i mutamenti della realtà 
Cora Unità, •-/.- • : '. '•%.-/ 
•. ho 26 anni e sono funzionario di partito. 
Credo che.la posizione del funzionario sia 

-. effettivamente privilegiata rispetto a quella 
degli altri compagni in quanto ha la possi-

: bilità di fruire di un rapporto costante e 

?ruotidiano con il partito, i suoi organismi, 
'insieme delle sedi di dibattito e di parteci

pazione alle scelte che si compiono. . 
Ma le sollecitazioni che vengono dalla 

società, gli stimoli culturali^ bisogni nuovi 
dei soggetti sociali, le trasformazioni rapi
de e contraddittorie nei gusti, nelle abitudi
ni. nel linguaggio, nel modo di vivere, ri
schiano di rimanere sconosciuti a chi lavo
ra — ed è vero — con medie di 50-60 ore 
settimanali Quando il lavoro politico limi» 
ta la possibilità dei compagni di avere inte
ressi, tpiù vari, culturali o sportivi; quando 
là possibilità di vedére un film o uno spet
tacolo, di partecipare a dibattiti'conferen
ze. occasioni culturali o semplicemente so- ' 

• cializzanti è ridotta al mimmo, come si può 
pretendere di capire anche ciò che avviene, 

. in diversi campi, nella società? 
Mi chiedo-e chiedo quale impressione 

diamo agli altri compagni, quanto entusia
smo. oltre che conoscenze, riusciamo a tra
smettere. Allora emerge il disagio, la diffi
coltà a capire certi processi (mentre poi ci 

• diciamo coninsistenzache dobbiamo vivere 
«dentro» la società), a cogliere mutamenti 
di orientamento e tendenze che attraversa
no poi anche il partito.. 

Da queste colonne, che hanno avuto il 
merito di proporre l'argomento alla discus
sione del partito, il dibaiito deve calarsi 

• nelle Federazioni e- nelle Sezioni per rice-
• verne contributi tati da superare con vigore 

un problema, mente affatto marginale, per 
ta crescita del partito. Ciò sarà determi
nante per perpetuare rimmagine di un par* 

, tito diretto da uomini posti al servizio degli 
interessi detta classe operaia ma che vivono. 
la milizia politica pienamente inseriti netta 
società civile, tra la gente, arricchendosi e 
formandosi nel vivo delle lotte e nel rappor
to umano il più esteso possibile. 

GIORGIO CARRION 
(Como). 

Almeno lui. non dorrebbe 
perdere la testa 
Cara Unita, 

ho letto sul numero del 29 ottobre la let
tera dal titolo «Per te Sampdoria perdiamo 
ia testa». 7? dico che sono rimasto veramen
te stupito che voi l'abbiate pubblicata no
nostante la lamentata mancanza di spazio. 

Almeno II compagno addetto alla sele
zione delle lettere che quotidianamente ar-
rivano at giornale, lui la testa non dovrebbe 
perderla. . 

LUIGI ORENGO 
(Genova- Coraighaao) 
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Sette 
novembre 

I miti sono morti, resta la storia. Osservo un famoso 
fotogramma di « Oktjabr » di Eizenstein: lampi di luce nel
la notte mentre l'aquila bicefala crolla ai piedi del cancello 
del Palazzo d'Inverno. Qualcosa è cacciato dalla scena del 
mondo, altro vi entra. Il pensiero corre ad altre cacciate, 
all'immagine sofferente che l'arte ne ha data: la « Cacciata 
dal paradiso terrestre » del Masaccio. Il raffronto è forte, 
puzza di « gnosi » direbbe il neofilosofo liberal-socialista-
Ma, signori, se amputate i miti dalla storia come capirete 
la storia? Come capire la grande rottura del 7 novembre 
senza calarsi dentro l'animo di quelle avanguardie « volon-
tariste », nutrito anche di utopia? ; 

«Trionfò di tutte le obiezioni della storia», disse 
Gramsci della rivoluzione d'Ottobre. Vinse contro il « Capi
tale » e contro il buonsenso, contro il « socialismo scientifi
co » ottocentesco e contro Clausewitz. Perchè vinse? 

L'odierno pensiero politico che tende a esaltare il prag
matismo, l'autonomia del politico, la politica come galleg
giamento su un mare di cose che non hanno senso né radi
ci sociali e.storiche ha le sue risposte: quella rivoluzione 
fu una mera combinazione di fattori occasionali, un saper 
cogliere l'attimo fuggente da parte di un'aristocrazia di 
scienziati della rivoluzione, una sorta di blitz della volontà.. 
Ma è così? Vogliamo ripensare al 7 novembre alla luce 
delle polemiche di oggi? Da quell'« assurdo » partì un'epo-

, ca, che è ancora la nostra, l'epoca delle rivoluzioni (vitto
riose, sconfitte, arbitrarie, mature), del protagonismo dei 
popoli, della rottura radicale delle regole del giuoco. Pro
vate a ragionare come i « nuovi filosofi ». Vi accadrà di 
non poter dipanare il mistero di come un accadimento così 
arbitrario abbia potuto segnare la sorte di miliardi di 
uomini; e sarete costretti a cavarvela definendolo come 
una sorta di categoria demoniaca dello spirito, negandogli 
qualunque rispondenza o rapporto di necessità con la strut
tura e la cultura di una fase storica. Per questa via, da rivo
luzione d'Ottobre vi resterà misteriosa: c'è, ma non si sa 
perchè. 

Anche il nostro approccio all'Ottobre rosso ha vissuto 
una lunga preistoria. Siamo stati noi stessi generati da quel
l'avvenimento e abbiamo continuato a viverlo dall'interno, 
mossi dall'esigenza elementare della sopravvivenza e troppo 
assorbiti dalla metafisica dell'obiettivo liberatorio mentre 
decadevano gli strumenti dell'analisi materialista e storici
sta. Da questa dimensione, allo stesso tempo apologetica 
e passiva, siamo usciti da gran tempo. Ora possiamo osser
vare i nostri miti dall'alto della maggiore età di un gran
dioso e variegato movimento storico. 

Così, possiamo completare Gramsci e dire che le « obie
zioni della storia », vinte nell'Ottobre, hanno ben presto 
Iniziato la loro rivalsa. La più vecchia, la più grave fu il 
fallimento della rivoluzione in Occidente, in quello che 
secondo la scienza del socialismo sarebbe dovuto essere 
il terreno proprio e elettivo della rivoluzione. Da lì, la 
vendetta della storia s'è proiettata sui connotati del « socia
lismo in un solo paese » e sulla concezione stessa del pro
cesso rivoluzionario conformato ad una sorta di dilagare 
russo-centrico e russo-dipendente di un unico modello. Qui, 
semmai, fu l'arbitrio, non neU'« assalto al cielo > del 7 no
vembre. La sconfitta di questo arbitrio s'è palesata tanto 
più chiaramente quanto più il moto rivoluzionario — quello 
autentico e non predeterminato — si è dipanato nei decenni 
successivi alla seconda guerra mondiale, assumendo autono
mia e perfino «ingovernabilità» rispetto alle vecchie ca
tegorie dell'ideologia. Il dramma del comunismo terzinter-
nazionalista non è nella sua genesi ma nelPaver non ca
pito fino in fondo la propria storicità e processualità, 
nell'aver innalzato a valore assoluto obiettivi immediati e 
contingenti necessità. . - . 

Cosa resta, dunque, dell'Ottobre al di là dei sistemi socio-
statuali a cui ha dato origine diretta o indiretta? Resta e 
si conferma il principio dell'intervento cosciente dell'uomo 
sui rapporti di produzione, sulle forme della proprietà, sui 
fini (non sui « destini ») del consorzio umano. Resta il ri
conoscimento della dialettica delle classi e la centralità 
oggettiva di quella classe che è protagonista e separata 
dal processo di riproduzione. Resta la necessità e possibi-. 
lità di una teoria- politica della trasformazione. Resta il 
nuovo 'umanesimo dell'uomo socializzato-

Le forme storiche del socialismo possono oggi essere 
sottoposte a critica proprio partendo da questa eredità, da 
una sua corretta lettura. E' questo che stiamo facendo. 
Ma sappiamo che la ricerca di un socialismo diverso as
sume la sua concretezza storica proprio perchè 63 anni 
or sono una rottura fu operata e un processo sconvolgente 
fu avviato su scala mondiale. Sovvengono in proposito le 
parole di un liberale come .Franco Antonicelli che, para
frasando Croce, disse: « Non possiamo non dirci, tutti noi 
uomini contemporanei, figli dell'Ottobre ». 

Enzo Roggi 

Scrittori 
in visita 

italiani 
in Cina 

Una delegazione di scritto
ri italiani composta da Al
berto Arbasino, Anna Buiat
ti, Aldo De Jaco, Mario Luzi, 
Luigi Malerba e Vittorio Se
reni partirà domani per la 
Cina dove sarà ospite dell' 
Associazione degli scrittori 
cinesi. 

La delegazione sarà a Can
tora il 9 e proseguirà subito 
per Pechino, visiterà poi 

Sciangai e lo Jenan e avrà 
numerosi incontri con gli 
ambienti culturali delle va
rie località. -

Il viaggio avviene nell'am
bito degli accordi presi dal 
Sindacato nazionale scritto
ri italiano con l'associazione 
cinese, accordi sulla base dei 
quali una delegazione di 
scrittori cinesi ha già visita
to l'Italia. 

Dopo Reagan: le scelte per l'indispensabile dialogo Nord-Sud 
Ora che alla Casa Bianca 

è arrivato un uomo che 
vuol ripristinare la « poten
za imperiale » degli USA, 
quale futuro avrà il dialo
go Nord-Sud? E' una delle 
domande inquietanti che 
vengono poste all'indomani 
della elezione di Reagan. 
Nessuno può sfuggire or
mai ai problemi che sono 
esplosi sul nuovo scenario 
mondiale. Il più grave è 
senza dubbio lo squilibrio 
tra sviluppo e sottosvilup
po che, da un lato, genera 
sempre più gravi guerre 
tra i poveri nelle « peri
ferie » del mondo e dal
l'altro produce nuove ten
sioni nelle metropoli e ac
cresce V instabilità gene
rale. ' 

La questione è aperta da 
tempo all'ONU ed è stata 
riproposta con enfasi da 
settori progressisti (si pen
si al rapporto Brandt o al
le idee del cancelliere au
striaco Kreisky). Ma scar
si sono i risultati. D'altra 
parte, ora non spira certo 
aria buona per i riformisti, 
nemmeno per quelli che ac
cettano certe « compatibi-

• lità ». 
Eppure, non c'è da farsi 

molte illusioni: di qui alla 
fine del secolo, se i rappor
ti economici e politici re
stano immutati, se ci si con
tinua ad affidare alla lo
gica del mercato, se si in
siste con politiche restritti
ve nei paesi più avanzati, 
usando i deficit delle bilan
ce dei pagamenti come un 
laccio al collo sempre più 
soffocante, allora il divariò 
tra ricchi e poveri cresce
rà ancora. 
• A queste • conclusioni 

drammatiche arriva, cifre 
alla mano, uno dei maggio
ri economisti viventi: Was-
sily Leontief, nato a Le
ningrado (allora S. Pietro
burgo) nel 1906, professo
re ad Harvard dal '41 al 
'75 e ora direttore dell'Isti
tuto di analisi • economica 
di Netc York, nonché con
sulente dell'ONU. Nel suo 
rapporto sul «futuro della 
economia mondiale » egli 
indica due sole strade pos
sibili per ridurre la forbi
ce del sottosviluppo, quin
di per attenuare le attuali 
contraddizioni: 1) un nuo
vo ordine economico inter
nazionale che ribalti com
pletamente le scelte fatte 
finora dalle grandi potenze 
economiche; 2) una limita
zione degli armamenti, tra-

' sformando una parte consi
stente delle spese militari 
in investimenti civili e in 
sostegni diretti alle aree 
sottosviluppate. 

Potrebbero apparire ipo
tesi ; fondate soltanto su 
opzioni teoriche, invece so
no il risultato — fornito 
dai calcolatori — di un'ope
razione econometrica mai 
tentata finora. Leontief ha 
applicato la sua teoria del
le interdipendenze struttu
rali (input-output analysis) 
per costruire un modello 
dell'economia mondiale, sul 
quale ha poi costruito un 
« gioco di previsioni » mu
tando tutte le variabili del 
sistema. 

Il mondo è stato suddi
viso in quindici regioni, cia
scuna delle quali corrispon
de ad un'area produttiva 
omogenea. Così vengono in
dividuate, secondo un ordi
ne decrescente rispetto al 
livello del reddito annuo 
procapite, otte regioni più 
sviluppate (Nord America, 
Oceania, Europa del nord, 
del sud e dell'est, Giappo
ne, .Urss, Sud Africa); poi 
tre regioni sottosviluppate, 

• ma ricche di materie prime 
(Medio Oriente, fascia nord 
dell'America Latina, parte 
del Nord Africa);- infine, 
le quattro aree del mondo 
più depresse. Per ognuna 
di esse sono state costruite 
delle tavole di ciò che en
tra (input) e ciò che esce 

I l grafico rappresenta 
la situazione di tra 
gruppi di paesi nel 

Duemila, secondo tre 
-diversa Ipotesi: la 

prima è che tutto resti 
come nel vecchio ordine 

internazionale; la se
conda è che si crei un 

nuovo ordine economico; 
la terza riguarda la 
limitazione delle spese 

per armamenti. 
I paesi sviluppati (nella 

figura sono rappresentati 
da un ricco texano) 

restano sempre netta
mente più ricchi, ma 

Il loro reddito procapite 
(In dollari) 

cresce meno con II 
nuovo ordine econo

mico n. 2). I l contrario 
succede al paesi sotto

sviluppati, ma ricchi 
di materie prime 

(nella figura, l'arabo) 
e a quelli poveri di 

tutto, anche di risorse 
interne (nella figura, 

l'indocinese). In parti
colare, si può vedere 

come questi ul t imi 
crescano molto più 

rapidamente se viene 
attuato un nuovo 

ordine economico Inter
nazionale (n. 2). 
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Tre ipotesi da qui al 2000 
per sovvenire del mondo 

r . 

I l problema della fame nel mondo si 
sfama come può i l suo bambino 

aggrava drammaticamente. NELLA FOTO: ima madri bengalese 

Paesi ricebi e paesi 
poveri: còme evitare 
l'impoverimento assolato 
Una eccezionale ricerca 
econometrica dello 
scienziato Leontief - Le 
possibili .risposte a 
una tendenza catastrofica 
Quanto possono incidere 
nello sviluppo un nuovo . 
ordine internazionale o 
la via del disarmò 

(output), in e da ogni set
tore deWeconomia. Si trat
ta di migliaia e migliaia di 

• equazioni matematiche. Per 
mettere a punto questo 

! immenso lavoro, ricco di 
. novità scientifiche e cuttu-
{ rali (ad esempio finora non 
- esisteva un quadro comple

to delle economie dei pae
si più poveri; inoltre per 
la prima volta in un mo
dello econometrico entra-
va come attività economi
camente ' significative le 
spese per Cambiente e con
tro l'inquinamento) sono 
stati impiegati cinque anni 
E solo nel 1978 Leontief ha 
consegnato il suo volumino
sissimo rapporto all'ONU, 
che comprende sia il qua
dro statico, prendendo co
me anno base U 1970, sia 
le variazioni sulla base di 
tre scenari alternativi. Ve-

' diamo questi ultimi, basan-
doci su un ampio articolo 

pubblicato nel numero è* 
settembre di Scientific 
American (edizione USA) 
m cui Leontief illustra il 
suo lavoro-. 

1) La prima protezione 
assume che le relazióni in
ternazionali contentalo a 
svolgersi secondo l'attuale 
* vecchio ordine " economi
co ». E' uno scenario nel 
quale i rapporti tra paesi 
sviluppati e sottosviluppati 
sono governati da una poli
tica monetaria e creditizia 
subordinata aWequUibrio 

• della bilancia dei pagamen
ti in ciascuna area. Ciò si
gnifica che le differenze 
annue tra il totale dei beni 
e dei servizi esportati da' 
una regione e il valore tota
le di quelli importati con
tinueranno ad essere finan
ziate esclusivamente da pre
stiti a fronte di scambi di 
merci, in Quantità pari a 
quelli che vengono conside

rati 'normali» trasferir 
menti di capitali privati e 
assistenza governativa. In . 
altre parole, anche nel fu
turoi paesi più ricchi spo
steranno verso i più pove
ri la stessa quota del loro 
reddito nazionale ' (sotto 
forma di crediti e investi
menti esteri). E i paesi po
veri avranno accesso atta 
medesima quota 'di riserve 
del 1970, anno preso come 
base di riferimento. 

Ebbene, i risultati dei 
complicati calcoli dei com-
puters sono impietosi: se 
si resta dentro questo vec
chio ordine economico, il 
gap tra sviluppo e sotto
sviluppo sarà ancora più 
ampio. « A dispetto del fat
to che — scrive Leontief 
— il tasso di crescita delle 
regioni sviluppate decelera, 
in particolare dal 1980 al 
2000 e, invece, aumenta 
quello delle xone più pove

re, per il Duemila la diffe
renza di reddito sarà un 
po' più grande aia in ter
mini • assoluti sia in per
centuale. Ciò significa che 
alcune delle regioni meno 
sviluppate, * quelle senta 
materie prime, dovranno 
assistere ad un declino as
soluto del toro livello di 
vita». . - . 

2) Facciamo ero Tipo-
tesi «altamente ettiinMtt-
ca» della creazione di un 
nuovo ordine econòmico s» 
conseguenza del quale i 
paesi ricchi cedono ai pae
si poveri tutte le risorse 
che ad essi sono necessarie. 
Si tratta, in sostanza, di li
berare le aree del sottosvi
luppo dal rigido vincolo 

.• della bilancia dei papuinen-
: ***" f^ . fe entità di beni 
é servizi importati dot pae
si poderi saranno Óetermt' 
nate dai loro bisogni di svi
luppo « non dalla foro ef

fettiva possibilità di pa
garle. 1 deficit delle bilan
ce dei pagamenti saranno 
finanziati da crediti straor
dinari garantiti dai paesi 
più sviluppati e da quelli 
ricchi di materie prime, ad 
un tasso d'interesse del 5 
per .cento l'anno. Perchè 
ciò sia possibile, occorre 
che U prodotto nazionale 
lordo- -dei - paesi avanzati 
cresca di qui al Duemila 
qualcòsa in più di quanto 
previsto con U vecchio ordi
ne economico. Ma, poiché 
una larga parte della pro
duzione dovrà essere espor
tata, il consumo procaptte 

.dovrà ridursi. Anche se — 
secondo Leontief — il sa
crificio non sarà poi così 
forte: «-Dopo tutto, se una 
regione ha vai reddito tota
le di un miliardo di dollari 
e l'altra di appena 100 mi
lioni, « trasferimento di 
90 milioni significherà per 

Se il cinema USA racconta 
un pezzo di storia taciuta 

La classe operaia statuni
tense non va né in paradiso. 
né da nessun'altra parte. In
castrata tra i convergenti con
dizionamenti di pletorici (e 
sospetti) appagati più corpo
rativi che sin'acali e la man 
salva della protervia padro
nale. essa appare quasi abba
cinata in un € giuoco degli 
specchi > teso a perpetuare. 
anche al di là di labiU com
pensazioni contingenti, la sua 
oggettiva subalternità sociale 
e. di riflesso, politica. 

D cinema d'oltreoceano. 
specchio quant'altri mai am
biguo. tenta di quando in 
quando, con avara circospe
zione, l'approccio alla que
stione proletaria, ma in pre
valenza si tratta di compro
missioni o largamente equi
voche (fi cacciatore di Mi
chael Cimino, F.1S.T. di Nor
man Jewison) o appena soli
daristicamente democratiche 
(Norma Rae ài Martin Ritt 
e Blue Celiar di Paul Schra-
der). 

In più, l'allarmante vitto

ria presidenziale di Ronald 
Reagan (conseguita contrad
dittoriamente con ampio con
tributo del voto popolare e 
delle minoranze emarginate) 
rischia di spingere ora an
che più a fondo quel «libe
rismo selvaggio > strumento 
di sempre dello sfruttamento 
capitalistico contro le sparse 
e disorientate schiere de] 
< blue collar >. 

In tanto drammatico qua
dro acquista perciò particola
re importanza la sortita, sep
pur tardiva, sui nostri scher
mi (al « Cristallo * di Milano) 
per indubbio merito della pic
cola casa distributrice «Lab 
80 > del film d'impianto do
cumentario Harlan Countv 
U.SA. realizzato in collettivo 
e firmato dalla cineasta pro
gressista americana Barbara 
Kopple significativamente pre
miata, proprio per quest'ope
ra. con l'Oscar nd *77. 

Harlan Countv UJSA. rive
ste analogo rilievo culturale 
e civile che ebbe, nei duri an
ni Cinquanta, II sale della ter

ra dì Biberman-Wilson realiz
zato tra i minatori del New 
Mexico e per il quale la trou
pe, formata da militanti de
mocratici presi di mira dalla 
«caccia alle streghe» maccar
tista. dovette subire intimida
zioni e violenze d'ogni genere. 
Al proposito. Biberman rac
contò in un libro parimenti 
emozionante le intollerabili 
vessazioni inflitte a lui e ai 
suoi compagni da bande di 
teppisti prezzolati dai padro
ni. giustificando indirettamen
te e drammaticamente il tito
lo western appioppato in Ita
lia con bislacca gratuità al 
suo stesso film. Sfida a Sil
ver City. 

La « sfida > ha trovato nuo
va, tragica attualità nel 73 ad 
opera, appunto, di Barbara 
Kopple e dei suoi collaborato
ri che, nella « sanguinosa > 
Harlan Countv, teatro negli 
anni Trenta di cruentissime 
repressioni antioperaie, anda
rono proprio per dare diretta 
e inconfutabile testimonianza 
dell'epica lotta dei minatori 

L'operaio 
americano nel 
« Cacciatore * e in 
e Norma Rae» 
Il film sulla 
lotta dei 
minatori di Harlar 
Connty esce 
in questi giorni 
in Italia 
locali protrattasi, tra intimi
dazioni e provocazioni ricor
renti dei padroni per oltre 
tredici mesi e' culminata con 
la conquista di un contratto 
neanche del tutto soddisfa
cente. 

Rispetto al precedente, ge-

.' •> > . . • ' - \ 

il primo una. perdita del 
5 per cento, mentre per il 
secondo un guadagno del 
50 per cento. Insomma, i 
vantaggi per i più poveri 
saranno dieci volte mag
giori dei sacrifici che i più 
ricchi dovranno sopporta
re ». • Leontief, in definiti
va, prevede politiche eco
nomiche espansive — esat
tamente il contrario di 
quelle fatte dai principali 
pae*i • capitalistici — ma 
fondate su una riconver
sione delle attività interne 
e su una certa austerità dei 
consumi. 

Per il Duemila, i paesi 
più poveri pagheranno con 
le loro esportazioni, appe
na il 25 per cento delle lo
ro imvortazioni; il resto do
vrà affluire sotto forma di 
credito. A questo fine, sa
rà necessario che i paesi 

'sviluppati destinino il 3,1 
per cento del loro prodot
to nazionale lordo, anziché 
l'I per cento attuale. 

Se queste condizioni • si 
realizzeranno, sarà possibi
le, nell'ultimo decennio del 
secolo, ridurre il divario 
anche se'naturalmente, le 
distanze rimarranno molto 
ampie. Si avvicineranno di 
più i paesi sottosviluppati 
ma ricchi di materie prime, 
che passeranno dai 300 doù 
lari procapite del 1970 a 
quasi duemila; mentre i più 
poveri saliranno da 190 a 
510 dollari. Per i paesi svi-

' luppati, il reddito procapi
te passerà da 2-600 a poco ' 
meno di 6000 dollari. Dun
que, la situazione oggi è 
tale che, solo per ottenere 
questo parziale recupero, 
occorrerà • capovolgere le 
scelte delle grandi poten
ze economiche. '/ 

3) L'ultimo scenario ri
guarda gli effetti che po
trà avere una limitazione 
degli armamenti. Leontief 
suppone che si stipuli un 
accordo sid contenimento 
delle spese militari tale da 
congelare la situazione al 
1970. Ipotizza, cioè, che — 
in una situazione di com
pleto equilibrio strategico 
tra USA e URSS — si de
cida di investire la stessa 
quota di reddito nazionale 
per i prossimi trenta anni. 
Alla fine, si avrà una ridu
zione, per USA e URSS, di 
circa due terzi rispetto a 
quanto previsto attualmen-

, te; mentre per gli altri pae-
- si il taglio sarà del 25 per 
. cento di qui al 1990 e del 

45 per cento éntro' il 2000. 
I risparmi realizzati saran
no destinati sia a soddisfa
re i bisogni civili interni, 
sia — in proporzione mag
giore — ad aiutare i paesi 
sottosviluppati. 
- Il risultato sarà una cre

scita dei paesi del terzo e 
quarto mondo più rapida di 
quella prevista se tutto re
sta come oggi, ma meno far-

~te rispetto a quella possi
bile con un nuovo ordine 
economico. Inoltre, poiché 

1 una parte delle spese per 
armamenti verrebbero uti
lizzate anche all'interno dei 
paesi avanzati, U loro red
dito procapite crescerà ul
teriormente; quindi la for
bice si stringerà di meno. 

Il rapporto Leontief, va 
analizzato e discusso con 
molta attenzione, ' coglien-

'done tutte le implicazioni. 
Continuare così come ora 

significherebbe avviarsi ver
so esiti catastrofici. Biso-

• gna cambiare le « regole 
. del gioco >. Chi può'farlo e 

come? L'economista russo-
americano si ferma all'ana
lisi, non varca la soglia del
le jpotesi politiche. Ma il 
suo è davvero un lavoro 
prezioso per chi voglia an
cora operare per un mon-^ 
do di pace, fondato su nuo
vi rapporti di scambio, su 
nuove norme di convivenza. 
ZH tutto ciò, forse, ne ab
biamo ancor più bisogno 
oggi di ieri. 

Stefano Cingolani 

nerosissimo fi «ole deDa fer
ra, fl film della Kopple si 
ispessisce. oltreché di una cir
costanziata analisi deDe ma-
CTOmcoptCìm CUUUmHwmmCam 
CeUVttCTjSXMlO BCH8tfrVDfl0H 
n costume e k poMtìca dei 
potami sindacati affidai, del 

la lotta s e m stdodoK di 
colpì (e Brookside, eentro del-
l'agnaaten», i «maxsieri» 
giunsero ad 
gue freddo a _ 
re Lanrmca Jones) dalle don-
•e - « « l i • figlie dei lavo

ratori — 
l a e l e p i è 
dicare _ 
disorùdi 
le «De 

' ^ f i ^ H ^ A j ^ A ^ a i 
. e infalUto de-
flottili • deSe 

. di lotta del
le ilrl ìan (oemmi e dome) 
deft'iblfcme repressione antt-
operàJe degli anni Trenta, 
Hèrim Conati USA. aasu-
me, m j e t e o taogo per Tap-
porto dì mi Hngaggio cfae-

prontato dalla più sapiente e 
rigorosa professionalità, i con
torni e le proporzioni di una 
«cantata profana» densa di 
significati ideali e morali tut
ti attualissimi. 

Tanto che all'impatto emo
zionale provocato dalla stret
tissima concatenazione di fat
ti drammatici si sovrappone. 
immediato, un ripensamento 
strenuo dei modi e dei termi
ni « patologici » della condizio
ne operaia in America. Come 
traspare eloquente da quella 
disperata ballata popolare 
scritta da Merle Travis è can
tata da David Morris - en
trambi lucidi testimoni del 
massacro degli anni Trenta — 
ove angosciosamente riecheg
giano U dolore e la protesta: 
«Venite tatti qui ragazzi / 
forti e coraggiosi / non cer
cate la vostra fortuna gii nel
la miniera. / Si formerà come 
un'abitudine /evi filtrerà nel
l'anima I fino a che U vostro 
sangue / scorrerà nero come 
fi carbone... I è buio come 
neDa tomba I già nella mi
niera*. 

Sauro Sortili 
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DC si chiede: 
imi fra noi 

c'è 
Untori e opinioni di esponenti de 
La politica e le amicizie pericolose 

ROMA —. « Bisogna fermare la talpa che ci sta scavando 
.il terreno sotto i piedi*. Per i democristiani, in questi 
giorni, è diventata quasi una parola d'ordine. Ma chi è la 
«talpa»? Da dove si e mossa? Qiial è il suo obiettivo? 
E' qui che le risposte diventano differenti, e che i sospetti 
reciproci possono diventare paralizzanti, 
- Adesso, nel calderone dello scandalo petroli, i nomi del-

« Gotha* democristiano figurano quasi tutti, chiamati in 
causa chi in un modo chi un altro. Moro, Bisàglia, quindi 

• Andreotti tirato in ballo da un misterioso * memoriale * 
: anonimo al quale l'ex-presidente del consiglio ha opposto 
rapidamente una sèrie di smentite (le riportiamo in altra \ 

.- parie del giornale). Ancóra l'altro giorno, Franco Evan
gelisti, fido - « secondo * della corrente adreottiana, repli
cava con.un sanguigno « e a noi che ce frega? » d chi gli 
chiedeva un'opinione sullo scandalo. «Ci ha difeso nes
suno, quando è toccata a noi con la storia dei Caltagiro-
ne? E, allora adesso chi deve pagare paghi *. Risponde-

. rebbe anche oggi allo stesso modo? O si mostrerebbe pure 
lui più attento al rovello che da giorni preoccupa certi 
suoi amici-nemici di partito: chi c'è déntro? chi vuole 
colpire chi? '.-''•• 

Moro non sapeva nulla 
. Alla Camilluccia, l'altro giorno, il vèrtice de si è mo

strato compatto nel rassicurarsi a vicenda: non - è una 
faida interna: Ma gli assenti, fan}anioni e, forzanovisti, 
avrebbero forse espresso un'opinione diversa. «Non è una 
opinione — precisa il fanfanianq Clelia.Darida, ministro 
per la funzione pubblica — è solo juna constatazione:, qui 
si continua a colpire gli uomini del "preambolo", quelli 
che si sono-maggiormente impegnati su questa'linea. Pri
ma Donat-Cattin con la storia del figlio, eppure tutti sa
pevano da un pezzo, che il ragazzo dava pensieri. Adesso 
tocca a Bisàglia. Mi rifiuto di credere che faccia del con-
trabbando di petrolio. Al massimo potrà avere delle ami-, 
cizie pericolose: ma se uno fa politica in.una città come 
Treviso o come " Padova, come', fa ; a .non. conoscere la 
gente? ». ••• .- ,; ' :.•;.' .",..'•''•! ;'-V ^/\ ' "' ^ 

Ecco, questo il punto,.le «amicizie*. Le «amicizie* 
che sono in realtà un;intreccio di •'•potére e di affari, uh 
reticolata che congiunge tutti i punti di potere, consen
tendo che « controllori * e «controllati* si ritrovino ma
gari assieme nello studio di un prestigioso leader de: come 
Sarebbe accaduto, stando alle sue dichiarazioni, al gene
rale della finanza Lo Prete al quale lo stesso Moro avrebbe 
fatto conoscere un petroliere truffatore come MusseHi. « E 
che c'è di male? ». ribattono sènza distinzione di corrente 
i maggiorenti de. «Moro mica lo" sapeva che Musselli era 
un ladro». ; ; - ' : ^ : • - •. 

Questa linea di difesa basta per tutti. Ammétte io zàc-
eagniniano Luigi Granelli che l'urgenza di difendere la 
memoria di Moro, «di impedire che il Moro politico, pen
satore, statista venga immischiato con un sottobosco di 
affaristi, rende difficile compiere oggi una riflessione più; 
generale». Ma intanto, in mancanza'di questa, è quasi ine
vitabile che anche questo scandalo venga letto,-interpre
tato, utilizzato come l'ennesimo alto di una gysfja:per 
bande, T.. -, f^- • . . <;>,";. ' • ' - - • - - v ^ ' - -

• •Aj±: 

Perché non tronco quél tegame? • 
Dice ancora Darida; «Moro Ìri>guesto affaire rappre-, 

"senta solo lo sfondo, mentre in pratica assistiamo à ùn-
tentativa di ribaltare :i risultati del .congresso de».. La; 
«talpa*, dunque, scaverebbe dall'interno del -partito? In 
questa chiave, è naturale chead che là « difesa, di M°/°.» 
divénti una preoccupazione secondària.1 Se/gli .amici détto, 
statista scomparso, e anche la segreteria della DQÌ sono 
fermi nello « scusare* Moro per-J suoi rapporti con Se
réno Freato, imputandoli a una cèrta debolezza .del leader 
ucciso, addirittura definendolo «succubo* della• persona
lità forte e spregiudicata di Freato, molti tra i forzano
visti sorridono sarcastici dinanzi a queste tesi. «Moro 
succubo? Ma figuriamoci, non lo era di nessuno. Non sa
peva niente delle attività di Freato? E com'è che non si 
è mai chiesto chi pagava il telefono, la luce» gli affittì dei 
suoi studi, le spese della sua corrente? Via. la venta e 
che queste cose hanno sempre funzionato nel passato, e 
oggi non più». Perché? «Perché c'k un controllo sociale 
che non tollera piò queste forme - incrociate di vita .poli
tica. E allora scoppia «lo scandalo», diceVito Napoli.:. 

A Moro — dicono i suoi — si può imputare una sola 
cosa: non aver avuto là forza di troncare i legam-, con 
Freato. insomma la sua « ingenuità in queste ^ e ».̂ Ep-• 
pure i suoi seguaci lo-avevano avvertito. Nel 1967 Beni
gno Zaccagnini gli impose di scegliere \ra_ la sua presenza. 
» quella di Freato nella lista morotea per n Consiglio na
zionale della DC: Moro scelse Zaccagnini. naturalmente. 
Ma'non sconfessò mai, pubblicamente almeno, Freato. • 

'•'..-., •':•-•• .- 'v'.v -"•'"•.';."7-:-'- T an. e. 

Petrolieri, 
e uomini della DC in 
un dossier anonimo 

ROMA — L'onorevole Giu
lio Andreotti ha replicato a 
distanza ad un'interpellanza 
sullo scandalo dei petroli pre
sentata l'altro ieri dal depu
tato radicale Gianluigi Me-
lega, il quale ha fatto rife
rimento ad uno dei numero-. 
si memoriali « anonimi » giun
ti alla- magistratura in pas
sato, e a più riprese. Nel do
cumento in questione si af
ferma che all'origine dell' 
«affare petrolio» esisterei»; 
be uno scontro politico-eco
nomico di grosse proporzioni 
tra gruppi democristiani fa
centi, capo agli amici di An
dreotti e agli amici di Aldo 
Moro, scontro che sarebbe 
cominciato dopo la scompar
sa del leader de ucciso dalle 
Brigate rosse. 

La precisazione — che poi 
è una smentita — dell'on. 
Andreotti riguarda alcune 
circostanze specifiche espo
ste nel «memoriale» anoni
ma Nel documento si parla 
di Sue gruppi legati rispet
tivamente ai petrolieri Con
tini-e Musselli. l'uno indicato 
come amico di Andreotti. 1* 
altro di Moro. Essi, è scrit
to, «acquistano la raffineria 
ICIP di Mantova (30 miliar
di); la Pontoil (con socio 
occulto Andreotti) reperisce 
il greggio, la raffineria lo 
lavora. Musselli lo commer
cializza. Gli affari vanno tal
mente bene — si legge anco
ra nel documento anonimo 
— che la Pentoli è seconda 
soltanto all'Agip nel volge
ri di brevissimo tempo».. 

Nel memoriale poi si legge 
che con la morte di Moro 
« nel bilanciamento tra I due 
grappi le fon» diventano po
liticamente impari» e cosi 
Andreotti avrebbe cercato di 
eliminale economicamente 
Musselli: per farlo, aggiunge 
l'«anonimo», si sarebbe ser
vito del. generale' Oliva del? 
là Guardia di Finanza (uno 
degli ufficiali che hanno 
maggiormente cbOabérato coti" 
I- giudici, n-d-r.) • ed v avrebbe 
allo scopo anche nominato 
il generale Floriani coman
dante delle «fiamme gialle» 

L'on. Andreotti,. dunque, 
in proposito ha dichiarato: 
mDeUe pretese rivelazioni 
che sarebbero contenute nel 
" m'morìale " anonimo pos
so dire tre cose: la prima 

. è che conosco il generale 
Oliva perché, nel 1957 quan
do ero ministro dette Finan
ze. collaborò con meferm 
allora capitano) e insieme 
facemmo la prima legge con
tro a contrabbando dei pe
troli. introducendo la bollet
ta d'accompaanamento. Mol
te persone deWambiente han
no da allora giurato vendet
ta sia a : Oliva che a me; 
la seconda è che stnto no-
ninore per la prima •• volta 
il signor Contini: la terza 
è che le "Pontoil". della 
avnle ho sentito narìnre ver-
chi è una società nota, non 
so n*vpure a chi apvarten-
aa. Quanto al tentativo di 
buttare un "arupvo" contro 
Taltro, si tratta di un diver
sivo », . . ._ ' . . 

Indagini su assegni a partiti di governo , 

Lo scandalo petrolio coinvolge 
a Milano altri due <<politici» 

. . - * •• t ( « ' • ' 

Pur non comparendo negli organigrammi delle aziende . contrabbandiere, 
avrebbero ricevuto consistenti tangenti - Nuovi accertamenti sulla Bitumoil 

MILANO - I nomi di altri 
due . « politici », esponenti di 
primo piano di partiti di go
verno, sembrano venire alla 
luce nell'inchiesta sul • con
trabbando di petrolio di cui 
si occupa là magistratura mi-
lanese. Sereno Freato. fino 
a questo momento il solo uo
mo di un certo rilievo indi
ziato •' dil- reato ' (associazione 
per delinquere e concorso in 
contrabbando), potrebbe, in- -
fatti, ben prestò essere '• af
fiancato nel ruolo di indizia
to dai due nuovi personaggi. 

Chi sono? Si tratta di due 
figure che non compaiono nel
l'organigramma della Solimi 
e della Bitumoil ma per que
sta ultima hanno lavorato con
cretamente. Almeno una di 
quéste persone si presenta "co
me collaboratore del latitan
te MusseHi: da questi ha ri
cevuto capitali che ha poi gi-. 
rato a uomini della sua for
mazione politica. Di • quale? 
Nulla sì sa di preciso: l'uni
co fatto certo è.che si tratte-, 
rebbe di' un partito di gover
no diverso da quello di Freato. 
' •{ Anche..: l'altro * personaggio . 
avrebbe un rilievo politico. Si 

tratterebbe di un disinvolto uo
mo di finanza che. anche nel 
passato, ha svolto un ruolo as
sai congeniale agli interessi 
coltivati dal partito di mag
gioranza. Un tratto comune ci 
sarebbe fra le due persone: 
entrambe sarebbero comparse 
con insistenza in alcune re
centi e scottanti vicende giu
diziarie. La loro, posizione co
munque è oggetto di studio da 
parte dei magistrati: sono al
l'esame assegni, pare sempre 
di Musselli, staccati a loro fa
vore. ' . " 

Frattando i magistrati han
no preso contatti con i mini
steri competenti (Giustizia ed 
Esteri) per esaminare quale 
sia il più corretto punto di 
partenza-per chiedere l'estra
dizione dì Bruno Musselli. ri
parato in Svizzera. 

La Confederazione elvetica. 
Infatti, non concede l'estradi
zione per reati finanziari (non 
per nulla la sua principale ri
sorsa è proprio l'industria Ban
caria). E' vero che nel caso 
in questione, è contestato il 
reato di associazione per de
linquere. ma è abbastanza evi
dente che l'associazione ave-. 
va per fine reati fiscali. Ci 

sarebbe un'altra strada per 
superare le decisioni della 
magistratura svizzera. La ri
chiesta \ di estradizione po
trebbe riguardare altri reati, 
per esempio quello di corru
zione. Che la corruzione vi sia 
stata è ampiamente provato 
proprio dal meccanismo stes
so del contrabbando: non a-
vrebbe mai potuto essere in
nescato un imbroglici di tali 
dimensioni senza la complici
tà degli organi dello Stato pre
posti al controllo. 

A questo proposito anche i 
magistrati milanesi stanno 
studiando con particolare at
tenzione il collaudo (effettua
to da una commissione inter
ministeriale) • sulla Bitumoil: 
in base a questo veniva cer
tificata la potenzialità produt
tiva della ditta. TI collaudo. 
dai documenti, appare vistosa
mente sottodimensionato ri
spetto alle reali capacità. Co
sì la Bitumoil aveva la possi
bilità di v produrre « in nero » 
un grande quantitativo di olio 
minerale. ;. cui veniva fatta 
prendere, ' grazie a complici
tà, la strada del commercio 
di - contrabbando. U collaudo 
porta la data del 1977: una 

perizia eseguita nel 1979 per 
conto della magistratura ha 
dimostrato appunto che i da
ti tecnici sono inattendibili e 
sottodimensionanti. . 

Ieri il legale della Sqfimi 
(la finanziaria che controlla 
la Bitumoil) ' ha presentato 
un'istanza ai magistrati per 
chiedere la nomina di un cu
stode giudiziario che garanti
sca il regolare funzionamen
to dell'azienda dopo che il 
patrimonio sociale (il pacchet
to azionario) è stato posto sot
to sequestro conservativo dal
la magistratura di Treviso. 
Il controllo della magistratu
ra potrebbe evitare, ad opi
nione del legale, il tracollo di 
una ditta sana. Il custode giu
diziario sarebbe, sempre a giu
dizio del legale, anche una 
garanzia per lo Stato per un 
eventuale recupero del danno 
derivato dalla evasione fisca
le. A questo proposito ì giu
dici istruttori hanno inviato 
una comunicazione alla avvo
catura dello Stato prospettan
do l'opportunità • di una sua 
costituzione di parte civile nel
l'istruttoria. ,: : 

Maurizio Michelini 

Ascoltato per due ore dal sostituto procuratore generale Sica 

ricompare a Roma 
come testimone sul caso Pecorelli 

La deposizione riguardava la frase pronunciata alla Commissione Moro sul
l'omicidio del giornalista di OP - L'esponente de ha rifiutato di fare dichiarazioni 

ROMA — Sereno Freato è sta
to chiamato a testimoniare 
sul delitto Pecorella Per.due 
ore. ieri sera, l'ex collabora
tore di Moro è stóttf Sterro* 

1 gato; dai sostituti procuratori 
Domenico Sica ed Eugenio 
Mauro, che indagano sul mi-

; sterioso assassinio del diret
tore della rivista scandalisti-

rea" « OP ».'i cui mandanti ora 
' verrebbero cercati.tra i prp-j 
I tàgohistì dello scandalo del 
petrolio. >. - ' ': /;';' v 

' L'interrogatorio di Freato 
• è avvenuto lontano dal palaz
zo di'giustizia/'in una. caser
ma dei caratìinieri di vìa. Meo-

\ tana, ma '-l'espediente non è 
' bastato a tenere • lontani i 
giornalisti. Poco dopo le 19 
sono usciti i due magistrati, 
allontanandosi immediatamen
te a bordo di una «Alfetta» 
blindata. Poi è comparso sul 
portone dèlia caserma Sere
no Freato. Possiamo parlare?. 
gli è stato chiesto, ma Frea
to si è congedato subito dai 
cronisti, rispondendo seccò: 
«No. grazie»; Quindi è sa
lito a bordo di una «128» 
bianca; assieme ad uno scono
sciuto collaboratore, ed è an
dato, via. •-.-.'-. v. • . = 

Nulla si.è saputo della sua 
testimonianza. E'.- Tacile. im
maginare, comunque, < che i 
magistrati gli abbiano tra 1' 

altro chiesto spiegazioni di 
una sua frase, pronunciata 
inaspettatamente, davanti ar 
imponenti o^à^ Commissio
ne parlamentare sul caso 
Moro. I commissari stavano 
interrogando Freato riguardo 
alla situazione patrimoniale 
sua e del leader de assassi
nato. I toni del colloquio si 
erano fatti vivaci. Ad Un trat
to Freato tagliò corto escla
mando: «...non siamo stati 
noi ad ammazzare Pecorelli!». 

D sostituto Sica, intanto. 
méntre ritiene sempre più pro
mettente la «pista del petro
lio», sta compiendo anche al
tri interrogatori per individua
re tutti gli autori delle forti 
sovvenzioni che Pecorelli ri
ceveva.- Tra i «sostenitori» 
della rivista ' scandalistica 
rientrerebbero anche grossi 

; personaggi politici di governo 
e uomini del mondo dell'eco
nomia. Si parla di versamenti 
di parécchi milioni, ricevuti 
dal direttore di « OP « fino a 
poco tempo prima di essere 
assassinato. La rivista, con 
le sue rivelazioni esplosive, 
era stata da sempre utilizzata 
per oscure lotte di potere. D. 
gioco si fece troppo grosso 
quando Pecorelli mise le mani 
sull'« affare » del petrolio? I 
magistrati ne sembrano con
vinti. 

Giudice trasferito in clinica 
TORINO — n generale Raffaele Giudice, l'ex comandante 
della Guardia di Finanza coinvolto nello scandalo dei petroli 
sotto l'accusa di contrabbando e associazione per delinquere 
è stato trasferito, dal carcere di Monferrato, in una clinica 
privata di Tarino. Nella foto il generale Giudice durante il 
trasferimento. -••••• 

Morasca sentito 
a Treviso sul 

« giro » parmense 
Dal nostro corrispondente 
TREVISO » La posizione di 
Benedetto Marasca;, già diri-
genie dell'ufficio UT1F (Uffi
cio territoriale imposte di fab
bricazione) di Bologna, è al 
centro dell'attemiooe del giu
dice istruttore di Treviso. Fe
lice Napotìteno che. allonta
nata per il momento la spada 

. di Damocle della ricusazione, 
ha-potuto rimettere in moto 
le sue indagini. Perché pro
prio Marasca? Perche, par
tendo dalla sua figura si ten
ta di ricostruire un quadro 
più complesso in. cui si po
trebbero precisare meglio i 
ruoti di due personaggi di 
spicco carne il petroliere di 
grossa calibro Giuseppe Mo
retti. attualmente detenuto a 
Treviso, e l'ex comandante 
defia Guardia di Finanza Raf
faele Giudice, in carcere a 
Torino. 

Benedetto Morasca è già de
tenuto, su ordine del sosti
tuto procuratore di Roma dot
tor Destro, per concorso nel 
contrabbando fatto, a Civita
vecchia. dalla Petrolifera Ro
mana, . un'azienda importante 
perché rappresenta il nesso 
(eome soci d'acari) tra Giu
seppe Morelli e Giuseppe Giu
dice. figlio deirallora coman
dante defle « Fiamme gialle ». 

n rapporto — non di ami
cizia ma d'affari — con Giu
seppe .Morelli nasce, proba
bilmente. a Parma, dtta in 
cui quest'ultimo tira le fila 
delle sue mohepHd attività* 
dove Morasca è stato a capo 
deirUTIF prima di essere 
promosso aòa sede bolognese. 

Ha i legami di 
Morasca non si limitavano al 
petroliere sodo del Agno del 
corajÀdante della Guanfia di 
Finanza: il funzionario cono
sceva assai bene e frequen
tava anche il generale Giudi
ce in persona. 

L'ex capo deflTJTIF di Bo
logna. dunque, aveva tegami 
sia con fl «punto più alto» 
deOlnchìesta di Treviso-Ve-
nerJa-Tarioo relativa al giro 
Brunello - Maaai - JfusdH • 
Giudice, sta con Taltro giro 
scoperto partendo da Brwd-
lo, un traffico prevslsntaBen-
te emulano e laziale, la cui 
sarebbe implicato Giuseppe 
Morelli e dal quale si risate 
comunque alla famiglia • del
l'ex comandante generale del
le « Fiamme gialle ». Ecco i 
motivi per cui i magistrati di 
Treviso si sono fatti condurre 
da Roma Morasca • lo han
no interrogato. 

Roberto Bolis 

A Modena archiviata 
Finchiesta aperta 

contro i magistrati 
MODENA — E' andato a vuo
to un altro dei numerosi ten
tativi di ribaltare i ruoli pro
cessuali e trasformare in im
putati i giudici, per affossare 
l'inchiesta sui petroli Ieri, a 
Modena, i stata archiviata la 
denuncia anonima che la Cas
sazione aveva ritenuto suffi
ciente per mettere sotto in
chiesta i sei magistrati chiave 
detto scandalo: Domenico La-
bozzetta. Felice Napolitano. 
Mario Vaudano. Mario Grif-
fey. Francesco Nese e Ennio 
Fortuna, più tutti i finanzieri 
che hanno collaborato all'in
dagine per stroncare il colos
sale contrabbando. 

Lunedi scorso il sostituto 
procuratore di Modena. Fa
brizio Poppi, aveva trasmesso 
al gtegee istruttore Albino 
Ambrosio te sue richieste, do
po una lunga e complessa in
dagine preliminare che aveva 
visto sfilare come testimoni 
taciti ufficiali detta Guardia 
di Fimuaa. La richiesta era 

di archiviazione detta denun
cia per «manifesta infonda
tezza »."-:>_• • 
- Non d sono voluti pia di 
tre giorni al giudice istruttore 
per accogliere la proposta del 
sostituto procuratore: ieri la 
sentenza' di archiviazione è 
stata depositata in cancelle
ria. La tesi gettata dall'* ano
nimo» tra le ruote defl'm-
chiesta era questa: i sei ma
gistrati si erano prestati ad 
una sorta di faida interna al
le . « Fiamme gialle », ordita 
ai danni dei generali Giùdice 
e Loprete. . 
. Significativamente, il docu
mento dell'anonimo in que
stione — non è l'unico io cir
colazione, il dottor Poppi ne 
ha ormai tanti da riempire 
un armadio — era stato in
viato a tutte le Procure dita-
lia dopo che. da Treviso, era
no partite comunicazioni gh> 
dirjarie per lo sdandalo dei 
petroli per i generali Giudice 
e Loprete. 

U Esso: « Abbiimo rispettato It foggi 
ROMA — La società « Esso » 
si i dichiarata completamen
te «estranea» alle manovre 
fiscali e agli illeciti messi tn 
luce dalle inchieste sul pe
trolio. 

la «Csto» te oc

casionali operazioni commer
ciali intrattenute dalle so
cietà, ora Inquisita da varie 
Procure italiane, sono avve
nute nel pieno rispetto della 
normativa vigente. 

Convegno di ex degenti a Volterra 

«Chi non ha, non è» 
reste vero anche 

fuori del manicomio 
Non ; ancora risolti i problemi fondamentali di lavo
ro, abitazione e reinserimento sociale — Le proposte 

-, Dal nostro inviato ; 
VOLTERRA - «Chi non ha. 
non è », soleva dire Franco, 
Basaglia, riprendendo un vec
chio detto calabrese. Coloro 
che per definizione « non han
no», sono gli esclusi, le vitti
me della segregazione isti
tuzionale. Ma che cosa « sô  
no » oggi questi • emargina
ti, nel momento in cui si apre 
o sì schiude uno -spiraglio 
per • abbandonare il manico
mio? -•••••• 
' • Porsi questa domanda 'po
trebbe sembrare un artificio 
retorico, se non fosse per ri
ferire delle voci, appunto, di 
duecento degenti e ospiti pro
venienti dagli ospedali psi
chiatrici di molte parti d'Ita
lia — Arezzo. Genova, Torino, 
Trieste, Napoli. Roma — e riu
niti, su iniziativa dell'unità 
sanitaria locale di Volterra, 
per discutere insieme agli ope
ratori e riprendere i temi del
la lotta antimanicomiale. 

Si è trattato di un lungo 
seminario, che ha aperto mol
ti « fronti » (dall'alternativa 
psichiatrica, ai manicomi giu
diziari, :- alla riforma sanita
ria), ma che ha visto soprat
tutto in campo loro, i degenti. 
con bisogni - maledettamente 
precisi e l'urgenza di altret
tanto chiare risposte. : - ; 

Ospiti e degenti: quella ca
tegoria, cioè, che in un brutto 
linguaggio burocratico viene 
indicata con il "termine di 
« utenti ». Nel migliore dei ca
si. il superamento della loro, 
tradizionale condizione consi-; 

ste nell'appartenenza a coope- : 
rative di servizi, chiuse in; 

una logica interna e regolate 
da salari non di rado irriso
ri; e nella vita in case-fami
glia, che è ancora molto lon
tana dall'apparire normale. 

In certe situazioni, in cui 
fl manicomio presenta ancora 
un carattere dì chiusura e di 
separatezza, le cooperative 
tendono a razionalizzare il la
voro come momento di sfrutta-
mento;;ma pKk in generale, ciò 
^ $ £ w e r t * è la difficoltà 
di procurarsi occupazioni la
vorative esteme all'ospedale e 
di allargare la partecipazione 
ai giovani, ai disoccupati e 
agli anziani in modo da evita
re una nuova ghettizzazione e 
la chiusura delle iniziative in 
se stesse. . -•••'••-],-•'* 

Si riapre dunque la contrad
dizióne su un terreno che non 
riguarda più solamente là lot
ta per l'abbattimento del ma
nicomio, ma anche rafferma-
rione di proposte sociali e di 
servizi. Proposte — dice Vieri 
Marzi, direttore dell'ospedale 
psichiatrico di Arezzo — an
cora allo stato embrionale, ma 
che indicano una via per poter 
gestire un effettivo reinsen-
mento sociale. Il rischio, altri
menti. è che le fragili strut
ture esistènti diventilo una 
sorta di « riciclaggio » del
l'istituzione • separata, rispon
dendo così con Tassistènziàli-
smo ad esigenze più'mature e 
consapevoli di lotta. 

Una lotta che negli ultimi 
tempi sembra aver subito un 
calo di interesse e di tensio
ne (« si registra in molte cit
tà—ha detto l'assessore alla 
provincia di Roma. Nando 
Agostinelli — una preoccupan
te disattenzione per i problemi 
detta sofferenza -psichica»). 
ma che oggi va rilanciata nel 
senso di un progetto e di un 
movimento che riguardi tutta 
la sanità. Quello che preoc
cupa però — dice ancora Vieri 
Marzi — è che di fronte ad 
un livello così consapevole 
dette richieste, quali sono quel
le dei degenti, non ci sia chia
rezza di risposte: e oggi non 
si può pensare di lasciar sole 
le unità sanitarie locali, spe
cialmente quelle che devono 
gestire un grosso manicomio; 
occorre invece che le Regioni 
esprimano un piano di supe
ramento e che quelle ammi
nistrazioni provinciali -che 
hanno avuto finóra una fun
zione positiva, possano essere 
messe in grado di svolgere 
un ruolo di cpordmamento. 

' E questo vale anche per i 
manicomi giudiziari. La legge 
per l'assistenza psichiatrica e 
la riforma sanitaria.hanno re
so questi istituti una contrad
dizione ancora più stridente. 
Oggi il manicomio giudiziario 
— ha affermato fl magistrato 
Giangjulio Ambrosini — si pre
senta con un .carattere resi
duale rispetto al manicomio 
ordinario e è fl recettore di 
situazioni diverse e contrad
dittorie tra di loro: da chi si 
finge demente al tossicodipen
dente. al sordomuto, all'alcoo-
lista. al semi-infermo di men
te. Di qui la necessità di chie
dere nuovamente l'abolizione 
dei manicomi giudiziari. 

Intanto, almeno per ciò che 
riguarda la Toscana, si punta 
a dimezzare l'attuale consi
stenza degli ospedali psichia
trici: e si tratterà — ha pre
cisato il consigliere ragionate 
Bruno Benigni — di adeguar* 
a questo obiettivo l'azióne det
te unità sanitarie locaH. 

. Anche ad esse spetta il com
pito di raccogliere tante indi
cazioni di disagio e di sof
ferenza. provocati dalla man
canza dì un lavoro, di una 
casa o di rapporti sociali va
lidi. Sarà quindi indispensabile 
che le unità sanitarie locali — 
ha detto Lamberto Cavallin, 
che è il presidente di una dì 

queste, in Liguria — non si 
aggreghino tra di loro secon
do una logica di autolimita
zione, ma che sappiano invece 
collegare, attraverso l'associa
zione dei Comuni italiani, il 
momento sanitario a quello 
sociale. 

Giancarlo Angeloni 

Dalla commissione di vigilanza 

Richiamo > al TG1 per 
un servizio fazioso 
su BR e terrorismo 

ROMA — La Commissione 
parlamentare di vigilanza sul
la RAI ha deciso di inviare 
al consiglio di amministrazio
ne dell'azienda — « perchè 
adotti le adeguate misure sug
gerite dall'esperienza » — una 
lèttera, di «riflessione e di ri
chiamo » a proposito di uno 
speciale del TG1 dedicato al
le vicende dei terrorismo. 

La trasmissione, curata da 
Bruno Vespa, andò in onda 
1*8 maggio scorso. Il nostro 
giornale criticò lo speciale del 
TG1 indicandolo a modello 
di una nuova e più. sottile 
tecnica della manipolazione 
radiotelevisiva. Si è partiti — 
scrìvemmo — con l'intenzio
ne di dimostrare una presun
ta responsabilità del PCI nel
la genesi e'nello sviluppo del 
terrorismo; si è cercato di ac
creditarla con un collages di 
filmati e interviste fatte a 
giornalisti, espónenti politici 
e sindacali senza nessun rea
le contraddittorio tra di loro; 
anzi alcune affermazioni di 
rappresentanti della .sinistra 
sono state cucite e impagina
te in modo da' suffragare le 
affermazioni di chi — come 
Indro Montanelli — . soste
neva che il PCI sapeva nomi 
e nascondigli dei terroristi 
senza, per anni^ denunciarli. 

Ne segui una polemica' tra 
11 nostro - giornale e il cura
tore. :.;dellaj\trasmissione che 
rt/7Jttà criticò, tra VaJtro. per 
non aver^aifrojit^to il.nodo 
cpaclalé' della 'terribile" vic"en: 

dà oT Aido Mòro: perchè fu 
sequestrato e ' assassinato il 
presidente della DC? -
• Ora, la commissione di • vi

gilanza, discutendo una let
tera-protesta del compagno 
Trombadori, ha mosso allo 

speciale, del TGl alcuni severi 
rilievi. L'affermazione fatta 
da Montanelli (« il PCI ha 
sempre sapiìtò chi fossero e 
dove fossero i brigatisti rossi. 
non si può rimproverargli di 
essere stato lui a metterli in 
azione ma si può rimprove
rargli di averli coperti, di non 
aver mai rivelato...») è giu
dicata di estrema gravità so- . 
prattutto perchè vi si aggiun
ge un parallelo con la mafia: 
come questa prima coprì e 
poi mollò il bandito Giulia
no cosi ti PCI ha fatto con 
1 brigatisti. ....- •. -i\- i 

A Bruno Vespa viene rim
proverato di non aver nem
meno posto a Montanelli il 
problema di offrire un mini
mo di prova per affermazió
ni tanto Infamanti:-di non 
aver offerto al compagno Pec-
chioli — anch'esso intervista» 
to — la benché minima pos
sibilità di replicare. Sicché — 
conclude il documento appro
vato dalla commissione di vi
gilanza — al pubblico televi
sivo è giunto un messaggio 
nel quale le affermazioni di 
Montanelli risultano, di fatto. 
avallate dal curatore del prò» 
gramma e. In definitiva, dal
la RAI. vale a dire dal ser
vizio pubblico..- • 

Di qui la decisione di un 
richiamo • all'obbligo, per fi 
giornalista RAI. della ogget-
tività. imtjarzialità e comple
tezza. * dell'Informazione : -. la-
crìtica alla tecnica usata per 
la trasmissióne in questione; 
l'invio della lettera alla RAI 
feon ~ allegato 11 documento 
della commissione) •- perchè. 
aoDuntò. adotti.le «adeguate 
misure suggerite dall'espe
rienza». . " . ' - . 

I presidenti ricevuti a Palazzo Chigi 

Regioni nella bufera 
della crisi : Forlani 

promette il suo aiuto 
RÓMA — Dopo il tanto sospi
rato, e richiesto, incontro fra 
i ' presidènti delle Regioni! il 
presidente del consiglio For
lani e' n ministrò per. gli' af
fari regionali Mazzotta, ' sin 
rapporti fra esecutivo e'giun
te regionali la strada per la 
collaborazione e il confronto 
continuo sembra' aperta. . 

« Ci pare di aver trovato — 
ha commentato il' compagno 
Lanfranco Turci, presidente 
dell'Emilia-Romagna — nel 
presidente Forlani e nel mi
nistro Mazzotta • interlocutori 
attenti e interessati. Mi augu
ro perciò che l'incontro del 
& abbia un seguito positivo in 
concrete iniziative del gover
no' e segni effettivamente l'av
vio di una nuòva fase di più 
positivi rapporti >. 

D'altra parte la stessa riu
nione è' auspicabile che « se
gni un elemento di novità — 
ha affermato ancora Turci — 
nell'atteggiamento dei gover
no centrale nei confronti del
le Regioni.' Abbiamo esposto 
al ' presidente del Consiglio 
Forlani e al ministro.Mazzotta 
te valutazioni e te propcfte 
dei- presidenti delle -Regioni. 
volte a rimuovere gli ostacoli 
che impediscono alle Regioni 
dì esplicare appieno tutte te 
loro potenzialità per contribui
re al superamento della crisi 
che investe B paese. Abbia
mo, in particolare, proposto 
Fistituzione dì una conferenza 
permanente dei-presidenti del
le Regioni presso la presiden
za del consiglio dei ministri, 
quale sede per.un più cor
retto rapporto tra Regioni e 
governo centralo. 

« Abbiamo sottolineato — ha 
detto Lanfranco Turci — la 
necessità di rivedere a fondo 
te modalità di finanziamento 
delle Regioni in modo da va
lorizzare l'iniziativa e b re-
sponsabuità finanziarie delle 
Regioni, eliminando l'eccessi
vo proliferare di vincoli che 
oggi, ne mortificano l'autono
mia, abbiamo ribadito l'urgen
za dell'emanazione della leg
ge di riforma deDe autonomie 
locali che finalmente defini
sca l'assetto istHurionate sub
regionale». 

«Insieme -s.queste prono- | 

ste sul versante istituzionale 
— ha specificato.il presidente 
Turci — indispensabili per 
realizzare quel fattivo concor
so delle Regioni alla elabora
zione e all'attuazione - della 
programmazione nazionale vo
luta dall'art. 11 del ppr 616. 
i presidenti delle Regioni han
no posto l'accènto sulle prin
cipali questioni di contenuto. 
che a loro parere, il governo 
deve affrontare: dalla politica 
industriale e del lavoro alla 
crisi di alcuni importanti set
tori dell'agricoltura, alle que
stioni dell'energia. della dife
sa del suolo e dell'ambiente. 
della casa e della sanità. Ab
biamo espresso al presidente 
del consiglio la nostra' con
vinzione che i problemi strut
turali dell'economia e delia 
società, italiana non possano 
essere affrontati efficacemen
te senza fl contributo delle 
Regioni, contributo per il qua
le abbiamo dichiarato la no
stra piena disponibilità». 

E' morto a Roma 
.' il professor 
Mariano Messini 

E* mancato Irai a Roma 
Mariano Messini, professore 
emerito della facoltà di Medi
cina e Chirurgia dell'Univer
sità di Roma, già professore 
ordinario di Terapia Medica 
Sistematica e di Idrologia 
medica nella stessa universi
tà, direttore della Scuola di 
specializzazione in malattie 
del fegato e del ricambio, 
presidente dell'Associ astone 
Medica Italiana di Idrocli-
matologta Talassologla a Te
rapia fisica. 

La scomparsa del professor 
Mariano Messini costituisce 
un grave lutto per la medi
cina italiana ed europea. Emi
nente scienziato. Illustre cli
nico egli apportò rilevanti 
contributi in farmacologia, 
clinica medica e terapia. Par
ticolarissimo sviluppo ebbe. 
per suo merito, 11 termalismo 

Oli allievi degU Istituti di 
Idrologia medica e di Tera-

Ra medica sistematica dcl-
Tnlversità di Roma dolenti 

ne piangono la scomparsa, 
ricordandone ratto magistero 
morate, scientifico a profes
sionale. 

http://specificato.il
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Si profila l'ennesimo rinvio 

Nuovo 
de 
la rif orma 

dell'editoria 
'Non sarà più 

obbligatorio . 
il giuramento 

.,; dei docenti ; 
ROMA — La via per V 

• abrogazione dell'obbligo 
del giuramento per gli in 
segnanti è aperta. Riunito 
in sede legislativa, ieri, 
la • commissione pubblica 
istruzione ha approvato a 
grande maggioranza il te
sto di un progetto di leg
ge risultante dalla unifi
cazione delle proposte del 
PCI (primo firmatario 
Achille Occhetto), del 
Partito radicale e della 
DC. Il • provvedimento, 
dando una interpretazio
ne autentica all'articolo 
93 del decreto 417 del 
1974 (stato giuridico del 
personale docente, diretti
vo ed ispettivo della scuo-

. la materna, elementare, 
secondaria - ed. artistica 
dello Stato) esclude ap
punto gii insegnanti; co
me peraltro già previsto 
per i docenti università-
ri,••• dall'obbligo di .giura
mento. >« •••-- ••- • • : • 

L'approvazione,, che " si 
è avuta al termine'tìi uh 
animato dibattito", ha vi-" 
sto una parte sia pur mi
noritaria del gruppo DC." 
guidata dall'ex ministro 
della P.I. Luigi Gui, con
trastare pervicacemente il-
provvedimento. . - • 

Per il gruppo comuni
sta è intervenuto, favore
volmente il. compagno Al
legra. La proposta di non 
applicare l'obbligò ' del 
giuramento •; àgli - inse-

, gnanti — ha: detto — per 
• i comunisti non .significa 
in .nessun modo mettere 
in discussione i vincoli di 
fedeltà che tutti i citta
dini e, in particolar mo
do i -pubblici dipendenti 
devono alla Repubblica e 
alle sue leggi. Non è l'at
to formale di un, giura
mento a legare. alle isti
tuzioni democratiche " i 
funzionari dello Stato e 
a determinare' i loro com
portamenti ' conseguenti. 

I " comunisti. ? dùnque, 
hanno voluto e vogliono 
riparare ad una ingiusta. 
applicazione " di un arti- ". 
colo di legge che ha este
so l'obbligo del giuramen
to anche agli insegnanti 
elementari e medi. La 

scelta dei comunisti a fa
vore della decadenza 'di 
questo obbligo ^ discende 
dal - rispetto dell'articolo 

. 133 della Costituzione^ che 
garantisce la libertà dell' 
arte e della scienza e del 
loro insegnamento. • ,-

Un seminario 
~\à Roma ],'• '•:;.'. 
; sulla crisi 
della scuola V 

RÓMA ' — « Crisi .della 
scuòla, rriovimento'studèn-
tésco. prospettive della si-

', nistra giovanile » ET il te-
' ma di un seminario che si 
•. terrà oggi e domani a Ro

ma, al centro di iniziati-
'' ve.per l'unità delle sini

stre (Via Muzio Clemen
ti 68). L'incontro, che avrà 
inizio nel pomeriggio alle 
15.30. è stato promosso da 
Fgci. Pgsi, Pgri. Mfd. 
Pdup. Mls e Dp. 

D programma 
di Rutelli, 

" neo-segretario 
dei radicali 

ROMA — Francesco Ru
telli, il neosegretario del 
partito radicale, uscito 
eletto a larga maggioran
za dopo un congresso teso 
e combattuto fino all'ulti
mo (e dominato dalla pre
senza e dal ruolo politico 

- di Marco Pannellal. si è 
messo al lavoro nel suo 
nuovo incarica Ieri ha 
avuto il primo incontro uf
ficiale con la stampa. HA 
insistito su un concetto già 
espresso subito dopo la no
mina: il congresso è stato 
uno dei più importanti 
della storia del partita 
ed ha avuto la conclusio
ne più unitaria possibile. 
Poi ha tracciato" il piano 
di lavoro: la scadenza fon
damentale sono i 10 refe
rendum e la battaglia po
litica che essi richiedono. 

, Sul piano dell'impegno in
terno al partito già si pen
sa a preparare quel con
gresso di rifondazione an
nunciato da Pannella per 
l'ottantadue. che dovreb
be segnare una svolta per 
la politica e l'iniziativa 
radicale. • • 

Rutelli ha ribadito che 
il PR intende svolgere un 
ruolo positivo all'interno 
della sinistra combatten
do un certo antiradlcali-
sino- viscerale dei comuni
sti (è una promessa an
che a combattere l'antico-. 
munismo viscerale dei ra- ; 
dicali?) e cercando di sta
bilire nel fatti un rappor-
to franco e positivo con 
ii pai. .-v . . . .•;,,".> 

ROMA — La legge di rifor
ma dell'editoria sta entrando 
in una nuova tempesta e cor-̂  
re per l'ennesima volta il,ri
schio di essere, accantonata ; 
per mesi e mesi o stravol
ta in alcuni suoi contenuti 
essenziali. : Il siluro arriva 
nuovamente dalla DC: il di
rettivo del gruppo parlamene 
tare della Camera ha chiesto 
al partito di ridiscutere : al
cuni punti-chiave della rifor-! 
ma. Piccoli ha acconsentito 
comunicando, una pròssima 
«riunione di riflessione». .' 

Le manòvre' de hanno avu
to, un immediato e clamoroso 
contraccolpo all'interno dello 
stesso " scudocrociato: l'on. 
Cuminetti sottosegretario all' 
editoria ~nel primo governò 
Cossiga, estromesso dal se
condo per 'aver contrastato 
cori mólta energia le pretese 
degli • industriali della carta, 
si è dimésso ieri dal « comita
to* dèi bove », l'organismo nel 
quale si méttono a putito gli 
articoli1 della riforma da 'por
tare 'pòi' all'approvazione 'del
l'aula. In sostanza la 'segre
teria de in questi giorni ave
va finito con' l'estromettere 
l'on. Cuminetti da ogni effet
tiva competenza'in matèria di 
editoria : prima Piccoli ha af
fidato a Publio Fiori l'inca
rico di" occuparsi;di giornali 
e. periodici; poi Dònat Càttin 
si è attribuito la prerogativa 
di .seguire ^personalmente le 
sorti della légge. di .riforma. 
E'evidente che non è solo una . 
questione di uomini, ma di li
nee politiche: sulla leggere i. 
suoi contentiti riformatori ìp'c- ;. 
nat Catfin e. Fiori non la. pen
sano affatto come .Cuminetti. 
e gli effètti si .sono visti già 
ieri nel corso della riunione 
dèi direttivo de della Camera. 

A questo punto1 l'on; Cumi
netti ha iritenuto insostenibile 
la propria posizione e si è di
messo, dal « comitato, dei no
ve». « La mia ••— scrive Cu- : 
minétti in una lettera dai i o - ; 
ni molto amari inviata a Pic
coli e al capogruppo Bianco -
-r • è una - protesta contro il 
gruppo :-.e Ù partito., che; non . 
tengono in nessun confo prò-
fessionalità, serietà di .impe
gno,- esperienze ; acQuisite ma 
si muovono-(quando, si muo
vono) solo in un'assurda; lo
gica di potere.. Ho" regalato 
tre anni dì lavoro al partito: 
mi resta per fortunato stima 
e la .fiducia clie mi sono gua
dagnato all'esterno*. :, ••• '• 

L'andamento dei lavóri -d* 
aula ieri : pomeriggio • ha for
nito la controprova che. do
po le due sedute già in ca
lendario per martedì e gio
vedì prossimo, della- riforma 
si rischia di poter - parlare 
nuovamente .' soltanto a gen
naio: prossimo. Ieri si è potu
to approvare — i n un testò 
riscrìtto è migliorato grazie 
anche ad alcuni emendamen
ti comunisti; — soltanto l'ar
ticolo 8 che indica le pórrne 
per la .veridicità e la traspa
renza dèi bilanci di ogni gior
nale. D compagno Macciotta 
ha denunciato che non si po
teva andare oltre perché la 
riunione de] comitato dei 9. 
fissata in mattinata, non s'e
ra potuta neanche -svolgere 
per l'assenza di numerosi par
lamentari. a ' cominciare dal 
relatore, il de Mastella: Era-
nò presenti soltanto (oltre al 
compagno Macciotta), il com
pagno Bassanini (PSI). il pre
sidente Mammi (PRI) e 'il 
rappresentante .del governo 
on; Bressarii..'fl nòstro lavoro 
è • faticoso e ha oggettivamen
te tempi non, brevi; ma qui 
— ha detto Macciotta —c'è 
qualcosa di diverso. C'è quel
lo che successivamente Bas-
sanmi ha definito «ostruzio
nismo strisciante» contro la 
legge di riforma. " . 

Ne è seguito un battibécco 
tra il radicale Melega e il de 
Mastella. H primo ha detto 
che qualcuno della maggio
ranza Io aveva furbescamen
te invitato a fare in aula in
terventi lunghi (evidentemen
te.per perdere tempo); Ma
stella ha detto che il suo tem
po l'aveva impegnato nel ten
tativo di cdnvmcere Mekgà a 
dare il suo assenso a certi 
passaggi della legge ina Me
lega ha recisamente smenti
to la circostanza. 
- Fatto sta che ora la legge 
è ferma all'articolo 8. Il qua
le tra le maggiori novitàpre-
yede: i giornali con bilanci 
'superiori ai 5' miliardi devo
no farselo certificare da una 
società specializzata: altret
tanto debbono fare i gruppi 
proprietari di più giornali e 
i quotidiani con bilanci infe
riori "ai 5 miliardi ma facen
ti parte di un gruppo edito
riale. 

Ieri si sono svolti anche fa-
contri separati per le verten
ze della Gazzetta del Popolo 
e del Roma Per la Gazzetta. 

. mediatore il ministro Foschi, 
si è deciso di esaminare mar
tedì alcune preposte-di ristnit-

rturazionè * rwimensionamen-
; *tò avanzate dafi'editOTe il qua-
. le chiede, comunale, soldi :. 

Ambrosio voleva evadere 
nel bidone dei rif iuti 

. - • : ' • •--:,:•;• i r - - , ' . '•- \ y -YUui .>' >-->••/{<-:•:,..•. ' : . < . . • - ; • • ' . • . : • 

• n finanziere milanese Franco Ambrosio, in prigione nel 
penitenziario cantonale di Lugano in attesa di processo per 
una truffa di decine di miliardi al danni del «banco di Roma-
Svizzera » aveva architettato un plano.d'evasione. Il progetto 
è stato però-stroncato nella fase preliminare. 

La notizia è rivelata dal quotidiano iuganese « Corriere del 
Ticino». Secondo U giornale, Ambrosio avrebbe versato ad 
un compagno di prigione 100 milioni perché gli organizzasse 
la fuga.' ••-• '••" ' ' • • • • • • • •••• , . • . - • 

• Ambrosio, secóndo un plano che non peccava di fantasia, 
doveva evadere dal carcere nascosto in un contenitore dèlia 
spazzatura. A denunciare IV tentativo d'evasione, sempre se
condo 11 «Corriere del Ticino» è stata una guardia carce
raria che in un primo tempo aveva promesso collaborazione 
al finanziere. • - .. : 

- Franco Ambrosio era stato arrestato il 22 marzo scorso al
l'aeroporto di Lugano. Era ricercato dalla polizia svizzera per 

truffa continuata ai danni del «banco di Roma-Svizzera»: 
in pochi mesi Ambrosio aveva ottenuto senza problemi cre
diti per 123 milioni dì franchi svizzeri, circa 60 miliardi di lire. 
NELLA FOTO: Franco Ambrosio durante uh processo. 

Napoli : il processo a don Raffaele Cutolo 

Il boss recita in tribunale 

>.-,> ~ 

La spaventosa escalation di violenza della camorra - Le tangenti imposte ai 
commercianti e il reclutamento nelle bande di ragazzine di quattordici anni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Storia di condot
tieri o di masse? Guerra tra 
capi ' o scontro < di •' truppe 
« impazzite »? Napoli ha rag
giunto il record di 107 omici
di dall'inizio dell'anno contro 
gli 85 dell'anno scorso e si 
domanda, preoccupata, cosa 
sta accadendo. Il mercoledì 
ed il venerdì è di scena il 
«capo», don Raffaele Cutolo, 
nell'arroventato clima di u-
n'aula di tribunale. Gli altri 
giorni spetta ai manovali ed 
alle schiere di. giovanissimi 
emuli, che si-sparano tra di 
loro in periferia o scatenano 
sanguinose imprese per bot
tini irrisori. • . ;; ' '.'-.-' ; ' 

Sembra quasi una gara a , 
guadagnarsi l'onore delle 
cronache. Cutolo, natural
mente. fa la parte del; leone. 
E* gióvane, ha uno spiccato 
senso dello spettacolo. Forse 
perché è . pazzo, - come ha 
scritto Aldo Semerari (peritò 
psichiatrico oltre che ideolo
go di «Terza posizione»), o 
perchè, è soltanto scaltro. 

.come hanno accertato altre 
due perizie, in totale dissènso 
con le prime. Fatto sta che il 
processo s i trascina ormai da 
un paio di mesi in un diffici
le slalom tra ostacoli -proce
durali e clamorose «sceneg
giate ». Cutolo .minaccia i 
giornalisti che lo attaccano e 
corteggia le giornaliste a fu
ria di orchidee: ..riceve doni 
ad ogni seduta . e riverenti 

baciamano: perfino da Juary. 
la. nera ala sinistra dell'Avel
lino, condotta in pellegrina tj-
gio a Castelcapuanp dal pa-
drone della squadra, un fer
vente ammiratore ' del ;boss; 
commenta beffardo gli avver
t imenti-al tritolo inviati, al-, 
l'indirizzo del presidente del
ia -corte: festeggia in aula 
l'onomastico e sorride alle 
prodezze dei suoi- compagni 
di cella, finanche auando uno 
di questi s i abbassa i panta
loni in piena udienza per 
mostrare i lividi delle sirin
ghe fattegli in carcere. Ha 

fatto tanto chiasso nel tenta
tivo di sabotare' il processò. 
da provocare, per la prima 
volta nella storia del tribuna^ 
le. napoletano, un, volanUnag-
gio di orotesta. degli avvocati 
del • sindacato - forense, •. indi
gnati per il clima in cui si 
svolge i r dibattimento^ 

I suoi biografi lo ! defini
scono uno. dei capi.più pre-
stigios,i delia .quarta camorra. ^ 
diversa dalle precedenti per-. '. 
che « senza onore e [ ' senza 
legge», pronta all'accordò..' 
con gruppi « stranieri ». dèdi
ta al,controllo elastico e per
fino decentrato dell'univèrso 
del racket , e del - taglieggia-•( 
mento. Per . i denigratori, .in
vece, Cutolo è solò l'esaltato 
inventore della • «nuova Cà- ' 
morra organizzata ». sigla con 
aùalche velleità ideològica di 
estrema destra. Gli uni e gli 
altri, però., concordano in un 
giudizio: non è il boss dei 

boss, non controlla l'intero 
sistema. Sarebbe anzi proprio 
il; vuoto- di;potere che si è 
determinato sulla piazza' na
poletana " la ragione ' della 
sanguinosa guerra della mala -
che ha • fatto . imeennare il 
nùmero degli omicidi. H 
mercato," coti'* l'arrivo della 
droga, si è fatto più redditi
zio: si Darla di un fatturato 
annuo di ' mille miliardi. ' A ' 
scontrarsi sul campo sono i 
manovali, rèsi sempre più 
agguerriti .dall'enorme ' diffu
sione delle armi e dalla pro
messa di rapide carriere. . 

Ma l'incendio che divampa 
tra i : clan criminali non • vi 
rimane circoscritto. Più armi, 
più violenza, più abitudine al 
crimine compongono una pe
ricolosa ^ miscela. . Gli effetti 
già si vedono: l'estensione 
capillare ! del . racket.. sui 
commercianti! . esercitato 
spesso da bande di quartiere 
diffuse dovunque, con rate 
mensili che variano a secon
da delle possibilità economi
che, del negoziante: una vera. 
e; pròpria tassa. Ma c'è an-. 
che, perfino più preoccupan
te. il radicarsi di forme di 
delinquenza minorile. L'altro 
giorno la polizia ha messo, le 
mani su. una banda di rapi
natori tra i quindici è i di
ciassette anni, che usava .co
me palo una ragazzina appe
na quattordicenne. E l'autore 
dell'omicidio per rapina più 
efferato degli ultimi tempi. 
compiuto'nello studio di un 

odontoiatra, è un giovane di 
diciotto anni, con un fratello 
minore di sedici già respon
sabile di un duplice omicidio. 

Così un antico problema di 
ordine- pubblico ; si va tra
sformando in un moderno 
problema politico, di difesa 
della, convivenza civile. Anche 
perché la gerite, che ha av
vertito il salto di qualità, non 
se ne sta a guardare. Il tes
suto sociale, della città soffre 
perfino econornica mente 
l'intraprendenza dell'industria 
criminale ' che interviene in 
ogni traffico., pesa su ogni 
reddito: ma il tessuto de
mocratico dà un'altra impre
vedibile prova di tenuta: e 
risponde a dovere- a chi ha 
scritto che il problema, grat
ta gratta. sta nei napoletani, 
«teste maledettamente cal
de» e. per di più «svogliati e 
pigri ». La strada l'hanno a-
perta gli operai di Castel 
laminare, con la. battaglia 
vinta contro U racket che e-
ra arrivato - perfino in un'a
zienda a partecipazione stata
le. ntalcaritieri. .imponendo 
attraverso una ditta appalta-
trice uria. tangente ; di • mezzo 
miliardo su • ogni nave da 
costruire. .A.Castellammare si 
è vinto mettendo insieme o-
perai. ; commercianti, forze 
politiche, con il PCI in primo 
piano, (domenica ci sarà Ma-
caluso all'assemblea popolare 
contro, la nuova caihorra »). 
Ora si prova a farlo anche a 

Raffaele Cutolo 
. t • ' - ' • • 

Napoli. Intanto 1 commer
cianti e i dipendenti dei ne
gozi hanno organizzato una 
serrata di protesta per mar
tedì mattina. E' un fatto 
nuovo. Ma gli episodi sì mol
tiplicano. A Serondiglìano. 
per esempio, periferia tra le 
più colpite dal. diffondersi 
della violenza piccola e gran
de. a grupni di quattro i ca
pifamiglia dei condomini del
le case popolari fanno uria 
specie di ronda notturna di
mostrativa. disarmati, per 
chiedere che siano le forze 
dell'ordine a fare quello che 
ora fanno loro. 

La collaborazione, auando 
c'è stata, ha dato del resto 
bttoni risultati. Il servizio an-
ti-racket, che si fonda su di 
una nuova disponibilità dei 
commercianti a denunciare le 
estorsioni.' ha portato alla 
bellezza di duecento arresti 
in Doche settimane. Ma c'è 
anche altro da fare: prosciu
gare lo stagno in cui nuota .il 
maivivente. aggredire alla ra
dice lo stato di precarietà in 
cui vivono e lavorano - mi
gliaia di napoletani, terreno 
di coltura privilegiato per l e 
sopraffazioni di oani genere. 
E questo — ha detto Don 
Rìboldi. il prete del . Belice. 
oggi vescovo di Acerra. un 
comune alle porte di Napoli 
— è un problema - politico 
nazionale ». 

Antonio Polito 

Augusta: le indagini nella lotta per la salute 

uestrate in sei 
migliaia di 

t r-:."J/;v"--!V»r-:'? 

L'operazione è stata disposta dal pretore - Dalla lettura dèlie cartelle possibili 
le indicazioni sulle sostanze tossicologiche - Grande mobilitazione popolare 

Dal nostro corrispondènte 
SIRACUSA •— ; Clamorosa o-c 

perazionè-blitz •. disposta -da l . 
pretore- di Augusta Antonino 
CondorelM Alle ore 11 di ieri 
mattina, sei nuclei dei cara
binièri. della ' guardia di fi
nanza è della pubblica sicu
rezza ,-'si sono presentati, si
multaneamente ..' davanti ai 
cancelli • della • ! Mont*»dison. 
Esso.' Liqcichimica. ISAB e 
di 'altri due stabilimenti di 
Augusta-Priolo. esibendo '-• un 
ordine di sequestro di tutta
la documentazione sanitaria. 
E*, stata prelevata una mon
tagna di carie, dalla cui let
tura possono . venire tntérps-
santi sviluppi nella lotta per 
la difesa ambientale e la sa 
Iute. Perché, il sequestro? 
Non è difficile - intuire lo 
scopo che il giovane e tenace 
magistrato di • Augusta si 
propone: l'operazione rientra. 
infatti., nel oiù generale oiano 
di interventi volto a fare il 
punto - della. . situazione - am
bientale e più precisamente 

sui -possibili effetti che alcuni 
tipi di lavorazióne hanno sul
la salute • dei lavoratori. ~ • -/•• 

"Dal; check-up delle schede 
oersonali compilate dagli uf
fici - sanitari delle * industrie. 
possono »• infatti venire 'utili 
indicazioni sulle caratteristi
che tossicologiche di eerte-
sostanze ,' produttive, -.indivi
duando quei' reparti dove la 
nocività ambientale.è. più ac
centuata. - Sempre -che natu
ralmente le cartelle rispec
chino • fedelmente » la ' storia 
sanitaria dei lavoratori. ' — 
" Con questa iniziativa - lina 
nuova tessera si aggiunge al 
mosaico delle indagini a tap
peto . promosse dalla : pretura 
di Augusta per fare luce sulle 
cause che hanno determinato 
l'inauietante -, fenomeno - di 
bambini malformati e di de
cessi per cancro Sino, ad ora 
sono le uniche indagini, in 
quanto né il ministero della 
Sanità né l'assessorato regio
nale alla Sanità si sono fatti 
vivi. : nonostante l'oggettiva 

gravità dèlia situazióne e il 
diffuso allarme della popola
zione. •'-•"-"-•-.• ; "̂ _'_- • .'-; ' ' 

• Intanto si è'." aperto un mio-" 
vo capitolo del «giallo»' rela
tivo àllav ''-iicsftds ICAfJL ' Si 
tratta, del .mastodontico im
pianto ' di etilene realizzato 
congiuntamente dall'ANIC .e 
dalla Moritedison.Ml" governai 
regionale! nei giorni scorsi. 
ha dato l'autorizzazione al- . 
l'entrata in funzione nomi
nando nel contempo un ap
posito comitato tecnico che 
dovrebbe fare un sopralluogo 
ispett ivo- dell'area - - -

i Questa decisione solleva non 
pochi interrogativi. P e r . pri-
maveosa bisogna capire come 
l'ICAM intende risolvere il 
problema degli scarichi. E 
infatti la Montedison ha pre
sentato due. distinte, richieste 
di autorizzazione: con • la 
prima; ih sostanza, diceva 
questo: "siccome non.sono in 
grado di rispettare le tabelle 
previste dalla legge Merli 
chiedo rautorizzazioae a sca- ' 

ricare'a. mare in deroga alla 
legge stessa, e- cioè" fuori ta-
bella, poi. quando entrerà in 
funzione il depuratóre biolo
gico della Cassa del Mezzo
giórno (cioè almeno fra un 
anno) ci métteremo in rego
la. ' Richiesta infondata, dal 
momento che la deroga agli 
scàrichi idrici .riguarda . solo 
l e industrie che partecipano 
alle spese per la realizzazione 
del depuratore, e la Montedi
son non è fra queste. -

: A questo punto la Montedi
son cambia "le carte in tavo
la: presenta ima nuova ri
chiesta "assicurando improvvi
sa rhénte di poter rispettare 
la legge Merli. Pare, infatti. 
che là Montedison avrebbe 
collegato con una «bretella» 
gli scarichi ICAM con quelli 
di impianti - preesistenti. ' In 
questo modo ÌICAM sarebbe 
formalmente in regola, ma i 
suoi scarichi finirebbero lo 
stesso in mare '• 

Ricompare 

tribunale 
Patrizio 

Salvo Bajo 

Patrizi» Pvei 

Cattura del br Gallinari: 
Z si conclude l'inchiesta 

ROMA —.81 avvia verso la conclusione anche rtochlesta 
sulla sparatòria, tra terroristi e polista avvenuta il 34 settem
bre del T9 a Roma, in cui furono catturati i brigatisti Pro
spero Gallinari e- Mara Nanni. Ieri il sostituto procuratore 
Maria Cardonè ha chiesto, al termine dell'istruttoria, il rin
vìo a giudizio dei due perché rispondano di triplice tentativo 
di omicidio, detenzione, porto e uso di armi, furto'e ricèt-

; tastone. • - ; 
- La furiosa sparatoria, come si ricorderà, avvenne al quar

tiere Latino della capitale dopo che una segnalazione aveva 
avvertito.la.polizia dei movimenti sospetti, all'interno di un' 
auto, dì un gruppo di persone. La polizia intervenne e nel 
conflitto a fuoco rimase ferito gravemente il capo della co
lonna romana delle Br Gallinari e, più lievemente, due agenti 

Fu catturata^ dopo un tentativo di fuga, anche Mara Nanni 
mentre altri due brigatisti, rimasti sconosciuti, riuscirono a 

- scappare. . 

TORINO — n Br «pentito» 
Patrizio Peci sarà chiamato 
a testimoniare il 10 novem-
vre davanti alla seconda Cor
te d'assise di Torino, dove 
si svolge un- processo contro 
due presunti appartenenti al
l'organizzazione armata. La 
richiesta di ascoltare Peci in 
qualità di testimone è sta
ta avanzata ieri dai legali 
dei due imputati ed è stata 
accolta dalla Corte che - ha 
fissato il dibattimento per 
lunedi prossimo. 
- Per la prima volta dopo 
le sue importantissime rive
lazióni. dunque. . Peci conv-. 
patirà in pubblica Parados
salmente però, apparirà in 
veste di teste a discarica 
Nei suol interrogatori, infat
ti, oltre a smascherare gran 
parte dei membri delle «Bri
gate Rosse». Peci ha forni* 
to anche elementi che chiari
scono i rapporti che sono 
intercorsi tra l'organizzazio
ne armata e altri personaggi 
identificati nel corso di in
dagini precedenti alle sua 
rivelazioni. 

E* il caso di uno del due 
accusati nel processo che sta 
svolgendosi in Corte d'assise, 
la cinquantenne Matilde Car
rara. rinviata a giudizio per 
partecipazione a banda ar
mata. 

Nel paese dei due omosessuati uccm volm 

^Storie, voci, seiisM 
Betta e risposta con i passanti: « Perché siete qui? Questa è, in fondo,.una città tollerante»; «Ma noi noti vogliamo processarvi, desideriamo discutere 

- Da! nostro inviato 
m GIARRE (Catania) — La Simca « 1000 > 

ti ferma in ' piazza. E i giovani del 
... FUORI. U tetto deWàuto ornato dal trian-

. . golo rosa, portano la loro protesta , in 
: una Giarre sconvolta e divisa dalla tra-
. geàvx dei due omosessuali. Giorgio Aga-

w fino e Antonino Galatoia, che. per ucci-
Zdèrsù hanno, armato la mano di un ra

gazzino tredicenne. Franco Messina. 
lì clima del * giallo*, amplificato dai 

mass-media, ha preso piede, accanto alla 
pietà. Da Catania un magistrato pole
mizza: con gli investigatori locali che 
hanno raccolto e preso per. buona la 

. confessione (poi ritrattata) del ragazzo. 
Il sindaco, fl de Nello Cantarella, sem
bra voler rimuovere il dramma, chia
mando in causa anche le < regole della 

. psicologia », pur di contestare la tesi 
ufficiale. Dai familiari dei tre prota
gonisti della*vicenda, parte, intanto, una 
raffica di « non pad essere ». fi tabu-
gag ha trovato, così. TalXra sera, in 
piazza durante U volantinaggio del 
FUORI, e poi. ieri, dentro U salone della 

• biblioteca comunale, una traumatica .se
de di verifica e di dùcttMìofie. ; 

In piazza 
Lo ^striscione rosa, con la scritta 

« Movimento di liberazione delle lesbiche 

l 

e degli omosessuali», sorretto dalla de
legazione del FUORI, è un po' lo spar-. 

• tiacque di • una piazza.^ ricca di sensa
zioni, di voci, di contrasti. . 

«Perché siete renati a Giarre? Que
sto è un paese civile. Molto più toUe-

_ rante ' nei confronti degli omosessuali, 
rispetto a tanti altri ». N 

: *Ma noi non intendiamo fare 3 pro
cesso a Giarre..Quel che è accaduto 
qui poteva avvenire ovunque. Perché' 
ovunque i " diversi " devono ancora dar 
battaglia, pagare di persona, per con-. 
quistare una vita dignitosa e ìt rispet
to*. € Siamo in piazza qui, oggi, per 
discutere, per confrontarci. Intendiamo 

'• trasformare questa grande tragedia in 
una occasione di dibattito sul razzismo, 
sulla violenza, che hanno ucciso Giorgio 

' e Toni. Ma che costringono tutti noi a 
scegliere, o Vemigrazione o il suicidio 
o la lotta*. 

Qualcuno, di là dolio striscione, non 
rinuncia alla battuta pesante. Ma un 
ragazzino si avvicina a uno dei ga't 
venuti da Catania per domandare sem-. 
plicemente: « Sei ' /elice? ». Un altro, 
sui trentanni, prende, anche egli il mazzo 
di volantini e li distribuisce hi giro in 
segno — dichiara — di solidarietà. 

Nel cghetto» 
Giovanni, omosessuale di Giarre, lo 

conoscono tutti in paese. E sanno. *Mi 
rispettano — dice — perché mi faccio 
ali affari miei, qui nei mio'negozio di 
cartoleria, sèmpre pieno di gente*. At
torno. altri gag giovami -e giovanissimi 
gli danno una mano, come commetti. 
Ce €SUvia*. che ha fatto M giro per. 
i negozi (a Giarre, Acireale, Catania), 
che esponevano fuori U cartello e cerco 
impiegato ». « Ma non c'è lavoro per 
me, inconfondUrìlmente "• diverso ". Nel 
migliore dei casi una ruota ti accoglie. 
ìl disprezzo ti insegne. -.-.•• 

Questa diventa, in breve, un'intervista 
collettiva a 1S di loro: € L'altro giorno, 
esco con mia madre. A un. tratto ' si 
avvicinano in due. U solito approccio. 

. con gli insulti e mamma rosta 'fino ai 
capelli. Da allora evito dt circolare per 
strada con lei*;. € lo ho paura. No, per: 
favore, non scrivete la mia. storia, di 
gaandb erot frate francescano, dt mia 
moglie, dei due figU. Lo so che una 
vicenda come questa fa notìzia, ma so 
pure che domani questo éani&brio efie 
ho creato, a fatica, coi lavoro, pad spez? 

- zarsi, se questa vicenda concinna od 
uscire «ri giornali. G i i mia moglie, dà 
qualche tempo si rifiuta di farmi 
i bambini ». 

* Giarre pia civile degli altri paesi? 
Forse è vero. Ma è un discorso raJa-
tUvo, Motti» centinaia, vivono in " clan-
destìnità". come Giorgio e Toni, che 
noi non conoscevamo*; e Sabato pros
simo, m una discoteca àt Taormina, ci 
vedremo tn 30*. da tutta la Sicilia*; 

l € Anche se mi fanno capire di aver rice
vuto U loro perdono, fa. sempre senso, 
che cammini libero, a Giarre. a Palermo, 
a Roma»; «Faccio E cameriere dt ri
storante. .e mi pagano la metà, perché 
sanno che sto con Imi. Lo stesso avviene 
in campagna, per la raccolta degli agru
mi*; « II posto sottoterra Giorgio e Toni 
Vhamnp trovato: suda ferra, per noi, 

. sosto ancora non ce n'i »; « I sortiti? 
Osasi tatti votiamo radicale. UfL Già. 
vammi, DC. In URSS ci trattano come 
delinquenti. Domami al dibattito con i 
pania, vedremo. Ci sarà tanta gente*. 

in sezione 
La sede dei partito « accanto aSa 

piazza. I compagni stanno discutendo, 
come tutti, a» s f i f . detta truffai*. Ed 
anche qui stagna t timore c*a la 
si riversi sofia, granae opinione f. 
come sn «caco isolato», tata ofcenda 

\«sicnMMM», la sferia di come S sonno 
<K Giarre ambia generato mostri. E c'è 
cnt'aycmlK* «nQsesesstSv-n-sansa 

Altri, dai giornali, riprendono la tesi 
deUa « confessione estorta *, per coprire 
chissaché ad s n ragazzino che ha visto 
troppi.firn. «Anche a Giarre — replica 
un altro compagno — ammettiamolo esi
ste. come orasase, purtroppo, la discri-
minanfè sottile, anof idiana, magari non 
dichiarata. E c'è poco da star tran
quilli, se tutto ciò sfocia in tragedia*; 
* Al dibattito dobbiamo andarci, discu
tere senza complessi, sottolineando coma 
i grandi problemi della vita, i bisogni 
deUa gente siano stati mortificati a 
vUipetL E che. oltre al grido di dolore 
che sale dai " diversi ". c'è U problema 
di costruirli assieme, senza pregiudizi, 
una nuova società*. 

In biblioteca 
Ieri sala af/aDatìssima e dibattito teso 

dentro la Mbtioteca giarrese, offerta al -
FUORI dal comune. Per gli ultimi pre
parativi, sn leader deWorganizzazione, 
Enzo Franarne, ha discusso a lungo col 
direttore. Poi è rimasto saio U cronista. 
E 3 MMtoocario, ammiccando perso sn 
impiegato, si « congedato, ossequioso: 
« Lei. dottora, si ferma qui a Giarre? 
Oppure stasera toma a Catania, a dor
mire... eoi dottor Frascone a ascili B? ». • 

Vasilo 

*-"»*:iy v*\ -
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Contingenza: sindacati 
freddi sulla proposta 
della Conjindustria 
Quest'anno si è avuto un aumento record di 38 punti 
ROMA — Dal primo novembre la con
tingenza è scattata di dieci punti: nel
le buste paga di questo mese ci sa
ranno 23.890 lire lorde in più. In real
tà, per effetto delle ritenute previden
ziali (7,80%) e soprattutto dell'opera 
del fisco, nelle tasche dei lavoratori 
dipendenti entrerà una cifra di molto 
inferiore. Qualche esemplo: i percetto
ri di un reddito annuo di 5 milioni 
prenderanno effettivamente 17.181 lire; 
(quasi fi mila lire in meno); i redditi 
annui di 7 milioni riceveranno effetti
vamente 16.080 (quasi 7 mila lire in 
meno, sempre rispetto alla cifra lorda» 
e cosi vìa. • .••••.-•••. 

Con questo scatto, che conferma un 
andamento dell'inflazione superiore al 
20 per cento, ì punii di contingenza 
maturati nel corso del 1980 sono stati 
in tutto 38 (8 a febbraio, 12 a maK-
gio, 8 ad agosto e 10 a novembre). Si 
tratta di un aumento record, in asso
luto, superiore di ben 10 punti al li
vello dello scorso anno: 28 punti. A. 
far maturare questo scatto record han
no contribuito in particolare gli au
menti dei prezzi di settembre ( + 2,1 
per cento) e ottobre (previsto +1.7 
per cento), dato che in agosto vi era 
stato un aumento contenuto C+0,8 per 
cento). 

Una risposta negativa è venuta ieri 
dai sindacati alla proposta della Con-
findustria di. = fiscalizzare » gli oneri 
Bociali sui punti di contingenza pagati 
dalle imprese. «Ricalca nella filosofia 
la proposta già avanzata da Carli e con 
quest'ultima ha in comune anche i di
fetti — ha commentato il segretario 
dei tessili" Cgil, Celata —. Rendere pro
porzionale lo sgravio fiscale per le im
prese al crescere dell'inflazione, signi
fica deresponsabilizzare gli imprendi

tori rispetto all'aumento dei prezzi ». 
Per Antonio Lettieri, segretario nazio
nale della Firn, la proposta della Con-
findustria rappresenta una nuova ri
chiesta di fecalizzazione, dopo quella 
che è stata già decisa. < Il problema 
vero — ha detto — è quello di un con
trollò, da parte dello Stato, sui finan
ziamenti che vengono concessi alle 
aziende, che sino ad oggi sono stati con
cessi a pioggia e in modo indiscrimi
nato». • ! . " • • . 

< Rappresenta l'ennesimo tentativo di 
scaricare sugli altri problemi che sono 
delle imprese » — ha commentato il se
gretario confederale della Cisl, Del Pia
no —. « Non possiamo essere d'accordo 
con una proposta che va nel senso di 
risolvere a pezzetti il problema della 
fiscalizzazione, una questione che siamo 
disposti ad affrontare con il governo 
e gli imprenditori nell'ambito di una 
riforma complessiva del sistema della 
fiscalizzazione che ponga al centro l'esi
genza di aumentare l'occupazione ». 

Insisterà la Confindustria su questa 
proposta? Ieri sì è riunito il consiglio 
direttivo dell'organizzazione imprendi
toriale ma, a quanto risulta, di questo 
non si è parlato. Sono stati considera
ti, invece, « insufficienti » i recenti prov
vedimenti del governo « per il conse
guimento del contemporaneo obiettivo 
di sostegno all'esportazione e di lotta 
all'inflazione». 

Toni; pessimistici sono emersi sulle 
prospettive economiche per i'81 e sul
l'andamento della produzione industria
le. Il presidente Merloni — si legge in 
un comunicato — ha proposto all'Inter-
sind di organizzare, a tempi brevi, un 
convegno sulla tematica delle retribu
zioni. 

impiego e terziario 
il scopre un'altra Milano 

Duemila delegati danno vita oggi alla Camera comprensoriale della città - Una 
tappa decisiva delia riforma del sindacato - Un lavoro statistico interessante 
MILANO — «L'altro giorno 
— ci ha detto qualche tempo 
fa Antonio Pizzìnalo, segreta
rio generale della camera del 
lavoro dì Milano e provincia 
— è venuto da me un compa
gno per pormi una questione 
che riguarda Monza. "Ma al
lora non ci siamo capiti, gli 
ho subito detto io. Io con 
Monza, con Legnano, con Lo
di. con Vimercate, con, Ma* 
genia, con Abbiategrasso non 
c'entro più. Rivolgiti ai com
pagni degli organismi dirigen
ti di quei comprensori". E' 
rimasto un po' perplesso. Era 
uno dei tanti che non aveva 
capito che la riforma la avrem
mo fatta davvero ». 

E invece la "riforma", quel* 
la complessa operazione deci* 
sa unitariamente dalle tre or* 
ganizzazioni .. confederali a 
Montesilvano, è in Lombardia 
a una tappa decisiva. Si riuni
scono questa mattina al Teatro 
Lìrico di Milano circa duerni* 
In delegati per la costituzione 
della camera territoriale del 
lavoro del comprensorio dì Mi
lano, l'ultima delle 17 strut
ture romprensoriali della Cgil 
che sostituiranno d'ora innan
zi le vecchie camere del lavo
ro provinciali. * 

Il sindacato' ha voluto la 
"riforma" per adeguare le 
proprie organizzazioni ad una 
realtà che avvertiva profonda
mente mutata prima ancora 
di nascere, it comprensorio di 
Milano è già giunto a risultati 
sorprendenti. Le singole cate

gorie hanno infatti avviato un 
lavorò di ricerca che sarà con
densato in circa duecento car
telle che saranno consegnate 
stamane ai duemila delegati 
del Lirico. . 
• Da esse esce un'immagine 
per molti versi inattesa dell' 
area . metropolitana milanese 
(il comprensorio comprende 
infatti il capoluogo e 67 comu
ni del suo hinterland industria
le). E' un'area di soli 879 chi
lometri quadrati, dove si af
follano due milioni e setlecen-
tornila abitanti, con la più al
ta densità di abitanti del pae
se: ben 3079 persone per kmq. 

E* una popolazione che in
vecchia rapidamente (ci sono 

. 680 mila pensionati) per ef
fetto dell'allungamento della 
vita media e del calo verti
cale ' delle ' nascite: se nella 
città di-Milano nel '64 sono 
nati 27.427 bambini» nel '79 i 
nati vivi erano meno dplla me
tà, 13.251. E se P80 manterrà 
la media depli ultimi anni, si 
registreranno alla fine dell'an
no altri mille bamhini . di 
meno. "•''', , 

Ed è una popolazione che 
diminuisre. Milnno ha perdu
to, dal '74 al '79, 66.318 abi
tanti, risultato di un flusso di 
immigrazione e di emigrazione 
che non si esita a definire bibli
co: in dieci anni sono entrate 
in città 379.519 persone e ne 
sono uscite 446.606. Il movi
mento migratorio ha dunque 
coinvolto, nel decennio. 844.125 
residenti. 

Non c'è da stupirsi allora 
che siano profondamente mu
tate la composizione e la stra
tificazione sociale di questa 
area metropolitana. Oggi, su 
due milioni e settecentomila 
abitanti, ci sono oltre 600 mi
la addetti ai servizi: un ad
detto ogni 4 abitanti e mezzo. 
Il solo comune di Milano, 
calcolando anche le aziende 
municipalizzale, ha 44.000 di
pendenti. .. 

Ci sono poi 15 grandi ospe
dali, una ventina di teatri e 
di cinema di prima visione, 
accanto alle sedi centrali di 
praticamente tutte (esclusa 
la - Fiat, - s'intende) le mag
giori Imprese italiane, privale 
e pubbliche. Qui hanno la 
a testa B 79 aziende di credito, 
60 finanziarie a partecipazio
ne bancaria, 20 uffici di rap
presentanza di banche stranie
re. Qu) hanno sede due terzi 
delle agenzie di pubblicità, le 
maggiori imprese per la ri
cerca di mercato, praticamen
te tutte le società di auditing 
che contano, le maggiori so
cietà di engineering, di infor
matica. Per dirla in due paro
le qui ci sono due terzi del 
terziario avanzato del Paese. 

Per numero dì addetti, nel 
comprensorio, dopo i metal
meccanici (che sono 306 mi
la) vengono i lavoratori del 
commercio (274 mila), cosa 
che la dice lunga sulla terzia
rizzazione della città. Nell'area 

urbana più capillarmente in
dustrializzata del Paese, ormai, 
le due grandi categorie della 
industria e dei servizi si equi
valgono per numera di addet
ti (626 mila la prima, 603 mi
la la seconda), e nessuno du
bita che nel giro di pochi an
ni l'equilibrio si romperà, a 
favore del servizi. i-s±>:.-\-<s-

L'operaio direttamente pro
duttivo, in sostanza, è una fi* 
gura che rappresenta una ri
stretta minoranza non solo del-
la popolazione attiva, ma ad* 

; dirittura di alcune grandi ca-
' tegorie industriali, come per 
esempio quella chimica. I chi* 
- mici sono infatti nel compren
sorio. 133 mila. Di essi gli im
piegali, i tecnici, i quadri so
no più del 50%, essendo con* 
centrate ' qui - le grandi sedi 
dirigenziali, ed essendo stati 
espulsi mollo spesso fuori 
della stessa Lombardia, i gran-
dì stabilimenti produttivi. •< 

Nella graduatoria dei più 
importanti a datori di lavoro ». 
primo viene lo Stalo, con 60 
mila dipendenti solo - nella 
scuola, secondo il Comune di 
Milano, con 44 mila, terza 
l'Alfa Romeo, con 26 mila. 
poi la Regione, con 23 mila. 
poi ancora : l'Italtel (ex Sit 
Siemens) con oltre ventimila, 
quindi le Ferrovie dello Stato, 
con circa 14 mila, e solo set* 
lima viene la prima grande 
imnresa privala, che e la Pi
relli, con 12.500 dipendenti. 

Dario Venegoni 

A Torino assemblea nazionale dei quadri PCI 
Sulla FIAT c'è bisogno di discutere ancora 
All'incontro parteciperà il compagno Berlinguer - Un documento dei comunisti torinesi che riassu
me il dibattito del comitato federale - Ieri conferenza-stampa con Gianotti, Fassino e Calligaro 

•• Dalla nostra redazione , 
ÌTORÌNÓL - UnalMsemplea' 
nazionale di tutti i quadri co
munisti della FIAT sarà con
vocata a Torino verso la me
tà di dicembre e vi parteci-

. perà il segretario generale 
del partito, compagno Enrico 
Berlinguer. L'annuncio è sta
to dato ieri in una cqnferen-

' za-stampa, dèi PCI e cónfer-
. ma una '. scelta politica di 
• grande respiro. V. 
1 II PCI è stato infatti U pri
mo partito che ha avvertito 
ed analizzato pubblicamente, 
nella . conferenza nazionale 
sulla FIAT 'dello scorso feb
braio, la grave crisi in cui 
stava precipitando la pia: 
grande • azienda capitalistica 
italiana. E' il partito che ha 
scelto di essere protagonista 
attivo e consapevole dei 35 
giorni'di lotta alla FIAT con
tro i licenziamenti, con l'im
pegno costante di migliaia di 
suoi militanti e con la presen
za dello stesso compagno Ber

linguer - fra '. gli, operai- ed i 
cittadini- di JTorinó. Oggi il 

TCrèonferma ài voler impe
gnare la sua forza ed il suo 
peso sui problemi di crisi del
la grande impresa e dell'ap
parato produttivo nazionale, 
per mantenere aperta la pro
spettiva di rinnovamento eco
nomico e politico del paese. -

Nella stessa conferenza-
stampa '— tenuta ieri mattina 
dai compagni Renzo Gianotti, 
segretario della federazione 
torinese del PCI. Piero Fas
sino, fesponsàbUe provinciale 
fabbriche, e Germano Calliga
ro, della segreteria regionale 
— in cui è stata data notizia 
dell' assemblea dei quadri 
FIAT, è stata fornita un'al
tra dimostrazione dell'impe
gno dei comunisti.' '=•'• 

Ai giornalisti è stato pre
sentato l'ampio documento di 
riflessione sulla lotta alla 
FIAT approvato dal comitato 
federale del PCI torinese. E* 
il frutto di una seria e spre

giudicata . ' discussione c che si 
.e\ protratta per due giornate, 
con interventi del compagno 
Gerardo Chiaromonte, della 
segreteria del PCI. e del com
pagno Sergio Garavini, della 
segreteria nazionale CGIL. Ar
ricchito da altri contributi, 
questo documento servirà da 
base per l'assemblea naziona
le dei comunisti FIAT. -' ; ; • 

H I comunisti torinesi danno 
un giudizio positivo sull'accor
do che ha concluso la grande 
lotta alla FIAT, malgrado » 
suoi limiti ed i difficili pro
blemi di applicazione che es
so pone, perché ha sconfìtto 
il disegno delta FIAT di licen
ziare od espellere dalla fab
brica migliaia di lavoratori 
(anche se ••; adesso qualche 
giornalista,l per far piacere 
alta FIAT, dice che l'azienda 
« bluffava »). allo scopo di 
avere mano libera in un pro
cesso non contrattato di ri
strutturazione. Altrettanto po
sitivo è U giudizio sulla ma-

AD OGNI COSÀ DIAMO 
IL GIUSTO 
PESO 

Produciamo Mane* di tuttoledmiensloni.di tutte I* portato* 
per tutti gii usi. (^nrautftdcWraMtroriicaplùavaniateaul»-
matizzìamo tutte lo fasi drpeaatura • dosaggio, garantendo hi 
qualità costante dai prodotti tiriti, sia cqidooagoJo a schedo 
perforata che con la gestione completa medtente computer. 
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bUitazìone che -per'pia di, un 
mese si è. realizzata, a Torino 
ed in tutto U paese. •-:••-

TI giudizio sulla vicenda pe
rò, avvertono i comunisti tori
nesi, non può limitarsi a que
sti elementi, ma deve partire 
dalla crisi della FIAT. Si trat
ta di una crisi strategica gra
vissima, che non solo parteci
pa delle difficoltà dell'indu
stria dell'auto in tutto a mon
do, ma è più acuta alla FIAT,, 
per i suoi errori, i suoi ritar-. 
di tecnologici (causa prima 
della perdita di quote di mer
cato), per l'indebitamento fi
nanziario che limita i neces
sari investimenti (la FIAT an
nuncia 5.400 miliardi di in
vestimenti nei prossimi 5 an
ni, ma intanto la Ford inve
ste quasi tremila miliardi per 
: un solo modello, la nuova 
* Escori»), per, la precarietà 
del gruppo dirigente azienda
le che viene spesso «ricicla
to». 

i Qualche giornalista si è 
chiesto a questo punto se non 
esistano due. diversi PCI; 
guelfo che aveva fatto la con
ferenza FIAT in febbraio « 
quello che ha gettato tutto U 
suo peso nella lotta. Al con
trario. hanno risposto Gianot
ti, Fassino e Calligaro, i due 

• momenti sono consequenziali. 
Nella conferenza i comunisti 
proposero per la FIAT U so
stegno programmato dello Sta
to attraverso fl « piano auto », 
un programma d'impresa con. 
nuovi indirizzi strategici e 
produttivi, tnfei venti corag
giosi per eliminare ritardi nel
la ricerca, strozzature produt
tive. gigantismo degli stabili-

.menti -»... • '-.-..-
La FIAT invece sembra 

aver scélto un'altra strada 
per affrontare la crisi: atei-
la di rifiutare la programma
zione. dì dare per scontata 
una riduzione detta sua base 
produttiva e quindi di con
siderare e iaeóifabìZt » i Ji-
cemiamenti, Per i comunisti 
questa i una scélta sbaglia
ta e pericoloso. Cosi la crisi 
FIAT continua ad aggravar
si, perché dipende da nodi 
strutturali e non si può af
frontare solo sul terreno oc
cupazionale. 

Come mai allora. è stato 
chiesto, molti lavoratori ed 
anche diversi comunisti di 
fabbrica hanno giudicalo ne
gativamente raccordo? In 
queste valutazioni contrastan
ti hanno pesato motivi con
tingenti (soprattutto la scarsa 
». tardiva informazione sugli 
esatti contenuti deW accor
do). ma soprattutto una con
traddizione di fondo. Una 
parte dei lavoratori ha sotto
valutato la gravità detta crisi 
FIAT, convincendoti così che 
l'attacco ai posti di lavoro 
fosse solo una manovra stru
mentale. Perciò è stata sot
tovalutata riMportanzm dette 
garanzie conquistate su una 
mobilità certa da posto a 
posta di lavoro, strumento in-
dispensabile per I controlla 

delle ristrutturazioni, e si è 
enfatizzata la questione della 
cassa : • integrazione - a ;- rota
zione. ; ; -i • • ' <• - ; 

Prima delle ferie ti movi
mento sindacale aveva im
postato alla FIAT una ver
tenza che affrontava la que
stione della crisi con propo
ste di nuova politica indu
striale', organizzazione del la
voro, recupero di produttivi
tà. ita questa prospettiva si 
è smarrita . per strada, per 
cedere il posto ad una lot
ta solo * difensiva» contro 
l'attacco padronale. E qui sta 
anche una delie ragioni prin
cipali per cui.si sono schie
rati contro la lotta stridi di 
capi, impiegati ed anche ope
rai. Per questi lavoratori. 
che vivono ' in prima ' perso
na i problemi deWazienda. 
non era credìbile un movimen
tò operaio che si limitava a 
dire « no » al padrone senza 
avanzare proposte alternative 
per risolvere la crisi. 

Una prima lezione che i 
comunisti traggono dotta vi
cenda è l'urgenza di rinno
vare la strategia rivendicati
va del movimento operaio. 
Una linea di semplice arroc
camento netta difesa della 
condizione operaia esistente 
diventa perdente in una fase 
di grandi sconvolgiménti pro
duttivi e di mercato. Bisogna 
passare dotta difesa delle « ri
gidità » « « garanzie » ad un' 
azione per trasformare la 
stessa struttura -produttiva, 
disponendosi coraggiosamente 
a trarne le conseguenze sul-
Tarticolcukme degli orari, sul
la struttala dette retribuzioni 
(che detono premiare la pro
fessionalità), . sull'organizza
zione del lavoro.. 

Occorre parimenti un rin
novamento del sindacato che 
recuperi Vorìgìnale dinamici
tà del sindacato dei consigli. 
con un grande sviluppo del
la democrazia a tutti i livel
li. per evitare verticismi « Si 
è tanto speculato — ha os
servato Gianotti — su ciò che 
disse Berlinguer a Torino cir
ca un'eventuale occupazione 
dette fabbriche. Ma in quel
l'occasione il segretario del 
PCI disse che avremmo so
stenuto la scelta che demo
craticamente avrebbe fatto 
la maggioranza dei lavora
tori». 

A questa regola si sono at
tenuti i comunisti durante la 
lotta, sottecUando 3 dibattito 
e sostenendo le proprie propo
ste, preoccupati però sempre , 
di non rompere . V unità. del \ 
movimento sindacale. Ora si : 
pone la Questione di un raf
forzamento del partito in fab- \ 
brica e di una più larga arti- \ 
coUukme détte forze presenti \ 
nei luoghi di laooro, dì una i 
preseli» specifica dei coma- •. 
nisti che certo non possono j 
svolgere soia un ruolo «pò 
e ojpu) »euUjU%u%*' v9a^f ar% 

Coda 

Ferrovieri: il Senato vota 
il «contratto-ponte» 
Sciopero piloti 168 ore 
Approvati anche i miglioramenti ai la
voratori delle Poste e dei Monopoli 
ROMA'-— 'Buone notizie per I:rafrov^arj, iTpoetalegraforiici a 
i dipendenti del monopoli. Il Senato ha approvato,ieri'due 
diseghi di légge:.quello che recepisce il «contratto-ponte» dai 
ferrovieri e quello che fiosa 1 miglioramenti economici per i 
lavoratori dèlie Poste a del Monopoli. Ora dovranno essere 
votati dalla Camera. 
• : Anche In questo ramo del Parlamento I parlamentari comu
nisti, cosi come hanno fatto a Palazzo Madama, si adopere
ranno con tutti i mezzi perchè alla approvazione dei due prov
vedimenti legislativi si arrivi in tempi II più possibile rapidi. 
Per I ferrovieri c'è anche un'altra buona notizia, sempre dal 
Senato. La Commissione Trasporti ha approvato, in seda 
deliberante, il disegno di legge che regola l'annosa questiono 
della responsabilità amministrativa e patrimoniale in caso di 
danni a terzi per eause di servizio. Anche questo prowedi-

; manto passa ora all'esame della Camera, 
Con l'approvazione del disegno di legge al Senato I ferro* 

: Vieri potranno avere — secondo gli impegni presi dal ministro 
Formica — un nuovo anticipo di 300 mila lire sul migliora
menti maturati. Ciò in attesa del voto definitivo della Camera, 
Subito dopo ci sari il « saldo» degli arretrati e I benefici con* 
trattuali entreranno regolarmente In busta. Li riepiloghiamo 
per sommi capi: dal 1 luglio al 31 dicembre T i : 20 mila, tiro 
mensili; dal 1. gennaio "SO: incrementi retributivi compresi 
fra il 2r90 a il 5,50 per cento; inoltre, dal 1. luglio Tu, per 
alcune qualifiche e dal 1. gennaio 10, per altre: aumento men
sile unico di 9X132 lira. 

Per I postelegrafonici la. legge prevede, fra l'altro, la ridu
zione d'orarlo a 39 ore settimanali dal 1 settembre 10, uria 
« tantum » di 10 mila lire mensili a saldo del 79; aumenti da 
20 a 48 mila lire mensili per l'anno in corso, nonché un im
porto mensile per recupero della anzianità pregressa. Per I 
Monopoli: una e tantum» di 10 mila lira mensili per 
Il 79; 40 mila lire di aumento mensile par l'anno In coreo. 

Una schiarita — sul fronte dei trasporti — per i ferrovieri: 
acque agitate, invoca, nel settore aerea L'Anpac, Il sindacato 
autonomo dei piloti, ha deciso ieri, pur in presenza della deci
sione dell'lnterslnd di riprendere le trattative martedì pros
simo, di varare un « pacchetto» di ben 168 ore (sette giorni) 
di sciopero. Le dote saranno, in ogni caso, fissate dopo even
tualmente rincontro di martedì. 

I piloti aderenti a Cgil. Cisl, Uil si e dissociano» dalla Ini
ziativa Anpac non condividendola nella «maniera più asso
luta » perchè ritenuta una forma di lotta « non adeguata » 
all'attuale atteggiamento « non certo di chiusura » della con
troparte e perchè finirebbe solo con il provocare « ingiusti
ficati disagi » all'utenza. 

'; •';."••••"*:, i. g-

Là FLM affronta 
il «cuore» 

Il problema della riunificazione 
del movimento - Interventi 

di Lettieri, Del Turco e Sabattini 
Riunito anche il direttivo dei tessili 

ROMA — Strano 'destino quel
lo della FLM. La settimana 
scorsa la riflessione senza re
ticenze del direttivo dei me
talmeccanici sull'esito della 
vertenza Fiat fu interpretata 
da più parti come un'autocri
tica, se non un processo, con 
l'« inevitabile » sbocco del ri
dimensionamento politico di 
questo sindacato. Ieri l'esecu-. 
tivo della FLM ha ripreso la 
discussione sulla Fiat spazian-. 
do a tutto campo sulle pro
spettive del sindacato: ebbene, 
nei resoconti di alcune agen
zie di stampa si è tornati a 
parlare della «quarta confe
derazione» che scende in cam
po. in contrapposizione alle 
confederazioni vere e proprie.. 

Al di là dei facili schemati
smi o sentenze, c'è la realtà . 
di una categoria che non chiu
de gli occhi di fronte a una 
realtà produttiva e sociale in 
continua evoluzione. In questo 
senso quella della Fiat è stata 
davvero • una : « lezione vis
suta ». Spinge alla ricerca — '. 
lo ha affermato Lettieri.. nella 
relazione a questa nuova ses
sione del direttivo — di un 
nuovo rapporto «di unità, di 
fiducia fra i gruppi dirigenti 
esterni alla fabbrica e quelli 
interni». 5-?'̂ . -.-.< • -

Su quali basi? E' il sinda
cato nel suo complesso che si 
è dato (e si appresta a vivere 
con la consultazione di mas
sa) l'obiettivo della ridefini
zione della.strategia sindaca-

. le. I temi approvati l'altro 
giorno dal direttivo CGIL, 
CILS, UIL costituiscono, cosi. 
il «filo conduttore» dell'impe
gno della FLM. «Obbligato
riamente ». ha detto Lettieri: 

D punto, di partenza è rap
presentato dal rapporto del 
sindacato con la. politica eco
nomica e . industriale. Pro
prio la. vicenda Fiat ha mes
so ~ in evidenza - le difficoltà 

- dèr" 'sindacato •- ari confrontarsi. 
;còri" i -«/formidàbili processi 
di Tistrutturàziohe finanzia
ria, tecnologica e di mercato 
della grande imprèsa». Let
tieri ha ripreso l'indicazione 
della Federazione unitària di 
una «riforma politica della 
programmazione », come mez
zo per uh intervento, insieme 
« autonomo e conflittuale », 
del sindacato. • 

: • Del Turco, nei dibattito, ha 
posto 'uh interrogativo: ': le 
questioni di oroduttività e di 
efficienza dell'apparato indu
striale riguardano solo il pa
drone? La risposta, ovviamen
te negativa, spinge a un «ag
giornamento politico e cultu
rale di grandi dimensioni » da 
vivere — ha sostenuto • Del 
Turco -^dentro «l'anomalia 
italiana». Come? Richiaman
do una e fotografia » soctolo-

, gica delle varie collocazioni o-
peraie (« collaborativi, con
flittuali e antagonisti»), il se
gretario generale aggiunto 
della FTOM ha sostenuto che 
l'operazione di « riunincazio-
ne politica » del movimento 
passa «attraverso l'abbando
no» della logica dell'* indivi-
duRzinne del soscetto prefe
renziale ed egemone» e l'af
fermazione di 'una saldatura 
professionale fondata sul tri
nomio «progettazione, esecu
zione e controllo». 

Sabattini. segretario nazio
nale. ha però ricordato che 
l'egemonia parte sempre da 
una proposta poh'Uco-cultura-

le.' E nel sindacato — ha so
stenuto — sembrano emergere 
due ipotesi diverse. La prima 
che punta a recuperare il me
glio di questo decennio,- rin
novando e assestando il sin
dacato dei consigli. La secon
da che considera questo sin
dacato un « pezzo di archeo
logia » e decide le proprie 
scelte entro le compatibilità 
da altri ' fissate. Non è uno 
schema rigido, come dimo
stra il dibattito. Il confron
to passa proprio attraverso 
il caso Fiat. L'obiettivo vero 
dell'azienda era la corrispon
denza delle proprie condizioni 
strategiche a quelle delle al
tri grandi imprese multina
zionali. ' r 
• I licenziamenti, il tentativo 
dir recuperare flessibilità nel 
governo • dei ' processi • di ri
strutturazione e di utilizzazio
ne della forza-lavoro non espri
mevano. dunque, uri generico 
attaccò antisindacale, ma' la 
volontà di cambiare la natura 
di questo sindacato in direzio
ne di una organizzazione che 
controlla e regola i compor
tamenti operai. Allora, la so
luzione sta —1 ha sostenuto 
Sabattini — nella « riunifica
zione di classe entro la fab
brica», attraverso un proces
so di trasformazione,. legato 
all'organizzazione. del lavoro, 
delle - collocazioni produttive. 
Bisogna, però, stare attenti 
agli equivoci: « centralità ope
ràia» — ha tenuto a preci
sare Lettieri, nella relazione 
— significa «bandire una li
nea di operaismo autarchico », 
per creare « schieramenti uni
tari» attorno a una strategia 
di cambiamento profondo. Ed 
è questo l'aggancio unitario. 

Tornano alla ribalta i temi 
della consultazione. Lettieri ha 
offerto una serie di contributi 
«della FLM» su tutti i punti 

;confeoversL Ih _ primo, lupgo 
;sul salario.. C'è il problema 
-dell'appiattimento, determina
to di fatto • daU'unlficaziorte 
del punto di contingenza. Il 
suggerimento.è di conglobare 
(e riparametrare) nel salario 
base quote di contingenza ma
turate alla scadenza dei con
tratti collettivi o in sede con
federale. Sull'orario, confer
mato l'obiettivo di una ridu
zione generalizzata a metà de-
•gli anni '80. Lettieri ha soste- * 
•mito la necessità, di una «pro
grammazione della riduzióne » 
sulla base delle condizioni con
crete dei settori; dell'organiz
zazione del' lavoro; e delle di
verse condizioni del mercato 
del lavoro. Quanto-al fondo 
di solidarietà, una conferma 
di principio: il sindacato non 
può porsi come «cogestore». 
Sul referendum, infine, Lettie
ri ha messo, in guardia-dalla 
tentazione di utilizzare quésto 
strumento per scavalcare, le 
istanze specifiche di organiz
zazione del movimentò e di 
partecipazione dei lavoratori. 

Altri contributi sui problèmi 
della politica economica e in
dustriale e del ruolo del sin
dacato sono stati offerti ieri 
anche dalla relazione di Ca
viglieli al direttivo della Fe-
derazioae lavoratori tessili, il 
cui dibattito — come quello 
della FLM — continua oggi. 

Pasquale Cascella 

KOELUKER HA PENSATO DI NUOVO A VOI 

§ # o , ».9jriì a VERRANNO 

TELEVISORE E RADIO 
SENZA SOVRAPPREZZO 
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Corso Porta Vittoria. 36 - T t t (02) 799244 
Piana Ferrara, 4 - Te i (02)5397841 
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PiazzaS. Bacila - T e i (02) 70632S 
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Il marco resta sótto tiro 
anchecoldollaro fèimÒ 

Pesante esodo di riserve valutarie dalla Germania - Avanza negli USA la 
stretta del credito - Il Giappone riduce il tasso di sconto al 7,5 per cento 

ROMA — Il dollaro si è fermato proprio il giórno dopo 
l'elezione di Heagan, prima ancora che si passasse. dalla 
relorica delle • promesse a indicazioni concrete. Quotazioni 
in ribasso in Germania ed anche in Italia (da 915 a 914 
lire), ma anche in Giappone. L'oro ha perduto 20 dollari 
l'oncia tornando alla. quotazione pre-Iteagan 

In cambio le principali banche statunitensi, la % Chase 
Manhattan e la Morgan Guaranty, sono « passate. a cas
sa », aumentando ancora il loro tasso-base dal 14,5 al 15,5 
pìr cento. Esse approfittano del fatto che {do l lar i dei 
paesi esportatori di petrolio eccedentari si > stanno diri
gendo, per ragioni politiche, proprio nei paesi a maggior 

-tasso di inflazione (Inghilterra e Stati Uniti) snobbando 
i più stabili mercati della Germania occidentale ê  della 
Svizzera. Perciò fanno guerra al rilancio'dell'economia sta
tunitense e, in particolare, al marco tedesco che « svuota-

! "" * V . * i • ' . , ' , - • ' ' ' ' * / - • K- ' < • ' • > • • . >i- ~ V • ' • . •" .-
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n o » attirando all'estero* 1 capitali con l'offerta di alti tassi. 
Eppure. la bilancia statunitense è in miglioramento net

to grazie alla riduzione del 18% nelle importazioni di pe
trolio. Il « nazionalismo » statunitense si esprime anche in 
questa ricerca di '= un rafforzamento a spese di altri paesi. 

I,a Germania resta sotto tiro. Nella settimana finita'il 
31 ottobre sono usciti dal paese due miliardi di marchi-
In totale sono uscite dalla Germania il 25% circa delle im
ponenti risene valutarie. Il disavanzo della bilancia merci 
e molto minore che in Italia e quindi non spiega in alcun 
modo l'indebolimento del inarco. L'interesse bancario, at
torno al -9 per cento (tasso-base), viene giudicato troppo 
basso a prescindere dal fatto che l'inflazione tedesca è la 
metà di quella statunitense, di qui l'attacco, a Deflazionare 
tutti insieme >, vivere là stagnazione o andare alla'reces
sióne tutti insieme, questa è la parola d'ordine dei ban

chieri americani • di una parte di quelli europei. Questa 
strategia non ha ricevuto ancora, in Europa, una risposta 
•ul- piano monetario '6 su quello politico;-,.' ? -. '.-,' " v 
'."' Il Giappone sfugge palesemente ad una parte dei con

dizionamenti esterni. Ieri il tasso di sconto è stato, portato 
-al 7,5%. Una riduzione delle véndite di automobili è stato 

avvertito dal governo di Tokio come il segnale ultimo 
della utilità di una correzione. .L'industria dell'auto del 
Giappone teme ' misure restrittive alle esportazioni negli 
USA, ma ha già trovato alcune limitazioni nell'espansione 
delle vendite'all'interno nonostante che quello giapponese 
sia un «mercato giovane*. Lo spazio di autonomia con
giunturale del Giappone, tuttavia, < non dipende principal
mente • dai <r miracoli -'tecnologici », molto. importanti ma 
caratteristici- di limitare aree di industria. Uno dei suc
cèssi giapponesi è la diversificazione notevole dei suoi sboc
chi di mercato all'estero. 

La eccessiva « dipendenza bilaterale » fra i mercati del 
Giappone e degli Stati Uniti, che caratterizzò il decennio 
passato (e l'ascesa dello yen, collaterale'all'aumento delle 
esportazioni-negli USA), siesta già riducendo,. E' una le-

~zione per l'Europa, occidentale? Cioè non conviene di più 
agli europèi premere meno il pedale'sul protezionismo — 
contro la « tecnologia gialla « e i a bassi prezzi giappone
si » — e guardar di più a quella rete di approvvigionamenti 
diversificati e a quei mercati di vendita largamente orien
tati ai paesi in via di sviluppo, alla Cina" e all'URSS, che 
sono la vera «novità» che il Giappone porta oggi nella' 
politica di espansione mondiale? ,-. ! , , ' : . ' «"* '• 

•• - . . . - ^ ; p . . . -_.,. -; '.•-;-•_.•• •/•'•"•••••.^•.-'•fm%m-

... I 

Il Parlamento europeo critica il bilancio 
Un giudizio nettamente negativo perché viene limitato fortemente l'intervento per la politica energetica» dei tra
sporti, regionale e sociale - Il potere decisionale sempre più nelle mani dell'esecutivo - Un emendamento comunista 

LUSSEMBURGO - Un giudi
zio nettamente negativo sul 
bilancio per il 1981 e un'aspra 
critica sia alla Commissione 
delle Comunità europee che 
al Consiglio dei ministri sono 
stati espressi ieri dal Parla
mento europeo. Il bilancio di
scusso per tre giorni in pri
ma lettura è stato ampiamen
te emendato ma in un qua
dro così rigido ed obbligato 
che anche la grande massa 
degli emendamenti non pote
va riuscire a modificarne la 
sostanza. E la sostanza è che 
venendo ad esaurimento le- ri

sorse proprie della Comunità 
(limitate all'i per cento del-
VIVA) il bilancio rifiuta un 
ampliamento della gamma del
le politiche comuni verso set
tori vitali della economia eu
ropea e anzi rimétte ih causa 
le realizzazioni comunitarie in 
settori che non siano quello 
agricolo. In questo modo — 
sì legge^nella stessa relazio
ne della Commissione' bilàn
cio —, t il necessario processo 
di convergenza fra gli Stati e 
fra le regioni segna il passo e 
gli squilibri nel ritmo e rtel 
livello di sviluppo minacciano 

di' aggravarsi ». ": ' 
L'Europa comunitaria non 

viene messa in grado di pren-, 
deré iniziative per la politica 
energetica. per quella dei tra
sporti,- per quella industriale 
mentre perdono sempre più ài 
efficacia te politiche già av
viate nè> settori regionale, so
ciale. della ricerca e.la stessa 
politica agricola. Il Parlàwièn* 
to è costretto a rimangiarsi i 
suoi impegni nella lotta con
tro la fame nel mondo. Si af
fievolisce la nozione di soli
darietà comunitaria' sia sul 
piano politico sia economico e 

finanziario. La stessa struttu
ra istituzionale viene ad esse
re turbata poiché U potere de
cisionale passa sempre di più 
nelle mani del Consiglio eu
ropeo. La ̂ Commissione non 
esercita . più con sufficiente 
vigore ed autonomìa le fun
zioni di iniziativa e di esecu
zione. • il Parlamento . viene 
mortificato nelle sue funzioni 
e'nella sua autorità di organi
smo eletto. Sono queste le rà--
gìoni accennate nella relazio
ne della Commissione bilancio 
ma '• vigorosamente sottolinea
te nei loro intervenni dai de-

916 li 
Dal nostro inviato- >. ; ; 

MASSA CARRARA — Con un cinismo 
da fare invidia alla più e gelida » mul-
tinazionale.fa Montedison ha deciso di 
«risolvere» il problema dell'inquina
mento nella costa apuana licenziando 
916 dipendenti e chiudendo due stabi
limenti, quelli da Massa e Linate che 
operano nel settore della chimica se
condaria. La lettera inviata dal colos
so chimico alla FULC nazionale non la* 
scia spazio a dubbi di sorta: dal: 17 no
vembre 916 lavoratori, in pratica tutti 
I dipendenti del due stabilimenti, devo
no andarsene a casa. 

Motivo ufficiale: ; l'attività registra 
• forti passiviti ». Motivo vero: la Mon
tedison non intende assolutamente t i r 
si carico dei problemi dell'Inquinamen
to ed i disposta ad abbandonare defi

nitivamente Il settore dèi fitofarmaci 
(fertilizzanti, antiparassitari e prodotti. 
per l'agricoltura) piuttosto che scucire 
qualche-miliardo, per produrre senza ri
schi per l'ambiente. ,-• • 

Per capire meglio la vicenda, óccor- • 
re fare qualche passo indietro. Il 17 
agosto, in piena stagione turistica, da
gli stabilimenti di Massa fuoriuscì im
provvisamente^ una densa nube, gialla
stra dall'odore acre che provocava ar
rossamenti agli occhi e senso di sof
focamento. Per precauzione. Il sindaco 
ordinò all'azienda di sospendere Tat-
tivitàvcosa che è avvenuta gradualmen
te'nel giro di 15 giorni. 

Contemporaneamente viene Investito. 
del problema l'Istituto superiore della 
saniti, il quale a sua volta nomina li
na commissione di esperti per fare pie
na luee sull'accaduto; ih attesa dei ri

sultati dell'Inchiesta la produzione vie
ne completamente bloccata. 

A tutt'oggi non si conoscono le de
cisióni definitive ' della Commissione 

- ma sono già venute fuori ' alcune anti
cipazioni poco-rassicuranti per la Mon
tedison. In pratica, lo stabilimento di 
Massa — a giudizio del tecnici — può 
riaprire 1 battènti a condizione òhe II 
colosso chimico si Impegni, con con: 
creti Investimenti, a modifltare il pro
cesso produttivo, onde evitare che gra
vi Inconvenienti,. come quello dell'ago
sto scorso, possano ripetersi In futuro, 

A questo punto, la Montedison deci
de dì giocare d'anticipò e, prima di 
dare modo alla Commissione ' di pro
nunciarsi definitivamente, tira ' fuori 
dalla manica Tassò del licenziamenti. 

r - . • -• , Francesco Gatfuso 

putatt Gouthier e Spinelli a 
nome del gruppo comunista 
apparentati, per le quali -lo 
stesso Spinelli ed altri depu
tati del gruppo hanno propo
sto'una profonda modifica al
la risoluzione finale del Par
lamento. 
'• Alla Commissione viene fat
ta risalire la grave responsa
bilità di essere rimasta cai 
uno stato di colpevole iner
zia non avendo- fatto nel cor
so. del i 1980 alcuna proposta 
né di riforma dei regolamen
ti agricoli né di trasferimen
to di-risorse dai bilanci nazio
nali al bilancio della Comu
nità». pur sapendo che gli 
obblighi di spesa e H limite 
delle risorse proprie avrebbe
ro portato la Comunità alia 
impossibilità di assumere le 
responsabilità che le incombo
no. Al, Consiglio dèi ministri 
si .'rimprovera di avere eser
citato pressioni.sulla Commis
sione affinché il sostegno dei 
prezzi agricoli continui ad és-' 
sere la priorità del ; bilàncioJ 
di avere ignorato la pressan
te. richiesta del Parlamento di 
dotare la Comunità di politi-: 
che strutturali comuni e di 
una politica comune di coopc
razione allo sviluppò. In que-
ste condizioni <—^affefma'-Vè-

•mendamenio — il Parlamento 
« è obbligato a limitarsi a r̂i-
cercare modesti e insignifi
canti risparmi da effettuare 
in questo o quel 'capitolo e a : 
indicare priorità che comun

que non possono essere oggi 
soddisfatte ». 

Posto di fronte ad un pro
getto di bilancio « che non 
corrisponde in alcun modo ai 
bisogni della Comunità» il 
Parlamento ammonisce solen
nemente « la futura commis
sióne e il Consiglio a presen
tare nel 1981 un progetto di 
bilancio' fondato sulla ipotesi 
della adozione delle necessa- . 
rie riforme aèricole: e fiscal) • 
nel corso del 1961 che sia-l* ; 
espressione finanziaria di un» 
politica d'insieme dibattuta ed 
accettata da tutte le istitu
zioni politiche della Comunità. ; 
equilibrata • nelle sue varie . 
parti e degna di una Comuni
tà in sviluppo ». Sull'emenda
mento del gruppo comunista 
si è verificata una vasta con 
vergenza di voti socialisti. i& 
cialdèmàcratici, democristiani 
come del resto si era già re' 
rificato nelle votazióni di nu
merosi altri emendamenti. Ap 
provata questa modifica .so
stanziale, ì 'comunisti hanno 
poi dato il-loro voto favore
vole alla risoluzione della 
commissione bilancio che è 
stata'approvata 
' Il progetto di bilancio etnen 

dato dal Parlamento sarà ora 
. oggetto ; di : .concertazione : tra , 
'Commissione & Consiglio* sa
rà ripresentato quindi in se
conda lettura al Parlamento 
nel mese di dicembre.- ^ 

^ A r t u r o Barioli 

Battuto il racket, l'Italcantieri 
A Castellammare soltanto l'iniziativa dei lavoratori ha consentito dji sbloccare la situazione - Una ditta della Spezia 
ha accettato di eseguire le opere di sabbiatura e di pittura -̂  Può ora riprenderei la costruzione di due navi mercantili 

Dalla nostra redazione : . • --.-,.,".•••'? - w".'• :s_-:'~ 
NAPOLI — La camorra ha dovuto rinunciare alla predi. Al l'Halcahtierf di Castellammare di Stabla B racket non ha 

; attecchito. Lunedi/ dopo settimane/ di inattiviti forzata, riprenderanno t lavori di costruzione di due navi mercantili da 
50 mila tonnellate commissionate dal gruppo FernnzL Da-L* Spezia è giunta un'impresa specializzata, la Navakareni, 

' c h e effettuerà le opere di "sabbiatura e di pitturaziorie per le quali una ditta locale, in cui si.erainfatrata .la malavita, aveva 
1 preteso una tangente da un miliardo (cinquecento milioni per ciascuna delle due 'navi).^L'impresa ligure ha già sotto

scritto l'accordò con l'Italcantieri:. dalla prossima settimana il cantiere navale riprenderà l'aspetto solito; si dovrà ora 
: . . . :.- lavorare sodo per recuperare 

O u Criminalità economica (editòriar 

le di Luigi Spaventa)' 

Petrolio: c'è anche una De som
mersa (di Paolo Franchi) 

L'America di Reagan (una 
corrispondenza dagli Usa di 
Leonardo Paggi; commenti 
di Luciano Barca, Massimo 
Boffa, Romano Ledda) 

La politica del Pel (un articolo 
di Giorgio Napolitano e un'inter
vista ad Alessandro Natta) 

Inchiesta / I parchi nazionali in 
Italia (di Giovanni Bettini) 

Polonia - Come si discute di Wa
lesa nel paesi dell'Est (dì Adria
no Guerra); La fatica di modi
ficare un sistemi politico (di 
Francesco M. Cataluccio) 

l II Leviatano: dio mortale • gai* 
to castrato? (di Angelo Bolaffi) 

) L'esecuzione di Gtarre (di Otta
vio Cecchi) ' "'. ' ."' '"..-'• 

i due mesi di ritardo causati 
; dal. ricatto camorristico. -- La 
- Navalcarem assorbirà' soltan
to un centinaio dei centoventi 

• dipendenti registrati nei. li-
' bri-paga - della ditta taglieg-
giatrice: una ventina di per
sone — quelle più compro
messe con ' la criminalità del 
luogo — dovranno lasciare la 
.fabbrica. Per .loro non ce più 
pósto. Prefettura-, e forze di 

. polizia sono state- sollecitate 
dal consiglio di fabbrica a 
garantire la ripresa dell'atti
vità nel rispetto della inco
lumità di tutti i lavoratori. 

La notizia ieri, -è ~ stata 
commentata in fabbrica' con 

1 soddisfazione. Se la paralisi 
produttiva si fosse protratta 
ancora, centinaia di operai a-
vrebbero -rischiato di essere 
messi - in cassa integrazione. 

C'è voluto tutto l'impegno 
e la mobilitazione dei lavora
tori ••' delTItalcantieri • per 
sbloccare la situazione. La di
rezione aziendale, infatti, dò
po aver rifiutato il pagamen
to della tangente di un mi
liardo. ha mantenuto ih tutte 
queste settimane.' un atteg
giamento ambiguo, senza a-
ver il coraggio di denunciare 
apertamente il racket. La 
stessa FincantierL la finan
ziaria dell'In per la cantie
ristica. è rimasta a guardare. 
individuando, nella camorra 
un involontario « alleato > per 
far passare la tesi dell'ingo
vernabilità è: dunque della 
necessità di smantellare l'an-, 

• tico cantiere navale. -
' Si sono cosi mossi i lavo
ratori. Anzi l'intera cittadi-

. nanza di Castellammare. Alla 
. fine di ottobre migliaia di 
persone sono state protago-

. niste di un'eccezionale mani
festazione contro la Camorra 
e la violenza. 
• L'incantesimo ora si è rot
to. Il racket non appare più 
come una forza invincibile. 
Per il cittadino, che assiste 
sgomento all'c escalation » 

della violenza, si è aperto ti
no. spiraglio.. 

A Castellammare, uno. dei 
centri più grossi;del napole
tano. la malavita ha messo 
su una delle «centrali> più 
agguerrite. La camorra ta
glieggia commercianti, assi
curazioni, società . sportive, 
ristoranti e locali notturni. 
Ogni : attività produttiva ri
schia di essere strangolata. H 
fenomeno ha assunto propor
zioni preoccupanti. Se ne 
discuterà domenica in un 
convégno pubblico organizzato 
dal PCI al quale interverran
no l'on. Ersilia Salvato della 
commissione Giustizia - della 
Camera e Emanuele Macaluso 
della Direzione nazionale co
munista. 
'• L'iniziativa del PCI colma 
un allarmante vuoto di ini
ziativa delle autorità pubbli
che. La città rifiuta" il ricatto 
della paura. Tocca ora a ma
gistratura e forze di polizia 
prosciugare la palude della 
criminalità. 

•• " Estromessa la ditta taglieg-
giatrice l'Italcantieri - rispar-
mierà mezzo miliardo su o-
gnuno dei due mercantili in 
costruzione: il risparmio net
to dunque è di ben • un mi
liardo, tanto quanto aveva 
preteso il racket- - ' 

La lotta alla camorra dun-
oue è lotta per lo sviluppo. 
Il giornale della Confindu-
stria, commentando giorni " fa 
la vicenda demtiteantieri. a-. 
veva ' sostenuto ' che ormai 
l'industria nel Mezzogiorno 
deve fare i conti anche con 
questo tipo di < oneri im
propri >. ovvero il' sovrap
prezzo da pagare atta màfia 

Insomma un argomento 
forte per gli avversari dello 
sviluppo industriile meridio
nale. A . Castellammare si è 
lottato anche per mantenere 
aperta una prospettiva di svi
luppo 

Luigi Vidimila 

CASTELLAMMARE — U wawHattaziene cenfr» H racket 

ConvegnoCgilCislVii 
suirinps il 13 e il 14: • 
• ". • • ' y - . ' . • ---.' ' •--•'•'" ; > . ; : ; • ' V •. •• 

ROMA — Convegno nazionale sulllNPS 0 13 e fl 14 novembre 
a Roma. Lo hanno indetto CGIL, CISL e UIL, per «fare il 
punto sulla' gestione dell'INPS e sul rinnovato impegno del 
sindacato per una più moderna ed efficiente operatività del
l'istituto nel momento del rinnovo degli organi di ammini
strazione dell'ente». Il convegno vuole anche sollecitare la 
legge dì riforma delle pensioni, che da « troppo tempo » 
giacciono in parlamento. _ • . - . . - . 

Il sindacato è anche ̂  impegnato per la rapida approva
zione dette. norme di. snellimento, delle pràtiche, dì cui sì è 
cominciato a discutere l'altro ieri in Senato. Al convegno 
parteciperanno sìnoacaBsti. amministratori dell'Istituto e i 
patronati. La relazione introduttiva sarà tenuta da SUvano 
VerzelU. dell CGIL; il secondo giorno st terrà : una tavola 
rotonda, alla anale sono stati invitati 0 ministro del Lavoro 
e la DC. u PCI. fl PSI. M PSDI. fl PRI « fl PU. 
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emigrazione 
Nel suo discorso alle Camere l'ori. Forlani non ha detto bugìe: ma è stato zitto 

_ • — ^ _ ^ _ — . ^ ^ ^ 

Nel programma del nuovo governo 
ignorati del tutto gli emigrati 
Dovrà essere allora il Parlamento ad intervenire con forza per imporre la solu
zione dei molti problemi pressanti • Prima prova: la riforma dei comitati consolari 

Al termine del discorso 
col quale il presidente del 
Consiglio ha presentato il 
suo governo ' al Parlamen
to e al Paese, abbiamo pen-.. 
sato • che, in : fondo, Toni 
Forlani non ha voluto men
tire agli emigrati. 4 

Il presidente del Consi
gliò aveva tre • ŝtrade di 
fronte a sé: 1) ripetere l'o
dioso rituale delle, promes- , 
se, alle quali non sono mai 
seguiti i fatti; 2) smentire 
gli impegni che i prece
denti governi avevano as
sunto nel corso degli anni; 
3) togliersi dall'imbarazzo, 
facendo finta .che gli emi
grati non esitano. 

Forlani ha scelto, questa 
ultima strada; all'emigra
zione ha dedicato una fra- -
se, quattro righe di'circo
stanza. La sua è stata-una 
scelta, di fronte alla quale 
diciamo, francamente, che 
preferiamo il silenzio : alle 
bugie. • - • • . - : 

Sarà • persino ' venuto a -
noia ai,nostri lettori •*— an
che se noi continuiamo con 
cocciutaggine a scriverlo — . 
ricordare che nella prima
vera del 1975 si tenne una 
Conferenza nazionale della 
Emigrazione che doveva se
gnare la svolta' definitiva a 
favore • degli- emigrati. In 
quella occasione, per giun
gere alla quale comunisti o 
socialisti avevano, a lungo 
lottato contro la DC, anche 
JL governo si impegnò, rico-. 
noscendo che l'emigrazione 
rappresenta - una . questione 
nazionale da trattare, e ri-

' solvere a livello dei dirit
ti democratica e non più. del
la pura assistenza.' 

Comunisti è socialisti con-
. siderarono, quel giorno, che 
la' lotta decennale a . fave- : 
re: dei diritti degli emigra
ti. In quella occasione,-per 
giungere alla quale comu
nisti o socialisti avevano 
a lungo lottato contro la 
DC, anche il governo si Im
pegnò, riconoscendo'che l'è» 

- migrazione rappresenta, una 
questione nazionale da trat-

- tare e risolvere a livello dei 
. diritti democratici e non piti 

della pura assistenza, ' 
Quanti govèrni si sono 

succeduti dal 1975 ad og-

f? Quasi se ne è perduto 
conto. Sta di fatto che in 

ogni governo vi,era,un Pre-
' sidente del Consiglio il qua» 
le giurava sull'attuazione de
gli impegni assunti alla Con
ferenza nazionale.. . 
- Su quella base siamo an-

- dati a parlare, agli emigra-
tL_ Democristiani e sociali
sti, non; menò di noi, hanno 
chiesto, anche ' nell'emigra-
zione/il consenso a'una po
litica che doveva servire a 
salvare la vita democratica. 
dalle minacce eversive e a. 
fare uscire iltalla dal tun
nel della crisi, assegnando 
agli emigrati II ruolo <±a 

: loro spetta: tutelati all'este
ro e garantiti se costretti 
al rientro. > 
.Non a caso il momento 

più alto si ebbe, nei qua
dro della solidarietà nazio
nale, quando ia presenza dei 
comunisti nella maggioran
za, dava all'azione; del gó-' 
verno l'impronta della no
vità. TJna impronta che non . 
è, evidentemente. Distata, 
se,- ancora oggi, non una so
la delle decisioni qualifican
ti della Conferenza del 1975 
è divenuta realtà, 

L'on. Forlani ha giusta
mente pensato che era me
glio non ripeterò la litania 
degli impegni ai quali ci si 
propone di non tenere fe
de. Per parte nostra sap-

, piamo apprezzare la.diffe
renza che passa tra la reti
cenza e la menzogna. Sia 
però chiaro che non accet
tiamo l'idea che si possa' 
giocare a rimpiattino, fa-. 
cendo finta che l'emigrarlo-
n e r i suoi problemi non e*. 
aistano. " • 
"Se il governo non faapre». 
so -impegni,- vuol dir» ohe 
il Parlamento dovrà sosti
tuirsi ad esso, incalzando. 
lo, proponendo le soluzioni 
tante volete indicate, aSe 

- quali noi comunisti conti
nuiamo a restare ancorati. 

Si tratta delle tonte cose? 
-la riforma dei comitati con-
' solari, l'istituzione del Con
siglio nazionale dell'emigra
zione, l'attuazione della di
rettiva della CEE per la 
scuoia, rerogaaione deDe 
pensioni e una politica di 
effettiva sicurezsa .sodali, 
una politica del lavorò per 
la difesa dcH'occonaaione e 
il ~ remserimento di Quanti 
rientrano in Patria.. -

Per-armi, la OC. ha detto' 
che ja queste «soìite cose» 
avrebbe proneduto il 'fjo-

'. wmo. Cosa dirà ora atti e» 
nùgrati? Noi conramstì, di
remo agli emigrati.che an
che di fronte al starnalo del 
governo, la partita non è 
chiusa e la battaglia non » 
finita. Noi saremo, come in 
passato, al nostro posto di 

- lotta. Perciò chiediamo agli 
emigrati di rafforzare il no
stro partito, con il voto, con 
la sottoscrizione e, ora, con 
l'adesione al PCI, perchè 
più sicura sia l i battaglia 
per la difesa dei loro dirit-
ti. Al tempo Jtesao conti. 

* nueremo a sostenere la ne
cessità dell'unità a sinistra 
e con quella parte della DC' 
che non accetta di abban
donare gli annerati al.loro 
destino. 

Se 1» pironi bacino-nn 
il prono banco di 

è aO».porte: 
da la riforma dei 
consolari. l a Man* — so-

concordata tra PCI, PSI e 
DC — è stata approvata da 
molti mesi alla Camera dèi 
deputati. Ora è arenata al 
Senato dall'ostilità della DC 
e dall'indifferenza (?) del 
PSI. Noi comunisti siamo di
sponibili per l'integrale con
ferma del voto espresso al
la . Camera (tanto più che 
avevamo fatto . concessióni 
non indifferenti alle posizio
ni degli altri). Siamo anche 
disponibili ad • esaminare, e-
ventuali modifiche che ci 
vengano proposte. . 
* Ciò che rifiutiamo è il-sa

botaggio silenzioso della DC, 
, è il tentennamento dei PSI. 
, é l'ostilità preconcètta di 
• una parte del ministeroide* 

gli Esteri. Questa realtà ne-
< gativa'è.'forse, la causa dei 

.:: silenzio di Forlani., Perciò 
noi domandiamo, non più a 

. Forlani, ma, anzitutto, ai 
compagni socialisti, e alla : DC- sé vogliono, insieme1 a 

• noi, attuare una legge de
mocratica per - la quale le 

; grandi forze popolari sono 
impegnate di fronte a mi
lioni di emigrati; 

..,- GIANNI GIADRESGO 

Come cambia la nostra comunità: se ne discute nel PCI 

tre 
giovani in 

su 
io 

Un esame attento e rigo-; 

roso dei lavoro della Fede--
razione ;del : PCI .tra gli e- . 
migrati italiani in Belgio, è 
statò . compiuto la scorsa ' 
settimana durante un atti
vò svoltosi alla' presenza 
del* compagno Milani, dell' 
ufficiò-di segreteria del-no- : 
stro partito.. -. 
. Il dibattito è stato dedi-' 

dato'soprattutto ai cambia*" 
ménti che ' stanno avvenen
do nella nostra comunità, 
all'irrompere dei problemi 
dei giovani emigrati che co
stituiscono oltre il 30 per. : 
cento degli italiani in Bel-. 
gìo, e che si trovano ad af
frontare una situazione 
nuova-soprattutto dal pun
to di vista culturale e del-
la partecipazione alla vita -
politica e . sindacale della . 
società che li ospita: ecco 
allora il problema dei rap-, 
porti con le forze di sini
stra e ; democratiche dèi 
Belgio, e il ruolo delle or
ganizzazioni dei . comunisti 
italiani emigrati nella co
struzione di un'Europa, di 
democrazia .e. di progresso. 

• : E' stato un confronto in
teressante cui. hanno preso 
parte numerosi giovani e 1 
vecchi attivisti.che in mol
te zone dèi Belgio sono an
cora il cuore'delle orgahiz-

• sazioni del -PCI: al termine 
dei lavori è stato deciso di : organizzare. entro, i primi 
mesi dell'anno prossimo un 
convegno, sul'problèmi gio
vanili che sarà preceduto 
da dibattiti e conferenze di 
zona'e regionali. ' -

Intanto un ampio spaziò -
debbono trovare le condi
zioni di vita e di lavorò, 
dei giovani e delle-donna 
nei congressi, di sezione, e 
iniziative, specifiche debbo
no essere' prèse anche du
rante la campagna di- tes
seramento per il 1961. • 

E' stato, anche deciso di 
organizzare a Bruxelles per 
ili. 24 gennaio una grande 
manifestazione nazionale in 

- occasione del 60" anniver
sario del PCI e dei 25 an
ni di lavoro e di impegno 
dei comunisti italiani orga
nizzati tra gli emigrati ia 
Belgio. • - - • • . . • . . . • - * -

Cosili PCI affronta la reatta nel wovbsmw Continente 

€ 

in 
(p.p.) - «i l multicultura

lismo • come strategia'per 
modificare la. società. ' au
straliana in senso più de-. 
mocraticò»: è questo il fi
lo conduttore dei- quattro 
seminari di discussione or
ganizzati in questi giorni 
dai -comunisti italiani di ' 
Sydney presso il circolo 
«Fratelli Cèrvi». Le prime 
due lezioni svoltesi rispetti
vamente il 12 e il 26 otto-. 
bre hanno avuto come te
ma « n . collocamento del 
Partito . comunisti , italiano 
nel movimento operaio au
straliano» e «La lotta de
gli emigrati per 'una nuovi 
cultura australiana». •• Se
guono; domenica 9 novem- -
bre, «La comunità italiana 
in Australia» e, domenica 
33 novembre, « I sindacati. 
in Australia e nostre prò-. 
post* di politica sindaca
le , , -• - - " . :•: -• >-.---;, -._ 

' Si" tratta, • come si'vede, 
; di uno 'sfòrzo di elaborasio-. 
a e d i grande impegno che 
coinvolge attivisti e dirigen
ti di partito ̂  compagni at-
•«Ivi JTt ~ •i|rTpaJ^^M**?^"^nJ^ a^f 

massa e nel sindacato: da 
questi . seminari -• scaturirà ' 
un materiale che servirà da 
base di un dibattito sia aV 
i'intemo del PCI che 
le forse politiche locali. 

In questa maniera ,A 
vuole attrezzare sempre ino-
glio soprattutto la seconda 

' generazione di ' immigrati 
' nella ' conoscenza; della reaU 
tà' australiana per rompa* 
re l'isolamento m cui è ata-. 

. tà relegata, .stimolando Ini* 
stative che intervengano 
nella società australiana per 
cambiarla e aprirla al con
tributo autonomo che può 
venire daDe forse di sini
stra e democratiche dell* 

• immigrazioue in unità 
quelle locali. -

• Domani alle are 14 a tilNEVBA si meontrano 1 
ratori comunisti che militano nelle - assòciaxtonl 
nali; lancio del tesseramento Isa! al PCX delle qoattro 
al Centre de Contact.. 
• A NOKIMIUJmA -presso fl Circolo Sardo e a 
UUTOUTH riunione dei lavoratori sardi con fi 
Ataori della segreteria regionale del PCL 
• n CD della Federasione di GINEVmA at 
mani a Losanna per un ampio esame dei piohssnil OJ\ 
|iniiaativl, lo spostamento della sede federala a-fl 
iorsamento degli organismi dirigènti.-. 
• Domenica 9 assemblee sol tesseramento deOs 
di WANGEN • WEIUNGSDQBF, nella Federaalana 
Stoccarda». . - . . " . ; 
• Sempre domenica a FlUNCOPOftlC si svolga . 
la GaUus Hans un convegno dedicato ai problemi dal 
giovani emigrati organizzato dal Circolo Di Vittorio. 
• Questa sera a Wfc'IMON, domani a ^FAIFIUAM. 
e domenica a FRAVENFELD assemblee di lavoratoli par 
fl lancio del tesseramento isti ai PCL -
• Nella Federazione di Zurigo, Festa defl'«TAm%» do-
mania EFFRETKON a del tesseramento fomentai a 
KUOHTtf. • • • • . ' . 
• St è svolta a MAKACAY (Venexueta) un'iiwuHea 
di lavoratori ttaSani dedicata aSe tagislszioni reglonan 
to tema di emigrastone: ;reiatOTe Salvatore D'Acquisto. 
• La acsiona di A1GLB (Ginevra) ne già ritesserato par" 
U issi 71 dei 78 iscritti dèlio scorso anno. . : ; . 
• A GOVENTaTT e a SOCTHAMFTOJf st 
questo fine nl l l i i— aiaemhlw dedicata al 
to al PCL 
• n compagno Augni 

incontrerà lavoratori 
e_ riunioni a 

domani é dopodomani. 
• Attivo federale dèi banaanbttrgo questa sera a moti 
AUEETTE con il compagno Ceravok», parlamentara mi-
ropso: aU'od*. il lancio òsi teaseramemo UH. 
• Le seaionl di BtBJt a WmMM (Basilea) 

Fisi»^deU'.Unità» nel cono deuT 
.la 
di Colorda si 

a URLINO « 

vengono In 

net corso di 

K. Fregost 

é GOUMTA. 
• Questa i 
si tiene la 
n» d'Ottobri. 

tntadsi tea-. 
a 

nlOrccte W T̂Worto di FKANUJtimn 

'.-.•»» : Ì J . J, 
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(Dalla prima pagina) 
Da noi in Italia si parla spesso del

l'Europa occidentale come di un'area 
nella quale ci sarebbe una chiara ten
denza a una ripresa e a una afferma
zione delle politiche dei partiti socia
listi, al rifiorire di una prospettiva 
socialdemocratica per tutta la parte oc
cidentale del Continente. Quante volte 
si è letto che l'eurocomunismo « è mor
to » e che le carte della sinistra sono . 
tutte ' nelle mani dei partiti socialisti 
e socialdemocratici? Ma i fatti, in que
sti anni, sono andati in una direzione 
diversa. 

Negl? ultimi anni — e noi non ce ne 
siamo certamente rallegrati — i socia
listi e i socialdemocratici hanno perso il 
governo in Inghilterra, in Svezia e in 
Portogallo «» sono usciti da governi di 
coalizione" in altri paesi come l'Olanda. 
Prescindendo dalla partecipazione a 
governi di coalizione coi partiti di 
centro (Belgio. Finlandia), i socialde
mocratici hanno conservato il governo 
soltanto in Norvegia, Danimarca. Au
stria e nella ' Repubblica federale te* 
de?<*a: ma in quest'ultimo paese è di-: 

ventata ancora più condizionante l'al
leanza con il Partito liberale: ciò rap
presenta, certo, un sostegno importan
te per la politica di ' distensione verso 
l'Est ma è anche-un freno per una 
politica di rinnovamento sul piano' in- ; 
terno e favorisce la resistenza alle sol
lecitazioni d*-i settori più avanzati del
la socialdemocrazia, alle sue forze di 
simstra : (certe parti del movimento 
sindacale, de"a'gioventù, degli intellet-
tU!«ÌÌ) 

Questi eventi, che si sono verificati 
negli ultimi anni in Europa, hanno re
so più acuto il travaglio nei partiti 
socialdemocratici, nei quali si manife
stano grandi r incertezze sul problema . 
del come trarsi fuori da questo corso 
che vede un sostanziale ripiegamento . 
— con sconfitte o posizioni di stallo — 
di questi.partiti su scala europea: Co
me uscirne? Questo interrogativo ri
chiama in maniera sempre più impe- ' 
riosa alle questioni di fondo, irrisolte . 
e aggravate, che hanno messo in crisi 
tutto l'Occidente capitalistico. 

La lotta per la pace 
e la sinistra europea 

E* questo un dibattito che dijnteres- ,. 
sa f̂ortemente e air quale un--partito T 
come il nostro — che è parte integran
te de! movimento operaio dell'Europa 
occidentale — deve partecipare-sempre .• 
più attivamente e costruttivamente. •" 
poiché abbiamo la consapevolezza che 
il nostro, contributo per l'unità e per 

' una nuova avanzata del movimento o- . 
peraio e popolare nell'Europa occiden
tale può essere.- tanto .più -positivo 
quar.to più in esso noi sappiamo far -.. 
valere l'originalità della nostra elabo
razione, le nostre peculiarità, la nostra _.• 
autonomia, le nostre indicazioni delle 
novità da introdurre. 

Abbiamo già contatti estesi • con i 
partiti socialisti e .socialdemocratici: 
dobbiamo svilupparli per rendere più 
ampio e più fecondo questo dibattito, 
questa ricerca comune. Ma non ' può 
trattarsi" solo di soddisfare l'esigènza 
del dibattito: c'è anche quella, che ur
ge, dell'iniziativa. Proprio le inquietu
dini sollevate dall'elezione di Reagan 
rendono quanto mai pressante la-pe- -' 
cessrtà di iniziative per la pace, per la 
distensione, per il disarmo ih Europa. 
ma che abbiano anche una proiezione 
su scala mondiale, - per la funzione 
stessa che nel mondo devono avere 
l'Furopa e il suo movimento operaio.. 

Qui può esserci — e in parte già c'è -
— un grande terreno d'incontro con 
tutte le forze del movimento operaio e 
popilare "europeo."anzitutto con i par
titi socialisti e socialdemocratici ma 
poi anche con forze e organizzazioni di 
ispirazione cristiana, e con le stesse 
LnitiizTpni religiose. Il PCI può svolge
re in questo" senso una grande funzùh 
ne per la sua forza, per il prestigio di 
cui gode, per 'te posizioni autonome 
che ha assunto negli ultimi anni e 
negli ultimi mési sui più grandi pro
blemi internazionali, che Io fanno es
sere un partito con le carte in regola 
in oen! direzione. 

Abbiamo quindi vaste possibilità di 
contribuire allo sviluppo di molteplici 
iniziative di pace su scala europea e 
mondiale, ma per questo è necessario 
— e Io ha richiamato anche Chiaro-
monte nella sua relazione, con la quale 
concordo — mobilitarsi su questi temi. 
anche in Italia. Su questi temi, dob- . 
Liamo, riconoscere che c'è stata una 
certa caduta dell'attenzione e dell'im
pegno del partito, qui in Italia, e ciò 
proprio mentre si assisteva a sviluppi . 
di interessanti iniziative di altre forze 
operaie e democratiche in.altri paesi 
(Inghilterra. Olanda, Belgio). 

Che cosa c'è dietro 
gli attacchi al PCI 
Dobbiamo ritornare alla organizza

zione .di grandi manifestazioni di mas
sa concentrate sulle questioni della 
loUa. contro il. riarmo e in modo parti
colare contro il riarmo nucleare: cosi 
come dobbiamo sviluppare iniziative 
anche su altri terreni come quelli del 
cm.ovo ordine economico internaziona
le». A questo proposito, il Centro di 
«ludi di politica internazionale ha già 
portato a u.i punto avanzato di elabo
rartene la proposta di una Carta delia 
pace e dello sviluppo che, come ricor
date, era stata lanciata dal nostro XV 
Congresso.. Penso che. questa iniziativa 
dovrà essere assunta dal nostro Comi
tato centrale, attraverso la discussione 
e l'approvazione di un documento, af
finane questa Carta abbia il massimo 
rilievo e possa poi dar luogo a un 

L'intervento del compagno Enrico Berlinguer 
sui temi internazionali e i problemi del Paese 

• " • • • • - - ! • . . " • . • • • • ^ ' - ' : - • * • - • 

complessò di iniziative sul plano na-
' zionale e" sul piano internazionale. 

Anche in Italia è in atto un tentativo 
. di spostare a destra là situazione e di 
_ dare a questo tentativo la base di un 

blocco sociale più ampio che nel pas-
.' sato e un supporto ideologico del qua-
. le sono sempre più evidenti i contorni 
e i contenuti. , 

La campagna contro il nostro parti
to, contro il Partito comunista italiano. 
è il fulcro di questo tentativo. ' 

Si tratta di una campagna che. nelle 
ultime settimane, ha raggiunto toni 
quasi parossistici e che spesso è cosi 
pietestuosa e stravolge talmente i dati 
di frtto, da sembrare che la sola rego
la cui in essa ci si attiene sia di dare 
addosso ai comunisti qualunque cosa 
essi dicano o facciano. Esempi tipici 
di questo attacco sono le cose dette e 
scritte contro il PCI sul nostro soste
gno alla lotta operàia alla FIAT e sulla 

* nostra battaglia contro il governo Cos-
siga, a proposito della quale si è cer
cato — nientedimeno ~ di nascondere 
la sconfitta clamorosa del disegno po
litico che veniva perseguito con la 
formazione e la permanenza di, quel 
governo. ••••--•< • • •• •.;. 

Tipico è anche 11 sensazionalismo 
: co'j cui si rappresentano la vita inter
na e la discussione nel nostro partito. 
Si fa di. tutto, si ricorre a qualunque 
fa'sificazione: pur di creare confusione 
nel nostro, elettorato, da un lato, e di 
cèuxre di mascherare, dall'altro, le 
difficoltà degli altri partiti e dei di 
segn» politici da essi perseguiti. . 

Ma. al di là di questi polveroni antl- > 
comunisti, sono bene individuabili — 

• secondo me — le direttrici e gli scopi 
d» questa campagna contro di noi. In 
sostanza,. si tende a indicare nel PCI 
un ostacolo — anzi l'ostacolo fonda
mentale — alla costruzione di un'Italia 
diretta • da un blocco • di partiti, che 
dichiarano di volerla: cmodernizzàre e 
laicizzare», per renderla omogenea agli 
al'.ri paesi «occidentali» quali essi, oggi 

• sono. • - . . _ - ; 
Al nostro partito viene presentato il 

dilemma: o condurre un'azione sempre 
più marginale e rinsecchita, in quanto 
sostanzialmente ridotta al massimali
smo protestatario: oppure acconciarsi, 
«pragmaticamente». a un'opera di ap
poggio al disegno di cui ho detto, che 
viene presentato come il solo perse* 
fruibile in Italia e che ridurrebbe il 
Partito comunista italiano —-.e il- mo
vimento opì-afo:— a forza subalterna. 
- Si prèmè dunque.' e sF manovra, per 
spingerci verso l'una o l'altra di queste 
scélte che significherebbero entrambe 
la rinuncia alla lòtta per un cambia-
mento della classe dirigente e per l'o
biettivo di una trasformaziooe, prò- ' 
gressiva ma profonda, della società in 
direzione del socialismo, e per il con
temporaneo rinnovamento dello Stato. 
delle sue istituzióni e del costume 
pubblico.^ •"•]-'•''. , ;"• ': •::'- v 
: Di' queste sì tratta. .Dobbiamo averne 
coscienza, e saperla: adeguatamente da
re a tutto fl partito. Ed ecco perchè 
sono divenuti oggi cosi" acuti lo scon
tro sociale e ideale, la lotta politica, la 
conquista-delle alleanze necessarie a 
sostenere le diverse prospettive x che 
oggi sì delineano in Italia. L'attacco.è 
diretto a cancellare quella forza e quei 
tratti del PCI che lo hanno reso un 
partito peculiare, direi atipico, sia ri
spetto ad altri partiti comunisti, sia 
rispetto aUe-socialdemocrazie, ' e, che lo 
hanno portato a definire la strategia 
della «terza via». 

Perché un governo 
di unità democratica 

Di questa nostra peculiarità fa parte. 
deve far parte, anche la capacità di 
cogliere e di tenere conto delle altre -
peculiarità che hanno storicamente 
formato e che caratterizzano l'insieme 

.della situazione politica e sociale ita
liana: mi riferisco a un Partito socia
lista certo diverso da noi, ma unitario 
e che non si è mai completamente 
identificato negli altri partiti socialde
mocratici europei: e mi riferisco a un 
movimento politico e sociale di ispira
zione cristiana nel seno del quale vi 
sono forze — non c'è dubbio — con
servatrici e reazionarie, ma vi sono 
state e vi sono spinte anticapitalistiche 
e forze democratiche e popolari. 

L'incontro tra queste forze nella loro ' 
peculiarità ha dato all'Italia gli eventi 
più innovatori della sua storia politica 
e le conquiste più moderne e avanzate 
sul terreno del suo ordinamento de
mocratico — la Resistenza, la Repubbli
ca. la Costituzione, l'organizzazione 
delle masse in grandi partiti e in altre 
associazioni — e ha consentito sia la 
conquista delle libertà che la difesa e 
Io sviluppo della democrazia. 

Quell'incontro, quella collaborazione ; 
non hanno saputo o potuto avviare, lo 
se urtiamo, quella trasformazione del
l'assetto economico e sociale corri-
spcncente alle nuove basi politiche e 
scoali su cui era sorto lo Stato de
mo* letico: avviata ' la ricostruzione 
postbellica, quella collaborazione fu in- . 
terrotta e spezzata. Si è aperto allora 
un periodo di aspre lotte di classe, che 
hanno permesso ai lavoratori di con
seguire notevoli successi, di realizzare 
imputanti conquiste, ma nel contempo 
tutto lo sviluppo economico, l'assetto 
sociale e la vita dell'amministrazione 
pubblica hanno seguito quel corso di
storto. squilibrato, oppressore che toc
ca oggi il suo fondo. 

Ecco dove sta il danno incommensu
rabile recato non tanto a noi comuni
sti, ma al Paese, dalla pregiudiziale 
anticomunista. Un danno che ha avuto 
ed ha costi economici, costi sociali, ma 
anche costi politici e morali, non sol
tanto a danno della vita delle istitu
zioni, ma della vita stessa dei partiti, 

con nuove 
iniziative unitarie 
verso fa sinistra 

e le forze 
democratiche 

la quale risulta deformata e immiseri
ta, quando in essi viene a prevalere la 

' volontà di elevare e di mantenere a 
ogn: costo la barriera della pregiudi-

.ziale contro il Partito comunista. E 
• tanto più evidente ed esiziale risulta • 
questo danno ; quando tale', barriera 
viérie' mantenuta aHcof oggi.' in prèseti- ' 

.za di:una situazione,di cosi grave crisi 
del Paese. 

La cosa è lampante per la DC. che 
ne sta pagando le conseguenze (e al 

• tempo.stesso le riversa sul Paese). Ma 
è evidente, anche per il Partito socia- : 
lista. L'accettazione di fatto della pre
giudiziale anticomunista (e qui c'è una 
novità negativa rispetto ad altri mo
menti del passato di questo partito),. 

. spinge il PSI a ricercare le vie di una -'. 
sua più incisiva funzione — ciò che è > 
in sé una aspirazione legittima,— nella 

; concorrenza con la DC all'interno del 
sistema di potere che essa ha costruito 
e quindi necessariamente (e. direi, og
gettivamente). introduce nella sua con* 

: dotta, e vita interna eleménti che lo.'. 
possono distaccare dall'area complèssi- = 
va della sinistra e che inquinano alcu
ni di quei suoi tratti peculiari che ho 
ricordato. E' nostra convinzione, inve-

. ce, che l'abbandono da parte del PSI > 
della pregiudiziale contro fi Partito 
comunista non sarebbe un favore fatto 
al nostro partito, non rappresentereb- -
be una perdita di autonomia, ma' al 
contrario potrebbe esaltare la funzione 
specifica del PSI come forza della si
nistra che, con le sue idee e con le 
sue posizioni peculiari, concorre libe- ' 
ramente all'opera di trasformare - la -
nostra società: un'opera che non può 
essere compiuta se non è condotta da 
una pluralità dì forze, diverse si. ma 
concordi sugli obiettivi fondamentali. 
•' Ecco le ragioni essenziali della ne- -

cessità di una lotta coerente per far 
superare definitivamente e stabilmente 
alle altre forze, politiche democratiche 
la pregiudiziale anticomunista. Questa 
non è una questione «fra le altre», è la 
quasi ione centrale della vita. politica 
'italiana: e noi compiremmo a mio av
viso un grave errore se arretrassimo 
da questa lotta anche solo di qualche 
passo, o se pensassimo di potere g ira- . 
re intorno a tale questione sulla quale 
invece dobbiamo efficacemente incal
zare tutti gli altri partiti democratici e. 
popolari. : 

Faremmo dunque un errore se ri
nunciassimo all'obiettivo del governo 
di ampia unità democratica con la 
partecipazione 'del PCI. Esso è il modo 
concreto in cui si realizza il supera-

- mento di quella pregiudiziale ed è un 
obiettivo chiaro che, secondo me. non -
va sostituito, almeno fino a quando 
non venga proposto e accettato dal 
Partito un altro obiettivo non confuso. . 
ma altrettanto chiaro e di uguale por
tata innovatrice. 

D superamento della barriera anti
comunista è dunque il passàggio ob

bligato per.la democrazia italiana: se 
non Io si realizza, tutto si blocca, de
genera e marcisce, come i fatti stanno 
dimostrando. Effettuato tale passaggio 
si creeranno una situazione di fondo e . 
un clima generale diversi, nel cui am
bito possono poi alternarsi coalizioni 
governative di diverso tipo, può aversi 
una libera e feconda dialettica tra 
maggioranze e opposizioni, ma senza 
che il suo svolgimento porti a scontri 
e fratture irreparabili, perché si sarà 
costruito nel paese e nelle istituzioni 
un tessuto unitario di sostegno della 
democrazia, aperto a ogni rinnovamen
to. 

Questione centrale 
della crisi italiana 
Non è questo quello che conta dav

vero? E non sta proprio qui il pro
blema politico italiano finora irrisolto? 

La sconfitta del governo Cossìga è 
stata la sconfitto di un tentativo di 
eludere questa questione e non si ca
pisce proprio come, all'indomani di que
sta battaglia — che ha largamente, e 
nel complesso positivamente, impegna
to l'Insieme della forza del Partito, e 
che ha creato una situazione che co
munque è una situazione più aperta — 
si tenti di dare un quadro di sconfìtta. 
La sconfitta l'hanno subita altri, non 
noi. 

\ t<i 

' : i Abbiamo già espresso in Parlamento 
il nostro giudizio sul nuovo governo e 
abbiamo detto alla Camera e al Senato 
come ci atteggeremo di fronte ad esso 
e ai partiti che lo compongono e lo 
•sorreggono. Ciò-che mi pare evidente è 
però che indubbiamente-permane.' é al 
tempo stesso si è meglio potuto capi
re. un piano, politico che — pretenden
do di - mantenere la discriminazione 
verso il PCI — pretende nel contempo 
di fornire al Paese tutte le garanzie di 
stabilità, di ' efficienza e (si aggiunge). 
persino di modernità, di cui. esso ha in 
effetti bisogno. 

Questo piano punta certo a redistri
buire leve e posizioni di potere centra
li e periferiche nella vita politica e 

. nella vita economica, ma non si esau
risce qui. L'intento è di fornire ad 
esso anche una base di consenso in 
alcune aree sociali, o parti di aree 
sociali, di dargli cioè delle basi di 
massa, utilizzando vari e spesso con
traddittori motivi di malcontento, e u? 

-na vasta esigenza di stabilità, di .effi
cienza. dT normalità che è diffusa nel 

-Paese..;'- i\'<- - .— ,,. , 

Chi non vuole ; 
un'Italia moderna 
H piano è ambizioso, ed è anche 

insidioso. Perchè in quel blocco sociale 
, sono latenti, e possono divenire palesi. 
orientamenti antidemocratici che sa
rebbe pericolosissimo assecondare. I-
noltre. fl tentativo di mettere fuori 
gioco una forza come il PCI. che non 
è solo vuna forza, che lotta per mante
nére aperta la prospettiva del socia-

, hsrno, ma che è stato ed è un pilastro 
delle istituzioni democratiche rappre
sentative e della libertà, porta anche 
— come nel passato —a fare emerge
re venature antiparlamentari, propositi 
di restringimento della vita democrati
ca.'-intenzioni di nuòvi sdoglimehtf an
ticipati ' del Parlamento, che aprono 
-varchi e spazi che sappiamo bene da 
quali forze possono essere poi occupa
ti. . ,<-..: •'-_••'• • " '.'• 

Questo piano va sventato. Ciò è pos
sibile rendendone innanzitutto consa
pevoli t lavoratori e il Paese, e in 
secondo luogo utilizzando le contraddi
zioni che sono insite in esso e quindi 
sviluppando a fondo.' facendo leva su 
di esse. la nostra politica e la- nostra 
iniziativa. , 

La prima contraddizione è quella che 
viene dalla profondità e acutezza della 
crisi che attraversa l'Italia, nel quadro 
di una crisi economica e politica euro-_ 
pea e mondiale. Non bisogna fermarsi 
ai dati della congiuntura — che pure-
bisogna sempre seguire attentamente 
— ma bisogna andare ai dati di fondo. 
strutturali, quelli richiamati dal com
pagno Chiaromonte nella sua relazione 
e da altri compagni nel corso del di
battito. che sono i dati di un paese 
che sta decadendo e in parte disgre
gandosi. e che ha davvero bisogno di 
modernizzarsi, di trasformarsi. 

Ma dove sono gli ostacoli à questa 
modernizzaziooe, a questo rinnovamen
to? Forse nel PCI, in questo partito 
che viene dipinto come una forza « ar
caica »? 

Si dimentica che anche le elezioni 
amministrative del giugno scorso han
no dimostrato che il PCI ha le sue 
forze principali e avanza proprio nelle 
zone economicamente . più sviluppate 
dell'Italia e fra gli strati sodali più 
legati alle forme moderne della vita 
produttiva e sodale. \ 

O non stanno invece, gli ostacoli, in 
quel metodi partoriti dai partiti al go
verno con il pasticcio, ad esempio, del 
«decretone»? Che cosa c'era — d si 
dica — di € moderno», di crazionaliz-
zatore » nel « decretone »? E c'è qualco
sa oi < moderno » nella estensione del- ' 
U rete clientelare, nella moltiplicazione 
degli appetiti defle correnti? E che co
sa rivelano gtì scandali ricorrenti, ul-
Lmo e clamoroso quello sui petroli? 
Sono forse i comunisti • sono gli uo
mini di altri ambienti • partiti — an
che se certo non li mettiamo tutti in 
un secco — coloro che frodano lo Sta
to. che sperperano il denaro pubblico, 
d.e adoperano a vantaggio proprio e 
del proprio partito le leve del potere, 

. ' , . . U i V ' l . 

che seminano cosi sfiducia verso le 
istituzioni, verso i partiti?. 

E la situazione in cui si trovano 
- tante pubbliche amministrazioni e tan

ti servizi pubblici — primo fra tutti i. 
trasporti —-l'hanno creata i.comunisti 
o l'hanno creata i governi-e i.partiti di ' 
centro e di centro-sinistra? , -

- - E- che cosa c'è di e moderno* in. 
quello che sta accadendo in Calabria, 

: dove, per i veti della DC nazionale, da 
otto mesi non si è ancora risolta la 
crisi della regione, dove da mesi viene 
tenuta in sospeso la formazione delle 
giunte provinciali e comunali di Reggio 
Calabria e di Catanzaro in attesa che 
si risolva la crisi alla regione, per pò- . 
ter cosi regolarsi nella distribuzione 

) dei posti nelle Province e nei Comuni? 
•''•• Non dobbiamo accettare dunque,' non ' 

accettiamo, lezioni di < modernità » da 
certi pulpiti. Siamo noi, in Italia la : 

furza più moderna e in questo senso. 
dobbiamo sempre agire con coerènza. 

D secondo e essenziale elemento di 
contraddizione che esiste nel piano che 

- s f tenta-di'attuare, consiste nel fatto-
che vi sonò vasti strati.di.popolazione 

. ital-'ena che rifiutano una stabilizzazio
ne, ih chiave conservatrice e chev conti
nuano a. volere, invece, una trasforma
tone. o ad esservi interessati 
r Esistono queste forze? Esistono • 
sono grandi. Sono forze fra le quali 

- sta innanzitutto- la classe -operaia — 
occupata e disoccupata — spinta, dalla 
condizione nella quale essa si trova 
strutturalmente,. a volere una società 

•̂  diversa, una vita più umana, un lavoro 
di cui siano chiari il senso e i fini. 

• Fra queste forze stanno grandi masse ' 
di dt-nne, di giovani, di gente povera; 
e estesi settori dei ceti medi della 
produzione e della tecnica, degli intel- u-
lettueli. degli imprenditori, di impiega
ti. funzionari, insegnanti: stufi, tutti, di 
essere strumentalizzati dai gruppi di 
potere, dai notabili, dai clan di ogni 
tipo e che avanzano spesso non solo e 
ne* tanto esigenze di miglioramenti e? " 
carpatici., ma soprattutto - esigenze di 
efficienza', di onestà, di rispetto'della 
professionalità e delle competenze, che 
adirano anch'essi a una più ricca qua
lità della vita. l 

; Certo. la situazione in tutti questi 
strali che ho indicato, e particolarmen
te va quelli intermedi (ma non solo in 
essi, si badi, è oggi molto contraddit
toria. Parte di essi possono essere ' 
spinti alla sfiducia, alla rinuncia, al 
qualunquismo, a rinchiudersi nel pro
prio tornaconto, individuale e di grup
po. Altre parti possono essere trasci
nate dalla demagogia a sostenere illu
sori piani di « normalizzazioQe », oppure ' 
persino disegni di tipo avventuristico. 

Come reagire ai 
sintomi di «riflusso» 
Sappiamo dunque che segni di riflus

so i-ou mancano: e si spiegano. Fra gli 
eperai stessi, ad esempio, anche per le 
difficoltà in cui si trova oggi il movi-
nento sindacate • per la crisi delle 
formo in cui si è espresso il processo -
unitario. E cosi anche fra gM strati 
intermedi della fabbrica per la morti
ficazione, che vi è stata negli ansi 
passati, della loro professionalità, ma 
anche per una certa incomprensione 
dei sindacati e anche del nostro parti
to verso i loro problemi a la loro 
funzione. 

Segni di riflusso ai registrano in 
parte anche tra le donne, per le delu
sioni che in esse hanno provocato sia 
la mancata risposta, da parte di chi 
finora na diretto il paese, alle loro 
nvtfcdicazioni economiche e sodali 
(occupazione, casa, servizi) « alle loro 
esigenze di maggiore libertà, di effetti
va uguaglianza di diritti, di afferma
zione della loro dignità; sia. per le 
de'usioni provocate in loro dai limiti e 
dalle insufficienze di quel femminismo 
per i' quale la liberazione della donna 
si risolve nel portare agli estremi fl 
conflitto tra i sessi. E* problema que-
K'ultimo che richiede che intervenia
mo noi, cioè le nostre compagne e fl 
partito nel suo complesso, con tutta 
intera la forza che ci viene dal modo 
h oH abbiamo posto e definito tali 
questioni nel nostro XV Congresso na-
dettale. 

E segni di riflusso esistano fra i 
gioveni (ma non solo fra i giovani) 
per la caduta di speranze legate alla 

crisi dei paesi socialisti, un dato che 
indubbiamente influenza fortemente in 
modo negativo gli orientamenti nella . 
gioventù. Si tratta però, guardando 
più a fondo, di una perdita di speran
ze basate prevalentemente su . certe 
mitologie e ideologismi oggi criticati e 
demistificati. anche con fl contributo 
della nostra giusta critica laica, che 
vanno sostituiti con altre speranze e . 
aìtn valori, razionalmente e storica
mente fondati, senza cedimenti e in
dulgenze verso le culture del « negati
vo». > 
' Bisogna dare una risposta in positi
vo ai problemi, alle esigenze, ai tra-
i r.gli di queste forze, di questi strati 
di gente per liberarli dall'incertezza e 
soddisfare il loro bisogno crescente di 
soluzioni concrete, ma in modo che la 
soddisfazione pratica di quei loro bi
sogni divenga parte organica e intrin
seca di un progetto di generale tra

sformazione. E chi più di noi comuni
sti può dare l'indicazione capace di 
riaccendere la speranza e la fiducia 

. nella possibilità di arrivare a questo 
risultato facendo leva sulla partecipa- . 
zione e sull'iniziativa delle masse? 

. Non si tratta tanto — si badi — di 
dare segnali, quanto di essere all'altez
za di elaborare proposte valide e rea
lizzabili su una linea innovatrice. In 
ciò deve soccorrere tutto il patrimonio 
di esperienza del partito, cioè innanzi-. 
tutto la riaffermazione dei suoi carat
teri irrinunciabili di partito comunista, 
ma anche, e proprio per questo, la 
capacità di criticare e superare quelle 
nostre stesse impostazioni e. ipotesi di 
lavoro che si rivelano inadeguate e che 
ci impediscono di essere all'altezza del
le .esigenze che ci vengono poste dai 
mutamenti intervenuti nella società. 

Per esempio, nel rapportò fra istitu- : 

zioni e società c'è una ricca .esperienza. 
di - realizzazioni delle • amministrazioni 
di sinistra, le quali hanno fatto tante 
cose nuove, di grande valore e che 
vanno nella direzione giusta, nella di
rezione cioè di una trasformazione de! 
modi di vita; il che significa che se ne 
possono fare tante altre, generalizzan

do e arricchendo quelle già fatte. 
Questo è uno dei campi in cui più 

significativamente si è affermato e si 
. può affermare con t fatti che ha un 

senso e uh fondamento reale la nostra 
idea che la società italiana ha bisogno 
di elementi di -socialismo. ; mantenendo 

:<e ansi sviluppando la democrazia. .-

Uh pericolo per { 
il sindacato 5 

Un altro esempio i gióvani H con
vegno che si è svolto nei giorni scorsi 
a Siena sii iniziativa dell'ARCI — e più 

s in:generale: le esperienze compiute da 
questa organizza zione di forme nuove 
di aggregazione dei giovani — non so
no una delle tante cose da registrare 
burocraticamente, ma indicano una ch-

: rezione, a mio parere fondamentale, di v 
iniziativa e di lavoro su cui impegnare -
grandi forze di organizzazioni, di diri- > 
genti del partito, della FGCI. di intel
lettuali. La FGCI ha cominciato a 
prestare attenzione a queste forme 
nuove di aggregazione giovanile, e ha 

: fatto molto bene. Ma quanta attenzio- • 
ne, quanto interesse gli prestiamo noi. 
il partito nel suo complesso? 

Anche nella politica verso gli strati 
intermedi » piccoli e medi imprendi-

' tori vecchi e nuovi, tecnici, impiegati 
— vi sono esperienze che dimostrano 

le grandi possibilità che abbiamo di 
stabilire un contatto, e di prendere 
iniziative: ma in questo campo d sono 
anche vuoti di presenza, di iniziative, e 
vi sono stati anche errori di orienta

mento (l'ho già rilevato) che lasciano . 
troppo spazio a chi vorrebbe riscate
nare questi ceti contro la classe ope
raia. Questi vuoti si colmano anche 
riesaminando e approfondendo temi e 
questioni di carattere generale come 
quelli del rapporto fra programmazio
ne e mercato, e quello del rapporto 
fra partito e sindacato e delle rispetti
ve funzioni. 

A quest'ultimo proposito, doè a pro
posito della situazione del movimento 
sindacale, condivido quanto ha detto fl 
compagno Chiaromonte, ma voglio os
servare che siamo giunti a un punto in 
cui o si riesce a fare si che le forze 
unitarie prendano in mano la bandiera 
della democrazia sindacale — superan
do sia gli eccessi di mediazioni al ver
tice. sia gli eccessi di spontaneismo e 
di e movimentismo» alla base e dando 
alla democrazia sindacale delle regole 
precise e delle strutture organizzative 
ptà solide e trasparenti — oppure il 
movimento sindacale è destinato a 
frantumarsi nel - corporativismo dei 
sindacati cosiddetti «autonomi» o di 
quelli di corrente. Qui sta oggi una 
delle questioni decisive della democra
zia italiana, perchè, se va avanti un 
processo del secondo tipo. Finterò svi
luppo della democrazia può essere 
bloccato e rovesdato ài senso negati
vo. Infatti, in quel caso, da un lato 
verrebbe alimentata una generale cam
pagna reazionaria contro il sindacato 
di classe, e dall'altro sorgerebbero al
l'interno deUe masse operaie e lavora
trici formattarti di rottura della loro 
unità di classe. . -

Una riflessione va fatta anche su! 
partito nellt fabbriche, suQa neeatasa 
di affermare un suo ruolo specifico e 
dMfcfto rispetto a quello deue organiz
zazioni sindacali, non solo per porre 
fine a confusioni e scavalcamenti, ma 
soprattutto perchè un partito come il 

ha bisogno di discutere in 

fabbrica e di prendere iniziative non 
solo sui problemi sindacali ed econo- ', 
mici, ma anche su tutti i problemi ! 
politici, interni e internazionali. E • 
questo non avviene abbastanza. Con il ' 
ebe viene meno un legame diretto del ', 
partito, della politica del partito, con 
larghe parti della classe operaia, che ; 
per noi è essenziale e vitale. ~ . ', 

Su alcune delle questioni accennate • 
— democrazia sindacale, rapporti con 
gli strati intermedi di fabbrica, carat
tere della presenza del partito •— la 
lotta della FIAT ci ha dato molti in-
Begnamenti e ha messo in luce molte 
questioni (ne hanno parlato Chiaro-
monte, Giannotti, Minucci e altri in 
questo dibattito) ' sulle quali dovremo 
meditare. Lo faremo nel corso dell'as- • 
semblea che su tali problemi abbiamo 
già convocato per dicembre a Torino 

. con delegati delle organizzazioni di 
partito degli stabilimenti FIAT di tutta ; 
Italia e alla quale sono ben lieto di . 
partecipare. ' : 

Costruire le alleanze 
sui problemi reali 
Ho fatto pochi esempì per richiama

re l'attenzione sul fatto che una politi- . 
ca di larghe alleanze — sia di quelle ' 
tradizionali, sia di quelle • nuove — 
quale è stata e deve restare la nostra, 

, non va solo enunciata, ma deve dare 
luogo a una molteplicità di iniziative 
fondate sempre su problemi reali e 
dirette a contribuire alla loro soluzio
ne in una prospettiva di cambiamento. . 
Per questo è stato giusto e importante 
che questo CC (a cominciare dalla re
lazione di Chiaromonte) abbia discusso 
non solo di.questioni di linea politico 

; generale, ma oltre a questo sulla indi-
." enzicne di iniziative e di lotte per o-

biettivi concreti sia sul terreno eco
nomico e sociale, sia sul terreno isti-
tuz.cuale, sia sul terreno internaziona
le. :-.-• : . .. ., . .?•'.-, --.:• ; • :, 

' E* sui problemi reali che vanno co-
' struite e costruiamo le alleanze anche 

politiche sia verso il PSI (al quale 
peraltro ci lega il. più ampio tessuto 
unitario che esiste nel Paese) e verso 
l'area socialista più in generale, ma 
anrbe verso l'area del PSDI, del PRI. 

• del Partito radicale, di albi partiti e 
gruppi di'sihistràVsia-versò l'area del
leorganizzazioni cattoliche e i settori | 
più aperti della DC. Non dobbiamo 
delegare ad altri la nostra iniziativa 
verso tutti. . •••' ;r /...'••'. 

'_- E* necessario un esame più'attento 
; d* quanto è avvenuto e sta' avvenendo 

fra le forze che si muovono in questi 
due campi, sia per meglio conoscere i 
processi che avvengono al loro interno 
sia per cogliere tutti i motivi che pos-
sano portare a battaglie e a iniziative 
unitarie o convergenti. ., ('//.-:•; y, 

• U n a scadenza sarà quella del refe
rendum sull'aborto, nel quale noi ci 
impegneremo a - fóndo per la difesa 
dell'attuale legge. Riaffermiamo con 

^nettezza — a proposito dei temi con
nessi con questo referendum — la nostra 
posizione di principio a difesa della 
laicità dèlio Stato e dell'impegnò poli
tico: d impegniamo a condurre una 
ferma battaglia contro tutte le inge
renze che attentano a tale principio, e 

: ci mobiliteremo per contrastare e re-
spingere tutte le manifestazioni di cle-

7 Realismo e di integralismo. Non creda 
l'onorevole Piccoli di trovarci su que
sto terreno meno sensibili di altri. 

Al tempo stesso non cadremo mai nel- . 
l'errore, già pagato dal movimento- o- . 
peraio, di un ritorno all'anticlericali- • 
smo: con esso si pone un discrimine .•: 
ideologico, filosofico o religioso al pò- -. 
sto di quel discrimine di classe e poli- . 
tico che è la bussola fondamentale di 
ogrà partito che si batte per il prò- -
gresso democratico e per il socialismo. -

Con quale animo 
impegnare il partito 

Ho iniziato questo mio intervento 
p*r endo della i campagna contro di -
noi. dei suoi fini, della sua grave peri-
co:osità per la democrazia. Sono con
vinto che il partito risponderà a que
sta campagna come va risposto: senza 
nervosismi e senza settarismi ma con 
grande vigore, frantumando le illusioni ' ' 
di quanti hanno premuto e premono 
P*T ottenere nelle nostre file compia
cenze e indulgenze. , 

La nostra strategia unitaria è-stata 
soUt-posta all'attacco perchè si sperava 
che essa ne uscisse avvilita e rattrap-
oita. Essa invece — se attuata con 
s'ancio e con coerenza — ha una e-' 
norme forza espansiva. Non dobbiamo 
dunque ridimensionarla, ma sviluppar
la. A questo chiamiamo tutti i diri- -
genti e tutti i militanti. 

Conta, a tale proposito anche l'ani
mo con cui si parla e si lavora. Dob
biamo riflettete a fondo sulla situazio
ne. in tutti i suoi aspetti, non nascon
dendocene gli elementi negativi e peri
colosi. quelli stessicene creano le zone 
di sfiducia di cui qui si è parlato. Ma 
il carpito di ogni militante e dirigente 
comunista è di impegnarsi a superare 
queste zone di sfìduda. non di contri
buire a alimentarle, è di infondere 
slando, di dare l'esempio, di provare 
che si può cambiare, mostrando I fat
tori di movimento che.possano portare 
a uno sviluppo positivo detta situazio-
ne, e soprattutto facendo intervenire i 
lavoratori, le masse, organizzandone <• 
l'iniziativa senza la quale tutto ristagna 
t si va indietro. 
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n CC del PCI. riunito nei 
giorni 3-4-5 novembre, ha ap-

.„ provato, dopo un ampio di
battito la relazione del com
pagno Gerardo Chiaromonte 
e il seguente ordine del 
giorno. 

1) Il PCI considera che nel
l'attuale fase della vita in
ternazionale e italiana si prò 
ponga più che mai l'esigen
za di un profondo rinnova 
mento negli indirizzi e nei 
metodi di governo, nei rap
porti economici e sociali, nel 
funzionamento delle istituzio
ni. In gioco è la pace stessa. 
Il risultato delle elezioni a-
mericane. per il suo signifi
cato — indipendentemente da 
ogni valutazione sulla perso-

. nalità e su quella che potrà 
essere la politica del nuovo 
Presidente degli USA - sot-
tolinea l'urgente necessità di 
operare per una ripresa del
la distensione e per un riuo
vo ordine internazionale; si 
accrescono, a tal fine, le re 
sponsabilità dell'Europa oc 
cidentale. del suo movimento 
operaio, delle sue forze di 
pace e progressiste. In gio
co è l'avvenire dell'Italia, i l -
suo ruolo in Europa e nel 
mondo, lo sviluppo della no 
stra democrazia: è indispen
sabile per questo una politi 
ca di granii riforme e un 
effettivo ricambio di classi 
dirigenti, attraverso la par
tecipazione del movimento 
operaio nel suo complesso al- . 
la direzione del Paese. , 

E' vano e pericoloso batte-. 
re la strada, tipica della DC. 
di aggiustamene e manovre 
per guadagnare tempo, per 
eludere i necessari e urgenti-
mutamenti nelle strutture del
la economia e dello Stato, nei 
modi dell'esercizio del pote
re. nel costume politico e ci-

: vile. Il problema è ben altro 
che quello di contese e av
vicendamenti , all'interno di . 
uno schieramento di. forze 
politiche, che riproduce quel-

. lo. già sperimentato, e infi
ne fallito, del centro-sinistra! 

La crisi della società ita
liana, la stessa questione mo
rale. che oggi scuote nuova
mente il Paese — con il eia- . 
moroso scandalo della truffa • 
fiscale sui petroli —, esigono 

. una precisa assunzione di re
sponsabilità da parte di tut
te le forze democratiche per
ché si creino le condizioni di -
una svolta e di un'ampia uni
tà nel governo della nazione. 

A ciò continua a fare osta-
, colo la preclusione nei con
fronti del PCI. ribadita dal 
congresso della DC e non ri- . 

, mossa nonostante ì propositi 
di un più aperto e corretto 
confronto, enunciati dai di
rigenti della DC e dall'ono
revole Forlani. ; all'indomani , 
del {fallimento e della caduta -, 
del governo Cossiga. La per- , 
sistenza di questa preclusio
ne continua ad essere il no- . 
do più grave della vita poli-
tica e dello sviluppo demo- \ 
cratico del Paese. Occorre 
battersi fino in fondo per li- ' 
quidare questa inammissibi
le pregiudiziale. Né possono 
certo bastare accenni e toni 
diversi per configurare un 
mutamento effettivo nei com-
portamenti di governo della 
DC." e tantomeno nella con
cezione dello Stato e dell'e-

. sercizio del\ potere che ha 
condotto il Paese all'attuale 
crisi. 

In questo quadro non può 
non preoccupare l'attuale 
tendenza del PSI ad accan
tonare ogni esplicito impe
gno di iniziativa e di lotta 
politica per l'avvento dell'in
sieme della sinistra alla di
rezione del Paese. Non si ga
rantisce cosi una effettiva 
governabilità, che richiede 
invece un processo di molte- ' 
plici trasformazioni, di cui i 
partiti e le forze di sinistra 
siano promotori e protagoni
sti. E' questo il punto — la 

' esigenza di un cambiamento 
sostanziale — su cui si è de
terminata una acuta diver
genza e su cui si è eserci
tata e si esercita la nostra 
critica all'attuale indirizzo 
del PSI, indipendentemente 
dalla diversa collocazione 
parlamentare dei due par- ' 
titi. •• • .. i • . . 

2) Il PCI riafferma, dun
que. la profonda convinzio
ne che l'Italia ha bisogno di 
una opera di risanamento e 
di rinnovamento; e a tal fi
ne si deve giungere ad una 
larga_unità di forze di sini
stra e democratiche, laiche 
e cattoliche. Per questo i co-

~ munisti intendono lavorare, 
nella consapevolezza delle 
difficoltà e degli ostacoli da 
superare, della tenace lotta 
da condurre perché a tale 
sbocco si possa effettivamen
te pervenire. Quanto pesanti 

' siano le resistenze e le op
posizioni ad una svolta inno
vatrice e ad una reale e in
cisiva collaborazione con il 
PCI. si è duramente speri
mentato nel periodo della so
lidarietà democratica. Come 
sia presente tra i partiti del-

. l'attuale maggioranza un di
segno che tende a tenere di-

• visa la sinistra e ad isolare 
il PCI. lo si è visto nei mesi 
del governo Cossiga. e vi si 
è dovuto reagire da parte dei 

• comunisti con un'aspra bat
taglia di opposizióne: • quel 
disegno viene tuttora perse
guito da varie forze. Che si 

• manifestino oggi gravi pro
positi di restaurazione negli 
indirizzi della politica econo-

• mica e sociale e nei rapporti 
di potere - all'interno ;i delle ; 
grandi fabbriche, lo ha mo
strato chiaramente il com
portamento • della FIAT, di 
cui hanno potuto aver ragio
ne, impedendo ogni licenzia
mento, solo una risoluta e , 
drammatica lotta sindacale e 
un • convergente impegnò di 
varie forze democratiche. • 

E' perciò ' indispensabile. 
che per far avanzare : una 
prospettiva di rinnovamento 
e di unità, si dispieghi am
piamente l'iniziativa di quan
ti ne riconoscono la vitale 
necessità per il nostro Pae- ' 
se. Questo è l'impegno di fon
do -dei comunisti. 'Intendia
mo partire;, dai problemi es- . 
senziàli della coesistenza: pa-: 
cifìca. della collocazione e 
dell'azione internazionale del
l'Italia; del programma eco- . 
nomico e sociale di cui ha ."' 
bisogno l'Italia per gli anni 
&0: della riforma e della di- : 
rezione dello Stato; della lot- ; 

ta contro il terrorismo e con
tro la mafia; della moraliz
zazione della vita pubblica; 

' del ripristino di una corretta 
e democratica gestione del 
servizio pubblico radiotelevi
sivo e della politica naziona
le dell'informazione e delle 
comunicazioni di massa. 

Su queste questioni il PCI 

L'ordine del giorno approvato dal CC del PCI 

Bàttersi per una prospettiva 
rinnovamento e di unità 

valuterà le scelte e i concre
ti comportamenti del gover-

. no ed eserciterà la sua op
posizione con la critica aper-
ta e rigorosa, con la propo
sta di soluzioni innovatrici. 
con l'impegno a suscitare la 

• partecipazione e l'intervento 
delle masse! 

Su queste questioni e sui 
' temi di prospettiva che vi si 

collegano, i comunisti inten
dono approfondire con gran
de apertura la loro ricerca e 
andare a un più intenso con
fronto innanzitutto con i socia
listi. con la volontà di i>. in 
gere ad un miglioramento dei 

. rapporti tra i due partiti, di 
consolidare una collabora/io
ne già in atto in campi de
cisivi, come il governo delle 
regioni, delle grandi città e 

, degli enti locali, di ribadire 
- l'impegno comune per l'unità 
'•] e l'autonomia del movimento 
.. sindacale e di altre organiz

zazioni sociali e culturali Più 
in generale il PCI conferma 

' la propria volontà di lavora-
. re per l'avvicinamento e la 

intesa unitaria tra le forze 
di sinistra e del movimento 

operaio in Europa occiden
tale. 

Nello stesso tempo i comuni
sti si propongono un più am
pio confronto con le altre for
ze e movimenti di , sinistra 
e democratici delle diverse 
aree — socialista-laica -catto-

. lica — nella ricerca di valide 
' intese programmatiche e col

laborazioni: Con una parte di 
quéste forze già sono in at
to. MI qualche misura, con
vergenze positive, segnata
mente nelle regioni e negli 

; enti locali: ma restano da su 
, perare contraddizioni e risór
genti. strumentali preclusioni 
anticomuniste che hanno bloc
cato un'autonoma e unitaria 
soluzione per la giunta re
gionale.della Sardegna e han
no condotto a deteriori e pre
carie soluzioni in Liguria e 
nelle Marche. 

I comunisti credono alla 
necessità e possibilità di spo-

. stamenti rilevanti nei rap
porti di forza sociali e poli
tici a favore del movimento 
operaio e della sinistra, sot
to la spinta di ampi movimen
ti unitari di massa •".. • 

Per tale via vanno com

battute e messe in crisi la 
posizione dominante, e le po
litiche su cui si è fondato 

; il - sistema di potere, della 
DC; essendo questa là con-

; dizione per l'affermarsi di 
indirizzi nuovi anche in quel 
partito. 

1 3) Il Comitato Centrale del 
• i PCI sottolinea l'importanza 

delle questioni e delle pro-
' poste attorno a cui si solle 
' cita l'impegno dei comunisti 
e il confronto tra le forze 

- politiche e sociali. ; • . v ' 
• a) Fondamentale — per 
: quel che riguarda gli Indi-
; rizzi della politica estera -y 
I è una concreta iniziativa deì-
: l'Italia, fuori di ogni passivo 
allineamento o anche soltan
to di posizioni di attesa, a so-

' stegno di un'attiva ricerca 
di soluzioni di pace nell'area 
del Gclfo Persico e nel Me
dio Oriente, di uno sviluppo 
del negoziato tra USA e 

^ URSS e tra il Patto Atlan
tico e il Patto dì Varsavia 

• sulle armi nucleari in Euro
pa. di una revisione dei pro-

J grammi di armamento nu-
; cleare da una parte e dàl-
; l'altra. Uno svolgimento del

la Conferenza di Madrid che 
consenta un effettivo dialogo 
e ulteriori passi in ' avanti 
dopo Helsinki e Belgrado, 
può favorire anche l'accor
do per una Conferenza pa
neuropea sul disarmo. Per 
questi obiettivi, cui sona le
gate le sorti della distensio
ne e della pace, i comunisti 
ricercheranno una conver
genza con tutte le forze de
mocratiche. pur nella diver
sità delle condizioni parla-. 
mentari. e opereranno per 
suscitare una vasta mobili
tazione unitaria nel ' Paese, 
con larghe iniziative di opi
nione e di massa, in colle
gamento con tutte le forze 
di pace e con ì movimenti 
di liberazione. ' 
' b) Punto essenziale delia 

azione politica del PCI sarà 
nei prossimi mesi l'elabora
zione e presentazione di li
nee e proposte per un pro
gramma di politica econo
mica e sociale. Tale inizia
tiva parte-dalla consapevo
lezza della complessità e gra
vità - della crisi strutturale 
dell'economia : italiana, del 

fenomeno dell'inflazione ' e 
della questione del lavoro e 
insieme delle contraddizioni 
e difficoltà ,•-< dell'economia 
mondiale.•;̂ -'.:.'--.- > i - \ ; 

Essa si rivolgerà a diverse, 
forze e organizzazioni socia
li. sarà aperta al contribu
to di intellettuali e in parti
colare di tecnici delle azien
de e delle istituzioni, tanche 
non comunisti, dovrà assu
mere un ampio respiro cul
turale. ; tenderà - a stimolare 

.'•". una riflessione comune, co-
- stituirà terreno d'incontro e 
:' di ricerca di convergenze 

innanzitutto con il PS' e in
sieme con altri - partiti e 
gruppi •-. interessati ad una 

"" prospettiva di rinnovamento 
e. dunque, di reale moder-

; nizzazione • dell'economia e 
" dello Stato. -*-• •;. - t 

A questa iniziativa — di 
cui si sono già indicali i 
principali temi — si colle
gheranno campagne di mas
sa per la difesa dei livelli 
di occupazione industriale 
innanzitutto nel Mezzogiorno. 
per l'occupazione giovanile e 
femminile, sui problemi del-

Napolitano presenta ai giornalisti il documento 

Itemi del confronto col PSI r . " T" 

. ROMA — La consegna ai giorna
listi — ieri mattina alle Botteghe ; 
Oscure — del documento approva-

. ta l'altra ' sera all'unanimità dal 
Comitato centrale del partito è sta
ta occasione di un breve scambio 

Hi battute tra i cronisti e il com
pagno Giorgio Napolitano., 

— Quali sono le maggiori novità. 
. di questo documento? •'. . 
«Direi che esso segna uno svi

luppo, un arricchimento della nq-
' stra politica soprattutto nel senso . 

di un forte rilancio dèlia iniziati
va del PCI nel Paese f--e del suo 

i discorso programmatico e proposi--
- t ivo. ' Ih .sostanza, 'partiamo dalla '• 

considerazione che questo sia il ter
reno che consente il Confronto più 

'chiaro con le altre forze politiche, 
e non solo con il PSI anche se na-

'• turalmente • siamo particolarmente , 
- attenti alla ricerca di un confron- . 

to è di Un chiarimento con i socia-
•;. listi. Verso U PSI, vogliamo com- : 

piere ogni sforzo perché si riduca 
• l'area _ delle divergenze e si accre- ' 
sca quella delle convergenze. 

— In che senso vi rivolgete an
che alle altre forze politiche? 

« Guardiamo all'insieme delle for-^ 
te democratiche UaVane. Ma spo-' 
stiamo l'accento dalla polemica sul 

, le formule alla necessità di un impe
gno politico e di massa delle forze : 
popolari e di sinistra attorno ai gran
di nodi della situazione di' òggi. • 
Se riusciamo a porre al centro del
l'attenzione dell'opinione pubblica 
le questioni di sostanza, di indiriz
zo e di metodo per risolvere i prò-

"" blemi del Paese, allora si potrà an
che capire meglio perché — e da 
parte di chi — si oppongono tante 
resistenze all'idea di un governo 
con i comunisti». • 

-,,- — I I ; governo di solidarietà de-
u: : mocratic» , resta i l : vostro ob* 

.'I.I 7. btettlVO? : ; ;,--•'. ./\ ;lìy--y..Z :• 

' ' ' "AI centro della nostra iniziativa 
-politica resta la liquidazione di o^ 

gni pregiudiziale alla partecipazio
ne dei comunisti _al governo e la 

. realizzazione di una svolta e di 
• un'ampia unità -! nel governo del 
' Paese. Ma non ci facciamo illusio

ni sulla portata delle resistenze che 
ancora si frappongono ' alla realiz-'-

- zazione di questo obbiettivo. Sap- ' 
piamo che sono in atto manovre 

;. che tendono a isolare il PCI e a 
tenere divisa la sinistra. Sappiamo 
bene, quindi, che ci sarà da bat- • 
lerci con molta tenacia. Ma non 
lasciamo cadere questa prospetti
va». 

1 — Eppure si insiste nei dire no 
. , al governo di unità democra

tica... T:
 ;..._*~ '"-"7^':r-; '• 

« Nessuno di noi considera que
sto obbiettivo come qualcosa di 
facile e di imminente realizzazio
ne. E' evidente che, persistendo le 
resistenze, la • nostra scelta non 
può che esser quella dell'opposi
zione. Sottolineiamo la gravità di 
questa pregiudiziale, ne denuncia
mo le conseguenze' per il Paese e 
per questo rivolaiamo la nostra cri
tica anche al PSI: per avere di 
fatto accantonato un impégno e u-
na'JMia politica per'il superamen
to della pregiudiziale in citi si osti' 
ne la DC». / V ' . N "-'-•.' 

-, — Ma nel documento si coglie 
' : la necessiti di un raccordo con 

Il PSI. Su quali basi? -
: e Vogliamo discutere con il PSI 
dei problemi fondamentali del Pae
se. Su questo si misura la.volontà 
di ambedue i partiti di^ migliorare 
i rapporti tra le componenti fonda
mentali della sinistra. E nel docu
mento abbiamo indicato una serie 
di questioni . còme terreno • fonda
mentale di confronto, di dialogo, di 
ricerca di convergenze ». 

— Questa ricerca insistente di 
un accordo a sinistra . non r i -

, senta di Indebolire la prospet
tiva del-compromesso storico? 

« No. L'esigenza di una maggio
re unità a sinistra è fondamenta-, 
le •• anche air fini dell'impostazione 
del confronto e anche dello scon. 
tro con la DC in condizioni più 
favorevoli per la sinistra*. ' 

— Come e quanto questo docu
mento rispecchia l'ampio dibat
tito che si è svolto nel vostro 

' .Comitato centrale? ;.'.*'.".'•-
e In Comitato centrale ci sono sta

te diversità di accenti e anche jdi 
opinioni su certi problemi; ma que
sto documento rappresenta un pun
to di unità \su elementi fondamen
tali. Altrimenti non ci sarebbe sta
ta l'unanimità dei voti su di-esso, 
Su altri aspetti si continuerà a di
scutere, ciò che è normale in un 
partito come U nostro. Ma e è an
che un gran martellaménto propa
gandistico" teso a^.deformare il di
battito all'interno del PCI. E.noi 
reagiamo chiarendo — nei modo più 
difficilmente manipolabile — i ter* 
mini del nostro dibattito ' e della 
nostra riflessione. E mettendo in 
evidenza .tutto quel che di fonda
mentale ci unisce *.' 

g- *• p-

la riforma dei patti agrari 
e dello sviluppo dell'agricol
tura, della casa e dei tra
sporti. per la riforma ' del 
sistema pensionistico e per 

, il funzionamento dell'INPS 
• e degli altri istituti previ-

. denziali. per dna corretta e 
coerente applicazione della 
riforma sanitaria. Inscindi-

. bile >da un programma di 
] rinnovamento sono infine le 

.: riforme. ; già cosi • a lungo 
bloccate, degli ordinamenti 
e degli organi di governo 
della scuola. 

Attorno agli indirizzi della 
politica economica e socia
le. alle prospettive — oggi 

- cosi cariche di incognite - - • 
e ai caratteri dello, sviluppo 
produttivo e civile del Pae
se. al problema dell'occupa» 
zlone, al tema della demo- ' 
crazia industriale, è aperto 
ed è destinato a svilupparsi 
un aspro e complesso con- • 
tratto, il cui esito avrà con
seguenze di grande portata 
sia per l'avvenire dell'Italia • 
sia per il peso e il ruolo . 
del movimento operaio. I co-
munisti si augurano — e sa 
no impegnati a dare a tal •; 
fine il loro contributo — che 
il movimento sindacale rie
sca a intervenire in questo 

. contrasto e a battersi in 
modo da rafforzare la sua 
unità, da riaffermare nipna-
mente la sua autonomia e 
la sua funzióne di forza che 
lotta per il rinnovamento 
della società.- superando di
fetti e limiti emersi anche 
nel corso della recente ver- • 
tenza FIAT e . affrontando 
con coraggio i gravi, im
prorogabili • problemi della 
democrazia sindacale. ! 

Il PCI rinnova la sua pie
na solidarietà a tutti i lavo-

.. ratnri oggi impegnati in dif-
; ficili battaglie: in particola- " 
. re. conferma il proprio im

pégno ad appoggiare.' anche 
con ' specifiche iniziative e : 

. proposte, la lotta dei lavo
ratori della FIAT per il pia
no di', risanamento dell'im
presa nel quadro del piano-

v auto, per la riconversione e ' 
programmazione industriale. 
per l'aumento della produtti-

? vita, per una nuova. orga
nizzazione del lavoro. A ciò 
sarà dedicata un'Assemblea 
nazionale dei quadri comu
nisti della FIAT indetta per 

; dicembre. : - ' * • - • ; •:. 
e) Sul piano istituzionale. 

i comunisti sostengono la 
necessità di, coraggiose ;n-

-.:' novazioni, di; fronte à disfun-
; ziorti e rischi gravi. Occorre 

.'. porre mano a riforme che 
.. investano le strutture, i com

piti. le procedure del Par-
. lamento. , anche prendendo 
'. in considerazione una.revi-, 

; sione del sistema bicamera-
-, le > , comunque, affrontan-

! do fi. problema delle attri
buzioni delle due Camere e 

: , del numero dei loro compo-
; nehti: a riforme che portino 

a una diversa configurazio-
: ne e gestione ' dell'esecutivo 
.; e a una profonda riorganiz-
, zazione della pubblica am-

. ministrazione. Va garantito 
. ' un chiaro e corretto sistema 

di rapporti tra i diversi or-
: gani e poteri dello Stato: • 

riconoscendo pienamente, tra . 
l'altro, funzioni e poteri del
le regioni: procedendo alla 
riforma dell'intervento stra
ordinario nel Mezzogiorno e 
alla soppressione della' Cds-

. sa; varando le leggi sull'or-
-.- dinamento provinciale e co

munale e sulla finanza lo
cale: ripristinando il rispetto 
rigoroso della norma costi
tuzionale per i decreti; rea
lizzando riforme legislative 
e dei codici e misure di raf
forzamento della giustizia, 
in modo da garantire la si
curezza dell'ordine democra- • 
tico e la certezza di un cor
retto rapporto tra Stato « 
cittadino. -••'-•'' . • 

Ma l'impegno e la coeren
za delle forze politiche van
no misurati anche su altri f 
terreni: quello della difesa' 
dello Stato democratico e ' 
della legalità dal terrorismo. 
duramente colpito e : tutta
via non debellato, e dalla 
criminalità " mafiosa; quello ' 
di un'azione di bonifica . e 
di " risanamento della vita 
pubblica, che risponde ad. 
esigenze di moralizzazione ; 
oggi drammaticamente evi
denti e politicamente.decisi
ve. Tale azione esige il ri
goroso accertamento della !' 

' verità e di tutte le respon- . 
sabilità, di singoli e di grup
pi. per scandali come quel
lo del petrolio: Tintroduzio- • 
ne di più severi controlli •• 
sui bilanci dei partiti e del- • 
le correnti nel quadro del 
finanziamento pubblico: T 
abbandono di metodi e pra
tiche inammissibili di « lot
tizzazione » degli incarichi • 
negli enti pubblici, a co
minciare dalla RAI-TV. cor
reggendo decisioni gravi e 
abnormi. •- , : . . , -.., - . , 

Il Comitato Centrale invi- ; 
ta infine tutte le organizza
zioni del Partito a prepa- • 
rarsi con il massimo impe--. 
gno alla battaglia • per la -
difesa della legge sull'abor- • 
to e alle altre prove refe
rendàrie a cui il Paese po
trà essere costretto. : I 'Co- • 
munisti svilupperanno. •. nel • . 
sostegno della • legge sul- •• 
l'aborto, la loro complessiva • 
visione dei grandi problemi 
sociali e culturali che vi si -
collegano; preciseranno la.-, 
loro posizione nel merito de
gli altri eventuali referen
dum. Essi contrasteranno 
con decisione ogni manovra 
che spinga alle elezioni an
ticipate. 

Nel vivo di queste e altre 
iniziative e battaglie occorre 
tendere a rinsaldare il rap-

! porto tra popolo e. istituzioni 
democratiche; a far progre- " 
dire culturalmente e civil-
mente il Paese; ad afferma- • 
re nuovi valori di libertà. 
di giustizia, di solidarietà. 
chiamando sempre di più 
le giovani generazioni a da
re. in forme originali, il loro 

. decisivo contributo al pro
cesso di avanzamento e di 
trasformazione del nostro 
Paese. . ;/•.%.",' • ;.-/•': 

Per far fronte a questi 
* compiti, essenziale è lo svi

luppo dell'azione e della for
za organizzata del PCI è , 
della FGCI. La presenza e 
il carattere di massa del PCI 
hanno avuto e debbono coo-

. tinuare ad avere una' fun- . 
zioné determinante per U 
vita democratica del Paese. 
La campagna di tesseramen
to e reclutamento per il 1981, 
apertasi nel nome di Luigi 
Longo.e del sessantesimo" an-. 
niversario del Partito, deve . 
rappresentare perciò un im
pegno di grande rilievo pò-. 
litico e ideale. - -

- • • - • . ' • IL COMITATO 
CENTRALE DEL PCI 

Mi sembra sia emerso un 
consenso — ha detto Uerardo 
Chiaromonte. pronunciando il 
suo intervento di replica al 
termine dei lavori del Comi
tato Centrale — sull'argo
mentazione di fondo della re
lazione introduttiva, sullo 
spirito politico, sulle indica
zioni di lotta, sul succo della 
proposta per una iniziativa 
unitaria sui problemi più ur
genti della società italiana e 
delle masse lavoratrici e sul
l'avvenire dell'Italia. D'altra 
parte, concentrando l'atten
zione su questi temi, non si 
eludevano le questioni più 
generali di strategia politica 
— delle quali si è discusso 
approfonditamente e con ric
chezza in questa riunione del 
CC — ma li si affrontavano 
nel modo che a me sembra 
più giusto e produttivo. - Ho 
voluto indicare la strada — 
che è obbligata per un parti
to come il nostro — di una 
iniziativa unitaria e di una 
lotta di massa, ma anche di 
un approfondimento e di una 
ricerca, e di un confronto 
con altre forze politiche e 
culturali, per spingere a so
luzione le questioni più gravi 
della società italiana e delle 
masse lavoratrici, per dare 
un contributo alla - ripresa 
della lotta per la pace e il 
disarmo, e per costruire, co
si. una situazione politica 
nuova e più avanzata. 

Il punto di partenza è (in
sieme al giudizio sulla crisi 
della società italiana) una a 
natisi sullo stato attuale dei 
rapporti politici tra le forze 
democratiche e in particolare 
fra le forze della sinistra. 
Non c'è dubbio che, da que
sto punto di vista, ci trovia 
mo — come si è detto — in 
una situazione pericolosa e 
carica_ di tensioni. Per tre 
motivi, fondamentalmente, e 
li voglio ripetere: il logora 
mento. \» crisi e la rottura 
dell'esperienza di solidarietà 
dem.cinica, che ha conse
guenze profonde e di lungo 

periodo, anche nell'animo dei 
militanti del nostro partito: 
la crisi della società italiana, 
con tutti i fenomeni di fran
tumazione e di corporati viz-
zazijne che essa comporta: 
gli effetti di una manòvra 
politica che punta alla divi
sione della sinistra e delle 
forze democratiche e - alla 
costruzione di un nuovo 
blocco moderato che sia la 
base di un piano politico re
stauratore. . . • - - . . . 

Tutto questo ha determina
to la situazione attuale, e 
quei pericoli di fratture e di 
lacerazioni tra le masse po
polari, di fronte ai quali oggi 
noi ci troviamo. L'esigenza 
prima che avvertiamo è quel
la di lavorare per superare 
questi rischi di lacerazione, e 
per rimettere in moto un 
processo unitario. Compito 
difficile. Ma senza l'unità del
le masse e in primo luogo 
della classe operaia (questo 
va detto con molta chiarezza) 

•• non si può lottare con suc
cesso per un disegno dì tra
sformazione. per risolvere i 
problemi più urgenti del pae
se. La lotta sociale si fran
tuma. i corporativismi au
mentano. le contraddizioni 
che si producono in seno al 
popolo sono destinate a sca
ricarsi proprio sulle forze 
più avanzate del rinnovamen
to. Senza l'unità delle masse. 
e senza una alleanza rifor
matrice fra la classe operaia 
e altri strati sociali, il paese 
va incontro ad una gravissi
ma decadenza. ^ 

Ma come lottare per questa 
prospettiva unitaria, cioè per 
una larga unità delle forze 
democratiche, che è sempre 
stata una cotante della no
stra politica di avanzata de
mocratica al socialismo, e 

. non un'invenzione degli ulti
mi 5-6 anni? Ecco la questìo-

] ne • he ho posta, nella rela-
I - zione.' sulla quale si è svolto 
! ' il nostro dibattito di questi 
j giorni, che ha manifestato un 
j accordo sostanziale con le | 

proposte da me avanzate. 
-L'esigenza sottolineata da 

tutti, è quella di partire dai 
. fatti, dalle cose, dai proble
mi. dalle grandi questioni in
temazionali e interne. E par
tire da qui per conquistare 
convergenze, intese, alleanze 
politiche. Naturalmente, a 
questo proposito, assume un 
rilievo del tutto particolare il 
problema dei rapporti - col 
PSI. La discussione al CC 
ha dimostrato che noi tutti ci 
poniamo, con la stessa fòrza 
e convinzione, l'obiettivo po-

- litico del miglioramento dei 
rapporti col partito sociali
sta. Non si tratta, certo, di 
un problema al quale guar
diamo in modo esclusivo, ma 
di questione - decisiva, data 
anche l'estensione dell'area di 
lavoro comune nella quale 
già siamo impegnati, sociali
sti e comunisti, nei Comuni. 
Province e Regioni e nel mo-

: vimento di massa. D miglio
ramento dei rapporti con il 
PSI non può essere il frutto 
di un'azione diplomatica, e 
neppure ~ della rinuncia alla 
critica e alla polemica, con
tro posizioni e politiche che 
noi riteniamo sbagliate e pe
ricolose. Va invece conquista
to attraverso un - confronto 
serio, che noi vogliamo avere 
al centro e alla periferia, e 
tra le masse, un confronto 
sui nodi da sciogliere nella 
nostra società, sul modo co
me risolvere le questioni che 
sono aperte. -

Questo — ha detto Chia
romonte — credo che possa 
essere un punto chiaro e 
rermo di conclusione di 
questo nostro dibattito. Ma è 
altrettanto chiaro che . noi. 
quando lavoriamo per una 
maggiore unità a sinistra, 
guardiamo soprattutto - ma 
non esclusivamente ai com
pagni socialisti: ,, guardiamo 
anche ad - altri partiti della 
sinistra, e all'insieme delle 
forze progressiste - che sono 
presenti e operano dentro e 
fuori dai partiti. Anche con 

queste, vogliamo - avere un ! 
confronto, un dibattito e. do 
vunque sia possibile, un'azio- t 

[ ne e iniziative comuni. . j 
Detto questo, credo che 

commetteremmo un errore 
gravissimo se attenuassimo 
l'attenzione e l'iniziativa ver
so il mondo cattolico, o ad
dirittura fingessimo che non 
esiste più . una « questione 
democristiana ». Un abban
dono o un offuscamento della 
nostra politica di unità delie 
forze democratiche sarebbe 
un vero e proprio regalo alle 
forze di destra conservatrici. 
italiane e straniere. Sarebbe 
dare partita vinta a chi lavo
ra per una svolta moderata e 
restauratrice, e per dare a 
questa svolta una base di 
massa. Invece no: io non 
credo che dobbiamo dare per 
scontata - la prevalenza della 
controffensiva moderata. In 
Italia te forze di progresso e 
di rinnovamento possono 
continuare ad avanzare, e 
sconfìggere i tentativi di re
staurazione. 
- Quello che noi proponiamo 

— ha detto il compagno Ge
rardo Chiaromonte — è una 
iniziativa per innescare un 
processo di lunga lena; ma 

. non possiamo lavorare per 
l'avanzamento di questo pro
cesso se non teniamo conto 
delle questioni più urgenti. 
che richiedono soluzioni in 
tera.H assai brevi. Occorre 
tener ferma la nostra lotta 
contro la DC. contro il suo 
sistema di potere, contro la 
pratica deLa discriminazione 
anticomunista. Occorre mi
gliorare t rapporti a sinistra, 
e lavorare per uno sposta
mento dei rapporti di forza 
fra la DC e la sinistra (a 
vantaggio della sinistra). Su 
questa linea possiamo aggre
gare forze nuove, rivolgerci 
non solo alla classe operaia 
ma a strali sempre più ampi 
di popolo.. ai giovani, alle 
donne, alla gente del Sud. e 
anche a una parte grande dei 
ceti medi produttivi, agli in

tellettuali di ogni specializza
zione. Nell'immediato credo 
che dobbiamo porci quegli 
obiettivi di lotta che già sono 
stati indicati nella relazione: 
pace e disarmo, in pruno 
luogo, mobilitando tutto il 
partito per sconfiggere una 
certa indifierenza diffusa e 
pericolosissima su questi te
mi decisivi (una iniziativa di 
massa - è tanto più urgente 
dopo, la vittoria di Reagan); 
lotta al terrorismo e alla ma
fia: le questioni dell'econo
mia e della società che ho 
dette nella relazione: la sca
denza dei referendum. . 

A proposito dell'insieme di 
questi compiti — ha detto 
Chiaromonte — vorrei rivol
gere un appello a tutto il 
partito. Nel nostro lavoro e 
iniziativa di massa noi in
contriamo difficoltà, soprat
tutto nel Mezzogiorno. In 
parte si tratta di difficoltà 
oggettive, determinate dalla 
estrema complessità della at
tuale situazione politica e dei 
problemi che ci stanno di 
fronte: in parte, io credo, sì 
tratta anche di un modo non 
giusto di lavorare, al centro 
e in periferia. Avremo modo 
di approfondire meglio questi 
problemi nella prossima riu
nione del Comitato Centrale 
dedicato ai problemi del par
tito: ma sin da ora è possibi
le fissare dei punti fermi che 
debbono valere per tutte le 
nostre organizzazioni: 1) Dare 
priorità al lavoro e all'inzia-
tiva dì massa. 2) Rendere più 
saldo e costante il legame 
con la gente, e con i reali 
bisogni della gente. 3) Ap
profondire la conoscenza dei 
fenomeni nuovi che si manife
stano nella società, e di tutte 
le loro implicazioni. 4) Mette
re più impegno e più passione 
(politica ma anche culturale) 
nel conoscere ì problemi, nel 
discutere i vari aspetti, nel-
l'indicarne le soluzioni, nel-
l'organizzare le lotte. 

Regione per Regione noi 

dovremmo mettere a punto 
dei piani di lavoro, seri, pre
cisi. con le scadenze necessa
rie. Non è possibile affidarsi 
allo spontaneismo, e neppure 
limitarsi a battaglie di difesa 
quando l'avversario tenta di 
assestarci dei colpi. 

A questo puntò fl compa
gno Chiaromonte ha parlato 
della necessità di un impe
gno serio per l'elaborazione 
delle linee dì un programma 
di politica economica e socia
le e di riforma delle istitu
zioni. Un programma che. 
guardi lontano, un progetto 
di prospettiva che parli al 
paese e alle giovani genera
zioni e che inquadri ' ogni 
singola iniziativa e ogni lotta 
particolare in una visione 
d'insieme. Questo progetto — 
ha detto — deve. essere un 
momento decisìTO per . fl 
confronto più ampio: con le 
forze sociali, coi partiti de
mocratici. con la sinistra, e 
soprattutto con i socialisti. 
Un confronto aperto, appro
fondito, appassionato eoa i 
giovani, con gli intellettuali. 

.. Non proponiamo al partito 
un puro attivismo (come 
qualcuno ci accusa di fare). 
Vogliamo lavorare a un'ini
ziativa politica unitaria. Cer
chiamo un confronto politico 
e culturale. Vogliamo creare 
le condizioni per un avvenire 
di sviluppo democratico, di 
progresso sociale, di avanza
mento scientìfico e tecnologi
co. veramente moderno, del 
nostro Paese, per un avvenire 
migliore delle giovani genera
zioni. 

Oggi — ha soggiunto — sì 
nota un forte immiserimento 
nel dibattito politico e cultu
rale italiano sui grandi temi 
di prospettiva e di avvenire 
del Paese: noi siamo preoc
cupati per questo, siamo 
preoccupati per i segnali dì 
decadenza che ne vengono. Ci 
battiamo per ribaltare questa 
tendenza, per elevare il livel

lo della politica, per conqui
stare all'Italia un ruolo, im
portante . nei. mondo moderno. 
un ruolo avanzato", di pro
gresso e 'di pace, di aiuto e 
sostegno ai paesi e ai popoli 
in via-di sviluppò. " V 

I rischi' della decadenza 
sono gravi. Alcuni compagni, 
in questa nostra discussione. 
hanno - messo in - guardia 
contro (e tendenze a visioni 
« catastrofiste > della crisi. ET 
giusto questo ammonimento. 
E* giusto non pensare che 
tutto sia uno sfascia Ma la 
crisi dì cui parliamo, biso
gna eoe sia ben chiaro, non è 
una semplice crisi economi
ca: ce Io dimostrano avveni
menti recenti, dalla strage di 
Bologna. aDo scandalo dei 
petroli, allo scollamento peri
coloso tra le masse e istitu
zioni. E anche sul terreno e-
conomico. al di là degli so
spetti "congiunturali, e al «fi 
là degli stessi aspetti dì un 
processo dì ristrutturazione 
che è in corso, è necessario 
guardare ai problemi struttu
rali, di fondo, che indicavo 
nella mia relazione (grande 
industria. Mezzogiorno, ricer
ca scientifica, ecc.). E allora 
io insisto sulla mia «diagno
si »: vedo rischi gravi di de
cadenza, e vedo 0 pericolo 
che sulla politica dello sfa
sciò sì innesti l'operazione 
conservatrice e dì restaura
zione. . . . • 

Affrontare questi proble
mi, e voler indicare alla gen
te un destinò diverso, vuol 
dire affrontare dì petto alcu
ni temi di fondo. Ne indico 
uno. quello della programma
zione. A nessuno sfugge l'en
tità della crisi che attraversa 
l'idea stessa della programma
zione. Il problema irrisolto è 
questo: come orientare, nelle 
società dell'occidente, fini, mo
di, qualità, e le stesse quanti
tà dello sviluppo. E* un punto 
sul quale bisogna aprire un 
grande dibattito culturale t 

anche teorico. E* un. punto 
sul quale' pesano tante espe
rienze negative. Io credo che 
qui ci sìa un.passaggio deli 
catissìmo di tutta la nostra 
strategia: come si fa per in
dirizzare, secondo un piano. 
lo sviluppo economico e so
ciale, restando dentro e ri
spettando la democrazia poli 
tica e il pluralismo nella po
litica ma -anche nella società 
é nell'economia. Su questi 
temi. difficili, è . necessaria 
una riflessione comune di co
munisti e socialisti in Italia. 
Ma è necessario- anche un 
confronto fra i-partiti della 
sinistra in Europa occidenta
le. per studiare le esperienze 
di governo, positive e negati
ve. di socialisti e socialdemo: 
cratici. nei diversi paesi del
l'Europa occidentale. ; 

Qui — in questo problema 
della regolazione dello svi
luppo e della trasformazione 
della società nel pieno rispet
to della democrazia politica 
— è la sostanza delle ricerca 
sulla « terza via ». E* la 
grande sfida nella quale sia
mo impegnati. Una ricerca 

.nella quale siamo . impegnati 
da tempo in varie sedi, anche 
a livello internazionale: da 
ultimo a Berlino, dove ab
biamo partecipato a un in
contro su «Imperialismo e 
lotta per la distensione ». con 
una relazione del compagno 
Giuliano. Procacci, elaborata 
d'accordo con il dipartimento 
internazionale e la Segreterìa. 

A conclusione della - sua 
replica Chiaromonte si è sof
fermato su alcune questioni 
che riguardano la politica 
sindacale. La Federazione u-
nitaria CGIL-CKL-UIL ha 
deciso dì aprire una consul
tazione di massa su quattro 
grandi questioni: la linea po
litica ed economica del sin
dacato; la politica rivendica-
tiva e salariale, in ogni suo 
aspetto: la democrazia sinda
cale; il problema del « Fondo 

di solidarietà >. E' en fatto di 
straordinaria importanza • — 
ha detto Chiaromonte — che 
si tenga una consultazione ef
fettiva e così ampia: e dì 
grandissima.. importanza è 
che si giunga a dei risultati 
che poi costituiscano'la base 
per le scelte future della Fe
derazione. Noi ci auguriamo 
che questa consultazione sia 
la più larga e la più demo
cratica. e costituisca un e-
sempio significativo dì . una 
volontà di procedere a un al
largamento della democrazia 
sindacale. Per quel che con
cerne il Fondo di solidarietà, 
saranno presentate alla con
sultazione - diverse proposte: 
fra queste, quella della CGIL 
ci sembra la migliore. Ma 
verrà soprattutto, e in vìa 
pregiudiziale, chiesto ai lavo
ratori se essi vogliono o no 
l'istituzione dì un Fondo « 
questo metodo ci sembra 
giusto.-Noi ci opponemmo, in 
luglio, al decreto-legge sul 
Fondo con grande fona. Man
teniamo le nostre posizioni 
critiche nel merito: per quel 
che riguarda i rapporti fra 
Fondo e progr animazione. la 
funzione e il ruolo dei sinda
cati. l'obbligatorietà o meno 
del contributo. Detto questo. 
ripetiamo dì non avere una 
posizione negativa pregiudi
ziale. o di princìpio: e siamo 
prónti a discutere ancora. 
con fl movimento sindacale, e 
con tutti, sulla questione. Ci 
riserviamo, in ogni caso, dì 
esprimere in Parlamento fl 
complesso delle nostre posi
zioni se e quando il governo 
presenterà un nuovo disegno 
dì legge in materia. 

Por raUoni eli 
•tomo cMtrttti a rinvia-
re a domani la 

dttwttt* al CC, dot 
paini Esposta, Andrlani, 
Luporini • Valenti. 
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ROMA — Lo spettacolo pren
de il suo fascino soprattut
to dalla dirompente energia 
vitale. Maurice Béjart (non 
è venuto anche lui, perché 
sta preparando « qualcosa », 
a Parigi, per solennizzare 
a terzo centenario della Co-
médie Francaise) è ti dè
mone di questa energia: in
corruttibilmente la custodi
sce; genialmente la gestisce. 
Anche a distanza, fa sentite 
la magia della sua presen
ta. Béjart non c'era, ma nes
suno potrebbe dire di non 
averlo visto nel trionfo del 
suo Ballet du XX Siede, o-
«pife dall'altra sera del Tea
tro dell'Opera, che. va feli
cemente concludendo U ci
clo di manifestazioni autun
nali. 

Avendo messo in mezzo le 
virtù magiche e demoniache 
di Béjart, diremo anche che 
qualcosa del suo più antico 
balletto, visto anni fa, • qui 
a Roma, Vòtre Faust (qual
cosa del clima ambiguo, che 
incombe sulla realtà e la fan
tasia), si insinua nella re
cente coreografia di Béjart: 
quella per U balletto Gaité 
Parisienne, che risale al 1978. 

Qui la segreta energia di 
cui si diceva all'inizio, tro- : 
va mille e satanici > rivoli 
per trasformarsi in una oni
rica esaltazione della danza 
(e U sogno, come si sa, in 
tanto vale in quanto dà la 
realtà e la verità delle cose). 

La danza, attraverso le 
pungenti musiche di Offen-
bach, ricucite e rifatte con 
disinvoltura da Manuel Ro-
senthal, si sprigiona • come 
lusinga e superamento di 
tempi andati. Non si trat
ta, però, di rimpianti né 
di lacrime sui bei tempi di 
una volta. :••;-.' 

Il sogno porta alla ribal
ta la stessa, allampanata fi
gura di Offenbach, quelle di 
Napoleone HI e di Luigi li 
di Baviera, nonché l'imma
gine dell'Imperatrice Euge-

Il Ballet du XX Siede all'Opera di Roma 

Béjart, magia di 

Una splendida prova sostenuta dalle suggestive musiche 
di Offenbach - Un monumentale inno alla vita - Successo 

nia, ma porta anche una tur
bolenta folla di giovani sca- ' 
tenati dalla voglia di vivere. ~: 

Nel sogno, la danza classi
ca, traguardo di tutti i bal
lerini del mondo (un balle
rino, lo stesso Béjari, riper
corre nella Gaité Parisienne 
le tappe del suo ingresso nel 
regno di Tersicore), diventa 
soltanto « esercizio », un mez- ; 
zo per arrivare alla moder- ' 
nità tenacemente e lumino-
samente salvaguardata. Ed 

è anche questo un tratto che 
rivela il dèmone di cui di
cevamo. In conclusione, un 
prodigio di balletto, caramen
te concluso dall' affiorare 
della famosa : barcarola dei 
Racconti di Hoffmann (il ca
polavoro di Offenbach), che 
ha il compito di spingere 
al largo, tra onde tremule, 
la gondola dei sogni. \•'*-.'• 

Emergono dalla compagnia 
alte vette solistiche: Victor 
Vitate, Michel Gascard, Ri

ta Poelvoorde. Catherine De-
thy, Patrick Tridoh, Maryss 
Patris. 

Al centro dello spettacolo, 
giganteggia, reinventata nel 
1959 da Béjart (aveva U con
senso di Stravinski), La-sa
gra della primavera (scan
dalizzò pubblico e musicisti 
nel 1913). Non si tratta più 

, di tradizioni dell'antica Rus-
• sia, ma di fermenti dell'an

tica Terra rinnovata ogni 
volta dalla Primavera^ E' 
ri 

ma danxa fremente, racchiu
sa in una densa attesa, in •, 
un giro di tensioni aggres- ' 
sìve, violente, € assatanate »; 
un gioco di linee coreografi
che che si pongono come 
nervatura di uno spazio co
smico, nel quale vive una 
grandiosa esaltazione plasti
ca della figura umana. Un 
blocco di corpi si protende, 
alla fine, a respirare il pri
mordiale palpito vitale. L'E
letto e l'Bletta grandeggiano -, 
sul '• groviglio delle braccia f 
in una aorta di monumenta- j] 
le inno alla vita. 

La Compagnia è formida
bile, ed eccezionali sono ap
parsi Patrice Touron e Sho-
nach Mirk, Philippe Ligon, 
Jean Marie Limon, Yonn Le 
Gac e John King. 

Una variante a questa co
smica esaltazione dei sensi 
è nel Bolero di Ravel, che : 

conclude lo • spettacolo. < Il 
senso panico della musica 
di Stravinski e della coreo
grafia di Béjart, trova il 
suo risvolto nel'Bolero, con 
un protagonista . — Jorge 
Donn — che assume in sé 
tutte 1* variazioni della fa
mosa melodia, scandita ritmi
camente dal resto della com
pagnia. ' . • <• 

L'energia e la dolcezza, 
l'ambiguità e l'evidenza tro
vano un insospettato punto 
d'incontro. Un grande spet
tacolo. un grande successo 
al quale è mancato solo 
V apporto immediato della . 
componente musicale, anco
ra una volta realizzata con 
il ripiego deUe registrazio
ni. Gli altoparlanti sono col
locati nella fossa orchestrale. 
ma non è la stessa cosa che 
avere Un'orchestra vera co
me la presenza vera di que
sti fenomenali ballerini. 

Erasmo Valente 
NELLA FOTO: Shonach 
Mirk in un momento della 
« Sagra della primavera » . 

L'IMMAGINAZIONE A STRISCE di RANIERI CARANO 
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Dalunedì prossimo, sulla Rete 2, una nuova trosmissione-fiùmê ^ ;" 

Un tranquillo pomeriggio da rotocalco 
• Si chiama II pomeriggio ed 
è il nuovo « rotocalco » della 
Rete-2 che vedremo per cin
que giorni alla settimana 
(dal lunedì al venerdì) a par
tire dal 10 novembre. 
: Quattro ore di trasmissio
ne in diretta (dalle 14 alle 
18), cento puntate, tre coppie 
di conduttori (Paolo Cavalli
na e Nicoletta r .Orsomando. 
Franco Piccinellf "e Anna Be-
nassi, Giuseppe Bozzini e Ma-
riolina Cannuli, gli ultimi due 
dagli studi di Milano mentre 
•tutti gli altri agiranno da 
Roma) : molti personaggi à 
la page (da Beniamino Pla
cido che intratterrà i telespet
tatori sul cinema di periferia 
a Italo Moscati, che parlerà 
invece di teatro, ai giornali
sti Nantas Salvataggio, Giu
lio Nascimbeni, Antonio Ghi-
relli, chiamati a farci cono

scere la loro;' opinione sui 
fatti del giorno, alla scrittri
ce Edith Bruck); un guazza
buglio di rubriche per tutti i 
gusti (perfino il pettegolezzo 
rosa, oppure le lettere.. affi
date ad una nobile conosci
trice di cuori più o meno so
litari, donna Letizia Monta
nelli): e, naturalmente, ospi
ti ih studio, spettacoli musi-; 
cali, telefilm, disegni anima
ti, • sceneggiati (repliche ma 
soltanto per il periodo d'av
vio della trasmissione), tino 
spazio per i ragazzi. 

Completano i quadro i gial
li romanzati su alcune oscu
re vicende della storia con
temporanea e le storie d'amo-

. re di tutti i tempi. 
L'idea-guida, se così si può 

dire, è quella, richiamata 
più volte nel corso della pre
sentazione . del programma 

dal suo creatore. Leonardo 
Valente, del «rotocalco popo
lare ». : alla Domenica del 
Corriere di Dino Buzzati. In, 
effetti messa alle strette dal-' 
la concorrenza delle TV pri
vate le reti televisive di Sta
to si sono preoccupate di cor
rere ai ripari, cercando di 
tappare le falle della propria 

• programmazione. • Si • allunga
no i programmi, si moltipli
cano le trasmissioni-fiume di 
intrattenimento, i cosiddetti 
«contenitori», alimentano i 
film nel corso della settima
na. si cerca di individuare 
il telespettatore di una deter
minata fascia oraria (nel ca
so del Pomeriagio, sono stati 
scoperti, i contadini e i pen
sionati che con le casalinghe 

.ed i ragazzi comporrebbero il 
pubblico televisivo delle ore 
pomeridiane). 

V II guaio è che a furia di 
rincorrere questo o quel ca
nale privato (oppure, le aìtre 
reti, come è stato nel caso 
di Mirer, il «rotocalco» del 
lunedi sera, di cui già si an
nuncia il ritorno), si perdono 
di vista la qualità e l'origina
lità. pur di accaparrarsi il 
maggior numero di telespet-
tòri. Si perpetua, in poche pa
role, la vecchia politica dei 
programmi varati sul termo
metro deuli indici di ascolto 
che continua ad impedire 
una programmazione-cultura
le e spettacolare particólàr-
mrnte valida. ' - . . . . • . • • 

-Certo bisognerà attèndere 
alla prova, dei fatti auesto 
Pomerigaio, sefibene dalle an
ticipazioni esso non sembra 
sfuggire ad una chiave di let
tura dell'enorme calderone 
in cui ficcare più o meno 

tutto, anche lo • strettamente 
confidenziale, magari confor
tato dall'opinione dell'esperto-
divo del giorno. 

D'altra parte, pure s'an
nunciano sulla carta alcune 
novità che non vanno sotto
valutate: vale a dire, un ri
torno a quello che in gergo si 
chiama, lo specifico televisivo, 
con l'abbandono, dopo le pri
me settimane di rodaggio e 
di smaltimento di serie già 
messe in cartellone, di quegli 
spettacoli meno televisivi di 
tutti (i film, innanzitutto), per 
un Uso de] mezzo televisivo 
che sia effettivamente inda
gatore della realtà quotidiana. 

"., Può -essere questa una buò-
. na strada. A - patto che . la. 
realtà non diventi una sorta 
di chiacchiera da salotto. 

g. cer.; 
; • * • • • . 

11 compagnie 
teatrali 

in giro per 
la Sardegna! 
fino a marzo 

ROMA —Undici compagni* di giro 
saranno Impegnate con una serie di 
rappresentaziu'ui in dieci centri delia 
Sardegna, da novembre lino alla 
alia metà di marzo: queste, in sin-
t a l , le « cifra » più significativa 
dell* «Prima Rassegna Informativa » 
organizzata dalla Cooperativa Tea
tro di Sardegna, in collaboraziona 
con l'ammifiistraziona regionale sar
da • con I Comuni direttamente in
teressati alla programmazione. 

Un'iniziativa di tatto rispetto, 
die, natoraimenta in maniera anco
ra parziale, intende cominciare a 
colmare un vuoto teatrale da trop
po tempo insostenibile per la vita 
culturale dell'isola. 

Olbia, Ozieri, Sassari, Alghero, 
Porto Torres, Nuoro, Macomer, Car
boni». Sant'Antioco e Cagliari sono 
la località per cui passere questa 
prima rassegna, tutti centri che or-
mal da anni hanno dimostrato con
cretamente la loro necessità di « in
formazione » teatrale. La Cooperati
va Teatro di Sardegna ha fatto un 
primo passo, ma la situazione re
sta pesante: mancano. Innanzitutto. 
le strutture adatte ad na lavoro del 
genera, In alcuni luoghi c'è bisogno 
di una più precisa sensibilizzazione 
defla amministrazioni locali e dei 
gestori «elle possibili sa^c. ma mao-
ca anche una politica dì rinnova
mento dell'edilizia teatrale. Per tut
ti valga l'esempio di Cagliari, dova 
esiste un'unica sala precipuamente 
teatrale, il Massimo. 

CTI undici spettacoli — tra cui 
« Gli amorì Inquieti » di Goldoni, 
con la regìa di Augusto Zucchi, « lì 
divorzio » dì Alfieri diretto da Ga
briele Lavia, e La lunga notte di 
Medea » di Corrado Alvaro, con 
Piera degli Esposti protagonista, e II 
voto > dì Salvatore Di Giacomo, con' 
Pupetta MagqTo. reatsta Puecher. a 
le dna produzioni del Teatro di Sar
degna « Wovzeck » di BOchner • 
«Funtanaruia » di Leonardo Sole a 
Marco Parodi da « Fuenteovehma » 
di Felix Lope De Vega, entrambe 
eoo la regia di Marco Parodi — 
si prospettano tutti di buon livello 
e, comunque, aSbnstanza rapores*n-
tathri della comofessità d*Ua sta
gione di prosa epr>*na iniziata. 

Alta « Prima Rassegna Informa
tiva • ne seculrà. molto probabil
mente una s#"»n«*a. In nrimiw», 
che »or»er* in Sardegna aironi saet
taceli dì car»Me»» « sneri"»ent»t*», 
neHInf»"*»!*) di f»~«Wre dn» ent»<j-
scarna il ni* r»"•« '̂«,,» •«•»»T» itr»a 
neutra vir» srenìea. E mfn're è ab-

• bastanza »ì«wo che SI pnhVJr»» «»*• 
do imDre»-'J «li**»*1 Ìr<!"MM«i| 
Iniziati**, e'* da s t rare che **«« 
non rimangono Isol»»». che ahM»-
no modo di **«er »»«uite è* m»nl-
ff*t»rSAni slmili • che. s«oratt»rltO, 
riescano a v|»«m!*re di pari p««o 
con tm d^finl'lvo r»"w»««o della 
situazione teatrale In Sard^ans. 

n. fa. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
1%30 
13,00 
13,25 
13,30 
14,10 
14,40 

15,05 

15,45 
16,10 

17.00 
17.05 

18,00 

18\30 
19,05 
19,20 

19,45 
20,00 
20,40 
21,30 

2230 

2Z55 

DSE: GLI ANNIVERSARI, di R. Altamura, , 
AGENDA CASA - A cura di P. De Paola. 
CHE TEMPO FA.'"-" ' ~J —»•''" "™ --- * ~~ * '— ~* 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO. 
DSE - UNA LINGUA PER TUTTI - il russo. . 
SPAZIO 1999 (2. parte), con Martin Landau e Barbara 
Bain, regia di K. Connor: «I naufraghi». 
e NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA» di P. 
Angela (1. parte). - ' : - ; ' < J ' 
BIG MAC - Che invenzione. 
LOS ANGELES: OSPEDALE NORD: « Una vita getta
ta ». Telefilm con S. Brooks, C. Stone, Bxoderick Craw-
ford. Regia di Alan Reisoer. /. 
TG1 FLASH. <• • -• • • • ' - - • • ". • • . 
3, 2 ,1_ CONTATTO • Un programma Ideato e curato da 
Sebastiano Romeo e Grazia Taranti. • 
OSE • CINETECA: La sciensa al cinema «Sessanta anni 
di film scientifico, in Italia (6. puntata). 
TG1 - CRONACHE - Nord chiama Sud Sud chiama Nord. 
SPAZIOLIBERO: i programmi dell'accesso. 
ZAFFIRO E ACCIAIO (C) «La casa degli orologi» con 
David Mac Callum e Joanna Lumley. 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C). 
TELEGIORNALE. . . . 
PING-PONG. 
IL PROTOTIPO * Di Sven Severìn, con Mathias Habich 
e Astrid Jacob. 
MATHIA BAZAR IN CONCERTO - A cura di Raoul 
Franco. 
T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O • C H E 
T E M P O FA. 

D Rete Z 
12^0 SPAZIO DISPARI - Settimanale di R. Sbaffi e Anna IL 

Xerry De Caro. 
134» T G 2 ORE T R E D I C I . 
1&30 DSE - Attraverso l'arte moderna, regia di Mario Carbone. 
14,00 IL FUGGIASCO • Telefilm: « La resa dei conti » 
1430 T E L E F I L M DELLA S E R I E ATLAS-UFO-ROBOT: «L'oc

chio spaziale». " . . 
15,15 T G 2 REPLAY. 
17.00 T G 2 FLASH. • 
17.05 P I P P I CALZELUNGHE - Telefilm regia di O. Helbom 

''•""'(ultimo episodio). ! 

1S.00 DSE - TUTTO E* MUSICA: di Vittorio.Gelmetti. A cu
ra di Luigi Parola, regia di Aldo e Antonio Vergine (0. p.). 

41*30 DAL PARLAMENTO. TG2 SPORTSERA. 
' 16̂ 50 MA CHE STORIA E' QUESTA (Col.) di Enso Biagi. re

gia di A. Gozzi (5. puntata). - -— 
19,45 TG2 STUDIO APERTO. 
20,40 UN REIETTO DELLE ISOLE, dal romanzo di Joseph 

. - Contrad, regia di Giorgio Moser. con Maria Carta, Ser
gio Fantoni, Massimo Girotti (2. puntata). 

21,40 UOMINI E IDEE DEL 900 di E. Greco e V. Marchetti: 
« Il mito della grande Vienna 

22,40 SERENO VARIABILE QUIZ di O. Bevilacqua, regia di 
• L. Costantini. 

23,10 TG2 STANOTTE. 

• Rete 3 
194» TG3 . 
1*35 IL PARADISO DELLA REGINA SIBILLA - Regia di 

' Lorenzo Hendel (2. puntata).. 
JAN DSE: FOTOGRAFIA A SCUOLA - Quinto giorno: con

versazioni con 1 telespettatori sull'argomento della set
timana, a cura di Adriana Martinelli <. 

20v40 ANNO PALLADIANO - Vicerisa. Teatro Olimpico - n tea
tro popolare di Roma diretto da Maurizio Scaparro pre
senta: Andria - Di Publio Afro Terenzio nella versione di 

' Niccolò Machiavelli. Nel cast: Piero Nuti, Silvio Fiore. 
Aldo Reggiani. Adriana Innocenti. 

22.10 TG3. 

• TV Svìzzera 
ORE 1&VZ5: Per 1 ragazzi: IMO: Telegiornale; lft\50: That's 
Hollywood; 19,50: n Regionale; 20,15: Telegiornale; 20.40: 
Reporter, settimanale d'informazione; 21,40: Music Circus, 
con Caterina Valente e Don Lurio: 2230: Telegiornale; 
22,40: Una ragazza sul cornicione (telefilm). 

• TV Capodistria 
ORE 17,30: Film (replica); 19: Temi d'attualità; 19,30: L'an
golino dei ragazzi; 20,15: TG - Punto d'incontro; 20^0: Rasho-
mon (film), regia di Akira Kurosawa, con Seindre Hashi-
moto, Toshiro Mifune; 21,55: TG • Tutto oggi; 22.05: Locan
dina; 22£0: Il segno della gloria (telefilm); 23.10: Passo di 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 14. 15. 17. 20.35 circa. 
23. 6.30: Ali alba con discre
zione; 7.15: GR1 lavoro; 7.25: 
Ma che musica!; 8.40: Ieri 
al Parlamento; 9: Radioan-
chio 80; li: SexyWest. Mae 
West «6. p ) . al termine: Fa
cile ascolto: 12.03: Voi ed io 
'80; 13.25: La diligenza; 13^0: 
Via Asiago Tenda: Ivan 
Grazlani; 14,03: Garofani 
rossi; 1430: Guida'al rispar
mio di energia; 15.03: Rally; 
1530: Errepiuno; 16.30: I pen
sieri di King Kong; 17.03: 
Patchwork; 1835: I medici 

(9. p ) di M. Grillandi; 19.35: 
Tutto è musica; 20: La don
na di legno, audiogiochi; 
20.20: New wave - music;. 
21.03: Concerto sinfonico, di
retto da M. Janson; 2230: 
Orchestre nella sera. 

• Radiò 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 
730, 8.30. 930. 11.30. 1230. 
13.30. 1630. 1730. 1830. 1930. 
2230- 6. 6.06. 7.05. 7.55. 8.11, 
8.45, 9: I giorni; 835: Un ar
gomento alla settimana: 
«Madame Lucifero» di Ma
ra Fasto e Elisabetta Moti 
(11. p ) ; 9.32. 15: Radiodue 

3131; 10: Speciale GR2; 
1132: Le mille canzoni; 12.10, 
14: Trasmissioni regionali; 
12,45: Hit parade; : 13.41: 
Sound-track; 1530: GR2 e-
conomla - Media delle valu
te! 16,32: ^Disco club; 1732: 
Esempi di spettacolo radio
fonico; 18: Le ore delia mu
sica; 18.32: Una donna, un 
impero: Maria Teresa «l'Au
stria (6. p.); 19: Alto fedel
tà; 19,50: Speciale GR2 Cul
tura; 1937: Spazio X; 22: 
Nottetempo 

• Radio 3 
GIORNALI RADrO: 6.45.735, 
9.45. 11.45/13.45. 18,45. 30,45. 

2130. 6: Quotidiana Radio-
tré; 635. 830. 9,45: Il con
certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 9.45: Succede in 
Italia, tempo e strade; 10: 
Noi, voi. loro donna; 12: Mu
sica operistica; 13: Pomerig
gio musicale; 15.16: GR3 cul
tura; 15.30: Dal Folle Studio 
di Roma, un certo discorso; 
17: La letteratura e le Idee 
(4. p i ; 1730: Spazlotre: 19: 
I concerti d'autunno 1980. di
rige a Marti notti; 19.39: I 
servisi di spazlotre; 3035: 
Libri novità; 21: Nuova mu
siche); 2130: Spazlotre opi-
pione; 23: Storia della varia
zione: un ciclo musicale di 
Roman Vlad (4. p ) . 

Qui Lucca, vi parla il 
vòstro peggior critico 

Cronachette semiserie della quattordicesima rassegna dei fumétti - La crisi 
delle riviste - Perché si vendono meno giornaletti - Alcune cose da ricordare 

La Quattordicesima Lucca 
ha chiuso in un'apoteosi * di 
folla mai vista, e in un di
luvio di premi impressionan
te. Ma su questo i lettori di 
codesto giornale sono già sta
ti abbond/ilemenle edotti con 
rara sapienza, e ancor più lo 
saranno in un. prossimo fu
turo. A me spetterebbe in
vece, secondo promesse, • il 
compilo dì frugare nei risvol
ti della manifestazione, propa
lando indiscrezioni ghiotte. 
Ahimé, di chicche simili Luc
ca fu molto avara. Talché mi 
tocca spacciare per sapida no
tizia il fatto che il vostro ru-
brichista (?) fu laureato in 
Olimpo come o peggior criti
co degli ultimi due anni ». 
Si tratta dì un premio alter
nativo, al di fuori dell'orga
nizzazione ufficiale, promosso 
e caldeggiato da un (incostan
te) periodico romano autoeret-
tosi a fustigatore dèi costu
me fumettistico. -:'•.'•'.',~y-

Ora, io spero che questo 
premio mi sia stato attribui
to per demeriti personali, . e 
in tal senso sarei pronto a 
sottoscrivere il parere dei giu
rati, mentre mi spiacerebbe 
assai se avessero giocato nel
la circostanza evidenti * moti» 
vazìonl politiche. Come ' cri
tico, infatti, mi ritengo pes
simo, anzi non-critico affatto, 
anche perché il crìtico di fu
metti mi pare, l'autentico anel
lo di eongiunzione — quello 
mancante — tra l'uomo e la 
scimmia, perfino uh ' gradino 
aldisotto del crìtico televisivo. 
In ogni caso, mi sembra di 
essere in buona compagnia: 
peggior disegnatore fu infatti 
acclamato Crepax, peggior edi
tore Mondadori e così via. 
- Rientrando nell'ufficialità, 
c'è da dire che i premi al 
merito sono stati assegnali, 
tra gli altri, a Panebarco, a 
Micheluzxi,. a ; Moebius. all' 
Editiemme, all'Isola Trovata, 
tutte persone ed enti più vol
te segnalati (fino alla noia, 
si • potrebbe dire) l su queste 
colonne; 

Ma, è chiaro, la spreferen-
sa verso il qui presente non è 
auto . ràyvenimento principe 
del gran calderone Iucche»*. 
Sebbene il qui presente aves
se scelto nna residenza rustica 
che gli ha consentito in prima 
istanza di raccogliere funghì e 
castagne a detrimento del pre
senzialismo bei luoghi deputa
ti del fumetto, qualche eco lon
tana del salone è giunta alle 
sue orecchie distrutte. La ta
vola rotónda centrale, per e-
sempio, sulle prospettive edi
toriali degli anni '80 è suo
nata sinistramente nell'atmosfe

ra conviviale del raduno. La 
crisi è fra noi, tutti i giornali 
flettono, alcuni chiudono (Il 
Mago sicuramente, forse an
che Eureka ma non è sicuro), 
altri riducono drasticamente le 
tirature; le prospettive poi so
no nere: nascono pochi bam
bini (meno male, diciamo noi) 
e pertanto nascono pochi fu
turi fruitori, quei pochi si piaz
zano subito davanti al video 
pubblico e privato e di conse-
seguenza non acquistano i fo
gli loro destinati, né evidente
mente saranno i genitori a 
preoccuparsi dei problemi del
l'editoria. '" . 

In ulteriore prospettiva la 
situazione non si presenta ro
sea neppure per le visite per 
ragazzoni e giovani virgulti, 
dappoiché gli odierni bambini 
non-leggenti diverranno con il 
tempo adolescenti non-acqui
renti. Un disastro, insomma. E 
il pessimismo totale dei relatori 
dì casa nostra è stato solo par
zialmente smorzato da qualche 
intervento estero un po' meno 
fosco. Insomma, per tutti quel
li come noi che lucrano me
diocremente nell'ambito del fu

metto .sarebbe . consigliabile 
cambiare mestiere. • 

il monito delle Cassandre 
nostrane, tuttavia, non pare a-
ver terrorizzato i più entusia
sti operatori del settore, in
calliti o neofiti che siano. £ 
cosi le proposte di nuove ri
viste spuntano come i funghi 
da nie crudelmente stroncati 
sul. nascere nei boschi della 
Lucchesiff» Ecco quindi che 
nell'ambito del Salone vengo
no presentate riviste novissi
me, forse nella speranza di 
riempire gli spazi lasciati dal
le consorelle estinte o in via 
di estinzione. 
, Su queste creaturine fragili ' 
e indifese il peggior critico 
eccetera si riserva ovviamen
te il giudizio, ma sente il do-

. vere di nominarle. Abbiamo 
prima di tutto Frigidaire, sor
to sulle ceneri del Cannibale 
(stessa équipe, stesso spirito 

• inquieto, maggiore lussuosità e 
levigatezza d'aspetto) con in
sertino « scabroso a detto na
turalmente ce freezer ». Abbia
mo poi Nemo, numero zero, 
molti fumetti e non. pochi rac
conti, offerto al pùbblico con 

Sceneggiato su giovani e fascismo 
ROMA — Massimo Ranieri e Roberta Paladini fotografati sul 
set dei Giorni dei bene e del male, uno sceneggiato tele
visivo diretto dal regista Sergio Sollima. E' una storia am
bientata negli anni '40-'41 nel Centro Sperimentale di Cine
matografia, dove un .gruppo di giovani attori vive l'esperien
za della dittatura fascista. - . . r 

Le attrici contestano Paolo Mosca 
ROMA — Paolo Mosca, direttore responsabile della Dome
nica del Corriere in un recente editoriale del suo settimanale 
se l'era presa con Carla Gravina e con la sua fresca immis
sione • nella Camera del deputati da lui giudicata «inde
gna». Il Sindacato degli attori italiani, tra le tante mali
ziosità benevole e maligne dette sul conto della neo-depu
tata ha deciso, quest'ultima di non farla passare. Per. mano 
della sua sezione femminile (e a firma di Valeria Ciahgot-
tini. Leda Palma, Nicoletta Rizzi, e DIdi Feregò), ha inviato 
adesso'al Mosca una lettera aperta; dove si dice tra l'altro: 
«perché non st scandalizza quando In Parlamento entra un 
medico, uh petroliere, un assicuratore e invece si quando 
entra un attore? Slamo forse dei "parla"? ». •-, 

discrezione dalla cooperativa 
« Storicslrisce a. Altro numero 
zero è quello de e L'demoli
ta », dall'aspetto imponente, 
imperniato per il momento 
su contributi prevalentemente 
argentini, ma in futuro, chis
sà? aperto alle itale matite e 
penne. Accanto a tutte que
ste novità dal futuro impreve
dibile, c'è da rilevare l'usci
ta di un altro numero della 
Bancarella del Gorilla, rivista 
che testardamente e quasi ol
traggiosamente continua a pro
porsi tra mille difficoltà di 
ogni tipo con una formula sen
za dubbio avveniristica. 

Altro dirvi non so, se non 
della presenza addirittura ocea
nica di autori argentini (in 
parte fuoriusciti, in parte con
viventi in qualche modo con 
Videla) anche perché a loro 
era giustamente dedicata lar
ga parte del Salone. 

C'è, forse, infine da segna
lare il progressivo allargamen
to dell'ambito lucchese. In 
princìpio era il fumetto. Poi 
fu anche il cartone animato o, 
se preferite, l'animazione. E 
ora è arrivata anche l'illustra
zione, termine generico è on
nicomprensivo. Da qualche in
discrezione, nel futuro ci po
trebbe essere anche l'umori
smo, altro termine sfumato • 
passibile di svariate interpre
tazioni: Forattini e soci? For-
tebraccio? O, perché no, per
fino Wodehotise? Tatto que
sto è bello • gratificante, ma
gari anche allettante, ma il ri
schio del gigantismo non si 
può trascurare. -. 

Ultima battuta: c*è a Locca 
da parecchi anni nna Scuola 
del fumetto, senza una tede, 
senza nn calendario prefissato, 
tenuta in piedi con gli spilli 
dall'incredibile caparbietà del 
suo fondatore e animatore 
prof. Saverio Bruschini. Que
sta : scuola nn po' precaria,' 
un po' semiclandestina, riesce 
tuttavia a esporr* a ogni Sa
lone la sua produzione «- il 
suo materiale didattico. An
che quest'anno il miracolo si 
è puntualmente verificato. Se-
nonché il vulcanico Braschini 
ha avuto l'idea di popolare il 
ristretto spazio espositlvo con. 
imo stuolo di awenentissime 
allieve ed - assistenti, creando 
nei visitatori — forzatamente 
foltissimi — l'angoscioso di
lemma: osservare il materiale 
o le e girls a? Io non ho visto 
il materiale e non posso quin
di anticipare se. dalla acuoia 
di Locca nasceri l'astro fu
mettistico di domani. Potrei, 
ruttavi*:, suggerir* qualche 
nuovo volto (« li resto) agli 
editori di fotoromanzi. 

René Brìahd è un brandy di classe superiore non solo 
perché è distillato con cura artigianafe da uve selezionate, 
ma soprattutto perché è invecchiato lungamente in botti 
piccole di rovere pregiato. 

Sono proprio queste botri piccole a favorire 
qud processo dì invecchiamento, jdie dà a René Briand 
un bouquet cosi ricco ed un gusto cosi completo. 

Scopri anche tu il gusto di René Briand!" 

\ René Briand 
ugrandebrandv 
delkbottìpkcdk 
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Quasi una dichiarazione d'amore del popolare attore -

Rascel : da grande loglio 
lavorare con Strehler... 

E* a Milano per 
del « far ridere 

presentare il musical « In bocca alPUFO » — I segreti 
sul serio» -— Sfumato lo spettacolo con Giorgio Strehler 

MILANO — «Con Strehler 
siamo fidanzati da vent'anni. 
Non posso fare L'anima buo
na di Sezuan a causa di un 
precedente impegno televisi
vo. Mica per rifiutare di la
vorare con Strehler: che sia
mo matti? Anzi, io sono qui 
prontissimo e spero che du
rante la mia permanenza a 
Milano : succeda qualcosa e 
che si riescano a' metter giù 
i piani per il futuro. Del re
ato lui me l'ha scritto persino 
in una lettera: che non sarà 
l'ultima occasione. Io a Streh
ler gli voglio bene: per lavo
rare con lui sono perfino 
pronto a rivedere il mio ca
chet >. Chi parla così è Re
nato Rascel, che con questa 
dichiarazione vorrebbe porre 
la parola fine a qualsiasi po
lemica che sarebbe potuta na
scere da alcune sue dichia
razioni pronunciate nel corso 
della presentazione alla stam
pa di In bocca all'Ufo, il suo 
musical da ieri sera in car
tellone al Teatro Nuovo. 

Intanto, mentre siamo qui 
a parlargli nei suo camerino 
Rascel mostra una verve ine
sauribile riuscendo . a fare 
mille cose . contemporanea
mente: si sgranocchia un pa
nino. risponde continuamente 
al telefono, ad amici e gior
nalisti, controlla quanto av
viene sul palcoscenico, dà u-
na carezza alla moglie Giu
ditta Saltarini, una bella ra
gazza che gli ha recentemen
te dato anche un figlio. •-. -;•.-* '>'« 

Ma se l'attore è Renato 
Rascel quarantanni e più di 
palcoscenico, una istituzione 
del teatro di casa nostra, al
lora la verve si spiega. Per
chè lui è una •• sfida vivente 
alle affermazioni di suo pa
dre prima di tutto, che. di
cono le biografie, credeva fos
se troppo piccolo per potere 
recitare. Che carriera inve
ce: perché da attore di raz
za, aveva capito che anche 
le caratteristiche fisiche po
tevano servire per e fare spet
tacolo^ 

..-. Larry Laven, Ronnie Boy, 

Rachel, « Renatino > diventa 
Rascel abbastanza tardi in
cappando anche, ' conJ i suoi 
cognomi esotici, nella censu
ra fascista. « Con H fascismo 
non ci ho mai avuto a che 
fare. Sono sempre stato so
cialista come mio 'padre " e 
mio nonno. Io, allora, volevo 
essere libero. Non mi si pro
spettavano che "due ;-• scelte: 
andarmene ' dall'Italia oppure 
restare e. dire di si: Sono 
rimasto,' ma non ho detto mai 
di sì. Ho semplicemente scel
to di dire delle cose che lord 
non capivano. ' E* cosi che 
nasce, anche dalla necessità, 
la mia invenzione di una co
micità assurda, una comicità 
che non era comica per nien
te». " 

Renato . Rascel, uno dei 

« padri > della rivista italia
na con 'Totò. Aldo Fabrìzi, 
Nino Taranto ' e quella gran 
«madre» che fu Wanda Osi
ris. Ma quali sono le carat
teristiche del suo stile? «Non 
mi sento un attore comico. 
Credo piuttosto di essere un 
umorista. Uno che vede la vi
ta da una certa angolatura, 
che trova sempre uno spira
glio di comicità anche nelle 
situazioni ' più drammatiche. 
H dramma si trasforma -in 
farsa - quando all'interno dì 
una realtà seria si inserisce 
un corpo estraneo, un lampo, 
come un granellino di sabbia 
nell'ostrica. Prendiamo, ad e-
sempio la situazione italiana: 
disfunzioni, abusi, leggi vec
chie: "uh umorista dovrebbe 
saperci guardare trasforman

dola ' in una realtà tutta da 
ridere, amaro, naturalmente». 

€ Un comico • deve sapere 
parlare seriamente per fare 
ridere sul serio: tutti sono 
capaci di farlo scivolando su 
una buccia di banana. Il riso 
può nascere da un rumore. 
da un colpo di vento, da 
un'inflessione della voce. L'u
morista è qualcuno che si 
infiltra nella ragione. Come 
faceva Totò con i suoi non
sensi ». i 

Giunto a questo punto del
la sua invidiabile carriera ri
conosce di avere avuto dei 
maestri? .'.! 

«Forse solo Petrolini. In 
realtà, però, credo di non a-
verne avuti perchè ho rifiuta
to la tradizione secondo la 
quale per divertire si deve 
ricorrere ai doppi sensi. Io 
nasco un po' "protestante", 
anticonformista come comico. 
Chi l'ha mai detto, scusi, 
che per salutarci bisogna di
re per forza "'buongiorno co
me sta"». ,. 

Che tipo di attore si con
sidera allóra? « Un attóre po
liedrico, Uno che riesce a 
passare con facilità dal tea
tro di rivista a quello serio. 
Fra cinema, televisione, tea
tro » ho - interpretato - Gogol, 
Chesterton, Beckett, Ionesco: 
mica ho fatto solo le passe
relle con le ballerine. Anche 
con questi grandi mi sono 
sentito come a casa perchè 
amo il rischio. Ma il pub
blico l'ho sempre rispettato. 
Il pubblico sono vecchi, bam
bini. professori e operai. Io 
noh gli ho mai mancato di 
rispetto; loro lo sanno. Del 
resto io • non sono un attore 
di - élite sono '• uri interprete 
di estrazióne popolare per un 
pubblico popolare. Il che non 
significa "non colto". • sem
plicemente vuol ' dire senza 
sofisticazione. Con lui sto da 
più di quàrant'anni: un ma
trimonio felice ». 

Maria Grazia Gregori 

Massimo Troisi si dà al cinema con «Riparto da tre» 

Eccomi qua, 
che n e m ^ 

Il simpatico 
• • ^ 

comico partenopeo 
dirige e r 
interpreta un 
film dai risvolti • 
agrodolci - Una 
lunga gavetta 
nelle cantine di 
Napoli - «E r 
pensare che 
doveVo fare - ;-^-
il geometra » 

NELLA FOTO: Massimo 
Troisi • Fiorenza M archeg
giati! ' in una scena del . film 

ROMA — «Perché Ticòmin-
ciò da tre? E' sempuce. lo 
zero non mi piace, e poi 
qualcosa di buono l'avrò pur 
fatto... Si. meglio ripartire da 
tré: è un numero' perfetto e 
non fa malinconia». Massi
mo Troisi, ex Smorfia (era 

' quello alto, timidone, peren
nemente f insicuro), debutta 
nel cinema con un film tutto 
suo. Lo ha scritto. Io ha sce
neggiato, lo interpreta e lo 
dirige con una candida tran
quillità da far spavento: per 
nulla intimorito dalla mac
china da presa, dalle inqua
drature, dai carrelli e dal 
montaggio, questo spilungone 
ventisettenne di San Giorgio 
a Cremano ha sfoderato una 
invidiabile professionalità che 
lascia ben sperare. I Nichetti. 
i Verdone, i Moretti, i Gior
dana non lo. impensieriscono 
affatto: lui non ha fatto il 
'63, non ha crisi militanti, 
né inquietudini metropolita
ne. Però, a ben vedere, un 
problemino ce l'ha: ia sua 
amata Marta, incontrata in 
una strana comune dalle par
ti di Firenze, è per la «cop
pia aperta > e da' qualche 
tempo è pure incinta. Tuoni 
e fulmini. Dramma della ge
losia. Macché, a lui, napole
tano verace, gli rode un po', 
ma alla fine l'amore trionfe
rà io stesso., 

• Non diciamo altro dì que
sto Ricomincio da tre, giunto 
alla quinta settimana di la
vorazione e prossimo all'usci
ta sugli schermi italiani (do
po 18 mesi arriverà anche 
in TV). Dramma giovanile 
dai risvolti agro-dolci, il film 
può sembrare fragile, costrui
to com'è sulìa maschera con
solatoria di Massimo Troisi. 
Essere troppo personaggio — 
si sa — è spesso un danno. 
se non altro perchè la gente 
viene a vederti solo per rias
saporare sketch e gags già 
ampiamente digeriti. "Questa 
volta, però. Troisi fa le cose 
sul serio: la Smorfia non è 
che un ricordo, e poi fl cine
ma è un'altra cosa. 

Parlare con lui non è una 
cosa semplice. Si schermisce. 
risponde a mezza bocca, ha 
paura io ci fa) di sembrare 
un furbacchione che ha fiu
tato l'aria favorevole. Dice 
ogni due minuti che non lo 
fa per soldi, ma per «espri
mersi ». « per raccontare una 
storia ». Comunque, ascoltia
molo un po'. ' 

« Guarda, mi vergogno a 
dire che sono un attoreauto-
re. A dire la verità, io sono 
un geometra: ancora oggi c'è 
qualcuno che viene a casa 

.mia a chiedermi di fare i 
conti! E pensare che ci ho 
messo dieci anni a prendere 

quél diploma. Mio padre k> 
voleva a tutti i costi. Io cer
cavo di dissuaderlo, ogni an
no mi facevo bocciare e lui. 
ogni volta, mi iscriveva un'al
tra volta. Alla fine ha vinto 
lui: il diploma me l'hanno 
dato, ma per anzianità. Che 
figuraccia. 

«Diciamo allora che Mas
simo Troisi è uno al quale il 
pubblico dice: "Va bene, men
tre noi andiamo a lavorare 
tu startene a casa e pensa 
a come farci divertire, poi 
noi veniamo al teatro o ac
cendiamo la TV e guardiamo 
il compito che bai fatto". 

«Come nascono le mie sto
rie? Quasi sempre a pezzet
tini. Ci sono battute, concet
ti. stati d'animo che mi col
piscono: dalla mia valigetta 
tiro fuori tutti questi pezzet-

' tini di carta e raccolgo le 
idee. Se il risultato fa ridere 
anche me, allora vuol dire 
che è buono, se no... sono 
dolori. Mi ricordo gli inizi 
con la Smorfia. Lavoravamo 
nelle cantine di Napoli, sai, 
in quei tuguri tanto intellet
tuali con gli ingressi cosi in 
discesa che se non mettevi 
le scarpe da tennis arrivavi 
dritto dritto sul palcoscenico. 
Tempi eroici, quelli. Poveri 
e speranzosi, si usa dire. 
Frottole. Essere poveri e una 
maledizione, non una vocazio

ne. Mio padre., impiegato pò-
deJo delle FS, ha lavorato 
tutta una vita per mandare 
avanti la famiglia: e ora che 
si ritrova? 

«Io, coi soldi, ci vado d'ac
cordo. Non me ne servono 
tanti, ma nella pensioncina 
umida e cenciosa preferisco 
non metterci più piede. D 
Grand Hotel è più comodo. 
Lo so. lo so. la miseria ata
vica di Napoli, i bassi ina
bitabili, il contrabbando, l'ar
te d'arrangiarsi... Io a Napoli 
ci stavo male, ci soffrivo, e 
allora me ne sono andato. 
Senza rimpianti. Napoli è an
che spaghetti e mandolini, e 
magari chi suona il mando
lino k> fa con onesta, ci cre
de. Ma alla fine viene sfrut
tato. e chi sfrutta quello che 
suona il mandolino, che è 
napoletano lo stesso, viene 
difeso proprio da chi suona 
il mandolino. Date retta a 
me: il mandolinista, se trova 
un posto migliore, fl mandoli
no lo butta a mare...». 

Fin qui Massimo Troisi. La 
sua voce si è fatta dura, il 
sorriso prende una piega a-
mara, risentita. Una smor
fia, appunto. In fondo è vero. 
ridere fa bene alla salute. 
Ma non fa dimenticare il re
sto. 

mi. 

ROMA — Sperimentazione 
teatrale « istituzioni: fra 
due realtà che in altri tem
pi sembravano in opposizio
ne irriducibile comincia a 
configurarsi un rapporto di
verso. Segnali vistosi sono le 
regie che alcuni artisti del- \ 
l'avanguardia realizzano per 
grandi teatri pubblici e pri
vati: Giancarlo Sepe e Meme 
Perlini, per esempio. 

Risalendo più indietro ci 
imbastiamo nel fermento di 
iniziative condotte da molti 
enti locali negli ultimi quat
tro anni, in modo forzata
mente empirico: qui il com
plesso rapporto ricerca-isti
tuzioni ha radici più salde 
e storia più lunga, nascono 
già i primi bilanci dell'espe
rienza e, forse necessaria
mente, le prime polemiche. 

In questo clima va inqua
drata la discussione in cor
so proprio in questi giorni 
fra l'ATISP (associazione 
dei teatri di sperimentazio
ne professionale) e l'asses-

: sorato alla cultura del Co
mune di Roma. AlVorigine 
c'è un episodio ormai abba-

' stanza noto: quello, cioè, 
della ospitalità offerta • in 

• Campidoglio, dall'assessora
to, alla conferenza-stampa 

> indetta da un'associazione 
di ' quattro gruppi teatrali 
appena nata e in aperta 
polemica con l'ATISP. Ma 
la polemica va ben al di là 
dello spunto occasionale. Ric
ci (presidente dell'ATISP) 
tiene a presentare innan
zitutto la propria «carta di 

, identità ». 
« Siamo nati nel '74 e og

gi contiamo quaranta grup
pi, di cui venti solo a Ro
ma — dice con orgoglio —. 
Nel comitato direttivo, oggi, 

' sono presenti operatori co
me Sepe, Bacci del Centro 
di Pontedera, Quartucci, Re-
mondi, Mozzone del Teatro 

'; Libero di Palermo: una real
tà molto ricca e diversifi
cata, insomma, che proprio 
adesso sta raccogliendo le 
forze per sfruttare l'occasio
ne offerta dal progetto di 

, f - M v 

ti> f.-s 

Là* polemica tra TAtisp e Nicolini 

«Scusi, assessore, 
le dispiace 

con noi?» 
•ì. v i-.' « 

e» «Ti •M 'ni 

Botta e risposta tra Ricci e l'assessore - Il « pluralismo » 
delle scelte del Comune - Il rapporto con P«avanguardia» 

'•> . . <•• - , '•••-•••.•-• • • • : < - - « - - ' ^ f i 

riforma ». 
. A riscontro di questa forza, 

vuol far capire, ci sarebbe 
• la completa ' indifferenza 

degli organismi ufficiali. •* > 
«Si — precisa Ricci — an-

, zìtutto il rapporto trauma
tico Con VETI, òhe ci igno-

,' ra: a Roma, pòi, l'inesisten
za di relazioni con l'Univer
sità e. con lo Stabile ». > ,-.: 

-.-> ali progetto di riforma 
dell'Eri — spiega Ricci — 

. prevede una nostra porteci-
• pozione alla gestione della 

rete nazionale dei teatri; al-. 
le istituzioni cittadine rivol
giamo invece un invito a 
considerarci finalmente co-
me interlocutori. Quello che 
attraversiamo è una specie 
di "interregno", al termine 

" del quale la posta in gioco 
è il riconoscimento di venti 
anni di ricerca teatrale in 
Italia. E proprio ora — la
menta Ricci —, a conti qua
si fatti mi accorgo che man
ca l'appoggio basilare del
l'ente locale, che qui a Ro-

'ma negli scorsi anni è sta-
; to l'unico a muoversi a fa-
• vore della-ricerca nel suo 
•': complesso». -

Sentiamo allora"' Nicolini. 

.premettendo che è in prò-'. 
grammo un incontro diret
to fra le parti in causa. 
v «Ricci — dice Nicolini — , 

' in pratica discute dèi " plu
ralismo " delle scelte del- ' 
V Assessorato, . affermando . 
che la nostra ' linea tende : 
ad escludere l'apporto della 

, loro esperienza. Dati alla ' 
[ mano dimostro che non è 
vero: negli scorsi anni ci \ 
sono, stati interventi a fa
vore di singoli aderenti alla 
associazione, come Vasilicò, ' 
Remondi e Caporossi, Nan-

. ni e lo stesso Ricci, per dir- • 
ne qualcuno. Ultima prova 
il finanziamento - concesso 
quest'anno al Gian Gabrie-

- le Borckman che Perlini rea- -
lizzerà per il Teatro di Ro-

< ma, il più ingente che ab
biamo in programma per 
tutta la stagione. E questo '• 
solo per parlare dei gruppi 
dell'ATISP. Proprio perché 

' siamo stati i primi a muo
verci, però. — continua Ni-

j colini — non possiamo fare , 
a meno di essere i primi 
a tirare tmalche bilancio: i 

• rapporti con l'ATISP hanno 
già una macchia, auella del 
comportamento dell'associa-

zion$ in occasione della pri
ma edizione della rassegna 
di Via Sabotino. Invitati a 
elaborare un progetto, i di
rigenti si sono limitati a in
viare una circolare ai grup
pi aderenti, e a dire che co-
me associazione erano trop
po impegnati nella prepara
zione della mostra " TUO80 ". 
Un comportamento di tipo 
" sindacale ", direi Se vo
gliamo che la legge di ri
forma ' della prosa rappre
senti una vera e propria ri-
fondazione delle forme di fi
nanziamento al teatro, dob
biamo stare attenti a non 
cadere in tranelli di "mu-
seificazione " della ricerca o 
di un suo irrigidimento su 
posizioni prese da altri. 

«Siccome — prosegue an
cora l'assessore — ci sembra 
che l'ATISP non vada esen
te dal correre questi rischi, 
affermiamo ancora di più 
il ruolo di "stimolatore" 
che l'Assessorato deve ave
re: nell' " interregno " non 
vogliamo starcene con le ma
ni in mano ». 

E* naturale che una ' di
scussione così viva finisca 
per toccare il problema de

gli * spati*: tut terreno dèi 
luoghi da dedicare alla ri
cerca, infatti, punta l'azio
ne convergente di quanti vo-

: gliono trasformare il rappor- '. 
.' io tra sperimentazione e isti- j 

fusioni da « volontaristico » 
in programmatico. L'ATISP '• 
al proposito ha, fra Valtfo, 

. elaborato un progetto che 
riguarda tutto il territorio 
nazionale: esso prevede che 

. il cinquanta per cento degli} 
, spazi da recuperare al tea* r 
tro nel quadro della nuova 
legge venga destinato a tut-

: te le forze della sperimen-
' tazione, senza distinzioni 
Un progetto che, indubbia
mente, rappresenta un pun
to a favore, per un orga
nismo che viene accusato 

' di corporativismo. Corrado 
Morgia, responsabile della 
sezione culturale della Fe
derazione romana del PCI 
ha qualcosa da dire in pro
posito: " • < • 

«La questione d'attualità~ 
, — dice Mórgta — mi sem-
: bra sia quella della creazio-, 

ne di meccanismi che con
cilino la garanzia della qua
lità col pluralismo delle scel
te. Strutture come il Mat- • 

[ tatoio. Via Sabotino, la Li- : ; monafa - di Villa Torlonia, 
Villa Lazzaroni, l'ex-istituto • 

. Luce, convenientemente ria-
' dottati e con l'impegno di 
' tutti gli organismi già esi

stenti possono servire benis
simo allo scopo. La ricerca 
non deve essere solo teatra
le evidentemente — aggiun' • 
gè — ma anche figurativa, 
musicale e vìa dicendo, sen
za dimenticare poi che l'al
tro termine della questione 
è il pubblico. A strutture 
allestite si andrà incontro, 
certo, ad una fase di speri
mentazione dei rapporti fra 
le grandi istituzioni cultu
rali. il territorio è gli ope
ratori. Solo su questa base 
sarà possibile abbattere gli 
steccati fra la cultura "uf
ficiale u e quella " di base " 
in tutte le sue forme». 

M. Serena Palierl 

Le due animèidiWàpóllmhnò'a teatro 
Nostro servìzio -•'; 

NAPOLI — Si apre stasera 
la stagione invernale del 
Teatro San Ferdinando, una 
stagione tutta o quasi schie
rata su lavori napoletani, con 
registi e attori napoletani.e 
una scelta di - testi apparte
nenti all'ampio bagaglio 
drammaturgico della tradi
zione. •••••• 

Unica eccezione lo spettaco
lo inaugurale. Uscita di emer
genza, testo inedito di Man
lio Santanelli, giovane auto
re partenopeo, che si avvale 
della regia e della interpreta
zione di Bruno Cirino. 

Di scena fino al 16 novem
bre, il dramma è costruito su 
due attori (Cirino e Nello Ma-
scia) che In un «a.corpo a 
corpo a nevrotico tirano fuori 

tutti 1 vecchi malesseri del 
Mezzogiorno e di Napoli, con 
Una problematica che però 
travalica l'ottica Idealistica. 
Sono essi, a detta dell'auto^ 
re, un pò* le due anime di 
Napoli, quella della religione, 
passiva e fatalistica, e l'ani
ma illuminata e laica dallo 
sguardo europeo e nazionale. 
Anche le musiche per lo spet
tacolo sono state affidate ad 
un giovane compositore di 
qui. Pasquale Scialò. . . , • - . 

Dalla novità si passa ad un 
vecchio e collaudato testo di 
Salvatore Di Giacomo, 'O 
voto, presente per tutta la 
seconda metà del mese In 
cartellone. Ma è pure Un Voto 
nuovo. - questo, interpretato 
da Geppy Glejeaes, una delle 
giovani leve del teatro nano* 
letano. e dalla veterana Pu-

pèlla Maggio, da cui d 61 
aspettano grandi cose nel ruo
lo della tormentata e passio
nale Donna Amalia; nuovo 
anche e soprattutto per la re
gia di Virginio Puecher. ohe 
Si misura per la prima volta 
con un'opera napoletana. E 
anche qui ci sarà la presenza 
del sound partenopeo, le mu
siche sono infatti di Eugenio 
Bennato e Carlo D'Angelo. 

Sarà la volta, poi, di Raf
faele Vlviani, con Pescatori, 
che vedrà li debutto nella re
gia di Mariano Rigillo, an* 
che Interprete Insieme con 
Antonio Casagrande e Lina 
Polito,' mentre le musiche ori
ginali di Vivlanl sono state 
elaborate da Roberto De Si
mone. E, a proposito d) ; De 
Simone, dal 30 dicembre, per 
oltre un mese, si terranno al 

San Ferdinando le repliche 
della sua Opera buffa del 
Giovedì Santo, che arriverà 
a Napoli dopo 11 Metastasi 
di Prato e l'attuale tappa al 
Giulio Cesare di Roma. 

E ancora, dal 6 al 29 mar
zo •81,. avremo Luca De Fi
lippo, con La donna 'è mobile 
di Vincenzo Scarpetta, per 
la : regia - del : grande padre 
Eduardo. • -

Poi, tra Le Formicola rosse 
di Domenico Rea della com
pagnia di Luisa Mariani (dal 
10 al 15 febbraio) e un Trin
cherà del Fratelli Gluffrè. 
alcune cose «italiane»; una 
ripresa del Compleanno di 
Fintar nell'allestimento di 
Carlo Cecchi, un Beaumar-
chals Interpretato da Tino 

• fichirtnai e dal 14 al 19 aprile, 
L'Incendio del Teatro dell' 

Opera di Georg Kaiser, con 
la coppia Nanm-Kustermann. 
Si chiuderà cosi una stagio
ne, fatta a Napoli, essen
zialmente per Napoli 

Per marzo il direttore del 
San Ferdinando. Giulio Baf
fi, ha organizzato degli in
contri tra l giovani e 11 tea
tro. con registi e attori: un 
tentativo per avvicinare le 
nuove generazioni all'even
to teatrale nella sua comples
sità e interézza. Ma Un ten
tativo non bastevole a tra
sformare una politica dell' 
ETT. ohe nel suo insieme 

Ghettizza ti Sud, privilegtan-
o per molti degli spettaco

li che si producono in Ita
lia, ancora una volta, le pias
se centro-settentrionali. 

.•: Luciana Ubere 

| . MenlBdsnt P aluta ad ~ 
* eRmtnare la placca già 
; formala ed a prevenire 

ta fonTauìone di - • 
nuova placca." - v-

Mentadent P è quindi 
efficace perché la sua 

M t o dì placca che sj 
forma tra l i puUe 

MentadentP 
protegge nel tempo le gengive. 

li 

il 
is..r 
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Un PCI più forte per il rinnovamento di Roma eia trasformazione del paese 

Domenica air Adriano (ore 10) 
con uer 

Interverranno anche i compagni Morelli e Petroselli - Ieri a Decima Nilde Jotti 
ha inaugurato la sezione «Giorgio Amendola»- Iniziative sul tesseramento 

- • • • • • ••• . . >\-- • ; C I * . 

L'appuntamento è per domenica mattina al cinema 
Adriano. Alle 10 In piazza Cavour converranno i compagni 
di tutte le sezioni della città. Ma già moltissimi sono I 
pullman previsti anche dai centri della provincia e della 
regione. L'incontro con il compagno Berlinguer, segreta
rio generale del partito, aprirà ufficialmente la campagna 

, di tesseramento per II 1981. Alla manifestazione interver
ranno Inoltre i compagni Sandro Morelli, segretario della 
Federazione, e Luigi Petroselli, sindaco di Roma. La pa

rola d'ordine dell'assemblea popolare i «Più forte II PCI 
per continuare l'opera di rinnovamento di Roma, per svi
luppare nel-parlamento e nel paese la lotta per trasfor
mare l'Italia >. Se quella di domenica sarà l'iniziativa cen
trale di questi giorni, numerose altre assemblee sono in 
programma sugli stessi temi sia oggi che domani. Oggi, poi, 
molte sezioni ricordano con iniziative pubbliche il 63. anni
versario della Rivoluzione di Ottobre. , 

Un partito più forte, più 
organizzato è condizione es
senziale per far progredire 

. un progetto di trasformazio
ne che, per essere realizzato, 
chiede il contributo di tutti. 

: L'hanno sostenuto in questi 
ì giorni numerosi compagni in
tervento nelle assemblee e 
negli incontri promossi sui 
temi del partito e del tesse
ramento in molte sezioni. 

Domenica all'Adriano l'esi
genza di rafforzare l'organiz
zazione di lotta dei comunisti 
sarà al centro della manife
stazione con 11 compagno Ber
linguer. Non c'è nodo centra
le, questione politica o socia

le che per essere affrontata 
non richiami, non riconduca 
agli strumenti, ai mezzi, alla 
forza organizzata che lo schie
ramento progressista è In gra
do di mettere in campo. E di 
questo schieramento i comu
nisti (come hanno ampiamen
te dimostrato anche le ultime 
vicende del confronto sociale 
e politico) sono un pilastro 
insostituibile. 

Non è certo un caso che 
proprio oggi una nuova sezio
ne del PCI sia stata inaugu
rata a Decima con la parte
cipazione della compagna Nil
de Jotti. Non è un caso che 
la scadenza di domenica sia 

avvertita anche come una 
tappa importante, concreta 
verso quella campagna di tes
seramento che mai come in 
questo momento tutto è fuor
ché una scadenza rituale o. 
tanto meno, burocratica. 
•Domani molte sezioni dedi
cheranno l'intera attività pro
prio al reclutamento e alla 
sottoscrizione. Particolare at
tenzione è riservata ai giova
ni, alle donne, ai lavoratori. 
Il compagno Luigi Petroselli 
ritirerà la nuova tessera per 
1*81 alla sezione Appio Nuovo. 
dove è previsto un incontro 
con i militanti e con i sim
patizzanti. 

'-' Oggi, intanto, occasione per 
dibattiti e assemblee è la ri
correnza del 63. anniversario 
della Rivoluzione di Ottobre. 
Tra le altre iniziative segna
liamo quella dellTSur (alle 
17.30) con il compagno San
dro Morelli, quella di Fiumi
cino (alle 18 net locali della 
sezione Catalani) con il com
pagno Vitale e quella di Mon-
teporzìo (alle 184 con il com
pagno Jembo. Domani a Val-
melaina (alle 17) è previsto 
un incontro con una delega
zione sovietica. Parteciperà 
anche il compagno Leo Ca
millo. 

" Assemblea costitutiva — 
• Ieri séra - a Dacl ma-Torri ta, 
con la partecipazione della 
compagna Nilda Jotti — di 
una nuova sezione ' comu
nista romana, Intitolata a 
Giorgio Amendola. Nella sala 
dal Cantra sociale (la se
ziona non ha ancora locali 
propri) si erano dati appun
tamento, in un clima festo
so ma anche di grande Im
pegno politico, i compagni 
della zona — alno a quesf an
no Iscritti alla sezione-
madre dell'EUR —. i rappre
sentanti dalla altre forza po
litiche, esponenti delle orga
nizzazioni di massa operanti 
sul territorio. 

' Dopo la i consegna della 
nuova tassare (par l'Él si 
sono già iscritti 56 compagni, 
rispetto al 50 dall'80) ed un 
rapporto sull'attività dai co
munisti a Decima, tra I . 
compagni della sezione e II 
presidente della Camera si 
è intrecciato un lungo a ricco 
dialogo sulla situazione po
litica, sul dibattito al Co
mitato centrala, sul rapporti 
tra il PCI • la nuova gene
razioni. NELLA FOTO: un 
momento dell'assemblea con 
la Jotti . . 

Deciso nell'incontro con gli amministratori 

Il ministro andrà a Montalto 
per discutere con la gente 

H ministro andrà a Mon
talto entro la fine del me- ' 
se. A incontrarsi con la 
gente, con gli amministra- •" 
tori,: a parlare della centra- ;• 
le nucleare. Giorni e giorni. 
di mobilitazione e di ma- • 
nifestazioni : hanno «smos- : 
so » finalmente Bisaglia. 
Ieri mattina, nel corso del
l'incontro con i rappresen- ': 
tanti del Comune di Mon
talto, della Provincia di Vi
terbo e della Regione, il 
ministro ha detto che si re
cherà nella cittadina entro 
il 30 novembre. Intanto 
mercoledì prossimo si terrà 
la prima riunione della coni- ' 
missione industria per ve- ' 
rificare il rispetto della con- •'• 
venzione tra l'Enel e il Co
mune. Per dicembre invece •-
sonò previsti una serie di 
incontri per pensare ad un 

aggiornamento del « proto
collo ». Tra. una decina di 
giorni si svolgerà, un con
fronto tra i membri della 
commissione Ippolito e i 
tecnici che sostengono la 
sismicità della zona. Giove
dì prossimo, infine, si ter
rà una riunione tra il Cnen. 
i sindacati e gli enti locali. 
sulla sicurezza degli im
pianti. •• , 

E' un - risultato positivo. 
Dopo tanto tempo sono sta
ti superati il disimpegno e 
la passività del governo. Il 
ministro Bisaglia s'è rao-, 
strato disponibile per il fu
turo ad un rapporto nuovo. 
più costruttivo, con gli en
ti locali e con le popola
zioni. Un proposito impor
tante perché, è chiaro, non 
si possono costruire le cen
trali contro gli enti locali. 

' contro le ' popolazioni, - sen- ; 
"za il loro decisivo., contri-: 

'- buto. All'incontro, ieri mai- -
Una,. oltre al ministro •• Bi
saglia erano presentì anche 
i tre sottosegretari, il pre
sidente dell'Enel-Corbellini, 
del Cnen Colombo, il pn> 
fessor Ippolito, l'assessore 

. regionale Mario Berti, il sin
daco di Montalto Serafinai
li e il presidente della Pro
vincia di Viterbo SposettL 

Nel corso della riunione 
' ci si è anche soffermati sul- ; 

la questione dei. lavori. I 
rappresentanti degli enti lo-

: cali hanno ribadito .la loro 
" posizione: che. cioè, i lavo-
. ri devono essere bloccati. Su 
\ questo non c'è stata natu

ralmente identità di vedute. 
. Ma il presidente dell'Enel 

Corbellini ha assicurato che 
per tutto il mese di novem- ' 

bre — cioè fino a quando : 

Bisaglia non andrà a Mòli-
talto — i lavori saranno li
mitati ' alla manutenzione, ; 
per - tenere in efficienza il 
cantiere. E anche questo è 
un fatto importante, dopo 

- le « chiusure » dei giorni 
scorsi. .'- ; 
" Sul «caso Montalto», dun
que, si apre un nuovo ca
pitolo. Ora — se i propositi 
del ministro verranno man
tenuti — si potrà realizzare 
un rapporto concreto di col
laborazione con la Regione, 
il Comune, la Provincia, con 
le popolazioni interessate al
la costruzione della centra
le. E' l'unico modo — l'han
no detto chiaramente i co
munisti l'altro ' giorno du
rante la riunione della com
missione industria — per 
fare in modo che i lavori 
vadano avanti. Questi risul
tati — va detto — sono il 
frutto#delle lotte della gen
te, dei partiti democratici, 
delle forze sindacali e delle 
istituzioni. L'unità, anche 
in questo caso, ha contato 
molto. 

Ieri assembleo dei braccianti in azienda 

Maccarese: riprende la lotta 
contro il «verdetto» dell'lri 
La decisione di liquidare 

Maccarese è un atto grave, . 
una pesante minaccia per 1' . 
occupazione e per il futuro 
della zona. Lo dice la giunta 
regionale! in una nota dif
fusa ieri, nella quale si espri
me preoccupazione e si criti
cano « le misure adottate 
unilateralmente, al di fuori 
di proposte concrete capaci 
di garantire la funzione pub
blica dell'azienda ». Il colpo 
di mano dell'lri, insomma, 
ha provocato una selva di 
proteste, nel mondo sindaca
le, tra le forze politiche de
mocratiche, negli enti locali. 
Il rischio è che la via scelta 
dall'Ili per chiudere la ver
tenza. possa condurre a peri
colosi fenomeni di specula
zione, possa decretare, defi
nitivamente, la morte della 
Maccarese. E questo, è chia
ro, è un problema che in
teressa tutti. 

Ma il colpo di mano dell' 
Iri è anche sorprendente. 
Perché — continua la nota 
della giunta — il ministro De 
Michelis aveva fornito alla 
Regione assicurazioni per il 
ripianamento delle perdite e 
la parziale ricapitalizzazione 
dell'azienda. In modo da con
sentire alle parti interessate 
di ricercare, nei tempi oppor

tuni, le soluzioni più adegua
te per il futuro di Maccarese. 
Quella decisione, invece, po
ne la Regione di fronte ad un 
fatto compiuto che non può 
essere accettato. Per questo 
bisogna riaffermare l'esigen
za di « mantenere Vintegrità 
fondiaria dell'azienda*. La 
giunta, allora, si dichiara di- . 
sponibile a ricercare soluzio
ni che « fermi restando i pre
supposti di fondo, blocchino 
la strada aUa distruzione di 
questo grande patrimonio 
produttivo regionale e alla 
speculazione ». 

Il fronte dei «no» al pro
getto dell'lri e delle parteci
pazioni statali si fa, dunque, 
sempre più compatto. Oltre 
al sindacato (unitariamente. 
compresa la Cisl) e al Pei 
scendono in campo anche gli 
enti locali, la Regione, il Co
mune. E* un fatto importan
te. Significa che i margini di 
manovra per Impedire lo 
scempio possono essere am
pliati, significa che non an
cora è tutto perduto. Ci sono 
tre mesi di tempo, durante 
i quali i liquidatori dovranno 
ricercare una soluzione defi
nitiva alla vertenza. Per que
sto abbiamo' detto che la ver
tenza Maccarese non è fini
ta. Perché se si riesce a mo

bilitare la città, a fare scen
dere in campo nuove forze, 
a non delegare ai soli brac
cianti una lotta così decisi
va, si può invertire la rotta. 

A Maccarese, i braccianti 
l'hanno capito. Ieri mattina 
si sono riuniti di nuovo in 
assemblea e hanno detto con 
chiarezza che il «verdetto» 
dell'lri va respinto. L'azien 
da non deve essere liquidata. 
Le prossime settimane, per
ciò, dovranno servire per 

-raggiungere un accordo che 
garantisca, secondo i lavora
tori. l'integrità della Macca 
rese e il suo assetto pluri-
colturale (il piano dell'lri 
parlava di monocoltura), la 
sua permanenza nel sistema 
delle partecipazioni statali. 
la difesa dell'occupazione e 
il raggiungimento dell'econo
micità di gestione. 

Per ottenere questo, per 
vincere, bisogna lottare. E i 
braccianti hanno preparato 
un vero e proprio « calenda
rio di lotte». Per I prossimi 
giorni sono previsti con/ron 
ti con la Regione, il Comu
ne, kt Provincia, il movimen
to cooperativo, la commis
sione bilancio e partecipazio
ni statali della Camera e del 
Senato, le segreterie regiona
li dei partiti democratici. E' 

stato deciso, poi, di inter
venire sui grandi organi di 
informazione, alcuni dei qua
li hanno svolto un ruolo non 
secondario nel convincere 
Tiri a prendere l'ultima de
cisione. Volantinaggi e in-' 
contri coi lavoratori delle al
tre aziende della zona e di 
quelle a partecipazione sta
tale della provincia, si ter
ranno nelle prossime setti
mane. 

Il 13 novembre, come si 
sa, è fissato il nuovo incon
tro col ministero e con Tiri. 
Perciò la mobilitazione non 
si conclude. Anzi. I lavora
tori hanno deciso di sospen
dere gli straordinari e il re
cupero lavorativo che si ef
fettua il sabato, di procla
mare altre due giornate di 

"scioperò per sabato e 1*11. 
Martedì prossimo si terrà, a 
Maccarese, una manifesta
zione a cui parteciperanno 
delegazioni di lavoratori del
le aziende del comprenso
rio. aperta alle forze poli
tiche e alle .istituzjoni. A-
stensioni dal lavoro, artico
late per settore, sono pre
viste anche domani, dome
nica, il 12 e U 13. ti 14. cioè 
venerdì prossimo, si svolge
rà un'altra assemblea, sem
pre in azienda, per valutare 
I risultati dell'incontro col 
ministro. E quél giorno,'di
penderà dairatteggiamento 
di De Michelis, si deciderà 
come continuare la lotta per 
impedire lo smantellamento 
della Maccarese. 

Uffici di presidenza deva
stati, scritte sui muri, • pe
staggi quasi quotidiani deli
tro e fuori i cancelli degli 
istituti, intimidazioni, auto di 
studenti ed insegnanti brucia
te, omertà per i violenti. Da 
molti anni ormai — tranne la 
parentesi del '77 — i neofa
scisti scelgono le scuole co
me principale • terreno . di 
scontro. Ma dal '78 ad oggi 
ne '• hanno fatto un vero e 
proprio vivaio, raccogliendo 
proseliti intorno al nuovo'di
segno ' che nella destra si è 
cominciato a delineare t ope
rativamente » con il progres
sivo riflusso del € movimento 
del >- 7? », e con - la quasi 
scomparsa di Autonomia. Un 
disegno che. oggi, ha un no
me ben preciso: tTerza Posi
zione ». Non è certo un }er 
nomeno -• del. tutto inedito 
quello della nascita di grupoi 
« alterativi* alla^destra uffi
ciale, Msi e Fronte della gio
ventù. Ma'Terza Posizione è 
riuscita laddove hanno com
pletamente fallito tentativi 
simili come Lotta di popolo e 
Tjytfa $U!d0ntPLscti- R cioè nel
la ricérca di * consenso » tra 
le mura scolastiche intórno a 
slogan diretti, immediati. Né 
destra né sinistra: rivoluzio
ne. 

Non si può certo definire 
un i reclutamento di massa. ; 
Afa è innegabile il potenzia
mento di certe organizzazioni 
fasciste in alcune scuole della 
capitale. Senza contare il fat
to che lo stesso Movimento 
sociale, attraverso l'orpnnìz-
zazionè giovanile del * Fron
te »' ha , oggi recuperato uh 
terreno perso con la nascita 
di Terza Posizione. , 

- : Dopo l'ondata di arresti tra 
le file dei « militari » del
l'* Autonomia nera», mólti 
elementi sono confluiti nel
l'organizzazione dei giovani 
missini, non foss'altro per 
cercare una copertura legale 
che il Fronte della Gioventù 
ha offerto immediatamente, e 
senza tentennamentu Del re
sto, già dallo scorso anno 
scolastico Ti giovani /rimasti 
nella destra « ufficiale > ave
vano tentato un disperato re: 
cupero in quest'area di *canì 
sciolti», mutuando e ricopian
do slogan, modelli di com
portamento, ' obbiettivi. Le 
stesse scritte di questi giorni 
sui muri di Roma sono signi
ficative: € Libertà per i ca
merati • arrestali ». Con la 
firma del MSI o del « Fronte 
della Gioventù ». 

Ma, aldilà dei vari sposta
menti dt fronte Terza Posi
zione è. riuscita a rilanciare 
una destra ammuffita nell'a
rea- giovanile, reduce dall'an
no .infuocato del 1377, l'anno 
détte speranze deluse, della 
nascita e morte di un « mo
vimento» contraddittorio e 
senza sbocchi. E rilancia una 
destra che ha ormai tratti 
diversi da quelli del neofa-' 
seismo degli anni 75. 

Valgano per tutti alcuni e-
sempi, nei cosiddetti « istituti 
caldi», dislocati nelle* zone 
dove più massiccio è statò 
l'intervento dei fascisti in 
questi anni, come il Salario, 
Trieste, iParioli, Ostia, VEur. 
Il « Giulio Cesare* di mazza 
Dalmazia è un liceo classico 

Dove e come nascono i nuovi fascisti 

Il vivaio nero 

di scuola 
Terza Posizione e le coperture del MSI • L'addestramento 
della « leva interna » - Il campo Hobbit di Ostia Lido 

Quando cacciarono un ebreo dal liceo 
Tra gli episodi di violenza fasciata nella 

«cuoia il più emblematico — ad anche il 
più grava «otto certi aspetti — non è 
mai stato raso noto, o almeno non ha 
mai trovato spazio sulla pagina dai gior
nali. E* un fatto accaduto ad Ostia, una 
della zone più emblematiche dall'attività 
neofascista, .due anni fa. . 

Un giovane di sinistra, ebreo, iscritto 
al liceo scientifico Enriquez, è stato co
stretto a cambiare par un anno scuola 
a città. Su di lui. I fascisti; locali hanno 
sfogato tutto II loro odio antisemita, 
tutta la violenza razzista che ha contrad
distinto per molti anni la loro attività 
contro profughi russi ed ebrei. • 

Fin dal 77 contro di lui sono comin
ciate la intimidazioni, gli scherni, i pe
staggi. Sempre in quell'anno I fascisti 
organizzarono addirittura una mostra 
che esaltava lo sterminio dagli ebrei nella 
Germania di Hitler, proprio dentro al 
liceo Enriquez. Il preside si comportò In 
maniera vergognosa, lasciando che quella 
gravissima iniziativa restasse li, davanti 
agli òcchi di tutti, per tutta una matti-

nàta. Solo diatro la pressione degli stu
denti democratici la mostra venne fatta 
smantellare. - Ma ' nessuno fu - nemmeno 
denunciato per apologia. 

L'anno dopo, quella provocazione con
tro tutta la comunità ebraica di Ostia, ; 
si concretizzò — oltre che con le- solite ' 
scritta Infamanti — con un.attentato all' 
abitazione - del giovane. I fascisti ten
tarono di .bruciargli, la porta. Poi lascia
rono un biglietto; « O te ne vai, oppure : 
uccidiamo te e la tua famiglia ». E il . 
padre, a quel punto/annullò l'iscrizióne , 
dal figliò all'Enriquez e si trasferì con 
tutta la famiglia in un'altra città. 

E' sicuramente tardi oggi, ma denun
ciare quell'episodio non è inutile. Rlcor-. 
darlo, anzi parlarne, è doveroso: anche -
per riflettere su questo strano silenzio. 

. stampa. Coma mai la notizia non si è mai 
saputa? Le violenze, le intimidazioni, con
tinuano E per troppo tempo, negli anni 
passati, l'attività: dei neonazisti, che pro
prio a Ostia si sono firmati spesso « Glo- , 
ventù. ariana», non ha trovato ostacoli 
se non nelle continue denunce. Inascol
tate, dai democratici. 

'••{• \ •;*;-: ^ r - .•.;.-/-.*-»-. 

famoso purtroppo: qui ele
menti di Terza Posizione _ 
hanno compiuto il sanguino-' 
so €raid» uccidendo Vagente 
* Serpico* e ferendo- altri 
due poliziotti. Qui gli € auto
nomi neri > sono riusciti a 
raccogliere nell'anno scolasti
co '78-79 quattrocento firme 
per la convocazione di un'as
semblea. Non c'era ancora 
staio l'assalto alla scuola. 

L'area qualunquista in una 

' scuola frequentata ' soprattut
to dai figli„di media.gorghe-. 
sia, pur non aderendo alle 
iniziative di Terza Posizione, 
non. reagiva di fronte ' aUe„ 
violènze, alle grida « Odino, 
Odino > 'che accompagnavano 
alcuni assalti contro studenti 
democratici. Una spècie di. si
lenziosa .è supina indifferenza 
ha accompagnala l'attività di 
questi gruppi « fieri » interni 
ed esterni alla scuola. -^_ 

- Come"in":'occasione 'della 
giornata di lòtta, dopo .la 

• morte di Verbano. Molti gri
darono- € fuori i fascisti* e 
centinaia di giovani sfilarono 
addirittura' in corteo, cosa 
mai' successa. Ma nell'ultima 
delle numerose' assemblee di 

: quel giorno -i-. ragazzetti' di 
Terza Posizione si unirono al 

' € pubblico » e vennero riac
còlti convmUle scuse per le 
intemperanze della mattina. 

Botte se sono troppo « morbidi » 
: A scuotere - dal •'• torpore 

molti studenti arrivò -come 
una bomba H - « raìd » di 
maggio. Da allora, soltanto in: 
questi giorni- i fascisti sono 
riusciti a rimettere in piedi 
un'attività, senza molte di
stinzioni di sigla, sotto l'uni
ca e bandiera » ' dèi « NAS », 
Nuclei alternativi V: sfudenfe-
schi. ennesima maschera per-
coprire un'ideologia aberran
te ed adescare ragazzini del 
primo anno. 1 NAS sono '. i 
t fascisti interni », aria tran
quillizzante di figli di buona 
famigliai magari un po' tra
sandati, modello -sinistrese. 

Ma fuori c'è tutta l'organiz-
-: zazione di Terza Posizione 
confluita Tnel Frónte detta 
gioventù. E. gli « interni », 
ancora poco * duri* ed ine
sperti, vengono sgridati e a 
volte anche picchiati ad ogni 
segno di € cedimento-». Come. 
tri occasione degli ultimi in
cidenti, quando gli '«'esterni* 
sonor intervenuti in prima 
persona.per strappare ì ma
nifesti di sinistra contro i 
doppi turni. Ne è seguita an
che una <lezione» ai ragaz
zini dei NAS. che si erano 
comportati . tròppa 'morbida
mente, oltre al pestaggio di 
una compagna. 

In lutt'àltrà zona, ad Ostia, 
la situazione, se è possibile, è 
ancora' peggiore. Punto 
« caldo* a livello scolastico è 
U liceo scientifico. Enriquez. 
Qui la «strategia ideila pau
ra» ha sempre caratterizzato 
l'attività dei gruppi di dèstra, 
.anche se, come al Salario, al
l'interno dell'istituto i fascisti 
di ' Terza Posizione si sono 
presentati fin dal '78 come 
«rivoluzionari con violenti», 
arrivando a raccogliere^ nètte 
eiezioni per i decreti delegati. 
una sessantina di schède con 
la croce celtica, su 500 stu
denti. 

Fuori della scuola, nella 

città, è esistita per anni una 
sorta di « zona franca », con . 
azioni teppistiche quotidiane, 
al punto che ancora oggi 
molti democratici evitano ac
curatamente strade e piazze 
dove- si riuniscono i fascisti. 
Traffici d'armi e di droga 
trovano ad Ostia canali sicu
ri, mentre la stessa delin
quenza comune si appoggia o 
si mescola con le organizza
zioni del fascismo. :--

Parlare dei fascisti ad O- . 
stia, significa inevitabilmente 
legare l'attività dei vari 
gruppi « neri » sparsi su tutto , 
il territorio, fino a Casalpa-
tocco. Da qui provengono la 
stragrande • maggioranza dei 
giovani di destra costretti a 

spostarsi ad Ostia per fre
quentare i licei, l'Enriquez e 
l'Anco Marzio. E intorno a 
Casalpalocco sono fiorite le 
attività di copertura per la 
nuovo « strategia» dell'auto
nomia nera. . : - . -

Un esempio per tutti: quel
lo che i fascisti chiamavano 
« campo Hobbit», nella, zana 
ira Àcilia e Casaìpàiaccp. ve
niva presentato còme unico 
punto d'incóntro * alternati
vo» per igiovani della zona, ' / 
che potevano' coltivare V* or
ticello» (seimila metri quadri 
di terreno), discutere dei lo
ro problemi, suonare le chi
tarre. Finché nell'aprile dello 
scorso anno, a pochi metri 
da un cascinale, ben sotter
rate, la polizia trovò decine 
di armi, munizioni rubate' ni-
VOmnia sport di via IV No
vembre. >. • i.::;•":• ; . ; : , . ; , 

E proprio pochi giórni fa è 
stato arrestato un altro dei 
« gestori» di quel campo. E' 
un bidello di Ostia. Stefano 
Colicchia. Lavorava ai Tecni
co commerciale Toscanelli e 
da aprile s'era dato alla lati
tanza. Il caso vuole che Co
licchia sia figlio dei gestori 
di uno dei più noti ritrovi 
delta destra di Ostia, il bar 
€ Vecchia America ». • fatto 
saltare in aria ben due volte. 
E* anche fratèllo di un altro ; 

.notQ-.'fascista .arrestato per '. 
porto e detenzione d'arma da ; 
fuoco nel '78; 

"•' Insieme a lui, in quél cóvo, 
c'erano altri personaaai di . 
spicco'. Bastano, sólo due no
mi: Antonio. Fiore, accusato ., 
nell'inchiesta sulla strage di ' 
Bologna e Roberto Femia,, .-'' 
stessa imputazione. Insieme a 
.loro, netta « banda armata » 
denominata Terza . Posizione ' 
ci sono altre dieci persone di 
Ostia, quasi un terzo di tutto 
ti arùobó finito in carcere a 
settembre. . • J 

Sono tanti episodi di' un -
disegno che passa soprattutto 
attraverso -le scuole, e.'che ' 
per. troppo tempo è stato i- •.'< 
onorato e' sottovalutato. Ma "•' 
non è meno pericoloso « del 
passaggio di tanti aiovam niie 
azioni. criminali dei NAR. 
Tanto più che molti deali ar- ; 

restati di settembre hanno a-
aito davanti ai concetti deali . 
istituti, se non dentro, ". per. 
raccogliere proseliti. opwre 
informazioni, •• come accadde 
quella tragica mattina di 
maggio, davanti al liceo Giù- ' 
Ho Cesare. J V ;. 

Raimondo Bultrini 

Un incontro in Campidoglio tra l'assessore Cancrìni e i sindacati 

Formazione 
si impegna 

: il Comune 
corsi Aeli 

- < Roma non ha mai sapu
to cosa fosse la formazione 
professionale, non se ne è 
mai occupata dal punto dì 
vista strutturale]» (infatti il 

^settore è sempre stato in ma
no a privati). Questa frase 
del sindaco Petroselli, all'ini
zio del suo intervento, duran
te rincontro congiunto con 
l'assessore regionale alla cul
tura Cancrìni e I rappresen
tanti sindacali sulla verten
za Enaip. ha dato quasi la 
dimensione « storica » del
l'avvenimento. Cioè per la 
prima volta, forse per la pri
ma volta in Italia, un Comu
ne sostituisce un ente priva
to. in questo caso le Acli, nel
la gestione dei corsi profes
sionali. 

Cosi, dopo oltre un mese 
di lotte, e dopo raccordo rag-
giur^o il 29 ottobre, sotto-
scritto dalia Regione, dai sin
dacati e dalle Acli. i corsi 
Enaip passano la mano, con
cretamente. 

Nell'intervento del sindaco 
seguito all'introduzione di 
Cancrìni che ha ricordato I 
punti dell'accordo di ottobre 
— e poi degli assessori al per
sonale, Prisco, al lavoro. Man
cini e del vice sindaco Ben-
zoni, è stata rimarcata la 
volontà del Comune di risol
vere quanto prima 1» vicen
da. per I quattro centri ubi
cati In città. Anzi, Petroselli 

' ha affermato che, per evita

re un vuoto legislativo — le 
nuove convenzioni con gli en
ti locali devono essere stipu
late entro il 1. dicembre — 
nell'incontro di giunta di 
martedì prossimo, in base al
la legge. 140, sarà presa la 
delibera per la convenzione 
stessa. 

Dopo questo atto • prelimi
nare, da cui tutti gii altri ne 
derivano, si porranno alcuni 
problemi. Il primo è quello 
del passaggio « fisico » dei due 
centri che non sono di pro
prietà del Comune, ma che 
FBnaip aveva in affitto, in 
via Gregorio VII e alla Ma-
gliana (gli altri due sono di 
proprietà dei Comune, sulla 
Casilina.e delle Acli. a Cen-
tocelle): concretamente que
sto significa nuovi stanzia
menti. nuove spese in bilan
cio. a cui con pazienza si 
farà fronte.' Secondo, l'in
ventario dei beni esistenti, 
che non pone alcun proble
ma. Terzo la competenze, del
la nuova materia sarà affi
data ad un assessorato da 
stabilirsi — o la scuola o il 
lavoro — in una apposita riu
nione di ristrutturaaiooe del
le competenze degli assesso
rati. Momentaneamente pren
derà l'incarico di seguire 1' 
intera ' vicenda l'assessore 
Mancini (lavoro e svilup
po) poiché la materia del
la formazione professionale 
4 strettamente collegata al 

tema dello sviluppo econo
mico. 

Particolare attenzione, du
rante la riunione, è stata po
sta sulla situazione del per
sonale ex-Enaip. L'assessore 
Prisco, pur rimarcando che i 
lavoratori non diventeranno 
dipendenti comunali, essendo 
il Comune solo soggetto della 
convenzione con la Regione, 
ha assicurato che tutte le ga
ranzie giuridiche ed economi
che saranno rispettate fer
mamente. e che tutto sarà 
fatto perchè i lavoratori non 
siano in alcun modo danneg
giati dal passaggio delle com
petenze nella gestione dei 
corsi. 

L'intervento della circoscri
zione. poi, è stato da più par
ti reclamato anche da Ga
leotti della Cgil. per una ge
stione che sia veramente pub
blica e che inserisce i corsi 
nel territorio, tenendo salde 
non solo I bisogni posti dagli 
studenti, ma anche le esigen
ze del mercato del lavora 

Un cenno particolare sulla 
qualità della formazione pro
fessionale lo ha fatto il vice 
sindaco BenaonL Se qualco
sa di-diverso deve esserci, ha 
detto, questo deve - passare 
anche da modelli culturali 
differenti che I*ente locale 
deve essere in grado di dare. 

infine, al termine dell'in
contro, è stato emesso un co
municato stampa congiunto. 

UUIM'OtA 

Minacciata con la pistola 
e violentata sotto casa 

E' accaduto ieri sera in via Davita, a f l 'Appio-Ut ino 
La g iovane donna ricoverata al San Giovanni 

Se l'è travate di franta sette case, mentre rientrava. Lei 
era armata di pistela. Mia minacciata e lei nen Ha palala fare 
altre che setteatace al see vaiare. Casi, ieri sera, è stata vie-
lenfata «ne danna di Jl anni. E.P.. I l fatte è avventa alle 
8 , M in «ne strada ««ria e deserta del eeartiei» Apple Latine, >, 
via Arrieje Devile. Preeeblnnanta rapar ai—re era m attese 
da »n pezze, pretette deireacarlti. Qnanda E.P. se r i travate 
davanti, annate di pistela, ne prevate ad ertare me Ini fne 
minacciata, depe l'ha vietentata. 

La piavana danna i stata seeeerse pece pie tardi delle 
pattwvtte di vn'avteradw) del cenwnissariate Apple e 
peejnere et J in wrevenm, IJS vestent riporrete nefi a 
ne fertnnetamenta non arane pravissime. E.P. ara 
terrorizzata, scenvette, tante che he tette fatica a r i 
tare l'eccedete eptl apentl del peate di perizio detreepadeie. 

ir; ?Y~"., 
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A SS. Apostoli, tra Pei, Psi, Psdi, Prl, De, Pdup e Pli 
• , . • • • ' — - ^ _ - u - L - ; - . 

Stamattina incontro a sette 
tra i partiti déiiioeràticì 
per l'intesa istituzionale e 

I democristiani terranno ancora un atteggiamento di chiusura? 

Oggi si vedranno tutti e set
te. I partiti democratici del 
consiglio " regionale ; discute
ranno stamane alle 9.30, a SS. 
Apostoli,' del rinnovo dell'in
tesa istituzionale. Attorno al 
tavolo ' saranno • comunisti, 
socialisti, socialdemocratici, 
repubblicani — i quattro che 
hanno .sottoscritto / l'accordo 
politico di maggioranza che 
dovrèbbe portare alja elezio
ne della nuova giunta — con 
democristiani, liberali e Pdup. 
L'incontro odierno precede di 
solo tré giorni la seduta del
l'assemblèa. 

Lunedì prossimo torna in
fatti a riunirsi il consiglio. 
Se non ; ci saranno ulteriori 
ostacoli," sarà la convocazio
ne decisiva per risolvere la 
crisi di governo della Re
gione. Una lunga paralisi le
gislativa che, proprio doma
ni. toccherà la « boa » dei 
cinque mesi esatti. Tanti ne 
sono ormai passati dal voto 
popolare di giugno, ma per la 
verità l'assemblea regionale 
è in pratica ferma, inattiva 
dal. 24 aprile scorso quando 
si chiuse, la seconda- legisla
tura per andare tutti alle ur
ne. Unica eccezione ne.Ha pa
ralisi politica e legislativa, la. 
seduta del 29 settembre: si 
discusse della vertènza Fiat 

e delle difficoltà pesanti del
l'apparato produttivo e indu
striale del Lazio. Ma quella ' 

' è rimasta, appunto, un'ecce
zione. . . . i 

Oggi, al 'cèntro1 del dibatti
to tra i sette partiti starà la 
intesa istituzionale. Un ac
cordo in tal senso fu raggiun
to nella trascorsa legislatura. 
Adesso c'è il tentativo di ri
peterlo. Il comunicato firmato 
alla Pisana -f- la mattina dejla 
ultima seduta del consiglio'—. 
tra Pei; Psi, Pèdi, e;?P.f i ' è 
molto chiaro • : }n '* proposito, 
Queste forze politiche sono 
d'accordo che veng^ mantenu
to sia l'assettaT.-dì" governo 
scelto neL!76,(la giunta*di si
nistra, cioè) sia l'assetto isti
tuzionale. Per questo obiettivo 
si è espresso, con-.chiarezza il 
compagno * Maurizio Ferrara. 
segretario ' regionale del Pei, 
nella dichiarazione .che ieri 
abbiamo pubblicato. Difficoltà. 
invece, al momento, sembra
no • venite dai / de'. Si Vedrà , 
nella riunione.collegiale di og
gi • se la -Democrazia. cristiana • 
persiste; nel tono chiuso e. ne-, 
gativo vèrsoMl'rinnovò della. 
intesa manifestato dopo l'in
contro di mercoledì pomerig
gio con i «laici»: socialisti, 
socialdemocratici e repubbli- ' 
cani. 

Si avvia.' a conclusione.', iiv 
tanto, il giro di colloqui'che 
ha impegnato Giulio Santarel1 

li. Il presidente dell'esecutivo 
uscente venne incaricato dai 
quattro partiti della maggio
ranza di raccogliere contribu-
(tì:e suggerimenti,per stendere 
il programma definitivo della 
nuova giunta. Quello che lu
nedi mattina presenteranno 
in aula Pei. Psi. Psdi e Pri 

•alla' "prqssihia Veduta. 
'. In' questi giorni •. Santarelli 

''ha visto un po' tutti: forze 
sociali, associazioni culturali 
e di categoria. Ieri il presi
dente incaricato ha espresso 
la sua soddisfazione per l'an
damento dei colloqui. Le or
ganizzazioni sindacali e im
prenditoriali — ha detto — 
hanno manifestato la loro ade
sione al documento program
matico preparato dalla giun
ta uscente. La Federlazio, 
l'associazione delle piccole e 
medie imprese aderenti alla 
Confapi, ha affermato da par-

. te sua che la Regione può con-
'tribuire-ad eliminare-i « nodi 
strutturali » che ostacolano la 
politica del credito e ha sut-

r tolirièato la", necessità ; di uri 
intervento a favore delle aree 
industriali. 

Armellini è rientrato a Roma in gravi condizioni fisiche, dopo sei mesi dal sequestro 

Una « prigione » per sviare le indagini ? 
• ,;• ' . . • ' • - . . ' • • • \ • : \ " •••-• •• " - ' • • • • - . . • : •••>•< \ •• ' . -"- !:- .•'••.'"•• V . < / . . ' - - V W . • • ; . - . . • ; , . , • . • . . • - . . - • . . , . . • • • . . : . - . . 

IT «palazzinaro» potrebbe essere stato trasferito in Calabria per motivi «tattici» - Gli investigatori scettici 
sulla pista della 'ndrangheta, nonostante il rilascio avvenuto nel cuore della « zona calda » mafiosa - Le ipotesi 

^:>^H; 
Renato Armellini prima del sequestro (a sinistra) e dopo (a destra) 

' - • i • 

In mano air « Anonima » 
ancora due ostaggi 

Nelle mani dei banditi dopo la liberazione di Armellini 
restano adesso ancora due ostaggi: Ercole Bianchi e Barbara 
Piattelli.' .,•: " - . - ; . - : . - ; : • •,'„-•:./ 

Per l'anziano comproprietario della Romana Calcestruzzi, 
abitante a Monterotondo sta per compiersi un anno di prigio
nia. Fu sequestrato infatti il 12 dicembre del '79 da cinque 
uomini armati e mascherati davanti al capannone del suo 
stabilimento. Nonostante che ai primi di aprile la polizia 
avesse messo le mani su sette « manovali » della banda, di 
lui non si è saputo più nulla, tranne una lettera sembra auto
grafa, ricevuta ad agosto dalla moglie. 

Ercole Bianchi è gravemente sofferente di diabete e questo 
lungo silenzio induce anche gli inquirenti a considerare la 
peggiore delle ipotesi: cioè che possa essergli successo qual
cosa. .- • • - • • . . • _ , • • •• '": : ••. • 

Anche per Barbara Piattelli, la ventottenne figlia del 
creatore di moda romano, i tempi del rilascio si stanno allun
gando sempre più. La giovane donna fu rapita sotto gli occhi 
della madre il 10 gennaio scorso, nel garage della sua abita
zione mentre stava parcheggiando la sua auto. Sempre in 
aprile vennero arrestate cinque persone che gli investigatori 
ritenevano implicate nel suo sequestro. Ma era una falsa pista 
e i cinque vennero poco dopo rilasciati " : ' 
^ Apparvero, invece, più volte sul «Messaggero» gli appelli 
delia -famiglia che invitavano 1 banditi a riallacciare i con
tatti. Segnò evidente di trattative faticose e difficili Per 
entrambi i sequestri nel campo delle indagini non ci sono 
novità. ; <'• . .• . : •"•'•.-

Il maltempo ha colpito la nostra regione con eccezionale violenza provocando danni e una vittima 

Notte di nubifragi: isolati i telefoni di mezza Roma 
Un pastore di quindici anni è annegato nei prèssi di Alatri travolto da un torrente in piena - Bloccate per ore le linee telefoniche di Montecitorio, della que
stura centrale e del Viminale - Allagamenti in molte zone della città - Un pónte vicino Subiaco minacciato dalle acque per colpa di un tronco sotto l'arcata 

Garbatello: uno famiglia ha passato la notte per le scale 

(uno 
TIC-L I 

Il lungotevere allagate all'altezza ideila Sinagoga 

Là Camera dei-Deputati 
isolata, numerose linee del
la questura centrale ~ e dei 
ministero degli "Intèrni « sal
tate».' i collegamenti: tete-. 
fonici con- i Castelli-romani. 
interrotti. In tutto — secon
do le stime dèlia SIP — oltre 
diecimila utenze telefoniche 
fuori servizio. La causa del 
guasto — corti circuiti in 
alcuni cavi elettrici e tele
fonici — è stata la pioggia, 
caduta con violenza e in. 
grossa quantità rie! corso del
l'altra notte. 

Il nubifragio ha fatto an
che una vittima. Un giovane 
pastore di 15 anni. Lionello 
Nafrà di Alatri (Prosinone) 
è morto annegato, in-Un .tor
rente le cui acque, di solito 
scarse, si erano ingrossate per 
le abbondanti piogge di ieri. 
Il rp^zzo era uscito* di noV 
te con 31 padre e il fratèllo 

r^partjfecrj 
ROMA 

COMMISSIONE DEL CF. PER 
I PROBLEMI DELL'ATTIVITÀ* 
IDEALE E CULTURALE, DELLA 
SCUOLA, DELLA PROPAGANDA 
E DELL'INFORMAZIONE:. OMi al
le* 1S.30 ;in .tèd-n* :riuiSortt della 
Commissione, allargata ai respon
sabili cultura • stampa • propa
ganda delle zone delia città e del
le provincia,* per discutere I se
guenti punti all'ordine del giorno: 
1) L'impegna • l'iniziativa dei co-. 
munisti romani sui problemi della 
cultura. Relatore il compagno Cor
rado Morgia; 2) L'Impegno e l'ini
ziativa dei comunisti romani sui 
problemi : della stampa e della 
RAJ-TV. Relatore il compagno Wal
ter Veltroni. Concluderà il compa
gno Maurizio Ferrara, segretario 
del - Comitato Regionale. 
COMITATO. DIRETTIVO» domani 
alle 9 precise riunione del CD. 
della federazione. O.d.G^ « L'inizia
tiva del Partito -alia luce delle In
dicazioni del. C C >. Relatore . il 
compagno Piero Salvagriì, delta 
segreteria della federazione. 
ASSEMBLEE; OGGI IL COMPA
GNO MORELLI A IMRj alle 18.30 
assemblea con il compagno San
dro Morelli. legretarjo della fe
derazione • membro de! CC: 
OGGI LA COMPAGNA RODANO 
A SAN LORENZO: .alle 18.30 as
semblea con la compagna Marisa 
Rodano del C C ; 
OGGI LA COMPAGNA PIMI A 
PRENESTINO: alle "18 assemblea 
con la compagna Lina Fìbbi del 
C C : 
FLAMINIO alle 18.30 (Fredda): 
LAHUVIO' alle 17.30 (E: Manci
ni); MONTEPORZIO alle 18 

per controllare fi recinto del 
gregge. Tornando a casa a 
piedi, mentre attraversava il 
torrente è stato trascinato 
via dalla corrente. Più tardi 
*i vigili del fuoco hanno recu
perato il suo corpo. 

La SIP. intanto, ha diffu
so un comunicato in cui af
ferma che « non si è ancora 
in grado di stabilire la -por
tata dei danni e quindi i ter
mini di -ripristino del ser
vizio». 

I corti circuiti si sono ve
rificati prima nella galleria 
Esquilino, invasa dal fumo 
alle otto di ieri mattina, e 
poi verso le 14 in piazza del 
Cinquecento. Anche qui, le 

-colonne di .fumò ;che' sali-
'vano dai tombini hanno atti
rato l'attenzione di numerosi 
passanti. I . vigili del fuoco 
hanno constatato che anche 

' in quella galleria str stava 

(lembo); VESCOVIO alie 18 
(Proietti); N AZZANO alla 20 
TORRITA TIBERINA - a!le 20 
COMITATI DI ZONA: FIUMICINO 
MACCARESE; alla 18 • Fiumicino 
assemblea (Vitale); CASTELLI: al
le 17 attivo femminile {Corciulo-
Cervì); AURELI A BOCCEA alle 
18 coordinamento sanità (Filislo); 
MONTE MARIO PRI MA VALLE: 
alle 18 a Torrevecchla 
SEZIONI «CELLULE AZIENDA
LE EDILTER alle -9 {Prese»)i 
PP.TT. alle 17 • San Paolo 

A Pont» Mammolo alle 19 pri
ma lezione del corso::«Storà • ca-
ratteri del PCI » (Matteoli). 

F.G.C.. -
VELLETRI ore 19: assemblea di 
caseggiato sul. tesseramento. (Cui!-
lo) . MONTEVERDE ore 18: as
semblea di circolo. LUDOVISI ore 
17: attivo circolo (Leoni). LAN-
ClAXl ore 19: attivo circolo Lan-

"ciani Italia (Labbùcci). S. GIO
VANNI ore 17: attivo «tudenti 20-

rna su*. -_ • - - i 
. PROSINONE 

ARCE ore 20 (Gemma). 
VITERBO 

VITERBO GRAMSCI ore 18 (Fred
dura); CASTIGLIONE IN TEVE-
RINA ore 20 (N. Lombardi); 
LUBRIANO or» 20 (Cecearelli) ; 
RONCIGLIONE or» 20,30 (Trabac-
chinl); GROTTE DI CASTRO ore 
20 (Barbieri): VITERBO-LA PI
LA or» 18 (Poetili); PESCI A RO
MANA or» 20 (Parroncinl): OR-
TE^ALDARE or» 20 (D» Fran
cesco). -• . - . 

RIETI 
MAGLIANO S. or» 21 (Valerio 
Veltroni). 

'• LATINA 
MINTURNO ore 19: attivo aborto 
(Patrizia Ciccarelll - Recchia). 
LATINA « Gramsci » or» 18: as
semblea (Grassucci). 

verificando :' la stessa cosa 
che era accaduta alTEsqui-
l ino . -•--'. --«-• 
- Circa mille abbonati risul
tano completamente . fuori 
servizio "nella zona di via 
Manin, Tutti gli utenti, inol
tre, ' possono imbattersi in 
interruzioni, disturbi o dis
servizi in genere se la loro 
chiamata impegna coppie di 
cavi messi fuori uso. In par
ticolare: gli.abbonati i cui 
numeri telefonici iniziano 
con la cifra 6 (il centro) e 
gli abbonati i cui numeri 
cominciano per 3 (Belsito, 
Flaminio, Cassia, Tomba di 
Nerone) hanno difficolta a 
raggiungere gli utenti i cui 
numeri iniziano-con- il 2 o 
il 7. Gli utenti la cui nume
razione inizia con il 7 (Appio 
Latino, Pontelungo, Tuscola-
no, Quadraro) hanno diffi-
coU* o-impossibilita .a rag
giungere sìa gli abbonati i 
cui numeri cominciano per 
3, 4, ,5. 6, 9, che quelli per 
raggiungere i ouali occorre 
formare il - prefissò con lo 
zero. Gli abbonati i cui nu
meri cominciano per 5 
(Ostiense. Laurentino, Tra
stevere) hanno difficoltà, a 
raggiungere gli utenti fl cui 
numero telefonico inizia con 
la * cifra 4. • 

H passaggio della perturba
zione, che ha Colpito in mo
do - particolare: il Lazio, ha 
provocato qualche danno e 
molte difficolta per l citta
dini. Come sempre. Il «ter
mometro»' della situazione è 
stato il'centralino dei vigili 
del fuoco di via Genova. Si è 
calcolato che le chiamate 
siano state oltre un migliaio; 
gli interventi operativi'— ov
viamente — molti di meno: 
circa duecento. Vediamo ora 
quali sono stati i punti di 
maggiore pericolo che il mal
tempo ha provocata A Su
biaco, 11 ponte di Agosta ha 
rischiato di essere travolto 
dall'ondata di piena dell'Anle-
ne. Un grosso tronco d'albero 
si era Incastrato proprio sot
to Parer», a mo* di.dira. 

In città, in via dei Cerchi, 
il traffico automobilistico è 
stato interrotto a causa di 
una grossa pozzanghera che 
si era formata proprio nel 
centro della sede stradale. 
Due auto ci sono finite den
tro e d sono rimaste. Per ti
rar fuori 1 conducenti è stato 
necessario intervenire con un 
mezzo anfibio. Grosso allaga
mento anche nel sottovia di 
via Giustiniano Imperatore, 

La protesta degli in 
a trovare per noi 

e Stavamo, vedendo la f e> ~ 
levisione, ecco vede, proprio 
in questa stanza. Fuori pio- • 
veva a dirotto. A un certo '• 
punto mio figlio, Stefano, • 
mi ha chiamato. "A ma' —.. 
strillava — qua ai alloga ca-

: sai". Mi sono voltata e .ho 
• guardato per terra: era ve

ro, il pavimento era tutto ; 
bagnato e l'acqua saliva per _ 
le pareti Allora sono corsa 
in cucina, in bagno. Un di- . 
sastro: dalie fogne otturate 
il fango correva per le.con
dutture, • straboccava dal : 
water e dai lavandini. Che 
dovevamo fare? Ci siamo ' 
tolti le - scarpe e abbiamo < 
chiesto aiuto. Abbiamo smos
so mezza Roma questa not
te: abbiamo telefonato ai 
pompièri, ai vigili, atristi-
tutò, lo Iàcp, che è il pro
prietario dell'appartamento. 
Io e mio marito ci siamo se
duti per le scale, con mio 
figlio che si muove con dif
ficoltà. (da bambino ha avu
to la poliomielite), e abbia-. 
mo aspettato per tutta la 
notte che qualcuno venisse. 
a portarci via di qua, da 

• questo inferno ». - . 
Flavia Previtale, imbotti-' ' 

ta di maglioni e a piedi nu- ' 
di, mentre racconta Vawen-

. tura passata la scorsa nòtte 
' continua a raccogliere dc-
' qua nei secchi e borbotta: 

i - « E' ora che qualcuno si decida 
una sistemazione migliòre di questa » 

v Adesso basta, è da venr 
tisette anni che vivo qua > 
dentro, in questo buco, ogni i 
inverno la stessa storia;, è ' 
ora che qualcuno si decida ] 
a darci una casa decente». •' 

L'appartaménto che '- per •; : 
l'acquazzone di mercoledì . 
sera, si è allagato costrin- • 
gendo la famiglia Previta
le a chiedere ospitalità a 
parenti e amici à alla Gar- ' 
batella, in via Giahnantoni • 
Gavazzi, in uno dei tanti 
lotti delle case popolari co- '• 
strutti daWistituto case pò- • 
polari tanti anni fa. E gli . 
mancano tutti i requisiti per ; 
definirlo una casa. Ritaglia- ' 
to rubando spazio alte can- \ 
Une dell'edificio, a due me- • 
tri sotto il livello stradale, 
buio e con poche finestre 
per di più, asfittiche, che • 
lasciano, passare poca aria, ; 
è stato dichiarato. « igieni- • 
cernente poco adatto » nel \ 
13, dai tecnici dell'Ufficio 
d'Igiene. 

Solo questo, la dichiara- . 
zione di inabitabilità, a-
vrebbe dovuto sollecitare lo 
interessamento dei tecnici 
ddrutttuto, per trovare una 
sistemazione ptm adeguata • 
agli inquilini detto * scanti
nato». E invece, le,richie
ste. e anche le protette 
della famiglia Previtale si 
sono scontrate sempre con- -

tro un muro di gomma. La 
unica offerta di un alloggio 
appena appena più decente 
è stata fatta diocotto anni 
fa: ma la casa libera era al 
Tufelio, troppo distante dal
l'istituto dove il piccolo Ste
fano (che allora aveva saio 
tre anni) seguiva un còrso 
di riabilitazione motoria. I 
Previtale allora la rifiuta
rono -e preferirono restare 
alla Garbattìla, sistemando
si alla meglio nei due locali • 
umidi. Poi nel 13 la nuova 
domanda: questa volta c'era 
davvero finalmente la pos
sibilità di trasferirsi e di 
trovare una soluzione mi
gliore: la richiesta detta fa
miglia aveva ottenuto 11 
punti. Sembrava tutto a po
sto, e invece a matrimonio 
del figlio maggiore, che fi
no ad allora aveva vissuto 
con i genitori, ha mandato 
tutto aWaria. La graduato
ria si è abbassata e i Previ-
tale hanno perso così tutte 
le speranze. 

Tra le tante storie che 
parlano di migliaia di fa
mìglie alla disperata ricer
ca di un alloggio, non re
sta che registrare anche 
questa: quella di tre persone 
costrette a vivere tn uno 
scantinato che per di più 
si allaga ogni volta che 
piove. 

La disegnerà il Comune per decidere come intervenire per la sicurezza nelle borgate 

Una mappa delle «strade della morte» 
Alla sua stesura parteciperanno le circoscrizioni • Le misure verranno adottate d'intesa con l'Anas e l'Acea 

Perché sempre « dopò »? 
Sulla Tuscolana d sono vo
luti quattro morti e un'esa
sperata protesta della gente 
per avere un semaforo. Ma 
c'è un rischio: le misure quel
le prese su due piedi, veloce-
.mente, magari dopo rennesi-** 
mo incidente, non risolvono fl 
problema. L'emergenza non' 
bastarla sicurezza sulle stra
de, soprattutto nelle borgate, 
nella cintura periferica della 
città, continua a restare 
scarsa. 

Partendo da queste conside
razioni l'assessorato al risana
mento delle borgate ha deci
so di disegnare una « mappa » 
dei punti <fi pericolo per fl 
transito pedonale. Su una 
cartina della città saranno se
gnati con cerchietti i tratti 
delle strade consolari dove è 
pericoloso e avventurarsi ». 

Alla stesura deTJa mappa, il 
Comune ha invitato a parte
cipare non solo le circoscrizio
ni. ma anche i comitati di 
borgata* le associazioni di 
strada. 

Una buona iniziativa, sì di
ra, ma a cosa servirà? An
che in questo caso la risposta 
la fornisce l'assessorato: con 
la mappa in mano sarà più 
facile programmare (di inter
venti. non affidandoli alla 
casualità. Interventi che, in
somma, non dovranno essere 
varati dopo gli incidenti stra
dali, ma possibilmente prima 
per prevenirli nei ponti che la 
gente ritiene essere pericolosi. 

Gli interventi, che fl Comu
ne realiueià assieme all'Arias 
e all'Acca, riguardano Tin-
sanazione detta aegnatetic* 
< verticale » (cioè 1 semafori). 
e orizzontale » (le strisce, gli 

« stop »). L'flhiminazìone pub
blica (e ovviamente in que
sto caso le misure dovranno 
essere integrate al piano di 
risanamento delle borgate va
rato dall'amministratione). la 
sistemazione di pedane per le 
soste pedonali e via dicendo. 

Qualcosa,'insomma, si muo
ve. Anche se va detto non 
bastano le buone intenttooL 
Già l'anno scorso l'assessora
to alle borgate diede indica
zione aJJe drcoacrizìom di si
stemare cartelli o addirittura 
di recintare aree, soprattutto 
in prossimità delle scuole. Era 
una prima misura, provviso
ria, per ttmttare fl pericolo. 
Dopo un anno, qualche circo
scrizione ha adottato le mi
sure. qualcun'aftra no. Sta
volta però a differenza dì pri
ma, sarà proprio la gente a 
suggerire cosa t come fare. 

Domani 
manifestazione 

a Rieti con Ingrao 
provinciale 

domani a Rieti con fl compa
gno Pietro Ingrao. L'appun
tamento è per le 17,38 al ci
nema e Moderno». L'incontro 
cade nel pieno della campa
gna per fl reclutamento ed fl 
tesseramento al PCI per l'81. 

In questo impegno sì regi
strano già I primi positivi ri
sultati: la sezione Acotral ha 
raggiunto il im% con 14.0» 
Ure di media tessera, alla 
Texas sì è aTHSH, mentre 
una nuova organizzazione di 
partito è stata fondata a Ne
spolo. 

Perle aule 
un incontro tra 

«Bernini» e «Dante» 
Oggi, probabilmente, la 

vertenaa aperta tra ITU* 
e Bernini» e il liceo acéenU-
fioo «Danto» sarà risolta. 
Infatti è previsto un Incon
tro tra studenti, insegnanti 
e genitori delle due scuole 
con il XXVTJI distretto per 
decidere definitivamente il 
problema ddraasegnaaione 
delle aule. . 

Finora, bi uno stesso odi-
«ciò, hanno convìssuto le 
due scuole (da quando, dna 
anni fa, il e Bernini» cedet
te al «Dante» sei aule). Ma 
quest'anno, par • raumento 
delle ncrkionl. in entrambi 
1 comi di studio, la aiutata
ne à diventava insostenibile. 

Ci vorrà molto tempo pri
ma che Renato Armellini, ri
lasciato nella notte tra mar-
tedi e mercoledì sull*Aspro
monte, recuperi uno stato fi
sico normale,, dopo sei mesi 
terribili, passati praticameli- . 
te al buio, mangiando cibi 
freddi e qualche minestra. E 
con gli stessi vestiti che in
dossava durante il sequestro, 
malfermo' sulle gambe è 
rientrato l'altra notte a Ro
ma, dopo nemmeno un giorno 
di riposo nell'ospedale di Pai- > 
mi. Lo hanno accompagnato 
in auto la moglie e il capi
tano dei carabinieri Ragusa, 
sotto uria pioggia torrenzia
le. E dopo un viaggio di mol
te ore, ieri notte è arrivato 
nella sua villa dell'Eur. 

Ai giornalisti che hanno a-
vuto la pazienza di attender
lo per alcune ore. fino a mez
zanotte, non è stato ovvia-. 
mente in grado di dire nien
te. Ha parlato per lui la 
moglie, raccontando.una par
te della travagliatissima pri
gionia e del rilascio, e Mio 
marito è stato trattato come 
una bestia — ha detto —. Non 
aveva più nemmeno le siiê  
lenti a contatto e, tra l'altre," 
era ' stato da poco operato 
agli occhi e si trovava anco
ra. sotto il controllo dei me
dici». ,:.V';.>'/-~V-'.".-- *.'-•' 
' Il particolare delle lenti a 

contatto spiega cosi la scar* : 
sita di elementi forniti ai ca
rabinieri che lo hanno som- -
mariamente interrogato a 
Palmi. « Durante tutta la pri
gionia — ha spiegato ancora 
là moglie.—. non ha potuto né 
leggere, né notare particola
ri o fisionomie dei, suoi car
cerieri ».: Sempre legato con 
una pesante caténa, alla fio
ca luce di uria lampada ta
scabile Armellini ha passato 
i sei mesi più brutti della sua 
vi ta . ;-•' '?<'•'' .•-•'•'.. '- •- .'•.'• • 
l'Con trenta" chflî  in meno, ' 

. una barba che lo rende ir-
. riconoscibile su quel viso ri
dotto pelle è ossa ha; avuto 
senza ombra di dubbio a che 
fare con elementi spietati. 
Banda di calabresi? Romani? 
E'jancòra; ovviamente presto. 
per;azz^are ipòtesi. Di cérJ; 

~tc^ArmèTÌinfnon àvrebbere^" 
sistito molto a lungo in quel
le condizioni: - - -~ 

E se si considera l'età, fl fi
sico robusto del « palazzina
ro»; resta da chiedersi in 
quali condizioni possa trovar
si Ercole Bianchi, il costrut
tore di Monterotondo rapito 
quasi un ; anno. fa,, a dicem
bre. None anziano, ha 60 an-̂  
ni, ma il suo stato di salute 
era ben pia precario di quel
lo del suo compagno di sven
tura Armellini. Aveva'biso
gno continuamente di pillole 
contro allergie e diabete, v 
• Per Armellini, la « pista ca
labrese » potrebbe tra l'altro 
rappresentare anche una sor* 
ta di «trovata» dei rapitori. 
E' un'ipotesi, certo, una dello 
tante. Ma gli interrogativi so
no molti e precisi. Perché il 
primo dei tredici sequestrato
ri arrestati dal reparto ope
rativo dei carabinieri alla fi
ne dell'estate aveva in tasca. 
a Roma, una banconota del 
riscatto versato dalla fami
glia Armellini? L'uomo Jn que
stione si chiama Biraghi, e 
non è certo un semplice «ri
ciclatore», visto il posto che 
secondo i carabinieri occupa 
nella scala gerarchica della 
mala romana. Quella banco
nota era tra quelle di tutt'al-
tro sequestro, quello di Anto-
lini Ossi, eseguito ed ultima
to nei Lazio. I due rapimenti 
sono stati compiuti dalia stes
sa banda romana? - { . 
. Lo stesso Arsneflini .ha .af
fermato di aver viaggiato al
meno dieci ore a bordo di va
rie.auto prima di essere ri
lasciato. Potrebbe aver attra
versato la penisola, e non a-
ver fatto giri a vuoto. 

Ma, certo, anche l'ipotesi 
che attribuisce la « detenzio
ne» alla 'ndragheta è atten
dibile. Tanto più che per gli 
altri romani ancora in ma
no ai rapitori gli investigato-. 
ri puntano molto sull'Aspro
monte. Oltre al particolare 
del boss Macri. ricercato per 
fl sequestro Bianchi, c'è fl : 
viaggio che fl padre di Bar
bara Piattelli ha compiuto il -
mese scorso in Calabria, do
ve si è recato appositamente 
per lanciare un appello ai ra
pitori 

Rilasciare Armellini a Pal
mi avrebbe avuto dunque un . 
senso ben preciso. E se gli al
tri rapiti si trovassero davve
ro m Calabria, la 'nàraaheta ' 
avrebbe tutto l'interesse a 
trasportarlo da un'altra par
te. non certo vicino casa. 

Sono tutti elementi su cui 
riflettere, e il dottor Sica eoe 
da armi segue questa pista 
dei sequestri ha una gigante-
sca mole di lavoro da com
piere. , Certo, se è vera la no- ' 
tizia di un riscatto pagato 
dagli Armellini dell'ordine 
di due miliardi, la « linea du
ra » dei magistrati è stata an
cora una volta mutile. Amici 
che pagano, personaggi come 
Armellini H trovano sempre. 

http://ne.Ha
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Sì prepara un convegno del PCI sulla provincia romana 

Ma si possono unificare 
le richieste e le proposte 
di centoventi ^«•««s» 

STRUTTURA DELL'OCCUPAZIONE PER ATTIVITÀ' ECONOMICA 

(DAI 1977 AL 1979) - Valori in migliaia 

Oggi manifestazione con Gerardo Chiaromonte a Colleferro - A col
loquio col compagno Ottaviano - Come affrontare le trasformazioni 
territoriali, economiche e sociali dell'hinterland della capitale 

. Centodiciassette comuni. 
più di ottocentomila abitanti: 
ecco cos'è l'hinterland della 
capitale. Detto cosi però è 
troppo facile. La provincia 
romana è qualcosa di molto 
più complesso. Ogni zona ha 
una sua particolarità, la sua 
struttura economica, il suo 
equilibrio (solo per dirne u-
na: dei 117 comuni 38 sono 
in montagna, .75 in collina e 4 
in pianura),' diversità che ov
viamente si riflettono sulla 
composizione sociale, "•" sul 
numero degli occupati, sulla 
«qualità» dell'occupazione. Il 
PCI ha indetto una conferen
za sul tema: «L'impegno dei 
comunisti per un diverso svi
luppo economico e civile del
la provincia ». Cosa vuol dire 
quest'ordine del giorno? C'è 
un obiettivo, ci sono obiettivi 
che vanno bene per tutti i 
comprensori? < . 

Ne parliamo col compagno 
Franco Ottaviano, responsabi
le del comitato provinciale 
della federazione. «Non si trat
ta, òvviamente, di realizzare o 
proporre un progetto valido 
per tutta la provincia — dice 
Ottaviano —. Sarebbe impose 
sibile viste la diversità e le 
varie specificità. Piuttosto 
vogliamo formulare un com
plesso di : proposte che si 
traducano in "piattaforme". 
comprensoriali, ' per aree ter
ritoriali omogenee, per gran
di filoni d'intervento ». 

Una • conferenza, - dunaue, ' 
tre giorni di dibattito; Per 
dire cosa? « All'attenzione del 
convegno proponiamo tre 
terni — continua Ottaviano 
—. Il ruolo.dei Comuni e 
degli organismi istituzionali, 
rassetto del territorio, l'ana-

II 5, 6, 7 dicembre t i ' 
svolgerà, promossa dal 
PCI, la conferenza sul 
tema: l'Impegno dei co
munisti per un ' diverso 
sviluppo economico e ci
vile della provincia. I la
vori saranno conclusi dal 
compagno Alessandro Nat
ta, della Direzione. A que
sto appuntamento il par
t i to vuole arrivare svilup
pando un -ampie, dibatti ' 
to interno e un approfon
dito confronto con tutte 
le forze politiche e socia
l i che operano nella prò-. 
vincia di Roma. Tra I pri
mi appuntamenti quello 
di oggi pomeriggio, con il 
compagno Gerardo Chia
romonte della - Direzione, 
a Colleferro (l'Incontro • 
si svolgerà alle 17,30 al ; 
cinema Nuovo Ariston).: 
Al t r i incontri sono già 
stati programmati a Tivo
l i , dove gli operai della ' 
Pirelli s e i cavatori si 

incontreranno col compa
gno .Adalberto Minuccl. 

lisi e le proposte per quello 
che riguarda i settori produt
tivi. Per esempio sul > ruòlo 
dei Comuni e degli organismi 
istituzionali, come le comuni
tà montane, le ULS, 1 con
sorzi fra comuni. Noi cre
diamo 'che gli enti locali sia
no davvero stati protagonisti 
di una battaglia per un di
verso sviluppo economico e 
civile della provincia. Le rea
lizzazioni sono state molte, 
importanti. Crediamo, però, 

che ci sia oggi bisogno di 
rendere ancora più protago
niste le popolazioni, di ren
der loro chiaro qual sia }a 
portata dello scontro per rea
lizzare uria «diversa qualità 
della vita»; -

Seconda questione, l'assetto 
del territorio. «Non vogliamo 
affrontare quésto tema solo 
dal punto di vista dei piani 
regolatori —.continua il re
sponsàbile del PCI per la 
provincia — o del vari stru
menti urbanistici. Questa im
postazione, mi pare, ha in 
qualche caso ridotto 11 senso 
della mobilitazione per un u-
so diverso delle risorse e del
le "vocazioni" territoriali. 
Piuttosto vogliamo guardare 
ai grandi filoni d'intervento: 
dai problemi del litorale 
(nelle sue varie implicazioni 
dall'inquinamento al sistema 
portuale) fino agli insedia
menti per 11 turismo, pen
siamo anche al problema del
l'ambiente e del risanamento 
dei nuclei abusivi: anche in 
questo caso non nella logica 
dei singoli piani regolatori, 
ma per aree contigue e omo-
genee».- '-•->. •-.- -•••-•. - . . 

Vertenze come queste han
no bisogno però di una pro-
forida .conoscenza del' territo
rio. delle sue modificazioni. 
« Esatto — :dice' ancora Otta
viano. —. Ma noni si tratta 
tanto di registrare le modifi
cazioni in atto e basta, quan
to di intervenire per bloccare 
le tendenze negative. Ad e-
sempio. si può guardare "tra
dizionalmente" . ai comuni, 
quando, dal punto "di vista 
abitativo, delle relazioni, dei 
centri "gravitazionali" si sono 
determinate » situazioni che 
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hanno addirittura invertito il 
vecchio rapporto centro-bor
gata? Il modificarsi degli In
sediamenti, il tener conto di 
come questi processi si sono 
realizzati, con la conseguente 
fràpturnazione e disaggrega
zione sociale, lo spostamento 
delle aree d'Influenza deve 
imporre di guardare alle fra
zioni e alle borgate non nella 
logica del risanamento, ma 
nella vera e propria rifonda-
zlone dei centri aggreganti, 
capaci di rispondere alle do
mande sociali, civili che òggi 
si • pongono». • '•/•••:.' v;•:•,;*,;•-; 

Terzo punto, di cui si do
vrà = occupare 7 il '• convegno: 
l'analisi e1 le proposte per 
l'industria, per il mercato! del 
lavoro, E in quésto caso si 
parte dai dati (che forniamo 
nella tabella qui sopra). Nel
la provincia romana hanno 
uh posto di lavoro fisso ap
pena un milione e 324 mila 
persone (un - terzo.. donne), 
che rappresentano appena' Il 
35,9 per cento della popola
zione. Una media più bassa 
di quella nazionale che è del 

36.4 per cento. \" 
v« Nella provincia di Roma 
— continua Ottaviano. — si 
possono toccare con mano 
tutti gli effetti dell'assenza di 
una politica "economica del 
governo. Noi pensiamo che si 
debba dare respiro alla bat
taglia per la difesa del pósto 
di lavoro. SI tratta Insomma 
di unificare le battaglie della 
classe operaia, oggi forse 
troppo frammentarie. Unifi
carle e creare attorno al mo
vimento del lavoratori un si
stèma più vasto di alleanze. 
S'impone insomma un ruolo 
di protagonista della classe 
operaia, per ribaltare la logi
ca della crisi, per uscire dal
le angustie di un mercato del 
lavoro che paga il prezzo di 

, un Insediaménto industriale 
disordinato, " per sconfiggere 
la piaga del lavoro nero» . . 

"Àncora l'agricoltura. «An
che in questo caso — conti
nua Ottaviano . — vogliamo 
puntare a unificare le verten
ze . In corso (e .penso a uria 
propósta di lòtta per utilizza
re tutte le. terre incolte), 

promuoverne di nuove per 
dare ulteriore forza alla pia
nificazione regionale ». E 
siamo arrivati alla questione 
di fondo. « Dalla - carrellata 
sul vari punti da approfondi
re — continua Ottaviano — 
credo sia evidente che vo
gliamo far vivere nelle singo
le > "piattaforme" la ^ pro
grammazione regionale, l'e
sperienza dèll'ammlnlstrazio-
ne provinciale, il lavoro del 
Comuni», 
• Un compito che vogliamo : 
affrontare da soli? «AI con
trario, e basta guardare alla1 

preparazione del convegno 
che prevede incontri con tut-, 
te le forze sociali e politiche 1 
— risponde Ottaviano —. Di-1 
rò di più non possiamo più 
ridurre il confronto • còri le 
altre forze solo alle vicende 
del singoli comuni .0 Interve
nire solo al momento di 
comporre una giunta 0 alle 
"verifiche", nei momenti, di : 
tensione. Vogliamo invece a-
vere una capacità continua di > 
promuovere - incontri, allean
ze». '•"..... - : •:.' ' - .v 

Le donne alla « Maddalena »: è necessario, subito, riprendere la battàglia 

Le 4 spade di Damocle sulla 
; Aborto. Si ricomincia -: da 

capo? A giudicare daoli at
tacchi delle - multinazionali » 
del conservatorismo- (succede 
in Germania, Francia, Svizze
ra, Inghilterra', USA, ricorda 
Eléna Màrinucci) e da. quelli ' 
nostrani sembrerebbe -proprih 
di si. E le donne ancora una 
volta come due anni fa per 
l'approvazione della legge. 
come cinque anni fa ver il 
divorzio, sono chiamate a fa
re muro. Tutte, unite t'rnrl-
menle- Certo, con . i dovuti 
« distinguo ».:.. ognuno con la 
sua, impostazione:, ila 194 è 
U -massimo che si poteva ot
tenere^ 1 la legge è buona. 
la. sua fiTìnlicazione rissima*: 
<-fa schifo, ma'è l'unica che 
abbiamo*. "'••". '•' . : < v 

: Quello che è certo è che 
invece di cercare r.1~rri e en 
tusiasmi per migliorare la 
leaae,- modificarla nei nunli 
inefficaci, rivendicare al suo 
interno più ampi svasi di'U-. 
bèrta le donne sono costrette 
a • ritrovarsi ' tutte — V ' "on 
solo 7nro — a .doverla difen
dere' 3a : due : fronti: aii^'n 
sconsiderato e irresponsabile 
dei radicali e auelln ottuso e 
anche un po' grottesco (ma 
assai pericoloso) dei clerical-
intègràlisti. - • 

"Ricominciare ~ la battaalia. 
dunque. Ma da dove e-per 
andare - dove? Se • to sono 
chiesto tutte le donne presenti 
l'altra sera alla tMaddalenà» 

riunite sotto la bandiera del
la * legge non si tocca», per 
chiarire e impegnarsi a far 
sapere che ai referendum, 
purtroppo, si andrà: è un ar
co di fòrze che. rà'pbré'senià-
no tutti i settori e'~'te realtà . 
del. movimento delle donne a • 
Roma. E' stata Tina Zagoste-
na' Bassi che ha es'nnsto ali:".' 
aspetti tecnico:gÌuridici per 
sgomberare anzitutto il camoo 
da qualsiasi equìvoco. Sulla 
* 19* » : •- incombono quattro 
spade di Damocle: i ire refe-
rwlitm e la sentenza dolio • 
Corte costituzionale ' òttesa ~ 
nrrnài da una sèttimaria~; al-
l'altra.-r'-. - 1 ^ ' / ; • : • . , ; 

* E' certo che In Corte non 
potrà tornare indietro rispet-:. 
to al : vronunciaménto .del 
75 in cui si dichiarava par-
iiolmt>n*e fllénittima l'art. 546^ 
del C.P. che puniva conila 
rT't'sj/^"» da 2 a 4 anni la 
donna che. si sottoponeva al- '•• 
Vchórto ver rimani df «nlnte ' 
psico-fisica. Ma potrebbe e-
ìmirinre l'art. * sull'autode
terminazione della donna . e r 

rifnccinrla enti so**o la 00-
testà dei medici. E sembra 
che ci S»T»»O tentativi di tur"*: 
sione politica in questo sen
so. •. " • : '•'•'•:. — • '-
' r referendum tutti dello 
stesso segno nonostante le 
apparenze (anzi, si dice che in 
casi radiche mólti a auesto 
punto reatino U mea culpa 
sugli imprevedibili esiti dello 

scontro), tutti contro la li
bera scelta delle donne, con
tro la garanzia di una strut
tura pubblica che tuteli la 
sua salute, contro i problemi 
dèlie'minorenni (oggi à que
st'ultima è concesso. lo < spi
raglio » di rivolgersi al aiudi-
ce. tutelare, ma se ' venisse 
abrogato l'articola le aiava-
nissime. tornerebbero in tut
to e per tutto sotto la patria 
potestà). £ 
• E* anche impossibile, come 
qualcuno . disinvoltamente 
vuol far credere. - èvìta re i 
referendum .'con una modifica 
parlamentare - - della •• legge. 
Nessuna ' innovazione o can
cellazione all'interno'' .della 
< 194 vi andrebbe - nella 'dire
zione voluta dai diversi, pro
motori; così, come prescrive 
la leone per annullare un Re
ferendum indetto. '~-' -----
. EraÙora? Allora si scenderà 

ancora in piazza, si tornerà' 
la doménica' •• davanti * .'alle 
chiese, si scriveranno - libri ~-
bianchi sui giornali. Insam-: 
ma ade donne, tutte le don
nei soprattutto a aueVe che 
hanno firmato si dovrà spìe- l 
gare che le hanno ingannate. 
che la loro adesione è stata 
estorta con la mistificazione 
di1 una falsa domanda: e Sei 
a 1 favore dell'aborto o con~ 
tro?>. y 

Nessuna delle donne ' vre-
senti l'altra sera alla < Mad
dalena > è favorevole aÙ'abor-

to. L'ha espresso per tutte le 
compagna Pasqualina Napole
tano, il vero quesito è: e vo
lete tornare all'aborto clan
destino e riconsegnarci nelle 
mani delle mammane e dei 
cucchiai .d'oro, "o desiderate 
che per- tutte-.- di' qualsiasi 
condizione, religione, partito 
esse..siano, sia garantita .la 
scelta di una maternità con
sapevole e l'assistenza gratui
ta per la salute? ». ,. 

Non'a caso, dai nachi[•dati-
che si sono potuti raccogliere 
in • nuesti anni * sull'aborto, ; 
(laddove te Regioni si sono, 
preoccupate di farlo) emerge 
che vi hanno • fatto >'ricorso 
donne • * qualunque >. brac
cianti. contadine, • casalinghe, 
impiegate con due o DÌÙ Itali 
e onesto a dispetto dei e cro
ciati » della moralità vvhhVra 
che fanno semplicisticamente 
l'^uazwne aborto, uguale fa
cile contraccezione. , .;-•.- . 

Quello che è vero à che la 
prevenzione, - in '• questo càm-
ro.'i •nrnxnotori. del referen
dum non là .vogliono e lo si 
è visto nelle regioni governa
te dà tloro» dove i consul
tori '. sono come • le ' mosche 
bianche e lo si riafferma nel
la 'provata dii abrogazione' \ 
della « 194 ». in cui U medico 
dèi;e solo accertare se è il 
caso di effettuare Vàborto te
rapèutico. Poi rimanda la 
donna a casa è se ne lava le 
mani. •:-.--. -r\- •:••'- '• • -

«Autunno 
romano» 

Balìa IX ^ 
circoscrizione 

'" Prosegue l'« Autunno nv 
mano » nella IX circoscri-

..zione che sì è Inaugurato il 
"7 ottóbre cori - una confe^ 
: renza -stampa al centro po

livalente di Vfllà tais. Èra-
. no presenti l'assessore alla 

cultura Renato Nicolini. 
l'aggiunto del sindaco Pero-

-'nl, il presidente della com
missione culturale della IX 

• circoscrizione Blgiaretti e 11 
consorzio cooperativo , cul
turale' TECNOMEDIA .'• che 

' cura l'intera rassegna. - . -
" H- programma cómpren-

' de: cinema, teatro, musica, 
mostre, audiovisivi e l'alle
stimento ~ di quattro labora
tori di'cui uno «Sui fon
damenti della- teoria musi
cale», a cura di Francesco 
Chiappa al. Liceo Augusto; 
l'altro .«del suono» â  cura 

-' di Mario' Albano .alla scuo
la . G. " Cagliero e gli ' altri 

- due «sulla • costruzione di 
maschere» curati dal Grup
po del Sole al centro so
ciale di via Vigna. Fabbri 

; e al centro culturale di Vtl-
- la Lais. I laboratori sono 

diretti agli studenti delle 
scuole medie e medie supe-

• riort, nonché agli operatori 
soclo-culturali; le iscrizioni 
si ricevono nelle sedi In cui 
hanno svolgimento e dure
ranno fino a dicernbré. ,'. " 

- Inoltre la' cooperativa di 
servizi culturali Collettivo O 
a dicembre - presenterà al 
centro anziani di Villa Laz
zaroni la ricerca per e con 
gli anziani, della IX circo
scrizióne che " si' concluderà 

• con una mostra.fotografica. 
• Per. il cinema al Cine Fio
rali!. via Terni 94 (telefono 
7578695) ogni martedì (fino 
al 16 dicembre) alle" ore 21 
ci sarà la proiezione dì un 
film per la Rassegna italia
na: «Il colore.del cinema» 
curata dalia . cooperativa 
Anamorfosi. '• -•> >-" 
. Per là musica classica gli 

' appuntamenti sono, sempre 
al Cine Fiorali!, il 10, 12, 
19 novembre, ore 21, a cura 
dell'Areum; e il' 17 novem
bre, ore 21 a cura dell'AIGS. 
• Inoltre il' Teatro diretto 
ai bambini è a cura ' del 
Gruppo del Sole mentre «Là 
compagnia del medaglione » 
rappresenterà per gli adul-

: ti, al Cine Fiorelli.- ore 21, 
«La schiava contesa». 
" • Nel vfrattempo perché • rton 
andare à vedere al centro : 
culturale di Villa Lais dal* 
1*8 al 23 novembre' la mo
stra a cura del • CRAV su 
«Incontro di segni», grafica 
italiana è cecoslovacca?^ 

L'ingresso a spettacoli e 
mostra e la partecipazione 
ai ' laboratori, sono gratuiti. 

r~lettere~^ 
[ a l cronista 

Tonti piccoli gruppi 
fanno un grande numero... 

E* - solo un ' caso che a 
fianco della lettera di Mau
rizio Domizi, compagno di 
«Centofiorì». sia comparso 
ieri nelle «Lettere alla cro
naca» il comunicato del
l'Arci della VI Circoscnzxc-

•ne? A me sembra di no. Vi 
è una continuità ideale tra 
i due. La prima apre un 
dibattito e attende risposte 
puntuali sul modo d'essere 
dirigente comunista oggi, 
in'una grande città, o me
glio ancora sul modo di 

"fare politica; l'altro, par
tendo da un fatto concre
to. il minacciato smantella
mento del Cinema Teatro 
AraMo, ripropone le mede
sime questioni. 

Entrambi denunciano che 
vi è un modo più ricco di 
misurarsi con i partiti a 
partire dal fatto che non 
si è disposti ad accordare 
deleghe ma, al contrario, si 
vuol tornare ad essere pro
tagonisti. partecipare diret
tamente all'organizzazione 
del proprio tempo di vita. 

Anche di ciò abbiamo par
lato a Siena, ed erano pre
senti l compagni della VI. 
Non so se Maurizio era con 
noi, tra gli ottocento rap

presentanti di radio, giorna
li locali, collettivi, scuole di 
musica, gruppi sportivi. Cer
to il contributo dell'espe
rienza d! «Centofiorì» sa
rebbe stato di grande utili
tà, ma avremo altri momen
ti -per- ragionare • insieme-
Quello che mi preme dire 
subito è che a dispetto dì 
chi parla dldeserto. di sola 
disgregazione, o di riflusso. 
abbiamo risposto con i fat
ti. Ciò che avanza, per mille 
rivoli e per sentieri tortuo
si è un nuovo soggetto so
ciale che partendo dai bi
sogni reali: lo stare insie
me, ascoltare musica, viag
giare, far cultura, impone 
a partiti ed istituzioni la 
necessità e l*urgensa di a-
prirsi al nuovo, di essere 
permeabili alle spinte soli
daristiche e df impegno ci
vile che sono nella società. 

n piccolo 'gruppo, ma tan
ti piccoli gruppi fanno un 
grande numero, è anche 

'.portatore di una visione più 
ricca , della politica nella 
Quale non possono non tro
var porto I problemi che 
vxnno dalla droga allo stu
dio. dai rapporti interperso
nali al fare cultura. . 

E* pronto fi PCI a rece-

Eire tutto ciò. a rispettare' 
.> autonomie, ad aprire- le ' 

sue- sedi all'iniziativa con- -
creta ed i suoi assessorati a . 
scadenze che vengono ri- [ 

spettate? o ancora perman- ~ 
gono difficoltà ed impaccio ; 
a misurarsi con fi nuovo 'so- ! 
prattutto se esso nasce al di 
fuori, del partito? Ed in
comprensione verso. i lin
guaggi di cui i giovani so
no portatori? Ma anch'essi. 
non sono segni della stessa 
esigenza di cambiamento. 
che per primi avvertimmo? 
E non occorre anche svec
chiare nel -profondo, come 
abbiamo.. iniziato a fare a v 

Roma, le stesse linee di pò- -. 
litica culturale? Linee che 
potevano andar bene quan
do gli intellettuali erano 
categorie ristrette e non 
apparati e la produzione 
coinvolgeva piccole elite. 
• Non è* più possibile usa
re i vecchi strumenti critici 
per capire Massenzio o i : 

concerti di massa, ed occor
re ben altro, in primo luo
go una teoria dei consumi 
di massa che non demonizzi 
il mercato e l'industria ed. 
un programma di lotta che 
partendo dal problemi con
creti non separi la produ
zione dalla riproduzione so
ciale. 

E del resto non af ferma 
onesto Maurizio? Che ndn 
c'è divistone tra Or «rico
noscersi comunista» e il 
lavorare nelle nuòve 'forme 
di associazionismo? Partia
mo da ciò per riconoscere 
che è necessaria più politi
ca come alla politica è ne
cessaria piò cultura. ' 

Mario Pisani 
Segretario ARCI di Roma 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 1 
di ieri: Roma Nord 12; Fiu
micino 13: Pratica di Mare 
13: Viterbo 10; Latina 13; 
Prosinone IL Tempo previ
sto: tempo perturbato ten
denza a miglioramento. 

^ NUMERI UTILI — Cara
binieri: pronto intervento 
212.12L Poftxia; Questura 
4646. Soccorro pubblico: 
emergenza 113: Vlflll dal. 
fuoco; *H1; Vifill uraantt : 

: 883021. Policlinico 40SSB.; 
- Santo' Spirito 6450823. San 
Giovanni 757**2L San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
6780741: Pronto IUUOIIO. . 
San Camillo 5850. Sant'Eu 
genio 595903; Guardia mo
dica: 4756741-2-3 4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Contro antidroga; 
736706; Pronto Soccer*» 
CRI: 5100; Sottana atra-
dala ACI-. 116: Tomeo o 
viaoHItà AC!: 4213, . 

FARMACIE • Queste far-
' macie effettuano U turno 
notturno: ' Bocca*: - via E. 
Boriifazl 12: Eaoulllno: sta
zione Termini, ria Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon-
tavorda Vacchio: via Cari
ni 44. Monti: via Naziona-

> le -228; Nomontànó: ; piazza 
Massa .Carrara, viale, delle 
Province '66: Ostia Lido: 

. via Pietro Rosa 2: P»r»o-
li: via. BertokHil 5: Pto-
traleta: .via Tiburtlna 437; 
Ponto MnVIo: piazza P. Mil-

. vio 18; Prati. Trionfala, Prt-
mavalla: piana Capeceia-
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolarla 800: Castro Prato-
rio, Ludovrsi: via E Orlan
do 92. piazza Barberini 49; 
Traatovore: piazza Sonnino 
n. 18; Travi: piazza S. Sil
vestro 31: Tr laatt: via Roc-
cantica 2; Appio Latino: 
Tuacowmo: piana Don Bo
sco 40-

1 Per altre mfórmazionl 
sulle' farmacie chiamare I 
numeri 192L .1822. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
4951251/4950351: totem! 333. 
32L 332. 35L 

ORARIO DEI .MUSEI -
Galloria Cotona*, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13 Galloria. 
Ooria PamphlnV Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener
dì, sabato e domenica: 16-13. 
Moni VatiCajHV vtalo del 
Vaticano. 9-1? (luglio, ago
sto. settembre): 9-13 (tutti 
gii altri mesi) OaHorto Ra
zionalo a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13. ora
rio: feriali 9-14. festivi 9-13. 

viale Belle Arti 13L orario: 
martedì mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13J0. 
lunedi chiuso. .. -

Urge sangue 
La compagna Maria Tere

sa Giorgio deve sottoporsi 
• ">in • grave intervento chi
rurgico e ha urgente biso
gno di sangue. I donatori 
possono rivolgersi, digiuni. 
alla I Clinica chirurgica del 
Policlinico Umberto L 

Culla 
• . - * - . * • * ~ - * * 

E* nato Alessio. A lui e ài 
stelluccl, gli auguri della se-

PICCOLA 
CRONACA 

genitori, Irene e Massimo Ca
tione Curie! di Civitavecchia 
e dell'i Unità». 

Lutti 
E" morto il piccolo Marco 

Di Giacobbe, Al familiari a 
al nonno Nicola della sezio
ne Borghesiana, le fraterne 
condoglianze della sezione e 
dell'Unità, 

• E* morto fi compagno Pie
ro Alesi, della sezione Porto, 
Fluviale. Ai familiari la più 
fraterne condoglianze da. par
te dei compagni della sezio
ne, della Zona e dell'Unità. 

Anniversario 
Nel ^secondo anniversario 

della scomparsa dal compa
gno Silvestro Burini deHa se
zione Trieste. 1* moglie, com

pagna Rosa, nel ricordarlo sot-
toscrtvc L. 3d.«M per l'« Uni
tà». ••••• - -

Di dove in 
• I - . ' N , -

« Messalina » al Teatro in Trastevere 

Metti la sujperfemmina 
nella TV a colori 

e non ne resta nulla 
; Una tappa della maratona 
6torico-erotica che, proce
dendo all'lndietro, da qual
che tempo stanno corriplen-
do Silvio Benedetto e Alida 
Giardlna del Teatro Auto
nomo di Roma, tocca oggi 
alla moglie. dell'imperatore 
Claudio.' ' / - . . - ' 

Dopò Marilyn e Lucrezia 
Borgia si va a ripescare un 
romanzo di Alfred Jarry de
dicato a questa figura di 
matrona dissoluta e teme
raria (testo che campeggia 
nel formicolio di opere sul
la decadenza romana della 
letteratura di fine secolo); 
ma, alla • resa dei conti, lo 
si utilizza solo come un pre
testo. 

Messalina, dunque, cioè un 
prologo e uno svolgimento 
che si sviluppano fin troppo 
ordinatamente in .due sale 
del Teatro In Trastevere, la 
C e la Pozzo. Si parte a li
vello del suolo, dalle nebbie 
complici del lupanare, qua
dro scenico di quella Subur
ra nella quale Tacito rac
conta che la donna andas
se di riotte a cercare-1 suol 
amanti. Poi, seguendo al co
mando comicamente secco 
di un liberto dalle fattezze 
androgine (Eliàna pizzichi) 
si trasmigra giù nei sotter
ranei. - • •- - •-•--'.' 
' Ce 11 ricordàvarrio rhlste-
riosi e afosi, dalla Lucrezia 
Borgia; stavolta invece ab
biamo a che fare con un 
ambiente sterilizzato e fred
damente illuminato che ri
corda, anziché qualche luo
go magmatico, la sala di un 

! pedantesco è. scarsamente 
freauentato museo di Storia 
naturale. Ancora "per un po
co si procede per assoclazio^ 
ne. come in una specie di 
gioco del bersaglio, scenico: 
nebbia, acquario (una mu
sica suggerisce l'immagine) 
pinne; Coriipare Infatti, con 
una pinna al piede, l'impe-

.ratore (cui Silvio. Benedet-
• to): zoppica, necessariamen

te. ed ecco' l'altra parola, 
claud'cante. e di qui il no
me. Claudio.- In un angolo 
c'è Messalina e Alida Giarfli-
na). contornata ancora da 

liberti in abiti semiufficiali. ' 
siano essi frac echegglanti 
l'epoca "di Jarry o ùnitormi ," 
che arieggiano il «lager». Ih 

; fondo c'è un'altra raffigura- ' 
: zione - deirimpefatore;- ma 
anziano questo, e intento a •'. 
•giocare.ai dadi. -. . . . . * 
; . Si accènde un :tèlevJsorè a 
colori In un angolo. e - con 
esso arriva un'Immagine del 
volto della Giardlna-Messali-
na urlante, mentre Tattri-

; ce, dall'altra parte; osserva 
spaurita ' se stessa. Il" £ioeo ' 
è fatto. Jarry corre mille mi- " 
gilà: lontano, lui con la sua -

.-'• oscenità che, com'è stata de-
• finita, è una sorta di «con
gelamento estremo del co
mico»: qui. la femmina in
saziabile e fatale, la «super-
femmina » diventa una sem
plice Lolita rivista in chia
ve devitalizzata, spogliata 

dèi dente avvelenato e degli. 
• artigli, che. combatte cori, il 

riflesso di. sé che le fa'pau-. 
rà. I giochi s concludono in 

, famiglia, con l'arrivo di una 
-madre-automa- (nella -storia 

Domizia Lepida) vestita da : 

pirandelllaria signora - Pon
za, mentre Messalina rive-. 
•la; in fondò, solo il suo bi-

- sognò d'affetto,- senza un 
briciolo di umorismo. Noi, 
intanto, abbiamo constata
to che il viso della Glàrdl-

t na inscatolato nel tèlevlso-
; re non dà : buoni, effetti, e 
* che altrettanto succede per 
. la furia elementare ma in . 
, altre occasioni efficace di 

tutto 11 • gruppo, una volta 
che, come oggi, ci hanno co
stretto ad osservarla stando 

.seduti su-rigide.poltroncine. 

- m. $. p* 

_» e ' . • - " >?r ; . ; ; . - . ' 

Iliade » di Giancarlo Sepe alla Comunità 

nei sogni 
un pò 
e un pò* nel futuro 

Iliade di Giancarlo Sepe. 
Il titolo è altisonante; e un 
tantino presuntuoso: perché 
scomodare il grande poema 
«dell'adolescenza. dell'umani
tà». per fare qualcosa di 
strettamente personale, pro
prio in tutti 1 sensi, positi
vi e negativi? -

Allestita in occasione del-
rultlino Festival dei Due 
Mondi di Spoleto. VIliade è 
ore in scena a Roma, alla 
Comunità, per la sua pri
ma uscita, appunto, dopo le 
repliche spotetine. Gli spet
tacoli di Sepe. almeno gii 
ultimi con il suo gruppo, da 
Accademia Ackermann a 
Macbeth, fino a quest'/Zio-
de, sono un po' tutti uguali, 
insistono su temi scenici già 
provati a lungo, primo fra -
tutti quetio della priorità 
espressiva delle immagini. 
rispetto alle parole. Ma que
sta è una cosa antica, risa
le alle prime scoperte di, 
quella che fu l'« avanguar
dia romana ». Giancarlo Se-. • 
pe frequentò il cosiddetto 
teatro-immagine a quei tem
pi e da allora gii è sempre 
rimasto fedele, con coeren

za a volte anche noiosa. , 
L:Iliade è uno spettacolo 

piuttosto oscuro, non tanto 
per ciò che a,tratti riesce 
a. significare, quanto per il 
senso di certe affermazioni 
teatrali, per il valore di una 
rappresentazione che è un 
sogna forse un delirio: tut
to individuale. Si racconta 
di un viaggia un viaggio 
ch'enei presente cosi come 
nel passato e nei futuro, do
ve sei esseri umani vanno 
alla ricerca di una essenza 
della vita, di un codice di 
comportamento e di gestio
ne degli oggetti con cui 
hanno rapporti quotidiani. • 
Nella prima parte c'è una 
vóce fuori campo, quella di 
Pino Tufillaro, che raccon
ta quali sono stati I primi 
passi e le iniziati scoperte 
dei sei .viaggiatori; nella se
conda parte, accantonato 
ogni filò logica ronirismo 
prende corpo nella sua com- : 

pletezza e l'approccio con le 
regole ài vita si fa più va
cua più aleatorio, fino a 
Quando una donna decide 
di vestirsi da sposa, trovan
do una dimensione «esteti

ca» e comportamentale to
talmente nuova, quasi rivo
luzionaria. Segue lo scom
piglio tra gli altri cinque 
viaggiatori e il crescente 
acuirsi.del loro distacco dal
la «sposa». • 

Le musiche di Stefano 
Marcuccv-pure concepite con 
estrema professionalità, se
guono solo in qualche mi
sura lo sviluppo dello spet
tàcolo. mentre i sei attori — 

• Franco Cortese. Anna. Me-
nichettl. Pino Mìsiti. Rober
ta Rem, Vittorio Stagni e 
Pino Tufillaro .— si presen
tano sulla scena come ma
rionette " inespressive, nelle 
mani del regista, deciso più 
che mai * far qualcosa di 
completamente proprio, an
che a costo di annusare o 
di oltrepassare le capacità • 
le possibilità dei suoi inter
preti. Le scene di Maurizio 
Baiò ben si inseriscono in 
una sotterranea atmosfera 
di epoca nazista, denomina-. 
tore comune, anche se spes
so velatamente, di quasi tut
te le creazioni 

n. fa. 

La IV circoscrizione invita 
gli artisti alla sua mostra 

« Una mostra di elevato contenuto arti
stico. in una periferia storicamente te
nuta al margini del dibatito culturale». 
Questo il programma della VI circoscri
zione e del gruppo «Elle Gì» che si oc
cuperà dell'organizzazione, per la mostra-
mercato che prenderà il via il 23 no
vembre. 
' Ct saranno òpere di pittura e di grafi
ca, si chiamerà «Città di Roma» e si 
svolgerà nei locali della TV circoscrizio
ne. in piazza della MarraneUa. Gli arti
sti e gli Incisori artistici sono invitati 
tutti a partecipare gratuitamente ed ha 
presentare te loro opera entro fi 18 di ' 

questo mese. Per.kiforinazioni gli Inte
ressati si possono rivolgere alla segreteria 
della Cooperativa di arti grafiche Elle 

Gì tut! i giorni dalle 18 alte 24 tele-
fonando al 2710011. 

Ma l'iniziativa ha anche altre ambizio
ni- K il primo passo per creare una 
pinacoteca circoscrizionale, con opere si
gnificative di diversi artisti. Un tentativo 
kneomma — come nelle intenzioni della 
circoscrizione — di dare al quartieri pe
riferici la stessa dignità del centro sto
rico. e quindi te «testo diritto ad ospi
tare una menlfestaatona culturale di ri
sonanza cittadina, N - . 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Alla ara 20,30 rappresentazione di « *a|let du 
XX.slècIe» di Maurlca Bejart. Programma: « Cal
te parlslenne a di J. Oftenbach, « La sagra dalla 
prlmavtra > di 1. Strawinskij, « Bolero » di M. 
Ravel. 
Repliche: domini «He 20,30 e domenica alle 17. 

Sono aperte te Iscrizioni per 20 posti di allievi 
presso la Scuola di Ballo del -Teatro dell'Opera 
riservati e giovani di ambo l tessi che rientrino 
in atà fra i 9 e 11 anni se femmine e fra I 10 
e 15 inni se maschi cosi suddivisi: 10 per la 
sezione femminile • 10 per la sezione maschile. 
Le domande di ammissione dovranno essere indi
rizzate, entro il 18 - novembre, alla Sovrainten-
denza dei Teatro dell'Opera - Via Firenze, 72. 
All'ingresso di Via Torino è In distribuzione uno 
stampato contenente l'elenco del documenti ri
chiesti per l'iscrizione • e le modalità complete 
per l'inoltro delle domande. 

Concerti 
! ACCADEMIA FILARMONICA (Vie Flaminia, 118 » 

tei. 3601752) j ; . . 
Riposo 

ACCADEMIA NAZ. SANTA CECILIA (All'Auditorio) 
Domenica alle 17,30 
Concerto diretto da Michael Tilson Thomas (regi. 

<• h. 2 ) . In programma: Claikovskl), Mannfred, Stre-
vlnsky. Biglietti In vendita al botteghino dell'Au
ditorio venerdì e sabato delle 9 alle 13 e dalle 17 
alle 20; domenica dalle 16,30 in poi. 

' ARCUM (Via Astura n. I lei. 759 63.61) 
'. Sono Iniziati I corsi della « Scuola Popolare di 

Musica d'Insieme > in Via Astura n. 1 (Piazza 
Tuscoló) per informazioni rivolgersi in sede tutti 
I giorni, tranne 1 festivi, dalle 16 elle 18. 

AUDITORIO . DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
. Da Bosis - Tel. 368.655.25) . ; • 

Domani elle 17,30 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore Aldo Cec
iato, violinista Riccardo Brengol». Musiche di Pen-

' dereckl, Ferrari, Strauss. 
ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 

Fracasslnl n. 46 - Tel. 361.00.51) . 
( Domani «Ile 17 • 

Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38- tei. . 853.216): concerto del Gruppo di 
Roma con. Vincenzo Balzani (pianista). La Rus
sia musicale della pre-rivoluzione. Gllnka. Rimsky 
Korsakbv e Rubinstein. Prenotazioni telefoniche 
alla Istituzione. Vendita al botteghino un'ora pri
ma-dei concerto. . . •> • 

. GRUPPO .MUSICA INSIEME (Piazza Mercanti 35-a, 
Tel. 580.07.12) . . . / . ^ , i .:., -

' Ore 20 
Alla Sala Baldini (Piazza.Campiteli! n. 9 ) : e In
contri 80 a: concerto del gruppo Musica Insieme 
del Rinascimento italiano. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 • 
-Piazza Cavour tei. 3611620) 
Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Musica per 
tutti gli-strumenti. Orario segreteria: 17-20. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini. 4 -
' Scala C - tei 399592) 

Sonò aperte le iscrizioni al Corsi di Musica per 
tutti, gli stumenti. Orarlo segreteria: martedì e 
mercoledì delle ore 17 elle 21 . 

. ASSOCIAZIONE V. JARA • CENTRO SOCIALE PRI-
MAVALLE (Via Pasquale I I . 6 - tei. 6276272 
Bus 46-49) , 
Sono aperte le Iscrizioni per chitarra, piano, flauto 
dolce, sax.' batteria, basso elettrico, e per fotogra
fia. Sono previsti anche. seminari e laboratori di 
musica e fotografia. Orario segreteria tutti i giorni 
dalle 17 alle 20 

.TEATRO TENDA (Piazza Mancini) , : . • • - • ' 
Domani aite 21,15 
• Mohan Mala a rassegna di teatro, music* e 

•• danza dell'India del Nord; « Ghashlran Kotwal a, 
un " Musical presentato da Theatre ' Académy di 
Pune. • ' ' " • • • • - ' , . 

CASTEL S. ANGELO 
^ Domani «Ile 18 

Giovanni Umberto Battei. Musiche di Clementi, 
Chopin, Ravel e Brahms. • 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri n. 81 • Telefoni 

6568711 - 6541043) . 
• Ore 21.15 ' 

«Notturno In due tempi». 1 . tempo: «Musica 
i, di foglie morte >t 2. tempo: • Canicola » di Ros

so Di .San Secondo. Con: R. Bizzarro,' A. Brucole, 
C. Liguorì. Regia di Rino Bizzarro. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - tal. ' 3598636) 
Ore 21.15 - . , • 
La Coop. "La-Plautina" presenta: • Lo furberie 
di Scapino » di Molière,. Regia di Sergio Ammirata. 
Con S. Ammirate, M. Bonini Otas, P. Parisi. 
Prenotà2ioni ai 3598636. . ' -

BAGAGLI NO (Via dei Due Macelli.' 67 - retatone 
6798269) ^ _ . . . . ' . . . . . _ •„ 
Onr 2 1 3 0 T" ' " 
« Non ibernar Bernerda» di Dino Verde. Regia 
dell'autore. Con; I. Biegliil, T. Solcngtri, R. Posse.' 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 1 / • - tei 5894875) 
v Ore 21 j 5 

*Un marxiano a Roma a di IL Palano. "Regia di 
AT Seliries. Con A. Saline»; C-Stagnavo, E. Ber-
toiottL :_•,"%. ..--.'." -•'-'• 

BORGO S. SPIRITO (Via de! Penitenzieri. 11 -
tei. 8452674) - - < • '•','•. ; •'-"-• ;'\ 
Domenica elle 17 "' •'•••> ' " " 
La CompagniaVD'OriglIa-Palml rappresenta: « L e 
nemica » commedia in fra atti di Darlo Niceodemi. 
Regi» di: A- Palmi. • 

BRANCACCIO (Vi» Menitene, 244 - tet. 735255) 
•. Oro 21.15 • • • • ; •• i 

Pippo ; Franco • Laura Trosehel |m «Bell i «I ne-
•est a,-commedia Ih due tempi di - Pippo Franco, 
scritta con Giancarlo Magali!. Prenotaztono « verv 
dita presso il botteghino dei Teatro ore 10-13 
e!16-19. Prezzi L. 3.500. 5.500, 6.500. ; - . 

CENTRALE (Via Celso. 6 - t e i . 6 7 9 7 2 7 0 ) . ; . 
Ore 21 - - - - • ' • 
Il Teatro Comico di Silvio Spaccesi con la parte
cipazione di Giusi j.aspeni Dandolo.o con.C AHe-
grini, C Lionello, R. Quarta. presenta:'-« Ma al
trove c*i posto?» di .Giulio Perretta. Regia di 

' Lino. Procacci. ' . . _ ' . . . 

DEI SATIRI (Via di Grotteplnte, 19 - tei. 6565352) 
Ore 21.15 
La Coop. C.T.I. presenta: « L'Importanza di esse
re... Ernesto a di Oscar Wllde. Regia di Paolo 
Paolonl con F. Dominici, T. Sci arra, S. Dorla. 
M. Bosco. 

OELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tea. 4 7 5 . 8 5 9 8 ) 
, Ore 20.45 

v' « Spirito allegro a di Noet Coward. Coti A. Tlerl, 
G. Lojodice, G. M. Spina a la partecipazione dì 

_ Peola Borboni. Regia di L. Salvati. -
DELLE MUSE (Via Forlì. 43 tei. 862948) 

Ore 21,15 
La Compagnia Attori e Tecnici presenta: « I l gat
to con gli stivali a di Ludwig Tieck. Regia di At
tilio Corsini. Con: G. Alchlerl, S. Altieri, E. 
Aronlca, F. Bergesio. , 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • tei. 462114) 
Ore 20,30 (turno L/2) 
Le Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo presen
te Turi Ferro, Carla Gravine e Warner Bentlvegna 
in: • Sei personaggi In cerca d'autore» di Luigi 
Pirandello. Regìa di Giancarlo CobelU. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale (83 tei. 465095) 
: Ore 21,30 • 

La Compagnia di Proso dei Piccolo Eliseo presen-
' ta: « Porte chiuse a di J. P. Sartre con F. Acam-
. pora, P. Baccl, R. Girone. « I l bell'indifferente» 

di J. Cocteau. Con Franca Valeri. Regia di Giu
seppe Patroni Griffi. 

CTI-QUIRINO (Via M. Mlnghettl, 1 • tei. 6794S85) 
Ore 20,45 
Il Teatro di Eduardo presenta: • La scorretta di 
limone », « Dolore sotto chiave a, « Sik Sik l'ar-
felice magico a (spettacolo in tre atti unici, con 

'Eduardo). Regie di Eduardo De Filippo. 
ETI-VALLE " (Va del Teatro Valle. 23/a • teleto-

. no 6543794) 
Ore 21 (ultimi 3 giorni) 

. La Starano S.r.l. presenta Paola Quattrini, Stefano 
'.-Setta Flores In « Dal... proviamo! a, due tempi 

di Stefano Satta Flores. Regia di Ugo Gregorettl. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 • te-
i lefono 353360) 

Ore 20,45 (prima speciale) 
L'Ente Teatro Cronaca presenta: e L'opera buffa 

' del Giovedì Santo a, commedia per musica di Ro
berto De Simone. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borei, 20 tei. 803523) 
Ore 20.45 

' Direzione • programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo: a Tre so» 

:. .-ielle'» di Anton Cecov (traduzione di Gerardo 
Guerrieri) Regia di Giorgio De Lullo. 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bettonl. eng. Via 
E. Rolli - t e i . 5810342) 
Il martedì, giovedì e sabato ore 18-20 laborato
rio preparazione professionale al Teatro 

ROSSINI (Ptezza S. Chiara n. 14 tei. 7372630-
6542770) 
Ore 20,45 • -
La Compagnia Stabile del Teatro d; Roma « Chec-
co Durante a In: « L'allegre commafi de... Treste-

. vere a di E. Liberti da W. Shakespeare. Regio 
di E. Liberti. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 • 
. . Tel. 393 269) • 

Ore 21,15 : : :. .-• -
« Piccole donne a un musical di Paola Pescolln!. 

' Musiche di Stefano MarcuccK Regia di Tonino 
Pulci. Con V. D'Obici, C. Noci, G. Onorati. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. Z i - tei " 6S44601 2-3) -
Ore 20.30 

•La Compagnie di Teatro d! Roma presenta: « Ca-
. sa cuorinfranto » di George Bernard Shaw. Regia 

di Luigi Squarcine. Produzione Teatro di Roma. 
TEATRO TENDA (Piazza Me nei ni • tei. 393969) 

Ore 21.15 
I GlancattlvI presentano:. « Smalto por unghie a 
di Alessandro Benvenuti. Musiche di Dado Parìsini. 

ABACO (Lungotevere Melllnt, 33 /a - tei. 3604705) 
Alle 21,30 
«L'albero inutile» uno spettacolo di R. Mambor, 
un concerto dì P. Braga. Regia di - Merio Pro
speri, con M. Piazza, P. Speciale. 

BEAT 72 (Via G Belli. 72 tei. 317715) 
Ore 21,30 (ultimi 3 giorni) 
L'Associazione . Culturale Beat 72 presenta: e Una 

.' rosa ò una rosa è una rosa.- a di Fabio Sargen
tini. Con Vittorio Della Rossa." Mario Mechelll. 
Dino Giacalone. Regia di Fabio Sargentini. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sore. 28 tei 5421933) 
Ore 21.30 • • ' . . . 

' :ll '-Gioco Teatro presenta: • I l Dottor Franken-
- • Stein a Mortaleze a di Alfonso Sastre. Regia di 

Giuseppe Ross! Borghesano. 
GIOVENTÙ' DEL LAZIO TEATRO IL LOGGIONE 

(Via Montebello n. 76 Tel 475 44.78) -
Ore 21.30 
I Nuovi. Gobbi rn « Romolelde », cabaret must-
cale in due tempi di Sistl-Magolll. Musiche di 
Boccl-Gribanovsky, Santucci. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 - Piazza Sennino • 
tei. 5817413) 
Ore 21.30 
« Iliade » di Giancarlo Sape. Regia di Giancarlo 

; Sepe. Con: F. Cortese, A. Menichettl, P. Misiti, 
, R. Rem. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 - Te-
. lefono 656.94.24) . 

Alle 21,30 « Vuotò" a poi dei e » del Gruppo Tea
tro ~di Salerno. (Fino e domenica). 

TEATRO 23 (Via Giuseppa Ferrari. 1 • Metrò Le
panto - tei. 384334) - . • - : -.• ', 

- Ore 21 1 '• - • .' ! 

. « Adorabile Calino » di P. Cam (dalla « Bisbeti
ca domata » di ' Shakespeare) con L. Guzzerdì, 

.- S. Bussano, P, Triestino, R. Aldrighetti. Regia di 
Michèle Francis. ' ' „ 

TORDINONA (Vie degli Acquesparta. 16) 
Alle 21.30 ' 
Lucia Poli in::«Adit i le In ectro» da Pietro Me-
tastaslo, con. Antonio Campobasso. Prudenti» M o 

- lero. Cario Mónni, é I mus:cisti: Maddalene Deo
dare Massimo Monti o Valeria Venza. Règia di 

'• Lucia Poli 
MONGIOVINO (Vìa Genoccht 15. ang. Vìa C Co

lombo tèi. 5139405) • - - - • 
•-. O r e ' 2 1 - • . . : - . . . • ' • -

• « Recftaf. por Garda • LOTTO e N*w\York • lasnenfo 
: por Igaaclo a con studio sull'autore 1980. IX me

se di repliche, •' Prenotazioni ed informazioni dalle 
oro 1 6 . ' : ' " 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Mororti, 52 • te-
. lefono 5895782) ; 

• Ssr!a A - Ore 21.15 
«Pugecev» di Elsenin. Regìa di G. Pulono ' 

. . Sala B - Ore 21,30 (ultimi giorni) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

« T r e att i unici di Eduardo» (Qui
rino) 
« Casa Cuorinfranto » (Argentina) 
«L'Opera buffa del Giovedì Santo» 
(Giulio Cesare) 

CINEMA 
9 « Ho fatto splash » Capranica) 
• « Berlinguer ti voglio bene » (Al-

cyone) 
# «Quando chiama uno aconosciuto» 

(Eden) 

e Voltati Eugenio » (Fiammetta) 
« lo • Annle» (Giardino) 
• Una notte d'estate • (Savola) 
• Apocalypse now » (Modernetta) 
• Mucchio selvaggio» (Africa) 
« Maledetti vi amerò » (Augustus) 
«Girl friend*» (Dei Piccoli) 
« Tutto quello che avreste voluto sa
pere sul sesso» (Novoclne) 
« Il tamburo di latta» (Rialto) 
« American Graffiti ti. 2 » (Monte-
zebio) 
« I l delitto Matteotti» (Tibur) 
« La signora omicidi » (Ausonia) 
« Rassegna su Werner Herzog » 
(L'Officina) 
« Messaggi da forze sconosciute » 
(Mignon) 

La Compagnia "Teatro Lavoro" presentai «L'ora 
che bolgfa al desio a di Valentino Orfeo. 
Sala C a Sala Pozzo - Alle 21,30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: e Messa
lina » di e con Alida Giardino e Silvio Benedetto. 
Lo spettacolo è solo per 20 persone a sera • 
per prenotazione. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Seala 67 - Traste
vere - Tel. 589.51.72) 
Il Domani alle 21,15 
La Compagnia « Coop. Teatro de poche » pre
senta « I fiori del mala a di Baudelaire. Regia 
di Alche Nana. Solo per studenti a operai. In
gresso L. 1.000. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo - tei. 5895540) 
Ore 21,30 (ultimi giorni) 
Le Cooperativa 'Nuove Commedia" presenta: 
« Forse una farsa a con M. Porfito, F. Paoloan-
toni e V Oorcalo Prezzo unico L. 3.500. 

TEATRO POLITECNICO (Via TIepolo, 13/a • tele
fono 3607559) . -T, 
Ore 21,30 s « v ••- , 

' La Compagnia "Teatro U." presento: « Bernardo 
' ' D'Arezzo e Sofia Loren sposi a di Eugenio Ma-

scisri, con Maristella Greco e Eugenio Masciari. 
Ingresso ' L. 2.500 (tesserà Inclusa). 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porto La-
bicana 32 - Tel. 297.21.16) \ . 
Ore 21.30 " r 

La Compagnia degli Avancomìci presenta e —Me-
skharas... a da L. Andrejev, con Patrizia Marinelli 
e Giovanna Zingone. Regia di Marcello Leurentis. 

SALA BORROMINI (Piazze della Chiesa Nuova, 18) 
Ore 21,30 
Lo Specchio del Mormoratori presenta: « La casa 
delle signora Corlconl e altre storie », co* Clara 
Murtes t Giancarlo Palermo. Ingresso Ubero. 

PARADISE ' (Via Mario de' Fiori, 7 • telefono 
6784838) 
Tutte le sere ella 22,30 e alle 0,30 superspetta-
colo musicale: « Le più balle stelle del Paradiso » 
di Paco Borau. Apertura locale alle 20,30. Pre
notazioni tei. 865.398 854.459 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - Tel. 581.0721 -
580.09.89) 
Imminente: Landò Fiorini Ini « L'Inferno può at
tendere a di M. Amendola e B. Corbuccì. Con: 
Olimpio Di Nardo, Renato Cortesi, Manuela Gatti. 
Regia degli autori. . 

Jazz e folk 

Attività per ragazzi 
CLEMSON (Via G.B. Bodonl • Testacelo) 

Ore 17 
« Capitano! c'è un uomo In cielo a di Gianni Ro
dar! e Maurizio Costanzo. Regio di Federico De 
Franchi. Compagnia Agorà. 

CRISOGONQ (Via S. Gallicano, 8 - Tel. 5 8 9 1 . 8 7 7 / 
63 71.097) •'. - i ••:• - . * . - , ..-'• 
Oro 17 ' '- -.."-••-" •••,.:••-- . 
Il Teatro dei Pupi Siciliani del Fratelli Pasqualino 
presenta: • I l paladino di Assisi » di F. Pasqua
lino. Regia di Barbare Olson. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 • tei. 7822311-751785) . 
Ore 18.30 
Laboratorio di ricerca teatrale per animatori di 
bambini. ' "* 

MARIONETTE AL PANTHEON. (Via Beato Angeli
co h. 32 - Tel. 810.18.87) - - ' 

t Domani alle 16,30 
, Le Marionette degli-Accetterà presentano « I l gat* 
. to con gii stivali-'». de Perraultl Prima, durante e 

dopo lo spettacolo il - burattino Gustavo parla con 
i bambini. 

TEATRINO I N BLUt JEANS - TEATRO S. MAR
CO EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani • te
lèfono 9325648-784063) -,-,v . <-
Ore 10 
Programma per te scuote « Anche le gabbie han
no le a l i » di Sandro Tuminetli con I pupazzi di 

- Lidia Fdrlini.r- - : ' - • - • • •-.'•- -
GRUPPO DEL SOLE -(Via della Primavera, 317 -

tei. 2776049) 
Cooperativa di servizi culturali. Autunno Romano. 
Ore 16 « laboratorio di costruzióne maschere, ma
scheroni o 'macrostruttur* a presso 11 Centro cul
turale polivalente di Villa Lals. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Arrica 32) 
Tutti I giovedì e domeniche elle oro 16 
m I I clown dell'allegria a di Gianni Taffono, con. 
Il down Tata di Ovada e ta partecipazione dei 
bambini. 

GRAUCO (Vio Perugia 34 • T. 751785 • 7822311) 
Alle 16.30-18.30 « Porri lo scoiattolo » (1957) 
e «Botta, ralle, fischio o pizzico» (1953) di
segno animato. 

BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 - tele
fono 483718/483586) 

.. Alle 22 Marcello Rosa Group con Corvini, Maz
ze!, Moriconl. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 5 - tei. 5895928) 
Ore 22 . . . . . 
Dakar. lotar (superstar) In « Canti del mondo a. 
Augusto del Santo ed Ely Olivlera « Musica Bra
sile!» a.. Celso Karan en Fantasia Brasilelra. 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi. 3 tei. 5892374) 
Ore 21.30 
Per la serie « La voce nelle antiche ballate»: 

.-•; Kay MacCarty ensemble in un programma di 
ballate Irlandesi. : • 

FOLK STUDIO - RADIO.TRB (Via G. Sacchi, 3 -
tei. 5892374) 
Ore 15.30 s • 
Un certo discorso7 presenta: e Concerto per naufra
gio », con la Comp.' di Carlo Quartucci. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini. 3 tei 6544934) 
. Alle 21,30 

Concerto de* ' sassofonista Massimo Urbani. Con 
M. Ascolese (chitarra), F. DI Castro (basso), G. 

' Ascolese (batteria). 
MAGIA (Piazza Triiussa. 41 • tei. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24: « Musica rock a. ' -' 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risorgi

mento • Tel. 654.03.48 654.56.52) 
Riposo 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Vallo Trompia 
n. 54 • Montesacro) --• •-
Dalle 2 1 - elle 2 II' lunedi, mèrtedl e mercoledì: si 
ascolta musica dai vivo. I l giovedì, venerdì a 
sabato «Discoteca rock». Ingresso L. 2000 (do
menica riposo). 

SARAVA'-BAR NAVONA (Piazza Navone. 67 . te
lefono 6561402) 
Dalle 2 1 : « Musica brasiliana dei vivo • regi
strata ». Specialità vére Batide. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Vl« Agostino Bertoni n. 22 -
• Trastevere Tel. 589.82.56) -

, :•• Tutte le sere alle 21 « Ramo de* Rome a canta II 
' folklore romanfb 

KING METAL (Via Borgo Vittorio, 34 - San Pietro) 
Alle 22 : «Discoteca Rock a. -

CLUB « L A PARENTESI » (Vìa della Scala, 45 -
.Trastevere) ^« . 

11. sabato a domenica dalle 16,30 «Discoteca». 
PIPER 'SO (Via Tagliamento 9 • Tal. 844.15.61) 

Alle 22 • Rollermenla ». Dlscoteva sul pattini. 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardello 13/a • 

Te». 483.424) 
Domani alle 21,30 e domenica alle 17,30 
Concerto con il trio • Eddy Palermo »: E;. Palermo 
(chitarre), M. 'Dotd (contrabbasso), E. Fioravanti 

. (batteria). 

LUNEUR - Luna Park permanente (Via dell» Tra 
Fontane EUR tal. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrer» une piacevole serata. 

Cabaret 
JELLOW H A G CLUB (Via detle Purificazione 41 • 

Tel. 465.951) 
Tutti 1 mercoledì a giovedì alle 22 Vito Dona
tone ' presenta: « I frutta candito » In e •aff i a 
collant ». . " , . ' ' - " 

MAHONA (Via -Agostino Serrani n. 6-7 : ; Piazza 
San Cosimato Te! 581 04 62) 
Musica latino-americana a giamaicana dalla 12 . 

I programmi delle TVromane 
VIDEO UNO 

" (canale SS) 

12,00 Film: - « Poveri ma belli » 
14.00 Telegiornale 
14,45 C*mb:acqursta 
16,00 Motori (R) 
16,35 TV dei ragazzi ' 
18,30 Telegiornale . 

.18.45 Musica oggi . 
19.30 Telegiornale = -• • 
19,40 Auto italiana • 
21,00 • Telegiornale 
21.15 Film: « Mio figlio Nerone a 
23,10 « ABC7 Cestagner ». L'alle

natore della Lazio commen
ta i campionati di caldo 

23.40 Auto italiana (R) 

GBR 
(canale 33) . 

7,50 Film (Drammatico) 
10,00 DelTe ore 10 alle ore 13: 

Programmi a sorpresa 
13,00 Telefilm. Della . serie 

« Star Trek a 
14,00 Film: «Lumiere» 
15.30 « Superclassifica show» 
16,15 Tutto cinema 
16.30 «Mazinger» • * ' 
17,00 « Birdmen » 
17.30 « Fulmine » 
18,00 Onesto grande,- grande d -

• - nema -
18.30 Telefilm 
19.00 Mtglc della lena 
19,30 «Doris Day show» 
20.00 Er cittadino che... 
20.15 Invita e far da se 
20,35 Telefilm: « Taxi » 
21,05 Speciale sport 
21.35 «Doris Day show* 
22.05 Pasta è cecl 
22.20 Commedia airitaiTene 
23,50 Proibito - Varietà per 

adulti - • - • • • 
0,20 Film (Sexy) 
1,50 Film (Giallo) 
3,20 Film (Comico) 
4,50 Film (Guerra) 

LA UOMO TV 
(castale SS) 

12,10 Rfm -.-
13,10 Cartellone 
14,00 Telefilm. Della serie 

e Blue Eyes » 
14,5$ Telefilm: « Lucy • gii 

altr i» 
15,20 Film: « Batnomaw Fimrin-

' cibile superdonna » 
16,50 « Steengrey » 
17,10 TeJetllnte « I l fantastico 

mondo di Paul » 
17.45 e La prindpesea Zaffiro a 
18,10 «Steengreya 
18,40 Telefilm. Dena scria 

« I l fantastico mondo dì 
Paul » 

19.10 Cartellone 
20.00 Telefilm: • Lucy a gì! 

altri » 
20.40 Telefilm. Della sarie 

« Agente spedile » 
21,25 Film: « La proprietà non 

è più un furto a 
23,15 Telefilm. - Della serie 

. « Blue Eyes a -

QUINTA RETE 
(cassala 4 » ) 

12.05 
12,15 

13.15 
14.30 
16.00 
16\30 
17.00 
17.30 

18.60 
1 8 4 0 
19.00 
19,25 

20,00 
20,30 

nella pre-
Teteffirn 
« Quella 
feria» 
Caccia al 13 
Film: « L'onorata società » 
« L'ape Maga a 
« Astroganga » 
Telefilm: « Candy Camfy » 
Cartoni animati: « Mara
meo» 
e L'epa Magi a 
« Astroganga » 
Telefilm: « Candy Candy » 
Telefilm. Delta serie 
• Famiglia Addams » 
Tuttocaldo: Roma-Lazio 
Film. Cklo "Una napole
tana a Holrywoor"! e La 
mls geisha » 

22.30 Telefilm. Della seria 
e La grande vallata » 

23,30 Telefilm. Della ~ aeri» 
• Hariem contro Manhat
tan a ' 

0.30 La comica finale 
- 0 3 5 Telefilm. Della ' serie 

« remigli» Addams » 
— L'oroscopo 

RTI 
. (ea«e*e 30) 

9.00 • Là fancìuUa di Avigno
ne » -

9,30 Film: « Arsenale » 
11,00 Cartoni animati 
11,30 Film: « I l monaco » 
13.00 « Geo Ciao » 
14.00 « AI confini della realtà » 
1 4 3 0 Telefilm. DefU aeri* 

• La famiglia HuddJes » 
15.00 Parapsicologia 
16,00 Boxe (Replica) 
17.00 Telefilm. Dada seria 

« Sfcy Boy » 
17.30 6e!lestorie: e Addio Giu

seppina » 
18.00 « Geo Geo » 
18.45 «Cherfie's Angets » 
20.00 Bellestoric: « Addio Giu

seppina » 
2 0 3 0 « L a fanciulle dì Avigno

n e » 
21.00 Falbi tara 
21,15 Klnama. Film: e I cafaarf 

amori ii Enrico IV » 
22.45 Film: « Giochi di notte a 

0,15 Serraggio West 
1.15 Telefilm: e Jason King» 
2.00 Felix sera 
2,13 Film 

TELEMARE 
(easssea M ) 

9.00 FEm (A sorprese) 
13,00 Telefilm 
14,00 Filrtu e Papà toma da no] » 
1 5 3 0 Telefilm 
16.00 Grande dneme 
1 6 3 0 Cartoni animati 

17.00 Telefilm 
1 7 3 0 Telefilm: e Jim della. Jun

gla a -
18.00 « Wented a " 
1 8 3 0 Telefilm 
19.00 Film: « Un cadavere In 

fuga » 
20.30 Telefilm - : 

21.00 RIm: « I mercant! di car
ne umana » 

2 2 3 0 Telefilm. Della seria 
« Doris Day show » 

23.00 Telefilm. Della scria 
« Ispettore Regan » -

23.55 Pensiero notturno 
0.05 RIm (Sexy) 

. 1 3 0 Film (Giallo) . 

TELEREGIONE 
(caoe*« 4 5 ) 

7.10 Buongiorno 
8.00 RIm: • Il figlio della glun-

' ' g i à . " 
9,30 .RIm: « Giovani prode a 

11,00 documentario-
11.30 Musica per tutti 
12,00 e 13,00 Stelle, pianeti a 

company 
1 2 3 0 Rassegna stampa 
14,00 Giochiamo insieme. Con 

Anna Maria ( 1 . parte) 
14.30 RIm: • La settima cttmpa-

" • gnta ha pano la guerra» 
16.00 Magia della lana 
16.30 Andiamo et dnema 
17 .00 .Rum «Straniero fatH R 

•agno dalla croca» 
1 8 3 0 Teleregione Club 
19.00 Giornale TR 45 
19.20 Sport a schedina 
19,30 A tu par fu con Padre 

Lisendrin 
20,00 GicKhìaTao Insieme ( 2 . 

parta) 
2 0 3 0 Rlnu e L'occhio d d ra

gno a 
. 22,00 « Deroy quiz a 
22.20 Occhio al paraonaggle) 
22.30 La casa a I suoi problemi 
23.00 Voi a nel , 

0.30 « La casa eWla paura a , 
. 2,00 Rubrica 

Autunno romano 
I X CIRCOSCRIZIONI (Scuola G. Cagliare - Largo 

Volumnia, 11) 
Alle 17,30-19.30 « Laboratorio del suono» a cu-

• re di Mario Albano. 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova, 9 2 - tei- 428100 /429334 • 

l - Quartiere Nomentano-ltalia) 
m La signora osaiddl » (1955) con P. Seller» - Sa
tirico . 

AFRICA (Via Galla e Sideme, 20 - tei. 8380718) 
• I l moeduo selvaggio» (1961) di Sem Peckin-
peh - Avventuroso - V M 14 

FILMSTUDIO (Via Orti d*Alibart. I / c - tetefono 
6540484) 
Studio 1 • Rassegna « Funzioni dal montaggio »: 
Alla 18,30-22,30 «Cantando catto la loggia » 
con G. Kelly - Musicala. AHc 2 0 3 0 « U dar-
sueres vacane*» a di R. Leenhardt 
Studio 2 - Rassegno ! • RIm di filmcritka » 
Alta 1830-2030-22 ,30 e Mkharia a di A . Dov-
zenko. 

L'OFFICJNA (Via Benaco. 3 - taL §362530) 
Alle 1 6 3 0 - 1 8 3 0 - 2 0 3 0 - 2 2 3 0 « I l paeoa dal nf-

- - Isaii e a - dell'emea Uà » dì W . Herzog (v. o. con 
soft, inglesi). 

MANUIA (Vicolo Od anefua. 56 - tal. 5817016) 
Dalle 22.30 « Roger a Robert in concerto ». 

M1GMOM (Via Viterbo. 11 tei. 869)493) 
Ali» 16 .30-2230 « Maasaeai da farsa anaiaUa-
ta a con D. Carradinc - Avventuroso 

CJLS. IL LABIRINTO (Via Pompe» Magno, n. 27 -
Tel 312.283) 

: Alle 17-20.30 « 0 — a i a I aaanel al atenbana a 
. (v. o.) di A.- Mate ( 1 9 5 1 ) : alla 18.30-2230 « La 

foga di Ugna » di M. Anderson. (1975) 
SADOUL (Via Garibaldi 2 /a - TaL 581.63.79) 

Riposo _ _ 
IL MONTAGGIO DELLE A T T R A Z K M I (Via Caccia 

n. 871 "- Tal. 3 6 6 . 2 8 3 7 ) 
Alla 17-19-21 par la rasagne dedicata a Marion 
Brando aera proiettato un film a sorpresa. 

GeUMJCO. (Via Perugia 34 - T. 751785 - 7822311) 
AHc 20 ,30-2230 Rasnagna • Hollywood conwdy»: 

« L a meiailgliasa Inaaiana• (1945) con nusfar 
Keaton, Jack Oekie. Regia di C Lamont. 

CENTRO CULTURA POPOLARE TUFELLO (Via Ca
praia 81) . . - - - . 
Domani alle 18 verrà proiettato il fitm-documert-
tario; « T»*eJtc« parlane i nMri ». Ingrasso gratuite. 

Sperimentali 
(Via S. Te

ina 

M.T.M. Mlf^JTfJiTROMOVIMlPITO 
leaforn, 7 • tal. 6382791) 
Sono aparla la tocrizioni al semmari 

: ' saad'ia daf erta a ccctraaionc dalla 
cuoio cordono da C Becca a S. Parroea. 

ZANZIBAR (Via\ Politeama 8 /a - Tei. 5 8 9 3 9 3 S ) 
Rassegne e Donna a Gnaaoa » 
Alla 21 « Ownbeii a di R. Gillaspla. 
Storm » di M. Ansar»; « Joat me and • 
«trita « al L. B'agg; « T»a afagar a n i tao 
di G. Armstrong. 

Prime visioni 
A M I A M O (p. 

Oda» la 
[16-22,30) 

23 . taL S321S3) L. 3500 
(prime) 

( 1 6 4 2 , 3 0 ) . 
A L t i W a l (r ia L. Leafna. 9 f , t. tJOOBSO) L. 1900 

• • m a g a i i H aagtio banee a L*i*wa aacMa «M na-
r con P, tanltnl - Satirico - V M \% 
(1630-22 ,30) 

ALFIERI (via Reperti. 1 . tal. 295103) L. 1200 
Le pantera rosa con D. Nlven • Satirico 

AMBASCIATORI 8RXYMQVIS (via Montebello, 101 , 
tei. 481570) 
La ragazze con II lecca lecca 
(10-22.30) 

AMBASSADB (via A. Agiati. 57, tei. 

L. 2500 

5408901) 
L- 2500 

Odio le blonde (prima) 
(16-22,30) > 

AMERICA (vie N. del Grende, 6, tei. 5816168) 
L. 2300 

The black Itole ( I l buco nero) • Fantascienza > 
( 1 6 2 2 , 3 0 ) 

ANIENE (p.za Semplone. 198. tei. 890817) L. 1700 
Maledetti vi ornerò con F. Bucci - Dramm. • V M 14 

ANTARES (v.ie Adriat:co, 15, to . 890947) L. 1500 
.. Urban cowboy con J. Travolte • Drammatico. 

(15,30-22.30) 
AQUILA (via L'Aquila. 74. tei. 7594951) L. 1200 

Sexual student 
ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede, 7 1 , tele-

fono 875567) L- 2000 
I l pornografo con R. Dreyfuss - Satirico • V M 18 
(16,30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone. 19, tei. 353230) L- 3500 
. Saranno famosi di A. Parker Musicale 

(15.30-22.30) 
ARISTON N. 2 (G Colonna, tei. 6793267) L- 3000 

L'aereo più pezzo del mondo con R. Hays • Co-
• ' mlco 

(16-22,30) • 
ASTORI A (via O. da Pordenone, tei. 5115105) 

L- 1500 
Sono II numero uno del servizio segreto con N. 

• Henson - Avventuroso 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Jonlo. 225, tei. 8186209) L- 2000 
Non pervenuto 

ATLANTIC (via Tuscolene. 745, tei. 7610636) 
L 1500 

. L'impero colpisce ancora di G. Lucas • Fantascien
tifico 

'' (15.30-22.30) " •'. • •" ' . • ' • ' ' ' 
AUSONIA (via Psdove. 92. tei. 426160) C 1200 

La signora omicidi con A. Gulnness • Sitirtco 
AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata, 18 Piaz

zale Prenestìno - Tel; 753.527) L. 1500 
Porno killer» 

BALDUINA (p Balduina. 52. tei 347592) L. 2000 
. Chissà perché. capitano tutte a me con B. Spen

cer - Comico 
(16.15-22.30) • • ' • • ' . . . 

BARBERINI (p. Barberini. 25. t. 4751707) L. 3500 
. Kegemusha, l'ombra del guerriero di A. Kuro-

sawa - Drammatico 
(16-22.30) • 

BELSITO (p ie M d'Oro, 44. tei. 340887) L- 1500 
Urban cowboy con J. Travolta - Drammatico 
(16.30-22,30) - • < -

BLUE MOON (via del 4 Cantoni, 53 . fai. 481330) 
- L . 4000 

Lo porno attrici , 
(16-22,30) 

BOLOGNA (via Stamlra. 7. tei 426778) L 20Q0 
Urban cowboy con J. Travolta - Drammatico 
(16.30-22.30) . 

CAPITOL (via G. Sacconi, tot. 393280) L, 2000 
Cruising con A. Pacino - Drammatico • V M 18 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.z» Capranica, 101 . tal: 6792465) 
L. 2500 

Ho fetto splash di e con M. Nlehettl • Comico 
(16-22.30) • • ; . . , > r 

CAPRANICHETTA (piczza Montecitorio. 125. tele
fono 6796957) L. 2500 
Ali thet.iazz lo spettacolo comincia di B. Fosse -

• Musicele 
(15.45-22,30) ',.:-.-• .-

CASSIO (Via Cassie, 694) 
Urban cowboy con J. Travolta - Drammatico 

COLA DI RIENZO (piazze Cole di Rienzo. 90. tele
fono . 350584) U 2500 

; Delitto a Porta- Romana con T. Miliari • Giallo 
(16 .15-?23p) . . • 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo, 39. tei. 588454) 
L. 2000 

Un amora In prima desco di S. Semperl • Comico 
(16-22.30) 

DIAMANTE (vie Prencstlna, 23. tal. 295605) 
L. 1500 

Un amore In prima classa di S. 5emperi - Comico 
DIANA (vie Appla n 427. tal 780146) L. 1500 

Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Senrlm. 
DUE ALLORI (via Caslllna. 506. taL 273207) 

.:•' " : ' . .' -. . L . . 1 0 0 0 
A qualcuno pfece caldo con M . Monroc - Comico 

EDEN (p. Cola di Rienzo. 74; taf. 380188) L. tBOO 
U 3500 

Quando chiama ano econoedoto con C Kene • 
Giallo 
(16.15-22.30) - ; . . • 

EMBASSY «via Stoppanl. ?. tal. S70245) L. 3000 
. Taglio di diamanti (prima) 

(16-22.30) ; -
EMPIRE (v.ic R. Margherita. 29 . taL 657719) 

• I» 3500 
: The black bota ( I I . anno aero) - f%nlaarJenz» 

(16-22.30) 
ETOILE ( o r a in Lucina. 4 1 . rei. 6797356) L. 3900 
j . Due sotto il divano (prima) 

(16-22.30) : 
ETRURIA (via Cassie.' 1672. taL* 6991078) L. 1300 

La regatta dd- vagone- latto 
EURCINE (via Li«zt. 32. tal. 5910986) L. 2500 

Delitto a Porta Romana con T. Millan - Giallo 
(16.15-22.30) 

EUROPA ( e d'Italia. 107. taL 865736) L. 2300 
Zucchero miele o peperoncino con E. Feneeh -
Comico - V M 14 ••"- . 
(16.15-22.30) 

F IAMMA (vie Bissoletf. 47. tot. 4751100) L. 3000 
Mia moglie è una strega con E. Giorgi - Santi-
mentale 
(16 .15 -2230 ) 

FIAMMETTA (via S- N. da Tetantlna. 3, tele
fono 4750464) U 2500 
Voltati Eugenio con S. Marconi • Draxnmatico 
(16.30-22.30) 

GARDEN (V . Trastevara, 246. taL 682848) L, 2000 
Prossima riapertura 

GIARDINO (P.ZZ» Vuttura. f d 894946) L. 2000 
La dcala con V . Usi - Sentimentale - V M 16 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana. 43 . taL 864149) L. 3000 
AH tbat Jazz, lo spettacolo coealncta di B. Fossa • 
Musicale • • • • - . • ' 
( 15 .45 -2230) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tal. 755002) ' l_ 3000 
Saranno famosi di A. Parker - Musicala 
(16.30-22.30) 

GREGORY (ria Gregorio V I I . 180, taL 6380600) 
. L. 2500 

' Tartheip miele a paparccKtaa eoa E. rcnerb -
Comico - V M 14 
(16-22,30) 

HOLIDAY (l.go 8. MarccJfa. taL 858326) U 2000 
• Non tJ cencaca pie asnera con M . Vitti - Cantica 
- (16-22.30) • - - , - . 

KING (via Fogliano, 37 . tal. 1319541) L. 2S00 
Fica ristala con FL Pozzetto - Comica 
(16 ,15 -2230 ) . 

LE GINESTRE (CantpeSooco, taL 6093638) U 2000 
Non p€a*vcnuto 

MAESTOSO (via Appio Nuova. 116. taL 786086) 
L> 3000 

Zamzwfo mie*» • p^mm^m con E. ranacb 
Comico - V M 14 
(15.45-22.30) 

MAJESTIC (via SS. Apostoli. 2 0 • tei. 6794908) 
Dna catta U aliane (prima) ' 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

MEXCUftY (v. P- Castello, 44 , taL 6961767) U 1900 

(16.15-22,30) 
METEO DttlVE I N (r ia C CoMenbo lem 2 1 . 

fono 6090243) • • ' . L. 1900 
La sattkeuam Manca con A . M . Ristali - Comico 
(20.15-22,30) 

METROPOLITAN (via dot Corso. 7 , ML 67S0400) 
L. 3500 

Arrivano I barsaglieal (prima) • 
(15.45-22,30) 

MODERNETTA (eusa R»s •bilica. 44 . taL 460285) 
• , •• L. 2500 

Apocafraac naer con M . Brando » Di**nrnot:co -
V M 14 
(16-22.30) 

MODERNO (p. RecajbMIcn, 44 , taL 46028$) t . 3SG0 
Dracata H aacchla ' 
(16-22,30) 

N a W YOftsr (v. dalla Cava 36. tei. 7 *0271 ) L. 3000 
O d a la esonda (prima) 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

N .ML (via S.V.. Cannata. taL 5083294) t , S O M 
"rimn cow boy con J^ Travofta - Dracanprtioa 
(15 .45 -2230) 

PARIS (via Mao*» «racla, 112. m m M t ) 
la, 3.000 

L'aaroa ptè panna dai esonda con R, Hays - Cmnlca 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) ." . -

PASGfJtNO (v.to am Pteda, 19. taL 5*03622) 
• U 1 2 0 * 

Tna rip-aff ( • Conti orapina a) con Lag Von tOeet 
Drammatica 
(1630-22 ,30) . 

QUATTRO FONTAfJt («ta Q. FunHsa, SS, tote-
fono 4743119) L. 

(19.30-22,90) 
QUIRINALE (via HmlsnaH 

& alami con A. Padna 
(16-22,30) 

y *" •" • • *BNJJ>srJaajjjJ8ijg j sj^^ eTPgpVe'W 

• PiaanaMfca - VM 1 * 
\ • . . , 

QUIRINETTA (via M Mlnghettl, 4. tal. 6790012) 
L 2500 

Quando la moglie è io vacanza con M. Monroc -
Satirico 

' (16-22,30) - ; ' 
RADIO CITY (via XX Settembre. 96. tal. 464103) 

• • ' L. 2000 
American gigolò con R. Geré • Giallo 
(16-22,30) _ „ 

REALE (p.za Sonnlno, 7. tet 5810234) L. 2500 
Non ti conosco più «more con M . Vitti - Comico 
(16-22.30) 

R 1 X - (eorso Trieste, 113. tal. 864165) L. 1600 
I giganti del West di R. Lang • Avventuroso 
(16-22.3V) _ „ . . 

RITZ (vie Sorpslia. 109. tei 837481) L, 2500 
La locandlera con A. Celentano • Comica 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23. tei. 460883) L. 3000 
Olire il giardino con P. Sellers Drammatico 
(16,50-22,30) , 

ROUGE ET NOIR (via Salarla, 3 1 . tei. 864305) 
U 3000 

'' Countdcwn, dimensione caro con IL Douglas 
Avventuroso 
(16.30-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 179 . . tei. 7574549) 
U 3000 

Cruising con Al Pacino • Drammatico • V M 18 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo. 2 1 . tal. 865023) L. 2500 
Una notte d'estate di J. Cassavetes • Drammatico 
(16-22.30) 

SISTINA (Via Sistina. 129 Tei 475.63.41) 
Un uomo chiamato cavallo con R. Harris • Dram
matico 
(17-22.30) . - . ; . , : , • 

SUPERCINEMA (vie Viminale, tei 485498) L- 300O 
Delitto a Porta Romana con T. Mllian • Giallo 
(16,15-22,30) 

TIFFANY (via A Oepretls. tei 462390) L. 3000 
Mie moglie l'eroticissima 

TRIOMPHE (p. Annibauano. 8. tei 8380003) 
L. 180O 

Rezze selvaggia con S. Marconi • Drammatico -
(16-22.30) . . - • . - • : - - . . - • .-•..-•-. 

ULISSE (via riburtlna. 254 rei 433744) L. 100O 
La moglie In vacanza l'amante in citta con E. Fe
neeh - Sexy - V M 18 

UNIVERSAL (via uan 18, te!. 855030) L. 2500 
Odio le blonde (prima) 
(16-22,30) 

VERBANO (p.za Vertano. 5, rei 851195) L. 2000 
Le ctcala con V. Lisi - Sentimentale • V M 18 

VITTORIA (p.za S M Liberatrice n . S 7 U S 7 ) 
L. 2500 

La locandlera con A. Celentano • Comico 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (tei S030049) 

La supplente va in città 
AIRONE 

Agente 007 , l'uomo dalle pistola d'oro con R>: 

Moorc - Avventuroso 
AFRICA D'ESSAI (v Gelila e Sideme. 18. telefono 

8330718) • L «000 
Mucchio selvaggio con W . Holden • Avventuroso-
V M 14 • • • -, 

APOLLO (via Calroli 68. tei. 7313300) L 1000 
L'occhio nel triangolo con P. Cushlng • Dramm. 

ARIEL (via di Monteverde. -48 . tei 330521) 
L 1000 

. Chissà perché capitano tutta a ma con B. Spencer-
Comico 

AUGUSTUS (cso V Emanuele. 203. tei 655455) 
. - . ' • • • . . ' • " ' t . 1500 

Maledetti vi antere con F. Bucci - Drammatico 
V M 14 

BOITO (via Boito. 12. tei. 8310198) 
. i . - • " . . L 1200 

I l gatto a 9 code con I . Franclscus • GiaHa -
V M 14 

BRISTOL (via Tuscoiana. 950. tei. 7615424) 
L. 1000 

81 lo voglio ' 
BROA0WAY (via del Nardi i . 24. taL 2*15740) 

Non pervenuto 
CLODIO (v Riboty 24. teL 3395657) L. 1000 

Kramer contro Kramer con D. Hof fman- Senrim. 
: DEI PICCOLI (Villa Borgese) L. 500 . v, 
. Girl frienas con M . Mcyron • D P imerico 
ELDORADO (v.lc dell'EserdtO 38. i t i 5010652) 

Cuora di Icone, palma di acetato 
ESPERIA (piazza Sonnlno 37, rei 582884) L. 1 5 0 0 ' 

I l casinista con P. Franco - Comico 
ESPERÒ 

Qua la mano con A. Celentano o E. Monteseno » 
Satirico '.. . . . - . , 

FARNESE CESSAI (piazza Campo da» Rari 56 ) 1 . 
«.}ÙÌ^!^ ««PP» »P«f«» con a Sogeì - Sentimenti 
RARLEM (via dei Labaro 6 4 ' - Tèi. 656.43.95) 

I l getto- mammona con L. Buzzanca • Comico-**' 
. V M 1 8 

HOLLYWOOD (via del Ptgnato 108. teL 290851) 
; L. 1000 

Giocai erotkf In Danlaserca -
JOLLY (via L. Lombarda 4. tal. 422898) L. 1000 

La dintea dello supciaejLjf 
MADISON (vie G Cftiabrerc. 121 . tal. S I 269261 

Kramer centra Kramer con D. Hoffman - SermV 
raontale 

MISSOURI (via Bomboni 24 . tal 5562344) L 1 2 0 9 \ 
Kramer centro Kramer con D. Hoffman - Serrtrm, 

M O U U N ROUGE (V O M Garbino 23. » 5 5 6 / 3 5 0 ) 
-• ! ^ . , " ' " • - - • - . 1 2 * 0 ' 

Cniasft pcrcM evitano tutta a me con B. Spen
cer - Comico 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Ve) 14, 
tei. 5816235) L. 800 
Tutto éjoetlo che avreste votato sapere cai cacca 
con VV. Alien - Comico - V M 18 

NUOVO (via Asdanghi 10. rei S8S116) L. 900 
- J f t t t * * - * * «w»»1» con L. Protetti - Comico 
ODEON (pzta d RepubWica 4 . tei. 464760) L. 800 

Erotlk" sex oraacm-
PALLADIUM (piazza 8. Romano 1 1 . taL 9 1 1 0 2 0 3 ) ; 
• L. 1000 -

PRIMA PORTA (Vìa Tiberina. taL 6913273) 
' CèàJt iA aTBstSA é f l VaTr>f«HI»»hguw 

RIALTO (via IV Novembre 156. taL * 7 * 0 7 6 3 ) 
. L. 1.000 

" * " * " ' * * ' • *» • con D« aonnett - Dramnatio». 
- ( V M 14) 

RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24. taL 3750*27) 
' LV 900 ' 

Oaattta' asoscna di «aitata frigia con M . Bran. 
don - Giallo - V M 14 

SF1ENDID (v. Pier della Vigna 4 . taL 620205) 
L. 1000 
Storia del piacere 

TRIANON (rie M Seevote. 1 0 1 . taL 780 302) 
laal don con R. Meore • Awcnfinoca 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELU (posa G. Pepa. taL 7313306) 

L. 17Q0 
U porne capala a Rivista di spagltuallu 

VOLTURNO (via Volturno 37 rat 471557) L 1000 
U •caJava dei piacere a Rivista dì spegnerono -; 

Ostia 

Comle» 

6O031S6) 

StSTO (via dal Romagnon. tei. 6 *10705 ) U 2SO* 
Noe t i . ree sua sei aakore con M- Vitti - Comica 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

CUCCIOLO (via «et PatrattteJ. 
L. 1000 

Ftaa cTIndm con * f i i i H u 
«IPEROA (vja Marina 44. tal. 66962*0) L, 200* 

scienza 

Fiumicino 
TRAIANO (teL 6000775) 

Spettacolo teatrale 

Sale diocesane 
e«LLB ARTI (via delle SeRe Aftt, taL 3 6 * 1 5 3 * ) 

Far eajeJcJm tacacme m pia «-^»» 
CMtHÒtpM (via Tenw 94. taL 757*693 ) 
_ _M. aaateca taanajslaaria cast A, Sordi - Satirica 
R t L L * FtaSVltatC (V . <, Provfnce 4 1 . N L 420021) 

• t a r e aleale con G. Hawn - Gialla 
• T J C U M (v. Oaìdcaaida dai Menra 34 . taL S*2S11) 

• l a m i cca> J. Travolta - Maglie!» 
• t O V A J t * TRASTEVCRB (via Jeteee faUawil 9 . 

tei. 9 * 0 0 6 * 4 ) .- * 
..*?L • ! ? 2 , • , l M , " Wtagnl animan 

' àVVfffl U 
tal 

. di N. Mikkataav • ^ 
(via Monta Zebio 14, tei. 312 *77 ) 

.^aJ?"?? 1 . 2 • i w , • • HoaWttc - Satìrica; 
A J * » ( v i a F. Radi 1-A, taL S4419*4) 

•JahagaRI • Disegni anlancH 
• . J T * -**FW StreacM 4 * . tak 4 * 6 7 7 * 9 ) 
gj defitte mmmacM ean F Nere 

" JaatS sS* ^ ** I>L^ ***• ?**777) 
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La decisione della FIFA: tre turni al 
« barone », uno (già scontato) al viola 

ZURIGO — Tre giornate di squalifica a Causio ed una 
per Antognoni. Questa la decisione della commissione di
sciplinare della federazione internazionale (FIFA) chia
mata a decidere sul rapporto dell'arbitro olandese Wee-
rink dopo i noti incidenti della partita Lussemburgo-Italia 
dell'undici ottobre scorso. Incidenti che videro protagoni
sti i due giocatori azzurri, rei di plateali scorrettezze nei 
confronti di avversari ed entrambi espulsi dal campo. 

' Come noto i componenti dell'organo disciplinare, prima 
di prendere una decisione avevano ritenuto di richiedere 
alla federcalcio italiana, molto probabilmente sollecitati anzi 
da questa, un filmato della gara per rendersi più dettaglia
tamente conto della portata degli « incidenti ». 

Sembrava in un primo momento che la cosa potesse 
andare per le lunghe (e difatti Bearzot aveva chiesto ed 
ottenuto di rinviare l'inoltro della lista dei ventidue gioca-
catori per il prossimo match con la Jugoslavia del 15 pros
simo'a Torirjo) ed invece inaspettatamente il capò ufficio 
stampa della FIFA René Courtè ha reso noto ieri sera il 
provvedimento che capovolge in pratica le attese dei più. 

Ci si aspettava infatti una grave sanzione per Antognoni 
ed una assai più lieve per Causio. I giudici preposti al 
« caso » hanno invece ritenuto, come detto, di squalificare 
per una sola giornata il regista della nazionale e di appie
dare Causio per tre. v " 

La disparità delle sanzioni inflitte a Causio e Antognoni 
deriverebbe dal fatto che, mentre la scorrettezza del viola 
sarebbe risultata evidente dal filmato, l'episodio che ha 
portato lo juventino all'espulsione non è documentato dal
la registrazione televisiva e quindi la commissione ha de
ciso in base al duro referto, dell'arbitro olandese Enk 
Weeringk. = •-.-•••- .--.., . -. . : .: 

Antognoni è sfato squalificato per un turno mondiale, 
già scontato nella partita di Roma con la Danimarca, < per 
latto grave dopo una prima ammonizione» mentre Causio 
è stato sospeso per tre turni per essere venuto « a vie di 
fatto » con il lussemburghese Schreiner, a sua volta so
speso per due partite mondiali. ••"...--- •>••-> « . . . - , 

Bearzot ha dichiarato: «Mi aspettavo qualcosa del genere. 
Ritengo che per Antognoni la decisione sia equa, congrua al 
fallo che il giocatore aveva commesso. Mi sembra enorme 
invece la squalifica di Causio. Noi eravamo vicini in campo 
al giocatore e posso dire che Causio non aveva fatto nulla di 
così grave». • • • ' 

Antognoni ha detto; «La decisione della FIFA è stata sere
na nei miei confronti ». « Una giornata — ha aggiunto — l'ho 
già scontata con la sosta nel confronto coi danesi. Ora sono 
di nuovo a disposizione del signor Bearzot, per la prossima 
partita con la Jugoslavia a Torino ». ' 

I l calcio italiano al centro delle polemiche 

Che grande noia 
l'Inter di Coppa 

La necessità di superare il turno non spiega a 
sufficienza uno spettacolo di così basso livello 

Calcio italiano perennemen
te senza pace. Dopo le pole
miche sulla nazionale, sui 
suoi presunti a padrini » e su 
Bearzot, ecco a far' clamo
re, >e quale clamore, quello 
che è ormai diventato il «ca
so - Agnolin ». Un autentico 
giallo di cui ancora è diffi
cile intravyedere la -soluzio
ne 'ultima. Di questo giallo 
ieri l'altro il dottor Barbe, 
giudice sportivo della Lega, 
ha - illustrato un capitolo: 
quello delle sentenze, scioc
canti • per essere del tutto 
inattese nella loro severità, 
che hanno fatto seguito al 
rapporto dell'arbitro e - dei 
guardalinee a proposito del
l'incriminato de.by di Torino. 

Ne è seguito, come si può 
ben capire, il finimondo, e 
per la gravità delle sanzioni 
in sé, e per gli • immediati 
riflessi- che avrebbero comùn
que avuto sulla nazionale di 
cui appunto i giocatori bian
coneri sono da tempo pedine 
in pianta pressoché stabile. 
Mobilitate le agenzie di stam
pa, impazzite le centraline 
telefoniche, accaparrati'! ti
toli grossi di tutti i giornali 
sportivi e no, in questa at
mosfera, e - dunque pratica
mente in sottordine, si è, 
proposto in serata, agli ap
passionati del calcio giocato, 
il previsto' « mercoledì di cop
pe». . 

In programma a San Siro, 
per quella dei Campioni, in
dubbiamente la più prestigio
sa, l'appuntamento dell'Inter 
con i francesi del Nantes per 
il match di ritorno degli ot
tavi di finale. In Francia. 
quindici giorni prima, i ne
razzurri si erano imposti con 

/ un audace colpo di mano che 
non aveva mancato di susci
tare piacevole sorpresa.' S'era 
però parlato appunto, di «col
po di mano», di un premio 
cioè alla furbizia, o comun
que all'opportunismo spiccio
lo, più che ad effettivi meriti 
tecnici. L'Inter, dunque, era 
chiamata a legittimare quel 
colpo qui a San Siro: che 
dimostrasse agli osservatori 
in genere e al suo « tifo » 
più in particolare il suo buon 
diritto a passare il turno, ad 
affacciarsi ai «quarti» con 
i più bei nomi cioè del cai 
ciò continentale senza dover
si scusare di niente. -••'•• 

L'Inter non ha fallito il 
passaggio al turno suc-essi-
vo. ma ha sicuramente fal
lito. infatti, il passaggio del 
turno, ma ha"sicuramente fai 
lito quello degli attestati di 
benemerenza- Diciamo che è 
stata, anzi. un'Inter men che 
mediocre, triste in ogni suo 
aspetto, sconfortante da qual
siasi parte la si voglia ana
lizzare. Una partita di coppa 
quale, di cosi povere, da tem 
pò, e son tempi grami, non 
riuscivamo a vedere, e do
ver leggere, il giorno dopo. 
che in fondo è andata bene 
cosi, che Prohaska ha ricor
dato il miglior Suarez, quel 
Prohaska, capite, che per tut
to il secondo tempo non si 
è letteralmente mal risto. 
Che Beccatasi ha f attor tutto 

Il presidente bianconero prepara la controffensiva/ dopo la valanga di squal i fiche 

«La Juve si difenderà con i mezzo» 

In vista delPAssemblea Nazionale 

il suo dovere, e via via con 
mestizie del genere. • - •'•: 

Si dice anche, vil giorno do
po, che l'unica cosa a conta
re, è il - passaggio al turno 
successivo, e che dunque del 
gioco, in omaggio appunto a 
quello, si pilo benissimo fare 
a . meno, e che . comunque il 
pubblico si-accontenta sé la 
squadra, carne si dice «pas 
sa». Panzane, panzane gros
se dettate dalla superficialità, 
se non addirittura dalla ma
laféde' Perchè altrimenti non 
si spiegherebbero i fischi, è 
chi c'era a San Siro'li ha' 
pur uditi; non 'si spieghereb
be il gesto chiaramente di 
protesta di non voler restitui
re . il pallone quando finisce 
sugli spalti, non si spieghe
rebbe quell'orma! diffusissi
ma sensazione degli spetta
tori di sentirsi, anche in re
lazione ai prezzi sempre più 
esorbitanti, in ogni caso truf
fati. .-.. . 

Ancora, purtroppo, c'è chi 
si ostina a non considerare 
questo sempre più . evidente 
stato di cose. I tecnici e i" 
cassieri delle società primi 
fra tutti, ma il pericolo che 
ne viene, per tutto il mondo 
del nostro calcio nel suo com
plesso. è cosi grosso e cosi 
vicino che'non tenerne conto 
significa, in buona o cattiva 
fede, volerne la bancarotta. 
Il discorso, com'era ovvio, 
ha finito col portar lontano 
perchè, a questo punto, non 
può riguardare certo soltanto 
l'Inter 

Delle altre squadre impe
gnate in coppa ha passato 
il turno anche il Torino che. 
forte del vantaggio acquisito 
nel primo match, ha limitato 
i danni a Magdeburgo con 
una gagliarda prova difensi
va. Anche i granata, come 
si può capire, non sono certo 
apparsi ambasciatori in posi
tivo del football italico, ma 
avevano almeno più di mia 
attenuante, a cominciare da 
quella della difficilissima tra
sferta. L'attenuante insomma 
che si poteva concedere al
l'Inter di Nantes o alla Juve 
di Lodi 
' A proposito della - Juve. 

Sappiamo che a passare il 
turno non ce l'ha fatta. C'è 
arrivata ad un pelo, visto 
che, rovesciato 1*1-3 dell'an
data, è stata condannata sol
tanto dai rigori seguiti agli 
inutili supplementari. Ma al
la fine è crollata, spossata 
dalla fatica,' e sicuramente, 
dal peso psicologico del « ca
so Agnolin ». Dir peste della 
Juve, adesso che il suo feli
ce «ciclo» pare definitiva
mente chiuso, e gioire delle 
sue disgrazie sembra diven
tato di moda, visto che in 
pochi ormai riescono a. sot-
traisene. Ma anche i suoi 
più fieri detrattori devono al
meno ammettere che i diritti 
del suo pubblico li ha mer
coledì sera rispettati tutti, 
con una partita più che di
gnitosa che le ha permesso, 
se non altro, di uscire dalla 
coppa a tetta alta. Da « ma* 

». 

. Iruno Panxtra 

Dalla nostra redazione 
TORINO - — Per ritrovare 
una giornata tanto nera bi
sogna riandare al più brutto 
campionato disputato dalla 
Juventus. A tre giornate dal
la fine del campionato 1961-62 
la Juventus incontrò in casa 
la Sampdoria e quella dome
nica collezionò la sua quarta 
sconfitta • consecutiva > (nelle 
ultime dieci partite quell'an
no la Juventus conseguì un 
punto solo, a San Siro cón
tro l'Inter!). Sivori tentò di 
« mangiarsi » - l'arbitro- Ori-
gnani: ci fu una mezza in
vasione e al mercoledì giun
sero puntuali le squalifiche: 
6 giornate a Sivori, 3 gior
nate a Mora e 2 giornate a 
Leoncini. L'anno . prima la 
Juventus aveva vinto lo scu
detto e Boniperti, a 33 anni. 
preferì alla crocefissione ap
pendere le scarpe al chiodo 
e intraprendere la carriera 
di « dirigente » . (Fiat-Juven
tus)'. - ,'. • . : v • . /.•«.. . ; 

ieri pomeriggio la Juventus 
ha inoltrato ricorso Urgènte 
contro ; le pene comminate 
dàll'avv. Barbe nella speran
za (la speranza è sempre l'ul
tima a morire!) di poter re
cuperare per domenica a Pe
rugia almeno Furino * T»r-
delll. La « stangata » giunta 
tempestiva poche ore prima 
di Juventus-Widzew - ha ri
schiato di « ammazzare » la 
squadra e si deve alla «doci
lità» con cui l'arbitro turco, 
Takat. ha diretto l'incontro 
se certe intemperanze, se al
cuni nervosismi, non lanno 
ulteriormente aggravato la si
tuazione :' disciplinare della 
Juventus. : • '• •.'•••; ̂  v ' 

Boniperti, a muso duro, ha 
detto che la società si difen
derà cop tutti i mezzi e ieri 
pomeriggio c'è ' stato •- un 
« summit » a cui hanno par 
tecipato- Giuliano e ' l'aw. 
Chiusano. vice presidente e 
legale della Juventus. "... 

-I giocatori non sanno dar
si* pace e il più sorpreso di 
tutti è Gentile ' (nemmeno 
ammonito sul campo). Anche 
Bettega. che ormai per certa 
stampa è considerato il 
« mammasantissima » • della 
Juventus e della Nazionale,. 
si è fatto sentire: a Le con
danne sono state pesanti, ma 
voglio vedere alla fine chi sa
rà stato più pesante ». - "..-'' 
- Inutile nasconderlo che al

la società delle mancate con
vocazioni: in Nazionale non 
importava .un fico, ma i gio
catóri interessati dalle squa
lifiche (Gentile e Bettega) 
e quelli che saranno, presi 
« In consegna » dalla Disci
plinare per le dichiarazioni 
alla stampa come Zoff stan
no vivendo .óre di panico. 
^ L'aw. Sordillo ha fatto sa
pere che la Federazione se 
rie infischia delle pene com
minante dalla Lega (non ha 
détto cosi: ha detto che bi
sogna attendere le controde
duzioni della Juventus!). E. 
cosa mai successa prima,- che 
i «puniti» saranno convocati 
da Bearzot come se nulla fos
se avvenuto. Enzo Bearzot ha 
detto che' fra sospensioni. e 
squalifiche (Rossi. Giordano, 
Gentile. Bettega) quest'anno 
non gliene va bene una, ma 
deve anche - ricordarsi che 
Rossi e Giordano, hanno bec
cato ìe lire e che gli altri 
qualcosa : devono pur aver 
detto. V " v ; 

' Sordillo, uomo di diritto, ri
schia di creare uno spiacevo
le precedente. Intendiamo al 
riguardo proporre un quesi
to: perché allora agli, squali
ficati non si permette di gio
care in campionato ugualmen
te sino a che non siano sen-' 
titi anche gli imputati? O ia. 
nazionale è'cosi importante 
da mettersi sotto 1 piedi 11 
rapporto degli arbitri, in tutte 
le altre occasioni considera
to come 11 vangelo? • 

A Boniperti queste cose non 
interessano. Lui vuole che 1 
suoi giocatori siano tutelaci 
non solo come azzurri ma es 
senzialmente (aggiungiamo 
noi: prima di tutto) come 
giocatori della Juventus. 

Boniperti si chiede perché 
tanta acredine contro la Ju
ventus. A nostro avviso, ma è 
un'ipotesi del tutto persona 
le. la Juventus sta pagando 
(a livello dì inconscio) l'as
soluzione per quel pareggio 
tra Bologna e Juventus del 
13 gennaio ultimo scorso: 
quello delle scommesse. 

E* — quella della Juven- ; 
; tue e dell'arbitro Agno- ; 
1 Un — una stòria che si 
[' presta a vari livelli di giu-
: dizio. Il primo è più sem

plice: l'arbitro Agnolin, fi-
., glio d'arte (che non è da-
; to marginale: più di mol-
> ti altri dovrebbe proprio 
: per questo possedere delle 
-: caratteristiche di freddez-
•':' za che sono necessarie a 

chi giudica) notifica ai 
calciatori juventini l'invi-

• to a compiere quelli che 
<•.. la morale cattolica indica 

come «atti contro natu
ra »; i calciatori fuvehti-

'. ni — o almeno alcuni dei 
condannati — replicano 

. esprimendo apprezzamen
ti non del tutto lusinghie-

-• ri sulle qualità morali e 
• le attività erotiche della 

madre dell'arbitro. E" il 
; livello più basso: quello 

che comporta come me-
.'irò di' giudizio le risorse 

culturali e di comporta-
• mento dei protagonisti in-
• dipendentemente dalle lo-
:- ro attività. •••• - - -

Secondo livello: tra : i 
protagonisti il più colpe
vole è indubbiamente l'ar-

• C bitro,. non perché fosse 
"' più ' grave la sua • frase, 

ma perchè a dirla era lui: 
'agiva, cioè, in' base alle 
" leggi che attualmente re

golano i rapporti sporti-
l vi, stando cioè al riparo 

'-. di una posizione di pri-
•:•• vilegio. • in conseguenza 

..-'. della quale l'arbitro può 
', sempre punire i • giocato

ri, ma i-giocatori non pos-
.,sono mai punire l'arbitro 
anche se questo dovesse 

•. essere ,- dalla . parte ' del 
torto. •••._'.••-" v,-.._; 

terzo livello: - uno dei 
•". calciatori juventini è sta

to condannato per aver . 
denunciato l'atteggiamen
to dell'arbitro. ' Non im-

'porta se la denuncia era 
fondata, importa che i. 
panni sporchi si lavano < 

. in famiglia, ma se nes-
. suno, in famiglia dice che 
• i panni sono sporchi, la 

lavandaia non interverrà 

La legge e u, 
per tutti... 

non per a 

BETTEGA 

mai'e là sporco resterà 
sporco. Che poi, tutto som
mato, è quello che il mon
do del calcio così come 
è oggi " strutturato vuole. 
Gli scandali delle partite 
truccate, non : dimèntìchia-

' mòlo, sono stati - denun
ciati dalla giustizia ordi-
: naria, non da quella spor
tiva. ,'• : ' ; :• .---."~.- -- " 

Il quarto livello. La raf
fica di squalifiche che ha 
investito la Juventus ha 
colpito anche il 40 per 
cento della nazionale. Fi
nora, come è notò, un cal
ciatore '• squalificato in 
campionato non poteva in
dossare • la maglia azzur
ra: se era indegno di bat
tersi contro la -Cavese a 
maggior ragione era in
degno di, battersi contro 

SORDILLO 

U Belgio. Senonché an-^ 
che da questo episodio è 
emerso che se la legge è . 

: uguale • per tutti per al
cuni è più eguale che per 
altri. E difatti il presi
dente della Federcalcio, 
avv. Sordillo, ha già an
nunciato che in • questa 
circostanza la regola non 
varrà: squalificati o no, 
i calciatori della Juven-. 

* ttis ' potranno far ' parie 
della nazionale, a E? un 
caso particolare.» ha det
to il presidente Sordillo. 
Già, ma chi stabilisce la 
particolarità? Il fatto che 
un arbitro annunci ai gio
catori che gli farà un co
so così o il fatto che i 
giocatori non sono Pan-
crasi "o Gemano, via Bet
tega o Gentile? Per cui 

' a Pancrazi o Gemano si 
, può fare unvosocosi e 

a Bettega e Gentile no? 
E se il Mcaso particola- -. 
re» è tale per cui posso
no vestire la maglia az-

: zurra. perché non posso 
no continuare a vestire. 
la maglia bianconera? La. . 
loro reazione è censura- .. \ 
bile p non la è: se ècen- / 

; surabile la è tanto • nel. 
campionato italiano quan- •• 

: tonel campionato mon-
diale; se non è censura
bile non la è nel catti v 
pianato mondiale ma non ' 
la è nemmeno nel cam
pionato • italiano. • • 

Così l'episodio del der
by di .Torino • ripropone 
per l'ennesima • volta il 
problema- di un- metodo 
di comportamento • • nel 

' mondo del calcio profes
sionistico: un mètodo di 
•còfhportamentó che non 

',. può prescindere dalla 
'•• realtà in.cui.questo mon- • 
; do si colloca;, un metodo , 
] di , comportamento • che ; 

non può prevedére solo 
indiscutibili testi d'accu
sa. Che non può preve
dére categorie di intocca-

[ bili, ut parzialmente toc-. 
. cabili e di perseguitagli. •.-. 

Che non può dare a Gen- . 
; tile l'attenuante di esse

re qualcuno e a Saltutti 
l'aggravante di non esse- . 
re nessuno. ---•• "•"'•;.'••••. .- '•.-"-;' 

> Un mondo cioè, che ab-,: 
bla leggi nitide e giuste,' 

•che non'prevedano un'art- V 
. stocrazia di presidenti e 

arbitri e una plebe di cai- . 
datori. Con questo non. 
vogliamo affatto dire che -
nell'episodio di Torino là " 

; ragione fosse dalla par
te dei calciatori. Inten-. 
diamo solo dire che non . 
è ammissibile correggere '; 

- una sentenza perché in 
realtà non èi sa se è gru- : 
sta e non si possono dif- . 

. ferenziare le sentenze in 
base alle «classi» di ap- • 
partenenza •. dei giudicati 

kim. 

All'esame delle società 
imoltiproblemi 

dell attività ciclistica 
• .'. . ." ';, . _' • •<•••> ì • ' ••',::• '•'•••' \ •"••';.' ,;> K' .-• V 'V •.•' 

Documentò preparato dalla Commissione nomi
nata dal Consiglio Federale introduce il dibattito 

• La « Commissione per 11 
programma » della Feaercl-
clismo nominata nell'ultima 
riunione del Consiglio ledera-
le. ha formulato le sue pro
poste • indicandole all'atten 
zione delle' prossime assem 
blee provinciali e • regionali 

(per una verifica e, si suppo
ne, per .il necessario, arric 
chimento. Ne è venuto fuori 
un documento abbastanza ar
ticolato* che. per titoli, si in
teressa della legge per la ri
forma dello sport e di quella 
sul professionismo, del finan
ziamento allo sport, dell'or
ganizzazione . periferica • del 
CONI, dei rapporti con le 
Regioni, gli Enti locali, l'in
dustria sportiva e turistica, 
dei rapporti con la scuola, 
della questione. del credito 
sportivo : e degli impianti 
sportivi, del rappòrti con là 
stampa, della tutela sanitaria 
e assicurativa, del ruolo e 
della vita delle società cicli
stiche, dello sviluppo dell'at
tività nel meridione, quindi 
delle questioni .tecniche ine
renti il professionismo, l'isti
tuzione di un centro tecnico 
federale, . l'attività ; su pista, 
quella giovanile e quella *»•-
matoriale, la compagnia atleti 
e la "delicata posizione del 
Comitato organizzatore gare 
e prospetta, infine, l'opportu
nità deiraggiornamento delle 
carte federali e del poten-
ziamento delle strutture,'' •' 
- 8 1 tratta dì un documento 
che ha dimenticato soltanto 
le donne. Ma poiché, vuole 
essere soltanto una proposta 
per il dibàttito c'è piena pos
sibilità di rimediare anche a 
questa lacuna. In sostanza si 
può ben dire che la Commis
sione ha lavorato in modo a-
deguàto alle attese, - a con
ferma che il ciclismo ha di
rigenti in grado di assicurare 
un ulteriore sviluppo a tutto 
l'ambiente in Virtù di capaci
tà e di Visioni d'assieme cer
tamente molto vaste. E' un 
documentò che • suggerisce 
anche delle considerazioni. 
Per esempio, sarebbe vera
mente inconcepibile che uno 

sforzo tanto positivo, destina
to a stimolare l'impegno del
le società sportive ed arric
chirne il loro campo d'azione 
— fino a renderle protagoni
ste impegnate . non soltanto 
della • pratica sportiva nel 
nostro paese." ma anche del 
modo di governare lo sport 
come fattore di rilevanza1 so
ciale — * venisse avvitito da 
qualche colpo di maggioranza 
che contraddicendo lo spirito 
di questo documento portas
se alla direzione della Fede
razione ciclistica uòmini che, 
sia purè incolpevoli; v. non 
hanno mai • saputo prospet
tarsi ciò che invece il docu
mento raccomanda e indica 
alle società medesime. 
• Non • vogliamo •' di certo 
chiedere che vengano resi nò
ti 1 contributi . portati alla 
formulazione del. documento 
dai - singoli componenti .la 
Commissione. Sappiamo bene 
che grande' sarà stato quello 
di alcuni e quasi nullo quello 
di altri. Per capire dóv'ènato 
questo documénto' basta' ri
leggere quelli formulati dalla 
Toscana-e dall'Emilia. • Basta 
rammentare • certe > riunioni 
tennte/naj Lazio, o In alti* 
rare ' occasioni. Quello " che 
auspichiamo è che il docu
mento è 'il suo spirito venga
no prèsi in considerazione ò-
vunque. In tutte le assemblèe 
provinciali, cpmprese quelle 
lombarde. Se.l'iter sarà stato 
questo all'assemblea del 
prossimo gennàio a Milano 
forse andranno al postò giu
sto tutte le •pedine" del mo
saico e a dirìgere la-Federa
zione impegnata ad attuare 
questo programma andranno 
coloro che alla elaborazione 
di tale nrof?r<irnma hanno da
to il maggior contributo. Tn . 
fondo se ciò avverrà sarà 
bene anche per colóro" che 
mal consigliati hanno deciso 
dj puntare ad una carica nel
la quale potrebbero ' giocarsi 
tutto auel prestigio che han--
no. invece accumulato come 
manager 'di organizzazioni 
abbastanza apprezzate. 

Le federazioni dovrebbero dedicare maggiore attenzione al problema dei « meeting » 

: sono ancora 
Al fisco ̂  non risultano gli ingaggi per gli incontri organizzati dai privati 

Nello Paci 

Dove va ' l'atletica? Deci
derà di scegliere la via dei 
meeting, e quindi dello spet
t a l o a oltranza, oppure sa
prà ridimensionarsi aando di
mensione umana a un calen
dario ormai folle? I temi so" 
no molti e sono anche gravi 
e importanti. L'atletica leg-. 
gera in Italia è intesa come 
sport 'di base e vive sia' di 
spettacolo che di promozione 
sportiva. Ma nel calendario 
internazionale vi figurano so
lo due meeting capaci di au
togestirsi, se non del tutto 
almeno in parte: Milano e 
Viareggio. 

: Gli altri non pagano, nel 
senso che non rendono agli 
organizzatori nemmeno la de
cima parte del denaro apeso. 
E quindi questi meeting rien
trano strettamente nel tema 
della promozione sportiva: so
no pagati dagli Enti locali 
e dagli - sponsor. E* - giusto 
che sia cosi mentre non è 
giusto che alcuni dei prota
gonisti percepiscano lauti in
gaggi non denunciati. cioè al 
di fuori del controllo del fi
sco. 

E* chiaro a tutti che i di
lettanti non esistono più. Ce 
n'é ancora-qualcuno e ognu
no di essi pud esser conside
rato un : dinosauro. Ma nes
suno di questi « ultimi, dino
sauri» fa testo. Fa testo la 
realtà: non ci sono più dilet
tanti Si sta studiando la pos
sibilità di istituire una sorta 
dì patente B, come nello sci 
alpino, per cui chi la detiene 
può percepire denaro e par
tecipare a tutte le manifesta
zioni eccettuati 1 Giochi Olim
pici. Si stanno studiando mol
te formule ma ognun* di es
se è in contrasto con la « Car
ta olimpica». .••••• 

I tennisti pagano le tasse 
poiché i loro guadagni sono 

limpidi e se ve ne fossero 
di «sporchi» (e cioè 1 «sot
tobanco » dèlie industrie) non 
dovrebbe essere difficile indi
viduarli e colpirli. In atletica 
non è così: gli organizsatoli 
sono più fòrti delle Federa
zioni e quindi stabiliscono le 
norme, gli ingaggi e le quote. 
Tutto di nascosto. 
- Su queste colonne sono sta--
ti a lungo difesi gli incontri 
internazionali ritenuti gli uni
ci capaci di offrire sia lo 
spettacolo che la promozione. 
Ma l'incontro intemazionale 
ha il «difetto» di esser ge
stito dalle Federazioni inte
ressate mentre •- il • meeting. 
privato, è spesso gestito dal
la più selvaggia delle con
correnze. E chi ha più soldi 
più — e meglio — compra. 

Ci vuole xl'esempio. Se il 
meeting di Rieti, per citarne 
uno. non è in grado di ge
stirsi (perché gli incassi so
no insufficienti e d'altronde 
il Campo Scuola della citta
dina del Lazio non può ospi
tare più di tremila spetta
tori né si può chiedere-più 
di una certa cifra per il bi
glietto d'ingresso) ha bisòieno 
dell'intervento della collettivi

tà o degli sponsor. E* quindi 
un meeting, promozionale so
stenuto dall'esterna E allora 
è giusto che il campione che 
fa promozione e che viene 
pagato per farla paghi a sua 
volta le tasse sulla quota che 
percepisce. 
• H «dilettantismo sporco» 
non ha ragióne di esistere. 
Cosi come non ha più ragio
ne di esistere l'ipocrisia del
la « eliggibilità olimpica », e 
cioè della dimostrazione, - da 
parte dell'atleta, di essere di
iettante, Pietro Mennea o Sa
ra Simébni non sono dilettan
ti. S non lo sono Ed Moses. 
Sebastian Coe e Steve Ovett, 
per fare qualche nome. Il 

Patrese vince 
l'autogiro < 

TORINO — Patm*Afoa-Ktvim«-
H . M U a d a « M à U r i Twrfco >, 
I W M I O vinto l'ottflws sAdOcM 4 d 
« r e A»lw»ofcUmico 4 ' IMta , 

tori • « * • Tortao. t * 

grosso problema sta nel fat
to che l'atletica non è il cal
cio. E* infatti più promozio
ne che spettacolo. E allora, 
chi paga? E se si sa chi 
paga.si sa anche chi paga 
le tasse? : 

Le Federazioni sonò debo
l i . E se lo. sono le Federa
zioni Jo sono anche gli atleti, 
perchè non è percependo die
ci milioni per partecipare a 
un meeting che si risolvono 
i problemi dello spettacolo e 
della promozione. Se l'atleti
ca vuol.seguire la strada del 
tennis, . dell'automobilismo, 
del ciclismo sbaglia. Se vuol 
esser viva deve avere : fede
razioni vive. Deve retribuire 

li atleti perchè è giusto che 
retribuisca, ma guai se si 

lascia condizionare dagli or
ganizzatori smaniosi di fare 
soltanto spettacolo.--.- -' : 

L'atletica leggera — sport 
di. base per eccellenza .—. è 
qualcosa di più: è anche 
scuola, promozione sportiva, 
impegno sociale. Tutti noi pa
ghiamo per farla crescere e 
tutti noi dobbiamo esser de
cisi a difenderla 

. .. Remo. Musumeci 

* 

Lo ha dichiarato il presidente della Roma 

Falcao con iLBràsìle 
SòIodal29ai 

Legge sulla caccia: proposta la modifica 
ROMA — 1 senatori MorancB 
(PCI ) . Paoni (OC), Noti (PS I ) , 
Barocchi . (PSI ) , - ConK-ftrdni 
(PSD!) e Fassino (PLI) hanno 
promosso un incontro al qoala han
no partecipato numero*! parlamen
tari par «sanitnarè la possibilità dì 
presentare un DDL cfaa consenta 
di riorganizzare rarrivrta venatoria 
anche alla luce degli orientamenti 
intemazionali. Una nuora e etafi-
nitira riunione, alla quale saranno. 
irrrnati i rappresentanti di tutti i 
gruppi compreso quello radicala, 
ar r i luogo martedì 11 novembre. 

l i san. Fermeriollo^ presidente 
deH'ÀRCI-Caccia, ha dichiarato che 
* rewgmxa di riformata rtrthrira 
venatoria è infatti generalmente av
vertirà a prescindere dal lafeien-
dum abrogazionista che, tra l'altro, 
sembra tnaawnissibìle perche chiara
mente Incostituzionale». 

• I I DDL di iniziativa parlamen
tare — secondo Fermarielw — do
vrebbe affiancarsi a quello più vol
ta anountieto dal governo e, pur». 
troppo, non " ancora'- presentato, a 
ad altri, elaborati da associazioni 

sdentìfiche e colto* 

rati, d ò consentirà finlminie l in i -
zio dell'iter legislativo che sari ne
cessario concludere In tempi assai 
brevi » . • - jf iflj 

e Mi auguro — ha conciaio 
Fermariello — che i parlamentari 
del Partito radicale, cosi come 
hanno più volta dichiarato, voglia
no partecipare nnc-a-mente a que
sto sforzo, sotti at rido ri ella sugge
stione dì operare per ragioni stru
mentali al fina dì impedire ogni ac
cordo che possa favorire la soluzio
ne positiva dì.una questiona assai 
deCcata a 

ROMA ' —- Allenamento « fuòri 
porta > per la Roma in vista dèi 
rientro nH'« Olimpico » contro il 
Catanzaro. A Cerveteri I glaìforosei; 
hanno, vinto per 7-0' contro la 
squadra locale che milita nei cam
pionato dì promozione ed è attual
mente seconda.in classifica, . n .-..-• 

Licdholm ha messo in campo 
nei due tempi due formazioni com
pletamente diverse, 'con denomina
tore comune il centravanti Pruno, 

.il.quale, tra l'altro, prima dell'ini
zio della partita è stato anche pre-
nunto insieme con il compagno 
Bruno Conti dal Roma Club Cerve-
tari per la sua convocazione In na
zionale . - • . : _ . - . > 

Nei primi 45 ' è scese in campo 
là formazione base: Tancredi; Spi
nosi, Maggiora; Turone, Falcao, 
Romano, Conti, Di Bartolomei, 
Pruno, Ancelotti. Scamecchìe. Ov
vero I titolari che dovrebbero af
frontare il Catanzaro dopo il suc
cesso di Milano sull'Inter. Onesta 
stesse formazione però è riuscita 
a segnare un solo gol con Pruzzo 
al 16' che ha ricevuto la palla da 
Scornacchia. Nei secondi 45 ' Lied-
nomi ha schierato- Soperchi; Rocca, 
Da Nadai; Bonetti. Amenta,-San-
tarini; Birigozzi, Bcnetti, Pruzzo, 
Giovameli], FacdnL Sono sfati mes
si * segno se! gol eoa Rocca ( 5 3 ' ) , 
Faccini (55* a 5 9 0 . Pruzzo ( 7 0 , 
Amenta ( 7 5 0 a Birigozzi ( 8 C ) . 
NellIntenraUo n presidente Viola 
ha annunciato che la Roma gioche
rà in aaudtevoie con il Lodz l ' i l 
febbraio, la squadra polacca che 
ha eliminate la Juventus dalla cop
pa UEFA. I l presidente ha anche 
detto che e la Roma rispetterà I 
contratti ». confermando <Sie la so
cietà giallorossa cederà.Fafcao alla 
nazionale brasiliana sonante dal 
29 dicèmbre prossimo (all'indoma
ni della partita di campionato col. 
Perugia) al 10 gennaio 1 9 8 1 . ia 
oesaaiona dai. cMundialito» in pro-
Jiamma a Mowfevidoo. La disponi 

bilrra di- Falcao par fu nazionale 
brasiliana nel periodo dèlia e Copa 
d«;Oro» in Uruguay e-infatti sta
bilita dai contratto di.cessione del 
giocatore tra Roma e Intarnactonal 
di Porto Alegrc. Qualóra tè Roma 
si fossa rifiutata di •prestare-'» il 
giocatore ialhi- nazionale diretta da 
Tele Sentane, avrebbe pagato una 
pénale «Ila Federazione brasiliana. 

: Falcao, quindi, ;non- sarà disponi
bile per II Brasile per'.il raduno 

•« pre-Mundmlrto » previsto -.* metà 
dicembre. . . . 

• ROMA — E* 
to ieri BMttma èst libre sufU 
ma. I l tffofo fc Rema. SI dea* 
PlereMo editore e allo «tedi» 
ma. t o .hanno carato due tra 1 
•[•armali giornalisti sportftfc 
Casdon • Giuseppe Rasai, f i 
( U 3.000) è te eandira fa 
fa 

Em
pia 

A Como 2° Congresso 
«Sport e sponsor». 

— Ceo • 

Già oggi 
la lista 

dei «22» 
di Bearzot? 

ROMA — La lista dei 22 
giocatori azzurri per il 
confronto con la Jugosla
via (15 novembre a Ton
no) potrebbe essere comu
nicata nella giornata c-
dierna. Infatti l'elenco di 
Bearzot. già atteso per ie
ri, era scivolato in attesa 
delle decisioni della FIFA 
su Antognoni e Canaio, 
che. come potete leggere 
sopra, sono arrivate ieri. 
A questo punto sembra 
certo che del 22 farà par: 
te il capitano viola. 

BASKET - MOtTE SQUADRE CAMBIERANNO UNO STRANIBtO 

«Ciao Italia» per Barnes e altri 
arriva) al 

ai 
la 

per ft 
affi stranieri stanato Maccaaea. Ce
rna . è noto al tratta di eoa m-

s suedi a di 
eMtTtaV I I J l l ^ # # • • 

n M 

fa regala ai 
41 WaJelf̂ RftWeaaB^ual qH # ( M W|e"evl «Vea** 

l i 
di 

c'è ««a 
al accorga (un po' 

i 

dei 

A t , devo * 
S i t a i ai igeerà m 
Iter (Ubarti) • 

la 

IO HA DICHIARATO A UN QUOTIDIANO JEAN MARIE BAU-5TRE 

Perla F. 1 possibile un accordo 

• Crede di rispondere ad un eu. 
gurio generata — he avoaaaajRo 

— dicendo che è mio do
di rssajhmfara on 

E* una cosa indispensa
bile- tenuto conto dalla nostra 
rispettive * raaaonseMIIm. Parò di 
rotto por evitare II eeboteojlo Jet-

la - Formosa 1 , anche. sa le diver
genze attuali seno profonde. Nes-

emfco a Canossa ». 

sa te POCA mgeaesaero te eoa cor
ta tiuaaoila eoa» WFMS) . Be-
teetre ba rieseetst « I piloti saranno 
privati dalla licenza e non potran
no pio correre nei Paesi aderenti 
alla FISA: piuibliama quindi la 
corsa successiva e, se necessario, 
faremo aaquestiaia le automobili 
daireeteriti giudizarria ». 

ti n i l a i a l i dette NBA ho poi 

dal eVf>. « 

« E chiaro -»- he 
che se per esempio le nostre cor
sa venisse disertata delta scuderie 
italiane nei peideteininu il 5 0 per 
canto dagli spettatori ». 

lajaote feri la NBA he 
B evenirne a i 

e Parigi fa 
ro R poeta vette si
te otre** 
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Discorso a Nowa Huta 

: recuperare 
la fiducia 

dei lavoratori 
• i • "":.'•"•*• \ '* ' . '":v:.':; .>:.-, ••'• "-•-"•./»-• ' 

Wyszynski confermato dal Papa prima
te di Polonia malgrado l'avanzata età 
VARSAVIA — In un discorso 
pronunciato ai militanti del 
POUP delle acciaierie Lenin 
di Nova Huta, presso Craco
via. -: il segretario > generale 
Kania ha affermato che «il 
rinnovamento sindacale in 
Polonia è un fatto acquisito. 
La democrazia non è un pe
sto delle autorità. E' .— ha 
precisato — una necessità 
per il socialismo. Il partito 
e la direzione del partito — 
ha quindi sottolineato — dan
no prova di benevolenza ver
so i nuovi sindacati ed è ne
cessario che vi aderiscano i 
membri del partito ». 

Passando quindi ad esami
nare il ruolo del partito Ka
nia ha detto che il POUP de
ve « riconquistare la fiducia » 
dei " lavoratori. « La fiducia 
nel partito — ha detto — è 
stata minata in maniera no
tevole e U processo dì rista
bilimento di tale fiducia va 
avanti lentamente. Non è pos
sibile — ha quindi 'aggiun
to ' — dire che il • dibattito 
dette sessione plenaria : del 
CC abbia rappresentato un 
passo avanti a questo ri
guardo*. 

Kània ha quindi affermato 
che è . « indispensabile » pro
cèdere ad ulteriori cambia
ménti. «Abbiamo allontanato 
— ha detto — allnvtaniamo 
e continueremo ad allontana
re non solo i membri diso
nesti. ma anche Quelli che 
non riescono ad adattarsi ài 
rlnnommento o che sono in
capaci dì applicarlo ». ; 

CITTA' DEL VATICANO ' — 
Il cardinale Stefan Wyszyn
ski, che ripartirà domani per 
Varsavia dopo un soggiorno 
romano di due settimane, ri
mane con il pieno consenso 
del Papa il capo della Chie
sa cattolica polacca nono
stante i suoi 79 anni.', ;-

Cogliendo infatti l'occasio
ne di una visita ieri al pon
tificio Istituto ecclesiastico po
lacco. dove erano presenti 
numerosi presuli, sacerdoti e 
intellettuali polacchi. Giovan
ni Paob II ha detto: « Al 
cardinale Wyszynski va tutto 
l'onore per ciò che è stato 
e per ciò che egli non cessa 
di essere per la Chiesa che 
sta in Polonia ed anche per 
tutto ciò che egli è stato e 
non cessa di essere per il 
Papa ». 
*• Per quanto riguarda la si

tuazione polacca il cardinale 
Wyszynski ha ribadito nel 
corso dei suoi colloqui con il 
Papa, anche alla presenza di 
alcuni vescovi polacchi tra 
cui il cardinale Macharski. la 
sua disponibilità a collabora
re come del resto aveva detto 
a Kania prima di venire a 
Roma. 

Wyszynski ha poi detto al 
Papa di aver ricevuto assi
curazioni da" Kania che la 
commissione mista formata 
di recente da rappresentanti 
dello Stato e della Chiesa af
fronterà In uno snirito nuovo 
tutti i problemi di interesse 
comune. . 

al. s. 

• y ' - . . . ' • , 

Prime dichiarazioni di Reagan. Contrasti per il nuovo staff 
v (Dalla • prima ; pagina) Q 

nomi riuscirà a superare il 
veto della destra, quest'ala 
pretenderà e probabilmente 
otterrà una netta caratteriz
zazione conservatrice del pros
simo governo, con un chiaro 
spostamento a destra dell'equi
librio della presidenza Ford. 
La lista dei candidati alle 
massime cariche di governo, 
che sono 87. comprende 296 
nomi. 

Le maggiori curiosità pun
tano naturalmente sul nome 
del prossimo segretario di Sta
to. Le candidature più quota
te sono quelle dell'ex ministro 
del Tesoro Schultz. del demo
cratico di destra Jackson, in 

corsa anche per la Difesa. 
come gli ex ministri John 
Connally e Wylliam Simon. 
Ma Connally è danneggiato 
dall'ostilità della comunità e-
braica a causa di posizioni 
proarabe e Simon dal suo ca
ratteraccio. Un altro forte-
candidato ai citati posti chia
ve, il generale Haig, è danneg
giato dal suo cattivo stato di 
salute. Sullo sfondo appare an
che Richard Alien, il poten
ziale consigliere per la sicu
rezza nazionale che Reagan 
ha liquidato alla vigilia delle 
elezioni perchè era accusato 
di aver usato dell'incarico go
vernativo che aveva all'epoca 
di Nixon per concludere hi-

erosi affari in proprio con i 
giapponesi. Ma oltre i nomi 
ci sono i problemi politici che 
dovranno essere affrontati da 
quel che resta della gestione 
Carter > in forzata collabora
zione .con l'equipe di Reagan.' 
' La questione più scottante 
è. ovviamente, quella degli 
ostaggi. Il segretario di Sta
to Muskie e il suo portavoce 
hanno assicurato che la diplo
mazia democratica continuerà 
ad agire come se nulla fosse 
avvenuto il 4 novembre. Ma 
a rendere velleitario questo 
proposito, saranno probabil
mente gli iraniani stessi. Inol
tre, la pratica applicazione 

• >.*•' t \ '< 

dei termini generali di un ac
cordo che coinvolge questioni 
legali e costituzionali comples
se. come la riconsegna dei be
ni dello scià renderà necessa
ria una consultazione continua 
con Reagan e i suoi uomini. 

1 II secondo tema è il rappor
to con l'URSS é il timore, ser
peggiante a Washington, che 
in questo periodo di transizio
ne i sovietici possano appro
fittare per un colpo di forza 

• in Polonia. Basta far cenno a 
questo per intendere che an
che tale tema sarà oggetto di 
uoa serrata consultazione tra 
uscenti ed entranti. Per quan
to riguarda l'America Latina. 
gli uomini di Reagan hanno 
manifestato la loro ostilità sia 

. ( • 

al progettato intervento dell', 
amministrazione Carter per
chè • cessino i massacri nel 
Salvador, sia a sostegno del 
governo rivoluzionario del Ni
caragua. '" ' ' • v 
' ••• Per il Medio Oriente, sarà 
praticamente svuotato di con-

-tenuto l'incontro, previsto per 
la prossima settimana, tra 
Carter e Begin e non sarà 
messo in calendario un incon
tro tra Carter e Sadat. 
' - Nella sua conferenza stam
pa Reagan ha definito l'Or
ganizzazione di liberazione 
della Palestina (OLP) «una 
organizzazione terroristica» ed 
ha affermato che essa non 
è rappresentativa dei « pro
fughi palestinesi >. 

Sì una valanga, ma metà dell'America non si e mossa 
l (Dalla primo pagina) ( 
successi con un odioso to-
no moralistico: C'è it folti-
mento del suo tentativo di 
colpire un fantoccio di Rea
gan fabbricato in casa, anzi 
alta Casa Bianca, quando 
100 milioni di spettatori te
levisivi potevano constata
re che il Reagan in carne 
ed ossa è completamente 
diverso. Il « grande dibatti
to » sembra sia stato fatate 
per Carter, non perché i 
suoi argomenti fossero inef
ficaci ma perché si è pre
sentato ad un pubblico che 
crede nel fair play con la 

J ir etesa di far squalificare 
'avversario invece di com

batterlo ad armi pari. . J 
Tra i fattori che suggeri

scono di usare più chiavi di 
lettura per intendere il ri
sultato. non si deve trascu
rare l'attenuarsi della di
stanza, tra le posizioni fon-
damentati dei due candida
ti, a causa dello spostamen
to di Carter verso destra e 
di Reagan verso il centro. 
E come si può dimenticare 
ora l'umore di tutta una an
nata politica dominata da 
fatti traumatici (ostaggi, in
vasione ' dell'Afghanistan. 
crisi dell'auto, guerra tra 

trak e Iran), un umore oscil
lante tra la convinzione che 
Carter fosse inadeguato a 
fronteggiare gti eventi, ma 
Reagan non fosse in grado 
di fornire risposte tranquil
lizzanti o risolutive? 

Gli americani sanno per 
esperienza che una cosa è 
il candidato e una cosa è 
ff rtrpt}r1nn*n Citi n\trp**htt 
mai detto che il primo atto 
polìtico rilevante di John 
Kennedy sarebbe , stato il 
tentativo di rovesciare Fi-
del Castro con l'operazione 
Ci A alta Baia dei Pòrci? 
E chi avrebbe potuto pre
vedere che Nixon avrebbe 

principe 
e il terrorista 

TOKIO — Due immagini del Giappone moderno che non 
rinuncia alle antiche tradizioni. Nella prima foto, il principe 
Tomohito Mikasa, nipote dell'imperatore Hiroito, posa in 
abiti da cerimonia accanto alla moglie venticinquenne No-
buko. n nobile giapponese è figlio del principe Mikasa.,fra
tello minore dell'Imperatore Hirohito. Il matrimonio della 
giovane coppia si celebra.oggi nel Palazzo imperlale dèlia 
capitale. La seconda foto illustra un ritorno alla tradizione 
assai più discutibile. Come un secolo fa, sul ponte Nihobashl 
è allineata una lunga teoria di foto segnaletiche di ricercati. 
Lo stile e anche il linguaggio sono arcaici. Mutano radical
mente I reati: l'avviso di destra mostra l'immagine di un 
giovane terrorista. 

Iniziativa della lega italiana per i diritti dei popoli 

Uruguay, rapporto dal carcere 
Documento della Croce rossa internazionale -Centinaia di detenuti politici 
nella prigione «Libertad» - In 10 anni imprigionato un terzo della popolazione 

ROMA- — L'ordine del giorno dice:••- hieri sono vietati;'le 'punizioni sono 
« Uruguay, rapporto da una prigione assegnate in base a un regolamento 
del regime». Ma te prime paróle — 
nella saletta dèlia Fondazione Basso 
in via della Dogana vecchia, ai folla
ta di giornalisti italiani e stranieri — .-
sono dedicate all'/altra America, che 
da poche ore ha scelto il suo pr^aì 
dente. L'elezione di Reagan proietta .. 
un'ombra lunga su tutto ÌL continente 
latino-americano. Dal. tavolo, della pre-.'-
sidenza Raniero La Valle ricorda Po
ster Dulles e i deliranti proclami can

otto la. e sovversione e la violenza 
. esportata da Cuba e. da- Mosca ». E* 
legittimo interrogarsi ora sul pericolo 
di ritorni indietro, sulle possibilità di 
una rinnovata pressione USA nel con-

': Unente, a fianco delle dittature e con- ' 
tro i tentativi di riscatto democratico. 

Se il futuro è denso di incognite. 
in troppi di questi Paesi U presente 

• è terribile. Pinochet in Cile. u* geno-
'- oìdio in Salvador, la Bolivia sotto U 

tallone dei militari. Oggi si parla deU 
VUruguay, e lo scenario è quello delle 

_ carceri in cui sono rinchiusi migliaia 
di oppositori politici. La Fondazione 
Basso rende pubblico un documento 
del Comitato internazionale delta Cro-

l ce Rossa, stilato dopo un sopralluogo 
compiuto attraverso U Brasile. VAr
gentina e l'Uruguay dal 10 febbraio 
al 3 mano di questo anno. 

Leggiamo: «I contatti con i prigio-

che muta ogni giorno, i giornali e la 
radio sono vietati, i libri di lettera
tura forniti dalla biblioteca sono tutti 
anteriori alla Rivoluzione francese: do
po, sembra che niente sia stato pub
blicato... » E ancora: « i detenuti per-

i dono gradualmente ogni contatto con 
: i parenti e gli amici.... nelle celle non 

è concesso di stendersi sulle cuccette. 
'per tutto il giorno... la privazione as
soluta della libertà conduce i prigioV 
nieri, • attraverso turbamenti profondi 
e irreversibili alterazioni psico-fisiche, 

'••- sino al suicidio e all'omicidio... ». Per 
colmo di irrisione, questo inferno si 
chiamò € Libertà »: perché e Libertad > 
è H nome detta prigione uruguaiana 
dì massima sicurezza, dove sono rin
chiusi 1200 detenuti, • in gran parte 
oppositori del regime. 

La Croce Rossa internazionale ha 
dovuto attendere anni prima di avere 
U permesso della visita. Quando i 
rappresentanti dell'organizzazione han
no potuto varcare i cancelli si sono 
trovati di fronte ad una situazione 
d'incubo: gente reclusa in cella di iso
lamento da pia di sette anni, ridotta 
a un * numero di matricola ambulan
te ». Eppure — dice Giancarlo Codrì-
gnani — i detenuti hanno parlato, di
sposti ad affrontare le conseguenze di 

* quésto gesto di lioerià. ' liei carcere 
€ Libertad» sono rinchiusi tre cittadi:i 
ni italiani e venti di origine italiana. ~ 
Non si 'riesce a tirarli fuori. Cosà'è 

.successo a Mario Teli. di.cui non si , 
hanno più notizie? Che né è di Raul ' 
Cariboni, detenuto dà otto anni, off et-
U> da una gravissima malformazione \ 
cardiaca e dichiarato. « non pperabì-: " 

, bile » , dall'amministrazione , dei. cor-
' cere?'.. • '_ ;••: .. .,; i - . '.-.,. '• . ':. 

L'opposizione, costretta in conduio- ; 
ni di illegalità, denuncia: dal '70 ad, 
oggi 80.000 persone (ti 3% delia popò- \ 
lozione) sono siate imprigionate per 
motivi politici. Dal '73 la cifra dei 
detenuti politici non è mai scesa sot- : 

; to i 2500, con punte di 7000 prigionie
ri. Ma l'inferno non è solo ih carcere. 

. Migliaia sono gli «scomparsi», e sono 
uomini, donne e bambini 'sequestrati. 
dì cui non si hanno pia notizie da anni. 
La dittatura uruguaiana — secondo un ; 

' copione già sperimentato in America 
latina — si prepara a celebrare U !0 
novembre un . referendum-farsa. • So
prattutto in questi giorni — dicono i 
patrioti e i rifugiati presenti ieri in 
gran numero olla iniziativa della Fon
dazione Basso — deve pesare sul piat
to della bilancia la voce dei detenuti 
e la condanna internazionale verso la 
dittatura dell'Uruguay. 

f. fu. 

riconosciuto la Cina e saU 
voto - /' Atnerica dal Viet
nam? Di conseguenza nes
suno si aspetta che Reagan 
ordini il blocco navale di 
Cuba per imporre all'Unio
ne Sovietica di ritirarsi dal
l'Afghanistan, come era an
dato dicendo all'inizio del
ta campagna elettorale. 
Molti tra i suoi elettori 
sanno benissimo che nean
che lui sarebbe riuscito a. 
liberare gli ostaggi o a bloc
care la guerra ai margini 
dette più grandi riserve pe
trolifere. . 

C'è infine un altro dato 
che fuoriesce dagli schemi. 

Reagan sarà it primo pre-
sidente repubblicano che 
non, potrà trincerarsi die
tro l'alibi dì una impotenza 
parlamentare. I repubblica
ni hanno ora il pieno con
trotto del Senato e dispon
gono di un blocco maggio
ritario conservatore . nella 
Camera dei rappresentanti 
dove pure prevalgono gti 
eletti di parte democra> 
tica. Dunque, non potran
no scaricare su un Con
gresso di opposto colore te 
future difficoltà e il possi
bile fallimento dei program
mi che hanno presentato 
agli elettori 

Si sapeva dal '76 che Masselli era a capo del traffico del petròlio 
(Dalla prima pagina) ' 

una .capacità di tremila me
tri cubi di benzina e gaso
lio: : il collocare un deposito 
< schiavo di imposta di fab
bricazione » accanto ad un 
altro « libero » è Uno dei me
todi-base per frodare il fisco. 
; Negli altri allegati sono 
elencati i fornitori della «Co
stieri». le ditte con le quali 
la società aveva rapporti, gli 
armatori e le navi che ope
ravano i riforniménti, i mo
vimenti dei prodotti petroli
feri. Fra i fornitori la Mon-
tèdison: le società di Mon
ti «Sarom». «Mediterranea». 
e poi la Saras di Cagliari, la 

IlP.la GIP di Gaeta. TAPI. 
la Garrone di Genova. E an
cora la Siplar. alla quale era
no interessati • gli ufficiali 
Gissi e Salvatore Galassi 
(Galassi era anche ammini
stratore unico della Garlate 
ed è àrich'egli latitante). SI 
legge quindi nella - relazione 
l'elenco delle « introduzioni » 
nel ' deposito : di carburanti 
per conto di altre società: 
tra queste spiccano i nomi. 
della • Mach (ex Monti), la 
Total, la Gulf. ; 

Le prime cinque pagine del 
rapporto contengono una 
descrizione particolareggiata 
delle tecniche per frodare 

il fisco. La «Costieri» — se
condo le fonti « molto atten
dibili» di Vite» - avrebbe 
iniziato. « una sistematica e 
rilevante evasione all'impo
sta di fabbricazione sugli olii 
minerali, sin dal primo mar
zo del 1975 ». Ed ecco il truc
co: «creare disponibilità di 
prodotto in deposito in quan
tità superiori a quelle risul
tanti dai documenti doganali. 
forse anche contraffatti; nel 
trasferirne buona parte al
l'adiacente deposito libero; e 
nella successiva cessione a 
terzi con uso ripetuto di uno 
stesso certificato di prove
nienza». ..:- i 

Le dimensioni del contrab
bando con la società di Mus-
selll. di Milani e del «noto» 
uomo politico: da due mila 
a quattromila tonnellate al 
'mese, «soprattutto gasolio per 
autotrazione, che verrebbe ce
duto a prezzi sensibilmente 
inferiori a quelli CIP». J 

Il colonnello Vitali appunto 
nel '76 lancia l'allarme e av
verte il comando generale 
della Guardia di Finanza che 
quanto scritto nell'« appunto 
riservatissimo » « necessita di 
riscontro sul piano informa
tivo e/o operativo da parte 
dei comandi interessati». «Il 

— continua Vitali — e pare 
assai articolato e complesso; 
presuppone la illécita costi
tuzione di disponibilità a 
monte per cui occorrerà po
ter identificare l'operatore o 
gli operatori che con la Co
stieri hanno messo in atto 
siffatte e rilevanti evasioni ». 

Un avvertimento analogo è 
contenuto nei rapporti sulla 
« Brunello lubrificanti » in
sabbiati da Segnana. Anche 
li si chiedono indagini par
ticolari sull'ingresso dei car
buranti. si chiede cioè dì ri
salire all'origine della truf
fa. alle raffinerie rifornitri* 

sistema di frodo è segnalato I ci di olii minerali. 

Craxi per dièci ore alla Commissione Mòro 
(Dalla prima pagina) 

tevano avere un notevole In
teresse per gli inquirenti? Co
me mai non pensò che alcuni 

•- . di «|wgii--womÌBV Apportai»— 
mente ; sorvegliati, ;• potevano 
condotte ai carcerieri di Mo
ro? Perché v parlò di questi 
contatti. alla magistratura sol
tanto'molti mési.dopo, quando 
fu conovocato dai giudici do
po le Jscoperte di .Calogero? 

: Il segretario del PSI, rife
rendo dell'incontro con l'au
tonomo Pace, fa capire che fa 
proprio ' Pwponcnie dell'Au
tonomia a suggerirgli l'Ipotesi 
di Una- trattativa m ridotta*. 
uno contro uno. e del ruolo 
che avrebbe dovuto svolgere 
la' DC; e racconta. nel parti
colari gli accordi raggiunti 
con. Pace: vedi di stabilire 
un conlatto coi rapitori, e 
se ne esce qualcosa fammelo 
sapere con una ' parola d'or
dine, e misura per misura ». 
C'è da chiedersi, allora, per» 
che si ostinava a rispondere. 
a chi in quell'epoca lo solle
citava -a dire lutto ciò eh* 
sapeva, con - l'argomento • che 
tutte le sue proposte erano 
semplicemente il frutto di 

; m supposizioni s e di un» tei* 
:. tura attenta. « filnlnsica ». dei 
' comunicati delle BB e delle 
; lettere di Moro. 

Soiio i «ìlenai. dunque f qttet-
: I? di allora e certe omissioni 
di adesso) la cosa che pio col-
pì«ce di • questo memoriale. 
Silenzi anche sull'aspetto po
litico «VII» mtr-*tinne n 

moriate illustra come la linea 
del PSI ai sia sviluppata gior
no per giorno, giungendo alla 

. determinatone che bisognava 
tentare un'iniaialiva verso le 

*BH: Una lìnea che a giadisio 
di Craxi. incontrava disponi
bilità e favóre in molti "espo
nenti polìtici della maggioran
za, ma . fu sconfitta, da -quei 
• falchi • hntm mercato » di 
cui si dieeva. I colpevoli: la 
posizione rigida del PCI. il 
veto del governo, e soprattut
to del suo eapo Andreotti, e 

persino( la non disponibilità 
della Santa Sede, attribuibile 
evidentemente alle posizioni 
assunte . da Paolo VI; ma 
anche .eerte voci levatesi, dal
l'interno del suo stesso parti
to, come quella di Perrinl • 
De \%fartinq. Crasi . però,. non 
riesce a spiegare neppure ades
so.a quale iniziativa concreta 
verso le BR esattamente egli 
si riferisse. Nella prima par» 
te del memoriale illustra i ri
sultati di un sondaggio di cai 
aveva - incaricato ~ t'avvocato 

A Brescia la marcia pacifista 
del movimento « Pax Christi » 

Si inaugura 
a Genova 

il congresso 
della Lega 
dei popoli 

CJENOVA — D terzo con
gresso naxionah» della Lega 
italiana per 1 diritti e la li
berazione dei popoli si apre 
questa, sera aì Palazao du
cale. -~ 

La sednU ' inaugurale sa
rà costituita da un'inter
vento introduttivo deirono 
revole Oiancaxla Codrisma 
ni e da una tavola rotonda 
sul tema «Lotte operaie e 
lotte di liberazione ». > 

«Ispezione» di 
Gheddafi nel Ciad 
TRIPOLI — L'Appoggio li
bico al presidente del Ciad 
Gukrunl Ueddei contro il 
gruppo ribeile filo-francese 
di Hisser.e Habrè ha avuto 
ieri la sua massima espres
sione pubblica. Il presidente 
della Jamahiria Gheddafi 
accompagnato da Gukrunl ha 
infatti visitato la città di 
PayaLaneau. nel Ciad set
tentrionale, appena liberata. 
Secondo l'agenzia libica J* 
na, che ne dà noUtia I due 
capi di Stato hanno compiu
to una «ispezione» nella* 
sona. 

Ceausescu 
su Est-Ovest 

Polonia 
Afghanistan 
e Cambogia 

STOCCOLMA — H presidente 
romeno, Ceausescu. in una 
intervista rilasciata al gior
nale svedese «Svenska Dag-
bladet* prima della sua par
tenza per Stoccolma, prima 
tappa del suo viaggio nei pae
si scandinavi, ha affrontato 
direttamente anche alcune 
delle più importanti e scot
tanti questioni internazionali. 

Per quanto riguarda l'Af
ghanistan, Ceausescu • ha 
suggerito un negoziato tri
laterale (Afghanistan, Iran, 
Pakistan) ed ha poi sotto
lineato. dopo avere ribadi
to 11 diritto de] popolo afgha
no all' autodeterminazione: 
«£* necessario por fine a qual
siasi appoggio esterno alle 
forze antigovernative e che 
vengano ritirate le forme so
vietiche». Per quanto con
cerne la Polonia, il leader ro
meno ha detto che « i pro
blemi devono essere risolti 
dal popolo e dalle forze po
litiche polacche, tenta nessu
na ingerenza estema». 

Ceausescu ha anche sotto-
lineato la necessità che « pro
segua U dialogo Est-Ovest» 
e il è augurato che dalla pros
sima Conferenza di Madrid 
scaturiscano * decisioni posi
tive». 

Delegazione 
della regione 

cinese 
di Guangxi 
in Sicilia 

PALERMO — E* giunta in 
Sicilia per. una visita ufficia-. 
le una delegazione de] Co
mitato permanente della As
semblea popolare della Re
gione autonoma di Guangxi 
nella Repubblica Popolare 
Cinese. Gli scopi della visita 
sono stati illustrati ieri in un 
incontro con la stampa sici
liana. Gli ospiti cinesi han
no detto di essere partico
larmente interessati alla co
noscenza dei settori produt
tivi della agricoltura, dell'in
dustria estrattiva e del turi
smo. 

• • • • 

PECHINO — H procuratore 
incaricato della istruttoria 
sul conto della < banda dei 
quattro» ha trasmesso al tri
bunale speciale i capi di im
putazione. Lo riferisce l'agen
zia Nuova dna, lasciando 
intendere che fl processo non 
si aprirà prima di una setti
mana come minimo. Gli im
putati con in testa la vedova 
di Mao. sono accusati di aver 
complottato per rovesciare il 
governo e di aver voluto at
tuare una dittatura fascista. 

Soddisfazione 
deirÒLPper 
la posizione 
europea sul 

Medio Oriente 
ROMA — Nel corso di una 
conferenza stampa.alla asso
ciazione di amicizia italo-ara-
ba il rappresentante dell'OLP 
a Roma, Nemer Hammad, ha 
espresso soddisfazione per 
mdue passi avanti» compiu
ti recentemente dalla CEF 
nei confronti della questione 
palestinese. Riferendosi ai 
seguiti del vertice della CBB 
di Venezia e alla preparazio
ne di una «iniziativa euro
pea» per il Medio Oriente, 
Nemer Hammad ha rilevato 
che, in base a informazioni 
in possesso dell'OLP. nelle 
commissioni tecniche della 
CEE si parla ormai della ne
cessità di « partecipazione » 
dell'OLP a tutti 1 negoziati 
(e non più solo di « associa-
alone»), e si sostiene la ne
cessità delia convocazione di 
una conferenza di pace a cu) 
partecipino tutte le parti in
teressate, compresa l'URSS 
l*OLP e la stessa Europa co
munitaria. 

n rappresentante dell'OLP 
ha infine attirato l'attenzio
ne sulla sorte dei sindaci pa
lestinesi di Hebron e Balbul 
nei territori occupati da 
Israele, 1 quali attendono àn
cora, in stato di detenzione 
una decisione dell'Alta Corte. 

ROMA — Per la marna del
la pace, che viene organizza
ta ogni fine d'anno dal mo
vimento cattolico Pax Chri
sti per sensibilizzare l'opi
nione pubblica contro 11 riar
mo, è stata scelta la città di 
Brescia perché ospita stabili-: 
menti di armi belliche. Lo ha 
annunciato ieri in una con
ferenza stampa monsignor 
Luigi BettassL presidente in-
ternazionale d iPóx ChristL 
« Proprio a Brescia — ha det
to •— vogliamo promuovere 
un grande dibattito fra tutte 
le forze interessate atta ri
duzione degli armamenti e al 
rilaneio dei grandi temi del
la distensione e detta pace 
net mondo». 

Alla iniziativa ha adento 
anche 11 vescovo di Brescia. 
monsignor Morstabitlni 

Da una indagine condotta 
dell'Università Cattolica di 
Milano risulta che l'Italia è 
al quarto posto nei mondo 

nel commercio delle armi con 
il quattro per cento de] mer
cato mondiale contro i'11% 
della Francia, il 27% dell'U
nione sovietica, U 47% degù 
Stati Uniti. Lltalia ha un 
introito di mille miliardi lor
di con l'esportazione delie ar
mi contro I cinquemila mi
liardi per le Importazioni ali-
mentari.- Ebbene Pax Christi 
— ha detto monsignor Bet-
tazsi — intende sollecitare 
le forse sociali, politiche • 
sindacai]. a pronunciarsi se 
non sis ds preferire una rt-
oonversione dell'industria 
bellica che ha invece regi
strato negli ultimi tempi una 
espansione ih' Italia Perciò 
A Brescia la marcia si con
cluderà con un dibattito che 
si terrà alla facoltà di me
dicina con la partecipazione 
d: esperti dell'Università Cat
tolica, dello stesso Bettaza e 
d- rappì esentanti della FLM. 

Guiso, e condotto eon una se
rie di incontri con brigatisti 
in carcere, e in particolare 
eon Renato iCoreio. .Ne .risulto. 
che le; BR orano.pronte a trai* 
tare solo in modo esplicito e 
sulla base della, liberazione 
di •. alcuni' militanti dell'orga* 
aizxasiotte; non accettavano né 
semplici ' gesti e umanitari », 
né altro. Cosa significava e 
a cosa poteva servire allora 
quell'iniziativa e unilaterale », 
m autonoma * dello Stato, nel
l'ambito delle leggi e della 
Costituzione, a coi si riferisce 
Crasi? Egli spiega che poteva 
trattarsi di una garanzia da 
concedere ad alcuni terroristi 
detenuti, colpevoli . dì reati 
m meno gravi ». Ma tace sai 
fatto" che. a - ciò si opponeva 
non semplicemente nna scélta 
politica intransigente, ma' un 
insormontabile ostacolo di ór
dine giuridico (è esattamente 
il caso da lui citato della 
Besnsehto che era ancora sot
to giudizio pendente). 

I» rasila la richiesta vera 
delle Br. di eei gri autonomi 
si facevano interpreti e quale 
risalta dallo stesso memoria»» 
di Craxi, era quella di «aia 
trattativa diretta eoa la DC. 
E si capisce il perche. In «]•• 
sto modo .le Br Dentavano a 
trasformare un conflitto aper
to tra ama illegalità armata • 
lo Stato in una disputa priva
ta tra il terrorwno e «n par
tito. ambedue forse operanti 
alle spalle dello Stato, al di 
iBNiil delle sae leggi. ' Ecco 

creata una a zona franca » ri
spetto al quadro costituziona
le, ecco affermato un ricono
scimento di ; fatto del terrori
smo come interlocutore. Il ce
dimento dello Stato avrebbe 
assunto la forma della sua 
estraneazione, della sua abdi
cazióne. E* strano che quésto 
progetto non apparisce, già al
lora. in tutta la sua portata 
dirompente.' 

La diffusione del memoriale 
ha acceso commenti e inter
pretazioni in • chiave : politica 
attuale.. Qualcuno vi ha volo* 
to vedere il rinnovarsi di mt 
attacco a una parte della DC 
e fa conferma che 1 diripenti 
del PSI, nonostante la parte* 
eipasione al governo, intendo
no mantenere ama tensione eoa 
l'alleato democristiano che po
trebbe portare anche a esiti di 
rottura. -.- . 

4SSSZSS-assi zzi -assiasa 
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ALTIMAM M FOtGARIA E UVttOW (TRENTO) -15-25 GENNAIO 1981 

PREZZI GOiWENZIONATI (per gruppo) sconto del 20% "per bambini fino ai 6 anni in stanza con i genitori 

10 giorni 
_7 gtomi 
3 giorni 

I GRUPPO 
170.000 
126,000 

57.000 

Il GRUPPO 

160.000 
119.000 
54.000 

lil GRUPPO 

150.000 
112.000 
51.000 

PERIODO 

dal 15 al 25 gennaio 
dal 18 al 25 gennaio 
dal 15 al 18 gennaio 

INRMUAAZIONi - PRENOTAZIONI 

COMITATO ORGANIZZATORE FOLGARIA 0464-71846/71847 

Unite Vacanza) Roma . 
foderaziona PCI Bologna 
Fadaraziona PCI Milane .. : 

Federazione PCI Modena 
Federazrotr* PO Reggio Emilia 
Federazione PCI Trieste 

064950141 
051-239094 
02-6880151 

059-238134 
0522-41941 
040-744046 

Unità Vacarae Milano 
Federazione PO Firenze 
federazione PO Mantova 
Federazione PO Ravenna 
Federazione PO Roma 
ARO Forti 

02-6423557 P 
055-278741 s 

0376-360501 > 
0544-32571 • 

06492151 i 
0543-24533 J 
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La svolta negli Stati Uniti sta pesando su tutto il mondo 
fei 

a 
propone 

n 
im dialogo 

su basi precise 
Celebrando a Mosca il 63° delFOttobre il pre
mier sovietico ha pronunciato un discorso di 
apertura verso la nuova amministrazione USA 

La vittoria di Reagan nel 1980 
: CDCarter •Reagan 
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Tutti i settori direttamente o indirettamente impegnati nella. produzione militare esprimono «e soddisfazione » 
La « nuova destra » attacca gli esponenti « liberal », anche repubblicani, del Congresso - 1 commenti sindacali 

*->v̂  

LOS ANGELES — George BUM • Ronald Reagan discutono nel giardino dalla casa dei presi
dente eletto In California 

Dal nostro corrispondènte 
MOSCA — E* toccato ' a Ni-
kglai Tikhonóv, nel suo pri
mo] discorso pubblicò quale 
hviovo. presidente dei consi
glio dei ministri dell'URSS, 
H compito di lanciare óltre 
oceano il primo segnale di 
€ ricevuto» del gruppo diri
gente sovietico dopo la so
nante vittoria di Ronald Rea
gan. - - -,........ ... ...... 

Tikhonóv, che ha preso la 
parola ••nel corso della so
lenne seduta del Soviet • Su-
premo in occasione del 63° 
anniversario della Rivoluzio
ne d'Ottobre, • è andato dritto 
al sodo . con uno stringato 
discorso ; di meno di • un'ora 
che ha avuto come centro 
un'esplicita proposta di dia
logo con il nuovo presidente 
USA. e Per quanto riguarda 
i nostri rapporti con gli* Sta
ti Uniti, come del resto con 
ogni paese appartenente ad 
un altro sistema ' sociale — 
ha detto — essi non possono 
che fondarsi sull'uguaglianza, 
la non ingerenza negli affa
ri - interni, il non attentare 
alla, sicurezza altari».,:JJna 
piattaforma di princìpi gene-
rati, una specie di. codice di 
comportaménto che' Tikhonóv 
ha esposto come premessa, 
come indicazione della vo
lontà del Cremlino di trovare 
al più presto, la via della 
intesa o, • almeno, del collo
quio con la .nuova dirigenza 
americana. • 

«Nói siamo per lo sviluppo 
della cooperazione reciproca
mente vantaggiosa con que
sto ' grande paese dell'occi
dente. nell'interesse. deh po
poli1 sovietico e americano». 
Il Cremlino offre ai suoi in
terlocutori «una linea esen
te da esitazioni congiunturali 
e • avente un caratt-re sta
bile», ed Ì qui evidente 
là polemica. — ormai retro
spettiva — 'con Vinaffidata-
lità dell'ex presidente Jim-

my Carter, e chiede a Wa
shington di adottare in fu
turo atteggiamenti che suino 
prevedibili, interpretàbili: sen
za equivoci. Tikhonóv ha of
ferto anche1 una definizione 
del "• bipolarismo • che 'lascia 
sullo sfondo, implicita, la 
varietà delle situazioni con
flittuali nelle, diverse aree del 
mondo e mette ih evidenza 
soltanto fl dialogo tra le due 
grandi potenze: «Noi pensia
mo che i rapporti sovietico-
americani hanno un impatto 
sulla situazione internazionale 
nel suo insieme.'Ciò impegna 
a manifestare ' dappertutto e 
sempre un elevato senso di 
responsabilità ». ' * "- ' .s ,:i- \ 
' La proposta di una ' paci
fica coesistenza" fra i due' 
grandi cóme condizione pre
liminare per : risolvere tutte 
le altre, questioni controverse 
è accompagnata, nel discorso 
di Tikhonóv, dalla messa in 
guardia ' verso ógni tentativo 
di «cambiare • l'evoluzióne 
obiettiva del inondo e rom
pere l'equilibrio ; approssima
tivo ' nel . campo •: strategico-
militàre». : ; •' '-' 
•" Nessuna novità, come si ve
de, sotto questo punto di vi
sta. ma la piattaforma- che 
a Cremlino offre a Reagan 
è oltremodo chiara e senza 
equivoci. - « Vorrei ' formulare 
la speranza — ha continuato 
fl premier sovietico — che 
là nuova amministrazione del
la Casa Bianca-sappia affron
tare . in modo costruttivo le. 
questioni relative ai rapporti 
tra i nostri due paesi». La 
stessa sottolineatura era con
tenuta nel messaggio di Brez
nev a Reaaan. Vi si legge in
fatti: « Stimato signor Rea
gan. accettate le congratula
zioni per la vostra elezione 
alla carica dì presidente de
gli Stati Uniti ' d'America. 
Esprìmo la speranza che la 
vostra attività in tale atta: ca
rica contribuirà a migliorare 
le relazioni tra i nostri paesi. 

. ' Nostro servizio ,. v 
WASHINGTON — La sterzata a destra espres
sa dalla società americana nella elezione di 
Ronald Reagan e di un Congresso più conser
vatore di-quello precedente è soltanto una-
reazione momentanea contro Jimmy Carter e 
la sua gestione dell'economia americana o 
rappresenta una svolta più profonda,' tale da 
sconvolgere un'intera tendenza della politica 
iqterna iniziata ài tempi di Roosevelt? Segni 
per una risposta sono per óra pochi. Ma ele
menti non mancano. ~ _'•'..;.; • M" • • 
' Grida di gioia, dal mondo degli affari e del' 
l'alta finanza, si sentivano già nelle prime ore 
di .'mercoledì attraverso la borsa di Wall 
Street, dove gli scàmbi hanno raggiunto un 
livello;record di 84.08 milioni di azioni: «TI 
mercato voleva Reagan », ha spiegato un ana
lista del New York Stock Exchange: « Credia
mo che sia in grado di controllare l'inflazio
ne*. Più in generale, gli industriali prevedo
no che l'amministrazione Reagan sarà la più 
favorevole ai loro interessi dopo quella di Ei-
sénhower. Reginald H. Jones, presidente dei-
ut General Electric, ha affermato ieri che 
€ questa valanga conservatrice dovrebbe in
coraggiare notevolmente il settore privato, 

con un conseguente aumento dell'attività eco
nomica e degli investimenti, già nel 1981*. 

'•'•^Fra le,industrie che dovrebbero approfitta
re di più del cambio del potere a Washington 
sono l'industria aerospaziale e le varie compa
gnie .che producono armi convenzionali e stra
tegiche, in quanto Reagan si è impegnato a 
creare un «margine di sicurezza» strategico 

. nei confronti dell'Unione Sovietica. Anche l'in
dustria nucleare e, in particolare, le grandi 
compagnie petrolifere si rallegrano dei risul-

, tati elettorali. La politica energetica di Rea
gan prevede infatti l'eliminazione di molti re
golamenti federali in queste industrie come 

'.mezzo per incoraggiare la ricerca delle « ab
bondanti fonti di energia» che, secondo il 
nuovo presidente, ci sarebbero ancora negli 
Stati Uniti. -

Quasi perdute nell'euforia generale nel mon-
do del «big business» sono le voci pessimi
stiche, o, almeno. caute, secondo cui il piano 
economico di Reagan è troppo semplicistico 
e potrebbe rendere ancora più grave la situa
zione economica americana. Alcuni esperti 
economici conservatori che hanno appoggiato 
l'elezione di Reagan affermano che il piano 
economico potrebbe, nel migliore dei casi, ri
durre il tasso dell'inflazione di solo tre o 

quattro punti dal livello attuale, 'delTll' per 
cento, nei prossimi quattro anni. ""•"-'"':" 
T,; Dalle altre reazioni alla votazione di mar-
tedi, si può dedurre che lo spostamento a 
destra nel nuovo Congresso avrà vaste im
plicazioni per la politica intema. Dal nuovo 
Congresso, in particolare dal Senato, domi
nato, per la prima volta dal 1954. dai repub
blicani, saranno asseriti gran parte-dei. rap
presentanti più influenti. del movimento sin
dacale e della latta per i diritti civili. L'AFL-
CIO non ha ancora reagito ufficialmente ai 
risultati; un nòto sindacalista ha detto: «E* 
un-disastro totale ». Lo stesso senso di per
dita secca si è sentito nella comunità nera, 
l'unico blocco della popolazione che ha tenuto 
fede al partito democratico. « Dato il clima 
dei nostri tempi — ha detto ieri un militante 
per i diritti civili di Washington — l'aumento 
della violenza, l'ascendenza del Ku Klux Klan, 
c'è da tremare*. .\ 

Come prevedibile,'! vari gruppi che hanno 
formato la « nuova destra », largamente re
sponsabile della sconfitta non solo di Carter. 
ma dei congressisti « liberal », hanno applau
dito i risultati delle elezioni ed hanno « pro
messo » di continuare la « lotta » nelle setti
mane a venire, quando i repubblicani deci

deranno chi,, nella loro nuova maggioranza 
al Senato, accederà alla presidenza delle sot
tocommissioni. • •--•"•••"• •'•' - . - - ; . ' 

Il senatore Howard Baker, già capo della 
minoranza repubblicana nel Senato uscente 
e che dovrebbe sostituire il democratico Ro
bert Byrd.-come capo della nuova maggioran
za, è già stato preso di mira dagli ultracon
servatori. Un altro repubblicano sotto attacco 
dalla «nuova destra» è il senatore Charles 
Percy, che dovrebbe ereditare là presidenza 
della sottocommissione Esteri dal senatore 
Church, die gli ultraconservatori vorrebbero 
affidare invece al senatore di destra Jesse 
H e l m s . "•.-.'•» •-•-• •" • 

Per adesso, le reazioni e le previsioni rela
tive alla politica intema dei prossimi quattro 
anni si basano sulle promesse elettorali di 
Ronald Reagan è sulla piattaforma del par
tito repubblicano: riduzione delle tasse e del 
ruolo del governo nella gestione dell'economia 
e un forte taglio dei servizi sociali' 

Le prime proposte che il nuovo presidente 
presenterà, al Congresso dopo l'insediamento 
il 20 gennaio prossimo riguardano il piano 
economico e la riduzione delle tasse. 

Mary Onori 
?.-; t ^ __.• 

{ ,c La Lega Araba 
al neo-presidente 

TUNISI — Chedli Klibi. se- , 
gretario della Lega Araba, 
si è appellato al presidente 
neoseletto Ronald Reagan 
percHé gii USA riesaminino 
la, loro politica mediorienta
le. Felicitandosi per il suc
cesso elettorale, l'esponente 
arabo ha osservato che l'at
tuale politica della Casa 
Bianca, caratterizzata dall' 
« allineamento con Israele, 
ha indebolito le relazioni fra 

Il mondo arabo e gii Stati 
Uniti. • __-

« La pace e la stouressa 
In Medio Oriente — ha sot
tolineato in un messaggio 
augurale — possono ottener
si soltanto attraverso l'appli
cazione delle risoluzioni del
le Nazioni Unite che consen
tirebbero al popolo palestine
se di esercitare il diritto alla 
autodeterminazione, compre
so Il diritto a costituire uno 
stato indipendente a. 

Indebolita in Senato 
I la lobby filo-Israele 

TEL AVIV — Una «catastrofe» per Israele è stato defi
nito il risultato elettorale americano da diplomatici israe
liani a Washington. Secondo i quotidiani israeliani Maartv 
e Tedtot Aharonot, che riportano I commenti dei diplo
matici, la preoccupazione dipenderebbe dalla mancata riele
zione di senatori strenuamente fIlo-Israeliani, come Frank 
Church, Jacob Javtts e Richard Stone. L* potente le**» 
filo-Israeliana all'Interno del Senato avrebbe subito un tale 
colpo da f*r scendere d* l i • Jt'tl ninni i»*dei 
USA Incondizionatamente favorevoli a Tel Aviv. 

a beneficio dei popoli sovie
tico e americano, a benefi
ciò del consolidamento della 
pace». :." '"•••'-: -: v 
. L'attesa dei seimila spet
tatori che affollavano 3 Pa
lazzo dèi congressi del Crem
lino — tra i quali tutte le 

- rappresentanze diplomatiche a 
Mosca — non è stata elusa. 
Tikhonóv ha interpretato coti 
autorevolezza 0 ruolo di por
tavoce del gruppo dirigente 
sovietico,'sempre'pia cómpàU 
tornente stretto attorno a Leo
nia Breznev, m un .momento 
non certo facile né sotto' il 
profilo interno né sotto quello 
internazionale. Tikhonóv ha fat
to riferimento per ben .tre 
volte nel suo discorso al lea
der. sovietico, chiamandolo sol
tanto-con U home è il patro
nimico, Leonia Ilid e riscuo
tendo l'applauso della platea. 

L'ingresso in sala è avve
nuto in un modo ' insolito: -
con Breznev' al primo, postò, 
seguitò da Suslov e Tikhonóv 
affiancati e da KirUenko jn j 
quarta posizione. Significati
vo, nel discorso di TSdtonov,~ 
anche il riferimento — diret
to eoVuntco — agli «egemo^ 
nisti di Pechino»: non vi è 
nessuna minaccia di* guerrm 
da parte sovietica éHkél coii-
fronti di chicchessia. 'Ciò baie 
€ anche per la Cina ». con la 
quale noi siamo pronti - a.( 
« mantenere. e sviluppale re
lazioni normali ». ' Una ̂ nota 
distensiva certo non dimenti: 
ca di lontane e recenti di
chiarazioni dì Reagan : che 
avevano suscitato a Pechino 
non poca apprensione.- • Se 
Brzezinski puntava a giocare 
la carta cinese, fa jwariene 
flirtisovieficq, più diffleti* po
trebbe diventare questo dise
gno per un presidente che ha 
dichiarato di consUerare Pe
chino e Moscm éttm stessa 
stregua come avversari de 
battere. Ma anche un Reagan 
convergente sai centro e coav. 
quistato ad una visione kis-
singeriana del tripoìarismo 
sarebbe forse più accettabile 
per Mosca deWìmprevedSbne 
«banda dei georgiani» capi
tanata da Carter. 
• Tikhonóv, confermando rim-
pressione dì una normalizza
zione in corso in Afghanistan 
suscitata negli osservatori dal
la recente visita a Mosca di 
Babrak Karmal, ha detto di 
«constatare» che «il com
plotto della reazione mondia
le contro l'Afghanistan rivo
luzionario è stato sconfitto». 

TI ccTttro di Mosca è ruti
lante dt luci, trasformato da 
addobbi sfarzosi che copro
no le facciate delle case. La 
ricorrenza del 7 novembre ha 
consentito un lungo ponte fe
stivo fino a lunedì prossimo. 
Ce aria à% festa e la gente 
affolla i negozi e le strade 
nonostante U freddo pungènte 
e la prima vera nevicata def-

' Tonilo. Si passa sotto la fila 
dei ritratti dei Membri del 
Pólilburo dalla quale i spa
rito U ritratto di Kossighin 
nonostante non sì abbia noti
zia di ratifica delle àonissio-
m da parte de* uUmm ed 
CC. 
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ripete: tocca agli USA rispo 
Per il portavoce degli « studenti islamici i una rielezione di Carter avrebbe facilitato la liberazione degli ostaggi 
Invéce per il premier Rejai il cambio alla Casa Bianca «non fa alcuna differenza* - Durissimi attacchi a Reagan 

•' Dal nostro inviato.'' 
TEHERAN — Camminando 
perle strade di questa capi
tale in guerra dove però la 
guerra-sembra lontana, lon
tani sembrano anche i risul
tati elettorali americani. Ha 
—. si dice — se ci sarà uh 
rallentamento nella soluzione 
del problema degli ostaggi,' 
ciò non dipenderà dall'Iran, 
il quale è pronto ad attuare 
le decisioni assunte in - pro
posito, dal: Majlis (parlamen
to). Quésto è quanto sì rica
va dalle dichiarazioni dei di
rigenti iraniani sulla elezio
ne di Reagan ed è dùnque 
in tal senso (óltre che come 

una inevitabile ripetizione di 
posizioni ;. di principio già 
espresse nei giorni scorsi) : 
che. va interpretata raffermar 
zione del- premier Rejai e di 
altri secóndo cui «non fa.nes
suna differenza» che alla Ca
sa ' Bianca ' sieda Carter o 
Reagan. Che in realtà una cer
ta-differenza ci sia è dimo
strato dall'editoriale di ieri 
mattina, di « Giumhuri. Elami * 
(Repùbblica islamica, òrgano 
del partito omonimo), conte
nente un durissimo attacco. a 
Reagan che tradisce con evi
denza la delusione' per l'esito 
delle elezioni presidenziali 
americane. E* dimostrato an-

Il «Quotidiano del popolo»: 
moderato e prag^nàtico 

PECHINO — « Moderato», e pragmatico, abUe ad adattarsi 
olle nuove situazioni e flessibile»: cosi li nuovo presidente 
americano Reagan è definito la una sène di corrispotodénat 
e commenti apparsi ieri sul * Quotidiano dei Popolo »rorgano 
del Partito comunista cinese. B* vero che Reagan sostenne 
uh anno fa che Washington avrebbe dovuto riprendere |e 
relaakmi con Taiwan, ma poi. afferma a corispondente da 
Washington del ̂ giornale, anche in segnitó alla forte oppp-
surfoné suscitata negli USA da queste dichla-aaioni, l'allora 
candidato repubblicano, non ha più parlato di Tahran. ma 
« ha anzi ribadito la necessità dt niéegujri.e pia fora rapporti 
con la Cina». In realtà, affermata commento sullo atessó 
numero del giornale, mnel corso aeOa sua campagna eiet' 
tarale egU ha revisionato motte deBo sue posizioni e ha dimo
strato di essere un moderato» e un «progiesststa» C|M 
«ha smesso di ricercare legami «fneiali conr H regime 41 
Taiwan e «iMMera rapporti più stratti con la Cina». 
- Comunque. la Cina sì opporrebbe decisamente a quaTulanl 
riconoscimento di Taiwan da parte degli USA, conaideraav 
dolo un ritomo alla deprecata politica .delle mime ^inen. 

che da una dichiarazione dei-
rhojatoìeslaìn Mussavi Khoi-
ni,'portavoce degli € studenti 
islamici », il quale ha detto 
ieri che : la ' questione degli 
ostaggi si sarebbe risolta più 
rapidamente se fosse stato rie
letto Carter. 
: Da parte iraniana comun

que la posizione è chiara, ed 
è stata espressa dal premier 
Rejai sia in una intervista 
all'agenzia Parsi sia ' in una 
dichiarazione rilasciata a 
Kborramabad. tappa di un 
giro d'ispezione in diverse pro
vince del i paese. Interrogato 
sul problema degli ostaggi. 
Rejai- ha risposto: « Non è 
un problema complicato. Il 
Mafiis ha preso una decisio
ne; il governo ha U dovere di 
applicarla». Chiunque gover
ni a Washington. « spetta co
munque agli USA accettare o 
respingere le condizioni indi
cate dal Majlis ». 
I In altre parole — ha speci
ficato Rejai — « torca a Rea
aan valutare che tipo di rela
zioni vuole stabilire con noi ». 

Come si vede, le parole del 
primo ministro non lasciano 
adito ad equivoci. Teheran è 
pronta a rispettare gli inpe
gni. E anche fl ritardo — in 
rapporto alla data. deSa prò* 
trancia dd-Majhs — nel tra
sferire^'gn ' ostaggi dalla cu
stodia degli studenti islami
ci a ajaeSa .del governo, noa 
significa che ci siano resi-
stense • o. npànanenti: un 
fattìonarió ddroffWo pnbMf-
che relazioni del primo mini

stro ha ricordato che dopo 
il fallito blitz americano di' 
aprile" gli ostaggi erano stati 
trasferiti in diverse località 
del paese, ed ha osservato 
che è molto ' probabilmente 
questa una delle ragioni (di 
caràttere dunque " essenzial
mente tècnico) per cui la lo
ro consegna alle autorità di 
governo non è ancora avve
nuta. -,;_•:• - ; 

Il giudizio di merito sulla 
figura di Reagan è evidente
mente altra cosa. Come sì è 
détto, l'editoriale di «Gio-
mhuri Eslàmi», intitolato «fi 
rapporto fra lupo e pecora», 
è durissimo. Esso inizia af
fermando che « fl significato 
e l'andamento di questa ele
zione possono. costituire ele
menti efficaci detta nostra 
valutazione svila democrazia 
occidentale*, per poi muove
re una critica serrata a que
sta democrazia, definita «9 
gioco detta libertà», un sogno 
grazie al quale l'americano 
«crede di avere eletto per 
sua volontà U presidente». . 

Si combatte 
ad Àbadan •'•[ . 

Ed è a questo ponto che 
tocca al neo eletto. «Réooan, 
onesto attoretto di Bottgwood 
— scrive fl giornale — ar
riva 'atta presidenza degli 
USA in un momento in cui i 
stata sgretolata ìa paura net 
cuore dei popoli dei mondò* 
per effetto detta rivoluzione 

islamica •'• àeWlran. Questo 
ometto'arriva al potere quan-
do un piccolo popolo, ma de
ciso e credente, ha potuto 
dare dei colpi duri alla co
scienza e atta psiche addor
mentata degli americani... 
L'imperialismo americano con 
Carter e con V attoretto di 
Hottuwood, Ai fronte alla ri-
menzione islamica. dell'Iran 
non può che scegliere una 
strada, quella di continuare 
la guerra contro. di noi, a 
causa detta natura détta rivo
luzione islamica e detta natu
ra espansionistica deWìmpe-
rialismo... Ti futuro dimostre
rà che con U processo di svi
luppo detta rivoluzione isla
mica detti Iran, a Ovetto Inter' 
nazionale, Vesistenza di Rea
gan risulterà pia utile ». • • • 

I commenti a Reagan e la 
questione degli ostaggi non 
devono comunque far passare 
in secondo piano le sorti del
la guerra e lo scontro politi
co in atto al vertice del pae
se. Dal punto di vista matta
re. ieri l'Alto comando ira
niano ha dichiarato che. mal
grado i* bombardamenti di ar
tiglieria. i più duri dall'inizio 
della guerra, i difensori di 
Abadan sonoriuscstì a rom
pere in un punto il cerchio 
degli assediaDti irakeni. Nu
merosi raìd aerei sono stati 
compiuti contro basì e con
centramenti militari all'inter
no delTIrak. mentre unità 
speciali aeroportate **nao ef
fettuato Incursioni contro le 
truppe irakene nei.'settori di 
Dezful "e ~ di ' Sosangard: gli 
irakeni hanno replicato bom

bardando quest'ultima città. 
E presidente Barn Sadr. in 

visita al fronte, ha parlato 
ai cómbattentt affermando 
che «nulla è pw tmportante 
della disciplina per un eser
cito, una nazione, un uomo 
che desiderino'vivere corret
tamente... più. disciplina vuol 
dire fede e più fede vuol dira 
più vittorie»,- - . ; .^:-

Nuove critiche :: 
c i Baili Sàdr 

: Ma proprio mentre fl pre
sidente e comandante m capo 

- si trova in~ ispezione al fron-.' 
te — e non è mancato chi ne 
ha giudicato negativamente 
la : prolungata assenza dal 
« cuore politico » del paese — 
a Teheran corre voce che sia 
state proposta la chiusura 
per dieci giorni del sta» gior
nale, fl quotidiano « Enoftetao 
Eslami » (Rivoluzione islami
ca)' sotto l'accusa di aver 
pubblicato notizie «non cor
rette» dalla zona di opera
zione. H giornale avrebbe 
fatto opposizione a questa 
misura, e la decisione sj do
vrebbe avere demani, dopa- la 
pausa festiva del venerdL Se 
la* chiusura venisse decìsa, si 
tratterebbe, dì un fatte sto- -
sa precedenti, dimostrazione 
palese della portata- che 'ala 
assumendo fl confronto poli
tico tra Baiti Sadr e fl grap
po dirigente del partito Isla
mico. 5 - :>J-< ^.« -•'; - •- - ' 

' - ; J >-. c • -, • ; > l -

Giancarlo lannuffi 
\ J , u-

Nel Sudamerica preoccupato gioiscono i gorilla 
Entiisiastìci commenU dei genendi golpisti - D primo me^ 
Dal Nicaragua: e Dobbiamo metterci in guardia » - Cuba: e La vittoria di Reagan è un ritorno ai vecchi tempi » 

BUENOS AIRES — I genera
li dell'America Latina'fanno la 
coda per salutare il nuovo 
presidente americano con pa
rale che suonano beffarde. E* 
una gara a chi arriva prima 
e a chi parla di più. e te vin
ce .— naturalmente — Augu
ste Plnochet, dittatore cfleno. 
Io uà telegramma inviato a 
Washington, fl capo aetta ghm-
ta fascista di Santiago affer-
aaa che «la designazùmè a» 
Reapan costituisce una speran-
ss per fptn t nopott cne aest-
aerano che gli USA ratorzino 
I hre rnéla al hntderÀip ne--
ali a/ari mondiali». Pinochet, 

ttcotenhenle dBBcfli con ram-

ministraidane Carter. 
nel messaggio fl.desiderio «H 
• raf onore i vincali di iateà-
dtménfo e di ccoperazione». 
Gondodé òso un higabre ac
cenno « 4 valori detta nostra 
civìtà e etto sotìdurietà nel
l'emisfero ». 

D generale Rafael Videia, 

detto: « Una franca, sincera è 

instaurazione di una democra
zia autentica, plmratkm, sta
bile e moderna ». Dalla Befr 
via; fl generale Garda meam. 
leader del militari che nanna 

gan un entusiastico telegram
ma m cui si «suiiua? la spe
ranza che il anovo fon 
«fard tornate ta pancia dei 

napoli delTemi-
sfero come parte del manda 
libero», n capo detta Stato 
del Guatemala, il generale Ln-

3is Garcìa, fi è detto sodifi-
atto per la vttoria dì Ro

nald Beagan. ma pm ancora 
per lasconntta di JaaanjCar-
ter. colpevole di aver oserei-

«asrcWmGaa-
st egw+tuwMswro iijw* 

». In Salvador kt 

di Reagan gruppi «V destra 

hanno percorso le strade della 
capitale sparando in aria. 

Alle espressioni dì compia-
cimento dei generali golpisti 
ai contrappongono i gàanri 
preoccupati di quegli Stati 
che aspirano ad un ruolo au
tonomo del continente ìuiuo-
americane. Silenzio ufficiale a 
Cuba. L'agenzia cubana Prcn-
sa latina ha comunque JtsWto 
Reagan «ano dei membri pia 
retrogradi e bellicosi dell'ala 
conservatrice del partito re-
^^^'•"Wanj^BjnBjj or anj aum afnala\ V n v w a W 

« an rajomo ai raccM 
in cai i marino 
a loro aiacimsaio m 
si territorio del mondo». D 

pes Portino ha avvertito gli 
Stati Uniti che « non debbono 

Con evidente riferimento alla 
situazione del Salvador. Lopez 
Portino ha sBtlnhaeatB che « i 

sere sbattati in profondità e 
non risotti con la fejwejjìone ».' 
Dafla Repubbbca centro-ame-

te Aristides Roya ha inviato 
un telegraaaam a Rrogau ri-

l'impegno di ri-
fl trattalo per la ri-

dei Canale 

totale rispetto dei patti tra 
USA e Panama. Ce hmuìeta-
dum, porche negli 

il trattato sul Canale i 
duramente criticato da 
sì 

«La guerra viaggia 
vallo, dobbiamo metterci m 
guardm», titola un quotidiana 
del Nicaragua. Alfonso Robe-
Io—«membro della giucca 

.di governo del Nicaragua •*— 
ha confessato ì nrepri timori 
sul fnturo defle relazioai eoa 
gli USA. 

C'è anme chi non ha voluto 
alcun ghnmò» di 

m nraafla il capa det
to Stato, geo, Flgaetredo, ha 

«sono an 
degli USA.., 
A Brusae». 

internò 
eaumMìaam wjj UfWrwyf ^^amj' 

?;'»•.'« 
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Dopo la denuncia del PCL all'Assemblea regionale siciliana 

Sconfessato l'assessore repubblicano 
per i mega-finanziamenti prò Messina 

Il responsabile dei LL.PP. aveva deciso di stanziare per le opere fognanti della sua città d'origine il doppio di 
quanto previsto dalla legge - Il presidente dell'Ars si é impegnato per una ridefinizione del piano di spesa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — « Messina è un ca
poluogo con più di cento comuni, 
è una provincia tradizionalmente 
abbandonata. Qualcuno dovrà pur 
pensarci >: una replica imbaraz
zata quella di Salvatore Natoli, re
pubblicano assessore regionale al 
lavori pubblici, all'intervento del 
capogruppo comunista all'Assem
blea regionale siciliana Ino Viz-
zini, che lo aveva preceduto nel 
dibattito per denunciare la peri
colosa tendenza alla assoluta di
screzionalità della spesa e i veri e 
propri fenomeni di clientelismo 
che hanno inquinato l'operato del 
suo assessorato. 

Natoli infatti, predisponendo il 
piano per la ripartizione dei fi
nanziamenti per le opere fognanti 
In Sicilia, aveva pensato bene di 
elargire a Messina, sua provincia 
di origine, il doppio di quanto pre
visto per legge. Da qui la decisio
ne del gruppo comunista di pre
sentare una mozione per impe
gnare il governo nella ridefinizio
ne del piano di interventi. 

E l'altra sera, il governo regio
nale DC.. PSDI. PRI, presieduto 
dal de Mario D'Acquisto, chiama
to in causa dalla iniziativa comu

nista sui temi del malcostume e 
della piena attuazione dello sta
tuto di autonomia speciale, ha re
gistrato una secca sconfitta. Ha 
dovuto prendere atto, suo malgra
do. delle inadempienze e dei clien
telismi e dopo un debole tentati
vo di difesa dell'operato dell'as
sessore Natoli, è stato lo stesso 
D'Acquisto a sconfessarlo pubbli
camente. 

D'Acquisto poi si è impegnato 
a nome del governo per una ride-
fìnlzione del piano di spesa. Lo 
ha fatto quando si è reso conto 
che ormai non c'erano più mar
gini per un accomodamento. 

Il capogruppo comunista Vizzini 
infatti, illustrando la mozione co
munista. aveva dichiarato: «Non 
chiediamo accomodamenti, non 
abbiamo comuni da segnalare e 

La De di Nuoro accetta il diktat 
NUORO — Le intenzioni della DC 
nuorese, dopo il traccilo della giun
ta comunale nuorese, le si è po
tute conoscere subito e in tutta la 
loro ineluttabile « chiarezza »: nien
te giunte ' autonomistiche aperte alla 
collaborazione di tutte le forze po
litiche democratiche, e in modo par
ticolare ai comunisti. 

Questa posizione, che ricalca il 
diktat di Piccoli alla DC sarda, dif
fidandola dallo stare in giunta re
gionale insieme al PCI, l'ha espres
sa ufficialmente ; la delegazione de : 

nei primi due incontri con i cemu-; 

nisti appunto, e con i repubblicani 
per la soluzione della crisi. La de

legazione, per due terzi espressione 
della maggioranza forzanovista e 
preambolista della DC nuorese, si è 
ratta portavoce di quanto ribadito 
nell'ultimo comitato provinciale di 
questo partito. E gli zaccagniniani, 
maggioranza in seno al gruppo con
siliare del comune di Nuoro, cosa 
faranno? ' 

E' certo che la posizione ufficiale 
della DC chiude la possibilità di 
qualsiasi altro tipo ; di ipotesi che 
non siano il ritorno ! a vecchie for
mule centriste o di centrosinistra.! 
tutte in ogni caso inadeguate ad af
frontare i problemi gravissimi di una 
città che scoppia. . 

da sostituire a Messina, chiedia
mo soltanto il rispetto della legge. 
Sorprende che questo governo per 
fare 11 suo dovere debba ' essere 
incalzato da una mozione». 

Altro terna in discussione a Sa
la d'Ercole l'altra sera, l'intolle
rabile ritardo dimostrato dal go
verno regionale nell'intervenire 
presso lo Stato per la piena at
tuazione dello statuto siciliano. I 
costi di queste inadempienze so
no vertiginosi: un miliardo ' al 
giorno viene sottratto alla regio
ne che potrebbe impegnare que
sta somma in una indispensabile 
politica di programmazione eco
nomica e sociale, una notevole di
minuzione dei poteri della Sici
lia rispetto alle regioni a statuto 
ordinario, il permanere dì tremila 
dipendenti attualmente, coman
dati presso gli uffici della regione 
in condizione di precarietà. 

A conclusione del dibattito sul
la mozione comunista l'Assemblea 
regionale ha approvato un docu
mento col quale si impegna il go
verno a sollecitare la definizione 
delle norme di attuazione dello 
statuto e ad assumere tutte le. 
Iniziative nei confronti dello Sta
to anche in materia finanziaria. 

Sassari : mobilitazione di u no sessantina di famiglie 

I senzatetto dopo il Comune 
occupano le ex cliniche S. Anna 
La disperazione dietro molte storie di chi non ha più una casa - La Commissione comunale per gli 
alloggi non ha ancora definito la graduatoria per gli appartamenti IACP • Possibilità di requisizioni 

SASSARI — Donne con i bambini in braccio, stanze rimesse alla bell'è meglio in ordine, gente che pulisce, lava e cerca 
in qualche maniera di rendere più confortevole il soggiorno. E' questo lo spettacolo, che si presenta a chi entra nelle ex cll

niche di S. Anna occupate l'altra notte da una sessantina di famiglie di senza tetto. La prefetta è, dunque, giunta a manife
stazioni clamorose. Era iniziata con l'occupazione di nna notte degli uffici del Comune, continua adesso con l'insediamento 
nello stabile chiuso ed inutilizzato da parecchi anni. Ma questa occupazione è di segno diverso rispetto a quella di palazzo 
Ducale. «Da qui noi non ce ne andiamo, afferma decisa Gian franca Sechi, madre di due figli, da due anni e mezzo senza 

-.' casa. Lasceremo le cliniche 

Presentata dal sindacato all'Aquila, sede di una fabbrica del gruppo ex Sit-Siemens 

Una piattaforma per Fltaltel 
contro 1 «misteri» della proprietà 
I progetti della direzione aziendale per la riconversione sono «top secret» Incoraggiata la pra
tica del «licenziamento consenziente » - Le gravi difficoltà del settore delle telecomunicazioni 

Domani manifestazione della Confcoltivatori 

In corteo i contadini calabresi 
per ricordare che esistono 

Coloni, coltivatori diretti e cooperatori rivendicano in
terventi del governo e della Regione nei diversi settori 

ì 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA —Nel corso di 
una conferenza stampa, la 
Federazione sindacale uni
taria ha illustrato la piat
taforma rivendicativa di 
gruppo della Italtel SpA 
(ex Sit Siemens), il cui 
stabilimento aquilano oc
cupa attualmente circa 5 
mila lavoratori. 

Agli elementi di preoc
cupazione dovuti al so
stanziale mistero che av
volge i programmi di ri
conversione - produttiva 
dell'azienda — e più in ge
nerale tutto'il settore delle 
telecomunicazioni — si ag
giunge oggi la chiara sen
sazione che l'Italtel inten
da accentuare • il divario 
qualitativo tra stabilimenti 
del nord e del sud, intro
ducendo nei primi nuove 
lavorazioni e nuove tecno
logie e condensando l'au
tomazione con un generale 
abbassamento degli attuali 
livelli occupazionali (da 
trenta mila a 19 mila ad
d e t t i ) . -

Una politica, questa, che 
si è già tradotta nello sta
bilimento aquilano in al
cuni licenziamenti ma so
prattutto nell'incentivazio
ne al cosiddetto «licenzia
ménto conseziente» che ha 
persuaso finora circa 50 
lavoratori a lasciare la 
fabbrica. 

Si tratta di una forma 
di autolicenziamento quan
to mai- grave, prima di 
tutto perchè avviene dietro 
la corresponsione di un 

compenso erogato con de
nari pubblici (che andreb
bero viceversa investiti 
per difendere o aumentare 
l'occupazione) e poi per
chè mira alla espulsione 
dal mondo del lavoro so
prattutto delle maestranze 
femminili e delle lavora
trici madri, le più vulne
rabili e le più soggette alla 
lusinga in quanto sovrac
caricate di' diverse funzio
ni a causa della cronica 
carenza di servizi sociali. 

Inoltre l'azienda mira al 
pre-pensionamento dei 
numerosissimi lavoratori 
invalidati sul lavoro a 
causa dei "ricorrenti casi di 
intossicazione. : . 

E* chiaro che un'azienda 
nella quale convìvono 
prestazioni straordinarie e 
«attesa lavoro>, e che in
centiva i licenziamenti è 
comunque un'azienda di
sorganizzata e senza pro
spettive ed è altrettanto e-
vidente che un compren
sorio come quello aquila
no, se privato improvvi
samente di una gran parte 
della quantità di reddito, 
sarebbe per gli effetti in
dotti destinato a una gra
vissima crisi in ogni setto
re economico, specie nel 
commercio e nell'edilizia. 

Situazione analoga ver
rebbe a crearsi inoltre nel 
contiguo comprensorio del
la valle Peligna ove un'al
tra industria elettronica, 
l'ACE di Sulmona, minac
cia anche essa drastici ta
gli di personale. 

Di ciò • ••}• dovrebbero 
preoccùrsi in primo luogo 
le istituzioni locali, anche 
se ancora una volta al di 
sopra di : questa vicenda . 
spicca soprattutto la lati
tanza della regione Abruz
zo, tuttora priva di una 
giunta" 
La : piattaforma di grup

po, esaltando il ruolo-gui
da delle aziende a parteci
pazione statale in un si
stema multiplo come il 
nostro, propone una forma 
di ristrutturazione stret
tamente controllata ~ dal 
sindacato e tale da defini
re per il settore italiano 
delle telecomunicazioni u-
na funzione-dì respiro in
ternazionale. •• ••.;->.." "i.V\ 

Tale ristrutturazione 
-non deve fondarsi necessa
riamente - sulla riduzione 
del personale, ma sulla 
qualificazione degli stabi
limenti localizzati nel Sud, 
sul potenziamento quan
ti-qualitativo delle attività 
di ricerca e di commercia
lizzazione e sulla : pro
grammazione • della ' do
manda e della produzione. 
In questo senso va la pro
posta di conservare gli at
tuali livelli occupazionali 
riducendo per ora l'orario 
di lavoro settimanale a 38 
ore e mezza e destinando 
un adeguato monte ore al
la formazione professiona
le di massa per il passag
gio alle nuove tecnologie. 

• ' . r i . e. 

In Calabria;i 

; due giorni 
di lotta 
a difesa 

.della,«194^^ 
: CATANZARO ^- Due gior
nate di mobilitazione del- : 
le donne calabresi per sa
bato e domenica sull'abor- ' 
to, per sconfiggere uVten^" 
tativo clericale e radicale ; 
di abrogare -la legge 194. i 

Sabato mattina, indetta 
dal Coordinamento regio
nale per la difesa e l'ap
plicazione della legge sull' 
aborto, si svolgerà una 
manifestazione a Cosenza. < 
Nel pomeriggio, indetto 

; dal PCI si svolgerà un 
- dibattito pubblico ad Acri 
al quale parteciperà la 
compagna Rita Commis-
so. Sempre 'sabato pome
riggio, organizzato dal 
Coordinamento di Reggio 
Calabria, è in program- • 
ma un dibattito. 
; Domenica 9 -a Sidemo : 

ci" sarà un convegno in
detto dal Coordinamento 
di difesa della 194 della 
zona ionica al quale par-. 
teciperanno per il PCI la 
compagna Maria "Teresa 
Ligotti. per il PSI; Elena 
Marinucci e rappresen
tanti del PDUpe di-altri 
.partiti. Domenica 9, inol
tre. è la giornata di mo
bilitazione indetta ' dall' 
UDÌ calabrese sul tema 
dell'aborto. 

Domani a 
Cagliari 
convegno 

delle elette 
comuniste . 

CAGLIARI — Dalle ore 
9,30 di sabato si svolgerà 

<nel salone «Renzo Laco-
ni» di Cagliari, in via 

vEmilia, il- convegno' regio-
; naie delle elette comuni
ste . / . - •_"-•-•_•-;.-,.•-. v-v. •••-• . -. 
"~ Si legge in un documen-

- to del Partito comunista: 
« E" questo un terreno di 
impegno politico e socia
le fondamentale per la 

'. rinascita della Sardegna. 
E* necessario che le don-

; ne sarde si battano più 
decisamente per strappa-

, re risultati concreti che 
contribuiscano ad elevare 
i livelli di civiltà nella no
stra isola ed a mutare la 
condizione femminile». 

Nel convegno delle elet
te comuniste saranno inol
tre esaminate le iniziati
ve di lotta in difesa della 
legge sulla interruzione 
volontaria della materni
tà. « L'iniziativa referen
daria promossa dai radi
cali* e dal Movimento per 
la vita, tesa a modificare 

. la legge 194, conosciuta 
'come legge . sull'aborto. 

rappresenta — secondo la 
;. commissione femminile 
: del Comitato regionale del 
PCI — un pericoloso at
tacco ad una conquista 

< delle donne e dell'intero 
movimento democratico ». 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA '— In
detta dalla Confcoltivatori si -
terrà domani, sabato 8 no-

• vemfare, una manifestazione 
contadina cui parteciperanno 
coloni, coltivatori diretti, 

"' compartecipanti, cooperatori 
per rivendicare interventi da 
parte del governo e della Re
gione nei diversi settóri della 

: agricoltura minata da una 
lunga crisi é dal persistere' 
di antichi e iniqui rapporti 

- di' produzione. La jnanifesta-
. rione, presieduta da una se

rie dì assemblee in numerosi 
centri della provincia di Reg 

-Bio Calabria, prevede un'as
semblea, che avrà inizio alle 
ore nove nei locali del. cine-

' ma Margherita e alla quale 
parteciperà l'onorevole Anto
nio Bellocchio, della presiden
za nazionale della Confcolti
vatori un corteo che. attra
verso il corso Garibaldi. la 

\ principale asteria cittadina, 
concluderà la manifestazione 
In piazza, Italia dove delega
zioni di coloni si incontrèfan-

. no col prefetto e con i rap-
' presentanti della Regione. 

- I temi al cèntro della ma-
- nifestazìone contadina sono: 
, la richiesta di « prowedimen-
;t i previdenziali e assistenziali 
ai coltivatori colpiti dall'au
mento dei contributi l'attua
zione delle leggi regionali e 

'• nazionali in aiuto alle impre
se coltivatrici l'approvazione 
della legge di trasformazione 

'_ della colonia in affitto la 
~. applicazione rapida delle leg

gi di affranco" a tutte le co
lonie miglioratane ed una ce-

: lece definizione dei giudizi in 
• corse la modifica della po-
• litica agraria comunitaria la 
riconduzione — in riferimen-

-Xo alte vicende delle commis
sioni comunali per la mano-. 

doperà agricola e del comi
tato INPS. —dell'ufficio pro
vinciale . del lavorò ai ' suoi 
compiti istitutivi ». 

In riferimento a quest'ulti
ma questione gli onorevoli 
Politano. Bellocchio, Monte-
leone, hanno rivolto al mini
stro del Lavoro e della Pre
videnza sociale un interroga 
zìòne'a. risposta scritta, con 
la quale si ricordano gli epi
sodi più salienti della «guer
ra privata » dell'attuale diret
tore provinciale dell'Ufficio 
del lavoro contro la' Confcol
tivatori, ' esclusa - capàrbia
mente, nonostante il suo buon 
diritto, dal comitato provin
ciale INPS. come è noto, in 
provincia di Reggio Calabria, 
i coloni compartecipanti e 
mezzadri sono ben 10.036 la 
Confcoltivatori è l'organizza
zione professionale maggior
mente rappresentativa « tanto 
da avere ottenuto l'intera rap^ 

Eesentanza colonica nelle e-
sioni per il consiglio di am

ministrazione - del consorzio 
del Bergamotto di Reggio Ca
labria,». -.1,-.. -•' ;'••<• •;-- -••=•-; 

T : deputati comunisti nei 
chiedere « quali : misure UT-
genti si intendano adottare 
per ripristinare il diritto del
la Confcoltivatori alla legit
tima rappresentanza nel co 
mitato provinciale INPS di 
Reggio Calabria ». *' rilevano 
che l'ostinata faziosità « dei 
direttore dell'ufficio . provin
ciale del lavoro " di Reggio 
Calabria, discredita la pub 
blica amministrazione dalla 
quale i cittadini hanno il di
ritto di pretendere atti cor
retti e non faziosi ». 

Enzo Lacaria 

solo - quando ci daranno 
una casa o troveremo uh 
posto migliore per pernot
tare». La sua storia è 
drammatica. . . ; -.'• • .•< ,„r 

Uno dei figli sta in bre
fotrofio, l'altro vive a ca
sa della madre, Gianfran
ca Sechi nel febbraio scor
so era stata operata al 
cuore per una grave di
sfunzione cardiaca. Le han
no sostituito una" valvola 
mltralica. Al momento del 
ricovero le avevano detto: 
e Stia tranquilla quando 
esce avrà una casa per lei 
e la sua famiglia >. Anco
ra non l'ha vista. Il prima
rio del reparto di cardio
logia dell'ospedale di Sas
sari ha rilasciato un cer
tificato in cui si descrivo
no le - difficili condizioni 
in cui versa la donna, ri
badendo il fatto che non 
può assolutamente fare a 
meno di un locale sano ed 
adeguato. Non è servito a 

% niente, vive arrangiandosi 
notte per notte. Un caso 
emblematico, ina ce sono 
degli altri fra i senza tet
to che occupano le clini
che S. Anna. -.-,•.; - •:••-• f" 

: ; Erano in molti a pen
sare che la situazione sa
rebbe arrivata prima o poi 
a questo punto. Ma perché 
solo adesso si registrano 
q u e s t e manifestazioni? 
e prima, risponde quasi in 
coro un gruppo di sfratta
ti, ci davano le caramel
line. Promesse, palliativi 
ma di concreto e definiti
vo nulla. Adesso le-cara
melle sono finite e c'è ri
masto l'amaro ih bocca ». 
E* per questo motivo che 
i senza tetto rifiutano la 
proposta fatta dal sinda
co Montresori dL accoglier
li in albergo. «E' un voler 
perder tempo, dicono, stia
mo dieci giorni in .albergo 
e poi., siamo - punto e à 
capo ». I senza tetto e le 
famiglie interessate- agli 
fratti esecutivi vogliono 
una casa sicura, senza il 
timore di trovarsi suflla 
strada 

Un altro esempio per 
tutti. Rossana Carneglias, 
27 anni sposata da marzo 
con un bambino di 8 mesi, 

da aprile è rimasta senza 
un tetto. Vive grazie alla 
cortesia di un cognato, in 
una stanza di 4 metri per 
3. Ci stanno in quattro, 
servizi igienici, letti e cu
cina tutti in un locale. Ros
sana Carneglias descrive 
cosi le sue condizioni: «Il 
locale in cui viviamo è in 
via Lamarmora, nel centro 
storico della città. E' una 
casa vecchia,'i l tutto sta 
cadendo a pezzi e per a-
prire e chiudere i rubinet
ti bisogna farlo : a colpi 
di martello tanto sono In 
cattive condizioni». E non 
è : tutto. La ' proprietaria 
del locale non vede di buon 
occhio la loro presenza. Li 
vuole cacciare. « Ha inizia
to con le lusinghe, spiega 
Rossana, offrendoci 100 mi
la lire in regalo se aves
simo abbandonato il loca
le. Al nostro rifiutò ha in
cominciato a minacciarci ». 
Sin qui gli sfrattati. Sul 
fronte politico poche sono 
le novità. La commissione 
comunale per gli alloggi, 
formata dai rappresentan
ti di tutti i gruppi politi
ci, dal sindacati "e . dal 
S U N I A , è riunita da due 
giórni-nel tentativo di de
finire le graduatorie per 
gli appartamenti del 
IACP. Di nuovo niente al
tro. Le requisizioni sembra
no essere l'unica via per 
uscire . dà questo tunnel. 
« La giunta non ha paura 
delle requisizioni, ha di
chiarato l'assessore < comu
nale per i problemi della 
casa il' socialdemocratico 
Pinuccio Presu. Dobbiamo 
dare una risposta '- imme
diata a queste esigenze». 

Il compagno Franco Leo
ni, che sta seguendo le vi
cende degli sfrattati, spie
ga la posizione del PCI 
sull'occupazione delle cll
niche. « Adesso il Comune 
deve allacciare la1 corrente 
elettrica e l'acqua per ren
dere più abitabili le stan
ze. E' questa, una situa
zione provvisoria che può 
andare per il momento. 
In attesa, • sia chiaro; di 
dare una risposta defini
tiva agli sfratti ». : 

-Ivan Paone 

Clamoroso protesta al Comune di Nuoro contro una situazione intollerabile 

«Via i topi dall'asilo» dicono i genitori 
Ma per la giunta è una richiesta assurda 
Il sindaco e gli assessori competenti, tutti de, si sono fatti attendere per ore e 
hanno poi negato qualsiasi responsabilità - Servizi igienici intasati da mesi 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Negli asili nido 
alleviamo bambini non topi». 
la scritta, . rosso su bianco, 
stava su uno dei tanti cartel
li che ieri hanno fatto il giro 
della città prima di approda
re nella nuovissima sala ver
de del consiglio comunale: li 
portavano decine di genitori 
e di lavoratrici degli asili ni
do di Nuoro nella prima 
manifestazione « di piazza » 
(ma era l'ennesima protesta 
pubblica) contro l'incredibile 
gravissimo stato dei nidi» 
cittadini. 

Ecco, appunto, ci sono vo
luti i topi, vispi e saltellanti 
da una cullette all'altra del 
nido ex ONMI di via Trieste. 
per far esplodere ogni forma 
residua di pazienza e per 
Costringere, vivaddio, il sin
daco Pittali^ e i membri del
t i giunga dimissionaria, ma 

in grado di far fronte all'or
dinaria amministrazione, ' di 
uscire allo scoperto. E così 
ieri, i rappresentanti di una 
giunta caduta per la sua as
soluta inconsistenza politica 
e amministrativa, oltre che 
per le ripercussioni dei veti 
romani, hanno offerto agli 
occhi della cittadinanza uno 
spettacolo ai limiti dell'inde
cenza. 

Innanzitutto perchè si è 
dovuto ricorrere all'occupa
zione dell'aula del consiglio. 
su proposta dei consiglieri 
comunali comunisti presenti. 
prima che il sindaco, l'asses
sore alla Sanità Gunguì. 
quello all'istruzione Pidia, 
tutti democristiani, si deci
dessero finalmente a fare la 
loro comparsa, oramai alla 
fine della mattinata e cioè 
verso le 13. 
Bene, il sindaco ha parlato 

per primo, non per giustifi
care. come si sarebbe potuto 
aspettare, le gravissime ina
dempienze della sua giunta e 
di quelle che l'hanno prece
duta. ma per affermare, da
vanti a un uditorio allibito. 
che la giunta era riunita per 
affrontare problemi ben più 
importanti di quello che in 
fondo è uno soltanto» degli 
asili nido. 

Incredibile ma vero come 
vero e visto da tutti è stato 
ancora una volta lo scambio 
delle responsabilità tra lui e 
gli assessori competenti. Si 
sono palleggiati il documento 
rivendicativo presentato dal 
sottocomitato dei genitori 
per la gestione degli asili ni
do. riletto in precedenza in 
assemblea, ma offerto all'e
same della giunta già da 
tempo: il sindaco ha detto di 
aver avuto appena il tempo 

di dargli un'occhiata e invece 
l'assessore Pidia ha sostenuto 
che era stato esaminato a 
fondo dalla giunta. Una bella 
pantomima, non c'è che dire. 

Ma il peggio è venuto dopo 
auando Io stesso assessore 
Pidia, facendo spallucce ha 
dichiarato che luì le richie
ste .assurde» contenute nel 
documento non era certo in 
grado di accoglierle e che e-
ra già tanto che la città di 
Nuoro, unica in Sardegna, a-
veva la bellezza di 5 asili ni
do. Ci ha pensato un genito
re. un «papà», Memmino 
Manca, che ha'una bambina 
di sei mesi all'asilo nido del 
quartiere S. Paolo, modernis
simo e l'unico costruito per 
essere asilo nido, a rifare l'e
lenco delle richieste definite 
assurde dalla giunta. 

Proprio a S. Paolo, gin su
peraffollato perchè invece di 

30 bambini ne contiene 45. da 
giugno i wc del personale 
sono intasati e quindi inser
vibili, tanto che il personale 
è costretto a servirsi dei 
bagnetti dei bambini! Ebbene 
gli idraulici mandati dal co
mune si sono fatti vivi sol
tanto due giorni fa (dopo 4 
mesi!) ma soltanto per dire 
che loro non sanno che farci! 
. Il resto, il dramma dei 

servizi fondamentale allo 
sfascio è ancora più grave di 
Questo. Nel nido di via 
Trieste, quello dove è scop
piata la bomba dei topi, ci 
sono voluti 12 giorni di pro
teste ininterrotte per convin
cere il comune a chiudere 
per la derattizzazione, e sol
tanto per un giorno mentre 
l'ufficiale sanitario aveva 
chiesto che si verificasse 
prima la totale scomparsa 
dei pericolosissimi roditori», 
la denuncia l'ha fatta Teresa 
Monnì. per l'appunto assi
stente sanitaria del nido di 
via Trieste. Ma c'è ancora di 
peggio: nel nido di via Balle
rò. due stanzoni igienici, do
ve bambini da tre mesi a tre 
anni, mangiano, dormono. 
giocano, le creine sono si
stemate nel gabinetto! Questo 
si che ' è assurdo ma è pro-

» prio la verità: il comune.ha 

• fatto togliere il water e senza 
nemmeno tappare il buco». 
come ha denunciato una 
puericultrice, si è fatto met
tere sopra la cucina a gas. 

! con il puzzo e ì pericoli gra
vissimi che è facile immag^ 
nare. Sono queste le assurdi-

j tà che i de incapaci di Nuoro 
i «vantano» di non poter af-
) frontare? E che altro posso^ 
; no mai fare se non riescono 
j nemmeno a «sturare» le fo-
! gne e ad ammazzare i topi? 

Ciò che ieri hanno denun
ciato la CGIL e i comunisti è 
che questa situazione, ai li
miti dello sfascio, è il risul
tato della mancanza di qual
siasi tipo di programmazione 
e persino della spendita di 
finanziamenti previsti da 
numerose leggi nazionali e 
regionali. Uno sfascio al qua
le si potrà porre rimedio sol
tanto cominciando dalla ra
dice, sostituendo cioè una 
classe corrotta e incapace 
che. nonostante tutto ha fat
to sapere, negli incontri pre
liminari per la soluzione del
la crisi, che vuole restare a 
tutti i costi al governo e a 
fatti i costi senza ì comunisti 
tra i piedi. 

Carmina Conta 

2 La Ditta TEMI Arredamenti 
è lieta di comunicare la 

prossima inaugurazione del nuovo 
Centro Arredamento Cucine 

ARISTON 
Merloni Casa SpA - Rieti 

TEMI 

Bari -Viale Salandra 12- 12A 
J 
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Ancora fermi più di 10 miliardi per le autonomie locali 

La giunta di centrosinistra 
della Basilicata vuole 

«strangolare» i Comuni 
Le amministrazioni attendono da gennaio che la Regione 
trasferisca loro i fondi necessari al pareggio dei bilanci 

Inerzia e disorganizzazione: i mali dell'assistenza nel Sud 

Nostro servizio 
POTENZA — Un pesante 
attacco alle autonomie lo
cali e all'ente di sviluppo 
agricolo per la Basilicata è 
stato mosso dalla giunta 
regionale di centro sini
stra. E' dal 31 gennaio di 
quest'anno che i comuni 
della regione attendono 11 
trasferimento dei fondi 
necessari ai • pareggio del 
bilanci. Come è noto per 
spese attinenti: al finan
ziamento delle funzioni, 
già di competenza regiona
le e statale e attribuite al 
comuni dal DPR 16. un 
decreto del presidente del 
consiglio dei ministri in 
data 14 dicembre '79 as
segnava dieci miliardi e 
613 milioni alla Regione 
Basilicata tenuta per legge 
a ripartire l'intera somma 
alle 131 amministrazioni 
comunali, secondo criteri 
specifici. 

La giunta non solo non 
ha compiuto la ripartizio
ne trattenendo senza alcu
na competenza i fondi del 
governo, ma a quanto 
pare ha già impegnato da 
questo capitolo di spesa 
alcune decine di milioni. 

Immediata è stata la 
reazione del gruppo PCI al
la Regione. In un ordine 
del giorno a firma del 
consiglieri Mario Lettieri, 

Nicola Chiaffltella e Già-
corno Schettini si chiede 
ragione all'esecutivo di go
verno della mancata ripar
tizione evidenziando lo 
stato di disagio in cui ver
sano i comuni in relazione 
alle loro scarse disponibi
lità finanziarie. Non man
cheranno gli stessi ammi
nistratori comunali — de
mocristiani, socialisti, co
munisti e socialdemocrati
ci — nei prossimi giorni di 
far sentire la loro prote
sta. Già In passato nume
rosi comuni hanno denun
ciato l'attacco alla auto
nomia locale, mai cosi pe
santemente espresso. 

Nell'ordine del giorno il 
gruppo del PCI ha quindi 
Impegnato la giunta «a vo
ler predisporre cori la 
massima sollecitudine tutti 
ì provvedimenti sia legisla
tivi che amministrativi atti 
a rendere possibili ai co
muni l'esercizio effettivo 
delle competenze loro at
tribuite dalla DPR 16; a 
voler ripartire tra gli stes
si comuni la somma asse
gnata alla Regione al fine 
dì evitare ulteriori diffi
coltà alle amministrazioni 
comunali, nella gestione 
finanziaria ed economica 
del proprio bilancio e im
pedire che. attraverso col
pevoli ritardi, si inceppino 
i meccanismi di spesa e si 

creino motivi di conflitto 
tra regione ed enti locali». 

Quanto all'ESAB le due 
delibero dell'ente, diretta 
emanazione del consiglio, 
relative alle nomine di 
rappresentanti in seno ai 
consigli di ammlnlstrazio-
e del salumificio di Trica-
ne della Metapontina Latte 
rico non sono andate a 
genio all'assessore all'agri
coltura Coviello che le ha 
bloccate. Tra le nomine in
fatti non figurano rappre
sentanti del dipartimento 
regionale. 

La replica del presidente 
dell'ente, il. democristiano 
Pizzuti nel confronti del 
collega di partito Coviello 
e dell'intera giunta è stata 
invece dura, còme quella 
di tutte le componenti del 
consiglio di ' amministra
zione. Il risultato del 
braccio di ferro in corso è 

, quello della paralisi delle 
due strutture che si fa, 
specie per il salumificio di 
Tricarico di recente aper
tura, sempre più scanda
losa. ..••'• •': 
• Anche in questo modo si 
esprime dunque la logica 
accentratrice del «partito 
degli assessori», logica più 
volte denunciata dal co
munisti e dalla stampa 
democratica. 

a. gi. 

In Sardegna inutilizzati dalla Regione i fondi che tra l'altro avrebbero per
messo di completare il Civile di Cagliari e di aprire il Centro microcitemico 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nel 1979 erano 
disponibili 20 miliardi per o-
pere ; di sanità pubblica in 
Sardegna. Dovevano servire 
al completamento dei nuovi 
ospedali, alla ristrutturazione 
e manutenzione di quelli vec
chi o comunque già in fun
zione, alla costruzione di nuo
vi presidi sanitari. I venti 
miliardi potevano essere uti
lizzati dalla Regione a patto 
che fosse stato approvato un 
piano appositamente finaliz
zato. 

La giunta aspetta 
il « miracolo» . 

• La giunta regionale, quin
di, aveva l'obbligo di predi
sporre un programma ' impe
gnandosi alla utillzzazlone.del 
fondi disponibili, secondo fi
nalità ben precise.v entrò il 
31 dicembre 1979.' Purtròppo 
questo obbligo non è mai sta
to rispettato. Le somme ve
ramente impegnate hanno to
talizzato solo 8 miliardi; I re-
stanti^ia^miliardi (che avreb
bero dovuto servire, tra l'al
tro, al completamento -del 
nuovo ospedale di Cagliari e 
all'apertura del Centro micro
citemico) saranno sicuramen
te perduti, se non interverrà 
nel frattempo qualche «mi
racolo». . ' •••- — 

Non si può dire neppure 
che gli amministratori regio
nali (democristiani e alleati) 
abbiano « dimenticato » i 20 
miliardi in tutti questi anni. 
I responsabili della Corte dei 
Conti testimoniano che sia il 

presidente della Giunta, sia 
l'assessore alla Sanità sono 
stati ripetutamente sollecitati 
a presentare i piani per im
pegnare i 20 miliardi ottenuti 
dalla Sardegna in opere utili 
e rigorosamente programma
te: ovvero opere straordina
rie nel campo della sanità 
e ordinaria amministrazione 

Il governo sardo ha però 
fatto •. sempre orecchie da 
mercante. A dir la verità, 
un tentativo di spendere i 20 
miliardi c'è stato. Soltanto 
che, nelle intenzioni e nei 
propositi della giunta, i fondi 
non erano affatto finalizzati 
ad un programma ben pre
ciso, ma si intendeva dirot
tarli verso i soliti canali clien
telati. 

La Corte del Conti, dimo 
strando una serietà ineccepi
bile, ha respinto ripetutamen
te ' le « ragioni del sottogo
verno»: in altre parole i sol
di in cassa (tanti) non pote
vano ' essere distribuiti alle
gramente agli •- amici e ai 
clienti degli assessori, secon
do i ben noti metodi della 
lottizzazione, ma andavano u-
f i l i » v a f r . l . yru%.T> e>rur1rtlcfQ**A \ W ^ f S -

gni reali dei cittadini, per 
salvaguardare ì diritti della 
salute pubblica. ; ._'••.-

Cosa si chiedeva di tanto 
strano all'assessore alla Sa
nità?. Semplicemente di spie
gare, sulla carta, come e.in 
che modo i miliardi .disponi
bili sarebbero stati utilizzati. 
Per esempio. • l'esecutivo re
gionale aveva l'obbligo di im 
pegnarsi finalmente nel com
pletamento della costruzione 
del nuovo ospedale sanitario 

di Cagliari (il cantiere è a-
perto da una decina d'anni), 
di precisare quando sarebbe 
stato . finalmente aperto il 
Centro ' microcitemico (co
struito già da ben sei anni), 
di predisporre un plano per 
gli emodializzatl, e cosi via. 

Non è stato fatto niente. 
Per questa ragione 12 dei 
venti miliardi stanziati nel 
1979 per le strutture sanita
rie dell'isola, possono ora tor
nare nel « gran calderone » 
del fondo sanitario nazionale. 
Alla Sardegna, in tal caso, 
non rimarebbero che le bri
ciole. 

La denuncia 
dei comunisti 

« Tutto questo — denuncia 
la - commissione regionale 
Igiene, e Sanità del PCI — 
avviene mentre gli ospedali 
nuovi sono in allestimento da 
tempi immemorabili ed 1 vec
chi ospedali (come il San 
Giovanni" di Dio e il SS Tri
nità di Cagliari, dei veri e 
propri lager) si trovano da 
decenni in condizioni ; disa
strose ». ~ . •. -\ -,'..;>• ''".- • • ;. 
• Prendiamo il caso emble
matico del Centro microcite
mico. I comunisti non si sono 
mai tirati indietro per riusci
re finalmente a farlo funzio
nare. Già alla fine della pre
cedente legislatura il gruppo 
del PCI aveva impegnato _u-
na vera e propria battaglia 
per ottenere lo stanziamento 
di un miliardo e 750 milioni 
necessari a rendere funzionali 
le strutture completate dà ol

tre sei anni, e che si vanno 
inesorabilmente deteriorando. 

Lo stanziamento dei fondi 
per 11 Centro microcitemico 
era stato deciso dal consiglio 
regionale due anni fa. Ora 
risulta che le somme non so
no. state impegnate per la 
inettitudine della giunta, ed 
anzi rischiano di essere per
dute, col risultato che conti
nueranno a rimanere senza 
assistenza i 1.500 sardi (in 
maggioranza bambini) colpiti 
da anemia mediterranea. . 

La perdita dei 12 miliardi 
significa anche che centinaia 
di malati di insufficienza re
nale continueranno a far la 
spola tra la Sardegna e la 
Penisola per riuscire in qual
che modo a sopravvivere. • 

Crediamo che non siano ne
cessari commenti per.far ca
pire l'inettitudine, l'immobili
smo, l'incapacità delle am
ministrazioni regionali che si 
sono fin qui succedute. Ed 
è proprio a questo tipo di 
governo sardo che Piccoli si 
riferisce quando pone il « ve
to » alla giunta di unità de
mocratica. e — bontà sua — 
dichiara di accettare' al màs
simo una «giunta rosa» con 
dei tecnici dell'area comuni
sta, ma non iscritti al Par
tito. Cosa si vorrebbe, che 
il PCI coprisse in qualche 
modo i maneggi clientelar!, 
e magari proteggesse col si
lenzio le vere nefandezze che 
vengono commesse dalla 
« mafia bianca » sulla pelle 
di migliaia e migliaia di ma
lati? 

Giuseppe Podda 

Una conferenza-dibattito a Messina 

Nuovo slancio all'iniziativa 
delle donne contro la mafia 

Prosegue la petizione - La raccolta di firme sarà consegnata a 
Pertini a gennaio - L'intervento della compagna Angela Bottari 

( j . Nortro servizio 
MESSINA — Superare ; l'in
differenza e il silenzio, parte-. 
cipare alla - lotta " contro la 
mafia, difendere l'emancipa
zione delle donne dal proget
to di dominio e dallo strapo
tere mafioso in Sicilia, questi 
sono stati i temi principa
li della conferenza-dibattito 
« Donne e mafia » che si è 
svolta nell'aula magna della 
facoltà di scienze politiche a 
Messina. 

Le donne siciliane e cala
bresi. con in testa le mogli e 
i familiari degli agenti, dei 
sindacalisti. " dei lavoratori 
uccisi : • dalla ' mafia, hanno 
promosso una petizione po
polare contro la malavita or
ganizzata e le cosche mafiose 
che ormai in Sicilia e Cala
bria aspirano alla direzione 
delle attività economiche e a 
penetrare nelle sitituzioni 

« Le donne — ha affermato 
Fon. Angela Bottari del PCI 
— conducono la lotta per 
l'emancipazione e hanno un 
motivo^ specifico per entrare 
in campo contro la mafia. La 
battaglia contro la criminali
tà organizzata parte dalle 

donne ed è una lotta che 
conduciamo per noi stesse ». 
: :I1 potere; mafioso oggi si 
oppone al progetto di ristrut
turazione della società, è por
tatore di idee reazionarie ed 
è responsabile dell'arretratez
za economica e sociale della 
Sicilia e della Calabria. Se 
non si costruiscono case po
polari, asili nido, consultori. 
se le gare d'appalto vengono 
vinte da un costruttore piut
tosto che un altro, se si 
sperpera il denaro pubblico, 
le donne non possono e non 
devono rimanere insensibili e 
devono scendere in campo a 
fianco delle istituzioni, delle 
forze dell'ordine, delle masse 
popolari. 

Messina non è Palermo ma 
sarebbe sbagliato pensare 
che si è indifferenti a questa 
lotta e ai problemi che com
porta l'infiltrazione del pote
re mafioso negli apparati di 
governo. : 

•Certo non tutto quello che 
accade a Massina è riferibile 
alla mafia, ma l'esazione del
i e tangenti, i 18 attentati a 
Brolo e Piraino (paesini dei 
Nebrodi), la corruzione, gli e-

sempi di criminalità, il raket 
della prostituzione, il canora-
lato, anche se non sono ma
fia nel senso stretto del ter
mine, sono metodi che aiuta
no < Il potere .mafioso, che 
creano sfiducia fra la gente, 
fra i lavoratori, sono metodi 
che allontanano dalle istitu
zioni. che impediscono ad al
cune forze politiche di con
durre una battaglia ferma. E 
ancora la droga, male del 
quale neanche - Messina è 
immune: tre giovani morti in 
un anno per eroina, l'infiltra
zione di questa nei quartieri 
popolari. Quanti ricatti stan
no dietro ad un giovane tos
sicodipendente? . 

Per sconfiggere : questo e 
altri mali che stanno alla ba
se del potere mafioso le 
donne - siciliane e calabresi 
hanno promosso una petizio
ne popolare (che consegne
ranno nelle mani del capo 
dello Stato nei primi giorni 
di gennaio) per sconfiggere il 
fenomeno mafioso con l'im
pegno e la partecipazione 
democratica. 

Sergio D'Argenio 

Agevolazioni alle aziende che hanno un elevato consumo annuo 

Alla Pertusola l'è nergia costa meno 
ma solo dopo lo sconto fatto al Nord 

Il provvedimento preso durante un incontrò ^el govèrno con una fabbrica di 
Bolzano - La riunione per lo stabilimento crotÒnése era, stata fatta saltare 

:%A, A- Dal; nostro corrispondeht» '?.• 
CROTONE — La questione Pertu
sola si tinge di «giallo» e quando: 
denunciavamo da queste pàgine le 
scelte inadeguate che il governo' 
Forlani vuole adottare nei confron
ti delle popolazioni calabresi non 
lo facevamo per partito preso. In-, 
fatti • il governo, attraverso il mi- ; 
nlstero dell'Industria, ha- affronta
to e risolto i problemi di una fab--
brica di magnesio di Bolzano; dif- ; 
ficoltà che si concentravano per que- ' 
ste industrie sul costo .tariffario di 
energìa elettrica. •.. . . : 

Questa, fabbrica è consumatrice, 
in effetti, di energia elettrica ed 
è questo l'elemento che la apparen- ' 
ta alla vicenda Pertusola. La dire
zione della fabbrica di Bolzano 
aveva presentato anche qui (quan
do si tratta di padroni a Nord e 
a Sud sono sempre gli stessi), la 
cassa integrazione come unico ri
medio alle difficoltà apportate dal 
costo energetico. : _ , • . i 
.Poi l'incontro a Roma del 4 no

vembre scorso ha risolto la questio
ne dal momento che, il governo ha 
concesso una agevolazione tariffa
ria energetica estendendo il prov
vedimento a tutte quelle ipdBòtrie 

che operano un consumo di ener
gia elettrica superiore; a 20 mila ore 
annue. Quindi anche la Pertusola 
usufruirà del còsto agevolato. 
- La risoluzione del problema della 
fabbrica di : Bolzano e 1 suoi ri
flessi sulle altre fabbriche sono in
dubbiamente un risultato positivo. 
Di certo la ventilata chiusura del
la fabbrica di Bolzano con 800 ad
detti è ormai scongiurata. Sesta il 
« fattàccio > però e c'è la impruden
za di questo governo che « snob
ba > ancora una volta la Calabria. 

Un comunicato della federazione 
CGIL CISL TJTL di. Crotone ha mes
so in evidenza il carattere positi
vo dell'incontro romano ma ha an
che espresso una vibrata protesta 
al governo. Come si può infatti rin
viare un incontro della massima 
importanza come quello che si do
veva tenere il 5 novembre per esa-; 

• minare le possibilità di soluzióni 
per la Pertusola e poi venire a sa
pere che il governo per altre fab
briche trova il ; tèmpo per l'incon
tro e per la Pertusola no? Eppure 
la sensibilità di questo governo sui 
fatti urgenti da risolvere c'era s t a 
ta nelle dichiarazioni alle Camere. 
Ciò non può che rappresentare un* 
ennesima discriminazione grave e 
ingiustificata nei confronti della Ca-

•; labria e in ' particolar. modo del 
l comprensorio crotohese a cui urgo-
• no intervènti per uscire dalla crisi 
che lo soffoca in quest'ultimo pe
riodo. Per la vicenda Pertusola, co-
munque, si apre uno spiraglio di 
notevole importanza. ' / : . - . • T 

Resta aperto il problema del fu
turo di questa fabbrica. La direzio
ne, dopo < l'intervento governativo 
sulla agevolazione dei costi energe
tici, deve Impegnarsi in una reale 
opera di ristrutturazione e di in
novazione tecnologica. Anche su 
questi problemi la federazione uni
taria CGIL CISL UIL di Crotone 
ha inviato un telegramma al mi
nistero dell'Industria per un incon
tro immediato per affrontare la 
questione energetica e quella con
cernente . 1 riflessi impegni della 
Pertusola per un funzionamento al 
massimo dell'impianto di Crotone. 

: Ogni ulteriore ritardo in questa di
rezione sarà grave e peggiorerà il 

: clima di tensione che si è diffuso 
tra i : lavoratóri. Il Crotonese ai-
tende'delle risposte precise sulla 
Pertusola; la logica del rinvìo i 
lavoratori la rifiutano e di questo 
ne devono tenere in ben conto il 
governo e il padronato. 

Carmine Talartco 

A Catanzaro 
manifestazione 
regionale del 

Pei con Mussi 
e Minucci 

CATANZARO — « Proteste, 
Iniziative e lotta dei comu
nisti per affrontare la cri
si della Calabria, per apri
re una possibilità di cam
biamento nel paese >. Que
sto il tema della manife
stazione regionale indetta 
dal PCI per domani pome
riggio a Catanzaro. 

L'appuntamento è alle o-
re 18. all'hotel Guglielmo. 
Parteciperranno Mario Pa-
raboschi. segretario della 
Federazione di Catanzaro, 
Fabio Mussi, segretario re
gionale del Partito e Adal
berto Minucci, della Segre
teria nazionale. 

Ringraziamento 
I compagni del CF e del 

CFC della Federazione di Ca
tanzaro ringraziano quanti 

• hanno partecipato al dolore 
per la scomparsa del compa
gno Francesco Chiaravalioti 
membro della CFC, ex sinda
co di Cropani ed ex presidente 
provinciale della Confcoltiva-
tarì par tanti anni. 

In tutta la Puglia ampio dibattito per la campagna di tesseramento 

Referendum, rapporti con il PSI 
Fiat: nelle sezioni si discute 

Dalla nostra redazione 
BARI — Ogni anno in questo 
periodo le dieci giornate per 
il tesseramento sono un ap
puntamento tradizionale per 
i comunisti, un momento del
la vita del Partito che. però, 
corre i rischi del rituale 

In realtà quest'anno, a par
tire dagli organismi dirigenti 
della Federazione (comitato 
federale, direttivo, le com
missioni di lavoro), si ri
scontrano processi nuovi ed 
importanti, certi atteggia
menti di delusione e di cadu
ta dell'attivismo, se non sono 
completamente rientrati (an
cora gravi permangono i 
problemi legati alla capacità 
di impegnare i compagni nel
la vita nuctidiana delle se
zioni e delle cellule) hanno 
Derò fatto spazio ad un di
battito serrato su tutto il 
fronte de» problemi: dalla 
politica nazionale alla lotta 
alla Fiat, dagli scandali na
zionale e locali all'occupazio
ne nel Mezzogiorno. 

In tutte le sezioni della 
provincia di Bari ai è aperta 
una fase di discussione acce
sa che non risparmia criti

che: a Noci, un centro del 
sud-est barese da sempre 
monopolizzato dalla DC. i 
compaghi vivono nella pro
pria esperienza quotidiana le 
difficoltà di un rapporto uni
tario con i socialisti, sempre 
più alleati con la DC sul ter
reno delle clientele e della 
spartizione del" potere. Come 
si fa ad essere uniti con i 
socialisti — dice un compa
gno consigliere comunale — 
se questi sembrano non ave
re altri nemici che il PCI?». 

In effetti negli ultimi mesi 
si è andata sempre più ag
gravando una sorta di risen
timento antisocialista, specie 
tra i compagni più anziani. 

! un risentimento peraltro 
conseguente a discutibilissimi 
atteggiamenti del PSI locale, 
che ha scelto in due grossi 
comuni (Andria e Gravina), 
tradizionalmente amministra
ti dalla sinistra, di varare u-
na giunta con la DC our di 
cttenere la poltrona di sin
daco. 

Un altro dei temi mag
giormente affrontati è quello 
dei referendum (specie quelli 
sull'aborto), su cui ancora 

c'è da fare molta chiarezzaj 
anche tra le compagne. Ad 
esempio in una affollatissima 
assemblea di donne a Gravi
na. tra le compagne più an
ziane. quelle che hanno vis- i 
suto in prima persona le lot- j 
te bracciantili condotte da { 
Giuseppe Di Vittorio, non 

Cinque gemelli 
(3 sono morti) 

a Ragusa 
RAGUSA — Una donna di 
25 anni.. Silvana Minardi, 
ha partorito cinque gemel
li nell'ospedale di Ragusa. 
Tre neonati, due maschi e 
una femmina, sono morti 
poche ore dopo il parto. Le 
condizioni della due femmi
ne superstiti, « giudizio 
del sanitari, sono critiche. 

La donna, che è sposata 
con un rappresentante di 
commercio Ignazio Campo, 
di 28 anni, si era sottopo
sta, prima della gravidan
za, a cure ormoniche con
tro la sterilita. 

sempre viene Intesa là porta- -
ta della legge strila interru
zione della gravidanza. 

Nella città di Bari, in cui a 
maggio dell'anno prossimo si 
voterà per il rinnovo del 
Consiglio comunale, non vi 
sono certo questi problemi, 
ben altre sono le difficoltà 
da affrontare che preoccupa
no i comunisti: i problemi 
dell'edilizia, de! traffico, dei 
servizi, del carovita, in una 
parola il tipo di intervento in 
una città che va sempre più 
ampliando, all'interno di uno 
sviluppo distorto, una pro
pria complessità sociale. In
somma tutto il Partito discu
te sul territorio e sul ruolo 
che i comunisti devono ave
re; attraverso la partecipa
zione alle decine di assem
blee. di riunioni sezionali e 
di cellula, sì ha un quadro di 
un partito vitale in cui non 
si risparmiano critiche e di
scussioni rimanendo però su 
un unico comune denomina
tore: l'adesione ad un partito 
che ha la capacità di misu
rarsi. sia pure tra mille dif
ficoltà, con i problemi di tut
ti i lavoratori. / 

« 
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anche noi malati» 
Una, lettera aperta dei degenti del cen
tro dialisi dell'ospedale di Catanzaro 

CATANZARO. — Nel giorni scorsi i genitori dei 
piccoli- pazienti dal reparto .di nefrologla. • .di 
dialisi dell'ospedale civile di Catanzaro hanno oc
cupato la presidenza del nosocomio catanzarese. 
Protestavano per le condizioni in cui i bambini 
ammalati di anemia mediterranea effettuano le 
loro trasfusioni di sangue. Il primario di emato
logia, H professor Antonio Alberti, consigliere co
munale indipendente eletto nelle liste del PCI, 
aveva avanzato una proposta complessiva per ri
solvere I problemi dal reparto. - Ieri sull'argomen
to'sono intervenuti. quaranta dtalizzatl dell'ospe
dale di Catanzaro con una lettera aperta «I diret
tore del nostro giornale che di seguito pubbli
chiamo. ," ".'.'.', A ' -'.'•.'••'•' V'-:-'v. . '" •;' V 

intervista.'Ad ogni mòdo 
le riferiamo brevemente di -:-
cosa si tratta. 
'La sezione della divina

ne di ematologia che si 
occupa delle continue pe
riodiche trasfusioni agli •' 
affetti da talassemia, in 
massima : parte bambini. 

.costretta . o • lavorare « ' 
"' Quindi a r trasfondere in' ' 

una specie di sala d'aspet-
, to quando non in un cor- •• 
ridoio, sarebbe dovuta pas
sare nei locali della quar- :;• 
ta sezione di chirurgia gè- ,; 
nerale confinante con la \l 

divisione di '• ematologia. .. 
Nei restanti locali della,/ 
sezione chirurgica sareb- '• 
be dovuto passare il Cen
tro trasfusionale creando • 
quindi una unità lavorati
va tra reparti affini per 
indagini di laboratorio, " 
per problemi clinici e per/ 
utènza. La suddetta sezio- •: 
ne chirurgica si sarebbe -
dovuta spostare nei locali 
al quinto piano dove at- •• 
tualmente è sistemata la ; 
sezione nefrotogica per-. 
dendo, è. vero, alcuni lèt-._ 
ti ma non perdendo l'uni
tà funzionale con la di- . 
visione perchè non fave- . 
va neanche - precedente' 
mente. • 

Infine, signor direttore, -
nei locali lasciati liberi 
dal Centro trasfusionale, 
lo ripetiamo, porta a por
ta con i locali della se
zione dialitica, avrebbe 
trovato posto la sezione 
nefrotogica. Questo discor
so che ci sembra così lo
gico e lineare non è sta
to compreso dai responsa
bili dell'ospedale cui sia- -
mo costretti a ricorrere, • 
Difatti dopo, una lunga 
seduta straordinaria del • 
consiglio di amministra
zione si è deciso' di • dare 
alcune camere deUàl chi
rurgia di bambini micro-
citemici, nel contesto del
la quarta sezione chirur
gica, non risolvendo quin- • 
di U problèma delTeviato- . 
logia e danneggiando' inu
tilmente la sezione cftirur-
gica. Non si è neanche 
parlato del nostro proble
ma rinviandolo ad una va
ga, di là. da venire,, ri
strutturazione delTent'e. 

Le abbiamo scritto, si
gnor direttore, le chiedia
mo scusa del tempo che 
le abbiamo fatto perdere 
pregandola di volere in
tervenire con rautorevólez-
za del suo foglio perchè 
i governanti del nostro 
ospedale e le organizza
zioni sindacali che pare 
abbiano avuto grossa par
te nel creare questa si
tuazione così ibrida che 
non contenta nessuno ri
prendano in attenta con
siderazione - ta proposta 
del dottor Alberti ricor
dandosi che esistiamo an
che noi e che anche se 
siamo gravemente minati 
nella nostra integrità fi
sica, siamo pur sempre 
capaci di far sentire la 
nostra voce che è quella 
di chi ha già perso trop
po*. • 

I DIALIZZ ATT DEL CEN
TRO DELL'OSPEDALE 

CIVILE DI CATANZARO 

«Signor direttore, siamo 
i dializzati presso il ser
vizio di ' emodialisi dell' 
ospedale civile "A. Puglie
se" di Catanzaro. Vate a 
dire che siamo dei malati 
altrimenti destinati .a si-

: cura morte, la cui soprav
vivenza è legata ad una 
macchina ed alla necessi
tà di ricorrere ad essa tre 

' o -quattro volte alla setti
mana. Prendiamo la pen-

. na, signor direttore, e le 
. scriviamo non per un fal

so pietismo ma perché el
la possa rendersi meglio 
conto di quanto le espor-

• remo. La bontà del tratta
mento depurativo cui dob-. 

\ biamo sottoporci è legata 
a continui controlli clini
ci che ci obbligano a rico
verarci nella sezione di 
nefrotogia della divisione 
che ci cura. ;.:... . 

^' Ancora, quasi tutti noi 
dobbiamo ricorrere varie 

; volte durante l'anno al ri
covero in • ospedale per 
complicanze quasi sempre 

• importanti, spessissimo 
gravi, spessissimo con pe-

' ricolo della nostra stessa 
vita. La sezione nefrotogi
ca del nostro reparto è 
stata sistemata al quinto 
piano di un'ala che si tro
va dalla parte opposta ri-

\ spetto a quella in cui si 
trova il nostro Centro di 
dialisi,-per cui'ogni volta 
che da una sezione dob-. 

.' biamo passare - alTaìtra 
dobbiamo servirci di eie-

. vatori . (quasi mai funzio
nanti) dobbiamo fare lun
ghissimi corridoi ed a vol
te gli infermieri sono co
stretti a portarci a brac
cia lungo le scale, attra
versando altri reparti 
(molti di noi sono porta
tori d iepatite virale). So
no anni ormai, signor di
rettore, che andiamo a-
vanti così. Non siamo in-
condizione di dirle quanti 
di noi, già in condizioni 
gravi, ci hanno rimesso 
latita per questo statò di 
cose, ma sicuramente 
molti ne hanno tratto sen
sibile nocumento ed ulte
riore deterioramento del-

•. le condizioni di salute. ' 
In quest'ultimo periodo 

di tempo sembrava che le 
cose dovessero cambiare 
e che finalmente potessi
mo avere le due sezioni 
della divisione di nefroto
gia suUo stesso piano, pro
prio porta a porta. Ci ri
feriamo alla interessante 
proposta del primario del
la divisione di ematologia 
del nostro ospedale, al 
professor Alberti, fatta 
propria subito anche dal 
direttore sanitario profes
sor Cannislrà che avreb
be risolto contemporanea
mente i problemi gravi ed 
annosi della divisione di 
ematologia di quella di 
nefrotogia ed avrebbe mes
so U centro trasfusionale 
in condizioni di lavorare . 
meglio. Ella sicuramente 
sarà al corrente di questa 
proposta perchè lo stesso 
dottor Alberti ne ha da
to pubblica notizia in una 
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Ma fatto « PS/ 
si è battuto 

con tro 
le pregiudiziali? 

Oggi dopo tanti rinvìi incontro tra Federazione Cgil-Cisl-Uil e Conf industria 

E 9 necessario precisare 
alcune questioni, at

torno alla vicenda regiona
le, di cui le altre forze po
litiche sembrano già di
mentiche. Intanto è acca
duto un fatto di una gra
vità enorme: è stato rotto 
un accordo', tracciata una 
intesa sottoscritta da 
quattro partiti per dar vi
ta ad una giunta regionale 
fondata sul rifiuto di ogni 
discriminazioìie. Si è im-
posta, e si è operato sul 
piano regionale per dar vi
ta ad una giunta che è 
fondata sulla discrimina
zione anticomunista, sulla 
volontà della DC di. esclu 
dere dal governo regionale 
il PCI e quelle forze socia
le che si riconoscono nella 
sua politica. 

E' del tutto inutile, anzi 
ipocrita, parlare oggi di 
voler mantenere un'intesa 
con il PCI: quell'intesa 

Attivo PCI 
sulla giunta 

regionale 
imposta 

da Roma 
Il PCI marchigiano è 

mobilitato contro il centro
sinistra che sta per esse
re varato in Regione. 

Per mercoledì prossimo, 
12 novembre, alle ore 17. 
nella sala della Provincia. 
si terrà l'attivo regionale 
dei quadri comunisti. Vi 
prenderanno parte i segre
tari di sezione, i membri 
dei Comitati Federali, dei 
Comitati di Zona, del Co
mitato regionale e i con
siglieri regionali. 

Al centro della discus
sione « La lotta dei comu
nisti contro la giunta re
gionale,, imposta, dall'ester,-' 
no pe/tdàre*jalla*,'Re'gione 
un govèrno corrispondente 
alle esigenze di rinnova
mento delle Marche: una 
giunta senza preclusioni, 
democratica e di sinistra». 
La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Marcello Stefanini, segre
tario regionale del PCI. 

Un ulteriore momento di 
mobilitazione e di analisi 
della situazione politica 
marchigiana si avrà poi 
venerdì 14 novembre, al
le ore 9.30, con la riunio
ne del comitato regionale 
del PCI allargata alla 
commissione regionale di 
controllo, ai consiglieri re
gionali e ai parlamentari 
comunisti. Il tema della 
riunione: « L'opposizione 
del PCI alla giunta regio
nale di centrosinistra e 1" 
iniziativa unitaria e di mas
sa per dare alla , regione 
una diversa direzione po
litica >. 

c'era ed è stata rotta. Così 
come non ci sembra che 
tutte le responsabilità 
possano farsi ricadere sul 
diktat di Roma, come se 
non fosse noto che una 
parte consistente del PSI 
si è adoperata per indurre 
il PSDI a cambiare posi
zione, con esplicite dichia
razioni di essere disposti a 
costituire un centrosini
stra, proprio mentre il 
PSDr stava per decidere 
se confermare o no l'ac
cordo, e dunque indebo
lendo le forze che dentro 
quel partito si battevano 
per l'attuazione di quel
l'intesa. 

E perchè non si dovreb
be ricordare che fu il PSI 
a chiedere una pausa di 
riflessione dopo l'accordo 
sottoscritto il 26 settem
bre, pausa che è stata uti
lizzata dalle forze contra
rie all'accordo presenti 
anche all'interno del PSDI 
e del PSI, per impedire 
l'attuazione? Ed inoltre c'è 
un punto politico decisivo: 
può tutto il PSI affermare 
di essersi sempre coeren
temente battuto contro la 
pregiudiziale • democristia
na di esclusione dai go
verno del PCI? Oppure ha 
solo espresso preferenze 
come se si trattasse di 
una questione tutto som
mato indifferente quella di 
una alleanza con il PCI o 
con la DC? ' ' • . * " " 

Ed invece la questione 
decisiva sula quale la di
vergenza tra noi ed il PSI 
è reale e profonda è pro
prio questa. Noi riteniamo 
che occorra combattere la 
pregiudiziale della DC per 
avviare una politica di 
rinnovamento. Il PSI la 
accetta o se ne avvale. E' 
incredibile che si affermi 
che *la DC si ostina a non 
capire che la sua egemo
nia è finita », nel momento 
in cui ci si consegna alla 
sua pregiudiziale, come se 
l'egemonia della DC si po
tesse vincere con la rottu
ra a sinistra. 'V«i 

- Certo, è grave che la di
rezione nazionale del PSDI 
abbia imposto l'alleanza 
con la DC ed escluso qual
siasi altra scelta. E' grave 
anche che si sia espresso 
un semplice < rammarico » 
e che si sia (questa volta 
senza alcuna pausa di ri
flessione) accettata la 
discriminazione della De. 

Ora, risolto il problema 
della giunta, vi sono espo
nenti delle varie forze del
la ' maggioranza di cen
tro-sinistra e anche del 
PSI che parlano di € se
gnale di apertura a sini
stra*, dimenticando bel
lamente che una apertura 
c'era e che l'imposizione 
delle direzioni nazionali, la 
complicità di forze regio
nali, la mancanza di un 
impegno serio a contra
stare la pregiudiziale de, 
l'hanno chiusa, e che non 
si riapre se non ripren
dendo quella strada: un 
governo regionale senza 
pregiudiziali., 

Oltre ai temi contingenti, come 
l'applicazione dei contratti e la mobilità, 

al centro dei colloqui Fattuale 
fase della « via adriatica allo sviluppo » 

In coma il «modello marchigiano»? i 

Una parte degli impianti del Cantiere navale di Ancona 

Secca replica 
della CGIL 

pesarese 
alle bugie 

del « Corriere 
Adriatico » 

PESARO — La segreteria provinciale della 
CGIL di Pesaro e Urbino definisce <r false 
e prive di ogni fondamento » le illazioni 
apparse sul e Corriere Adriatico » dell'altro 
giorno in merito ad una presunta « sostitu 
zione » del segretario provinciale Massimo 
Faìcioni. 

La smentita del massimo organismo diri
gente della confederazione è venuta me 
diante un comunicato nel quale si denun
ciano « speculazioni e bugie » che hanno 
« uno scopo fin troppo chiaro: di portare con
fusione e dioLìone fra i lavoratori per t/iue-
bolire e sconfiggere il sindacato ». 

Il comportamento del foglio forlaniano e 
dì alcune emittenti radiotelevisive locali che 
si sono prontamente accodate nel 'iivulgare 
la « notizia » è stigmatizzato dalla segrete
ria provinciale della CGIL in quanto essa 

non nuoce (come in questo caso) soltanto 
al sindacato, ma soprattutto alla « profes
sionalità e credibilità » di certi operatori del 
l'informazione. 

Ben diverse — aggiunge la nota sindaca
le — sono le questioni intorno alle quali 
è impegnata la CGIL a livello nazionale, re
gionale e provinciale. « L'impegno quotidia
no in difesa degli interessi dei lavoratori 
ha permesso alla CGIL di Pesaro e Urbino 
di compiere anche quest'anno un grande bal
zo in avanti, rnngiungpndn e tuperpnrin per 
la prima volta i 40 mila iscritti, obiettivo 
che la federazione perseguiva da anni ». 

Ecco, probabilmente, una notizia che non 
farà piacere a chi preferisce il pettegolezzo. 
Vedremo se costoro troveranno spazio per 
riferirla. __ • 

_ - < - . i - <- i 

Presentato ieri alla stampa il Piano dei Trasporti comunale 

Traffico: come fare di Ancona 
A 

una città non più «assediata» 
L'incontro ha camminato, per forza di cose, sul doppio binario delle problematiche di fondo e 
dei metodi immediati di intervento - Il trasporto pubblico resta il punto su cui fare perno 

ANCONA — Conferenza 
stampa, > .ieri .mattina, del 
rAmministra"ziòne*„ Comunale 
del capoluogo sulla proposta 
di Piano dei Trasporti per la 
città, elaborata da un nutrito 
gruppo di tecnici e consulen
ti. fra cui il professor Ales
sandro Orlandi, esperto di 
fama nazionale. -

Vivacizzato anche . dalla 
strumentale campagna contro 
l'Amministrazione Comunale 
condotta da alcuni giornali 
locali, l'incontro fra ammi
nistratori e giornalisti • ha 
camminato, per forza di cose, 
su un doppio binario (pro
blematiche di fondo e metodi 
pratici ed immediati d'inter
vento) che anche noi segui
remo - facilitati inoltre, dal-
l'aver già scritto sulle grandi 
opzioni politiche urbanistiche 
che stanno alla base del Pia
no, in occasione dell'intervi
sta con l'assessore al traffico, 
il compagno Franco Frezzotti 
pubblicata risi giorni scorsi. 

Il nodo fondamentale, dun
que. è ancora quello di una 
città già difficile in sé, per la 
sua caratteristica quanto 
scomoda collocazione su e 
giù per colline e pendii di
gradanti verso il mare, la cui 
situazione è aggravata dal
l'essere capoluogo ammini

strativo e politico di una in 
tera regione. Per non parlare 
poi dell'intenso movimento 
scolastico (il 35 per cento 
degli 'studenti" degli istituti 
cittadini proviene da fuori 
comune) e, soprattutto, del 
fatto che Ancona costituisce 
da anni, uno dei maggiori po
li d'attrazione sanitaria del
l'intera fascia costiera adria
tica. » - - • " -"-"".'—"-' 

Appare quindi chiaro, pro
cedendo ancora per estrema 
sintesi, che il punto dolente è 
il pendolarismo: anche per
chè i rilevamenti hanno di
mostrato che proprio questa 
fascia di - mobilità (specie 
quella che sfrutta mezzi pri
vati) è quella che più con
corre a congestionare la cir
colazione al centro città, sa
turando oltre il limite gli 
spazi di parcheggio diponibi-
li. - _ . . . . - -
- « Per questa ragione — 
spiega Frezzotti — il Piano 
punta l'accento in larga parte 
sulla necessità della creazio
ne di una rete integrata di 
trasporti che faccia perno sui 

i mezzi pubblici: anzitutto va
lorizzando e sollecitando la 
presenza qualificata e funzio 
naie delle Ferrovie Statali. Vi 
sono infatti esperienze simili 
già in corso all'estero ed una 

anche in Italia, all'interno 
della quale si affronta la que
stione di un unico ente di 
gestione e la realizzazione di 
una completa "comunità ta--
rif f aria " ». 

In materia di soluzioni più 
dirette poi, il Piano sì muove 
sulla doppia direttrice dell'al
lentamento della morsa del 
traffico privato sul " centro 
città, e sulla creazione di un 
vasto sistema di sensi unici, 
articolato in « stanze », ovve
ro in'percorsi secondari ob
bligati ognuno dei quali non 
incrocia l'altro, se non al 
momento della confluenza in 
un * «corridoio » unico che 
funziona da collettore per 
tutti ' essi. ' - -

Condizione osine qua non » 
perchè tutto questo comples
so Impianto circolatorio fun
zioni realmente, sono i famosi 
«parcheggi scambiatori», agli 
accessi della città: collegati 
adeguatamente (secondo un 
sistema che comprende anche 
biglietto unico) al centro cit
tà grazie ai servizi municipa
lizzati dell'ATMA. essi costi-
"tuiranno un vero e proprio 
« filtro ». Il PRG del 75 (dal 
quale discende quello parti
colareggiato dei Trasporti, 
accogliendone quindi le prin
cipali indicazioni, a comin

ciare dall'Asse Attrezzato e 
da quello Nord-Sud) ne pre
vedeva uno all'ingresso - « la-

ido mare », nella zona degli 
Archi"dove era una volta il 
deposito comunale del gas, 
ed un altro dove ancora -fun
ziona il mattatoio '" pubblico 
all'entrata della Galleria-^Ri 
sorgimento; entrambi erari» 
pensati come « autosilos ». La 
mancanza di fondi e le diffi 
colta a spostare il mattatoio, 
hanno invece portato a stu
diare due soluzioni « provvi
sorie » con parcheggi « a ra
so»: uno nell'area ex-gas 
prevista (i cui lavori parti
ranno fra poco) e l'altari a 
piazza d'Armi, ingresso sud 
della città, leggermente de
centrato ma ben servito dal-
l'ATMA. Tutto ciò, unito alle 
corsie preferenziali ' per i 
mezzi pubblici e per l'entrata 
al porto da Nord, servirà a 
superare le temporanee diffi
coltà durante la costruzione 
dell'Asse Attrezzato e, fatto 
di notevolissima rilevanza so
ciale, a costituire una grossa 
.«isola pedonale» in tutto il 
centro storico, r dall'entrata 
de! Palazzo Comunale fino al 
porto e nella- antica piazza 
del Plebiscito. . -

in* b. 

Si apre con un dibattito sulla casa 

Da oggi a Macerata la 
Festa dell'Unità della 

«giovane» sezione Centro 
Spettacolo del « Teatro A » per le vie cittadine 

MACERATA — Si apre oggi alle ore 11 a Macerata la festa 
dell'Unità del centro storico. La manifestazione che si pro
trarrà fino a domenica sera, è stata organizzata dalla sezione 
Centro del PCI «nata» appena due anni fa. Se si fa ecce
zione per una analoga iniziativa della sezione Gramsci di 
alcuni anni fa. quasta è la prima festa « nel quartiere » rea
lizzata a Macerata. Il programma, oltre ad essere ricco di 
iniziative culturali e sportive, prevede diverse iniziative poli
tiche. la maggior parte delle quali relative ai problemi del 
centro storico di Macerata. 

Per oggi, c'è da segnalare un dibattito sul problema della 
casa nel centro storico e la manifestazione per il mercato 
delle erbe e contro la strada di scorrimento a ridosso delle 
mura d: tramontana (sì ricordi al riguardo le gravi scelte 
operate dalla giunta comunale, sia per il mercato delle erbe 
che si vuole adibire a parcheggio e che, iniziati i lavori, 
le fondamenta dell'edificio hanno già mostrato la loro Ina-
dCTuatezza; sia psr la strada di scorrimento che si vuole far 
passare a ridosso delle mura cittadine anziché lontano da 
queste). 

Sempre o^gi, nel pomeriggio, la compagnia del «Teatro 
A » di Macerata, terrà uno spettacolo ambulante per le vie 
del centro. Il dibattito — presentazione del libro «Cristiani 
non demecrist-ani ». che vedrà la partecipazione degli autori. 
11 senitore Adriano Ossicini, il giornalista Adriano Deglich —. 
è l'iniziativa più rilevante (si pensi alla presenza cattolica a 
Macerata) della giornata di sabato. 

Tra le altre iniziative da segnalare, che si terranno saba
to sono lo sosttacolo teatrale per ragazzi e la manifestazione 
culturale « Quasimodo legge Quasimodo », in cui le poesie del 
poeta scnmnarso verranno lette e commentate dal figlio Ales
sandro. Nella giornata conclusiva di domenica si svolgerà 
un? corsa podistica per le vie e i vicoli del centro storico, al 
termine della quale si terrà una manifestazione per aumen-

. t^rr e migliorare le attrezzature sportive nella città, e si 
d?rà anche inizio alla rassegna del cinema tedesco, realiz-
mta in collaborazione eco l'ARCI e la «Cineteca nazionale 
cinema nuovo». 

Sant'Angelo in Vado sconvolta dall'alluvione e raccolti distrutti 
— — 

Danni ingenti nei centri dell'Alto Pesarese 
colpiti dallo straripamento del Metauro 

I sindaci hanno richiesto l'intervento di Regione. Provincia e Genio Civile - Ri
fornimenti idrici a singhiozzo per i guasti agli acquedotti - Viabilità difficoltosa 

PESARO — Si sta facendo la 
conta dei danni ma si conti
nua a scrutare il cielo con 
apprensione nelle zone del
l'Alto Pesarese interessate al
lo straripamento del fiume 
Metauro. Sant'Angelo in Va
do. Mercatello al Metauro e 
Borgo Pace i centri mag
giormente colpiti, ma la pie
na non ha risparmiato altre 
località come Urbania e 
Fermignano. Danni ingenti al
la viabilità, all'agricoltura, 
agli impianti pubblici, alle a-
bitazioni e ad alcuni opifici. 
Ora per fortuna il fiume è 
rientrato negli argini e si 
cerca con ogni mezzo di fa
vorire il ritorno della norma
lità. 

Ma ì danni sono gravi, ciò 
che ha spinto i sindaci dei 
comuni più colpiti a chiedere 
l'intervento della Regione, 
della Provincia, della Prefet
tura e del Genio Civile. 

A memoria d'uomo — di
chiara il segretario comunale 
di Sant'Angelo in Vado — 
non si registravano fatti si
mili nella zona ». 

Molte famiglie, soprattutto 

a Sant'Angelo in Vado, sono 
state costrette a- lasciare le 
abitazioni i cui piani bassi 
sono stati invasi dalle acque. 
Gli sfollati, che hanno trova
to rifugio da parenti e amici. 
stanno riprendendo possesso 

Assemblea a _ ! 
Porto Recanati p e r il i 
63° delia Rivoluzione ! 

d'ottobre 
MACERATA — In occasione 
del 63. Anniversario della Ri
voluzione russa, il PCI di 
Porto Recanati organizza per 
sabato prossimo alle ore 17, 
nella sala della Palestra 
Diaz, un incontro-dibattito 
con la partecipazione del 
compagno Gastone Genslni. 

1. 

Telepesaro -
ORE 17i Film: «Il pistolero 
dell'Ave Maria»; 18.30: Scuo
labus; 19.15: Avventure sul 
mare; 19.45: Andiamo al cine
ma: 20: Cartoni animati; 
2025: Telepesaro Giornale; 
21: Superclassifica show; 
21.45: Spazio aperto; 22.30: 
Film: «I fidanzati». 

delle abitazioni.. ma alcuni 
ancora temono nuovi allaga
menti. Le stalle in particolare 
sono state danneggiate, alcu
ni animai' sono stati condotti 
in salvo con l'acqua alla gola. 
Interi vigneti sono stati 
spazzati via, così come hanno 
subito danneggiamenti innu 
merevoli ettari di terreni col
tivati o predisposti alla se
mina. 

La maggiore preoccupazio
ne per gli amministratori di 
Sant'Angelo in Vado è quella 
di ripristinare la funzionali
tà dell'acquedotto cittadino. 
L'acqua è infatti erogata a 
singhiozzo dopo che la fiu
mara ha strappato circa tre
cento metri di condotta, un 
pozzo e la pompa di solle
vamento. L'inondazione ha 
interessato anche alcuni pìc
coli insediamenti prodLttivi 
del legno e del tessile, ma 
tutto sommato se non vi sa
ranno .peggioramenti nelle 
condizioni meteorologiche si 
dovrebbe tornare presto alla 
normalità in questo settore. 

Situazione più grave invece 

quella relativa alla viabilità. 
Strade provinciali, comunali 
e secondarie sono state dan
neggiate. in certi punti anche 
assai gravemente. Frane e 
smottamenti hanno interessa
to gran parte del territorio 
dell'entroterra lasciando iso
late per diverse ore case co
loniche e frazioni. Anche la 
sicurezza di alcuni ponti mi
nori è stata pregiudicata dal
la piena che spesso ha rag
giunto il piano stradale. 

Oltre il Metauro anche altri 
fiumi hanno tracimato. In 
particolare il Foglia a Belfor-
te e a Pian di Meleto e il 
torrente Bìscubio ad Apec-
chio. Con una ordinanza il 
sindaco dì Novafeltria ha 
proibito il transito sul ponte 
che collega questo centro a 
Maiok). Le preoccupazioni 
sono fondate dal momento che 
proprio in questa zona qual
che anno fa il crollo di un 
ponte sci Marecchia causò la 
morte di tre persone. 

L'entità dei danni è pesante 
anche se ancora non si fanno 
cifre. 

Per i trentanni della Cisl 
tavola rotonda ad Ancona 

ANCONA — Anche nelle 
Marche, come in tutto il pae
se, la CISL celebra in questi 
giorni il 30. anniversario del
la sua fondazione. A Pesaro 
la nascita della Confedera
zione italiana sindacati lavo
ratori, la sua storia e i suoi 
problemi attuali sono stati ri
cordati nella sala della Pro
vincia da Franco Marmi, nel 
corso di una manifestazione 
cui hanno preso parte rap
presentanti dei tre sindacati 
e dei partiti politici democra
tici. 

Ad Ancona il trentennale 
della CISL verrà ricordato 
domani mattina alle 9 al ci
nema Metropolitan con una 
tavola rotonda che ripercor
rerà tutte le tappe principali 
della storia sindacale italia
na del dopoguerra e della ->r-
ganizzazione dei lavoratori 
cattolici, in particolare. Ai la
vori, che verranno aperti da 
una relazione di Bruno Sto--

ti, presidente del CNEL e pe 
lunghi anni segretario gene 
rale della CISL, prenderanno 
parte Luciano Barca, della 
Direzione del PCI, Piero Bo 
ni, presidente della Fonda
zione Brodolini; e Domenico 
Rosati, presidente centrale 
delle ACLI. 

Questi i « punti di riferì 
mento » del dibattito: 
— 1944: Patto di Roma tra le 
principali correnti sindacali e 
nascita della CGIL; 
— 1950: Fusione tra la CGIL 
e la FIL - Nascita della CISL; 
— 1972: Nascita della Federa
zione unitaria CGIL CISL 
UIL; 
— Anni 80: Verso quale sin 
dacato? < 
' La manifestazione, cui 
prenderà parte anche il mi
nistro del Lavoro, Franco Fo
schi, verrà conclusa da Eral
do Crea, segretario confede 
rale della CISL. 

Costituito il comitato di difesa della 194 

Solo medici esterni: 
abortire a Jesi 

è ancora un problema 
Da giugno una equipe di San Severino ga
rantisce l'interruzione volontaria di gravidanza 

ANCONA — Si incontrano quest'oggi la segreteria della Federazione regionale CGIL-CISL-UIL 
e I rappresentanti della Confindustria marchigiana. L'incontro giunge a distanza di molti 
mesi dalla richiesta iniziale avanzata dalla Federazione unitaria. Gli argomenti su cui si in
centrerà la discussione concernono un confronto sulla situazione economica regionale, sui 
punti più acuti della crisi esistente, sulle misure da prendere per la loro risoluzione, sulla 
applicazione dei contratti, sui problemi della mobilità e sul mercato del lavoro. I problemi. 
come si vede, sono tanti. v 
« Data l'ampiezza e la com
plessità delle questioni in di
scussione. è intenzione della 
Federazione sindacale — è 
scritto in un documento — 
affrontare in questo primo 
incontro, con priorità, i pro
blemi connessi aHa applica
zione dei contratti di lavoro, 
prevedendo anche successivi 
confronti specifici con le As
sociazioni industriali di ca
tegoria, e di richiedere la 
calendarizzazione di ulterio
ri incontri per l'esame di 
rilevanti questioni settoriali, 
a partire da quelle del cre
dito e dell'energia ». 
« Il modello marchigiano sta 

male. Anzi, è moribondo», 
titolava ieri perentoriamente 
una pagina speciale del Mes
saggero, e nel sommario spe
cificava: «La crisi impera in 
tutti i settori, dalla pesca al
l'industria calzaturiera, dai 
mobilieri agli strumenti mu
sicali. Nessuno si salva ». E 
il titolo al primo servizio del
l'inchiesta del quotidiano ro
mano sul comparto Calzatu
riero era quanto mai emble
matico: « La scarpa bucata ». 
« La "zona felice", la zona 
che molti commentatori na-

lungo articolo su Le Monde) 
portavano di esempio per so
stenere la "via adriatica allo 
sviluppo", è dunque in cri
si », è scritto a proposito in 
un documento della Lega 
FLM - zona sud di Ancona, 
che si è riunita nei 'giorni 
scorsi a Castelfidardo per un 
esame dell'attuale situazione 
produttiva ed occupazionale 

Il quadro che ne viene fuo
ri è uno spaccato quanto mai 
fedele di una realtà facil
mente riscontrabile in altre 
parti della regione. ' 

L'attività preminente del
la zona senza dubbio è l'in
dustria metalmeccanica con 
oltre 6.000 addetti ufficiali 
ed altrettanti impegnati nel 
lavoro a domicilio precario 
e nero. Il settore strumenti 
musicali (nell'Anconetano 
conta circa tremila addetti 
ufficiali; complessivamente 
nella regione, sempre di « uf
ficiali » cinquemila con al
trettanti di «sommersi», tut
ti occupati in circa 250 azien
de, piccole, medie e grandi) 
è però il comparto che più 
sembra colpito dalla reces
sione. 

«Problemi di qualità, af
fidabilità, commercializzazio
ne — si dice nel documento 
della FLM — fanno conti
nuamente - perdere - mercati 
con conseguenze sempre più 
drammatiche sui posti di 
lavoro»/ Ma andiamo a 
vedere dei dati - e dei 
nomi tra ' queste 250 azien
de, a partire dalle più gros
se. La Farfisa: 150 lavorato
ri in Cassa Integrazione spe
ciale con un piano dì ristrut
turazione che prevede la chiu
sura, di uno stabilimento e 
220 occupati in meno; la 
Lenco: Cassa Integrazione 
speciale e crisi produttiva e 
finanziaria; CRB ed ELGAM: 
amministrazione controllata 
e Cassa Integrazione specia
le; Cagnoni: Cassa Integra
zione ordinaria ed apertura 
della procedura per 37 licen
ziamenti su 70 occupati; So-
macia e TL Elettrònica: prò-, 
prio ieri mattina è stata ri
chiesta la Cassa Integrazióne! 

A questi gravi punti di cri
si sono da aggiungere i ridi
mensionamenti che negli ul
timi due anni hanno colpito 
la Balcani, Kelly, Titano Vic
toria. Attui, Elex, Belelli ed 
Erpici, Solel e la chiusura 
della Laser con 27 occupatL 

Le previsioni per il -1981 
sono poi nient'affatto ro
see. Le difficoltà delle mag
giori industrie nazionali del 
settore, Indesit, Zanussi, 
Voxon. Autovox. Siemens, 
Urmet, Emerson si sono ri
flesse su diverse aziende del
la zona con tutti i contrac
colpi negativi che si possono 
facilmente immaginare. Altro 
che <c zona felice » dunque. 

Ma come si è giunti alla si
tuazione attuale? La FLM nel
la sua analisi lo spiega. In 
sintesi: inadeguatezza degli 
imprenditori locali a far 
fronte alla concorrenza (que
sto soprattutto nel settore 
degli strumenti musicali); 
presenza di numerose azien
de impegnate nell'indotto con 
la completa dipendenza e la 
mancanza di un minimo di 
potere contrattuale che ne 
consegue. . .. 

E cosa serve per uscir fuo
ri da questa situazione estre
mamente precaria? Risponde 
sempre la FLM: avvio di una 
seria politica dì programma
zione economica da parte del 
governo; avvio di program
mi ed interventi da parte 
della Regione Marche per 
l'attuazione delle leggi nazio
nali e per risolvere problemi 
di sua competenza (forma
zione professionale, assisten
za tecnica e amministrativa 
alle aziende attraverso la Fi
nanziaria, la politica del cre
dito. la legge sull'artigiana
to - ) . 

Infine, il confronto, che 
finora non c'è stato con la 
Confindustria. « L'Associazio-

j ne degli industriali da una 
parte — afferma la FLM — 
continua a non rispettare la 
prima parte del contratto sul
l'informativa e dall'altra si 
limita a svolgere un ruolo bu
rocratico. notarile, di sem
plice assistenza alle azien
de». 

JESI — Non si conosce an
cora la decisione della Cassa
zione circa le proposte di re 
ferendum presentate dai cat
tolici e dai radicali per l'a
brogazione della legge 194, 
riguardante la tutela sociale 
della maternità e l'interru
zione volontaria della gravi
danza: però tutte le forze po
litiche si stanno preparatntìà 
al confronto che forse_ sK 
svolgerà nella primavera del 
prossimo anno. A Jesi i par
titi laici presenti in consiglio 
comunale (PCI. PSI. PdUP. 
PRI, PSDIJ hanno costituito 
un comitato di difesa della 
legge, mentre sul fronte an
tiabortista, che in tutta la 
Vallesina ha raccolto circa 
tremila firme a favore del 
referendum, già si parla di 
«battaglia». -• • -" 

Riteniamo sia' . prematuro 
addentrarci oggi in calcoli. 
anche approssimativi, sull'esi
to finale, se battaglia ci sarà. 
tanto più che il voto in que
stione riguarderà soprattutto 
la convinzione morate - di 
ciascun cittadino, alcune con
siderazioni però, partendo da 
dati, possono essere fatte.' 
. Nel 1979 e nei-primi sei-
mesi di quest'anno, comples
sivamente 3G9 donne si sono 
rivolte al consultorio familia < 
re di Jesi per poter inter
rompere la gravidanza. Per Io 
più erano casalinghe, operaie. 
disoccupate o precarie, gene
ralmente con un livello cul
turale non molto elevato. 
molte della città, altre del 
resto dalla Vallesina, alcune 
anche di fuori. Anche nella 
nostra zona la legge ha in
contrato difficoltà per la sua 
applicazione: all'ospedale di 
Jesi, ad esempio, tutti i me-

ì dici tranne l'anestesista si e-
rano dichiarati obiettori, e 
gli interventi sono potuti ini
ziare - soltanto - nel giugno 
scorso, grazie ad un'equipe 
estema, di San Severino 
Marche, pagata per ogni in
tervento. 

.Nel frattempo, le donne 
che intendevano abortire so
no staie avviate in altri o-
spcdali della Regione: a Mon-
tecarotto (che ha iniziato per 
primo, con quattro interventi 
alla settimana) Corridonia. 
Pesaro. Mondadio. Recanti. 
«396» vite troncate», direb
bero i fautori del referen
dum. Eppure quale altra 
strada dovevano prendere 
quelle madri, se si esclude 
quella della casa di una 
« mammana » senza scrupoli. 
o di un ambulatorio gineco 
logico privato dove avrebbero 

Franco De Felice 

pagato forse anche mezzo mi 
lione? 

Contro la legge 194 anche' 
gli antiabortisti locali si ri
chiamano ai «valori morali 
perduti»: la vita, la famiglia, 
la cultura, la tradizione ep 
pure forse anche in virtù di 
questi «valori» molte donne 
hanno dovuto ricorrere all'a
borto.'' > Ieri ' nascostamente, 
oggi (ma ancora non tutte) 
alla luce del sole. Proprio 
per tradizione alla donna 
specie nelle campagne e nei 
piccoli paesi della nostra zo
na non è stato mai richiesto 
un discreto livello di istru
zione: bastava che lavorasse, ' 
facesse i figli e li tirasse su 
e non facesse « parlare ' la 
gente » con il suo comporta
mento. Per il resto avrebbe 
provveduto il destino. Cosi 
quelle donne, o per ignoran
za, o per seguire la tradizio
ne, hanno lasciato da parte 
pillole, spirali, e altri con
traccettivi, ed hanno seguito 
il metodo delle loro madri e 
delle loro nonne, quello co
siddetto «naturale» e 11 de
stino ha bussato alla porta 
diverse volte, finché quelle 
non si sono trovate alla ter
za, quarta quinta, sesta gra
vidanza. . -i, - •• -
' Quelle che hanno avuto co
raggio hanno deciso e non 
certo a cuor leggero di ri
nunciare al figlio: si sono 
imposte di vincere quel senso 
di vergogna che si prova di 
fronte ad una cartella clinica 
che non sempre garantisce 
l'anonimato, o per l'atteggia
mento di certo personale pa
ramedico che ti tratta quasi 
con fastidiò, e dopo per gli 
sguardi e le mezze parole dei 
vicini e dei~ conoscenti, che 
sembrano voler frugare e in
dagare nel più intimo della 
persona per conoscere la no
vità che sarà magari oggetto 
di chiacchiere e di varie In
terpretazioni. 

Abortire è doloroso, ma 
più doloroso è sottostare ai 
falsi pregiudizi e alle vistanl 
moralistiche della vita. Anche 
noi riteniamo che una mag
giore conoscenza dei proble
mi attraverso una seria edu
cazione sanitaria e sessuale 
possa operare positivamente 
nel campo della prevenzione. 
ma resta sempre il problema 
di quante questa istruzione 
non l'hanno potuta aver*. 
Forse queste donne potranno 
risultare una minoranza ri- • 
spetto ai sostenitori del refe
rendum, ma perché non ri
spettare la loro libertà di 
scelta? O forse il concetto di 
libertà degli antiabortisti non 
si spinge tanto avanti? 

I.C 

Iniziative divulgative del 
Consultorio dell'USL n. 9 

ANCONA — Fitto program
ma d'iniziative messo in 
cantiere dal Consultorio fa
miliare pubblico dellTJLS 9, 
che fa capo a Falconara: nu
merosi i temi toccati, tutti 
con intento principalmente 
divulgativa 

Le iniziative si svolgeranno 
nell'ambito dei cinque di
stretti socio-sanitari in cui 
1TJLS si articola a livello di 
base, caratterizzandoli per 
territorialità e capillarità del
l'informazione. 

A parttee da questa setti

mana quindi, fino al 26 no
vembre, numerosi saranno gli 
argomenti affrontati: «I l 
bambino e l'ambiente». « I n 
nascita e i genitori di front* 
all'evento», «Il bambino e 
la malattia ». « Parto in ospe
dale e a casa ». « I primi me
si di vita del bambino », «Ora-
vidanza e parto», «Lo svi
luppo del bambino da 0 a 3 
anni», «Pap-test. palpitato
ne al seno - Igiene». «Con
traccezione e pap-test », «Mc-
cazìone sessuale nel banMnl 
adolescenti ». 
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La conferenza stampa del consiglio di fabbrica della multinazionale 

Lastricata di bluff e inadempienze 
la strada che ha percorso j'IBP 

u\:f 
Una politica aziendale caratterizzata da errori di gestione - Una strategia industriale che fa acqua da 
tutte le parti - Il mancato rispetto degli accordi - Proposte sindacali per la diversificazione produttiva 

UN INTERVENTO 
DI PROVANTINI;., ,: 

Nel piano di 
investimenti 
Montedison 
all'Umbria 
soltanto 

le briciole 
Meno dì cinque mi 
liardi sui 1000 previsti 

TERNI — Sui mille mi
liardi per investimenti 
chiesti dalla Montedison in 
base alla « 675 », la legge 
per la riconversione indu
striale,. solo poco meno di 
5 Verranno spesi -a, .Terni.. 
Questa è perloméno l'inten
zione ~rhe-traspare dagli 
atti della direzione gene
rale; II. programma di in
vestimenti dei mille miliar
di presentato dalla Monte-
disco riguarderebbe infat
ti solo quattro regioni: Pie
monte, Veneto, Emilia e 
Puglie. Queste quattro re
gioni. • fra l'altro, non so
no neppure quelle in cui 
maggiore è attualmente la 
consistenza e la presenza 
del gruppo. A Terni, se
condo ouesto progetto. 
giungerebbero solo quattro 
miliardi e 700 milioni che 
non verrebbero neppure di
stribuiti fra i quattro im
pianti del gruppo, ma ver
rebbero destinati intera
mente alla DIMP. """.' 

«Non è più possibile — 
ha. dichiarato .l'assessore,;. 
regionale.allo sviluppo eco
nomico Provantini — che 
la Montedison dichiari a 
parole il suo impegno del
l'area ternana quando ciò 
— come dimostrano le ci
fre degli investimenti.— 
viene smentito dagli atti 
concreti ». L'assessore Pro
vantini ha anche proposto 
due ' giorni fa. nel corso 
del consiglio di fabbrica 
aperto della Montedison. un 
incontro tra direzione a-
ziendale da un lato e. Re
gione, enti locali e sinda
cato dall'altro nel quale 
la Montedison dia concre
ta risposta ai problemi a-
perti. ? •;. ;J T t ; 

In quella occasione la so
cietà dovrebbe presentare 

..programmi diversi da quel
li prospettati finora e de
finire il ruolo stesso della 

• società -'• nell'ambito '• della 
chimica nazionale e del 
gruppo, e Se non ci saran
no queste risposte — ha 
detto ancora Provantini — 
continuerà la lenta emor
ragia che già si registra 
anche sul fronte dell'occu
pazione e non già lo svi
luppo». Per quel che ri
guarda la situazione gene
rale in Umbria Provantini 
ha detto che oggi e non è 
in discussione qualche in
dustria obsoleta, qualche 
impresa marginale. Oggi. 
anche in Umbria si cerca 
di mettere in discussione 
l'assetto industriale por
tante ». 

Nelle settimane passate 
era stato denunciato l'at
tacco portato da quelle a-
ziende che operano in Um
bria ma che hanno i loro 
« cervelli » fuori della re
gione. «Oggi — ha detto 
Provantini — assistiamo a 
una fase in cui l'attacco è 
portato avanti anche da in
dustrie che hanno il loro 
'-'cervello" nella nostra re
gione». • *" "'._';• 

C*è da chiedersi, ha pro
seguito l'assessore^ se non 
sia cambiato l'atteggiamen
to della federazione e del
le associazioni degli indu
striali dell'Umbria. In que
sto caso sarebbe chiaro che 
dovrebbe cambiare l'atteg
giamento finora seguito an
che dalia regione. 

Sarebbe un fatto tale da 
aprire nuovi problemi al
l'ente. alle forze politiche 
e al sindacato. «La que
stione di fondò — ha detto 
infine l'assessore — oggi 
è che occorre avere que
sta consapevolezza per re
spingere questo attacco sa
pendo che si tratta di una 
partita decisiva per il fu
turo dell'Umbria». 

PERUGIA - E' stata una ve
ra e propria radiografia della 
situazione produttiva della 

. IBP quella, fatta ieri mattina 
' 'dal consiglio di fabbrica, nel 

corso di una conferenza 
' stampa, convocata per ri

spondere alle provocatorie 
richieste di riduzione dell'or
ganico del dottor Bruno Bui-
toni. 

« II vero problema — ha 
esordito Sergio Grassi — sta 
proprio nell'assetto e nella 
qualità della produzione. Per 
onesto le organizzazioni sin
dacali hanno già presentato 
un progetto articolato di di
versificazione produttiva e di 
ristrutturazione. Ciò non si
gnifica che sottovalutiamo le 
questioni finanziarie. La riso
luzione di queste però era 
stata data por certa dall'a
zienda; ora invece Bruno 
Buitoni sostiene che tutti i 
"drammi" della IBP vanno 
ricercati in questa direzione. 
Non più tardi di qualche me
se fa ci dissero che questa 
"partita" si poteva risolvere 
adottando tre misure: la ri
capitalizzazione (ed è stata 

j , fatta). : la , applicazione àe\\a 
' 675 (il governo è inadempieh-" 

—te), l'alienazione patrimoniale' 
, (le trattative sono iniziate)». 
- :; 'Dal discorso di Grassi e da 

quello di Righetti, responsa
bile del CDF. è risultato co
munque chiaro che i lavora
tori .ritengono la soluzione 
dei problemi finanziari un 

. tema da affrontare, ma che 
incentrano la loro attenzione 

' sulla produzione. 
Infatti più volte è stato 

scritto e sottoscritto, che si 
poteva chiudere l'època della 
cassa integrazione, quella "del 
blocco del tournover e della 

riduzione occupazionale. Gli 
investimenti a breve — lo 
disse il, dottor Pappalardo il 
12 settembre — avrebbe in
fatti consentito il raggiungi
mento di questi obiettivi. 

Che è accaduto allora? E' 
semplice e disarmante: l'IBP 
ha bluffato. In 'verità una 
gestione manageriale non 
certo efficientissima ha perso 
una serie di commesse im
portanti. Quella libica, tanto 
per intenderci. Ha cercato 
poi di rivolgersi ad altri 
mercati ed è incappata in 
quello (questa è anche sfor
tuna) irakeno, naturalmente 
non molto disponibile al 
momento ad acquistare baci. 
Il gruppo dirigente IBP — 
racconta ancora Grassi — ha 
poi deciso di accorciare i 
teirmi di produzione del cioc
colato. 

E* evidente che l'azienda va 
quindi verso un progetto che 
si caratterizza per l'oscilla
zione tra lunghi periodi di 
cassa integrazione ed altri di 
super stagionalità. « Noi — 
aggiunge Righetti . — noi 
siamo contrari per principio 
alla stagionalità, siamo invece 
in totale disaccordo con un 
progetto di questo.-genere *. 
«Per noi. l'IBP degli anni 80 
— prosegue — deve essere 
un'azienda che compia una 
profonda . diversificazione 
produttiva. E* indispensabile 
lo sviuppo del dolciario-aìi-
mentare: biscotti e merendi
ne e quindi occorrono investi
menti». 

«Il punto — prosegue Grassi 
— è proprio questo: investi
menti a breve sono inadegua
ti per garantire l'occupazio
ne; quelli a medio (dovevano 
permettere il recupero del 

personale) - sono 'lontanissi
mi». Non. manca nell'analisi 
del CDF una severa critica al 
governò che, non applicando 
la 675, non ha certo favorito, 
la realizzazione della : seconda 
parte ' dell'accordo del Vfeb-
bràio ; 78^- V : ,^ ;,-•:::•" 
. É' ' evidente ' "osserva ' Ri
ghetti — che la inadeguatezza 
degli investimenti.- il non ri
spetto dei verbali sottoscritti, 
la logica del non sviluppo, 
alla fine porta a una sola 
conclusione: ci sono molti 
debiti, occorre licenziare. Per 
il - momento si indica negli 
impiegati le vittime della o-
perazione. ma probabilmente, 
se la linea passasse, non fini
rebbe certo qui ». Il sindaca
to e il consiglio di fabbrica 
comunque anche sulla que
stione impiegatizia rilevano 
una serie di inadempienze 
della azienda: Drima tra tutte 
la mancata creazione di corsi 
di riaualificazione. Risultato: 
di 727 impiegati, solo 28 sono 
tecnici. ' La < strategia <• indu
striale della parte . italiana 
della multinazionale • fa in
somma acqua tda tutte le 
parti. ,11 gruppo dirigente ha 
preferito muoversi.tra bluff e 
inadempienze, piuttosto - che 
rispettare le assicurazioni , 

Infine. - un accenno alle 
forme di lotta. Grassi è chia
ro e scandisce le parole: 
saranno intelligenti, tutte te 
se a creare il massimo di 
alleanza di altri strati sociali 
con la battaglia operaia, ma 
anche, sé verrà confermata la 
volontà di licenziare, duris
sime. Lo decideremo comun
que dòpo l'incontro di lune
di ». •': ".-'"•-'.* ; " ' '• •• . •' 

g. me. 
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Preoccupanti le conseguenze del maltempo in tutta l'Umbria 

Nel Perugino 
allagate 

molte abitazioni 
h,:-

Una squadra di tecnici della Regio
ne al lavoro per accertare i danni 
PERUGIA — E* piovuto inin
terrottamente per • oltre &4 
ore e ieri notte a Ponteval-
leceppi, una frazione di Pe
rugia,, ÌL Tevere, che attra
versa questo paese, ha strari
pato allagando tutte le abl-. 
'tazioni, i,negozi ed anche la 
scuola elementare. La stima 
dei danni provocati qui dal 
maltempo si aggira intorno a 
diversi milioni. •..-•• < 

L'acqua > ha - Infatti ' rag
giunto il metro e mezzo sopra 
il livello di guardia. Ieri 
sera, comunque, la situazione 
andava lentamente miglio
rando e in alcune zone, come 
Pontenuovo, il livello del Te
vere scendeva di circa cinque 
centimetri all'ora. Molte so
no state in questi giórni an
che le frane e gli smotta
menti: nei pressi di San Se
polcro la caduta di un vec
chio ponte ha anche provo
cato la morte di una per-' 
sona. ' 

Numerosissimi • gli 'v- Inter
venti per allagamenti, nella 

- giornata di ieri, nella zona 
i di - Perugia, dei vigili del 
fuoco. Per ore ed ore i vi
gili con motobarche, mezzi 
anfibi e Campagnole sono 
stati impegnati nelle zone 
colpite dal maltempo. Tra 
queste c'è anche quella di 
Torgiano: qui numerosi sono 
stati i'locali allagati, com
presi • quelli ' della fabbrica 
IGI e ingènti i danni" arre
cati dalla pioggia alle col
ture. Alcune case nella cam
pagna vicino Torgiano e San 
Martino in Campo sono ri
maste isolate ed i vigili del 
fuoco sono intervenuti per 
portare soccorso alla popola
zione. 

Nella nottata di ieri sono 
caduti nel comprensorio di 
Perugia 24.2 mm. di pioggia. 
Situazione critica anche a 
Ponte Pattoli e Ponte San 
Giovanni. Alcune frazioni di 
Perugia, La Bruna, Resina, 
Parlesca e Ponte Pattoli so
no- anche rimaste senza 

acqua in seguito ad allaga
menti dei pozzi che alimen
tano l'acquedotto comunale. 
Numerosi ovunque i danni 
alle colture: a Todi il Te
vere è straripato allagando 
oltre 15 ^|tòrLy>;V :^y;,; w . 
'.Ilfrnaltemp^oV;naCàriche pro

vocato jdiversi allagamenti 
nella periferia di Perugia di 
scantinati e • garage. Nume
rosi anche gli smottamenti: 
nella zona di Terontolà sul
la SS/bis Trasimeno, ài cori-
fine con la Toscana, 'si è 
verificata una frana. Larté-
ria è rimasta parzialmente 
ostruita. Ieri sera comunque 
la situazione andava verso un 
lento miglioramento a Ponte 
Valleceppi, una delle zone 
più colpite dal maltempo di 
questi giorni e in altri centri 
della provincia. Il traffico 
non ha registrato notevoli 
difficoltà e almeno fino a 
ieri sera nella provincia di 
Perugia non si è verificato 
alcun incidente. Certo è che, 
anche nel caso di un miglio
ramento delle ,- condizioni 
atmosferiche ci vorrà del 
tempo prima di fare ritor
nare la situazione alla piena 
normalità. Basti dire che nel 
pomeriggio ; dell'altro ieri in 
sole cinque ore (dalle 14 al
le 19) sono caduti sul com
prensorio1 d! Perugia > ben 

.34.5..mm;.idi pioggia^ l< - •'• 
;itTna squàdra'idi •tecnici:e 

funzionari dell'assessorato re
gionale all'agricoltura sta ef
fettuando accurati sopral
luoghi " nelle campagne del
l'Alta Valle del Tevere col
pite dallo straripamento del 
fiume, per l'esatto accerta
mento dei danni subiti dagli 
agricoltori. Tra un paio di 
giorni è prevista una riunio
ne; presieduta dall'assessore 
all'agricoltura Carlo Gubbini, 
nella quale, alla luce delle 
rilevazioni effettuate, si. di
scuteranno le iniziative e le 
opportune misure da intra^ 
prendere. 

A Città di Castello ancora 
in parte fuori uso l'ao 
.disagi per scuole e negozi 
Ingenti danni alle coltivazioni, soprattutto tabacco, cereali, granturco 
e uva — A Pisfrino l'acqua ha raggiunto i 60 centimetri di altezza 

£ •%&&? . * ' " • 
fejfr^Ofc^ - Wa* . ' -
Ili «ii —ta jw^ywn; ! ! 

CITTA' DI CASTELLO — Ancora disagi per il maltempo nel comuni dell'Alta Valle del Tever 
A Città, di Castello è stato riattivato al 60 % l'acquedotto, con acqua non potabile a causa dei 
incrostazioni di fango depositate sulle condutture e sui pozzi. «Si pensa — ha dichiarato 
capo ufficio tecnico del comune tifernate ing. Bruschi — che nel giro di 3 o 4 giorni la situi 
zione possa rientrare nella normalità. U danno all'edificio di sollevamento è notevole, com 
ai pozzi e bisognerà provvedere a dei lavori di pulizia generale che porteranno via divers 

• » giornate». Anche se limpido 
— annuncia un manifesto fat 

Il 15 novembre si apre la conferenza dei comunisti ternani sulla riforma delle Partecipazioni statali 

..:'c.:J'-. • o;riortJtvor.'r ij^:iMii;'l!nr> ioi! 

La proposta del PCI è di creare un unico coordinamento per l'intero settore industriale - Denun
ciato il progressivo disimpegno pubblico nel territorio del Nera-Montoro - L'urgenza di interventi 

TERNI — Sarà con la conferenza pro
vinciale del 15 novembre che i comuni
sti ternani cercherano di trarre un pri
mo riepilogo della situazione delle Par
tecipazioni Statali nelle nostre zone in 
vista della conferenza nazionale che si 
terra a Genova questo mese. 

La conferenza provinciale tirerà un 
po' le fila della discussione avviata 
con l'attivo delle sezioni di fabbrica 
delie acciaierie e della « Bosco », e che 
proseguirà sabato prossimo a Narni 
con un convegno sulla situazione del 
polo chimico di Nera-Montoro. 

La- proposta • nazionale de! nostro 
partito è — come si sa — quello dèlio' 
scioglimento delle Partecipazioni Sta
tali che dovrebbero venire sostituite 
da un unico coordinamento per l'in
tero settore industriale. Di fatto il ruo
lo svolto dal comparto delle Parteci
pazioni Statali ha subito negli ultimi 
anni una sostanziale trasformazione 
Da settore trainante, in « supplenza » 
dell'attività privata, la loro funzione 
sta addirittura trasformandosi in «or
pello}» inutile e a volte di impaccio 
per Io sviluppo di settori fondamenta
li dell'economia. 

a Ci troviamo di fronte ad un ge
nerale attacco alle Partecipazioni Sta
tali. Attacco di cui si colgono i segni 
anche nella nostra provincia» ha af
fermato Roberto Piermatti delia se
greteria provinciale del nostro parti
to nel corso di una conferenza stam
pa sulla questione. Esemplare, a que
sto .proposito, è la vicenda ITRES. La 
questione non è solo se l'azienda deb
ba'essere privatizzata o meno. Il pro
blema è, più in generale, quello di 
un progressivo «disimpegno» del 
gruppo ENI.-ÀNIC a Nera-Montoro. 
Quella di .Terni: è comunque l'unica 
provincia in' Italia ad aver preparato 
il •- proprio - contributo al- congresso 
nazionale di Genova con una confe
renza provinciale, nel corso della qua
le verranno anche designata delegati 
da inviare a quella del capoluogo li
gure. 
- Nella nostra provincia la consisten

za delle aziende delle Partecipazioni 
Stateli ha comunque un peso partico
lare Sono oltre 10.500 gli addetti in 
questo settore e su 450 aziende presen
ti nel Ternano la preminenza deile 
Partecipazioni Statali è davvero note

vole Di fatto, gli investimenti com
plessivi delle Partecipazioni Statali 
nelle industrie dal '64 al "79 sono pas- . 
sati dal 54 al 29 per cento rispetto 
agli investimenti complessivi del grup
po. Nelle aziende a partecipazione sta
tale, negli ultimi anni, è stato regi
strato un certo, calo di occupazione. 
x Addirittura — ha detto Giulio Ce
sare Proietti della Stampa e Propa
ganda — mentre le piccole e medie 
aziende della provincia danno segni 
di: vivacità; 'quelle delle Partecipazio
ni Statali segnano il passo provocando | 
ripercussioni negative,-spesso su tutto 
il comparto industriale ». ' 
.Sarebbe comunque riduttivo credere 
che nell'area chimica di Nera-Montoro 
l'unico problema sia costituito dalla 
ITRES. «Difficoltà si preannunciano 
anche alla Terni Chimica» ha detto 
il compagno Alberto Lucci. 

Per questo è sempre più necessario 
uh impegnò complessivo per tutta 1* 
area industriale Risale infatti al 1976 
l'ultimo Investimento operato - alla 
Terni Chimica. Un investimento che 
riguardava sostanzialmente la produ
zione di policarbonati e che ha avuto 

per altro un esito tutto - sommato 
«non positivo», e comunque notevol
mente inferiore alle previsioni. 
''Per quanto riguarda l'area di Narni 
resta inoltre sempre aperta la que
stione dei «fertilizzanti». Una produ
zione con ampie prospettive, la cui 
commercializzazione è pero da sem
pre « nelle mani » della Federconsor-
zi, e quindi della Democrazia : Cri
stiana. -. .- .," " . . ..,'',.-. . . . iV' 

Nen tutto., il quadro .è .comunque 
negativo. ( La. ̂ produzione-Bell'Alcanta
ra della Igàhto< ad esempio,, Una pro
duzione unica in Europa della..,quale 
l'azienda narnese è. anche unica di
stributrice. Fra un anno è mezzo cir
ca, però, scadrà il contratto in esclu
siva e, se non si correrà ai più presto 
ai ripari rendendo più competitivo il 
prodotto sul mercato, si dovranno su
bire ì pesanti attacchi già preannun-
ciati dalle case giapponesi. Un motivo 
in più per intervenire al più presto 
possibile qui come nelle altre realtà 
della zona. 

Angelo Ammenti 

Riprendono i lavori per portare alla luce numerose costruzioni romane 

Alla ricerca.".". della villa di Plinio 
Le fondamenta vennero rinvenute nel "72, ma gli scavi sono stati poi interrotti - Collabora 
l'istituto di archeologia dell'università di Perugia - L'ultima grossa scoperta l'anno scorso a Snello 
PERUGIA — Aua ricerca del
la Villa di Plinio il Giovane; 
nell'alta valle del Tevere nel
l'Umbria delle antiche ville 
romane che spuntano accanto 
a quelle dei moderni cittadini 
della capitale. 

Celerina, suocera di Plinio. 
era ricchissima e possedeva 
ville a Carsulae. Narni e O-
tricoli, Roscio Amerino. come 

. scrisse Cicerone che lo difese 
dall'accusa di parricidio, pos
sedeva ben 13 proprietà lun
go il Tevere, vicino ad Ame
lia. Una villa in Umbria si 
dice che l'avesse anche A-
grippina. madre di Nerone a 
Bc-vagna. Lì sarebbe avvenuto 
un prodigio la nascita di un 
ermafrodita. 

L'elenco degli antichi ospiti 
della nostra regione potrebbe 
continuare. Due ispettrici 
della sprintendenza ai beni 
archeologici stanno lavorando 
per completarlo: le dottores
se Dorica Mancarli e Laura 
Ponzi Bonomi. affiancate da 
altri colleghi e dagli studenti 

dello istituto di - archeologìa 
dell'Università di Perugia. O-
biettivo primo la scoperta 
della villa di Plinio. 

Per la verità già nel 1972. 
nel comune di San Giustino. 
in località Colle Plinio, ven
nero rinvenute le fondamenta 
di una villa romana. Non fu
rono. invece, ritrovate le mu
ra. Alla luce vennero pure 
dei materiali di ceramica che 
potevano datare la villa già 
alla fine della età repubblica
ta. Ma quell'edificio non do
veva soltanto comprendere la 
parte residenziale, del resto 
non ancora rinvenuta e che 
molto probabilmente si trova 
sotto l'attuale villa Capelletti. 
Nella sua parte rustica, una 
specie di fattoria, doveva es
serci anche una fornace di 
laterizi. 

Un'azienda con tanto di 
marchio: probabilmente i 
bolli con l'iscrizione CPCS 
(Caii Plinii Cecilii Secundi) 
trovati durante lo scavo. Un 
motivo in più per pensare 

che li Plinio il Giovane aves
se una' proprietà...-..-.. ;--•« 

« Dall'alta alla bassa valle 
del Tevere — dicono Laura 
Ponzi e Dorica Manconi — è 
tutto un fiorire di ville ro
mane. venute alla luce in 
questi ultimi tempi ». Face
vano parte : di insediamenti 
rustici, la cui struttura non 
si discosta da quella delle 
ville . padronali dell'800, con 
tanto di zona residenziale da 
una parte e dì zona rustica 
dall'altra, quella appunto 
funzionale a una economìa 
agricola. 

Il Tevere era la via princi
pale di collegamento con la 
capitale. Lungo la sua valle 
c'erano le industrie di lateri
zi. le « figlianae », la cui pre
senza anche a Amelia. Narni 
e Otricoli è testimoniata dal 
rinvenimento di mattoni bol
lati. Alcune restarono attive 
fino alla metà del secondo 
secolo dopo Cristo, 

« Un nuovo campo di ricér
ca. questo, — dicono Laura 

Ponzi e Dorica Manconi — 
sur sistemi di produzione del 
mondo romano ». 

E* dal '76 che gli operatori 
della soprintendenza in col-

; laborazione con l'istituto di 
j archeologia dell'ateneo peru-
I gino stanno facendo un in-
• tervento - programmato ••• in 

questo settore. Ne è venuta 
fuori l'anno scorso a Spello 
una villa suburbana, con tan
to di ambienti termali. Un* 
altra venne trovata a Casa 
Silvi di fronte a vaia Co-
stanzi. nel 1973: un edifìcio 
e vissuto > dall'età imperiale 
sino all'alto medioevo. « Ab
biamo rinvenuto situazioni 
simili — dicono le due i-
spettrìcì della soprintendenza 
— anche nell'area appennini
ca. Tn alcuni casi nell'arca di 
Santuari sono sortì "Insedia
menti rustici. 

Li c'erano ville più pìccole 
e modeste, dove sono stati 
rinvenuti dei grandi e doli » 
necessari alla lavorazione del
la lana e alla conservazione 

di derrate alimentari. Posse
dimenti più sontuosi, invece, 
si dice, li avesse Vareho, un 
soldato di Bevagna. Le sue 
proprietà erano vicino Foli
gno. 

Gli insediamenti più poveri 
erano invece nella zona ap
penninica. legata all'economia 
pastorale. E' il caso della Val-
nerina. che comunque in età 
romana era più ricca e po
polata di adesso. Lì venne
ro rinvenuti numerosi fregi 
dorici, resto d i monumenti 
funerari. E' • quanto i vari 
terremoti hanno risparmiato 
dell'età romana.; 

Quanto poi alla villa di 
Plinio, a quando la scoperta 
definitiva? « Gli scavi, ora in
terrotti — rispondono Dorica 
Manconi e Laura Ponzi — 
riprenderanno forse il pros
simo anno: non c'è da parte 
del ministero una programma
zione di spese adeguate >. 

Paola Sacchi 

Iniziano 
domani 

. ~-.Uuf. ormile . 

a Orviéto 
l'fL'r. 0"0 ! i l tH jK ' ; lOil 

8 incontri 
sul socialismo 

nel mondo 
' «Il socialismo nel mondo» 
è il tema di. otto incontri-
dibattito e seminari di studio, 
che iniziano domani ad Or
vieto. su iniziativa della Bi
blioteca Comunale, in colla
borazione con il circolo cul
turale Astrolabio.e la rivista 
Mondoperaio. ;." 
_-' il_ primo degli; appuntamen-; 
tir. che prende ranno JUvia-'dOt; 
mani, nella sala-ISAO di Or
vieto alle ore.-16.30V avrà per' 
téma : « Elementi; per ;uh'fiha-
lisi marxista del'socialismoi ».: 
relatore: il ' professor 'Aldo 
Masullo direttore dell'istituto 
di filosofia morale dell'Uni
versità di Napoli. lì semina
rio durerà due giorni, fino 
a domenica 9 novembre. Il 
15 ed il 16 sarà poi la volta 
del « Socialismo in Unione 
Sovietica ». relatore . il com
pagno Giuseppe Boffa. - • -

Del e socialismo cubano » si 
discuterà il 22 e 23 novem
bre, sempre nella sala ISAO 
di piazza Febei. Relatore: Re
nato Sandri, vicepresidente 
deUTPALMO. Il 29 e il 30 
novembre incontro questa vol
ta sul e socialismo in Jugo
slavia ». relatore: il dottor 
Guido Martini. 

Enrica Collotti Pìschel. do1 

-cente di storia dei paesi afro
asiatici all'Università di Bo
logna sarà invece relatrice 
dell'incontro su «H sociali
smo in Cina» che si'terra 
il 6 e il 7 dicembre: Il ' 13 

• ed il 14 dello stesso 'mese 
seminario-dibattito su « TI so
cialismo nei paesi delfEst», 
relatore: Adriano Guerra. 
- H 20 ed il 21 dicembre sa

rà invece la volta del « so
cialismo in Africa » relatore 
il prof. Giampaolo Calchi Ne
vati, docente di storia dei 
paesi africani all'Università 
di Pisa. A gennaio, infine, gli 
incontri saranno conclusi da 
Raniero La Valle, che intro
durrà il seminario su « Il so
cialismo in Vietnam ». 

•\\\ i»i 
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Chiesta una 
perizia 
medica 

per il giovane 
che denunciò gli 
«esoneri facili» 
PERUGIA — - Il giudice 
istruttore del tribunale di Pe
rugia ha disposto che Luigi 
Quintini, il giovane che con 
una sua denuncia ha fatto 
scoppiare il caso degli «esone
ri facili» con l'arresto dei due 
alti ufficiali del distretto mi
litare .di.,Perugia, i colonnelli 
P/Acunt? - e Ferrazzani,"., sia 
sQtii>ppsto ti una perizia /me-
dicà;^Questo signhica in pra
tica che nella documentazio
ne. medica del giovane--.c'è 
qualcosa che non. quadra e 
il giudice probabilmente vuol 
rendersene conto personal
mente. "•-

Il dottor Minano, il magi
strato che sta indagando sul
la vicenda, ha anche ascolta
to un quinto imputato. Si 
tratta quasi certamente del 
cardiologo, il cui nome, venne 
fatto giorni là da un quoti
diano perchè intestatario di 
una comunicazione .giudizia
ria. " 

e Nei suoi confronti non ho 
emesso alcuna comunicazione 
— ha • affermato Minano — 
né penso lo abbiano' fatto 
altri. Io gli ho fatto pervenire 
invece un mandato di com
parizione. ma la persona in
teressata ha ritenuto oppor
tuno, anticiparmi e si è pre
sentata da. me di sua sponta
nea iniziativa ». 
- Di quanto questo quinto im
putato - ha detto al giudice 
istruttore però non è ancora 
dato sapere. Il magistrato-sta 
anche svolgendo delle inda
gini di più ampio respiro; 
sulle persóne implicate nella 
vicenda, sia quelle note al
l'opinione pubblica, sia quelle 
ignote. La cerchia infatti po
trebbe anche allargarsi e 
coinvolgere altri personaggi. 
- Questo verremo a saperlo. 

probabilmente, tra una tren
tina di giorni quando il giu
dice istruttore spera di con
cludere l'istruttoria, se non 
intervengono fatti nuovi. 

.to 
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I manifesti dei funghi «buoni» 
PERUGIA — Quali sono le 
specie di funghi che si pos
sono raccogliere senza peri
colo che una innocente j 
scampagnata finisca con una 
corsa in ospedale e senza 
incorrere nei rigori' della 
legge? Per dare riferimenti 
sicuri agli appassionati, rac
coglitori meno esperti e 
e principianti », la Regione 
dell'Umbria, fra le altre im
itative, ha pubblicato mani

festi e locandine, grazie alle 
quali ì cittadini possono indi
viduare le specie di funghi 
mangerecci dì cui è autoriz
zata la raccolta e la vendita. 

Accanto alla rappresenta
zione fotografica delle specie 
di più larga diffusione nelle 
zone umbre, viene riportato 
l'intero elenco dei funghi 
commestibili, 62 tipi, indicati 
con il nome scientifico e 
quello comune. 

affiggere dal Comune — 
il vitale liquido va bollito per 
almeno trenta minuti, nono
stante l'ufficiale sanitario ab 
bia ordinato una .ipoclorizz, 

W' Città^iiir"Castéirò-i(Ie cuc; 
ne infatti non possono utilii 
zare . 1" acqua) rimarrann' 
chiuse fino a sabato pome 
riggio e se tutto va bene s: 
ranno riaperte lunedi. Da o{ 
gì invece riprende la norrm 
le attività in tutte le alti 
scuole Disagi per i forna 
che hanno, dovuto approw 
gionarsi l'acqua con mezzi e 
fortuna, e per i riscaldarne 
ti domestici. -> - >- . ; - • 

*> Per il risarcimento dei da 
ni (una stima è ancora i -
corso) la commissione cons 
Ilare sull'economia ha in an 
mo.di richiedere finanziarne;. 
ti alla Regione; nei prossir/ 
giorni contatti dovrebbero e? 
sere presi con l'assessore a-
la agricoltura Gubbini e con 
i sindacati dei coltivatori per 
valutare.gtobalmgnte con qu,t-
sti 'la'_ suiiaziohe.' Fajto grave 
è che-'« sr'ffe';venutó'a''creare 
»—*& Odetto «il isindaco" d! Cit-
,tà :di CastelJo_compagno Giu
seppe Pannacci — un depau
peraménto ' di " sostanze orga
niche e chimiche nel'terreno 
necessarie per la coltivazione 
soprattutto di tabacco e ce
reali». "- - - • - • ' -•--. 
- Attualmente i danni mag
giori l'hanno subiti il gran
turco e l'uva, questa partico-. 
burnente in pianura dove non 
era stata vendemmiata. Così 
pure a Citema il raccolto di 
mais • è. andato quasi - distrùt-' 
to assieme a molte vigne;«qui 
i soccorsi sono stati portati' 
anche a case e allevamenti 
rimasti isolati. H .sindaco 
compagno. Benedetto Barberi-
Nucci ha inviato un tele
gramma al presidente della 
provincia di Perugia, Pagliac
ci, e al dipartimento assetto 
del territorio della regione 
dell' Umbria per sollecitare 
tutti gli interventi possibili.1 

A Pistrino l'acqua sta rien
trando, benché all'interno dei 
negozi;e dèi!pianoterra ab
bia raggiunto nei giorni scor
si i 60 centimetri di altezza. 
Interrotte le strade che con-
giungono San Mannello. P: 
ghille e Vingone. Se Taf flue: ' 
te Sovara dovesse poi ancor. ; 
crescere si teme per gli ali 
vamentL 

« Su questo fiume — ha d 
chiarato il presidente dell 
comunità montana prof. Lu . 
gì Angelini — siamo già li , 
tervenuti liberandolo spesi 
volte dalla vegetazione. 
Ma necessitano altri inte . 

venti in collegamento col g. 
nio civile. 

L'ufficio tecnico del comi 
ne di San Giustino ha gì 
dal canto suo calcolato l'an . 
montare complessivo dei gu
sti causati dal maltempo ci- " 
dovrebbero all'incirca agg 
rarsi sul due miliardi di 1 
re. In questo comune 1 dar 
ni sono stati numerosi sr 
prattutto nelle strade non 
tane. Mentre in tutto 11 eorr. 
prensorio tecnici e ammhv 
stratori comunali sono ali 
opera da diversi giorni pe . 
far fronte con tutte le Ini
ziative più opportune tlle 
difficoltà create dal maltem
po. il consigliere de Sergio 
Bistoni. ha presentato «na 
interpellanz* al presidente 
della giunta regionale com
pagno Germano Marrt 

Galliano Cìlibofti 
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le iscrizioni sono staii'onorie, ma aumentano le lasse 

Anche all'Università 
arriva la «stangata» 

* « > • 

C'è da tenere conto però dei fuori corso che possono iscriversi fino alla data del 30 aprile 
Abolita la mora per il ritardo ma va giustificato - I dati non sono ancora completi 

FACOLTÀ* O SCUOLE 

Agraria 

Architettura 

Economia e Commercio 

Farmacia 
Giurisprudenza 

Ingegneria 

Lettere e Filosofia 

Magistero 
Medicina e Chirurgia 

Scienze mat. fis. e nat. 

Scienze politiche 
— Servizio Sociale 

— Statistica 

— Spec. Terapisti 

Totali / 

Ar 

Immat. 

562 
1673 

1.207 
292 

1 168 
553 

1203 

1.030 

802 

709 

476 

88 

168 

25 

9.957 

INO ACC 

Iscrlz. 
In corso 

~" 1.175 
4.788 

1.452 

662 
1.906 

1.002 

2.693 
2.572 

3 553 

1.727 

895 
166 

99 

66 

22.644 

1979 80 

Iscrlz. 
f. corso 

659 

2.422 

611 

346 
1.186 

1.036 
1.548 
1.550 

1.714 

1 157 

551 

129 

66 

21 

13.001 

Totale 

2.396 
8.883 

3.270 
1.190 
4 260 
2.591 

5.444 
5.152 

6.069 

9.593 
1.922 

383 

333 

112 

45.602 

FACOLTÀ' O SCUOLE 

Agraria 

Architettura 

Economia e Commercio 
Farmacia 

Giurisprudenza 
Ingegneria 

Lettere e Filosofia 
Magistero 

Medicina e Chirurgia 

Scienze mat. fis. e nat. 

Scienze Politiche 
Se. Servizio Sociale 

Se. Statistica 

Se. Spec. Terapisti 

Totali 

ANNO ACC. 198041 

Immat Iscrlz. Iscrlz. Totale 
incorso f.corso 

488 

1.346 
' 1.071 

' 223 

985 

, 532 
, 1.140 

897 

581 

. 647 

464 

125 

116 
30 

8.645 

1.374 
4.710 

1.930 

694 

2.662 
1.694 

3.127 

2.492 

3.602 
2.010 

979 

192 

119 

22 

25.607 

— 

— 
— 

— 

— 

— 
— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

1.862 

6.056 
3.001 

917 

3.647 

2.226 

4.267 
3.389 
4.183 

2.657 

1.443 

317 

235 

52 

34.252 

Chi si accinge a leggere 
questo artìcolo tenendo i 1 
giornale piegato in una mano 
e nell'altra l'ombrello per ri
pararci dalla pioggia, mentre 
in religioso silenzio aspetta 
in coda il suo turno d'ingres
so all'ufficio del lavoro, pro
babilmente avrà un fremito 
di gioia. A prima vista i dati 
che compaiono qui sopra di
cono una cosa: calano gli 
iscritti all'università, ergo la 
concorrenza diminuisce. 

Ma bisogna guardare dietro 
alle apparenze, cercare l'es
senza dietro al fenomeno: 
34.252 iscritti al 5 novembre 
1980 (cioè per l'anno acca
demico '80-'8D sono meno di 
45.602, ma a destra della ta

bella non compaiono gli i-
scritti fuori corso che hanno 
tempo di presentare la pro
pria domandda fino al 30 a-
pnle. -- — 

E scava, scava, da questi 
dati si deduce anche che, se 
è vero che calano le matrico
le, gli iscritti al rimo anno, 
è anche vero che aumentano 
le iscrizioni in corso, cioè il 
numero • di quegli studenti 
che stanno studiando ma non 
sono ancora alla fine, se an
che il numero dei fuori corso 
dovesse aumentare bisogne
rebbe dedurne ancora che c'è 
qualcosa che rende difficile 
arrivare in fondo, laurearsi. 
diventare dottori. E non ci 
sarebbe da stupirsi che una 

delle cause sia il lavoro nero 
o comunque una qualche at
tività lavorativa spesso ne
cessaria a pagare le tasse r 

' - A proposito di tasse unì-
versiarie... è la stangata. Do-
o il caro benzina e il caro 
sigarette eccoci al caro uni
versità. Qualche esempio, 
tanto per gradire: contributo 
di riscaldamento (ma esiste 
poi il * riscaldamento?) nei 
1979 80 L. 2.000. oggi L. 6.000; 
tassa er il rilascio del di
ploma di laurea in pergame- i 
na da L. 25.000 a L. 35.000. e 
poi tasse d'iscrizione a Lette
re e Filosofia, da L. 3.000 a 
L. 20 000 (10 per i fuori cor
so), a medicina da L. 16.000 a 
L. 30.000. 

- * Qualche facoltà, tipo Archi-
lettura tiene ferma la gabel
la. E per fortuna anche ' le 
scuole di specializzazione che 
richiedevano come uboiu 
d'Ingresso 80 mila hre. A oc
chio e croce la botta arriva 
anche sui libri, e non ci sa
rebbe da stupirsi, e per for
tuna che all'università non u-
sa panierino e grembiule... * -
• Un'ultima ' informazione 
quest anno chi non si è anco
ra iscritto non dovrà più pa
gare la mora, ma dovrà ad
durre agli uffici di segreteria 
validi e comprovati motivi 
del ritardo. Altrimenti al 
prossimo anno. 

d.p. 

Oggi 
sapremo 

finalmente 
cosa pensa 
il governo 
della Sime 

Cosa intende fare il go
verno per « sganciare » la 
SIME dal fallimento del 
gruppo Genchlnl e permet
tere all'azienda, potenzial
mente sana, di continua
re il processo produttivo? 
E* quello che sapremo og
gi al termine della riunio
ne che si svolgerà presso 
il ministero dell'Indu
stria. 

Al tavolo dell'incontro 
slederanno da un lato un 
sottosegretario (si fa < il 
nome dell'on. Rebecchi
ni) e dall'altro una dele
gazione di lavoratori ac
compagnata dai rappre
sentanti sindacali, dal sin
daco di Firenze Gabbug-
giani, dal presidente della 
Regione Leone e dal pre
sidente della Provincia 
Righi. 

Nessuno si fa illusione 
perché l'incontro di oggi 
non potrà essere risolutivo 
per le sorti dell'azienda. 
I lavoratori della SIME 
però sono convinti che il 
governo dovrà finalmente 
venire allo scoperto e di-

i I W & l * C l « l * 1 1 I I V re coi 
che punto intende impe
gnarsi per salvare 1' 
azienda. 

Le sorti delia SIME, 
dopo l'annunciata proce
dura di fallimento del 
gruppo Genchini, è prati
camente nelle mani del 
governo e molto difficil
mente il ministero dell* 
Industria potrà scaricare 
ad altri decisioni che sono 
sue. Per questo motivo si 
dà massima importanza 
all'incontro di oggi a 
Roma. 

Quattordici persone sono state arrestate dai carabinieri 

Prostituzione su scala industriale 
con locali compiacenti e «agenzia» 

i * i 

Le ragazze, per lo più straniere e assunte come ballerine, venivano : costrette a prostituirsi con 
le buone o le cattive — Due « metodi » — Come si è giunti alla scoperta del lucroso « giro » 

Hanno letto i soliti « proclami » 

II duo Bandoli-Neri 
ripete in aula 

uno show ormai stanco 
Un unico elemento di novità: Neri ha scagionato 
Luigi Marasti, il terzo imputato, da qualsiasi accusa 

H processo a Renato Bandoli, Stefano Neri e Luigi Ma
rasti, accusati di associazione sovversiva e detenzione e 
porto di ordigni esplosivi e di furto di un ciclostile, è pro
ceduto stancamente secondo un canovaccio ormai scontato. 
Il solito rifiuto dei due detenuti «politici» Bandoli e Neri 
di rispondere al presidente Cassano richiamandosi ai «do
cumenti» consegnati l'altra mattina alla ecorta. Luigi 
Marasti invece ha cercato di spiegare la propria posizione. 
distinguendosi dai coimputati e sostenendo la sua compieta 
buona fede. 

L'unico momento di vivacità si è verificato verso la fine 
della mattinata, quando la corte ha deciso di ascoltare come 
testimone il padre del Neri, Vinicio. Un battibecco tra l'av
vocato D'Avirro, difensore del Marasti, ed il presidente Cas
sano sulla verbalizzazione di una risposta del teste ha sca
tenato la reazione di Stefano Neri. 

« Questo è terrorismo » — ha urlato Neri. 
« Qua facciamo solo giustizia» — ha ribattuto il presidente 

Cassano, visibilmente teso. 
Stefano Neri ha continuato ed il presidente del tr.bunale 

lo ha fatto allontanare dall'aula. Anche il Bandoli ha 
deciso di ritornare in cella. Marasti invece è rimasto al suo 
posto dentro la gabbia degli imputati. 

Il presidente ha quindi dato lettura di questi «documen-
tl». Nel primo, sottoscritto sia da Bandoli che da Neri, si 
riDropone formai vecchia analisi stereotipata dei gruppi ever
sivi sulla crisi del capitalismo e sui « beriingueriani », rilan
ciando la parola d'ordine: «chiudere con ogni mezzo l'Asi
nara». Si parla di «bestie pentite e di infami delatori» 
in riferimento a quei terroristi che hanno parlato, si sostie
ne una presunta volontà del sistema di annientare i « prole
tari prigionieri » nei « campi di concentramento » dello stato. 

Nella seconda lettera firmata da Sterano Neri si ripete 
la stessa analisi, ma si fa anche specifico riferimento al 
processo. Neri scagiona Luvgi Marasti da qualsiasi accusa 
e sostiene l'estraneità di quest'ultimo ai fatti contestatigli. 
« Assumo la piena responsabilità — afferma Neri — di quan
to è stato trovato in via Nazano Sauro a Pistoia» (alcuni 
volantini ed una matrice a firma « reparti comunisti di com
battimento » n.dx.). 

Luigi Marasti ha accettato di rispondere alle domande 
del giudici affermando di conoscere Stefano Neri, ma di 
non sapere niente dei volantini e della matrice di ciclostile 
trovata in una abitazione che aveva a disposizione. 

Il processo è stato rinviato a lunedi prossimo. La requi
sitoria del P.M Pier Luigi Vigna è prevista per giovedì 
prossimo. 

Nella foto: Renato Bandoli ( • sinistra) • Stafano Neri 

Sfruttavano la prostituzio
ne su scala industriale con 
tanto di «agenzia di collo
camento». locali compiacen
ti. «tariffario» per le pre
stazioni, precise percentuali 
di guadagno ai partecipanti. 
Un giro d'affari di svariate 
centinaia di milioni di lire 
e cinquecento ragazze, per 
lo più straniere, costrette a 
prostituirsi con le buone o 
con le cattive.^ •» .* 

Questa vasta organizzazio
ne, che ha ramificazioni in 
tutta la Toscana e nelle 
Marche, è venuta alla luce 
indagando sulle condizioni di 
lavoro e sulla regolarità dei 
contratti di assunzione di al
cune ballerine. Ora quattor
dici persone, titolari, soci o 
camerieri di quattro night 
club sono finite in carcere. 

Si tratta di Solimeno Pi-
notti, 44 anni residente in 
via Taddeo Alderotti 30. con
vivente di Anna Maria Laz
zaretti trovata uccisa nel suo 
letto alcune settimane fa, 
Gaetano Fossi, 37 anni resi
dente a Tavarnelle in via Ro
ma 132, Carla Brachi. 43 an
ni residente a Prato in via 
S. Antonio 6. Calerlo MeuccL 
57 anni residente in via Fra 
Giovanni Angelico 59. Livio 
Gaiotto, 51 anni, residente 
in via dei Bardi 41. Santino 
Niccolai. 43 anni residente a 
Pisa in via Matteo Pal
mieri 9. Piergiorgio Ucched-
du. 26 anni residente in via 
Allori 73, Mario Gaviraghi. 
35 anni residente in viale 
Cilardini. Alberto Chirici. 43 
anni residente in Borgo 
Stella 5. Massimo Mirante, 
25 anni residente in via Tdr-
cicoda 113. Luciano Cillu. 54 
anni residente in via di No-
voli 89. Maria Natalina Mar-
chiori. 40 anni residente a 
S. Marcello Pistoiese in fra
zione Maresca. e Cesare Duc-
ceschi. 34 anni anch'egli re
sidente in frazione Maresca. 

n Pinotti. il Fossi e la 
Brachi sono rispettivamente 
l'accompagnatore delle balle
rine, disc-jokey e la tito
lare del night club «Pie Nic 
Caprice » di Fiesole. H Meuc
ci, i r Gaiotto. fi Niccolai, 0 
Salvanos e ruccheddu sono 
invece l'amministratore, il 
presidente, il capo came
riere, il «contabile» ed il 
capo sala del «Liberty» di 
via Verdi 57. Mario Gaviraghi 
è l'agente teatrale che in
gaggiava le ballerine. TI Chi
rici. il Mirante ed il Ciuffi 
rappresentano invece un so
cio. il direttore di sala ed 
il capo cameriere del «River 
Club» di Lungarno Corsini. 
Infine la Marchiori ed il 
Ducceschi sono la proprie
taria ed il direttore del 
«Mnlin del Topo» di Fu-
cecchio. 

Tutto ha preso orieine dal
la richiesta di indagine avan
zata dal ministero del La
voro e degli Esteri sulla atti
vità dell'Agenzia Gaviraghi. 
L'ispettorato del lavoro inca-

• ricato di accertare la corret

tezza dei contratti di in
gaggio delle numerose balle
rine algerine, marocchine, 
arabe, polacche, spagnole, 
che transitavano da questa 
«agenzia», che già in pre
cedenza sembra sia stata in
vischiata in una sorta di 
traffici poco leciti legati al
le domestiche di colore, si 
è trovato di fronte ad una 
vera e propria organizzazio
ne per lo sfruttamento del
la prostituzione. 

J Le ragazze venivano scrit
turate come ballerine o in-
trattenitrici di sala, ma poi 
in un modo o in un altro 
dovevano trasformarsi in 
prostitute, pena la perdita 
del lavoro. - Attorno alla 
agenzia Gaviraghi giravano 
i tre locali fiorentini e quel
lo di Fucecchio. 

Le «prestazioni» delle ra
gazze potevano essere con
sumate in opportuni separé, 
come al «Pie Nic» oppure i 

facoltosi clienti potevano 
uscire con le ragazze per in
trattenersi fuori del locale. 
Ovviamente le tariffe cam
biavano. Di norma se la ra
gazza lasciava il locale il 
cliente < doveva versare al 
proprietario il valore di 15-20 
consumazioni, che , media
mente " oscillavano sulle 
200-250 mila lire. Su questa 
cifra che veniva regolarmen
te scritta in un libro mastro 
sotto la voce a consumazio
ni» la ragazza percepiva il 
5 per cento. Un'analoga per
centuale andava al came
riere che l'aveva presentata 
al cliente. Poi c'era da pa
gare la «ballerina» per le 
sue prest/zionì e il cliente 
doveva sborsare altre 150-200 
mila lire. Molto spesso questa 
trafila sì ripeteva per ogni 
ragazza tre o quattro volte 
per sera. 

Piero Benassai 

L'andamento della trattativa non soddisfa i lavoratori 

Si inasprisce la vertenza ATAF 
Altre quattro ore di sciopero? 
Ogni decisione rimandata all'undici novembre in attesa della risposta della 
azienda sulle richieste economiche - Gli autobus si fermeranno nelle ore di punta 

Si inasprisce la vertenza 
dei lavoratori dell'ATAF. Una 
possibile soluzione, allo sta
to attuale della trattativa, 
sembra ancora lontana. Il 
confronto tra le parti, alme*-
no negli aspetti che riguar
dano le richieste econo
miche, tende ad irrigidirsi. 
Da una parte i dipendenti 
rivendicano alcuni incentivi 
economici, soprattutto per gli 
autisti, dall'altra la direzio
ne e il consiglio d'ammini
strazione dell'azienda si tro
vano con le mani legate 
perché i vincoli della legge 
finanziaria vietano alle mu
nicipalizzate di concedere 
adeguamenti salariali rispet
to agli accordi sindacali na
zionali. 

Questa situazione ha pro
vocato un vero e proprio bloc
co. Intanto si preannuncia 
una agitazione sindacale 
molto più massiccia delle 
proteste che sono state mes
se in atto nelle ultime setti
mane. I tranvieri hanno fatto 
sapere che sono pronti a 
fare quattro ore "di sciopero 
il 12 e il 13 novembre se la 
risposta sulle richieste eco
nomiche dovesse essere an
cora una volta negativa. 

Si tratterehhf» di una for
ma di lotta molto dura: l'as
semblea del personale del
l'altra notte ha infatti de
ciso per due ore di fermata 
degli autobus nel pomeriggio 
dalle 17 alle 19 e sempre 
per due ore la mattina suc
cessiva dalle sette alle nove: 
sciopero quindi nelle ore di 
punta. 

Perché questa-. vigorosa 
sterzata neFcalendarìo delle 
agitazioni e nella intensità 
delle forme di lotta? L'as
semblea dei lavoratori- è 
stata molto severa nei con
fronti dell'andamento della 
trattativa. • 

Mentre alcuni risultati po
sitivi, si legge in un comu
nicato del consiglio sinda
cale unitario, sono stati rag
giunti per quanto riguarda 
l'organico del personale, le 
condizioni di lavoro (turni, 
straordinari, ecc.), servizi e 
uffici, la trattativa si è so
stanzialmente ; arenata sullo 
scoglio degli adeguamenti di 
salario. A giudizio dei lavo
ratori-e dei sindacati, l'azien
da approfitta dell'appiglio 
offerto dai vincoli legislativi 

falla contrattazione aziendale 
per eludere è ribaltare ì dati 
della situazione. 

I dipendenti dell'ATAF. 
continua ancora la nota sin
dacale, non avanzano nuove 
rivendicazioni salariali, ma 
si battono esclusivamente 
per ottenere il rispetto de
gli accordi sottoscritti con 
l'azienda pochi giorni prima 
dell'entrata in. vigore della 
legge finanziaria. 

Non si tratta di una sem
plice questione retributiva. 
Il problema è di affermare 
il ruolo ed il,potere contrat
tuale del sindacato e dei 
lavoratori che, si legge 
sempre nel documento, fino 
ad oggi sono stati messi si
stematicamente in discus
sione. L'azienda tende a sca
ricare sui lavoratori ed in 
particolare sulle condizioni 
di lavoro e salariali degli au
tisti le giuste esigenze di 
ampliamento del servizio di 
trasporto da un lato e i vin
coli ingiusti di una legge fi
nanziaria Ideilo Stato dal
l'altro. 

' • Dopo più di due settima
ne di agitazione sindacale e 
con pallide prospettive di ri
soluzione la vicenda del-

' l'ATAF suscita molte preoc
cupazioni Va detto subito 
che si tratta di una ver
tenza molto difficile e com
plessa. Lo schema classico 
è stato seriamente turbato 
dalla presenza dei vincoli 
finanziari espressi - da una 
legge dello Stato. T« < ' 

I lavoratori, che negli ul-
' timi tempi hanno assistito 

ad un .appiattimento del 
loro salario chiedono all'a
zienda alcuni miglioramenti 
economici. La direzione e 
il consiglio di amministra
zione dell'ATAF non nega
no queste legittime esigen
ze. ma non possono attinge
re alle casse aziendali. La 
legge finanziaria del marzo 
1979 vieta alle municipaliz
zate di concedere adegua
menti salariali aggiuntivi a 
quelli ottenuti con gli ac
cordi sindacali nazionali. 

,-> Alla direzione e al consi
glio di amministrazione met
tono l'accento proprio su 
questo fatto: non è vero che 
l'azienda non vuole conce
dere i miglioramenti, il pro
blema è che non può; se lo 
facesse l'amministrazione 
dell'ATAF si porrebbe au
tomaticamente fuori legge 
Una prova ulteriore che in ' 
questa vicenda l'azienda ha 
le mani legate viene dal giù-

Gli aumenti 
di salario 

sono giusti 
ma l'Azienda 
ha le mani 

legate 
dallo Stato 

dizio di alcuni esperti di di
ritto del lavoro che l'ATAF 
ha consultato in questi gior
ni. Per la impassibilità del
lo scavalcamento dei vinco
li finanziar! ' si sono infatti 
espressi alcuni . professori 
universitari! 

I lavoratori e \ sindacati 
controbattono però facendo 
osservare che pochi giorni 
prima che entrasse in vi
gore la legge finanziaria, 
dipendenti e azienda han
no sottoscritto un accorcio 
che impegnava l'ATAF ad 
esaminare anche il proble
ma dei miglioramenti eco
nomici J- - -

Anche questo accordo tut-
tavia non consente di su
perare Io scoglio. L'azien
da e gli stessi giuristi fan- ' 

no notare che quell'intesa 
indica solamente semplici 
espressioni di volontà e di 
impegno a rivedere, a rie
saminare. Tutto questo non 
è sufficiente per superare 
l vincoli di legge. 

Allora, si chiedono in mol
ti, cosa succederà? Il brac
cio di ferro continuerà ari- ' 
cora per molto? * : 

L'azienda da parte sua, 
pur non potendo obiettiva
mente accogliere le rlchie- -
ste. non rimane insensibi
le alle rivendicazioni e fer
ma su una risposta nega
tiva le cui spiegazioni so
no ovvie. 

La direzione dell'ATAF si 
sta • muovendo attraverso 
numerose iniziative per 
cercare di spostare li pro
blema verso Roma Incontri 
e appuntamenti con la ire-
dertrasporti e con altre 
aziende del settore sono in 
programma nei prossimi . 
giorni. Appare ormai chiaro 
che una vertenza cosi com
plicata non può che trovare 
uno sbocco naturale se non 
in una trattativa nazionale. 

A livello aziendale Invece 
si vanno sbloccando positi
vamente gli altri punti del
le rivendicazioni dei tran
vieri. Le assunzioni di nuo
vi autisti, per esempio, si 
concluderanno entro dicem
bre fino ad esaurimento 
della graduatoria. 

' I. im. 

Gli studenti 
del Celimi 
vogliono 
una sede 

unica 

Sono tre anni che chiedono di studiare tutti insieme. Gli 
studenti del Cellini ieri mattina hanno manifestato sotto le 
finestre del provveditorato agli studi per ribadire la loro 
richiesta. Da tre anni infatti, ripetono che è meglio riunifi
care le tre sedi in cui sono .divisi: una in via Masaccio in 
delle baracche che loro definiscono da alluvionati, dove ven
gono ospitati circa 1.100 studènti, una'in via del Mezzetta e 
un'altra a Novoli negli exliffici dell'Alfa Romeo dove studiano 
fra i 300 e i 350 studenti. ' ^ - .,- -

Al provveditorato agli studi hanno spiegato la situazione 
avanzando delle ipotesi di soluzione r per esempio, dicono 
gli studenti, potremmo andare al posto dell'istituto professio
nale commerciale « Da Verrazzano » che ora è proprio davanti 
alla sede di via Masaccio. Questo istituto infatti dovrebbe 
lasciare quella sede per trasferirsi dove ora c'è l'istituto per-
ciechi, in via Cocchi. ' 

Gli studenti reclamavano poi anche professori, che, a quan
to pare mancano. E l'apertura di laboratori. 

Nella foto: Gli studenti del « Cellini » davanti -al provveditorato 

PICCOLA CRONACA 

Servono più custodi 
per i musei statali 

Mancano custodi: reterno problema dei musei statali è 
stato nuovamente sollevato dal presidente dell'Ente provin
ciale per il turismo Remo Clapettl in una lettera Inviata al 
ministro dei beni culturali. 

Attualmente a Firenze solo gli Uffizi e le Cappelle medicee 
osservano l'orario di apertura pomeridiana, limitatamente ai 
giorni feriali. In sostanza l'EPT chiede che siano avviati rapi
damente i concorsi su base regionale o meglio provinciale 
per permettere l'estensione dell'orario e la possibilità di aprire 
nuove sale, per sistemarci le oltre 1500 opere giacenti nei 
magazzini. 

Ora che le tariffe di Ingresso sono state quintuplicate e 
sono state ridotte le agevolazioni non mancherebbe la possi
bilità finanziaria per assumere nuovi dipendenti. Si calcola 
infatti che, con gli «amenti del prezzo del biglietto e consi
derando l'incremento del visitatori. Firenze potrebbe rag
giungere un introito annuale grazie a questo settore pari a 
circa 2 miliardi e 400 milioni (prima si aggirava intomo ai 
340 milioni). 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza S. Giovanni 20; via 

Ginori 50; vìa della Scala 
49; piazza Dalmazia 24; via 
G.P. Orsini 27; via di Brez
zi 282; via Stamina 41; rat. 
Staz. SM. Novella; piazza 
Isolotto 5; viale Calatafimi 
6; via GP. Orsini 107; Bor-
gognissanti 40; piazza delle 
Cure 21; via Senese 206; via
le Guidoni 89. 

DIRETTIVO PCI 
Domani alle 9,30 si riunirà 

il comitato direttivo del PCL 
La riunione, che si terrà nei 
locali della federazione fio
rentina in via Alamanni 37, 
farà II punto sul piano di la
voro della federazione. 
CONSIGLIO 
PROVINCIALE FOCI 

Oggi alle 17,30 con prose
guimento alle 21, si terrà in 
federazione, il consiglio pro
vinciale della FGCI. La riu
nione, aperta ai gruppi -diri
genti dei circoli affronterà 
il seguente ordine dei giorno: 
1) compiti della FOCI nella 
attuale fase politica; 2) rior
ganizzazione del groppo diri 
gente provinciale: 3) cam
pagna di tesseramento. Le 
conclusioni saranno tenute 
dal compagno Marco Fuma
galli segretario nazionale 
della FGCI. 
OGGI MENO ACQUA 

Per lavori di manutenzione 
alla tubazione dell'acquedot
to in via del TertoUe. oggi, 
dalle 8 alle 17, si verificherà 
un abbassamento di pressio
ne nella rete di distribuzione 
idrica, nella zona compresa 
tra il viale Morgagni e via 
delle Panche. La situazione 
tornerà alla normalità nel 
tardo pomeriggio. 

ARRUOLAMENTO 
VOLONTARIO 

n ministero della • Difesa 
ha indetto un arruolamento 
volontario nella specialità 
Genio Ferrovieri dell'Eserci
to. Le domande devono es
sere presentate entro il 30 
novembre prossimo in carta 
legale al Distretto militare 
di residenza, dai giovani non i 
alle armi; in carta semplice 
al reparto di appartenenze 
dai giovani alle armi. Chia
rimenti sulle modalità con
cernenti il corso potranno 
essere richiesti ai Distretti 
militari. Tutte le disposizio
ni relative all'arruolamento 
sono riportate nei manifesti 
murali che saranno affissi. 
RIUNIONE PRODUTTORI 
DI CHIANTI 

Oggi alle 10,30 presso la 
Borsa Merci si terrà una riu

nione informativa per tutti 
i produttori di Chianti e di 
vino da tavola con indicazio
ne geografica della zona. Nel 
corso della riunione saranno 
illustrate le modalità di pre
sentazione della denuncia 
delle uve e della dichiarazio-
zione di produzione di vini 
da tavola e saranno forniti 
chiarimenti in inerito alle 
rese del Chianti per il I960. 
SI TRASFERISCE 
LA CONDOTTA MEDICA « 

L'unità Sanitaria Locale 
10/E comunica che da mar
tedì prossimo la condotta 
Medica numero 22 di via Bo
lognese 167. verrà provviso
riamente trasferita in via B. 
Latini 28. telefono 572478. 
Presso la condotta medica 
numero 21 con il seguente 
orario: martedì, giovedì e sa
bato dalle' 830 alle 1030. 

Medico in carcere 
per truffa al Comune 

Un medico, il dottor Paolo Vallone, 31 anni, è stato arre
stato per truffa continuata aggravata ai danni delTammini-
strabene comunale. L'ordxie di cattura eseguito ieri dadi 
uomini della squadra mobile è stato spiccato dal sostituto 
procuratore Giuseppe Cariti al termine di un interrogatorio 
del dottor Vallone. 

Le indagini sono scaturite da una denuncia del Comune. 
Nel corso di alcuni controlli era risultato che il dottor Vallone 
in varie occasioni non aveva frequentato l'ambulatorio comu
nale di piaaa Santo Spirito dove avrebbe dovuto prestare la 
sua opera in qualità di medico della medicina del Lavora 

Dai libri contabili comunali risultava invece che fi medico 
aveva percepito la notula delle ore In cui era risultato assente 
dall'ambulatorio. Da qui la denuncia che è sfociata poi nel
l'accusa di truffa continuata aggravata e nell'arresto. 

II dottor Paolo Vallone qualche mese fa rimase coinvolto 
anche nell'inchiesta sai tossicodipendenti. 

DIBATTITO 
SULL'ABORTO 

Oggi alle 2130 nei locali 
del Circolo Ricreativc-Cultu-
rale e La Rampa» di Tavar
nelle si terrà un incontro-
dibatitto su «Le divisioni 
politiche, i problemi morah 
e sociali dinanzi all'abor
to ». Interverrà all'incontro 
Don Franzoni. 

DELEGAZIONE DI Gì FU 
OAL SINDACO 

D sindaco Elio Gabbuggia-
ni 'ha ricevuto ieri in Co
mune una delegazione della 
città di Gifu. composta dal 
vice presidente del consiglio 
Municipale Hara. dai consi
glieri Oghiso e Yokoyama e 
dal direttore della sicurezza 
sociale Takahashi. Nel 'corso 
del. cordiale colloquio al qua
le era presente anche il vice 
sindaco Morales, è stata pre
sa in esame la possibilità di 
intensificare i rapporti cul
turali ed economici tra Fi
renze e la città gemella. 
CONCORSO: 
OPERAIO-FONTANIERE -

L'Azienda Consorziale Ac
qua-Gas di Prato, ha indetto 
un concorso pubblico per i* 
assunzione di un operaio fon
taniere qualificato inquadra
to nel gruppo VI del vigen
te CCNL per i dipendenti 
di Aziende Gas-Acquedotti 
municipalizzate. Le domande 
devono pervenire all'azienda 
a meno lettera raccomanda
ta entro il 28 novembre pros
simo. Per informazioni rivol
gersi alla segreteria della 
azienda in via F. Target» 
numero 26 a Prato telefono . 
0574/48460L 
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Ora sono ampiamente sotto ì livelli di guardia 
'•• ' , • " - ; • \ '< . l ' i . • , . ' . ' • ' 

Calano le acq uè dell'Arno 
Si dirada anche là paura tra la gente - Il momento più brutto nella notte fra 
il 4 e il 5 - Si è sciolto il servizio di vigilanza, mentre continuano i controlli 
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• Ti pericolo - è - passato. 
L'Arno sembra calmarsi, le 
sue acque si fanno meno 
minacciose e g l i ; esperti 
che seguono il suo anda
mento comunicano che la 
situazione è ampiamente 
sotto controllo. - .-. 

La paura ha serpeggiato 
per un palo di giorni: le 
macchine rallentavano at
traversando i "ponti che 
uniscono - le due sponde 
della città. Veloci sguardi 
per .assicurarsi che non-si 
ripetesse '•• là ̂ tragedia.- La: 
solita folla, che si sporge 

dalla spalletta per vedere 
pescatori, canottieri e 
ruspe, era ingrossata. * 
- Ma al genio civile rassi
curano: i livelli sono tran
quilli. non c'è alcun tipo 
di minaccia. Il limite del 
livello di guardia, quando 
la situazione è allarman
te, è sei metri. Ora è a tre 
metri. Anche la Sieve non 
desta preoccupazioni: sia
mo a 1 metro e 64. quan
do" il .livello d! guardia è"-

•a 3 metriiè>-50. ':-* .\ : . -." \ 
." La "situazione insomma ) 
sta veramente tran^uiUiz- : 

zandosi. • II momento • ^iù 
brutto era stato durante là 
notte fra il 4 e il 5 quando 
la diga di Levane scari
cava 900 metri cubi al se
condo. Gli ultimi rileva
menti del Genio "• Civile 
danno un getto di 400 me
tri cubi al secondo. 

Gli uomini del Genio Ci
vile restano ancora in star 
to di sorveglianza e con
trollano la situazióne, anc
one se; il, servizio d i . vigi
lanza speciale s i . è sciolto 
poco prima delle 20 di Ieri. 
Segno appunto che s i s m o - ; 

bllita perché la situazione 
torna alla normalità. An-

: cne 1 vigili del fuoco con
fermano che è tutto tran
quillo. La giornata di ieri 
è trascorsa senza chia
mate. 

E anche le previsioni 
fanno pensare che non ci 
siano problemi. In ogni 
caso un occhio- è sempre 
aperto. •>'•..:;''/ .-. 

NELLA FÓTO: Un tratto del
l'Arno in piena a Rovezzano. 
Ora la situazione, dopo le In
genti ploggle dei giorni scorsi, 
sembra avviarsi ' alla norma
lità. • •- •.*-•-••• ' 

A Capannori 
un mese di 
iniziative 

per la 
campagna di 
tesseramento 

al PCI 
CAPANNORI — Un me
se di iniziative politiche. 
culturali, ricreative alla 
Casa del popolo di Carni-
gliano, una serie di appun
tamenti organizzati dal 
comunisti del Comune di 

. Capannori, un modo di
verso di impostare la cam
pagna di tesseramento in 
un contatto diretto con la 
gente . . .v-•..•.,. •-- . : 

Il primo appuntamento 
è per stasera . alle ore 21 
con un dibattito introdot
to dal compagno Vannino 
Chiti sul temi dell'attua
lità politica e le proposte 
del comunisti per aprire 
una nuova fase di svilup-

, pò democratico. Tutti i ve
nerdì sono dedicati a di
battiti sul temi più scot
tanti della zona o su pro
blemi di carattere genera
le: venerdì 14 è in pro
gramma una tavola ro
tonda tra PCI. DC e P3I 
sulle proposte per 11 set
tore calzaturiero; sarà 
presente* 11 sindaco di Ca
pannorl. v i 

Venerdì 21 novembre si 
discuterà invece del ruo
lo delie Case del popolo e 
delle associazioni cultura
li: mentre il ciclo si con
cluderà venerdì 28 J con 

•un dibattito su Esperien
ze e problemi di attuazio
ne della legge sull'inter
ruzione della maternità ». 
al quale parteciperà 11 
compagno , Luciano VIo-

, l a n t e . • -•".'-
Tutti I sabati e dome

niche si potrà inoltre ce
nare con le specialità del
la sana cucina casalinga 

.di Cemigliano, e passare 
delle ore di svago con la 
proiezione di films, tor-

: nei di ping-pong, giochi e 
attività varie. 

La decisione è stata presa dal consiglio comunale 

Check up» per l'inceneritore 
dei rifiuti urbani ad Arezzo 

E' in funzione dal 1975 e necessita di interventi radicali - In prospettiva si 
pensa alla sua sostituzione con un impianto di riciclaggio - I Comuni vicini 

AREZZO — H consiglio comunale ha deciso un e check up » 
per l'inceneritore dei rifiuti solidi urbani. ' Alla società De 
Bartdlomeis di Milano verrà dato un assegno di 95 milioni 
per i lavori necessari. ' \ : 

L'impianto di via della Cella è in funzione dal 1975 e da 
allora ha svolto ininterrottamente il suo compito: distrugge 
800 quintali di rifiuti al giorno. Finora ha richiesto solo inter
venti di ordinaria manutenzione, di limitatissima entità, effet
tuati, dal personale addetto all'impianto.. Una verifica gene
rale dello stato di usura, effettuata nei mesi scorsi, ha evi
denziato la necessità di un intervento radicale. In partico
lare è stato necessario procedere alla demolizione e rico
struzione del rivestimento refrattario della camera di com
bustione. alla sostituzione di alcune piastre e griglie di 
usura, alla modifica del sistema di scarico-delle ceneri, alla 
disincrostazione delle polveri delle pareti della torre di la
vaggio dei ~ fumi. 

Parte dei lavori di revisione saranno effettuati in econo
mia dall'amministrazione comunale, utilizzando il personale 

e i mezzi che l'ente ha a disposizione; gli altri saranno affi
dati alla ditta costruttrice, la De Bartolomeis, che per altro 
possiede il brevetto esclusivo per talune componenti . del
l'impianto. '.-•.-•-.-. , . . , ; • ' • -.';•:' 

Con l'inceneritore rimesso a nuovo si andrà avanti per 
alcuni anni. In prospettiva però l'amministrazione comunale 
dovrà puntare verso la sostituzione dell'attuale sistema con 
un impianto di riciclaggio dei rifiuti. Il volume dei prodotti 
di scarto aumenta infatti vertiginosamente, mentre altri co- • 
munì - gravitanti nell'area aretina e sprovvisti di qualsiasi -
struttura di smaltimento premono per una soluzione a carat-. 
tere sovracomunale. A ciò si aggiungono gli indubbi van 
taggi del riciclaggio, che consentirebbe il recupero dìfferen • 
ziato di gran parte dei componenti dei rifiuti urbani (carta,. 
metalli, vetro, sostanze organiche). •• 
-, L'amministrazione comunale ha già dichiarato la propria 
volontà di prendere concrete decisioni in questa direzione. 
Fin dalla stesura del bilancio per.il 1981 saranno stanziati 
perciò fondi sufficienti a far passare il problema dalla fase 
dello studio preliminare a quella della graduale realizzazione. 

Manca ancora oggi un intervento coordinato 

In Lucchesia si aggira 
^r- '''.—,,^4e.<. *\ 

LUCCA-' —^•"l^v;smaltimentaà 
• dei rifiuti solidi urbani' ne ì? 
comune di LuccàTèVnella-pjar. 
na lucchese,; il progetto: «fidi- ? 
scarica, della bàvav- F'ùccetti.-
a Maggiano: questi I temi del. 
dibattito organizzato perVqùie; ; 
sta sera "alle ore" 2Ì- pressò-
il bar "ristorante è Da; Miche
le» a Maggiano dalla sezio
ne di Nozzano e dal comitato 
comunale del PCI di Lucca. 

Sono ormai anni che que
sto problema è di fronte al
le amministrazioni lucchesi: 
affrontarlo con caacità di 
programmazione, con soluzio
ni adeguate e moderne e con -

te tibk ; visione còmprenaòriaje 
fera' ó resta unvobiettivo sul 

quale.ìVeriilcare-lft -reale oaX 
'pacjtà^di governoVdegll Entì 

;' locali - & tiene forze politiche 
-:£!locialÌ.H' \:\ ---'e-' .•-•.-:, » '•' 
•C-i* A .questo: appratàmeatò rr-
dJcoho, i f compagni • della', se
zione" df Nozzànó" — la DC,' 
che governa i principali co
muni della Lucchesia, si è 
in tutti questi anni sottratta. 
Ancora oggi -non va. avanti 
la prospettiva di un'unica a-
zienda per l'igiene. del terri
torio a livello della .piana. 
Ancora oggi la DC si attar
da su prospettive di smalti' 

1 merito dèi rifiuti, che vedovò -
fncora il forno inceneritore ' 

• come ."• eleménto centrale ", è . 
; portante del sistema' di smal
timento." ' •-, . - ",,''."-"'..'.-• 

' Occorre che la K e l a giun
ta, comunale formulino un pia-. 
' no ;-e .si pronuncino chiara-/ 
mente sulle cose da'fare sia 
nel breve che nel medio e 
lungo periodo. S su questi 
problemi occorre che si apra 
un'ampia discussione tra la 
gente che ha mostrato una 
crescente sensibilità e forte 
disponibilità di impegno 

r r. s. 

Si parlerà dell'esperienza inglese 

p^l^eonfron^ 
2L Montecatini 

'• .Che cos'è la « medicina di 
base»? E qualcosa di diverso 
dalla medicina del «medico 
di famiglia»? E' realizzabile 
a breve termine in Italia? 
Quale è l'esperienza del Ser
vizio sanitario inglese, ohe ha 
profondamente innovato negli 
ultimi 20 anni le modalità di 
lavoro del medico di famiglia. 

50 amministratóri ed opera
tori sanitari .intendono rispon
dere a questi interrogativi in 
un Seminario internazionale di 
studi a partecipazione limi

tata, che si terrà oggi e do
mani a Montecatini. H Semi
nario è organizzato dalla SA
GO, società di ricerca per la 
organizzazione sanitaria, d'in
tesa con la Regione Toscana, 
la Federazione dei medici ge
nerici (FIMO ed il Royal Col
lege of General Practitioners. 

Quattro medici di base in
glesi (Faulkner. Donald, O-
swal, Tudor Hort) analizze
ranno concretamente la loro 
esperienza. . 

N R.T.I. 
ORE 17,30: Rubrica: e I funghi»; -
18,05: Telefilm Giorgo per gior
no: « David s'innnnora >; 18.30: 

. Rassegna itempa; 18,40: Calcio 
Coverciano: « Italia -" Messico s ' 
Mondiali 1979 (R); 20: «Week
end sport >; 20,15: .Telefilm e La 
commedia' all'italiana »; 20,40: 
Dick Powell Theatre; 21.15: • A. 
B.C Castagner ». Immogcnì e pa
rola in liberta sui campionati di 
serie A e B con Ilario Casta-
gnen 21.45: Telefilm Giorno per 
giorno: « Appuntamento a Chi
cago •*; 22.15: Telefilm * La 
commedia all'italiana a; 22,40: 
Film « Il sole nella peli* ». 

TEtEELEFANTE 
ORE 17: Traillers; 17.35: Rlm , 
I tre aquilotti: 19.15: Doris Day 
Show - Telefilm; 19.45: Cartoons; 
19.55: Speserà con noi; 20: Italia 
Due; 20.30: Il tempo domani;. 
21.05: Doris Day Show - Tela-
film; 21.45: Telesprint; 23.15:. 
II tempo domani; 23,30: Film: 
Amico di famiglia. ' 

"" CANALE 4S t r 

ORE 8: Viki il Vikingo - Car
toons; 8.30: Sandokan - Tele
film: 9: Telefilm; 10: Film: La 
tragica notte di Assisi; 11.30: Ca-. 
naie 4 8 con TOÌ; 12.30: Fanta 
Super Mega - Cartoons;-13: A 
tavoto in Toscana - una ricetta 
al giorno; 13,10: Il grande Mfr 
zinger - Cartoons; 13.40: Film:' 
Scotland Yard precedenza assolu
ta; 15: Mille Maglie ovvero I 
desideri di Giusy; 15,30: «Ira: . 
Le beile della notte; 17: Super-
classifica show 17,30: Mérameo" 
- quasi un pomeriggf© per ì ra--
goaà; 19.20: A tavola in Tosca-

Centro Humor Side 
Via Vittorio Emanuele, 303 

TeL 4SQ.2S1 

Venerdì 7 • Sefcto t 
• Doa»e«ka t . alia «ni HJS9 

VICTOR CAVALLO 
apre la nuova stagiona taatra-
l« co* lo 

«HARAKIRI» 
NOVITÀ* ASSOLUTA 

Rinascila 
la rivista militante 
di battaglia 
politica e ideale 
aperta al dibattito. 
sui problemi interni 
e internazionali 

I programmi delle TV locali 
na; 19.30: -Cronache Toscana; 
19,55: Il musicuore; 20,10: Fra
se quiz con Aldo Rami; 21: Film: 
Un .uomo, una città con Enrico 
Maria Salerno; 22,30: Watergate 
• Telefilm; 23,45: Cronache To
scane; 2 4 L Filmi- Chi dica donna, 
dice donna. , -- , . ••- . ; . -" 

R-T.V. sa 
ORE 7: La sveglia dai ragazzi, 
con Joa 90. Gli antenati - Gai-
kìng; 8,30: Film: L'alibi; 10.15: 
Agente Spedale - Telefilm 11,15: 
W.K.R.P. in Cincinnati; 12,20: 
Joe 90 -Telefilm; 12,40: Ante
prima cinema; 13: Gli antenati -
Cartoons; 1 3 3 0 : Gaiking - Car
toons; 14: Agente Spedala - T e 
lefilm; 15:- Anteprima cinema; 
16: Disco Kim; 17: Gli ahtanati 
- Cartoons; 17,30: Gaìking - Car
toons; 18: Joe 90 - Telefilm; 
18,30:. Agente Spedala - Tafa-
Rlm; 19,30: Gf! antenati - Car
toons; 20: Gaiking - Cartoons; 
20.40: Film: La nottata; 22^20: 
Agente Spedale - Telefilm; 24: 
Firn per adulti; RTV 38 Non
stop - programmi veri per tutta 
la notte. - - ... 

TELELItCRAFIRENZE ''-
ORE 10,30: Gran sera - Tefefihn; 
11.30: Jason King . - Telefilm; 
12,30: Candy Candy - Cartoons; 
13: Marameo - Cartoons; 13.30: 
Getta Robot - Cartoons; 14: Star 
treck - Telefilm; 15: La famiglia 

Adams • Telefilm; 15,35: Film: 
Accadde a settembre; 17,30: Ma
rameo • Cartoons; 18: Ciao Ciao 
• Cartoons; 19: La famiglia A-
dams - Cartoons; 19,30: Candy 
Candy - Cartoons; 20: Gatta Ro
bot • Cartoons; 20,30: The big 
vaHey - Telefilm; 21,25t Film: 
La mia gnaisha con Yves Mon-
tand; 23,15: Star treck - Tele
film; 00,15: Film: Torino cen
trala dal vizio. 

RETE A 
ORE 13: Hanna • Baroara; 
13,50: Black Beauty - Telefilm; 
14,15: Uh concerto; 1 4 3 0 : Ri
chard Diamond • Telefilm;. 17: 
Henna a Barbera; 17,50: Con-

: certo; 1 8 3 0 : Film; 20: Cartoons; 
-20.45: Gli errori giudiziari - Te
lefilm; 21.15: film; 22,45: Jen
ny - Sceneggiato; 23,55: FKm. . 

TEUVipEÒNTVK 
ORE 10: Cantotranteshno mina
to; 13: Jsober Jaw - Cartoons; 
13,30: Film: Cinquemila dollari 
per el grinao; 15: Lascia - Tele
film: Un'amicizia diffidi*; 1 5 3 0 : 
film: F.B.I. operazione Pakistan; 
17: Jabber Jaw - Cartoons; 
17,30: Lassi* - Telefilm: Il non
no votante; 18: Film: I diavoli 
volanti; 19.30: Waorad - Tele
film; 20: Spazio aperto; 20.30-. 
Wanted - Telefilm: Amo* a Car
ter; 211 FHm: Cambit: il 

furto al Semlramls; 22,30: Rlm: -
Galaxy horror; 24: Film: Casa. 
privata per SS; 1 3 0 : Film par 
adulti; 3: No stop music 

TELETOSCANAUNO "• 
ORE 11,45: Film: Il professioni
sta; 13: Telefilm; 13,30: Il mon
do di Shirley - Telefilm; 14: 
Haway: squadra cinque zero • 
Telefilm; 15: Film: Il professioni
sta; 16,30: Roy Rogar* ; Tala-
film; 17: Telefilm; 1 7 3 0 : I bu
canieri - Telefilm; 18: Maya - Te
lefilm; 19: Pop corn - musicala; 
20: Il nondo di Shirley - Tele
film; 2 0 3 0 : Loti Grant - Tele
film; 2 1 3 0 : Film: La donna dal 

. dettino; 23,45-. Film: Duello sui-
l'Atlantico. 

TELEREGIONETOSCANA 
ORE 8,15: FHm; 10: Con Radio 
Fiesole: 1 0 3 0 : Prima pagine; 
10,40: Film: La pistola sepolta; 
12: Pianeta dnema; 12,45: Il 
tesoro dal castello senza nome; 
13,45: Tataffu*; 14.15: Barn: hv 
conrro nwndìala; 15: Fibet; 17; 
Bus Sta* - Par m a n i , 1 7 3 0 : 
Disco de© -> fìocM • cartoona 
dalla saria GimJaia a Godzilla; 

. 19f30s IflTOflIMXlOfll •*•! iMrtftt* 
20: Grand Prix; 20,45: Fnm; 
Pattila oTaztanfa; 22,45: TelaRIau, 
23.15: Cacti* al 13 eoa) R, Bat-

DoloaTV. 

VIDEO FIRENZI1 

ORE 13: Film: Il figlio di Zor> 
ro; 14,30: Capitan Fatfwm - Car
toons; 15: Heidi • TalafilnK 
17,30: Film: Guglielmo Teli; ISv 
Hewk l'indiano - Telerilm: 1 9 3 0 : 
22,15: Cronaca oggi; 19,45: Ca
pitan Fathom - Cartoons; 20.15: 
Heidi - Telefilm; 20.45: Film: 
I ragazzi del massacro; 2 2 3 0 : 
H*w l'indiano - Telefilm; 23 : 
FHim In caso di Innocenza. -• 

TELE 3 7 -
ORE 10,30: Gackeen - Cartoon*; 
11: Vegas - Telefilm; 12: Un po
liziotto insolito - Telefilm; 1 2 3 0 : 
Dr. Kildare - Telefilm; 13: La-
vcma a Shirley - Telefilm; 13,30: : 
Gacean • Cartoon*; 14: L*incra-
dibila Hulk - Telefilm; 15: SOS 
Squadra spada!*; 1 5 3 0 : Rlm: 
Quattro sporchi bastai di; 17: Dr. 
Kildare - Telefilm; 1 7 3 0 : Lavar
ne a Shirley -Telefilm; 18: SOS 
Squadra spedai*; 1 8 3 0 : Gackeen 
- Cartoons; 19: T37 «fornai*: 1 9 . 
a 30: Redazionale, 20: SOS Squa
dra spadai* - TaMilm: Franca* st 
offenda; 20,30: Leva boat - Te-
lefilm; 21,30: Lavcm* a Sh:r1ey -
Telefilm; 22: Agente Pappar - Ta-
fefilm; 2 3 : Htm: Bandiera ci com
battimento; Selvaggio mondo ani
mai*. 

Oft l 1830: Spaca Aa**f . Car
toon*: 17; Calcio Covardaa». rn> 

1S70; 18.40: Ofcfc Pa-
- Taaafil**; 1B.10: 

I concarti « Toscana TV} 20? 
Anaaf - Caytoaaa. 20: Ca-

•* ^BE*é#TfBJ n V r v V ! *^^^a*a>mar. BVqtV 

tizia; 2 1 : Tesarne*; 22: I film 
al Tot*.-,-..--

PC 93 • DANCING CINE DISCOTECA 
«piacilo ( E M P O L I ) . TOL mn/mum 

Domani sera: UGHT AND SOUND 
I DJ . FABIO • r»AOtO presentano la 

NEW DISCOMUSIC J 
Unità vacanze 
«ROMA 
Via dei TaurtnM9 
Tal. 4950.141 

MUSICUS C0NCENTUS 
a patrocinio <M Comvw di 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 
n LEZIONI DI AVVIAMENTO AIX'ASCOLTO 

ULTLUO CICLO W LEZIONI: 

<B PIERO RATTAUNO 

74-10 WOVEMBRE: ORE 21.U 
DCffENICA t NOVEMBRE: ORE IMI 

CARMINE - SALA VANNI 

PISTOIA 
DOP. FERROVIERI: Riposo 
L.UX t • < Miele xuochero, e y6-

peroncino» 
OLIMPIA: «Lo specchio» 
GLÒBO: «H Casinista» 
EDEN: «Crusing» . 

VIAREGÒIO 
CENTRALE: e La magnifica 

ereditiera» 
4 MORI: «New York New 

York» 

MODERNO; Riposo ' 
-EDEN-*'«'Odio le blonde» 
EOLO: «Poliziotto 

PÌ*l* l ^ ì 
super-

CAMAIORE 
«Erna e i suoi MODERNO 

amici» 

LIVORNO 
MODERNO: «I giganti del 
West». 
LAZZERI: «Oroscopiamoci» 

PIETRASANTA 
CINEMA. COMUNALE: Ri-

' - ' P O S Ò ; "•: , ; : '••* '• ,-' '';•'- :';-'. 

MAJ5SA 
ASTOR: « Poliziotto Super-

p i ù » • . • • - • - . 

JCARRARA 
GARIBALDI: «MaledetU vi 

amerò» 

MONTECATINI 
KURSAL: «Exhlbltion blue») 
EXCELSIOR: « Prenzyj» r>. ì. 
ADRIANO: cinema Varietà 

Film: «La liceale «educai 
' i professori » 

PISA 
NUOVO: « Il fantasma del 
palcoscenico» 
ARISTON: « Oltre' U giardi
no» 
MIGNON: «Erotte Moment» 
ASTRA: «Fico d'India» 

CENTRO 
MEDICINA 
ESTETICA 

Dr. G. PALMINTERI 

571*» LIVORNO 
Piazza AttJas, «7 
Tel. (tSN) 34Ì31 

GIOIELLERIA 
OROLOGERIA 

MATACENA 
CONCESSIONARIA 

LORENZ - TK3UA 

QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

ESCLUSIVO -']• 

COSTRUZIONE SU MISURA DÌ MAIfcRASSI 
A MOLLE RIGIDOrANATOMICI PERSONA
LIZZATI E BILANCIATI AL PESO DEI CONIU
GI PER LETTI MATRIMONIALI 

LIVORNO 
Via Fagiuóli 14 

Teh 38.134 
:;:vu^::-:. 

FABBRICA OHIA 

SUUTE» 

SJLTOaHJt 
CONCESSIONARIA 

PASQUALI-• 

Cecina) — 
Teiefono 
« • 2 2 40 

EMPORIO DELL'AUTO 
CONCESSIONARIA SPECIALISTA 

RICAMBI - ACCESSORI - AUTORADIO 

DEPOSITARIO BATTERIE 

CECINA - TEL 641.241/684.565 

PROGETTI 
E COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 
Ceatrofli 

SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 
Stati**! Radia 
fonti Raala VHUII** 

•no» 
Via** 

SI-SI 
TeL 34.MB 
5710* • LIVORNO . 
(rag. aut. conriiMn) -

Editori Riuniti 

Lorenzo Braibanti, Paride Braibanti 
NASCERE MEGLIO. 

Vi 
« • 4 ^ ^ ^ M ^ ^ l • ^ • ^ A a . cianai utanam Daaoni 

ItMiana iM parto non vtolanlo: 
P*B rloca il «unama • par madre • beMMnB. 

•. L 4 JOB 

Editori Riuniti 

Armando Cossutta 

il modo nuovo 
di governare 
!a politica del partito comunista 
nella Regioni, Province e Comuni 
pp. 1 « , Ir* 4.900 

ffOrwÉ • 
ti è ormai knpott&tM 

Aó tao ai Hpirmr* 

EDIZIONI DELU AUTONOMI! 
Vta C. Stibo 36,00114 Plorm. 

i \ 
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Una sera 
a Grosseto 
discutendo 

dei «padroni 
del vapore» 

Rai-tv 
GROSSETO '-• La Rai-TV e il 
complessivo sistema delle 
comunicazioni di massa è 
troppo importante, " perchè 
possa essere gestito e lascia
to in mano ai «padroni del 
vapore » e a chi per loro 
tende a riportare i mezzi di 
comunicazione e gli operatori 
dell'informazione a meri 
« strumenti di regime ». 

Questo il senso di tre ore 
di intenso e vivace dibattito, 
tra i cittadini, il dottor An
drea Barbato, ex direttore 
del TG2, e Salvatore D'Alber-
go, docente universitario al
l'ateneo di Pisa. L'iniziativa, 
la prima del genere — tenu
tasi alla Sala Eden di Gros
seto e organizzata dalla Fe
derazione comunista — era 
incentrata sulla «Rai Tv: 
come combattere guasti della 
lottizzazione governativa, per 
un rilancio della battaglia 
per un'informazione demo
cràtica». -
- Un tema di scattante attua
lità per gli « atti osceni in 
luogo pubblico », (li ha defi
niti Barbato, parafrasando il 
repubblicano - Prof. Firpo) 
compiuti dai rappresentanti 
della De e Psi nelle notti dèi 

«lunghi coltelli», interamente 
trascorse per provvedere alle 
nuove nomine « lottizzate » 
dai dirigenti dei più impor
tante! mezzo • di comunicazio
ne di massa del paese. -

Provvedimenti assunti «ad 
hoc », 48 ore prima della ca
duta del governo Cossiga — 
Ha sottolineato Barbato — in 
flagrante violazione della leg
ge di riforma. • 
• Un atto di imperio e una 

manifestazione di «arroganza 
di potere », denunciati. dal
l'Unanimità dei sindaci revi
sori e dai, quattro consiglieri 
comunisti che — preso atto 
delle imposizioni normalizza. 
trlci della maggioranza go
vernativa — hanno abban
donato la • seduta. •.. 

Al di Ih del «caso persona
le». deU'esautoramento della 
direzione del TG2, (di cui u-
na nuova udienza per il ri
spetto dello statuto dei lavo
ratori si svolgerà stamani 
nella pretura dèi lavoro di 
Roma). Barbato — rispon
dendo a varie domande sulle 
vicende inteme alla Rai ha 
sottolineato che l'autonomia 
professionale dei giornalista 
e , il.. « pluralismo deli'inf or-> 
inazione » si affermano solo 
attenendosi rigidamente ai 
fatti, ài .processi sociali e po
litici del paese, dando « vo
ce » e spazi ai giovani, ài la
voratori, alle 'donne. 
. .Questo voleva essere.il TG2 • 
e per tali motivi — è stato 
detto .af .Grosseto .— è stato 
punito e « normalizzato » al 
chiaro scopo di farlo tornare 
ad essere giornale di veline. 
Perclò' è importante "— ha 
concluso. Barbato . — che il 
Pei,-«di oui.-non- mi-sento 
affatto strumentalizzato, e che 
a mio avviso ha compreso .là 
posta in palio, culturale e po
litica che si combàtte attorno 
alla televisione », promuova, 
queste iniziative, perchè sono 
i cittadini, attraverso 1 loro 
rappresentanti in Parlamento. 
coloro che devono stabilire 
assetti, programmi - e conte
nuti dell'informazione. 
. Sulle problematiche del 
controllò . popolare^ delJ de
centramento, . degli orienta
menti e' " del " ruolo • delle ' co
municazioni : di massa, sì è 
soffermato, .Salvatore. .D'Al
bergo, con precisi rinnova
menti allo spirito innovatore 
della legge di riforma della 
R4tTv. ••-..-

Ed è per questo suo carat
tere- innovatore che deve es-

. sere battuta la controffensiva 
restauratrice - delle, -forme 
moderate - e -. conservatrici, 
chey pur' sapendo di non po
ter" tornare ài tempi «berna-
beiani». cercano in ogni mo
do: — ha concluso D'Albergo 
—.di riportare la Rai-Tv e V 
insieme degli organi di infor
mazione ad «immagini e so
miglianze B del potere, gestiti 
dai partiti nella attuale mag
gioranza' governativa. 

'. Paolo Ziviani 

DIBATTITO 
CON JACOVIEUO -
SULLA PACE 

Alberto JacovieDo sarà sta
sera "alte 21, a Castelnuovo 
dei Sabbioni. Introdurrà ad 
un* dibattito sul ruolo delle 
grandi potenze, del manteni
mento -della pace.- -H - dibat
tito è organizzato dal circolo 
Enel di Santa Barbara e' si 
svolgerà nei locali del circolo 
a Castelnuovo dei Sabbioni. 

CONTRIBUTO 
PER L'ACQUEDOTTO 
DI SjLLANO 
i La Giunta Regionale Tosca
na ha approvato una delibe
razione per un contributo di 
35 milioni al Comune di Sti
lano (Lucca). 
; Il contributo è finalizzato 
ài potenziamento dell'acque
dotto comunale 

180 MILIONI 
PER L'ACQUA . 
A LIVORNO . 
• Un finanziamento di 180 
milioni a favóre del comune 
di Livorno è stato deciso dal
la Giunta Regionale Toscana. 
i n provvedimento — relato
ri gli assessori Anselmo Men-

La Regione 
dichiara 
guerra 

al fùngo 
del cipresso 

- H € Coryneum Cardinale > è un fungo. Se sia commestibile 
non -sapremmo dirvelo e neanche la ricetta per cucinarlo. 
Possiamo dirvi che per il paesaggio è micidiale. Una specie 

,di veleno che attanaglia inesorabilmente i cipressi e li con
duce sulla via della morte. . ' -
' L'albero decantato da vati e poeti, quando è attaccato dal 
Coryneum comincia a seccarsi alla sommità • dei rami, le 
cniome perdono vitalità e nel giro di pochi mesi non resta 
che un tronco secco. . - . • > . . . 

Contro questo micidiale fungo la Giunta Regionale Toscana 
ha approvato un provvedimento che stanzia cinquanta mi
lioni per la realizzazione • di interventi fitosanitari contro le 
malattie del cipresso in provincia di Livorno, proprio dovè 
èi trovano quelli famosi «che da Boigheri portano a San Guido». 
. L'intervento — ha spiegato l'assessore regionale all'agri

coltura. Emo Bonifazi nel corso della riunione in cui e stato 
approvato il finanziamento — riguarda specificamente i ci
pressi attaccati dal Coryneum e rientra nel piano di foresta
zione per l'anno 1980. • 

Si cerco una mediazione ad Arezzo 

Qualche schiarita 
nel braccio di 

ferro per TÀTAM 
La Giunta tenta di comporre lo 
scontro tra sindacati ed azienda 

AREZZO — E* forse arri
vato all'ultimo : roundv lo 
scontro. sindacti-Atam. Og-. 
gi a mezzogiorno là giunta-
comunale butterà tutto'- il • 
suo peso politico tra i due 
contendenti, nel tentativo 
di trovare una'mediazione. 
Cosa non facile. La vicen
da negli ultimi giorni, si è 

' andata via via acutizzando 
con polemiche crude e con 
azioni sindacali che hanno 
danneggiato l'utenza. Si 
pensa al. blocco degli stra
ordinari, e alle due óre di 
sciopero di ieri, ieri l'altro, 
all'inizio di ogni turno . 

Le accuse che gli attori : 
di. questa vertenza si sono ; 

; rifilate non sono state cer
to tenere. Hanno ricordato 

• i toni usati, contro i sinda
cati-autonomi e contro* i 
padroni- più - coriacei. Cor
porativi e superficiali sono 
stati definiti - i sindacati. -
Arrogante il-nuovo : presi-• 
dente , dell'Ataro ingegner 
Cardinali' che nei suoi pri
mi 32 giorni di presidenza 
ha avuto più problemi che 
nel resto della sua breve 
vita. • 

Oggetto del contendere 
sono premi aziendali e re-

-, tributivi. Tutto un possibi
le lavoro unitario per rida
re fiato e prospettiva all' 
Atam è affogato nelle 3500 
lire di incentivo -alla guida 
che i sindacati chièdono 
per gli autisti. Rlgacci, del
la CGIL ria detto che a 
questa richiesta si è giunti 
dopo il rifuto dell'Atam di 
esaminare il resto della 
piattaforma sindacale (mi
gliore regolamentazione del 
traffico, nuove e migliori 
strutture dei mezzi, " ridu
zione dei tempi di guida 
turni agevolati per i lavo
ratori più anziani). 

. - L'Ataro ovviamente nega 
e accusa il sindacato di vo
ler riaprire a livello locale 

ona questione, quella degli • 
incentivi, che può. essere -
risolta solo a livello nazio- ; 
nàie, ' nell'ambito del. con
tratto collettivo di lavoro. 
Per il resto, dice Cardinali, 
punti di accòrdi sono più 
che possibili. . . 

«Siamo;'ad esempio, d* '. 
accordo sur problema del . 
traffico, ma è ovvia che la 
competenza a questo propo
sito, è del comune e non-
dell'Atam. Sulla -questione .. 
delle. 3500 lire al giorno pe- V 
rò'non ci stiamo. È per tre ; 
motivi, ha detto Cardinali: 
noi vogliamo ridurre la .no- :. 
Civita da stress di guida -
attraverso una migliore re- : 
golamehtazione del traffi- . 
co; riteniamo che gli auti
sti siano già- da- ora 'privi
legiati rispetto àgli altri la-

. vori di. pari-livello, infine " 
questo incentivo vorrebbe 
dire un aumento lordo di 
stipendio di circa 100 mi
la lire'al mese per autista 
se J"Atàm andasse in que-

. sta" direzione sarebbe co£' 
' stretta ed aggiornare . le 

tariffe». 
Tre motivi che poi, ,tra 

. le righe, fanno cadere sul 
- sindacato.- -alcune- pesanti 

accuse: quella di innestare 
una spirale di aumenti sa- -
tarlali •' incontrollabili, di 
monetizzare .la salute, di . 
far leva'sa interessi corpo- ' 
rativL >.-̂ '".•-.;- '. ~: 

E il ' sindacato che dice? -
Ieri'mattina là segreteria 
unitaria autoferrotramvie-
ri CGIL, CISL e UIL. ha 
convocato una conferenza! '• 
stampa. Ceravamo soltanto, 
noi. e quindi- il tutto si è . 
trasformato 'In una chiàc- « 
chierata-sfogatolo dei mol
ti autisti - Atam presenti. 

. Prima di.tutto .canno, re-.. 
spinto, sdegnosamente, 1* 
accusa dl.essere corporativi 
Hanno detto di aver chie
sto da tempo'incóntri cori 

la direzione Atam per esa
minare i molti ; problemi 
dell'azienda. — ; 

« Non è vero - che tutto . 
.11 problema sia delle 3300 . 

lire al giorno». Hanno ri- " 
' cordato che il vanto dell* " 
Atam in questi anni è sta- \ 
to il suo bilancio non in ' 
rosso, la sua alta produtti
vità. «Ma questa è stata 
raggiunta, ha detto un au
tista, grazie ai nostri sacri- -, 
f ici ». « Siamo pochi con
ducenti, si ricorre quindi 

. agli straordinari e talvolta • 
guidano anche i controllo- : 
ri. Un autista dell'Atam 
percorre in media 18 mila, 
chilòmetri all'anno, mentre " 
le medie delle altre azien
de di trasporti è attorno 
ai 13-14 mila chilòmetri e • 
le nostre retribuzioni sono-

; invece le più basse, anche .'. 
rispetto ai colleghi : della " 
Cat e biella Lf i.> In pratica 
noi lavoriamo di pia e gua- ',' 
dagnàmo di meno ». .'•:•' \'-r 

Gli autisti dell'Atam con- ! 
• testano . anche. i - turni, 
. « massacranti, con orari <• 
idei pasti spostati alle 11-e . 
• alle 15 e soprattutto uno 

. stress incredibile che viene ' 
. ; dalla situazione caotica del -

traffico aretino». Non man- ' 
cano accuse dettagliate al ' 
modo di gestire l'azienda: .. 
« nel 30 per - cento degli . 

. autobus. ci piove dentro, 
anche sul posto di guida.. 

: Sono tenuti non sempre be-
; ne. Còsa ' impossibile d'al-
't tronde: per 60-mezzi ci so-
: no 4 meccanici e due car-
' rozzieri ». - - " " • ' 

H sindacato ; ha . anche 
. denunciato la carenza di 
; organici. «Nel bilancio pre-
- ventivo c'è scritto che sia- ' 

mo 103 autisti in realtà sia
mo 83̂  Venti sonò fermi, 
dichiarati inldoéni».. Su= 

, questa tema dell'idoneità 
c'è poi una grossa. polemi
ca: il sindacato non-vuo
le assolutamente che un 

" autiste, dichiarato Inindo-
neo. magari a 50 anni ven-

. ga privato della, sua quali-' 
fica e gli venga decurtato. 
Io stipendio. Noi ehiedia-

. mo che almeno gli venga 
mantenuto 7 la retribuzio-

->-he ».''•«--- •••' •- • 
Le questioni sul tappeto 

sono quindi molte e diver
se, tra loro. Si spera che 
l'incontro di stamani in se
de di giunta comunale 

- smussi gli angoli più duri: 
' e pericolósi, riconducendo 

la vertenza su binari del 
confronto corretto e pro-
duttivo. „ —r- • 

Claudio Repek 

IN BREVE 
chetti e. Dino Raugi — ri
guarda i lavori relativi all' 
approvvigionamento idrico 
della città. 

CAMPAGNA 
PROMOZIONALE 
PER L'OLIO 

"* La Giunta Regionale Tosca
na nel corso della recente 
riunione settimanale ha de
ciso di partecipare ad una 
campagna promozionale e 
pubblicitaria in favore deli* 
olio d'oliva. - - - -

Si tratta di una iniziativa 
da effettuarsi in direzione 
della grande distribuzione 
privata, cooperativa ed asso
ciata. al fine di promuovere 
e reclamizzare l'olio extra 
vergine di oliva come tipico 
prodotto della Toscana. 

IN MICROFILM 
IL PATRIMONIO 
STORICO-ARTISTICO 

Prosegue la mlcrofilmatura 
deHe schede del catalogo del 
patrimonio storico, artistico e 
scientifico degli Enti locali o 
di interesse locale. 

Lo ha annunciato atta 
Giunta Regionale l'assessore 
per la cultura Luigi Tassina
ri, presentando una delibera 

di finanziamento per tale at
tività che ha avuto inizio nel 
1973 \: • [\ . • 

FOGNATURE 
PER I I COMUNE 
DI PONTEDERA 

La Giunta Regionale Tosca
na ha'approvato la conces
sione di un mutuo trentacin-
quennale di 9 milioni — quin
di per complessivi 200 milió
ni — al comune di Fon tederà 
per l'esecuzione dei lavori di 
costruzione della fognatura 
ad ovest del fiume Era. 

INSEDIAMENTI -
ARTIGIANALI -
A CASTELDEIPIANO 

L'assessore per i trasporti e 
opere pubbliche Dino Raugi 
ha portato all'approvazione 
della giunta la delibera che 
concede un contributo' «una 
tantum » al comune di Castel 
del Plano (Grosseto) per 1 
lavori di urbanizzazione del
le zone destinate ad Insedia
menti artigianali, di 132 mi
lioni e mezza 

A carico deflm Regione sarà 
quindi il 00% dei lavori pro
gettati, il dui costo comples
sivo è stato calcolato in 221 
milioni. 

A Siena 
iniziativa 
nazionale 
in difesa 

All'Ospedale 
di Arezzo 

finalmente il 
« 

sull'aborto 
Proprio'a Sièna, nella cit

tà dalla quale ha tuonato re
centemente Papa Giovanni 
Pàolo n cóntro • l'aborto, il 
comitato di difesa della lég
ge sull'interruzione della gra
vidanza ;ha organizzato per. 
questa sera un dibattito pub
blico. v ' 

Si farà il punto sullo stato 
di attuazione della. legge, si 
discuteranno i tanti - argo
menti a sostegno della sua di
fesa, cóntro l'attacco del re
ferendum proposti dal Mo
vimento'per la vita e dal par
tito radicale. 

L'iniziativa, a carattere na
zionale, si t terrà alle 17 près
so la saletta del Mutilati in 
viale Maccari. Parteciperanno 
Adriana Seroni per 11 PCI, 
Maria Magnani Nojfa per il 
PSI. Nicoletta Cappellini per 
il PRI. Oretta Bello per il 
PSDI, Costanza Pera per; il 
PLT. Lidia Menapace per il 
PdUP e. Isabèlla Guacci per 
il Movimento lavoratori per 
il socialismo. ' 

Sempre questa sera alle 21, 
? ad Arezzo, attivo della fe
derazione comunista • sullo 
stesso" argomentò. • Interver
ranno la senatrice Giglia Te
desco e-la responsabile della 
Commissione femminile re-
elonpie, -reresa. ^ capecchi. 
Proprio in questi giorni ad 
•Arezzo le donne di tutti. 1 
partiti (ad. eccezione • della 
,DC e dell'MSI) hanno" co
stituito uh corniate di dife
sa della legge 194. 

mento 
emergenza» 

Finalmente, dopo lunga at
tesa, l'ospedale di Arezzo avrà 
il dipartimento dell'emergen
za. Lo ha annunciato l'asses
sore alla Sanità dei Comune 
di Arezzo, Giovanni Ralli. -

Per la realizzazione di que
sto dipartimento saranno.uti
lizzati i 300 milioni che nella 
scorsa primavera il Comune 
destinò alla manutenzione 
straordinaria del vecchio no
socomio. 

Il progetto delle opere mu
rarle che-comporta una spe
sa di 120 miliardi) ha già su
perato le. procedure per l'as-
segnazlone d'asta, per cui la 
ditta aggiudicataria non tar
derà ad iniziare i lavori. Non 
saranno invece brevi i tempi 
d'attuazione, dal - momento 
che l'opera sarà realizzata 
nella struttura del vecchio 
ospedale, all'interno del qua
le' dovrà essere assicurata, nel 
frattempo, la continuità del 
servizio. 
" La . parte residua del fi
nanziamento comunale (180 
milioni) sarà destinata,- sem
pre all'internò del diparti
mento dell'emergenza : alla 
realizzazione dell'impiantisti-

•ca. :• r- ,----•-. . . . 
L'amministrazione ospeda

liera potrà anche utilizzare 
fóndi- messi '• a disposizióne 
dàlia Provincia: serviranno 
alla riunificazione di. alcuni 
servizi • (cucina è lavanderia) 
e di alcune divisioni (le due 
chirurgie). all'interno della 
vècchia struttura ospedaliera. 

Due ore 
di sciopero 

nelle 
aziende 

GEPI del 
Valdarno 

AREZZO — Due ore di scio
pero nelle aziende Gepi del 
Valdarno la settimana pros
sima: il giorno è àncora da 
stabilire. La decisione è sta
ta presa dall'assemblea di sei 
consigli di fabbrica Gepi del
l'area di Levahella a soste
gno della piattaforma sinda
cale presentata alla finanzia
ria pubblica. • •*-.-.. 

I lavoratori chiedono che 
questa rispetti l'impegno à 
suo tempo sottoscritto con il 
comune di Montevarchi. Im
pegni che prevedono la rea
lizzazione di insediamenti 
produttivi per , complessivi 
800 posti di lavoro. Questi, al
la data odierna, sono si è no 
trecento. Duecento operaie 
dell'International sono infat
ti a spasso da nove mesi. 

Trecento posti di lavoro 
non si sono ancora mai visti. 
Le pressioni sulla Gepi si so
no fatte via via più forti ne
gli ultimi tempi proprio di
nanzi alla impossibilità di ri
solvere il caso International. 
Il sindacato afferma che ci 
sarebbero le condizioni per 
dare il via a due nuòvi sta
bilimenti: un. pantalonificio 
e una azienda meccanica. 
' Ci sono già gli Imprendito
ri dispositi a venire .à Leva-
nella. Per il pantalonificio 
poi. siamo a buon punto: lo 
stabilimento' esiste già.' ET 
sufficiente adesso che la'Ge
pi termina alcuni- lavori in
terni. : - ' . . . .< • • - . - • • 

^ Svelato i l giallo di Viareggio 

Le lettere sono 
vere ma le accuse 

strumentali 
In Comune il sindaco ha spiegato che 
appartengono al socialista Veronesi 

VIAREGGIO — E* stato 
sciolto durante il consiglio , 

. comunale il mistero-giallo , 
cheterà nato intorno ad 
una lettera « riservata » fat-

- ta pervenire alla stampa lo- -
. cale, destinata a tré fra i .. 

più importanti personaggi . 
socialisti della città (il sin
daco, il segretàrio comu
nale e il senatore Barsac- : 
chi). . 

A nóme. dèlia, giunta _ 11 
''• sindacò Terrari ha dichia- ,-

rato che la lettera in que- ; 
'. stione -.. appartiene - effettiva- : 
'.mente,' malgrado le smen- ' 

titè : dell'interessato fatte ; 
alla stampa; 'all'architetto : 
Andrea Veronesi, socialista. 

: ex capo sezióne all'ufficiò 
- tecnico dèi' comune di Via

reggio, dimessosi in. sègùi-
.< to ad affermazioni rese pub-
' blicamènte ih meritò a prie- : 

' sunti- illeciti della passata 
amministrazione - comunale'. 
In campo urbanistico. 

Anche questa volta infat
ti, nella lettera fatta ' per-" " 

- venire alla stampa (da chi 
non si: sa),"l'architetto si 
dilunga -• con .ricchezza di 
particolari e di nomi, sùll* 
operato. in materia urbani- : 
etica dell'ex sindaco 'socia-
Usta, ora capogruppo, e'de-

- gli ex assessori comunisti; ' 
accusando il primo .di.«far- -
neticazìoni su scempi edili
zi e .urbanistici- perpetrati 
da oltre dieci anni dalle no
stre • amministrazioni e su 

" continue scorrettezze , dei-
funziónari e dell'intera com
missióne edilizia nell'appli
cazióne delle .varie norme 
per ' l'applicazione dei- pro
getti edilizi». , 

r secóndi, accusati di una 
gestione accentratrice ed e-

-sclusiva che' avrebbe porta
t o l a ! blocco completo del
l'attività edilizia»; il sin
daco della passata ammini
strazione viene inoltre ac
cusato di essersi prestato al 

- «plagio»' ' operato prima 

dall'assessore- comunista, e 
poi da un gruppo di tecnici 
dell'ufficio «tesso. . 

• Su- questo. tono continua 
la missiva,-fino ad arrivare 
a.sostenere la tesi che que
gli stessi dipendenti dèli' 
ufficio-tecnico «avrebbero . 
progettato negli ultimi 18 
meàl. circa' il 50 per" cento 
dei volume oomplessivamen- ' 
te approvato dal. comune di 
Viareggio», ovviamente.'con , 
la «consapevole tolleranza.. 
di : alcuni uoihihi politici. 
vecchi è. nuovi »., Sulla base ' 
di queste affermazioni, la 
giunta ha deciso di nomi- -. 
nare -una. commissione .di 
indagine composta, da isèl , 
consiglieri: uno per gruppo . 
politico, che. dovrà trasmet
tere gli atti fino ad ora in 
possesso dell'amministrazio
ne. ' alla pretura. * .Entro , 
trenta giórni là ' commissio
ne- 'dovrà relazionare- nuo- • 
vamehte al consiglio comu
nale per fare fl punto della 
situazióne: Intanto^ è' stata ~ 
decisa-la sospensione cau
telativa dell'architetto Ve- „ 
ronesL . ̂  • - , j-- - ;i 

Su tutta là vicenda. fl '5 
gruppo -coTjranlsta-ha fatto
la . seguente-dichiarazione: 
«La lettera pubblicata sta
mani in. cronaca locale, re-
làtivamenté alle presunte 
vicende " utbanistJche *.ed e-. 

' dllizié si configura c e n e un 
Indecoroso' attaccò alle isti
tuzioni democratiche e in 
sbecie- alle -forze della si
nistra. • •••-'•- -

' «Di ' questo' episodio noi 
còrmrh*st! diamo 'e seguen-. 

- ti valutazioni politiche: 1) 
'che centri di potere e for-

•zè non meclfo Identificate 
v'odlòno stroncare, ' l'opera ~ 

• innovatrice della giunta di . 
' sinistra - nel cànroo dell*j»s-
- setto del territòrio e della 

gestione deyeanizia: 2) che 
si rteome.: a- • onestò -irne, 
a. r*»todl ma«'«eì. 

« Noi comunisti ribadiamo 

con forza che non siamo.dir 
eponibili a far avanzare da . 
parte di chicchessia, giochi 
di bassa lega di alcun ge
nere e che si debbono inve
ce isolare quelle forze che . 
con lo scandalismo- voglio- -. 
no in realtà ridare fiato al
la speculazione. Diciamo an- • 
cora che il comune deve 
tutelare con la massima fer- • 
mezza la propria autorità . 
e il proprio prestigio, che . 
in nessun modo possono es
sere messi alla berlina dà 
avventurieri.. 'disposti . a , 
tu t to . •"'.-' 4 " • • - - -

«Diciamo'altresì che re
spingiamo sdegnosamente 
le basse insinuazioni della 
condotta politica del. PCI-
e del suol uomini, mentre 
affermiamo la necessità di l 
promuovere su' questo una 
discussione di massar i la
voratori e l cittadini devo- . 
no poter - conoscere i prò- -
blemi e poter: pesare sulle 
decisioni e siigli orienta-, 
menti dei pubblici . poteri. 
tfoi comunisti anche su 
questi problemi non abbia- ' 
roó mai fatto, non vòglia-: 

mo fare e tanto meno fa : 
remo solo da .noi., 

«Sono quindi una volta di ' 
più ridicole le accuse rivol
te ai POI circa il suo ruo
lo di; esclusivo gestore del
l'urbanistica e dell'edilizia: : 
ridicole perché to' questo,-
come negli altri settori,-' la-
politica dell'amminìstraziò- • 
ne comunale è quella con
cordata' daHe forze della 
maggioranza, ridicote per
ché tutti conosciamo il plu
ralismo' reale di forze rap
presentate dalla commissio
ne edilizia e in quella ur
banistica; ridicole perché • 
tutte le grandi scelte sono 
state e saranno fatte con la 
ricerca del massimo cotti-. 
volgimento della: città.- ; 

«Lo squallido episòdio'^i 
cui slamo, costretti, ad .oc-. 
cuparci è quindi da condan
nare, perché di tipo scan
dalistico e calunnioso; nel
la Ietterà ci sono ..infatti 
gratuite illazioni su .uomi
ni politici e su tècnici^ sui • 
quali per la genericità e 
faziosità delle accuse, non 
è lecito gettate fango, trat
tandosi di illazioni irre-
sponsabUL - ^ - '- ; 

«Sii queste basi 1 comuni
sti condividono pienamente 
le proposte dell'amministra
zione comunale e. garanti
scono il loro fattivo cóntri- -
boto a dissipare dubbi per 
respingere nel contempo 
ogni sorta di strumentali*- / 
sazionè e di prorocazione».. 

DELIBERA 
PER H MOLO 
DI MARINA DI CAMPO 

La Giunta Regionale ha ap
provato nei giorni scórsi e 
immediatamente trasmesso al 
consiglio la definitiva appro
vazione e la proposta di deli
bera relativa all'avvio dei la
vori per il prolungamento del 
molo della banchina interna 
del.porto.di Marina di Cam
po all'isola d'Elba. . 

PROGETTI 
PER IMPIANTI 
DI IRRIGAZIONE ! 
. Due rilevanti progetti per 
impianti di irrigazione sono 
stati approvati dalla Giunta ' 
Regionale Toscana. I provve
dimenti comportano un «inter
vento finanziario di 236 mi
lioni complessivi. li primo ri
guarda là realizzazione di un 

- impianto Irriguo dimostrativo 
nell'azienda agraria regiona
le di Cesa 

TI secondo intervento su ri
chiesta della comunità mon
tana della Lunigiana, riguar
da la esecuzione di lavori 
per 11 ripristino e la realim-
rióne di opere irrigue a ca
rattere consorziale e intera
ziendale. _ ' f „ j 

Un miliardo 
della Regione 

; perle ;;: 
foreste \ 

dèlia Toscana. 
_ La Giunta .Regionale .To
scana — relatore l'assessore 
per l'agricoltura Emo Boni
fazi .— ha-deciso di antici
pare afieComunnà, Menta
ne oltre 1 miliardo di lire 
per lavori di miglioramento 
dei patrimonio forestale .ri
cadente nel demanio regio
nale. 

* - - * 
Comunità Mentana Garfa-

gnana, L. 1I3.000L0DD; Comu
nità Montana Alto Appemi-

' no Pistoiese, Lt 3M0MW: OD- ? 
munita Montana Acquertno- . 
Fekiana, L. 79.400.01»; Co- | 
munita Montana Praiasaa- i 

>>o, L. 113.000.000; Comunità \ 
Montana Casentine. L. jfl ! 
milioni e aoràOOO; CooNssità 
Montana Alta Valle éH Te
vere, L. ìTfkJMiOlt; Oensani- ; 
tà Montana Monti Pisani, j 

Comune di Pescia 
Avviso di gara 

Questo Comune indirà a breve scadenza la se
guente gara a licitazione privata con ammissione 
di offerte in aumento da - effettuarsi ai sensi e 
con le modalità previste'dall'art. 1, lettera a) 
della legge 2-2-1973, n. 14: " 

— FOGNATURA NERA DEL CAPOLUOGO - 1° 
• '.." lotto - importo a base di gara L. 167.034.000. 
Le imprese interessate possono richiedere di es
sere invitate alla suddetta gara, mediante doman
da in carta da bollo diretta a questo Comune 
esclusivamente a mezzo raccomandata del Ser
vizio Postale di Stato, entro 15 (quindici) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

Pescia, li 22 ottobre 1980 
IL SINDACO 

COflCORDf 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

. TEL. (0572) 4UW 
DIREZIONE! TRINCIAVELLI 

QUESTA SERA 

GIULIANO 
BERGAMINI 
E LA SUA ORCHESTRA 
SPETTACOLO 

Comune di San Casciano in Val di Pesa 
P R O V I N C I A D I F I R E N Z E 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Sindaco rende noto che TAmministrazione di S. Car 
sciano in Val di Pesa indirà quanto prima due licitazioni 
private per l'appalto dei seguenti lavori: "•••" 
— Lavori di realizzazione delle opere di urbanizzazione 
primaria nella zona P.I.R in località S. Giovanni nella 
frazione di Cerbaia-Primo stralcio - Importo a base di 
appalto L. 212.835.956. 
— Lavori di costruzione delle derivazioni della rete del 
gas metano nel.Capoluogo e nella frazione di Mercatale. 
importo a base d'appalto L. 153.055:000. 
Tali licitazioni" verranno effettuate con il metodo di cui 
all'art. 1 ietterà a della legge n. 14/1973. 
Le imprese interessate possono presentare domanda in 
carta legale a questa Amministrazione per essere invitate 
alle gare entro 20 giorni dalla data di pubblicazione del 

.presente avviso.-•--. 
La richiesta di invito non vincola l'Ente appaltante. 

S. Casciano V.P. 11 28-10-1980 
. > IL: SINDACO: Giancarlo Vaccaro 

FUTURI SPOSI 
Malgrado forti e continui aumenti ancora 
incredibili Offerte fino al 20 novembre 

lussuosi ARREDAMENTI a scélta 

1 CAMERA matrimoniale 
+ SALOTTO con divano 2 poltrone 
MOBILI da Cucina tavolo 4 sedie 

Tutto Lire 1.495.000 
anche a Lire 56.550 mensili 
senza Anticipi né Cambiali 

Colossali scelte di: 

MOBILI D'ARREDAMENTO 
Camere - Camerine * Soggiorni • Ingressi 

Salotti - Divani • Poltrone e Mobili letto 

Cucine componibili 

TAPPETI - L A M P A D A R I ecc . 

ELETTRODOMESTICI - TELEVrSORI a colon 
ALTA FEDELTÀ' STEREO • ORGANI ELETTRONICI 

Macchine per catte - Macchine per cu:ire 

Macchine da sc le re ecr. 

a d e senza Anticipi uè Cattali fino a 40 
rate per acoetsti fino a 10 milioni 

vomioiiniNi con wui • concofTvnvi compr*»• 

tanè Val dt Céetna, L. •> mi
lioni e ««.000; Connmità 

i montana Colline Metallifere, 
. L. 4MSv.a|0;. comuni»- Men-
taa&.VaHI e a V M m t - t Mer-

; «e, U. >n.ltèmèi- Gomme- di 
; Scarltno, L.. 1S.O0JM; Cooiu-
; ne di 6anta>Léie, L. 7.000̂ 000. 

sbwonRti avi - nostri 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBIU 
n contfsrio" ottoffTOlo lo ' stosso 
concofTonzoo hi più uno riduziono _ 

osi 5 por conto 

3 GRANDI MAGAZZINI 

Nannucci Radio 
s 300 m e f i da p<A7:a Staziori*? 0 pA/u D u o m o 

S^DF CENTRALE • Piazza A n t m o n 10 

a 3iy» met r - da l Pon te d e l 1 a V'tto»-M 

E M A S P,AH * ?<(-: V p f t o f j FIRENZE 

k - : . i . " ^ ? ' ' . - > i SHOPPING Cf.NTFR PRATlL iA 

V • ; ,>rent .' ' F P ' f • 

http://essere.il


Venerdì 7 novembre 1980 FIRENZE -TOSCANA 1 Unità PAG. 15 

i. ; ' •! 
•WJ •,*? 

t ' . - - - . " • > • : . . - ' . • ' , . 

non 
fa Hara Kiri 

Un altro dei teatri fioren
tini spalanca i battenti, in 
questa riapertura alla spiccio
lata del circuito fiorentino. 
Si tratta dell'Humour Side 
che presenta stasera, nel de-
butto stagionale, Victor Ca
vallo, fresco reduce dai trion
fi delle aerate di poesia ro
mane. . . - . . . . • -

Cavallo, personaggio emer
gente dei resti dell'avanguar
dia italiana, presenta una 
sua novità dal titolò Harà 
Klrl. Tace, ancora, e si spera 
per poco l'Affratellamento, 
impegnato nella definizione 
del suo programma. Il circui
to cittadino si avvia cosi al 
pieno funzionamento. 

Altra novità settimanale ri
guarda il teatro Comunale 
che per una volta abbandona 
la musica e presenta, nella 
stagione concertistica, un 
recital del mimo Marcel Mar-
ceau che sostituirà, per quat
tro sere, alla sonorità delle 
voci e degli strumenti il si
lenzio dei suoi gesti, il suo 
teatro senza parole. 

Il Rondò lascia partire il 
Carrozzone-Magazzini Crimi
nali, che aveva messo in sce
na Crollo nervoso e Ebdome-
ro, e vede arrivare U Centro 
di. Ricerca Teatrale di Mila
no impegnato in un adatta
mento da Aristofane, I cava
lieri. 

Manca, questa volta, all'ap
puntamento il Teatro Nicco-
lini. dove si fa.teatro, in que
sti giorni, ma a porte'chiuse, 
essendo in corso le prove del 
nuovo spettacolo che Carlo 
Cecchi sta montando con la 
sua affiatata compagnia del 
Gran Teatro. Si tratta dell" 
Anfitrione di Molière, in sce
na a partire dal 18 di questo 
mese. - . 

-*»wf 
^ % 

' < '» V 
. ì <~ 

< 

* Jk\ 
Nfc * • • 
tfftT'T 
iw^ ** 
' * > -
« ; »*' * 

Zcilf 

n oggi 
FIRENZE — Teatro Comu
nale: h 20,30, recital del mi
mo Marcel' Marceau. Teatro 
della Pergola: h 20,45. repli
ca di «Hedda Gabler» di 
Ibsen, con Valeria Mòriconi, 
regia di Massimo Castri. 
Teatro Humor Side: h 21,30, 

'. Victor Cavallo presenta « Ha-
ra Kiri». Teatro Rondò di 
Bacco: h 21,15, replica di 
« Ebdomero », da De Chiri
co del gruppo n Carrozzone. 

nDomani 
FIRENZE — Teatro Comu
nale: h 20.30, replica del re
cital di Marcel Marceau. Tea
tro della Pergola: h 20,45, re
plica di ' « Hedda • Gabler ». 
Humor Side,—h~ -31,30, - re
plica di «Hara Kiri». Tea-
tro_J?ondò di Bacco: h 21,15, 
replica "di "«"ÈbdomeroT». 

• Domenica t V 
: FIRENZE 4 - ^Teatro Comu
nale: h 20,30, replica del re
cital di Marcel Marceau. Tea
tro della Pergola: h 16,15, 
replica di « Hedda Gabler ». 
Humor Side: h 21,30, replica 
di « Hara Kiri ». Teatro Ron-

: dò di Bacco: h 21,15, replica 
di «Ebdomero».' 

Q Lunedì 
; FIRENZE — Teatro Comu
nale: h 20.30, replica del re
cital di Marcel Marceau. 

Q Martedì 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola: h 20.45, il Teatro 
stabile di Catania presenta 
a Pipino il Breve » di Tony. 
Cucchiaia, regia di Giusep
pe De Martino. Teatro Ron
dò di Bacco; h 21,15, il Cen
tro di Ricerca per il Teatro 
: presenta « I cavalieri » adat
tamento scenico da Aristo
fane. regia di Mario Gon-
zales. . . •" • • • 

• MercoledìV ,J 
.FIRENZE — Teatro, delia 
Pergola: h 20.45, replica di 

. « Pipino il Breve ». Rondò di 
Bacco » : h 21,15, - replica di 

'« I cavalieri ». . 

• ^Giovedì 
FIRENZE — Teatro della 

• Pargola: h 20,45, replica di 
« Pipino il Breve ». Rondò di 
Bacco: h 21,15, replica di e I 
cavalieri». • . . . ' - ' 

Giovanni apre 

Nel piccolo Teatro del Ras
sicurati si apre a Mantecar: 
lo, nei pressi di Lucca.- una 
stagione lirica che si annun
cia come evento musicale di 
grande interesse. • La mani
festazione è affidata alle cu-. 
re del maestro Herbert Hàndt, 
l'infaticabile organizzatore di 
tanti piccoli festival del lue-. 
chese, tra i quali va ricor
dato innanzitutto quel pre
zioso appuntamento estivo 
che è il Festival della Villa 
Reale di Marlia. 

L'inaugurazione è prevista 
per domani sera con la ri
presa del Don Giovanni (o 
Il convitato di pietra) di 
Giuseppe Gazzaniga. L'opera 
fu rappresentata per la pri
ma volta a Venezia net 1787 
(lo stesso anno del Don Gio
vanni mozartiano), il libret
to è di Giovanni Bertati^ ce
lebre rivale, di Lorenzo Da 
Ponte. Il Don Giovanni di 
Gazzaniga godette di una cer
ta popolarità, che fu presto 
fagocitata da quella dell'omo
nimo mozartiano, -A- 'Ì . . ' - • : ; , 

Questa ripresa di Montecar
lo è attesa con viva curiosi-. 
tà: dirige lo stesso Handt. 
la regia è di Rita Riboni, 
le scene e i'eostumi sono fir-
mati : da : Luisa Spinatelti: 
Partecipano alla manifesta
zione l'Orchestra da camera 
lucchese e la Polifonica Luc
chese diretta da Epixto Mat-
teucci. Il cast vocale è for
mato in gran parte da gio
vani interpreti. .; .v - ; 

Segnaliamo, tra le altre ma
nifestazioni. il concerto dèi 
duo . pianistico Maria . Tfpor 
Alessandro Specchi agli «Ami
ci della Musicar» previsto ver 
domani pomeriggio .alla Per
gola fin programma la So
nata in fa minore op. 34 di 
Brahms e la Sonata per due 
pianoforti ,e. percussioni .di 
Bartòk: partecinano all'esecu
zione del secondo brano i per
cussionisti Ferrari e Di Lo* 
bio). . , , ..•-„- .,' 

Al Comunale il direttore 
russo Ahronovitch, 'improvvi
samente indisposto, viene so
stituito da Wladimir Deiman, • 
pia noto al pubblico fioren
tino e attualmente direttore 
stabile dell'Orchestra del tea
tro ~Gamunnle~.dt_ Bologna^-

Qualche variazione nel ca
lendàrio-(làprima ~è'isposta
ta à"dómenica):&-nelprtioram'-
màl: che' cóm-otendè- oltre al 
Concettò- n. 3. in re 'minore 
pr# iHenofórté e'tàhèstra di 
Rachmaniv^v YsolMà d'ecce
zione starà Michele Campanèl
la). l'Interludio dntta Knvun-
eiria di Miasormki e 7*»' 'Sin
fonia n. ì «Serrai d'inver
no y> di CiaikovskU 

• Oggi 
Firenze — Carmine, Sala 

Vanni, ore ' 21,15:. Musicus 
Concentus II linguàggio mu
sicale: . proposte di analisi 
strutturale e avviamento a 
un. ascolto critico. Il piano
forte nella musica contem
poranea, a cura di Piero Rat-
talino. .1 - L e tecniche non 
tradizionali. Partecipa: Mas
similiano Damerini 

Empoli —.Teatro Excelsior, 
ore 21: Tosca di Puccini, di
retta da Antonio Bacchelli, 
con Ottavio Garaventa, Gio
vanna Casolla, - Gianni - De 
Àngelis, Carlo Del Bosco, 
Giorgio. GiorgetU. 

•O Domani ? ' 
: ':. Firenze" " — Teatro • della; 

ìPergoìàv ire:-. 16:- Amicirdel
la": Musica.' .Concerti . l$)0£l. 
Duo. pianistico Maria tipo-• 

•- Alessandro Specchi.-Giannt-
nòtFerari e' Luciano Di La-
bio . (percussioni). Mùsiche 
di; Brahms, Bartòk. 
^Firenze — Carmine, Sala. 
Vanni, - ore " 21,15: Musicus « 
Concentus. Ti linguaggio mu
sicale. Il pianoforte- nella 

musica contemporanea, a cu
ra di Piero Rattaliho. II- La. 
metamorfosi del suono. Par
tecipa: Antonio Ballista. 
- Empoli — Teatro Excelsior, 

ore 21: La Bohème di Puc
cini, I diretta da . Ivan Poli-
dori, con Adriana Malipon-
te, Giovanna Santelli. Aldo 
Pillistad, Carlo Desideri, Car
lo Del Bosco. ' ' 

Montecarlo (Lucca) — Tea
tro dei Rassicurati, ore 21: 
prima rappresentazione del 
Don Giovanni di Giuseppe 
Gazzaniga. Direttore: \ Her
bert Hand. Regia di Rita 

-Riboni. Scene e costumi di 
Luisa Spinateli^ : 

' : i 

• Domenica 
Firenze — Carmine, Sala 

Vanni, ore Ì0.30: Musicus: 
Concentus. n linguaggio rau~ 
sleale; * Il pianoforte- nella 
musica contemporanee, a cu
ra di Piero Rattaliriò. m -
La timbrica del simbolismo. 
Partecipa: Bruno Canino. 

Firenze — Teatro Comu
nale, ore 16: Stagione di 
concerti 1980-8L Concerto sin
fonico diretto da Wladimir 
Deiman. Pianista: Michele 

GD Lunedì 

CINEMA 

becchi miti 
m 

e Garbo Toltisi », la Garbo parla: con que
sto incredibile annuncio Hollywood rassicu
rava le platee di fans che la divina aveva 
anche U dono della parola oltre a quelli, 
ineffabili, della bellezza e dello sguardo. 
Con Anna Christie, del 1930 l'attrice che 
aveva affascinato gli spettatori con la sua 
misteriosa presenza aggiungeva la sua voce 
profonda, sensuale, alle doti che già alimen-. 
lavano un mito del cinema e della sugge
stione collettiva. A SO anni di distanza, con 
U mito inevitabilmente appassito, la vera 
voce della divina, senza doppiaggio ma con 
agni sottotitoli, ritorna anche per U pub
blico italiane -,..•'•••-. 

Dopo i trionfi estivi, t quattro film detta 
Garbo vengono riproposti agli spettatori sen
za le malizie e gli ammiccamenti che carat
terizzano le serate aWaperto, ma con Tin-
tenzione di aprire un confronto con le for
me espressive:- di '• ieri, decondizionate dal 
consenso emotivo di un'epoca, di Glamour 

e di fiammate sentimentali. Oggi la Garbo 
si presenta come attrice degli anni 30, le
gata ai personaggi « fatali » di Mata Hari 
o perdenti come 

Cosa può dire oggi Greta a chi segue il 
notturno Al Pacino di'* Cruising» o lo 
splendido 'e morente Peter SeUers di oltre 
il giardino o il grave TaUuvo Nakadaj di 
«Kagemusha» o peggio, i nostrani Pozzet
to, Montesano e C? E" ancora possibile una 
comparazione ti-j, U cinema di ieri, senza 
nostalgia o languori, e quello di oggi che 

' ancora ci vede protesi a scongiurarne la 
sempre imminente scomparsa o a sperare 
in una possibile rinascita? 

E" soprattutto fl cinema di ieri che attira 
festeggiamenti e parate: ottanta anni del 
cinema Edison, cinquantanni del cinema 

' sonoro, quarantacinque anni della techni
color, come massicciamente sta celebrando 
lo Spaziouno, che propone ora Akira Kuro-
sawa, che con il film di ora ci ricorda da 
sua stagione migliore già tramontata. . . . 

n Firenze 
• ALFIERI ATELIER — Ci
clo dedicato a Greta Garbo. 
e Anna Karenina» (oggi e 
domani); e Mata Bari» (do
menica e lunedi); «La regi
na Cristina» (martedì); 
«Maria Walewska» (giove
dì). Per i mercoledì dell'Al
fieri la settimana prossima 
saranno proiettati « Ti ma
trimonio di Maria Braun» 
e «Violette Nosiere». 
• SPAZI OU NO — Rassegna 
Technicolor Parade. «John-
ny Guitar» (oggi ore 183»; 
«Prima dell'uragano» (oggi 
ore 20,30); «Scandalo al so
le» (oggi ore 22^0); «Per 
chi suona la campana» (do
mani ore 183)); «Addio alle 
armi» (domani ore 213) a 
domenica ore 183)); « Oli am
mutinati del Bounty» (do
menica ore 213». - • 

Ciclo su Akira Kurosawa, 
«H trionfo del sangue» 
(martedì ore 18,30 e 20.30); 
«I sette samurai» (martedì 
ore 223»; «I* sfida del sa
murai» (mercoledì ore 183) 
e 203)); «Rashomon» (mer
coledì ore 223»: «Santoro» 
(giovedì ore 183> « 203»; 
«Dersu TJzala» (giovedì ore 
223)). ' 
• COLONNATA — «Tess» 
(domani); «Star Trelc» (do
menica); «American Graffi
ti N. 2» (martedì); «Ratata-

plan» (giovedì). 
• CASTELLO — «Ogro» 
(oggi); «1 tamburo di latta» 
(sabato e domenica); «Pron
te del porto» (mercoledì); 
« Un tram che si chiama de
siderio» (giovedì). 
• S. ANDREA A ROVEZ-
2ANO — «Chinatown» (og
gi); «Paper Moon» (sabato 
e domenica); «Silvestro: vin
citori e vinti» (domenica 
per ragazzi); «Quinto pote
re» (giovedì). 
« SALA EST-OVEST — «Le 
avventure di Marco Polo» 
(sabato) ; ^ « Solaris » . : (gio
vedì). 
• CINEFORUM STENScN 
— «Convoy» (oggi); «L'ul
tima onda» (giovedì). 
• ISTITUTO FRANCESE — 
«Le Diable dans la botte» 
(lunedì e martedì). 

ta di Sarzana» (domenica 
ore 21). Le proiezioni si ten
gono al cinema Garibaldi. 

D Siena 
• SALETTA DELLA FA-
COLTA' DI LETTERE — 
Decentramento del «Salone 
Internazionale dei Comics • 
Lucca 14». Proiezioni sino a 
stasera. ' ' ." \ 

Il '500 è 
Breugel e GolMùs 

Q Pisa 

• Carrara 
# Undicesima edizione del 
€ colloqui cinematografici » 
— «Hermitage» di Carmelo 
Bene con discussione aperta 
dal prof. Carlo Giulio Argan 
(oggi alle ore 16 nella sala 
di rappresentansa del Comu
ne)'. Rassegna cinematogra
fica: «Maledetti vi amerò» 
(stasera); «Uomini e no» 
(sabato): «Robinson Cru-
soe» (domenica ore 10); 
« Panagulls sei » (domenica 
ore IMO); «La clità perdu-

• CINEMA NUOVO — 
«Complesso di colpa» (og
gi); «I guerrieri della not
te» (sabato e domenica); 
«Distretto 13: brigate della 
•morte» (lunedì); «Berlin
guer ti voglio bene» (marte
dì e mercoledì); «Woyseck» 
(giovedì). 

• Livorno 
• CINEMA QUATTRO MO
RI — «New York, New 
York» (oggi); «Una notte 
d'estate • Gloria» (sabato, 
domenica e lunedì); «La ma
gnifica preda» (giovedì). 

• Viareggio 
• CENTRALE — «La ma
gnifica preda» (oggi); «Nla-
gara» (sabato e domenica); 
«Il mondo di Marylin» (lu
nedì); «A qualcuno piace 
caldo» (mercoledì): «TI 
go di Lublino» (giovedì). 

Segnaliamo questa settima- t 
na una interessante .iniziati- | 
fa deWIstUuto Universitario 
Olandese di Storia dell'Arte 
che, in occasione del venti
cinquesimo anniversario del 
suo insediamento netta nostra 
città, ha voluto organizzare 
una mostra importante che. 
porta cóme titolo: « jittraper-
so il Cinquecento Neerìande-
se. Disegni della Collezione 
Frits Lugt dtPùtigi». 

Provenienti dalla celebre 
collezione parigina, i cento 
dieci disegni presentati netta 
mostra sono opera dei mae
stri più insigni e celebrati del 
Cinquecento Olandese e 
Fiammingo. Fra questi pos
siamo ricordare Luca di Lei
da del quale viene esposto. 
un - impressionante ritratto 
deWImperatorc Massimiliano 
I, Peter Brucaci a Vecchio 
rappresentato con due dette 
notissime attegorit dei VtiA 
e. in .ultimo. Heudrick Golt-
zws raffinato ritrattista detta 
borghesia olandese del suo. 
tempo, 

L'esposizione, organizzata 
neWambito del trattato di col-

'labórazione culturale frama
lia e i Paesi Bassi, rimarrà 
aperta al pubblico fino al '30 
novembre nei locali dentisti-
tuto (Viale Torricelli Sr e se
guirà forarlo 11-19 ogni gior
no feriale escluso , U lunedì. 
• Sempre nel segno deWartè 
rinascimentale va rammenta
ta rtniziativa della Misericor
dia Settignano che, in. cottabo-
raztone con te amministmio-
ni di Firenze e detta Regio
ne, ha inteso ricordare a V 
centenario della mòrte del 
grande scultore detta nostra 
RinascemOr Antonio. Rossel-
ttno. • ••••'• 

'Si tratta di una mostra fo
tografica che ripercorre fin
terà carriera deWartista e 
che ripropone una dette espe
rienze più esemplari e para
digmatiche deWarte fiorenti
na Quattrocentesco, La . mo
stre, mttesttta nella Coppetta 
detta Miiéricordia di Setti
gnano, resterà aperta fino al^ 
1*8 dicembre e seguirà 0 se
guente orario; ore if-Wi nei 
giorni feriali e' ore 10-12 « 
1519 nei giorni /a t tu t i : . 

n Firenze : v 
~ Palano Pitti (sala bianca): 
«Primo ContL 1911-980 ». 

xiana (plana : S. Loren*»: 
«Poggio Bracciolini nel se
sto centenario della nascita: 
codici e documenti fioren
tini», -

Chiostri di 8. Croce: «Mo
stra permanente, della xilo
grafia di Pietro Parifi». 

. GaMnette disegni • etam-
pe defll Ufflti! «Stampe • 
disegni giapponesi dei seco
li XVm e xnc nelle coHe-

' stoni pubbliche fiorentine » 
- (fino al gennaio 1981). 

Mueeo arcneetofke (pin
za SS, Annunciata): «Una 
comunità- del Lazio protoato-

.rteo». i 
Istituto '•nfvereitsrfo sten-

dea» detta eterta detrarte (via
le Torricelli): «Attraverso a 
Cinquecento '• neerlandeae ». 
Disegni della cotleatebe Triti 

Parigi (Fino al 30 nov.). 
- Chiostro «MI* ©Mate: « Ga
briele Perugini». 

Cappella della Misericordia 
(Settignano): «Antonio Ros-
sellino nel V centenario del
la morte». Mostra fotografi
ca (fino aire dicembre). 

Galleria Machaud (Lungar
no Corsini 4): «Sculture di 
Manlio Bacosi» (fino al 22 
verobre). 

Gattaria Sentacroo» piai-
sa 8. Croce I3x); «Benso 

-Vespignanl». 
Galleria Pananti (piana 

S. Croce 8): Ugo Capocchl--
,nl: «L'immagine sconvolta». 

Galleria II Ponte (via di 
Mezzo) : « L'Acquaforte ». o-
pere grafiche di giovani ar
tisti. 

Centra arti visiva 
(via Bentaccordi): «Figura» 
(Vordoli. Martens, Reverbe-
rL Volponi). 

Galleria Dedali» (via del
la Vignacela - 8. Casclano 
VP.): «Enrico Bai». 

OaOtfta MenaMIH (via del 

a 

Pepi 3): «Mario Schifano» 
(fino al 33 novembre). 

Centro Culturale Meta (via 
dei Pepi 5): «Claes Olden-
burg». 

Galleria A per A (via Ca
vour 40): «Friederike Har-
tung ». ; -

Livorno 
Cistamino del ' Pooeiantl. 

«La giovinezza di Giovanni 
Fattori» (fino al 19 dicem
bre). 

D Montecatini 
Palano del turismo: «UT» 

posto per Mirò» (fino a di
cembre). 

D Vinci 
Istituto superiore di opto-

metria: «Mostra di prodotti 
dell'artigianato massica no ». 

D San Giovanni 
Valdarno 

Campanella. Orchestra •• del '; 
Maggio Musicale Fiorentino. 
Mùsiche di Mussorgskl, Rach- ; 

manlnov, Ciaikovskl.. (Abbo- • 
namènto D). 
. • Montecarlo (Lucca) — Tea- "• 

jtro' dei ' Rassicurati, ore"21: •'•' 
replica dei Don Giovanni di ' 
Giuseppe Gazzaniga. ' .. 

Firenze — Lyceum (via de
gli Alfani, 48), ore 16.30: Con
certo del violinista Alberto 
Bologni e della pianista Gio
vanna Prestla. Musiche di 
Schubert, Bach, Prokofiev. 

Firenze — Carmine, Sala 
Vanni, ore 21,15: Musicus 
Concentus. Il linguaggio mu
sicale. Il pianoforte nella mu
sica contemporanea, a cura 
di Piero Rattalino. IV - Tra 
suono rumore. Partecipano: 
Antonio Ballista, Bruno Ca
nino. . 

D Martedì 
Firenze — Teatro Comu

nale, ore 20,30:. Stagione di 
concerti 1980-81. Replica del 
concerto sinfonico diretto da 
Wladimir Deiman. (Abbona
mento »;.: - • • • ••-•;• ' 

Firenze•— Carmine. Sala 
Vanni, ore 21,15: Musicus 
Concentus. Concerto inaugu
rale del ciclo I linguaggi del
la ' musica contemporanea. 
Duo pianistico Bruno Canino-
Antonio Ballista. Musiche di 
Stockhausen. .-. — ••- - . — 

Siena — Teatro del Rtn-
nuovati, ' ore 21: Concerto 
dell'Orchestra Regionale To
scana diretta da Jean-Pierre 
Marty. - Musiche di Rameau, 
Purcell, Rossini, Bach. 

• Mercoledì ^ 
• Firenze — Teatro Comu
nale, ore 20.30: Stagione di 
concerti 1980-81. Replica del 
concerto sinfonico diretto da 
Wladimir Deiman. (Abbona
mento MC). 

LH G i o v e d ì / 
Firenze"— Teatro Comu--

naie, .ore 20.30:. Stagione, di 
concerti 1980-81. Rèplica del 
concerto sinfonico diretto da 
Wladimir Deiman (Abbona
mento G)." ; . - : • • • ' 

a cura di: ".%'*'-/";'. : ' 
Giuseppe Ntcpletti 
Dino Giannasi ~ 
Giovanni Maria Rossi 
Antonio D'Orricó; ; 
Marco Ferrari -

' Casa natala di 
«Mostra di xilografia cinesi 
Moderne». 

Massimo Castri ha provato 
a mettere un po' d'ordine, ma... 

Su questo testo 

da farci un libro, 
non uno spettacolo! 
' ' ; • ' ' -• ' • v - i i j J uhi M . . ^ 

Teatro della Pergola di ', 
Firenze - Emilia Romagna 

i Teatro e Centro Teatrale , 
Bresciano presentano: fred
da Gabler di Henrik Ibsen. 

; Regia di Massimo Castri. 
, Scene e costumi di Mauri
l i o Baiò. Interpreti: Va

leria Mòriconi, Relda Ri- : 
. doni, Alarico Sajaroli, An-
.- tonio Francioni, Carlo Ri-
' volta e altri. •. 

Hedda Cahier, nonostan
t e tutto, è un testo orribi- . 
; le. Ma pieno di tante cose 

c'è del filo di melodramma, : 
calcinacci di racconto pò- > 
popolare, succhi cerebrali, 
lapidi simboliche, legacci 
volgari e nastri esibiti mol
ta confusione e un eccesso 

. di didascalia. -
H regista Massimo Ca

stri. reduce da un interes
sante i Rosmerholm, ha 
pensato . bene di mettere 
un po' d'ordine in tutto '-' 
questo trovarobato pieno 
di piccole cose di gusto . 

. ottocentesco servendosi,.. 
come suo solito, di alcune 
idee chiave, frutto di una '. 
apnrofondita analisi del 
testo. ' 

Idee che Castri pone con 
la consueta intelligenza nel 
programma di sala, e che 
potrebbero generare un . 

-: grosso volume di studi, an-
. che se non mi pare di tra-
. gicommedia in cui Hedda 

Cahier è l'immagine de- [ 
gradata delle eroine .idea-. • 
li, in realtà mediaìcré. su- ; 
perdonna da boudoir. Ma
dame Bovary della tra
sgressione. e-'S -... •, 

Così il •• geniale. scrittore. ! 
e alcolizzato depresso, Lov- ; r 
borg, si suicida « su com- \ j.; 
missione » ma senza stile; 

, così il ridicolo marito di 
-Hedda e l'amante di Lov- ?-
borg si sollevano daHa me- . 
destia deile loro figurine ' 
assurgendo all'eroismo ri
dicolo del « dover essere ». 
Cosi sullo sfondo, tua non 

:i tanto;. la .̂ xia- Tesmaa~ e \ 
l'assessore Brack portano i s 1 ' s^a-soroa dùié̂^ Zaffate:di-; 

. maleodorantì pìèces,:' che ; 
parlano <fi trianoglo e di 
lacrimosi patimenti. 
. Ognuno è se stesso e il 

suo rovesciamento, comico ( 
e tragico, sentimentale e .. 
cerebrale, eroe e vittima, : 
protagonista e comparsa, 
regista e attóre. Vero, ve- ' 
rissimo', anzi probabile. 

Perché quando si apre. 
fl sipario.' questo schema 
non può diventare un teo- : 
rema da dimostrare, a ogni 
cadere di battuta o dìdà-. ' 
scalia. Pare che, prima con 
gli attori, e poi con il pub- '; 
blico, Castri abbia - sopra-' 
valutato la sua interpreta
zione e sottovalutato la in- \ 
telligenza del pubblico. E 
à colpi di matita rossa e . 
blu, ha distribuito gesti, 
intonazioni, movenze, ' iti- •-
neraridal fondo della-sce- '" 
na al centro, entrate e -
uscite, sovratoni e bisbìgli, 
con apodittica * secchezza. 

Tanto che U sottile con- :' 
fine tra comico e tragico 
diventa grande quanto .la- -'. 
muràglia cinese e non es- . 
sendo gli attori dei mae- -
stri1 di finezza, le stonatu- ; 
re finiscono • per seppellire ' 
sotto un lastricato di bùo- ; 
ne intenzioni anche' quel . 
lampi di genio che lo stri
dore del comico col tragi
co purtuttavia lascia- baie- -
nare. Dispiace che nella 
notte si sia perduta anche: 

quella che potrebbe essere 
la più dotata delle nostre ' 
attrici, che è costretta a 
ricorrere al mestiere, e. agli 
artifici per salvare il,sai-./ 
vabile. j • . 
s In rapporto alle difficili : 

condizioni, ambientali ho 
invece ammirato l'equili-. 
brio e la maestria di Rei-. 
da Ridoni,- v ;••?, • 

i ; Infine, siccome la prò- , 
spetti va é fl punto di fuga 
non sono un'opinione, e 
siccome J teatri all'italiana •; 
sono così come sono, vor
remmo che gualche ritocco 
fosse apportato alla sceno-. 
grafia del solitamente bra
vò Maurizio. Baldi. Altrì-

> mentì consiglio al direttore..: 
dei teatrtr di rimborsare U" 
biglietto-a tutti gli spetta^ r-
teri dei palchi; situati alla 
sinistra del palcoscenico. 
Almeno a quelli, •• 

; In programma ventotto concerti 

H Liyceum Tiaiiire 
con le nòte 

di unpiianoforte 
Con un concerto del pia-

. msta Giovanni Umberto 
Battei ha riaperto i bat
tenti la stagione cameri
stica del Lyceum, imo dei-
più antichi e benemeriti 
sodalizi culturali fiorentini. 

.. Un programma di tutto 
rispetto — ventotto con
certi in tutto, fino al 25 
maggio — in cui la pre
senza dei giovani concerti
sti è piuttosto massiccia. 

" L'avvicendarsi di giovani 
talenti nell'attività musica
le è un dato di fatto con
solante, ma che a Firenze 
non desta quasi più scal
pore: si pensi al fiorire in 
tempi recenti deQe orche-
atre giovanili ed alla pre
senza di giovani musicisti 
anche in istituzioni concer
tistiche di grande tradizio
ne come gli «Amici della 
Musica », dove appena una 
settimana fa abbiamo ascol
tato un quartetto america
no formato da giovani po
co pra che adolescenti. 

Ma accanto alle giovani 
forze nella stagione del 
Lyceum i concertisti più 

" noti ed apprezzati, a cui 
sono affidate le manifesta
zioni di maggior richia
mo: riascolteremo, fra i 
pianisti, rimmancabfle ma 
sempre gradito Paolo Bor
doni (fl suo concèrto è pre
visto per fl 33 marzo) af-

" fermatosi ormai in campo 
internazionale e l'america
no Leslie Howard (25 mag-

. gio). nonché un violoncel
lista illustre quale Massi
mo Amf iteatrof, che si «si- ' 
birà il t marzo con la pia
nista Candeloro. 

Se diamo una scorsa al 
denso programma del Ly
ceum vediamo che ai pia-

, nisU è riservata una posi
zione di privilegio: ricor
deremo fra i tanti noni di 

' Tania Achot, Sosarme Hus-
son, Raimondo Campisi, il 
duo Moreno-Capelli, BozK-
dar Noev, Pietro Rifalli, 
Giovanna Prestia, Giovan
ni Cannassi, Derek Han. 
flon mancano però gli ap-
jpiaQUfm^mjmwm^UmQ^ ^ 4 p * a C^v \nmjP|^mBJ 

viauoe-pianofone(duoDie. 

Prestia. duo Sadun-Ponte-
corboli, ecc.), violoncello-
pianoforte (segnaliamo il 
duo Nannoni-Risaliti. che 
eseguirà in due serate l'o
pera omnia per violoncello 
e pianoforte di Beethoven); 
canto-pianoforte e addirit
tura contrabbasso-piano
forte (il duo formato da 
Salvatore Villani e Maria. 
Concetta Balducci). 

Quanto al pianista Bat
tei, che ha inaugurato con 
vivo successo la nuova sta
gione. possiamo dire che 
la sua prova è stata del 
tutto- convincente. Anche 
lui appartiene alla schie
ra de} giovani talenti (giu-

. dicando dall'aspetto non 
gli si darebbero più di ven-
Vanm) ma.possiedo senza-
dubbio la sicurezza « la 
grinta necessarie per ad
dossarsi l'onere di una 
manifestazione, inaugurale 
e per tenere su di giri l'at
tenzione del pubblico. 

Nitido e preciso nel toc
co. il pianismo di Battei è 
duttile degli imposti timbri
ci, asciutto e conciso nel 
fraseggio e nel disegno in
terpretativo. Qualche in
temperanza e qualche for-_ 
zatura dinamica si sona 
riscontrate nella Grand* 
Poiocca Brulafttr di Cho-
pin (pagina, concentrata 
in un tecnicismo un po' 
esteriore): tuttavia il fra
seggio morbido ed accura-. 
to di Battei ha sortito ri
sultati pregevolissimi nel 
Clementi di apertura (la 
Sonata in mi bem. magg. 
op. 20) e nei due brani da 
Uìrovs di RaveL restitui
ti in tutto fl loro fascinoso 
frammentismo sonoro. ; 

Con un taglio netto ed 
acceso Battei ha affronta
to infine quelle preziose 
Variazioni su un tema dì 
Paganini (l. e 2. libro) di 
Brahms, che non costitui
scono, come potrebbe sem
brare un'arida eserchario-
ne accademica, ma conten
gono momenti chiattissima 
intensità poetica. 

Palosda 
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Ora sono ampiamente sotto i livelli di guardia 

le acque dell'Amo 
Si dirada anche la paura tra la gente - Il momento più brutto nella notte fra 
il 4 e il 5 - Si è sciolto il servizio di vigilanza, mentre continuano i controlli 

IT pericolo è passato. 
L'Arno sembra calmarsi, le 
sue acque si fanno meno 
minacciose ' e ; gli esperti 
che seguono il suo anda
mento comunicano che la 
situazione è ampiamente 
sotto controllo. : 

La paura ha serpeggiato 
per un paio di giorni: le 
macchine rallentavano at
traversando ì pont i : che 
uniscono le due sponde 
della città. Veloci sguardi 
per assicurarsi che non si 
ripetesse la tragedia. La' 
solita folla che . si ; sporge 

dalla spalletta per vedere 
pescatori, canottieri e 
ruspe, era ingrossata. 
' Ma al genio civile rassi
curano: i livelli sono tran
quilli, non c'è alcun tipo 
di minaccia. Il limite del 
livello' di guardia, quando 
la situazione è allarman
te, è sei metri. Ora è a tre 
metri. Anche la Sieve non 
desta preoccupazioni: sia
mo a'1 metro e 64, quan
do il livello di guàrdia e 
a : 3 metri e. 50. ; 'L- ; . 

La situazióne ; insomma 
sta- veramente : tranquilliz

zandosi. Il momento più 
: brutto era stato durante la 
notte fra 11 4 e il 5 quando 
la diga di Levane scari
cava 900 metri cubi al se
condo. Gli ultimi rileva
menti del Genio Civile 
danno un getto di 400 me
tti cubi al secondo. 

Gli uomini del Genio Ci
vile restano ancora.in.sta
to di sorveglianza e con
trollano la situazione, an
che s e il servizio di vigi
lanza speciale si è sciolto 
poca prima delle 20 di Ieri. 
Segno appunto che si smo- T 

bilita perché la situazione 
torna alla normalità. Ali
ene. 1 vigili del fuoco con
fermano che è tutto tran
quillo. La giornata di ieri 
è trascorsa senza chia-. 
mate. 

E anche le previsioni 
fanno pensare che non ci 
siano problemi. In ogni 
caso un occhio è sempre 
aperto, y 

NELLA FOTO: Un tratto del
l'Arno In piena a Rovezzano. 
Ora la situazione, dopo le in
genti ploggle dei giorni scorsi, 
sembra avviarsi alla norma
lità. 

Manca ancora oggi un intervento coordinato 

in Lucchesia si aggira 

A Capannori 
un mese di 
iniziative 

perla 
campagna di 
tesseramento 

al PCI 
CAPANNORI — Un me
se di iniziative politiche, 
culturali, ricreative alla 
Casa del popolo di Cami-
glìano, una serie di appun
tamenti organizzati dai 
comunisti del Comune di 
Capannori, un modo di
verso di impostare la cam
pagna di tesseramento In 
un contatto diretto con la 
gente. , • 

11 primo appuntamento 
è per stasera alle ore 211 
con un dibattito introdot
to dai compagno Vannino 
Chlti sui temi dell'attua
lità politica e le proposte 
dei comunisti per aprire 
una nuova fase di svilup
po democratico. Tutti i ve
nerdì sono dedicati a di
battiti sui temi più scot
tanti della zona o su pro
blemi di carattere genera
le: venerdì 14 è in pro
gramma una tavola ro
tonda tra PCI. DC e PSI 
sulle proposte per 11 set
tore calzaturiero; sarà 
presente il sindaco di Ca
pannori. • --••.-. 

Venerdì 21 novembre si ' 
discuterà invece del ruo
lo delle Case del popolo e 
delle associazioni cultura
li; mentre il ciclo si con
cluderà venerdì 28 con . 
un dibattito su Esperien
ze e problemi di attuazio
ne della legge sull'inter
ruzione della maternità»; 
al quale parteciperà il 
compagno Luciano Vio
lante. • : i r - , ; ' 

1 Tutti 1' sabati- e dome
niche si potrà inoltre ce
nare con le specialità del
la sana cucina casalinga 

.di Camlgliano. e passare 
delle ore di svago con la 
proiezione di films, tor
nei di ping-pong, giochi e 
attività varie. 

;L*F#£ LUCCA: ^ LO , _ 
dei rifiati solidi-ttrbarii ; nel 
comune di Lucca e netta aria
na lucchese, il progetto dì di
scarica della' cava; .Puccètti-
a Maggiano: questi l temi del 
dibattito organizzato ;per:què- * 
sta sera alle .ore 21-presso 
il bar ristorante «Dà Miche-" 
le» a Maggiano dalla sezio
ne di Nozzano e dal comitato. 
comunale del PCI di Lucca. 
- Sono ormai anni che que

sto problema è di fronte al
le amministrazioni lucchesi: 
affrontarlo . con caacità * di. 
programmazione, con soluzicn 
ni adeguate e moderne e con 

una- visione orcomprenfioriale 
era .é -resta un obiettivo sul : 
quale vejif icàre\ la reale ca- : 
pàcità; di govèrno degli Enti 
locala « delle foriòf, politiche 
«•àòòIalLt": *• I-*-;•!'.••':".' ' : - ^ 
. 7 « A Questo appuntamento — 
dicono i compagni dèlia se»" 
zìone di Nozzànò —• la DC," 
che governa i principali co
muni della Lucchesia, si è 
in tutti questi anni sottratta. 
Ancora oggi non va avanti 
la prospettiva di un'unica a-
zienda per l'igiene del terri
torio a livello delia piana. 
Ancora oggi la DC di attar
da su prospettive di smalti

mento dei rifiuti, che vedono 
ancora il forno' inceneritore 
còme, elemento centrale è 
portante del sistèma di smal
timento. .'•-' - •- ; 
Occorre che la DC e la giun-' 

ta-comunale formulino un pia
no e si pronuncino chiara
mente sulle cose da fare sia 
nel breve che nel medio e 
lungo periodo. E su questi 
problemi.occorre che si apra 
un'ampia discussione tra la 
gente che ha mostrato una 
crescente sensibilità e forte 
disponibilità di impegno 

" -^' - '. f . f . 

Si parlerà; dell'esperienza inglese 

Medici di base 
dà oggi a confrontò 

-a Montecatini 
IV 

- Che cos'è la e medicina di 
base »? E qualcosa di diverso 
dalla medicina del « medico 
di famiglia »? E" realizzabile 
a breve termine in Italia? 
Quale è l'esperienza del Ser
vizio sanitario inglese, che ha 
profóndamente innovato negli 
ultimi 20 anni le modalità di 
lavoro del medico di famiglia. 

50 amministratori ed opera . 
tori sanitari .intendono rispon
dere a questi interrogativi in 
un Seminario internazionale di 
studi a partecipazione limi

tata. che si terrà oggi e do
mani a Montecatini. TI Semi
nario è.organizzato .dalla SA
GO, società di ricerca per la 
organizzazione sanitaria, d'in
tesa con la Regione Toscana. 
la Federazione dei medici ge
nerici (FIMO ed 0 Royal Col
lege óf General Practitioners. 
: Quattro medici di base in
glesi (Faulkner, Donald. O-
swal. Tudpr Hort) analizze
ranno concretamente la loro 
esperienza., -

R.T.L. 
ORE 17,30: Rubrica: « 1 funghi*; ' 
18.05: Telefilm Glorgo per glor-v 

no:" «David s'innamora»; 18.30: 
Rassegna stampa; 18.40: Caldo 
Covereianor «I tal ia - Messico» 
Mondiali 1979 ( R ) ; 2 0 : « Week
end sport >; 20.15: Telefilm «La 
commedia all'italiana »; 20.40: 
Dick Powell Theatre; 21,15: « A. 
B.C. Castagner ». Immagini e pa- -
role in libertà sui'campionari di 
serie A e B con Ilario Casta
gner; 21.45: Telefilm Giorno per 
giorno: « Appuntamento • Chi
cago »: 22,15: Telefilm e La 
commedia all'italiana »; 22.40: , 
Film • I l sole nella pelle ». 

TELEELEfAHTE 
ORE 17: Traillers: 17.35: Rlm 
I tre aquilotti; 19.1 5: Doris Day. 
show - Telefilm; 19.45: Cartoons; 
19,55: Stasera con noi; 20 : Italia 
Due; 20 .30: l | tempo domani; 
21.05: Doris Day Show - Tela-
film: 21.4S: Telesprint: 23.15: 
I I tempo domani: 23 .30: Ftlne 
Amico di famìglia. ; . 

."" " CANALE 4 » 
ORE 8: Viki il Vikingo - Car
toons: 8,30: Sandokan - Tele
film; 9: Telefilm: 10: Rlm: La 
tragica notte di Assisi;' 1 1 3 0 : Ca
nale 48 con voi: 1 2 3 0 : Fanta 
Super Mega - Cartoons; 13: A 
tavo'rg in Toscana - una ricetta 
al giorno; 13,10: I l grand* Ma-
ringer - Cartoons; 13.40: Film: 
Scottano* Yard pieiedenza assolu
ta: 15: Mille Maglie ovvero I 
desideri di Giusy: 1 5 3 0 : Rlm: 
Le belle della notte; 17: Super-
classifica show 17.30: Marameo 
- quasi un pomeriggio per i ra
gazzi; 19,20: A tavola in Tosca-

I programmi delle TV locali 
na; 19.30: Cronache Toscana; 
19,55: I l musJcuore; 20,10: Fra
se quiz con Aldo Rami; 2 1 : Film: 
Un uomo, una citta con Enrico 
Maria Salerno: 22,30: Watereate 
- Telefilm; 23.4% Cronache To
scane; 24: Rlm: Chi dica donna, 
dica donna. - ; . . - ' . 

R.T.V. SS "•,'""'1:-< 
ORE 7: La eveglia dai ragazzi, 
con Joa 9 0 , Gli antenati - Gai
king; 8 3 0 : Rlm: L'alibi; 10,15: 
Agente Spedale - Telefilm 11,15; 
W . I U L P . in Cincinnati; 1 2 3 0 : 
joe 90 - Telefilm; 12.40: Ante
prima cinema; 13: Gli antenati - --' 
Cartoons; 13.30: Gaiking - Car
toons; 14: Agente Speciale - T e 
lefilm; 15: Anteprima cinema; 
16: Disco Kim; 17: Gli antenati 

•- Cartoons; 1730:.Gaiking - Car-
" toons; 18: Joe 9 0 • Telefilm; 

1 8 3 0 : Agente Special* • Tate-
film; 19,30: Gli antenati - Car
toons; 20 : Gaiking - Cartoons; 
20.40: Rlm: La nottata; 2 2 3 0 : 

. Agente Speciale - • Telefilm; 24: 
Rlm per,' adulti; RTV 3 8 Non
stop - programmi vari per tutta 
la notte. " ;x 

TELEUBCKAFIRCNZC 
ORE 10.30: Gran sera - Telefilm; 
1 1 3 0 : Jason King - Telefilm; 
12,30: Candy Candy - Cartoons; 
13: Marameo - Cartoons; 1 3 3 0 : 
Getta Robot - Cartoons; 14: Star 
treck - Telefilm; 15: La famiglia 

Aden» - Telefilm; 15.35: Rlm: 
Accadde a settembre; 17.30: Ma
rameo - Cartoons; 18; Ciao Ciao 
• Cartoons: 19: La famiglia A- ' 
dams - Cartoons; 19.30: Candy 
Candy - Cartoons; 20 : Getta Ro
bot - Cartoons; 20 ,30: The big 
volley - Telefilm; 21.25: Film: 
La mia gheisha con Yves Mon
tana; 23.15: Star treck - Tele
film; 00,15: Film: Torino cen
trale del vizio. 

RETE A 
ORE 13: Hanna • Barbera; 
13.50: Black Beauty • Telefilm; 
14.15: Un concerto; 1 4 3 0 : Ri
chard Diamond - Telefilm; . 17: 
Hanna e Barbera; 1 7 3 0 : Con
certo; 1 8 3 0 : R lm; 2 0 : Cartoon»; 
20.45: Gli errori giudiziari - Te
lefilm; 21.15: Rlm; 22.45: Jen
ny - Sceneggiato; 23,55: Film. 

T£XEV1DEC<MTVR 
ORE 10: Centottsntesimo minu
to; 13: Jabber Jaw - Cartoons; 
13,30: Rlm: Cinquemila dollari 
per ci aringo; 15 : Lassi* - Tele
film: Un'amicizia difficile: 15.30: 
Rlm: F.B.I. operatimi* Pakistan-. 
17: Jabber - Jaw ' - Cartoon*; 
1 7 3 0 : Lassi* • Telefinn: I l non
no volente; 18: Rlnn I diavoli 
rotanti; 1 9 3 0 : Wanfad - Tele
film; 20: Spazio aperto; 20,30: 
Wanted - Telefilm: Amo* e Car
ter; 2 1 : FHnt Cambiti M 

furto al Semiramis; 2 2 3 0 : Film: 
Galaxy horror; 24: Film: Casa 
privata per SS; 1 3 0 : Rlm per 
adulti; 3 : No stop music 

TELETOSCANAUNO 
ORE 11.45: Film: Il professioni
sta: 13; Telefilm; 13.30: Il mon
do di Shirley - Telefilm; 14: 
Heway: squadra cinque zero • 
Telefilm; 15: Rlnu I I professioni
sta; 16.30: Roy. Roger* - Tele
film; 17; Telefilm; 17.30: I bu
canieri - Telefilm; 18: Maya - Te
lefilm; 19 : Pop com - musicale; 
20: I l mondo di Shirley - Tele
film; 20 ,30: Leu Grant - Tele
film; 2 1 3 0 : Rlm: La donna del 
destino; 23 .45 : Rlm: Duello sul
l'Atlantico. 

TEUREGIONETOSCANA 
ORE 8.15: FHm; 10: Con Radio 
Resole; 1 0 3 0 : Prime pagine; 
10.40: Rlm: La pistola sepolta; 
12: Pianeta cinema; 12.45: I l 
tesoro del castello senza nome; 
l M 5 e TeWaiaj 14.15: Boxe: in
contro ssondiale; 15: Risa; 17: 
Bua Stop - Par U B I n i . 1 7 3 0 : 
Disco dea - «fochi • caitoons 
della aeri* Gandas* • Godente; 
1 9 3 0 : lafonaaxiofti évi partiti; 
20 : Grand Pria; 20.45: Ria»; 
Partita d'azzardo; 22.45: Telefilm; 
23,15: Caccia si 13 con R. Bet-
l a j t ; Baste TV . 

V IDEO FIRENZE '" 
O R E . 13: Film: I l Hglio di Zor-r 
ro; 1 4 3 0 : Capitan Fathotn • Car
toons; 15: Heidi - Telefilm: 
17.30: Rlm: Guglielmo Teli; 19:1 
Hawk l'indiano - Telefilm; 1 9 3 0 : 
22,15: Cronaca oggi; 19.45: Ca
pitan Fathom - Cartoons: 20,15: 
Heidi - Telefilm; 20,45: Rlm: 
I ragazzi del massacro; 22 ,30: 
Hew l'indiano - Telefilm; 2 3 : 
Film: In caso di innocenza. 

TELE S7 •"'''' 
ORE 10,30: Gackeen - Cartoons; 
1 1 : Vegas - Telefilm; 12: Un po
liziotto insolito • Telefilm; 12.30: 
Dr. Kildare - Telefilm; 13: Le-
veme e Shirley -Telef i lm; 1 3 3 0 : 
Gaceen - Cartoons; . 14: L'incre
dibile Hulk - Telefilm: 15: SOS 
Squadra speciale; 15,30: Rlm: 
Quattro sporchi bastardi; 17: Dr. 
Kildere • Telefilm; 17.30: Laver-
ne e Shirley - Telefilm; 18: SOS 
Squadra speciale; 1 8 3 0 : Gackeen 
- Cartoons; 19: T 3 7 giornale; 19 
e 30: Redazionale; 20 : SOS Squa
dra spedale - Telefilm: Fraoces si • 
offende; 20,30: Love boat • Te- : 
iefilm; 21,30: Lavarne • Shirley • 
Telefilm; 22 : Agente Pepper • Te
lefilm; 2 3 : Rlm: Bandiera di com
battimento; Selvaggio mondo «mi
male. 

ORE 1 6 3 0 : 
toons; 17: Calcio Coiai ciano, Ita
lia-Messico 1970; 18.40: Dick Po
emi Tkoatre - Tett i la*; 19.10: 
I concarti di Toscana TV; 2 0 : 
Spoca Angal - Cartoons; 20 ; Co
state.*? - sport; 2 0 3 0 : Spailo No
tizie; 2 1 : Totarfle* 2 2 : I fiba 
dì Tot». -

Centro Humor Side 
Via Vittorio" Emanuel*. M S 

TeL 4 M J I 1 

Venerdì 7 • Sa ia» B 
« Domenica 9. a l i * ora 2 1 3 0 

VICTOR CAVALLO 

« HARA K1RI . 
NOVITÀ' ASSOLUTA 

PG93 DANCING CINE DISCOTECA 

Spacchi* (EMPOLI) - Tot, fJ*71/9o*JM 

Domani sera: U G H T A N D S O U N D 

I D J . FABIO • P A O i O presentano la 

NEW DISCOMUSIC 

MUSICUS C0NCENTUS 
con 11 patrocinio del di 

j 

Rinascita 
la r ivista mil i tante 
di battaglia 
ipolitica e ideale -
aperta a l dibatt i to 

..sui problemi interni 
e internazionali. 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 
M LEZIONI D I AVVIAMENTO ALL' 

ULTIMO C K X 0 D I LEZIONI: 

«H piotatole udii wmàu 
a coni di FIENO NATTAUNO 

74-10 NOVEMBRE: ORE 21.1S 
DOMENICA t NOVEMBRE: ORE rMo 

CARMINE - SAIA VANNI 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavtanl • TeL 287.833 
(Ap 15.30) •' -
Poliziotto superalo, diretto da Sergio .Cor-
bucci, In technicolor, con Terence Hill, Er
nest Borgnlne; Jeanne Dm. 
(16, 18.15. 2 0 3 0 . 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via del Bardi. 27 • Tel. 284332 
(Ap. 15.30) 
Due fanciulle pomo cosi. In technicolor, con 
Catherine Talleftrre. Denise Le Gulllou. 
Regia di Hai Ashby. 
( V M 18) 
( 1 5 3 0 . 18. 20.15. 22.45) 
CAPITOL • 
Via dei Castellani • T e l 212.320 
I l miglior film dell'annoi Un capolavoro di 
humor di grazia, d'Ironia! Oltre II giardino, a 
colori, con Peter Seder* e Shirley Mac Ltlne. 

(15.30 18, 20.15. 22.45) . 

CORSO 
SUPERSEXV MOVIES N. t - •• 
Borgo degli Alblsl • Tel. 282.687 
(Ap 15.30) • • • v 
Clarisse, In technicolor, con Kartn* Gambler. 
Gurltolas Marine e Gerard Godard ( V M 18) 
(15.45. 17,30. 19.15. 2 1 . 22.45) , ; • v 

i EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 Tei. 23.110 
Ho fatto splash, diretto e Interpretato da Mau
rizio Nlchftti. In technicolor, con Angela Finoc-
chlarle e Luisa Morandlnl. 
(15,30. 17.20. 19. 20.50. 22.45) 

E X C E L S I O R _ ^ 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
( A P . 1 5 3 0 ) , , , „ _ , 
Palma d'Oro al Festival di Cannes 19801 
Kagenuska l'ombra del rierrlero diretto da 
Aklra Kurosawa. In technicolor, con Tatsuya 
Nakadal e Tsutemu Yamtzakl. 
(15,50, 19, 22.15) 
FULGOR SUPERSEXV MOVIES 
Via M. Pinlguerra • TeL 270.U7 
(Ap. 1 5 3 0 ) 
Le quattro porno amiche. Technicolor, con 
Flore Marylene e Jean Charlle. ( V M 18) 
(15.45. 1 7 3 0 . 19.15, 2 1 . 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Bnmelleschl • Tel. 215.112 . 
(Ap. 15.30) ; 
Zucchero, miete e peperoncino, di Sergio Mar
tino. In technicolor, con Pippo Franco, Edwige 
Feneeh. Renato Pozzetto. Lino Banfi. ' 
(15.40. 18.05. 20.20. 22.451 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 
Poliziotto superplù, diretto da Sergio Corbuccl. 
In technicolor, con Terence Hill . Ernest Bor-
gnine. Jeanne Dru. 
(16, 18.15. 20.30. 22.45) , 
RId. AGIS 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria •- Tel 663JB11 
The black noie II baco nero, diretto da G»ry 
Nelson, technicolor stereofonico com Maxlmi-
Han Schell, Anthony Perkins, Robert Forster. 
Ernest Borgnlne. . 
(15 . 30 . 17.25. 19.15, 20,55, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.964 
(Ap. 1 5 3 0 ) 
La locandiere di Paolo Carerà. Technicolor,, 

: con Claudia Morì. Adriano Cclentano e Paolo 
Villaggio 
(15.45. 18.05. 20.20, 22.45) 

ODEON 
Via dei Saasettl - T e l 214.088 
Fico d'India, diretto da Steno, in technicolor, 
con Renato Pozzetto. Gloria Guida • Aldo 
Maccione Per rutti! 
(15 ,30 . 18.10, 20.25. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • TeL, 875.891 •. ; 
Un thrilling divertentissimo!: Delitto a Porta 
Romana. Un film di Bruno Corbucci. technico
lor, con Tomai Mtllan.. Olimpia 1}! Nardo, K^ i 
rina Nóntaanahl. 
(15,30, 17.20. 19.10. 20.50. 2 2 . 4 0 ) -

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 
Un divertentissimo thrilling!: Defitto a Porta 
Romana, a colori, con Tomes Mllfen, Olimpia 
DI Nardo. Un film di Bruno Corbuccl. 
(15.30. 17.15. 19, 20.45. 22.45) 
VERDI •-•••••- . - . • - • 
Via Ghibellina 
I l giallo tradizionalmente appawlonsnte ' che 
ha sconvolto 11 mondo- CroWai, colori, con Al 
Pacino, Karen Alien Regia di William 
kin. (VM 1B) 
(15.15. 17.15. 19. 20.45. 2 2 ^ 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosi • Tel. 483J07 
Coontdoam dlmeaaloae «oro di Don Taylor, 
con Ktrk Douglas. Martin Scheen, Katnarin* 
Ross e James Ferentino. 
(15.30. 17.20. 19. 20.45. 22 .45) 

ALDEBARAN 
Via F Baracca, 151 • T e l liaOOT 
L'Impero Milplace ancora di Georg* Loca* 
In technicolor, con - Mark HamNI. - Harrison. 
Ford « Carri* Rsher. Per rutti! . ' 
(15 .30 . 18. 20 .10 , 2 2 ) 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel 210,04» 
(Nuovo, grandioso, srotfloranta. eonfortavofa. 
elegante) 
I I divertentissimo capolavoro di avventure cna 
entusiasmerà tutrtl CMeai aorcfeéw caaasjBO 
ratte.a eae, a colori, con Buri Suaacor. 
(15.30. 18, 20.30. 22.45) .... 
CAVOUR 
Via Cavour • T e l 567.700 . 
(Ap. 15.30) - • ' 
L'avvertiaeaxo, diretto da Damiano .Damiani. 
la technicolor, con dol iano Gemma. aMrtin 
Balssm a Laura Trotter. 

COLUMBIA 
Via Faenza • Te t 213:178 •',• 
(Ap 15.30) - J ^ J . ; • . i T — 

RIJOI oianitiita vietato minori 1S annll Vleoal 
• rotkL In technicolor, con J«d<tn-Fritscb a 
Rosi Mayr. 
EDEN » " • • " . • ' 
Via della Ponderta • TeL 22&043 
(Ap. 16) 
Un Hfm matacsa * orvartaaMl La aaoejaa la 
ver ani a. rasaanse ta catta» Technicolor, con 
Renzo Montagnani, EdWig* renech. Lino 
Banfi, Barbara Bouchet. Per tutta 
U J ^ 2 2 3 0 ) '. . ~ ••' " 
FIAMMA 
Via Pacinottl • TeL 301401 
Film divertente con Roberto Bcntani: 
« voaflo boa*, a CotarL eSrotto do 
BertolaccL ( V M 18) / 
( 1 5 3 0 . 17.20. 19.10. 2 0 ^ 5 . 22 ,40) 
FIORELLA 
Via D'Annunsio - TeL StJSJM) 
(Ap. 1530) _ _ i__ \ 
Ritorna ~ aa. eoo. naova saModidn - edizione R 
capolavoro d i . Efliot SUraistaia. in tachnìcolorl 
Morse), con Richard Harris o D J . 
Par tutti. 
( U « 22 .40) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap. 1 5 3 0 ) 
Divertentissimo di Sergio Corbuccl, Non ri 
conosco più amore. Technicolor, con Monica 
Vitti, Johnny Dorelll e Luigi Proietti. Per tuttil 
(Uj.s.1 22.45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.10) 
(Ap 15.30) 
Llmpero colpisce ancora, di Georg* Luca». In 
technicolor, con Mark Hamlll, Harrison Ford, 
Carrie Fischer. Per tuttil 
(15.45, 18.05. 20.25, 22,45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli • TeL 222.437 
Leone d'oro alla Mostra Internazionale del 
Cinema di eVnezia '80. Una notte d'estate 
(Gloria), di John Cassavetes. In technicolor, 
con Jena Rewlands e John Adims. 

(15,30, 17.55. 20 20. 22.45) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola - Tel 50.708 
American g!;olo, In technicolor, con Richard > 
Gare, Lauren Hutton e Anthony Perkins. • 
( V M 1 8 ) . 

• I T A L I A •;;:>'•'•</•-" 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap ore 10 anttm.) 
Vacanze erotiche di una minorenne. In techni
color, con Azulena Fernanda e Teresa Gimpera. 
( V M 1 8 ) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori Tel. 210.170 

• (Locate di classe net famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Un magnifico 
capolavoro! Il piccolo grande uomo. A colori, 
con Dustin Hoffman (premio Oscar 1980) , 
Faye Dunaway. Regia di Arthur Penn. 
(15.15. 17.45. 20. 22 ,30) . 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) • • • • ' • . 
Divertentissimo film di Sergio Corbucci! . Non 
ti conosco più amore. In technicolor, con 
Monica Vitti, Johnny Dorelll e Luigi Proietti. 
Per tutti! 
(U.S.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini Tel. 362.067 
Nino Manfredi in Cafè express. Un film di •• 
Nanni Loy. con Vittorio Caprioli. Adolfo Celi. 
Vittorio Mezzogiorno, Marisa Laurito. A colori. 

• divertente per tutti!! 
(16 , 17.40. 19.20. 2 1 . 22,40) 

V I T T O R I A " - ; -
Via Paganini Tel. 480.379 
Palma d'oro al Festival di Cannes 1980 e vin
citore di 4 e Oscar » -80. Ali that Iazz (Lo 
spettacolo comincia), di Bob Fosse. In techni
color, con Rey Scheyder. Jessica Lange. 
( 1 5 3 0 . 17.50. 20.15. 22 .40 ) . 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 Tel. 222.386 
(Ap. 15.30) 

. « Hitchcock • Festival »-. Suspense, angoscia. 
paura in I I ladro (The Wrona Man, 1 9 5 6 ) , 
con Henry Fonda. Vera Miles. L. 1500 -
AGIS 1000. 
(15.30. 17.20. 19.10. 2 1 , 22 ,45 ) . 

ALFIERI ATELIER 
.Via;dell'Ulivo Tel 282.137 
Garbo Talks! Rassegna - di film interpretati 
da Greta Garbo, In versione originale con 
sottotitoli italiani. Anna Karenlna di Clarence 
Brown. U 25p0 - AGIS 1500. . 
(17 , 19, 2 1 , 23 ) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
! Via Pisana. 17 Tel. 226.196 

(Ap. 1 5 3 0 ) 
• Divi d'oggi nude in USA. David Corredine 
e VVoody Guthrìe in Questa terra è la mia 
terra * di Hai Asbby. Colori. L. 1000 • 

AGIS 800 (solo oggi). 
-.<U.sw.22.'l5)-...,,-. ; . , ; : ; ^ , .; ;. - - « , ; . 

S P A Z I O U N O 
V i a de l Sole . 10 T e l 2151534 
Technicolor Parade. ( 1 8 . 3 0 ) : Johnny. Guitar 
di N . Ray. ( 2 0 . 3 0 ) : Prima deu-uragan© di 
R. Walsh. ( 22 ,30 ) : Scandalo al sol* di 

, D . Deves. . ' 

AL8A •' 
Via P Vessati! (RifretTn Tel 452 296 

~ Domani ' (Ap. - 1 5 ) : Ecco noi per esempio^. 

GIGLIO (Galluzzo) 
Tel 204.94.93 '_ 
(Ap. 21 ) -
Rabid seta di santa*. Colori. ( V M 1 8 ) . 
( U ^ . : 22 .45) 
LA NAVE 
Via Villamagna, U l 
Oggi ripoto 

/CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 21 32) 

Festa dei .socio" (ore 2 1 3 0 ) : serata musi
cale con Radio Firenze Sud. Collegamento 
diretto con l'emittente. Ingresso liberal 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 Tel 225.057 
Domani: Il mio nome è 
ASTRO 
Piazza 8. Simone 
Today In enalish: Cosala* Hoaaa by Mal Ashby 
with .Jane Fonda. Jon Volghi. 
(Shows ah 8.15 1 0 3 0 ) . . . 

ESPERIA 
Via D. Compaiant Cure 
Domani; CfJ 

FARO ' ; • 
Via P. Paoletti. 36 TeL 469.177 

Oggi alle or* 20.30 film d'Essai. O d o nuovo 
dnema tedesco. 9 2 ausati « 'sai 'a l t rs dttà 
di C Brandt. L. 1000. 

( U 4 4 2 2 3 0 ) - ; v v . 

FLORIDA 
Via Pisana 109/r TeL 700.130 
Domani: Hack StalUon di F. Ford Coppola. 

ROMITO 
Via del Romito -
Domani: I l padrino di F. Ford Coppola. . 

NUOVO (Gatfuxx*)) 
Via 8 Francesco d'Assisi • TeL «450 
(Ap, 2 0 3 0 ) 

con Mario Merola. 
Rid. AGIS 

S.NLS. & QUIRICO 
Via Pisana. 575 TeL 70LO35 
Oggi riposò :. ' .-- '• .. 

CASTELLO -
Via R GiullanL 374 TeL 461.480 
(Spettacoli ore 2 0 3 0 . 2 2 3 0 ) 
Peasamda di G. Pontecorvo, con Marion 

Rid. AGIS 

S. ANDREA 
Via 8, Acidrema Rorezsano- bus 34 
(Ao. 20.45) 
O J r t i i i di R. Pohmski. con J. Nkholiaaj 
( 1 0 7 4 ) . L 1500-1200. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.062 
(Ap. 21.30) • - - . • - . • • ' • ' ' 
Quell'ultimo ponte. In technicolor. Per tuttil 
C .D .C . C O L O N N A T A 
Piazza Raplsardi (Sesto Ptorenttno) 
Tel 442 503. (bus 28> 
Domani: Tess di R. Polanskl. 
C .R.C. A N T E L L A 
Via Pullclano. 53 '•" Tel. 640.207 
Oggi riposo 
M A N Z O N I (Scandicci ) 
Piazza P'Hve. 2 
(Ap. 20.30) 
Sexy erotico! La porno vergine. A colori. 
( V M 18) 
(20,40, 22,30) 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
(Ore 21) 
A grande richiesta, un film di S. Sampertt 
Peccato veniale, con Laura Antonellt e Ales
sandro Momo. (VM 1 8 ) . 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 Tel 21«253 
CONCERTI 1980'81 
Concerti 1980-81. Questa sera, ore 20,30: Re
cital del mimo Marcel Marceau. 
(Abbonamento D ) . 
T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Via della Pergola 
Ore 20,45 
Hedda Gabler di f i . Ibsen. Protagonista Vale
rla Moriconi. Regia di Massimo Castri. Pro
duzione ERT/CTB. (Abbon, turno B ) . 
(Abbonamento turno C) 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci Tel. 68.10.550 
Bus: 3 8 23 31 32 33 
Strepitoso successo. Ghigo Masino a Tina 
Vinci presentano: " « Le pere poppino della -
plppa », con Nella Barbieri. Lina Rovini. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,30j • 
domenica e festivi ore 15.30 e 21,30. -
Prenotazioni ai 68 10 550 

TEATRO AMICIZIA ' V 
Via II Prato Tel 21S820 
Venerdì e sonato alle ore 21.30, Domenica « 
Festivi alle ore 1? e 2 1 3 0 . La Compagnia del 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pesquint 
presenta: « Chi disse donna-, disse danno! a, ' 
3 atti comicissimi d* Igino Caggesa -
5. mese di successoli! Ultime repliche. •- "' ' 
TEATRO ORIUOLO 
Via dell'Oriuoió. 31 Tel 210.555 
Ore 21.15. la Compagnia di prosa e Citte di 
Firenze » Cooperativa Oriuolo presentar • Fra -
le disturne e i canti l'baco sudicio ». di A. 
Roster. Regia d i . C Cirri, scene a costumi 
di G.C Mancini. > - -
(Sono valide te riduzioni) 
T E A T R O N I C C Ó L I N I 
(Già Teatro del Cocomero) 
Via Ricasoli. 5 Tel. 213282 " 

Da martedì 18 novembre compagnia e I I Gran* 
teatro »: Anfitrione di Molière, regia di Car
lo Cecchl. scene e costumi di Raimonda Gee-

- tani, musiche di Nicola Piovani. Informazioni 
e prenotazioni tutti ,i giorni escluso la domeni
ca ore 10-12.30 / 16-19.30. . 
TEATRO RONDO' DI BACCO 
Piazza PltU Tel. 210.505 
Teatro Regionale Toscano Comune di Firenze. 
Stagione teatrale 1980-81 Oggi, ore 21.15, 
I Magazzini Criminali/Carrozzone presentano: 
Ebdomero. Informazioni e prevendita ora 17-20. 
CENI RO HUMOR SIDE 
(Via y . Emanuele. 303) Tel. 480261 

Staserà alle ore 21.30 Inaugura la nuova 
stagione teatrale Victor Cavallo col suo *ptt-._ 
tacolo Hare kuf. <norita assoluta). - ' - \ j 

SPAZIO CULTURALE ' 
e IL PROGRESSO » 
Via Vittorio Emanuele, 135 
Tel. 496 670 Bus 1 8 - 2 0 
Sabato ore 21.15. domenica ore 16,30,-orand* 
successo comico della Cooperativa teatrale e I I 
Fiorino » con Giovannlni Nannini in La tro
vata di Sor'Ororio. 3 atti brillantisaiml dir 
G. Svetonì. Prenotarsi al 496.6701 . 
MUSICUS CONCENTUS .. 
(Sala Vanni) Carmine _ 
(Ore 21.15) 
I I linguaggio musicale. 1 . festone del. ctddj 
I piaonforta nella musica- contemporanea. A 
cura di Piero Raffilino. Partecipa Massimo 
Damerini.. Ingresso libero! 
T E A T R O T E N D A 
A I C S P R O V I N C I A L E 
T e l . 663.132 - • • 
Inaugurazione stagione 1980-81. Domenica 

9 novembre ore 17: Soaos,. sfanne * s^ahes. 
rassegna del Folklore sardo'. Suonano, dise
gnano, cantano: Stefano * - Aaaslp f a u n i . 
gruppo di danze Monti Stia, coro cQ AssJus, • 
Galletto di Gallura, Nino Carolini a Cedo 
Marini, coro Santa Barbara Stnnai, conduce 
presenta e canta Enrico Marenghi. Posilo uni-" : 

co L. 3000. Ridotti L. 2000 . 
ARCI - AICS - ACLI - ENDAS. • M L C . 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24/b - Bus 1 - 8 
Ore 21.30: ballo liscio» con I m i f i i i l 
SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino bòa 38 
Tutti , i venerdì bello lisciò, suona % casa-
plesso I l mondo sfa. 
SCUOLA DI BALLO LISCIO 
Casa del Popolo Gxasstna 
Piazza Umberto, 1 TeL 640.063 • BUS 3 1 : 

Tutti 1 venerdì, ore 2130» e Scuola « R a n e 
liscio». Le iserizionT si-ricevono atrtnizie deo> 
le lezioni. 
GLASS GLOBE 
Via Verdi (Campi.Blsenato) 
Ouesta sera ore 2 1 3 0 : Ballo liscio ha cosa. 
pegni* di Adriano, suona II coaurfeese « I 
sottra. Scuoia di Ballo liscie* tutti 1 ornili 
ledi ore 2 1 3 0 - 2 3 3 0 . achiM. Tutti 1 lunedi 
ore 17.30. bambini. Le lezioni saranno tenute 
dalllstrurrore ballerino ttrìonafe csuiplone Fio» 
remino: Fox trot 1979. Fossi G Ì O Ì S M I L del 
Oan Fossi Astaire della FBML . . . 

RutKfcrr* a cura cMta SPI (Sochttà por 
la pubMicRi in Italia) FIRENZE • Vta 
Martelli n. 2 Totoffoni «7.171 • 2TL440 

PRATO 
POLITEAMA: U locandiere 
GARIBALDI: Fico d'India 
t P O h Riposo 
CRTiTRALCs Nuovo programma •. 
opajJOi Riposo 
ODCOMi Marion Playfedy Superporso 

EMPOU 
O R . CINEMA imtCOOPt I I 
LA PCRLA:. Crulsint 
CRISTALLO: Ragazzina 41 

ma 
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Ora sono ampiamente sotto» * livelli di guardia 

acque 
Si dirada anche la paura tra la. gente - Il momento più brutto nella notte fra 
il 4 e il 5 - Si è sciolto il servizio di vigilanza, mentre continuano i controlli 

H pericolo è passato. 
L*Arno sembra calmarsi, le 
sue acque si fanno meno 
minacciose e gli esperti 
che seguono il suo anda
mento comunicano che la 
situazione è ampiamente 
sotto controllo. . 

La paura ha serpeggiato 
per un palo di giorni: le 
macchine rallentavano at
traversando 1 ponti che 
uniscono le ' due sponde 
della città. Veloci sguardi 
per assicurarsi che" non si 
ripetesse la tragedia. La ' 
solita folla che si sporge 

dalla spalletta per vedere 
pescatori, canottieri e 
ruspe, era. Ingrossata. 

Ma al genio civile rassi
curano: ì livelli sono tran
quilli, non c'è alcun tipo 
di minaccia. Il limite del 
livello di guardia, quando 
la situazione è allarman
te. è sei metri. Ora è a tre 
metri. Anche la Sieve non 
desta preoccupazioni: sla
mo a 1 metro e 64. quan
do il livello di guardia è 
â 3 metri e 50. ' 

\ La situazione insomma 
sta veramente- tranquilla-. 

zandosi. Il momento più 
brutto era stato durante la 
notte fra il 4 e 11 5 quando 
la diga di Levane scari
cava 900 metri cubi al se
condo. Gli ultimi rileva
menti del . Genio Civile 
danno un getto di 400 me
tri cubi al secondo. . 

Gli uomini del Genio Ci
vile restano ancora in sta
to di sorveglianza e con
trollano la situazione, an-
cne se il servizio di vigi
lanza speciale si è sciolto 
poco prima delle 20; di Ieri. 
Segno appunto che sì smo

bilita perché la situazione 
torna alla normalità. An-
cne i vigili del fuoco con
fermano che è tutto tran
quillo. La giornata di ieri 
è • trascorsa senza chia
mate. 

E anche le previsioni 
fanno pensare che non ci 
siano problemi. In ogni 
caso un occhio è sempre 
aperto. / 

NELLA FOTO: Un tratto del
l'Arno in piena a Rovezzano. 
Ora la situazione, dopo le in
genti pioggie dei giorni scorsi, 
sembra avviarsi alla norma
lità. 

A Capannori 
un mése di 
iniziative 

per la 
campagna di 
tesseramento 

al PCI 
CAPANNORI — Un me
se di iniziative politiche, 
culturali, ricreative alla 
Casa del popolo di Carni-
gliano, una serie di appun
tamenti organizzati dal 
comunisti del Comune di 
Capannori, un modo di
verso di Impostare la cam
pagna di tesseramento in 
un contatto diretto con la 
gente. 
" n primo appuntamento 
è per stasera alle ore 21 
con un dibattito introdot
to dal compagno Vannino 
Chiti sul temi dell'attua
lità politica e le proposte 
dei comunisti per aprire 
una nuova fase di svilup
po democratico. Tutti i ve
nerdì sono dedicati a di
battiti sul temi più scot
tanti della zona o su pro
blemi di carattere genera
le: venerdì 14 è in pro

gramma una tavola ro
tonda tra PCI. DC e P3I 
sulle proposte per il set
tore calzaturiero; sarà 
presente il sindaco di Ca
pannori. 

Venerdì 21 novembre si 
discuterà Invece del ruo
lo delle Case del popolo e 
delle associazioni cultura
li; mentre 11 ciclo si con-
eluderà venerdì 28 con 
un dibattito su Esperien
ze e problemi di attuazio
ne della legge sull'inter
ruzione della maternità ». 
al quale parteciperà il 
compagno Luciano Vio
lante. - ••}/.• ' '•-- • '•' • 

Tutti 1 sabati e dome-
v nlche si potrà inoltre ce

nare con le specialità del
la sana cucina casalinga 

.di Camigliano. e passare 
.delle ore di svago con la 
proiezione di films. tor
nei di ping-pong, giochi e 
attività varie. 

Manca ancora oggi un intervento coordinato 

LUCCA •.'•—. Lo smaltimento; 
dei rifiuti sòlidi urbana nel'-
comune di Lucca è nella pia- ' 
na lucchese, 11' progetto di di
scarica della cava Puccetti 
a Maggiano:: questi i temi.del 
dibattito organizzato per-que
sta sera alle ore '21 'presso, 
il bar ristorante «Da Miche
le» a Maggiano dalla sezio: 

ne di Nozzano e dal comitato 
comunale del PCI di Lucca. 

Sono ormai anni che que
sto problema è di fronte al
le amministrazioni lucchesi: 
affrontarlo con caacità di 
programmazione, con soluzio
ni adeguate e moderne e con 

una visione comprensoriale 
èra e resta;Hin obiettivo sul 
quale, .verificare;laureale e*-.. 
pacita - di. governò degli Enti 
locali .e delie-lorze politiche 
e sociali.;!', s ^ , ^ . ' J * H 
- - «Aquèstòappuntamento'^ 
. dicono ; i> compagni della' se-' 
'.zfdne' di Nozzano --i-i 'la DC,-
che governa i principali - co
muni della Lucchesia, si è 
in tutti questi anni-sottratta. 
-Ancora oggi non va avanti 
la prospettiva di un'unica a-
zienda per l'igiene del terri
torio a livello della piana. 
Ancora oggi la DC si attar
da su prospettive di smalti

mento dei rifiuti, che vedono 
ancóra- il forno inceneritore 

jcomé eleménto centrale e 
; portante del sistema di smal
timento. ' -•• .-v 
Occorre che la DC e la'giun

ta comunale'formulino un pia
no e> si pronuncino chiara
mente sulle cose dà fare sia 
nel breve che - nel medio e 
lungo periodo. E su questi 
problemi occorre che si apra 
un'ampia discussione tra la 
gente ohe' ha mostrato-una 
crescente sensibilità e forte 
disponibilità di impegno ì 

r. ». 

Si parlerà dell'esperienza inglese 

Medici di base 
da oggi a confrontò 

a Montecatini 
Che cos'è la « medicina di 

base >? E qualcosa di diverso 
dalla medicina del « medico 
di famiglia »? E' realizzabile 
a breve termine in Italia? 
Quale è l'esperienza del Ser
vizio sanitario inglese, che ha 
profondamente innovato negli 
ultimi 20 anni le modalità di 
lavoro del medico di famiglia. 

50 amministratori ed opera
tori sanitari intendono rispon
dere a questi interrogativi in 
un Seminario internazionale di 
studi. a partecipazione limi

tata, che si terrà oggi e do
mani a Montecatini. H Semi
nario è organizzato dalla SA
GO, società di ricerca per la 
organizzazione ' sanitaria, d'in
tesa con la "Regione Toscana, 
la Federazione dei medici ge
nerici (FIMG) ed a RoyaJ Col
lege of General Practitioners. 

Quattro medici di base in-' 
gìesi (Faulkner, Donald," O-
swàl, .Tudor Hort) analizze
ranno concretamente la loro 
esperienza. 

- - " • R.T. l . 
ORE 17,30: Rubrica: e I funght»; 
18,05: Telefilm-Giorgo per gior
no: «David s'innamora»; 18.30: . 
Rassegna stampa; 18,40: Calcio 
Coverciano: e Italia - Messico » -
Mondiali 1979 ( R ) ; 20 : « Week
end sport »; 20.15: Telefilm eLa 
commedia all'italiana »; 20.40: 
Dick Powell Theatre: 21.15: « A. 
B.C. Castagner ». Immagini e pa
role in libertà sui campionati di 
serie A e S con Ilario Casta
gner; 21.45: Telefilm Giorno per 
giorno: « Appuntamento a ' Chi
cago »; 22.15: Telefilm «La 
commedia all'italiana »: 22.40: 
Film « Il sole nella pelle ». 

TELEELEFANTE 
ORE 17: Traillers; 17,35: Film 
I tre aquilotti; 19,15: Doris Day 

' show - Telefilm: 19.45» Cartoons; 
19,55: Stasera eoa noi; 20: Italia 
Due; 20,30: Il tempo domani; 
21,05: Doris Day Show - Tele
film: 21.45: Telesprint; 23,15: 
I I tempo domani; 23,30: Film: 
Amico di famiglia. 

CANALE 48 
ORE 8: Viki il Vikingo - Car
toons; 8,30: Sandokan • Tele
film; 9: Telefilm; IO: Film: La 
tragica notte (E Assis-'; 11.30: Ca
nale 48 con voi; 12.30: Fanta 
Super Mega - Cartoons; 13: -A 
tavofe in Toscana - una ricetta 
al giorno; 13,10: Il grande Ma-
zlnger - Cartoons; 13.40: Firn: 
Scottanti Yard precedenza assolu
ta; 15: Mille Maglie ovvero I 
desderi di Giusy; 15.30: Film: 
Le belle della notte; 17: Super-
classifica show 17,30: Marameo 
- quasi un pomeriggio per ì ra-
gezzi; 19,20: A raro!» in Tosca-

ì programmi delle TV locali 

- Gai-
10,15: 
11.15: 
12,20: 

Ante-

na; 19,30: Cronache Toscane; 
19,55: li musicuore; 20,10:.Fra
se quiz con Aldo Rami; 2 1 : Film: 
Un uomo, una città con Enrico 
Maria Salerno; 22,30: Watergate 
- Telefilm; 23,45: Cronache To
scane; 24: Film: Chi dica donna. 
dice donna. - _; . - , - • . . j•••••< ~. 

'•'-' R.T.V. 3 t_ 
ORE 7: La sveglia dei 
con Joe 90, Gli antenati 
king; 8,30: Film: L'alibi; 
Agente Speciale - Telefilm 
W.K.R.P. in Cincinniti: • 
Joe 90 - Telefilm; 12.40: 
prima cinema; 13: Gli antenati -
Cartoons; 13,30: Gaiking - Car- . 
toons; 14: Agente Spedala - Te
lefilm; 15: Anteprima cinema; 
16: Disco Kim; 17: Gli antenati 
- Cartoons; 17.30: Gaiking - Car
toons; 18: Joe 90 - Telefilm; 
18.30: Agente Spedale - Tele
film; 19.30: Gli antenati - Car
toons: 20: Gaiking • Cartoons; 
20.40: Film: La nottata; 22,20-. 
Agente Speciale - Telefilm; 24: 
Film per adulti; RTV 38 Non
stop • programmi vari per tutta 
la notte. 

' TELELIBER AFf RENZI 
ORE 10.30: Gran sera - Telefilm; 
11.30: Jason King - Telefilm; 
12,30: Candy Candy • Cartoons; 
13: Marameo - Cartoons; 13.30: 
Getta Robot • Cartoons; 14: Star 
treck - Telefilm; 15: La famiglia 

Aden» - Telefilm; 15,35: Film: 
Accadde a settembre; 17,30: Ma
rameo • Cartoons; 18: Ciao Ciao 
- Cartoons; 19: La- famiglia A-

.dams - Cartoons; 19,30: Candy. 
Candy - Cartoons; 20 : Getta Ro
bot - Cartoons; 20,30: The txg 
volley - Telefilm; 21.25: Film: 
La mia gheisba con Yves Mon
tano; 23,15: Star treck - Téle-
film; 00,15: Film: Torino cen
trale del vizio. 

..RETE A • , 
ORE 13: Henna . • Barbera; ' 
13.50: Black Beauty - Telefilm; 
14,15: Un concerto; 14,30: Ri
chard Diamond - Telefilm; 17: . 
Haima e Barbera; 17.53: Con
certo; 18,30: Film; 20: Cartoons; 
20,45:' Gli errori giudiziari • Te
lefilm; 21,15: Film; 22.45: Jen
ny -' Sceneggiato; 23,55: Film. 

TELEVIDEONTVR 
ORE 10: Centottantesìmo mina
to; 13: Jabber Jaw - Cartoons; 
13,30: Film: Cinquemila dollari 
per el gringo; 1 5 ^ Lassi* - Tele
film: Un'amicizia diff idi*; 15.30: 
Film: F.B.I. operazione Pakistan; 
17: Jabber Jaw - Cartoon*; 
17,30: Lassia - Telefilm: II non
no volante; 18: Film: I diavoli 
volanti: 19,30: Wanred - Tele
film; 20: Spazio aperto; 20.30: 
Wanted - Telefilm: Amos a Car
ter, 2 1 : Film: Cembit: i l 

furto al Semiremls; 22,30: Film: 
Galaxy horror; 24: Film: Casa 
privata per SS; 1,30: Film par 
adulti; 3: No stop music 

TELETOSCÀNAUNO ' 
ORE 11,45: Film: Il professioni
sta; 13: Telefilm; 13,30: Il mon
do di Shlrley - T e l e f i l m ; 14: 
Haway: squadra cinque zero -
Telefilm; 15: Film: I l professioni
sta; 16,30: Roy Rogers - Tele
film; 17: Telefilm; 17,30: I bu-

• canteri - Telefilm; 18: Maya - Te
lefilm; 19: Pop com - musicale; 

' 20: I l mondo di Shlrley • Tele
film; 20,30: Lou Grant - Tele
film; 21.30: Film: La' doma del 

- destino; 23,45: Film: Duello sul
l'Atlantico. 

TELEREGIONETOSCANA 
ORE 8.15: Film; 10: Con Radio 

• Fiesole; 10,30: Primo pagine; 
10.40: Film: La pistoia sepolta; 
12: Pianeta cinema; 12,45: I I 
tesoro oal castello sanie nome, 
13,45: Telefilm,- 14,15: Boxa: in
contro mondiale; 15: Film; 17: 
Bus Stop - Par ragazzi; 17,30: 
Disco ciao • giochi e cai toons 
della seria Gundam * Godati»; 
19,30: Informarioni dai partiti; 
20: Grand Prix; 20.45: Film; 
Partita d'azzardo; 22.45: Tefeffiim 
23.15: Caccia al 13 con R. Bet-

DotcaTV. 

- V IDEO FIRENZE 
ORE 13: Film: I l tiglio di Zor-
ro; 14,30: Capitan Fathom - Car
toons; 15: Heìdi - Telefilm: 
17.30: Film: Guglielmo Tali; 19: 
Hewk l'indiano - Telefilm; 19.30: 
22,15: Cronaca oggi; 19.45: Ca
pitan Fathom - Cartoons; 20,15: 
Heidi - Telefilm; 20,45: Film: 
I ragazzi del massacro; 22,30: 
ffew l'indiano - Telefilm; 23 : 
Film: In caso di innocenza. 

TELE 37 
ORE 10,30: Gackeen - Cartoons; 
1 1 : Vegas - Telefilm: 12: Un po
liziotto insolito - Telefilm; 12,30: 
Dr. Kildare - Telefilm; 13: La-
veme e Shlrley • Telefilm; 13,30: 
Gaceen - Cartoons; 14: L'incre
dibile Hulk - Telefilm; 15: SOS 
Squadra spedale; 15.30: Film: 
Quattro sporchi bastai di; 17: Dr. 
Kildare -Telef i lm; 17.30: Lavar
ne a Shiriey - Telefilm; 18: SOS 
Squadra spedale; 18,30: Gackeen 
- Cartoons; 19: T37 giornale; 19 
• 30: Redazionale; 20-. SOS Squa
dra spedale - Telefilm: FiMices si 
offende; 20.30: Love boat - Te
lefilm; 21.30: Laveme a Shlrley -
Telefilm; - 22 : Agente Pepper - Te
lefilm; 23 : Film: Bandiera di com
battimento; Selvaggio mondo ani
male. . .. _ ' . 

TOSCANA T V 
ORE 18,30: Spao* Ange* - Car
toons; 17: Calcio Coverò ano. Ito-
lie-Messico 1970; 18,40: Dick Po-
we! Theatre - Telofilsa; 19,1 Or 
I concerti di Toscana TV; 20 : 

stagnar - sport; 20.30: Spazio no
tizia; 2 1 : TeleKkas 2 2 : I file» 
di Tote. -

Centro Humor Side 
Via Vittorio Emano ete, 303 

TeL 480-261 ' 

Venerdì 7 • Sabato 8 
• Domenica 9 , affa ora 21,30 

VICTOR CAVALLO 
apre la nuova stagiona teatra
le con lo spettacolo 

«HARAKIRI» . 
NOVITÀ' ASSOLUTA . 

PG93 DANCING CINE DISCOTECA 
SpfrOdtrO (EMPOLI) - T«t «71/! 

Domani sera: UGHT AND SOUND 
I D J FABIO e PAOLO presentano la 

NEW DISCO-MUSIC j 

Rinascita 
la rivista militante 
di battaglia 
politica e ideale 
aperta al dibattito 
sui problemi interni 
e internazionali 

Unità 
vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

MUSICUS CONCENTUS 
con U patrocinio del Comune di Rrense 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 
n LEZIONI DI AVVI AMENTO ALL'ASCÓLTO 

ULTIMO CICLO DI LEZIONI: 

«Il jriaeoforte nella moka cotrtemBeraaea» 
' a cura di PIERO RATTAUNO 

partecipano: Antonio •«Histo, 

74-10 NOVEMBRE: ORE 11.15 
DOMENICA 9 NOVEMBRE: ORE 1 0 * 

CARMINE - SALA VANNI 

La decisione è stata presa dal consiglio comunale 

Check up» per l'inceneritore 
dei rifiuti urbani ad Arezzo 

E' in funzione dal 1975 e necessita di interventi radicali - In prospettiva si 
pensa aUa sua sostituzione con un impianto di riciclaggio - I Comuni vicini 

AREZZO — Il consiglio comunale ha deciso un « check up » 
per l'inceneritore dei rifiuti solidi urbani. Alla società De 
Bartolomeis di Milano verrà dato un assegno di 95 milioni 
per i lavori necessari. ^ : ; , • - r 

L'impianto di via della Cella è in funzione dal 1975 e da 
allora ha svolto ininterrottamente il suo compito: distrugge 
800 quintali di rifiuti al giorno. Finora ha richiesto solo inter
venti di ordinaria manutenzione, di limitatissima entità, effet
tuati dal personale addetto all'impianto. Una verifica gene
rale dello stato di usura, effettuata nei mesi scorsi, ha evi
denziato la necessità di un intervento radicale. In partico
lare è stato necessario procedere alla demolizione e rico
struzione del rivestimento refrattario della camera di com
bustione, alla sostituzione di alcune piastre e griglie di 
usura, alla modifica del sistema di scarico delle ceneri, alla 
disincrostazione delle polveri delle pareti della torre di la
vaggio dei fumi. . . 

Parte dei lavori di revisione saranno effettuati in econo
mia dall'amministrazione comunale, utilizzando il personale 

e i mezzi che l'ente ha a disposizione: gli altri saranno affi
dati alla ditta costruttrice, la De Bartolomeis, che per altro 
possiede il brevetto esclusivo per talune componenti del
l'impianto. ,/ :':.'-' ••."•.-'•'-; 

Con l'inceneritore rimesso a nuovo si andrà avanti per 
alcuni anni. In. prospettiva però l'amministrazione comunale 
dovrà puntare verso la sostituzione dell'attuale sistema con 
un impianto di riciclaggio dei rifiuti. Il volume dei prodotti 
di scarto aumenta infatti • vertiginosamente, mentre altri co-' 
muni gravitanti nell'area aretina e sprovvisti di qualsiasi 
struttura di smaltimento premono per una soluzione a carat
tere sovracomunale. A • ciò si aggiungono gli indubbi van
taggi del riciclaggio, che consentirebbe il recupero differen 
ziato di gran parte dei componenti dei rifiuti urbani (carta,. 
metalli, vetro, sostanze organiche). 

•• L'amministrazione comunale ha già dichiarato la .propria 
volontà di prendere concrete decisioni. in questa direzione. 
Fin dalla stesura del bilancio per il 1981 saranno stanziati 
perciò fondi sufficienti a far passare il problema dalla fase 
dello studio preliminare a quella della graduale realizzazione. 
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EDIZIONI DELLE AUTONOMIE 
Vto C. Ba4bo 38. 001*4 Roma. 
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1problemi della nostra siderurgia 
<v&' 

PIOMBINO — L'Italia nel 
1979 ha prodotto, secondo i 
dati Assider, 24.2 milioni di 
tonnellate di acciaio, su una 
produzione dei paesi della 
Ceca di 140,3 milioni di ton
nellate e una produzine 
mondiale di 747.5 milioni di 
tonnellate. Lo scarto tra pro
duzione e consumo, secondo 
la stessa fonte, è di 27,3 mi
lioni di tonnellate per la Ce
ca e soltanto un milione di 
tonnellate per il nostro paese. 

La crisi di sovraproduzione 
di acciaio appare quindi me
no grave per l'Italia di auan-
to lo sia invece complessiva
mente per i paesi della co
munità europea, considerate 
tra l'altro che il nostro paese 
sta importando prodotti side
rurgici per circa un milione 
di tonnellate anno. 

La nostra siderurgia tutta
via si trova a fronteggiare, 
oltre la difficile situazione di 
mercato, una situazione fi
nanziaria assai grave, anche 
se è vero che su questa si
tuazione pesa enormemente il 

costo degli ammodernamenti 
tecnologici compiuti facendo 
del denaro (le Acciaierie di 
Piombino, ad esempio, hanno 
investito nel quinquennio 
73-79 oltre 500 miliardi di li
re). Non è certo la stessa 
cosa affontare la crisi con 
impianti vecchi, tecnologica
mente superati o con una in
dustria siderurgica ristruttu
rata. ••;...••: 

Questo processo di ' ristrut
turazione rimane tuttavia in
completo, se è vero che la 
crisi di cui soffre la sideru-
gia è dovuta ad una spropor
zione tra capacità produttive 
degli impianti e possibilità di' 
assorbimento sul mercato. 
dove la concorrenza , dei 
giapponesi, ma anche dei 
paesi del terzo mondo e del
l'est europeo si fa sempre 
più temibile. 
' Occorre, infatti. : puntare 

soprattutto al mercato libero 
sull'accrescimento della qua
lità dei nostri prodotti side
rurgici se non vogliamo subi-

LA CNA 
E' IL SINDACATO DEGLI ARTIGIANI 

NELLA VAL DI CORNIA 
CONTA 550 DITTE ASSOCIATE 

Nei suoi uffici di: 
Piombino: via Fefrer, 43 - :Tel.-;:30<410V.7..";*v~.:...7: 
iSan Vincenzo: • via del Castel luccio^-tei. 7727971; 

Venturina: via Cerrini -Te l . 51.047-

gli artigiani possono trovare comple
ta assistenza per: : : 

PRATICHE AMMINISTRATIVE DI OGNI TIPO 
PRATICHE IVA : „ _ 
DENUNCE DEI REDDITI..'' 
PRATICHE PRESSO LA CAMERA DI COMMERCIO 
CASSA MUTUA E ASSISTENZA PENSIONISTICA 

COOPERATIVA PER IL ' CREDITO 
CONSULENZA ARTING1ANCASSA 

COOPERATIVA 

EX DIPENDENTI 

Carpenterìa in ferro 
. Impianti industriali 

PIOMBINO (LI) 
Via B. Cellini, 39 - Tel. 39067 - casella postale 125 

Cantiere: Acciaierie di Piombino - Tel. 31337 
' Officina: Loc- Montegemoli - Tel. 26177 

CORRIERE ASCOLI 
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Y C^VENETOUlYr•/: -r? 

Loc. Poggetto - Via Provinciale - PIOMBINO 
Tel. 34346 

— — ViECt 
AGENZIA CWSMPPM 

PIAZZALE PREMUDA; 1 3 - PIOMBINO 

re passivamente la maggiore 
concorrenzialità , che . questi 
paesi sono in grado di e-. 
sprimere. Determinante • in 
questo . senso è lo • sviluppo 
del settore degli acciai spe
ciali. soprattutto gli altolega-
ti. l'import?zione dei quali è 
tutt'altro che frenata dallo 
stesso provvedimento della 
Cee per le limitazioni produt
tive. •• ; • ••-••- '••:• 

I paesi del terzo mondo 
produrranno nel 1979. secon
do le stesse. previsioni del-
l'Assider. 180 milioni di ton
nellate di acciaio, circa il 
doppio di qifantó ne produ 
cono attualmente. Anche dai 
paesi socialisti verrà nei 
prossimi anni crescente pro
duzione? Senza aualificare le 
nostre. ;. produzioni •.-> sembra 
dunque difficile pensare ad 
una via d'uscita per le nostre 
aziende siderurgiche. 
;• In. questi anni la produzio
ne italiana di acciai speciali 
è effettivamente aumentata e 
rappresenta oggi il 20,7 per 

cento dell'acciaio colato. E' 
vero comunque — e a dirlo è 
sempre l'Assider — che seb
bene la nostra produzione di 
acciai speciali rappresenti la 
punta più alta tra i paesi 
Cee, questo è dovuto in gran 
parte ?lla classificazione a-
dottata in sede comunitaria 
per la qualità degli acciai. 
Scomponendo i dati ci sì ac
corge che la produzione ita
liana di altolegati continua, 
infatti, ad essere inferiore a 
quella della Germania e della 
stèssa Inghilterra. Il primato 
degli ? acciai speciali viene 
dunque ' perso •, dalla nostra 
siderurgia mano a mano che 
aumenta la qualità delle pro
duzioni confrontate. 

Il provvedimento della Cee 
che limita la produzione di 
acciai comuni e basso legati 
rischia, quindi, di aprire un 
nuovo fronte nella euerra 
commerciale: quello degli ac
ciai speciali, che in Italia, è 
risaputo, entrano già . in 
misura considerevole, magari 
mascherati da acciai comuni. 

Nasce da queste e da altre 
considerazioni la richiesta dei 
comunisti d i . andare rapida- " 
mente alla creazione del 
comparto pubblico degli ac
ciai speciali, la cui prima 
tappa è rappresentata dalla 
integrazione in una ùnica so
cietà delle Acciaierie di 
Piombino, della Breda e della 
Cogne, indicazione tra l'altro 
già presente nel piano della 
Finsider. Occorre quindi •• su
perare ' rapidamente tutU gli 
ostacoli, veri od artificiosi. 
che hanno finora impedito il 
cammino su questa strada. ; 
• Questo certo non • basta a 

definire la politica del setto
re. Altre aziende dovranno 
essere • coinvolte, comprese 
quelle private, cori le quali 
dovrà : essere " ricercato un 
rapporto che una volta tanto 
non ponga le aziende pubbli 
che su un semplice piano di 
supporto, T u ; 

Le risorse che la nostra si
derurgia. pubblica e privata. 
reclama devono essere diret

te. quindi,' al completamento • 
della ristrutturazione delle a- ' 
ziende, avendo chiaro il rife- ; 
rimento agli obiettivi da per
seguire, non ultimo i quello • 
del miglioramento della no
stra bilancia commerciale. 

La stessa ricapitalizzazione • 
delle Acciaierie di Piombino \ 
non può e°sere vista come ; 
un contributo di tipo assi
stenziale. ma dovrà servire, \: 
così come gli altri finanzia-.. 
menti richiesti, al completa
mento desìi investimenti pre
visti dal piano Finsider, che 
prevedeva l'inte?r?7Ìone Ac- ; 
ciaierie, Breda. Cogne. 

I comunisti — lo ha recen- : 
temente ribadito Roberto • 
Marini ' responsabile della ! 
commissione problemi del ; 
lavoro del comitato comunale 
del PCI di Piombino — si : 
batteranno fermamente con- ; 
tro logiche che intendano ; 
muoversi in direzioni diverse 
da queste. ...'•• . \v; ...,-. • 

Giorgio Pasquinucci 

Domani a Piombino la Conferenza sulle Partecipazioni Statali e gli acciai speciali 
» * i 

uscire 

PIOMBINO — Domani ,al 
circolo • delle f Acciaierie •- di 
Piombino avrà luogo la con--

. ferenza sugli acciai speciali e 
; sul ruolo delle partecipazioni 
; statali, che il PCI. insieme ad 
analoghe iniziative che si so
no svolte nei principali centri 
industriali del paese, ha ' or- ' 
ganizzato in preparazione del
la conferenza nazionale sulle 
PP.SS. che si svolgerà a Gè-" 
nova nel mese di dicembre. •• 

Il Convegno di domani sarà 
; aperto alle 9,30 dal compagno 
Roberto. Marini, responsabile 
della Commissione problemi 
del lavoro del comitato co
munale. Dopo gli interventi e 
le comunicazioni che sì pro
trarranno : fino" al tardo po
meriggio. Gianfranco "Borghi-
ni. 'responsàbile' della, com
missione industria della dire-

' rione nazionale del PCI, trar
rà le conclusioni del dibatti
to. • ' : . . . ' « ' , . -v " '-• -J 

La ̂ conferenza di Piombino 
rappresenterà una sintesi di 

quanto, inT-questi ' m e s i -r il 
hósVo partito, con il contri
buto diretto dei ' lavoratori 
delle-aziende interessate, ha 
elaborato per il settore degli 
acciai speciali. -- Proprio . a 
Piombino la commissione na
zionale per la siderurgia ela
borerà. infatti,' il documento 
conclusivo per questo settore. 
che sarà ; sottoposto alla di
scussione della conferenza 
nazionale di Genova... ".... ,, .-

Allo * sviluppo del settore 
degli acciai speciali i comu
nisti attribuiscono da tempo 
l'importanza di Uria scelta di 
fondo, capace,, certo non da 
sola, di rappresentare una 
via di uscita dalla crisi che 
sta attraversando la siderur
gia italiana. Una crisi che, 
nonostante - gli ammoderna
menti - tecnologici realizzati. 
rischia di colpire direttamen
te le cAcciaierie • di Piombi
no». • • • : • • -

.Nonostante le carenze del 
piano siderurgico della Finsi

der < la strada della , forma
zione . del comparto pùbblico 
degli acciai speciali, attraver
so la integrazione in una u-
nica azienda delle Acciaierie 
di Piombino, .della Breda e 
della Cogne, era già indicata 
come necessaria per consen
tire lo stesso rilancio produt
tivo delle due aziende ex.E-

. gam - dopo lo scioglimento 
: dell'ente. -••--•,.••-'. -j.".-..'--t. 

Pòco o nulla, tuttavia, si è 
; per ora fatto per dare con
cretezza a queste ipotesi, e lo 
stesso piano quinquennale 
. presentato • qualche mese fa 
dalle Acciaierìe di Piombino 
non faceva nessun riferimen
to alla creazione del • compar
to degli acciai speciali. Di 
fronte allo «spettro» :. della 
crisi sembra prevalere nel 
management pubblico la ten
denza a rilanciare, infatti, vi-

] sioni aziendalistiche, : Ciascu
no si arrangia come può. a 
sca.ito di una politica.gene
rale che tutta la siderurgia 

pubblica dovrebbe invece a-
vere, soprattutto di fronte a 
forti difficoltà come le attua
li. Cosi,' invece di affrontare 
complessivamente il proble
ma delle - specializzazioni 
produttive e delle strutture 
commerciali, si finisce per. 
rivendicare soltanto uno spa
zio di autonomia, non conte
stabile nella gestione ma cer
to contrastante con gli inte-, 
ressi generali quando le scel
te investono le politiche ; 'n- ' 
dustriali. - - - -.-•• -.-•; :> .-. 

E* questo, probabilmente. 
l'ostacolo più grosso che ba. 
finora incontrato l'integrazio
ne delle tre aziende siderur
giche e la creazione del com- ; 

parto acciai speciali. . Tutto 
sta tuttavia ad indicare l'ur-

' genza che il nostro Paese dia *" 
uria risposta efficace alla 
grave crisi della siderurgia, 
che è crisi di sovraproduzio
ne in un mercato mondiale' 
dove la concorrenza è sem
pre più spietata. 
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fi PCI per lo sviluppo civile e produttivo dello Campania 

La camorra si può battere 
Castellammare lo insegna 

Domenica assemblea popolare indetta dal PCI con Macaluso — Sbloccata la produzione al-
Tltalcantieri — Martedì a Napoli protestano i commercianti contro il racket delle tangenti 

La camorra, dunque, non 
è invincibile. Si può battere 
se si uniscono gli operai, 1 
commercianti, i giovani, la 
gente qualunque. 

L'esperienza di Castellam
mare dove — come scrivia
mo anche in altra parte del 
giornale -— il tentativo dei 
racket di mettere le mani 
sugli appalti dell'Italcantie-
ri è stato finalmente battìi 
to. Lo dimostra e rida slan
cio a tutto il fronte di prò 

< testa e di lotta contro la 
diffusione dei metodi di »o 
praffazione e di violenza nel
la nostra provincia. 

I comunisti stabiesi sono 
stati in prima fila nella 
battaglia per l'Italcantien. 
Si trattava di liberare la 
azienda dall'incredibile ricat
to di una ditta appaltatrice 
la quale pretendeva circa 
mezzo miliardo in più del 
dovuto per i suoi lavori, es
senziali alla costruzione de
gli scafi. 

Tutte le ditte interpellate 
avevano rifiutato di entrare 
in concorrenza, sottoposte 
com'erano al ricatto della 
paura. La lotta dei lavora
tori ha determinato un clj-
ma nuovo nel quale una dit
ta ha accettato il lavoro. 
Ora a Castellammare si po
trà riprendere il lavoro che 

• era stato fermo per molto 
' tempo. , 

Ma a Castellammare il 
racket non fa sentire il pro
prio peso solo siùTItalcan-
tieri. che è anzi solo l'ul
timo anello di un sistema 
ben più vasto. Sono i com
mercianti l'altra fonte di 
reddito sui quali si scate
nano le brame dell'organiz
zazione. Ecco perché il PCI 
ha indetto per domenica a 
Castellammare un'assemblea 
popolare con la partecipa
zione del compagno Emanue
le Macaluso, membro della 
direzione, e della compagna 
onorevole Ersilia Salvato, 
membro . della J commissione 

La recente manifestazione operaia contro la camorra a Castellammare 

giustizia della Camera. 
Si tratterà di rilanciare la 

battaglia di tutta la città 
contro un sistema che impe
disce alla lunga lo stesso 
sviluppo produttivo e civile 
dell'importante centro. 

Anche a Napoli, del resto, 
la lotta al racket sta par
tendo. Martedì saranno i 
commercianti, sia quelli ade-

renti all'Ascom sia quelli 
aderenti alla Confesercenti. 
Ed i ' dipendenti dei negozi 
a dar vita ad una giornata 
di lotta contro il racket del
le tangenti. Per tutta la mat
tinata i negozi resteranno 
chiusi e nel pomeriggio di 
martedì riapriranno ma te
nendo le insegne spente in 
segno di protesta. 

I commercianti di Napoli 
lamentano una diffusione 
sempre più capillare e sof
focante del racket, che agi
sce ormai in modo decentra
to in ogni quartiere, su ogni 
esercizio commerciale, per
fino i più piccoli, che spesso 

" non ce la fanno più a soppor
tare il peso economico rap- r 

. presenta^pvttejla: ta§sa jngn--

sile da consegnare agli e-
missari del racket. 

I commercianti chiedono 
più tutela ed aiuto da par
te delle forze dell'ordine. La 
polizia, dal canto suo, ha 
detto ieri attraverso una di
chiarazione del vicequestore 
Bevilacqua, rilasciata ad un 
giornale cittadino, che è in 
funzione un nuovo servizio 
antiracket e che è stato isti
tuito anche un servizio tele
fonico apposito. « Telefonan
do al 312121 — ha dichia
rato Bevilacqua — in fun
zione anche di notte, si po-
trannosegnalare casi di ri
chieste estorsive. 

Speriamo di invogliare in 
questo modo quanti hanno 
timore o comunque ritrosia 
a rivolgersi "- alla polizia e 
denunciare gli estorsori: si 
può lasciare un numero ri

servato. delle indicazioni pre
cise e «noi interveniamo. Ma 
anche se si preferisce l'ano
nimato, va bene ' lo stesso 
per le indagini: basta che 
ci vengano forniti elementi 
concreti e seri e noi inter
veniamo ». Proprio ieri in
tanto. quasi a voler sottoli
neare l'attualità e l'urgenza 
del problema, il racket ha 
fatto sentire la sua voce fa- » 
cendo esplodere due bombe. 

Una all'I e 40 di notte, in 
via Scar atti, al civico 157. 
contro il negozio di articoli 
da ragelo Caruso: l'esplosio
ne ha mandato in frantumi , 
anche i vetri dei negozi adia
centi. la camiceria al 159 ed 
il negozio dì scarpe « Casuc-
cio e Scalerà ». Il botto ha 
svegliato gli abitanti della 
zona ed ha creato molta pau
ra. Altra bomba alle 3.15 m 
via Botteghel e, a Barra, do
ve una bomba carta è stata 
fatta esplodere contro la fa
legnamerìa di proprietà di 
Vincenzo Orabona. 

Gravi danni alle cose e 
vetri in frantumi in tutte le 

, capitazioni adiacenti.., x „ ^ y 

Nel Sud il futuro delFavio 
Oggi e domani a Pomi gli ano D'Arco la conferenza nazionale del PCI sulla industria aeronautica 
Domani assemblea anche all'Italsider - La CEE non ha finanziato la ristrutturazione di Bagnoli 

Inizia questo pomeriggio 
(ore 17,30) a Pomigliano 
d'Arco la conferenza naziona
le del PCI sull'industria ae
ronautica, una delle tappe 
che settore per settore stan
no preparando la conferenza 
nazionale sulle partecipazioni 
statali. 

La conferenza sull'aeronau 
tica terminerà domani; i la
vori si svolgono nell'aula 

magna dell'istituto Bersan 
ti di Pomigliano; saranno a-
perti da una relazione di 
Gianni Gunetti della segrete
ria della sezione Aeritalia 
mentre domani le conclusio 
ni saranno tratte a fine mat

tinata dal se/i. Giorgio Mila
ni, della commissione PP.SS. 
del Senato. La conferenza sa
rà presieduta dal compagno 
Nando Morra, della segrete
ria regionale del PCI. l 

Oltre il 60 per cento del
l'industria aeronautica italia
na è controllato dalle parte
cipazioni statali; le più gros
se aziende sono l'Aeritalia 
(gruppo IRI) e l'Agusta 
(gruppo EFIM). In Campania 
il settore avio ha assunto un 
ruolo di primo piano con tre 
stabilimenti dell'Aeritalia, 'a 
Alfa Romeo Avio (che avrà 
sede a Napoli) e alcune im
prese private come la Par-

tenavìa. 
. Domani è in programma 
un'altra assemblea nell'am
bito della * campagna sulle 
partecipazioni staiali; si trat-, 

' ta di quella dell'Italsider che 
si svolgerà alle 'ore 9 al li
ceo Labriola di Bagnoli con 
la partecipazione del campa 
gno Giuseppe D'Alema, del-
laxommissione Finanze e Te 
soro della Camera. 
• Il centro siderurgico di Ba
gnoli è in una fase delica
tissima. Proprio ieri si è ap
preso da Genova negli am 
bienti delVItalsider che la co 
munita economica europea 
non ha ancora approvato il 

piano di ristrutturazione. La 
Italsider ha così voluto smen
tire notizie giornalistiche prò 
venienti di Bruxelles. La 
commissione CEE — è stato 
precisato — si è occupata ie
ri del piano siderurgico ita 
liano ed ha preso atto che i 
programmi del governo ita: 
liano prevedono per la ri 
strutturazione di Bagnòli aiu
ti diretti e indiretti (in base 
alla legge 183 sul Mezzogìor 
no e 675 sulla riconversione 
industriale) per una quota 
pari al 38 per cento dell'im
pegno finanziario previsto. 

La mancata approvazione 
da parte della Comunità del 

piano per Bagnoli comporta 
tuttavia che bisognerà atten
dere ancora altro tempo pri
ma che l'Italia ottenga la 
rimanente quota (circa il 60 
per cento) per completare la 
ristrutturazione del centro ' 

Si sa infatti che nell'ambi
to della CEE, in particolare 
da parte dei siderurgici te
deschi e francesi, si guarda 
in modo sfavorevole all'am
modernamento dello stabili
mento partenopeo. E* già >fa-
to impesto uno slittamento 
nell'avvio dei nuovi impianti. 
Ora si cerca di prendere al
tro tempo ritardando la con
cessione del finanziamento. 

Selva di sigle che separano 
i giovani disoccupati 

"* - ». 

Dal 14 al 16 il convegno nazionale della FGCI sui giovani, occupazione - Domani conferenza di 
Sassolino, Donise e i parlamentari PCI - Parla un disoccupato: «Così dobbiamo riorganizzarci» 

UDN. RAI 3. CAD, DON. 
CID, CDN, CDO, CDL: nel
la confusione delle sigle 
si delinea uno spaccato del
la disoccupazione a Napoli. 

Dalla fine dell'estate a 
tutt'oggi stiamo assistendo 
ad un proliferare di comi
tati. gruppi, aggregazioni. 
Spuntano con un ritmo in
tensissimo. tenere il conio 
è difficile; già domani po
trebbe essercene un'altra, 

Ma dietro le sigle che co
sa si nasconde? Disoccupa
ti, certo» ma perché orga
nizzati in tanti gruppi divisi 
e separati? Alcune orga
nizzazioni — come ÌTTDN 
che vanta una radicata pre
senza tra i disoccupati — 
puntano a creare un vasto 
movimento di lotta su obiet
tivi precisi, innanzitutto la 
riforma del Collocamento; 
anche invece sembrano ri
percorrere l'infausta espe
rienza delle elisie di lot
ta». runa in concorrenza 
con l'altra, in una assurda 
guerra tra poveri. E dietro 
le « liste » quasi sempre si 

muovono notabili de o della 
destra missina. 

« Il nostro scopo era quel
lo di creare un unico movi 
mento di tutti i veri disoc
cupati di Napoli. Eravamo 
riusciti ad organizzare ol 
tre ottomila persone, tra 
cui tantissimi giovani e ra
gazze in cerca di prima 
occupazione. Ma dopo mesi 
e mesi di lavoro in questa 
direzione, abbiamo visto na 
scere altri gruppi, vere e 
proprie liste che hanno o-
biettivi contrastanti con i 
nostri » racconta un disoc
cupato dell'UDN e così com
menta: «Evidentemente ci 
sono forze che non vogliono 
l'unità dei disoccupati ». 

Il clientelismo, si sa, tro
va un serbatoio inesauribi
le nel vasto mare della di
soccupazione. Si calcola, che 
ogni anno a Napoli si ef
fettuano ventimila assunzio
ni. la quasi totalità delle 
quali passano atraverso il 
"mercato nero" del lavoro ». 

«Chiediamo che sia il 
sindacato ad organizzare 1 

disoccupati, quelli veri» so- x 
stiene il rappresentante x 

dell'UDN. 
La federazione CGIL. 

CISL. UIL, dopo mesi di 
tentennamenti, ha final
mente deciso di riallaccia
re un rapporto politico coi 
disoccupati. La nuova stra
tegia è stata definita a fine 
ottobre in un attivo sinda
cale tenutosi a Caserta alia 
presenza dei segretari 

Domani (con uno slitta
mento di 24 ore rispetto al
la data in precedenza fis
sata per oggi) si terrà una 
conferenza stampa per il
lustrare una serie di mani
festazioni, e di iniziative 
che CGIL. CISL. UIL han
no in programma relative 
alla riforma - del colloca
mento, del mercato del la
voro e alla occupazione. 
« Molti gruppi — dice il di
soccupato delTUDN — sono 
ispirati ancora dalla logica 
del "posto stabile e sicu
ro". Ognuno lottA per se 
perché non si sente garan
tito; perché il Collocamen

to. come è oggi, è una gran
de truffa. Nell'incertezza, 
nell'imbroglio le liste e i 
personaggi che le animano 
trovano spazio e forza. Il 
sindacato ha di fronte un 
grande compito: quello di 
unificare il- movimento dei 
disoccupati. Un obiettivo 
raggiungibile non tanto 
"sommando" tra di loro le * 
varie liste (cosa che tra i' 
altro oggi è impossibile). 
ma facendosi promotore in 
prima persona delle lotte ». 

Alla Federazione unitaria 
si chiede una piattaforma 
chiara, capace di strappa
re risultati immediati: «La 
"pulizia" delle liste, la pub
blicazione delle graduato
rie degli avviati si possono 
ottenere da subito». 

n sindacato si gioca una 
carta importante. Il dibat
tito al suo interno è viva
cissimo. Ancora ieri, al con
siglio generale della CGIL, 
l'argomento ha tenuto ban-
;o, mettendo in evidenza la 
diversa impostazione su cui 
si muovono la confederazio

ne e la categoria dei me
talmeccanici: questi ultimi 
ritengono che un banco di 
prova della nuova strate
gia verso i disoccupati pos
sa essere il prossimo inse
diamento Alfa-Nissan. 

Ma la discussione va an
che oltre l'ambito sindaca
r l e . Giovani, occupazione 
e sviluppo saranno il te
ma del convegno nazionale 
che la FOCI terrà a Na
poli dal 14 al 16 novembre 
(in preparazione della qua
le si terrà domani una con
ferenza stampa presso il 
gruppo regionale comunista 
a Palazzo Reale coi com
pagni Bassolino. Donise e 
i parlamentari). 

« Noi dell'UDN — dice un 
disoccupato — ci saremo al 
convegno. Deve significare 
l'inizio di un rapporto co
stante col movimento di lot
ta. Se i disoccupati non 
sono sostenuti da un movi
mento vasto, unitario, fini
scono nello scollamento e 
nella sfiducia e dunque nel 
corporativismo delle Uste ». 

Scoperti dalla Finanza a Marano e a via Cupa Malizia 

Depositi-bomba di gas liquido 
Vi lavoravano due ragazzini 

Sorpresi all'opera una quindicenne e un diciassettenne - Un potenziale esplo
sivo di oltre 6500 chili - Lunga serie di indagini dei militi delle fiamme gialle 

Scoperti dalla Finanza due 
depositi abusivi di bombole 
di gas per uso domestico. 
Quando gli agenti del nucleo 
regionale della Guardia di 
finanza sono entrati nel pri- ' 
do dei due depositi, nella con
trada « Cantarelli » a Mara
no, hanno sorpreso a fare la 
pericolosa operazione * del 
« travaso » una ragazzina, di 
15 anni. 

Gli autori del traffico il
lecito, evidentemente, prefe
rivano non esporsi in prima 
persona al pericolo di una 
fuga di gas o di uno scop
pio. Gli agenti hanno trovato 
ben 376 bombole di gas per 
uso domestico, che una vol
ta travasato in altri conteni
tori, serviva per rifornire le 
auto che montano apposito 
impianto. Il quantitativo era 
notevole: 5.JH0 chili. Se si 
tiene conto dei danni che 
può provocare l'esplosione di 
una sola bombola (le crona
che sono piene di episodi si
mili). ci si rende facilmente 
conto della pericolosità di si
mili depositi. Nello stesso po
sto. i finanzieri hanno anche 
trovato 80 bombole vuote e 
una elettropompa, di cui si 
serviva la ragazzina per ef
fettuare il travaso. 

' L'altro dei due depositi sco
perti, si trova, invece, in via 
Cupa Malizia. C'erano nasco
ste 49 bombole di gas. pari 
a 735 chili di petrolio liquido. 
Anche qui a fare le operazio
ni era un minorenne, un gio
vane di 17 anni. Alla Finan
za dicono che l'utilizzo dei 
minorenni nelle operazioni di 
travaso, non aveva ancora 
precedenti nella pratica di 
questo tipo di contrabbando. 

E senza dubbio si tratta di 
un precedente pericoloso. La 
operazione di travaso me
diante una elettropompa, 
comporta, infatti, rischi no
tevoli. , ' . 
' Quando si usa questo stru
mento tecnico che è indispen
sabile per questo tipo di ope
razione, si usano generalmen 
te motorini elettrici adatti, 
che non offrono né garanzie, 
né sicurezza. Il gas di pe

trolio è un prodotto velenoso, 
che la compressione rende li
quido e, di conseguenza, è 
altamente volatilizzabile. Se i 
depositi si trovano al chiuso, 
poi, con i residui del gas, 
basta un niente, una piccola 
scintilla, a provocare un'e
splosione. 

<t Una volta — raccontava 
il tenente colonnello Terranova 
del nucleo regionale della po
lizia tributaria — trovammo 

un grosso deposito in uno 
scantinato del tribunale dei 
minorenni, a piazza Carlo i n . 
Se fosse scoppiato, sarebbe 
saltato in aria l'intero tribu
nale ». La pratica del trava
so, inoltre, comporta anche 
un danno all'erario. Per ogni 
chilo di gas travasato, infat
ti, si evadono trecentocln-
quanta lire previste per la 
imposta di fabbricazione e 
per l'IVA. 

Manifestazione 
contro gli 
sfratti oggi 

a Cavalleggeri -
- Manifestazione per la casa questa mattina 
a Cavalleggen. A promuoverla — avverte un 
comunicato del SUNIA — è stato il comitato 
sfrattati della zona Flegrea. * . . 

Obiettivo particolare è di evitare lo sfratto 
di una famiglia di via Capuozzo. Obiettivo 
generale è invece di far rispettare l'impegno 
della magistratura a non dare esecuzione 
alle - sentenze fin quando lo sfrattato non 
abbia trovato un'altra abitazione. 

E' questo, appunto, il caso della famiglia 
Musella, che abita in via Gennaro Capuoz
zo 32. I Musella sono ancora' inseriti nel
l'elenco degli sfrattati predisposto dal Co-' 
mune, ma fin quando non sarà loro asse
gnata una casa, come previsto dai meccani
smi della legge 25. non sanno dove andare. 
Rischiano insomma, come tanti altri, di ri
manere per strada. 

« La manifestazione — si legge nel comu
nicato — avrà come interlocutori il consi
glio di quartiere e gli assessori comunali 
competenti ». 

Alle 9.3(1, in via Capuozzo 32, è anche pre
vista una conferenza stampa. 

Revocato 
lo sciopero 

dei dipendenti 
comunali 

E* • stato revocato lo sciopero dei dipc. 
denti comunali che - doveva iniziale dalla 
mezzanotte di ieri. L'agitazione era motiva 
ta dalla mancata corresponsione delle In 
dennità straordinarie arretrate sulla tradì 
cesima mensilità. Il provvedimento che sa 
nava la situazione era stato già approvato 
dalla giunta comunale, ma l'altro giorno e 
stato'respinto dal comitato di controllo. 

La giunta, immediatamente riunitasi, ha 
ripresentato la delibera e ha deciso di cor 
rispondere al personale interessato il mini 
mo garantito previsto dal contratto. 

« A tale delibera — si legge m un comu 
nicato CGIL-CISL-UIL — è stata data l'ini 
mediata esecuzione, per cui gli interessat 
si vedranno sullo ̂ stipendio la corresponsione 
dei miglioramenti previsti ». Per quanto ri 
guarda la delibera sulle tredicesime, il prov 
vedimento sarà riesaminato oggi 
• Per questo motivo le organizzazioni sinda 
cali hanno convocato tutti i quadri dirigent-
alle ore 10 a piazza Lo Bianco, sede d-?1 

CO.RE.CO., «allo scopo di esaminare tem 
pestivamente eventuali azioni di lotta ». 

« Presidente, - nelle nostre 
scuole manca di tutto, le 
strutture sono carenti, occor
rono lavori di manutenzione, 
la situazione è diventata in
sostenìbile ed è intollerab-.le 

.che norwsja stato ancora no
minato il nubVZS assessore al
la pubblica istruzione. Perché 
tanto ritardo?». A porre 
questa domanda' sono rtati 
gli studenti medi che ieri 
mattina, dopo una combatti 
va manifestazione, sono an
dati ad esporre i loro pro
blemi al - presidente della 
giunta, provinciale. C'erano 
quelli del «Serra», del 
«Diaz», del «Galloni», del 
« V Scientifico », del « Cuo
co». dell'lTC di Portici. 

Prima * di essere - ricevuti 
hanno dovuto occupare sim
bolicamente, per circa tre o-
re, la stanza del presidente. 
La risposta del socialista 
Balzano ha lasciato di stucco 
gli interlocutori. «E' inutile 
che lo chiedete a me — ha 
detto — queste sono cose che 
dipendono dalle forze politi
che,- sono loro, che - devono 
mettersi *- d'accordo— ». ' Lui, 
dunque, è «fuori gioco», non 
conta nulla e poco importa 
se l'attribuzione delle deleghe 
agli assessori è di esclusiva 
competenza " del capo del
l'amministrazione. Balzano e-
ra così convinto di quello 
che diceva che poi lo ha ad
dirittura messo per iscritto. 

« Il presidente dell'ammi
nistrazione provinciale di 
Napoli — si legge infatti in 
un comunicato stampa — in
contratosi con le delegazioni 
delle scuole di secondo grado 
della provincia, si è impegna
to a sollecitare le forze coli
tiche sui seguenti punti: no
mina delle deleghe per i di
versi assessorati, in partico
lare per la pubblica istruzio
ne: prendere contatti x>n la 
delegazioni (quelle dei partiti 
del centro-sinistra, njt.r.) ai 
fini di promuovere immedia
te sedute del consiglio sulle 
questioni della scuola— » ~ 

Siamo dunque all'assurdo. 
Il governo dell'ammin^tra-
zione provinciale «ìon dipende 
né dalla giunta né dal suo 
presidente, ma da quella sor
ta di direttorio che è com
posto dai segretari provincia
li di PSI. DC. PSDI, PRI e 
PLI. Tutto deve passare per 
questo nuovo organismo e-
xtra-istituzkmale, perfino le 
date di convocazione del con
siglio devono essere concor
date in questa sede. Ma visto 
come stanno andando le cose 
alla provincia c'è poco da 
stupirsi. E* da più di tre set
timane che i partiti non rie
scono a sciogliere il nodo 
delle deleghe e il presidente. 
da parte sua, non sa far al
tro che « sollecitarle *. Le 
conseguenze sono - sotto gli 
occhi di tutti. Dieci assessori 
continuano a ciondolare sen
za saper cosa fare. Sono let
teralmente « disoccupati x. E 
intanto i problemi si aggra
vano. Il caos che ormai re
gna in molte scuole è solo 
un esempio tra i tanti e cer
to non il più grave. -

Ieri mattina il « direttorio » 
è tornato a riunirsi nella se
de della Democrazia cristia
na. All'ordine del giorno il 
problema di sempre: le dele
ghe. Ore e ore di discussio
ne non hanno spostato di u-
na virgola la situazione. L'ac
cordo. ancora una volta, non 
è stato rafgiunto. E a nulla è 
servito l'escamotage proposto 

Provincia - Incredibile ammissione di Balzano 

«Contano i segretari 
dei cinque partiti non io» 

Così il presidente provinciale ha risposto ad una delegazio- , 
v ne di studenti che chiedeva di mettere al lavoro la giunta 

dal PSDI, quello di dedicare 
una piccola parentesi dei la
vori, ad una discussione sul 
programma. Un documento 
di venti cartelle, messo su al
la men peggio da una com
missione ristretta, è stato 
leggiucchiato e subito messo 
da parte per far posto al 
problema più scottante, quel
lo def carichi assessoriali, 
appunto. - - - -- , 

Tanto per cambiare. 11 « di

rettorio» ha .deciso di ag
giornarsi a domani pomerig
gio alle 16^0 per ricomincia
re daccapo e niente di più 
probabile che «salti» anche 
la seduta della giunta pre
vista per lunedi mattina. 

In casa socialista, intanto, 
sì è riaccesa la polemica, s i 
registra infatti ima dura nota 
dei signorilianr contro il rin
vìo' del comitato regionale, 
« Il rinvio, per altro sorpren

dente — si legge nel docu 
mento —, testimonia dei la 
confusione esistente all'inter
no della maggioranza che .M 
richiama alle posizioni d; 
Craxi e De Michelis. Tale sta 
to di cose paralizza la vita 
del partito». * * 

Nella nota si polemizza an 
che contro la «troika di ' ies 
genza» che ha sostituìto-l'e: 
segretario regionale DI Don' 
to, dimissionario. 

Contestati anche i comunicati sindacali della redazione 

Diario: l'editore « invita » 
Caprara alle dimissioni 

Dura replica ai giornalisti che si sono « permessi » di 
non accettare a « scatola chiusa * il nuovo programma 
Ormai si sta scivolando 

nel grottesco. A colpi di strin
gati comunicati redazione e 
proprietà de c/2 Diano » 
stanno dando vita ad una 
battaglia che va ben al di là 
delle parole finora • usate. 
Questo è più che mai evi
dente. Che nel giornale fosse 
in atto una operazione per 
niente indolore lo si era ca
pito d tempo. Ma che la pro
prietà si arrogasse il diritto 
di compiere mutamenti al 
vertice come quelli che ha 
compiuto in questi giorni 
(m congelamento s del diret
tore Caprara « promosso » no
tista politico e nomina a 
direttore responsabile di Um
berto Bassi, portatore di un 
programma di ristrutturazio
ne del giornale tlmente ne
buloso da non essere accetta
to dai redattori) senza con
cedere il diritto di replica a 
quelli su cui cadranno le 
maggiori conseguenze di que
ste scelte è addirittura in
credibile. 

Roba da romanzo delVSOO. 
Ci avrebbe sguazzato Caroli
na Invernizio se solo avesse 
potuto leggere la replica del-
reditore ai comunicati sin
dacali dei lavoratori in cui 
i metodi e le scelte sono sta
ti contestati. « / risultati sono 
stati poco brillanti sul piano 

economico-finanziario e sul 
piano culturale; questo avreb
be dovuto suggerire a Massi
mo Caprara Vopportunità del
le dimissioni» dice Veditore 
contestato poi la correttezza 
dello svolgimento deWassem-
blea in cui il programma del 
nuovo direttore non è stato 
approvato. 

Ma su questo punto il co
mitato di redazione del « Dia
rio» non è d'accordo. La ve
rità deve essere ristabilita, 
dicono. La correttezza deWin-
formazione, invocata dallo 
stesso editore nel suo comu
nicato. va rispettata. E allo
ra, dice il comitato di reda
zione Teditore afferma U fal
so quando ipotizza che ras-
semblea sul programma non 
è stata corretta; è stata inve
ce regolarmente convocata e 
nello stesso modo si è svol
ta. «La subdola precisazione 
padronale su questo punto 
non è che un tentativo gros
solano di imbrogliare le car
te e trascura la notizia so
stanziale che a votare contro 
il programma sono stti un
dici redattori e solo tre a 
favore ». 

Per ora la contesa si fer
ma qui. Ma certamente pro
seguirà nei prossimi oiorni. 
E* impensabile che tutto si 
quieti alTimprowiso in un 
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giornale dove un direttore 
che non ha dato abnEmnti 
risultati sul piano culturale» 
lo si ritiene in grado di fare 
il notista politico. In cui la 
proprietà si fa viva solo per 
creare scompiglio e dttordi 
ne, ma magari, non a fine 
mese per pagare gli stipendi 

L'altra parte che i mod 
dovessero venire al pettm. 
era prevedibile. L'avventun 
smo editoriale di questa op 
ra zione «Diario» fin dall'in 
zio aveva dato i chiari segr 
di contraddizioni e scollarne» 
to che ora stanno diventane 
sempre più evidenti. 

COMUNE DI 
LACEDONIA 

Provìncia di Avellino 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che si procederà al
l'appalto dei lavori di 
fognatura finanziati 
dalla Casmez per l'im
porto a base d'asta di 
L. 241.400.000. 

IL SINDACO 
(Autorino Giovanni) I 

I 

i 
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Il parere e le proposte dei tre partiti che governano 

così...» 
Parlano Andrea Geremicca, capogruppo comunista al Comune, Giulio Di Donato, assessore 
socialista, Raimondo Rivieccio, segretario provinciale socialdemocratico - Il recupero di alcuni 
stabili è possibile con una variante al PRG - Le trasformazioni della « macchina comunale » 

«Ci vuole una mobilitazio
ne di tutte le forze vive della 
società, napoletana; questo. 
egregi colleghi, dovrà essere 
uno dei banchi di prova del 
consiglio ». Sono parole pro
nunciate del sindaco Valenzi 
in occasione delle dichiara
zioni programmatiche della 
nuova giunta di sinistra. La 
mobilitazione a cui allude ri
guarda l'abusivismo edilizio e 
il « banco di prova » le solu
zioni che la nuova ammini
strazione democratica sarà 
capace di adottare. 

Discutiamo di questi impe
gni con gli esponenti dei par
titi che compongono la giun
ta: Giulio Di Donato, vice-
sindaco, membro del comita
to centrale del partito socia
lista, Raimondo Rivieccio, ar
chitetto, segretario provin
ciale del PSDI e presidente 
della commissione edilizia co
munale, Andrea Geremicca, 
capogruppo del PCI al Comu
ne, membro della commissio
ne edilizia della Camera. 

Il colloquio non può parti
re da un giudizio sull'opera
to della passata amministra
zione. 

«L'amministrazione ha di
mostrato nei cinque anni 
scorsi grande coraggio — co
mincia Di Donato — prima 
ancora che fosse varata la 
"Bucalossi" e cioè prima dèi 
"77. sono stati decretati ed e-
segulti abbattimenti. Devo 
dire però che la stessa deter
minazione non c'è stata ÌnN 
modo costante: negli ultimi 
tempi, per esempio, abbiamo 
ceduto' alle preoccupazioni 
della impopolarità é non ab-
biarrib adottato quelle misu
re energiche che ci hanno* 
caratterizzato in alcuni pe
di...». . . • 

«Anche io credo che l'am
ministrazione abbia svolto un 

Andrea Geremicca 

ruolo -positivo — sostiene Ri
vieccio — non dico che ha 
fatto tutto quello che bisa-
gnava fare ma di sicuro ha 
operato una svolta e ha get
tato le basi perchè il proble
ma venga risolto. D'altra par
te non bisogna dimenticare 
che si tratta di un fenomeno 
che non nasce in questi anni 
anche se in questo periodo si 
è manifestato in forme più 
appariscenti...».- ' 

«E* vero che ci siamo mos
si'giustamente! di fronte a 
questo drammàtico fenome
no — dice Geremicca — ab
biamo cercato di aggredire 11 
problema sia con la necessa
ria repressione (ed ecco quin
di gli abbattimenti) sia attra-

) . 

verso una politica attiva del
la casa per sconfiggere sul 
loro stesso campo gli specu
latori (e mi riferisco ai pia
ni di recupero per esempio). 
Non sarei però d'accordo sul-
la divisione fra periodi di 
maggiore determinatezza e 
periodi di minore determina
tezza, Accettare questa sepa
razione significherebbe am
mettere che l'azione della 
giunta è limitata al solo uso 
della dinamite. In altre paro
le: siamo stati più in gam
ba quando abbiamo fatto e-
splodere più palazzi e meno 
bravi quando non lo abbia
mo fatto? Ci sono state per 
esempio 420 edifici confisca
ti, anche questo ha fatto par
te dell'azione del comune an
che sé ha fatto meno rumore 
degli esplosivi...». ^ 

Veniamo però al problema 
dell'oggi. Cinquantamila vani 
abusivi a pianura che farne? 

«Io direi che l'azione non 
può che essere preventiva e 
repressiva insieme — dice Di 
Donato —. Per prevenzione 
intendo, per esempio, l'espro
prio di quel suoli che il co
mune ha deciso di utilizzare 
per pubblica utilità; questo 
per evitare che ci arrivino 
prima gli speculatori. La re
pressione, invece, deve muo
versi in due direzioni: abbat
tere tutto quello che non è 
possibile utilizzare; far paga
re ai proprietari multe per 
quegli edifici che è possibile 
recuperare tramite una va
riante al piano regolatore. A 
Napoli non ' si può costruire 
più e bisogna che la Regio
ne si decida a legiferare di 
conseguènza». '•'-'•'• '•••'•••-• 

« Io non sono d'accordo con 
una sanatoria generalizzata 
sui guasti avvenuti — conti
nua Rivieccio — certo biso
gna tener presente che c*è 

gente che con grandi sacri
fici è • riuscito a comprarsi 
una casa, anche se abusiva, 
e io delle loro esigenze ne 
terrei conto. Ecco perchè mi 
convince una variante al pia
no regolatore che recuperi 
quella parte di edifici costrui
ti secondo tutte le regole e 
le norme di sicurezza e di
sponga invece l'abbattimento 
di quelli.non recuperabili per
chè insistono su aree tassa
tivamente destinate a ser
vizi. ..•.• . . 

« Una cosa deve essere chia
ra nell'azione dell'ammini
strazione —-continua Gere
micca il fronte speculatore-
acquirente-operaio deve esse-

Giulio Di Donato 

re frantumato. Dobbiamo 
cioè essere capaci di conqui
stare all'interesse per lo svi
luppo della città chi rischia 
la propria pelle lavorando in 
un cantiere abusivo, e chi in
veste tutto il suo avere in 
una casa che rischia di es
sere abbattuta o confiscata. 
E in che maniera? Prendia
mo gli acquirenti per esem
pio. Il Comune non deve ap
parire come la controparte 
ma come l'istituzione giusta 
che colpisce più duramente il 
vero colpevole (lo speculato
re) e agisce con più clemenr 
za verso la sua vittima (1* 
acquirente). Allora la durez
za è necessaria verso chi non 
accetta le règole: ma chi ha 
intenzione di rientrare nella 
legalità deve averne la possi
bilità; in questo caso sono 
d'accordo anch'io che è ne
cessario una variante al PRG 
che accetti lo stato di fatto 
dove è possibile (ovviamente 
pagando quegli oneri previsti 
dalla legge per costruire fo-
ggne. strade ecc.). Casi come 
al lavoratore bisogna dare 
possibilità di lavorare per 
costruire scuole, servizi e non 
palazzi abusivi ». . > 

Come mai tutto questo non 
è stato possibile durante que
sti cinque anni? 

« Bisogna dire con molta 
franchezza che se la Demo
crazia cristiana possiede una 
vera cultura di governo del
l'esistente. la sinistra fa mol
ti sforzi per possedere una, 
vera cultura dì trasformalo-, 
rie — dice Di Donato — e non' 
s|emtjre..cìiriesce. CI si è scori-.' 
trati' per esèmpio con la far-' 
ragihoslià della macchina co
munale... ». • 

«I tempi che ci mettono 
i costruttori abusivi nell'in-
nalzare i palazzi sono sempre 

Anche Punta Tresino attaccata dal cemento 
i,JV 

enorme s ione 
a quattro passi dal parco 

marino di Castellabate 
Con la scusa della ristrutturazione una cooperativa sta co
struendo dal nulla dei villaggi turistici - Raccolta di firme 

Raimondo Rivieccio 

stati più veloci di quelli che 
ci metteva l'amministrazione-
o la magistratura per colpir
li ». * aggiunge "Rivieccio. .' 

«Ecco perchè — conclude 
Geremicca — fondamentale è 
la ristrutturazione della mac-, 
china comunale. a cui la. 
giunta è arrivata in questi: 
giorni. La chiamiamo scher- " 
zosamente ' "task force", 'ma 
è vero che la decisióne di an-. 
dare a buffici specializzati1 e: 
coordinati, ̂ 'dirèttamente col^ 
legatMal programma aminirij-
stratWò, pìiò èssere VRinicò 
strumento capace di farci prò- •-. 
gredire anche sulterreno del- ' 
la "cultura di governo"». 

Maddalena Tulantl 

Alle ore nove al Maschio Angioino 
i i 

Domani mattina il convegno 

Invitati amministratori, partiti, tecnici, urbanistici, im
prenditori, sindacalisti, magistrati e forze dell'ordine 

Inizia domani alle ore 9, 
presso l'Antisala dei Baroni 
nel Maschio Angioino, il con
vegno sull'abusivismo edili
zio e urbanistico indetto dal 
nostro giornale. 

Alla discussione sono invi
tati gli amministratori co
munali e regionali, le forze 
politiche, gli -imprenditori, 1 
rappresentanti dei lavorato
ri, gli esponenti della magi
stratura e delle forze dell'or
dine. gli urbanisti, i tecnici 
e gli r. esperti, del fenomeno. 

Non svuole essere un com 
vegnor«teorico»; sul proble
ma ma -la .sede dove coloro 
i quali cercano le soluzioni 
del problema, possano con

frontarsi e discutere. Il con
tributo • de VUnità - infatti 
vuole essere quello di sti
molare forze diverse, ma" uni
te nella stessa volontà di 
stroncare l'abusivismo, a ri
cercare forme e strumenti 
di intervento incisive e du
rature. A Napoli e In pro
vincia risiedono ormai 450 
mila abitanti abusivi; nella 
sola pianura sono oltre tren
tamila. 

Vere e proprie città fuo
rilegge, perule quali è ne
cessario cercare soluzioni per 
recuperare.. alla legalità gli. 
acquirenti vittime degli spe
culatori e contemporaneamen
te per gettare le basi perché 
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gli abusi non siano più com
messi. L'interrogativo che in
tendiamo porre è se è pos
sibile stroncare l'abusivismo 
senza scacciare dalle abita
zioni i cittadini che hanno 
investito i loro risparmi in 
imprese illegali, senza demo
lire un - patrimonio edilizio, 
e senza, soprattutto, accet
tare il degrado definitivo del 
quartiere. Durante l'inchie
sta del nostro giornale i pa
reri sono stati diversi e le 
soluzioni pure. - ' ;• 
: Trovare ' una sintesi ; "può 
essere uh aiuto per gli stes
si •• poteri pubblici impegna
ti ad operare nel settore. 

Nei due più grandi erano appena iniziati i lavori 

Pianura: altri cinque cantieri 
illegali chiusi dai carabinieri 

Tre titolari identificati - Sequestrato tutto il materiale 
Sono stati apposti i sigilli - Si mormora già qualche nome 

•-'" Contiua l'operazione anti-
abusivismo dei carabinieri. 
Ieri sono stati posti i sigilli 
ad altri cinque cantieri abu
sivi di Pianura, in alcuni dei 
quali erano appena iniziate 
le operazioni preliminari del
la costruzione vera e propria 
dell'edificio: fondamenta - e 
pilastri. Pare proprio che per 
1 «palazzinari» si stiano fi
nalmente profilando tempi 
duri. -• -

Dodici arresti l'altro giorno. = 
e oggi cinque cantieri (di cui -
due molto grandi); iposti sot
to sequestro ; insieme a'tnttO! 
ili macchinario'-che i-earabi-• 
nieri vi hanno trovato al mo--
mento dell'irruzione. 

' Almeno due, dicevamo sono 
mólto grossi: il progetto al
l'orìgine prevedeva circa due- '• 
cento appartamenti. Gli altri 
tre, invece, sono piccole.pa
lazzine, di 'due o tre plani. 
I due grossi complessi, si tre-
vano alla prima traversa pri
vata ' nella zona della Tra
versa Cumana. Di questi due 
i; militi del gruppo Napoli 1. 
diretti dal colonnello Lanzilli 
e guidati dal capitano Amo-
roso e dal tenente Lusi, non . 
conoscono ancora i nomi dei 
cJQ3tru t̂ori..;Per gli altri tre, :. 
invece,, questi, i nomi dei co? , 
struttori (ò dèi prestanome) 
e gli indirizzi delle costruzio
ni abusive: Giustina De Gre-

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 7 novembre 
1930. Onomastico: Ernesto 
(domani: Goffredo). 

CENTRO STUDI . 
ITALO SPAGNOLI 

Dal 26 al 29 novembre pros-" 
simi al centro di studi-italo-
spagnoli si terrà un conve
gno sul seguente tema: '«I 
Borbone di Napoli e i oBr-
bone di Spagna: un bilan
cio storiografico. 

CULLA 

E* nata Marta primogeni
ta dei compagni Mariastella 
Benincaso e Claudio Cristil-
li. Alla neonata, ai genitori 
e ai nonni gli auguri della 
cellula PCI di architettura, 
della sezione « Curiel » e del
la redazione dell'* Unità ». 
FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia: riviera di Chiara 
77: vìa Mergellina 148: via 
corso Garibaldi 218. Stella: 
via Fona 201; via Materdel 

72. Poggloreale: staz. centra
le corso A. Lucci 5. Colli 
Aminai: Colli Amine! 249. Ve
rnerò-Arenai la: via M. Pisci
celi! 138: via D. Fontana 37; 
via Merliani 33. Fuorigrotta: 
piazza Colonna 31. Secondi-
gitano: corso Secondigliano 
174. Soccavo: via Paolo Gri
maldi 76. Bagnoli: Campi Fle-
greL Poaillipo: via Posillipo 
307. Pianura: via Duca d'Ao
sta 13. Chialano • Marlanalla • 
Piscinola: piazza Municipio 
1, Piscinola. 

IL PARTITO 
Gruppo regionale, ore 16: 

riunione in preparazione del 
convegno sul lavoro PC1-
FGCI del 14-15-16, con Sas
solino. I Policlinico, ore 11,30: 
attivo di organizzazione del
la cellula con Vozza e Mino-
poli. Torre Annunziata, ore 
18: assemblee comitati diret
tivi delle sezioni con De Ce
sare. Villaricca, ore 19: fe
sta in occasione dell'anniver
sario della Rivoluzione d'Ot
tobre. Nola, ore 18: riunio
ne comitato .direttivo con 

Vozza e Limone. Televomero. 
trasmissione in diretta: di
battito sulle elezioni ameri
cane. con Fermariello. 
AVVISI 

I segretari di sezione del
la provincia devono comuni
care con urgenza alla com
missione sanità — in Fede
razione — le generalità de-' 
gli eletti • comunisti nelle 
USL 

; Le sezioni devono ritirare 
— in Federazione — il ma
teriale di propaganda 

i 

gorio, di 51 anni, la costru
zione abusiva intestata a suo 
nome, si trova nella zona det
ta « Masseria grande »; Gio
vanni Di Fusco; di 57 anni, 
la sua costruzione abusiva si 
trova alla prima travèrsa prò- ' 
vlnciale 25; Anna Di Vicino, ; 
di 70 anni, la sua costruzio
ne abusiva si trova In via • 
Russolino 40. ; 

Queste tre costruzioni, pe- : 

rò, non sono molto grandi. ' 
Come dicevamo, contano sol
tanto due o tre piani. Per i 
due.cantieri .della prima tra
versa privata, nella zona del- -
la Traversa Cumana. il di
scorso è diversò. •---•• ' • 

A Pianura dicono che IT 
proprietario (sul quale 1 ca
rabinieri ' stanno indagando 
per scoprirne l'identità), sia 
Marco Zecconi, che vive in 
via Piano Regolatore a Pia
nura. E proprio a Pianura 
lo descrivono come un «pez
zo da novanta ». Sarebbe lui, 
secondo queste voci, non solo 
il titolare dei due cantieri 
sequestrati, ma anche II lot-
tizzatore 

Insieme al fratello Florin-
do. avrebbe anche lottizzato 
— si dice — tutta la fascia 
sinistra della montagna spac
cata 'a ridosso degli Astronl, 
una zona chiamata < Masse
ria San Lorenzo ». In questa 
zona, grande decine di mi
gliaia di metri quadri, i fra
telli .Zecconi starebbero per 
costruire un enorme, insedia
mento turistico e alberghiero. ' 

TACCUINO CULTURALE 
Mathelda 
Balàtresi 
alla libreria 
Maratta 

Ad inaugurare la stagione 
artistica della libreria Ma-
rotta, Che già da due anni 
svolge felicemente la sua afr-
tività dedicata alla grarica, 
è quest'anno Mathelda Balà
tresi. Nei collage che l'arti
sta espone (scritture ed im
magini minuziosamente rita
gliate un po' come certi ri
cami femminili) ciò di cui 
si deve tener conto, prima 
di passare alla lettura dei 
messaggi, è la loro sobrietà. 
Nessuna ridondanza, nessuna 
concessione al facile effetto, 
nessuno squilibrio. Questi se-
fai sono come le categorie 
logiche adoperate dar bam
bini' per impadronirsi del 
mondo ed orientate verso il 
linguaggio solo per fare il 
verso al linguàggio degli a-
dulti. Sono cioè un linguaggio 
simulato in cui le parole. In 
una esibizione dell'ordine, ri-
Mltano subordinate al dlscor-
flBv oal senso che funzionano 

come un insieme di segni 
votati soltanto al loro ricor
rere come segni e non più 
al loro fine e reale » di signi
ficato. 

In queste brevi frasi non 
c'è volontà né di trasgres
sione né di violenza, ma 
qualcosa di più pericoloso e 
minaccioso: la simulazione. 
la quale, secondo Baudrillard. 
proprio perchè finge, « lascia 
supporre che l'ordine stesso 
potrebbe anche- essere una 
simulazione». Il lavoro della 
Balàtresi si presenta come 
una ricerca della motivazio
ne inconscia dentro ed attra
verso una situazione discor
siva che ella finge di stabi
lire con un suo interlocutore: 
l'altro. 

Nell'atto di questa pseudo
comunicazione si ritrova la 
catena soggetto-destinatario, 
in quanto ogni discorso è de
stinato a un altro. Ma • in 
ciò che la Balàtresi destina 
all'altro e costruisce per l'al
tro. c'è proprio l'insignifican
za dell'altro, la sua impoten
za e la sua cristallizzazione. 
Il « simulato » è allora l'altro. 
Per giungere a questa consa
pevolezza, l'artista non ha al
tra via che il viaggio a ri
troso nel mondo della pro
pria infanzia, cioè nel suo 
Inconscio, attraverso ricordi, 
sogni, sensazioni. •. «.L'incori-< 

scio del soggetto è II discorso 
dell'altro» dice Lacan: un 
discorso che si manifesta co
me un potere di repressione. 

Ci si accorge allora che 
questo potere è stato eserci
tato sulla bambina, quando 
essa scrive e Ho paura» op
pure « Caro papa, cara mam
ma vi prometto che sarò 
b ->; o ancora «Io sono co-
rag... ». La parola interrotta 
ha molti punti in comune 
con quella che Artaud defi
niva ala parola rubata» e 
la donna, qui, proprio come 
nel teatro della crudeltà, vi
ve la conseguenza dell'espro
priazione del proprio corpo, 
che è l'unico strumento per 
potersi esprimere e che per 
un'artista è l'unico modo per 
fare arte. 

Ciò che la Balàtresi comu
nica, dunque, al di là del 
linguaggio. 

L'immagine simbolica della 
sua mano che accarezza il 
serpente non .è altro che il 
suo sottrarsi alla falsa sedu
zione dell'altro per affermare 
il proprio potere di seduzio
ne: il suo corpo del quale 
finalmente ha piena coscien
za quando scrive «Io sono 
un soggetto amoroso». 

Maria Roccasalva 

Nel Cilento lo scempio non 
s'arresta e le colate di ce
mento continuano a devasta
re la costa. Stavolta è stata 
presa di mira Punta Tresino. 
nel Comune di Castellabate, 
nei pressi di Santa Maria, u-
na delle località turistiche 
più colpite dalla speculazione 
edilizia. Sono in corso da 

, tempo interventi di urbaniz
zazione che quasi fanno pen
sare che nella ' zona dovrà 
sorgere una città. 

>;'.'Massicciate e cunette in 
cemento, collettori / per - le 
fogne, strade 7dr cèrto larghe 
più di sei ipétri: sembrano 
nascere dal nulla -giórno dò
po giorno. E mai come.,in 
questo caso è giusto.dire dal 
nulla, visto che tra le carte 
del Comune (come chiamarli 

s strumenti urbanistici?) di 
quelle opere non c'è neppure 

' Inombra. * • - ' : . . 
La rete di strade che si sta 

costruendo avverte che una 
cpopei-àtiva, emanazione di 
personaggi politici locali, ha 
deciso di appropriarsi -di 
quella fetta di costa: ma per 
farne • cosa? un progetto c'è 
ed è'pazzesco; con la scusa, 
di ristrutturare vecchie abi
tazioni rurali : (di ^cui — e 
non è • una esagerazione — 
rimangono. . -nella maggior 

"parte dei casi.<.vecchie^piètre'; 
sparse arir^òy^p'à^Jiìaro^ 
glìajio farìSàscer*5alciij^^il-
làggi turisftftetfet; f r a p p o 
a.Punta Tresihó -si "posano 
massi sulla spiaggia in previ
sione di non si sa bene quali 
opere costiere. ' •"%, 
. Sia che si tratti di un. por

to, • uno dei tanti finanziati 
dalla Regione (e assoluta
mente inutili visto il modo in 
cui sono sorti) sia si tratti di 
frangiflutti o di chissà co
s'altro, un fatto rimane sicu
ro: a Punta Tresino non è 
possibile edificare. Questa 
zona, infatti, è protetta dal 
vincolo di rispettò ambientale 
per la presenza proprio 11 vi
cino del parco marino, che è 
sottoposto a tutela biologica. 
Poi va detto, che^sbanegmenii 
ed urbanizzazionei-'distrugge
rebbero la magnifica macchia 
mediterranea che, nonostante 
tutto, in quel punto è so
pravvissuta. j 

Come se non bastasse, a 
. guardare bene tra le carte 
' del Comunê  dì Castellabate. 
sf trovano anche i documenti 
che comprovano l'esistenza di 
un abitato greco-romano e di 
resti che risalgono all'VIII e 
IX secolo. Insomma la posta 
in palio stavolta è anche più 
alta del solito: l'avvio di un 
processo di devastazione e : 
degradazione --.•.-• ambientale 
e non stop», come è accaduto 
sui resto della costa, potreb
be determinare la sparizione 
di,un patrmipnio ùnmènso in 
un colpo solo. ;. -..'.•'.. • '•...' 

I cittediWidi-Casteliabate a 
questo non si sonò mai ras^ 
segnati. e cosi _ ora. stanno 
raccogliendo firme per un 
esposto alla procura della 
Repubblica di Vallo della Lu-. 
cania, al pretore di Agropoli, 
alla Regione, alla Sovrinten
denza archeologica e alla Ca
pitaneria di porto di Salerno. 

Insomma — non è possibi
le tacerlo — è proprio vero 
che la «speranza è proprio 
l'ultima a morire »: infatti il 
comportamento di procura, 
Regione e Capitaneria è tal
mente assurdo da meritare 
l'inchiesta parallela del con
siglio superiore della - magi
stratura e degli ' organismi 
giudiziari ordinari. / ' 

Fabrizio Feo 
* i ? 'Ufi?- ì< H 
• .'•- "\ •-- h. fc ;r 

Per le deficienze dei collegamenti con le isole 
i l . . . » 

Protesta di pendolari 
nel porto di Pozzuoli 
In un incontro con gli armatori concor
dati alcuni miglioramenti nei servizi 

";• Potranno alla fine essere migliorati i collegamenti mariti 
. timi tra Pozzuoli, Procida e Ischia? Il documento sottoscritto 

ieri mattina dai rappresentanti dei pendolari, che avevano • 
dato vita ad una clamorosa manifestazione, e dagli armatori, 
contiene alcuni punti diretti a questo scopo. 

Seccodo questi punti dal 1. dicembre dovrebbe essere sosti
tuito il vecchio e inadeguato « Peloritano » dell'armamento 
privato, cori un'altra nave che parta alle 7,30 da Pozzuoli e 
tocchi Procida e Ischia: dovrebbe essere istituito lo scalo a 
Procida del traghetto che parte da Ischia alle 13,20 in modo 
che possa raccogliere i lavoratori di ritorno per quell'ora; 
dovrebbe, infine, essere fatto un riesame delle tariffe per 
offrire riduzioni ai lavoratori sui prezzi attuali dei biglietti 
che sono di 800 lire per Procida e 1200 lire per Ischia. 

Su quest'ultimo punto è stato fissato anche un incontro 
che avrà luogo martedì prossimo 11 novembre. I punti .sui 
quali armatori e pendolari hanno trovato un accordo di mas
sima, riguardano anche altri aspetti insoddisfacenti dei col
legamenti tra la Città flegrea e le isole. Come abbiamo accen-

- nato,.all'incontro si era giunti ieri mattina durante la mani
festazione promossa dai sindacati delle categorie più diretta-

i mente-, interessate: edili, bancari, insegnanti, dal. comitato 
dègir^studenti. .dell'istituto nautico e da altre. categorie di 
MndolSriV'costretti ogni"giorno a traversare..il tratto di marej 
tifc;la|t%rfaferma e le due.isole.,., . , . , ; . .• ••..- _,;,.,.,.-,;;• j 

*) ^Là^manifestaziòne hat avuto una forte eco a Pozzuoli. Adi 
ìun certo momento s'erano raccolte almeno duecento persone 

. sulle banchine a protestare. 

Già moltissime 
le prenotazioni 

per io diffusione 
straordinaria 
di domenica 

jJJomenipa 0 novembre.,Un 
nuòvo appuntamento per la 
diffusione straordinaria del
l'Unità. La mobilitazione dei 
compagni perchè tutto vada 
nel migliore dei modi e mi
gliaia e migliaia di copie del 
nostro giornale vengano dif
fuse è già altissima. 

Molte sono, le prenotazioni 
già pervenute. Tra le altre 
ricordiamo 300 copie alla 167 
di Secondigliano, 125 alle ca
se Puntellate, 60 a Cavalleg-
geri. 70 a Cappella dei Can
giarli, 80 alla San Giuseppe 
Porto, 73 alla Stella «Berte
li », 75 a Secondigliano a Cen
tro », 100 a Pomigliano, 200 : 
a Massa di Somma, 130 a 
Marano, 60 a Pozzuoli «cen
tro », 170 a Portici a Sereni », 
100 a Portici «Gramsci», 100 
a .Torre Annunziata. 

Pino \ à sabato è ancora 
possibile prenotare copie. Le 
sezioni è 1 compagni possono 
farlo'• telefonando al centro 
diffusione stampa democrati
ca (teL 203896) o direttamen
te all'ufficio diffusione del
l'Unità (teL 322544) o presso 
la redazione dell'Unità in via" 
Cervantes, 55. 

Il partito 
impegnato 

negli attivi 
sul tesseramento 

e sur C.C 
' Il partito è ' impegnato 
tatto'M«provinolar«d< in 
tà in assemblee ed attivi 
due temi importanti: il 
seramento- ed -il- - Comitato' 
centrale. Discussioni serrate, 
confronti, interventi si sus
seguono nel corso degli In
contri che per oggi sono pre-

. visti -ad' Arzano, alle 18,30, 
con Pugllsi; a -Volla, alle 18, 
con Sandomenico; -a Somma 
Vesuviana, alle 18,30, con Ne
spoli. -

Domani a Barra «Cervi» 
alle 18, con Vozza e Mau-
riello; ad Acerra, alle -18, 
con D'Alò; a Sant'Anasta
sia, alle 18, con Nltti; a 
Sant'Antimo, alle 19, con Vl~ 
gnola: a Calvano, alle 19, 
con Demata. ••• •---..- •'- ; 

Per domenica appuntamenti-
più numerosi. A San Pietro; 
a Patiemò, alle 10,, con Pran-; 
cése; ' ài' polii'; jtìqtnel alle 
10. con.' Abehante;l a Capri! 
alle 10. con Ai' Borrelli;. 1\ 
rione Traiano, alle 10, eoo: 
Sippa; a Fuorigrotta, alle 10, ! 
con Mola; a Secondigliano. '• 
alle 10, con Nespoli; a Giù. 
gllano, alle 930, con Vlgnolp 

16 novembre assemblea 
dell'Unione cronisti 

# Soppressa la seduta 
del consiglio comunale 

Per il contemporaneo svol
gimento del comitato centra
le socialdemocratico è stata 
soppressa la seduta di que
sta sera del consiglio comu
nale. ..., 

L'assemblea dei SOL 
Unione regionale cron ^ ' 
convocata, presso II Cir. 
della Stampa, per domen 
16 novembre alle are 9 
prima convocazione e al 
10,30 in seconda con 11 s : 

guente ordine del giorno: ' 
approvazione delle nuo ; 
norme statutarie; S) disc i 
siòne dello statuto uasionp < 

K * v 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

DIANA 
Oggi elle 21 Luigi De Filippo 
e Pietro De Vico in:' « Un el-

. fcero dagli occhi tourr ì » . 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S- Ferdinando - T. 444.500) 
Ore 2 1 : la Cooperativa «Gli Ipo
criti. presenta « Uscita d'emer
genza > di Manlio Santelli. con 
Bruno Cirino e Nello Mascia 

SANLARLULCIO (Vi» >•» Pasquft 
le a Oliala, 49 TeL 405.000) 
Ore 21,30 il Teatro Studio di 
Caserta presenta: « Propaganda 

- n. 2 ». » 
CILEA 

Ore 2 1 : «Miseria e nobiltà», 
con Dolores Palombo. 

SANNAZARO (VI» Cblal* 
Tel. 411.723) 
Alle ore 21 Luisa Conte e Ni
no Taranto presentano: « Arazzo 
29.. . in tre minati » 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
Caldieri, 63) 
Ore 2 1 : • Diderot » di M. Ma
scardi, testo di L, Gozzi. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINE CLUB (Vìa Orazio . Tele-

lono 660.501) 
Razza «alraajia, con S. Marco
ni - DR 

INSTITUTE GOETHE (Rhrtara « 
Calala) 

Riposo 
M A X I M U M (Via A. era—cl , 1» 

Tel. 662.114) . 

Corpo a caore di P. Vecchiafi -
DR (VM18) 

MICRO IV:» «al Chiostro Tel. 
320.870) 
Cbinatowa dì J. Nìcholson - OC 
(VM14) 

NO KINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RIT2 D'ESSAI (Tel 21S.S10) 
A qualcuno piace caldo, con M. 
.Monroe - C ,-. 

SPOT 
Chiusura «stiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

AtAOlR (Via Paisiello CMadio 
• Tel. 377.057) 
Swop, con R. De Nìro • DR 
( V M 18) 

ACACIA iTet. 370.671) 
OtfrO to fcioudc 

ALCYONC (Via L i i a a a i o . S -
TeL 466.37S) 
Oltre H aieroano, eoo P. Sel
ler» - O R 

AMBASCIATORI (Via Cria*. 23 
Tel. 663.12S) 

ARISTON (TeL 377.352) 
Capitolo eecaajdo 

ARLECCHINO (TeL 416,731) 

AlfOITSTEO (Piana Oaca 4*Ao
sta - Tel. 41S.361) 

. Delitto a M i t a Raaaaaa), con 
T. Milton - G 

C O M O (Corea Mariéìaaala • Te» 
Mono 3 3 9 4 1 1 ) 
Defitta a porta Kawaaa, con 

1 T : Minat i - - a- • 

VI SEGNALIAMO 
e Oltre il giardino » (Alcione) 
• e Un uomo da marciapiede» (Pìerrot) 

DELLE PALME (VKo»o Vetreria • 
Tèi. 416.134) 
Fico d ' I n a i , con R Pozzetto • C 

EMPIRE (Via P. d e i — a i Te*». 
foao 6 6 1 3 0 0 ) 
La locandiere, con A. Celentano 
- C 

EXCELStOR (Vìa Milana Tett-
toao 266.47») t 
I l caeiaiata, con P. Franco - C 

FIAMMA (Via e Peano. 46 
Tel. 4 1 6 3 6 6 ) 
CreMaa, con Al Pacino • DR 

FILANGIERI (Via Pilonelart. 6 • 
Tel. 417.437) 
E lo ari gioco la eawMae 

FIORENTINI (Vie R. STOCCO. 9 • 
Tel. 310.483) 
Otto le aìoaoe 

i METROPOLITAN (Vìa CMete • 
Tel. 418,866? 
Poliziotto aaaorpie 

PLAZA (Via Reraeaer. 3 • reta
rono 370.519) 
Fico eTiadte, con R. Pozzetto • 
C . . -

ROXY (TeL 343.14») 
Fico o M M y con R* Pozzetto * C 

SANTA LUCIA (Via S. Loca*, t » 
' T 0 L 4 1 S J 7 2 ) 

Ho ratto aa'a»a. di e con M. 
NIchetti - C 

TITANU5 (Coreo Novara. 37 Te
lefono 268.122) 
Sloe porao 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via A a falla . Telato* 
no 6 1 » 3 2 3 ) 

K. Doogltt - A 
ADRIANO (Tel. 313.665) 

AH Ttaot Jan lo «penatolo ce-
Miada dì B. Fosse - M 

ALLE OlNCSTRk (Piero San V t 
tale Tel. 616,361) 
Non ti conosce pie 
con M . Vitt i ! • C 

AMEDEO (Via 
TeL 6 6 A . 8 M ) 
Una «Otta 
te» - OR 

AMERICA (Via Tito An»ettal. 2 
Tel. 246.962) 

: AH chat Jan la 
d e d i * . Fosse- M 

ARCOBALENO (Via C 
Tel. 3 7 7 3 8 3 ) . 

Non t i conosco vie anso 
con Monica Vitti • C 

AftGO (Via A. Poario. 6 
fono 224.764) 

" L'altro «ano al eew aorae 
AZALEA (Via Coaeaae. 23 

fono 619L2S6) 
OaeDa snperporao 61 naia HaOa 

ASTRA (Tei. 366,476) 

iole, 

AV ION (Viale aoyti Ait iaaiatl -
TeL 74133.664) 
Coantnoarn énnnnkHone zemv con 
K. Douglas - A 

SELLINI (Via Conta al Rovo, 16 
TeL 3 4 1 3 2 2 ) 
Chiuso 

6ERNINI (Vie •ernia!. 113 - Te-
tono 377.169) 
L'impero cotptoca ancora, di 

G. Lucas • FA 
CASANOVA (_ 

TeL 206.441) 

GLORIA • • » (TeL 2 9 1 3 0 9 

«tari, .eoa 
( V M 18) 

LUX (Vie 
4 1 4 3 2 3 ) 
La 
R iRzzo i ì -C 

MIGNON (Via 

Action In 

Lee 
) 

ani B 

VITTORIA (Via 
lefon 3779371 

Teit 

A.* 

• -

i L. B-
zanca 

CORALLO (Piana G. B. 
Tel. 444.666) 
La riuotenta fa roccMettto al are. 

Tele. 

di J. 

OIANA (Vie L. 
tono 3 7 7 3 2 7 ) 
vedi team 

EDEN (Via « , 
333.774) 

EUROPA (VM NioMe Ròcco. 49 • 
TeL 293.423) 
Preetetni ree mende, con U Bu» 
zanca - C 

OUMttA • A • ( V M 
Tal. 2 9 1 3 6 9 ) 
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ALTRE VISIONI 

ITALNAPOtl (TeL 6126S1) 

tao-SA 

LA PERLA (TeL 7BnV.17.il) 
Le tna vtta per aaio 
Mero ia - DR 

MODERNISSIMO (Via 
Tel. 316.662) 

. Un ornare hi 
Semperi - C 

PIERROI ( vm 
eiano TeL 7 S 3 7 3 6 2 ) 

Hottman - DR ( V M 16) 

POSILLIPO (Via 
Tel. 7 6 3 4 . 7 4 1 ) ' 
One la aanao, con A. 
E. Montosano * SA 

QUADRIFOGLIO (Via 
Rock? I l , coti S. flM 

45 6. 

• a n * 
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